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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

n. cotmcussB FMIAUBNTAU
uro osmi manna*

Prot. n. 2010/C-4444
Roma, 16 aprile 1984

Onorevole
Sen. Prof. Avv. Francesco COSSIGA
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Canoro all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo la riserva formulata nella mia
precedente lettera n. 2006IC-4442 del 28 novembre 1984, mi onoro di trasmetter-
le, gli atti che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col
compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri
da questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato
siano pubblicati, nelle forme usuali, nel V Volume della documentazione allegata
alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 •
Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Nel riservarmi di trasmetterLe l'apparato di indici che completerà la
lunghissima serie dei volumi di cui consta la documentazione suddetta, sono
lieto di rinnovarle l'espressione della mia più profonda deferenza,

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE FAKLAMEKTAm
UFO DELLA SEGRETO!»

Prot. n. 2011/C-4445
Roma, 16 aprile 1985

Onorevole
Doti. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo la riserva formulata nella mia
precedente lettera n. 2007IC-4443 del 28 novembre 1984, mi onoro di trasmetter-
Le gli atti che il Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col
compito di individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri
da questa fìssati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato
siano pubblicati, nelle forme usuali, nel V Volume della documentazione allegata
alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Nel riservarmi di trasmetterla l'apparato di indici che completerà la
lunghissima serie dei volumi di cui consta la documentazione suddetta, sono
lieto di rinnovarla l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIH, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976( una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabili, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
W Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso forrnale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabili, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.
. Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha'concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifì-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XX11I, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fìssati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
delta Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha /or-
ma/mente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, cosi, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà cosi
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perone l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarla,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta dì suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente volume la Se-
greteria della Commissione porta a compi-
mento la pubblicazione della lunghissima se-
rie dei documenti allegati alla Relazione con-
clusiva (Doc. XXHI, n. 2 - Senato della Re-
pubblica - VI Legislatura), indicata dal Presi-
dente Carraro nella ricordata lettera del 10

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)
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giugno 1976 agli onorevoli Presidenti delle
Camere. (3).

Nel volume vengono pubblicati tutte le let-
tere (o esposti o memorie) inviati alla Com-

missione da privati cittadini che si sono sen-
titi lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni li-
cenziate fino alla data del 15 gennaio 1976.

(3) Al presente volume farà, peraltro, ancora seguito un volume contenente, un apparato di indici, che si ritiene
indispensabile approntare per offrire ai lettori un utile orientamento nella consultazione della serie dei documenti
pubblicati, che si articola, complessivamente, in ben 33 tomi (esclusa la Relazione conclusiva) per un totale di circa
45.000 pagine. (N.dj.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carrara agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità nella

pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come fonte

delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che sono stati

compresi nei ventotto tomi in cui si articola il IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stem, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione
agricola (5):

concernente la mafia

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 .da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio^-
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura)..(N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/111 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottar Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concemene gli enti regio-
nali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.5., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (6):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottar
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-

: gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXffl, n. 4/TV - Senato della Repubblica - VH Legislatura).. (N.djr.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (7):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano 'regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-.
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Diveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(7) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIH, n. 1/n - Senato della Repubblica - VHI Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. Xffl, n. I/m - Senato della Repubblica - Vffl Legislatura). (N.dj.)
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nienti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo,, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionarì regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione,da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. •— Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972* dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Coltura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo. *

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissióne del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (8):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/IH. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente ti sf-
gnor Vita Ciancimino (8):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atri riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(8) I Documenti 8, 12, 200, 200/IU, 737, 628, 630, 631, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel
decimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (9):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Foli, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(9):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale dì Caltanis-
setta (9):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(9) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/V - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (10):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (10):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio* 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (10):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente
Salvatore Pagane (IO):

l'onorevole

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (lì):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(10) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410. 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel
dodicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. lAd - Senato della Repubblica - VIE Legislatura). (N.d.r.)

(11) II Documento 414, che è stato pubblicato'prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un
tomo a sé stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. I/VII - Senato della
Repubblica - VOI Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029, 1032, 1058, 1068 e 1112
sono raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIH, n. 1/VHI - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura). (N.dj.)
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tati dì associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
corhmittee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»),

'Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gàspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale

. di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso col lega te al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti. '

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi (12):

a) Luciano Leggio:
Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre

1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Due. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Perniila e Antonino Piraino, avvenuti a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggicyed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l 'il luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico, di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati. .

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno; a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(12) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545 e 546, avendo
formato oggetto, per la sua considerevole mole, di un tomo (il quindicesimo) a se stante (Doc. XXIII, n. 1/LX - Senato
della Repubblica - Vili Legislatura).

I documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096,
nonché il rapporto del Prefetto di Palermo^ in data 1° giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio sono raggnippati
nel sedicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/X - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc: 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Fedita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fìsi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra (13):

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta (13):

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed" altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.

(13) I Documenti 710, 711, 713, 731, 236, 509 e 590 sono raggnippati nel diciassettesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. ina - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.dj.)
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppo/a (14) (15):

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pòmezia, trasmessa
l'il ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pòmezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paola
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istnittorc del Tribunale

(14) I Documenti 31, 32 e 36 sono raggnippati nel diciottesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. 1/XQ -
Senato della Repubblica - VOI Legislatura). (N.dj.)

(15) I Documenti 40, 42, 49, 114, 187, 773, 774, 776, 778, 789, 841, 1063 e 1105 sono raggnippati nel
diciannovesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/XHI - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriana Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore
(17):

Lucania (Lucky Luciano) (16)

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note' informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis) (17):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato (18):

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane (18) (19) (20) (21) (22)
(23) (24):

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca.il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

(16) II Documento 30 è pubblicato nel ventesimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/XIV - Senato della
Repubblica - VTH Legislatura). (N.dj.)

(17) I Documenti 34 e 813 sono pubblicati nel ventunesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. 1/XV - Senato
della Repubblica - VHI Legislatura).

(18) I Documenti 1061, 153, 254, 265, 283, 288, 293, 296, 322, 539, 540 e 559 sono pubblicati nel ventiduesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/XVI - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.dj.)

(1$) I Documenti 682, 732, 864, 1089, 1101, 1132 e 522 sono pubblicati nel ventitreesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXffl, n. 1 - Senato della Repubblica - LX Legislatura). (N.d.r.)

(20) n Documento 735 è pubblicato nel ventiquattresimo tomo delIV Volume (Doc. XXm, n..l/I - Senato della
Repubblica - LX Legislatura). (N.dj.)

(21) II Documento 791 è pubblicato nel venticinquesimo tomo del IV Volume (Doc. Xffl, n. 1/n - Senato della
Repubblica - LX Legislatura). (N.dx.)

(22) II Documento 792 è pubblicato nel ventiseiesimo tomo del IV Volume (Doc. XXm, n. 1/ffl - Senato della
Repubblica - LX Legislatura). (N.djr.)

(23) II Documento 810 non può formare oggetto di pubblicazione, dal momento che il responsabile dell'Ufficio
Istruzione processi penali del Tribunale di Palermo — presso cui gli atti raggnippati nel Documento medesimo
furono a suo tempo acquisiti dalla Commissione — ha comunicato alla Segreteria della Commissione stessa, con
nota 6/84/Ris. del 9 ottobre 1984, che gli atti del procedimento penale per la scomparsa del giornalista De Mauro
sono tuttora coperti dal segreto istuttorio. (N.d-r.)

(24) II Documento 948 forma oggetto del ventisettesimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/IV - Senato della
Repubblica - LX Legislatura) il cui allestimento tipografico è tuttora in corso. (N.d.r.)
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Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti dèi procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-

cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di

Lecce, nel procedimento penale, a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramacela, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuca-
rino, commesso a Prizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
.a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Salariino, Etrio
Fiderà e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1965 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
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per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto .1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
cello Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di Paler-
mo (25):

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici

contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.

S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso (26):

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.

(25) Cfr. nota (23) a pag. XXVI. (N.dj.)
(26) I Documenti 927, 1007, 1070, 1131 e 1133 sono stati pubblicati nel ventottesimo (ed ultimo) tomo del IV

Volume (Doc. XXm, n. 1/V - Senato della Repubblica - LX Legislatura). (N.dj.)
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Date di arrivo j '4

ALL'QNQREVOL3 CATTANEI FRANCESCO PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

PARLAMENTAXS SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA.

PALAZZO MONTECITORIO - R O M A

Nel quotidiano "L'Ora" del "M Febbraio 1S7-0 sotto

il titolo cubitale "I mafiosi dello scaro11 veniva pubblica-

ta l'ultima puntata del rapporto della Commissione antimafia

sui mercati generali all'ingrosso di Palermo, a firj>a degli

Cn.l-i Senatori Simone Gatto, Fausto Bisantis e Gelasio Adamoli.

Tale rapporto, datato Roma 9 Dicembre 1969, ài pun

to sette - Profitti degli operatori di mercato - nel sotto^i

tolò "Servizi veterinari" si occupa dello scrivente inquadran

dolo nel modo seguente:

"II Dott. Giuseppe Di Mino, direttore dei servizi veterinari

dal 195S al 1962 ha presentato quattro dichiarazioni (accolte)

per complessive £. 10.791.366.

Per il 1963 ed il 1964 ha presentato due dichiara-

zioni per complessive £. 5.611.254 (rispetto a £. 7.797.000

accertate dall'Ufficio) nel 1965 e nel 1966 ha presentato due

dichiarazioni (da accertare) per complessive £. 6.045.000. In

tutto £. 24.633.366.

Scli però negli anni 1S64-1965 ha acquistato da Fran

cesco Vassallo, noto esponente della mafia edilizia per sé ed

i familiari, un appartamento e due magazzini per 37.000.000

(in precedenza aveva acquistato due spezzoni di terreno per

£. 1.225.000 in Palermo, nonché terreni vari in Agrigento dei

quali non risulta il valore dichiarato).

(1)

(1) Si tratta della «Relazione sui mercati all'ingrosso» (Doc. XXHI, n. 2-bis - Senato della Repubblica - V
Legislatura) di cui fu diffuso anticipatamente il contenuto da taluni organi di stampa. (N.d.r.)
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Nel complesso l'entità degli acquisti e delle vendi-

te sembra indicare anche un'attività speculativa non risultan-

te dalla dichiarazione dei redditi.

Possiede due vetture una Fulvia ed una FIAT 1100-103

(alligato n.1 )". (2)

Siccome in detto rapporto venjono riportate delle

inesattezze e fatte delle affermazioni che vengono ad offusca-

re la ficjura del funzionario - Dott. Giuseppe Di Mino capo

della ripartizione dei servizi veterinari del Comune - ed a le

dere l'onorabilità mia e della mia .famiglia, rivolgo viva preghie

ra alla S.V. On.le Presidente, perché voglia disporre il riesa

me della pratica sulla scorta documentata c]i quanto qui di se-

guito vengo ad esporre.

Ritengo opportuno premettere che a seguito di denun-

zia infondata per "favGreggiamento personale" sono stato sotto

posto a procedimento penale conclusosi con sentenza del G.I.

del Tribunale di Palermo del 31.5.1967 di "non doversi procede_

re nei miei confronti parche i fatti non sussistono" (alligato (3)

n.2).

Tale incondizionato riconoscimento giudiziario della

mia limpidezza di cittadino e di funzionario non ha bisogno di

commenti o di annotazioni, anche in relazione al rigore che eb

be a caratterizzare l'istruttoria ed alla compiutezza della m£

tivazione della sentenza.

Purtroppo da allora altre vicende hanno attraversato

la mia esistenza: In data 1.10.1967 infatti, ho perduto l'uni-

co figlio maschio all'età di anni 18 per tumore maligno.

(2) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato a pag. 16. (N.dj-.)

(3) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 17-65. (N.dj.)
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Lascio considerare quale tremenda tragedia si è abbattuta sul-

la mia famiglia!

La pubblicazione, perciò, del citato rapporto nel

giornale L'Ora, ha prodotto viva reazione nella mia coscienza

che, per il grado che rivesto e per la considerazione ed il

prestigio di cui godo nell'Amministrazione Pubblica e nello

ambiente professionale, contro ogni amarezza, mi fa obbligo

di informare coéesta On.le Presidenza di quanto calunniose

ed errate siano i dati a me addebitati.

Prima di ora nessun organo, (né la Commissione anti-

mafia né altre Autorità) ha ritenuto di convocarmi o di conte-

starmi alcunché, sì da consentirmi la più ampia illustrazione

di ogni mia attività.

Procedendo allo esame delle affermazioni espresse

nei miei confronti, è macroscopicamente erroneo quanto si af-

ferma circa pretesi acquisti che il Dott. Di Mino avrebbe effe£

tuato in Agrigento, di terreni vari dei quali non risulterebbe

il valore dichiarato.

TI Dott. Di Mino invece come qui di seguito documen-

terà, ha venduto in prov. di Agrigento e Caltanissetta buona

parte dei terreni avuti in eredità dal proprio padre deceduto

in Grotte sin dal 9.2.1924 per investire il ricavato nell'acqui

sto di altri immobili in Palermo.

Ciò ha ritenuto, opportuno farlo, sia per la arisi in

cui da alcuni anni versa l'agricoltura, sia perché l'impegna-

tivo mio lavoro non da la possibilità di occuparmi di altro,

per cui le proprietà terriere non sorvegliate rendono ancor me
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no, ed infine perché non vedevo e non vedo nei miei familiari

chi si potesse occupare della campagna, essendo il mio figlio

(ora deceduto) e la mia unica figlia.femmina dediti allo stu-

dio.

Come precedentemente detto, quasi tutta la proprietà

terriera mi pervenne per eredità paterna come risulta dall'at-

to di divisione con i miei fratelli e sorelle portante la data

5 Giugno 1945 ed il n. 18987 del rep. (alligato n.3).

Facevano parte dell'asse ereditario:

1) Terre in territorio di Campofranco Prov. di Cal-

tanissetta in ex feudo "Terzo di Mustanzello" per

venute per successione paterna;

2;}- Terre in territorio di Favara ex feudo Scintilla

pervenute per successione paterna e per donazione

del nonno materno;

3) Un quarto prò-indiviso di terre in territorio di

Bivona ex feudo Balata;

Inoltre:

In territorio di «rotte contrada Mandra per suc-

cessione paterna (alligato n.4);

In territorio di Grotte e/da Altavilla vigneto,

in sede di divisione ereditaria assegnato alla

sorella Maria Antonietta;

Totale

Inoltre sempre per eredità paterna pervenne_

ro ai discendenti fratelli e sorelle .Bi Mino una signo

rile abitazione sita in Grotte Via Orsini 42,assegnata•'

Ha.-;

Ha.

(4)

Ha. 324.5̂ 80

Ha. 96V13.10

Ha.' 318.63.20

81. 84.10

2.-44. 40

Ha. 470.57.60

(5)

(4) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 66-89. (N.d-r.)
(5) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 90-91. (N.cLr.)
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in sede di divisione alla sorella Maria Antonietta,scor

te vive (diverse centinaia di ovini e caprini un centinaio

di bovini) e morte depositate noi magazzini delle varie

aziende agricole, più denaro liquido investito parte di

esso per l'acquisto di un terreno edificabilc sito nel-

l'abitato di Agrigento e venduto dal Barone Gaspare Giù

dice di Agrigento.

Dal succitato atto di divisione risulta che in

seguito a sorteggio fra i familiari composti di quattro

fratelli e due sorelle venne assegnata al Dott? Giusep-

pe Di Mino la terza quota e precisamente: . /„

a) Terre in ex feudo Mustanzello dell'estensione di Ha. 68.£9.28 LI-^-

b) Terre in ex feudo Scintilia dell'estensione di " 16.32.80 3.£J

e) 1/6 prò-indiviso delle terre in ex feudo Balata di j| 6. 43. 86

Tptale Ha. S1.25.94

Inoltre:

1) Terre in territorio di Grotte e.da Mandra e cioè

metà di Ha. 5.72.30 perché in sede di divisione

ereditaria assegnata ai fratelli Di Mino Giuseppe

e Francesco; (alligato n.5) Ha. 2.86.15 (5)

2) 1/5 prò-indiviso del terreno edificabile sito nel^

l'abitato di Agrigento e proveniente dalla vendita

del Barone Giudice.

Negli anni seguenti lo scrivente con i recì

diti dei sucit.a.ti immobili, con la somma ricavata dal^

la cessione ai propri fratelli del terreno edificabi^

le in Agrigento, con la vendita di alcuni immobili

appresso indicati e con i proventi derivanti dalla ri

(6) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 92-93. (N.d.r.)
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5.28.15

7.53.54

4

39.73

bera professione esercitata dal 1932 al 1955 (dal

1956 nella qualità di Direttore non esercita più)

e con le economie realizzate perché scapolo fino

al 1946, ha acquistato con parte delle somme rispar

miate i seguenti quantitativi di terre in ex feudo

Scintilia:

a) atto notare Creste Sciascia di Agrigento del 30.10.

1946 ivi reg.to 11.11.1946 al n.1189; Ha.

b) atto notare Oreste Sciascia del 31.3.1947 ivi reg.to

il 18.4.1947 al n. 3393; Ha.

e) atto notare Lo Presti Seminerio di Agrigento del 2?/

10/1952 ivi reg.to il 5.11.1952 al n.2C35; Ha.

d) atto notare Lipari Francesco di Agrigento del 21/11/

1955 ivi reg.to il 7.12.1955 al n.471; Ha.

Totale Ha. 17.33.36

(vedi alligato n.6 certificato catastale ex feudo

Scintilia comprensivo delle terre avute in eredità

ed acquistate).

Inoltre il Dott. Di Mino acquistava in Pa-

lermo:

a) Con atto del 15.1.1954 reg.to il 20.1.1954 al n.

1587 dal Notaio Giuseppe Angeletla da Palermo;

b) Con atto del 20.4.1954 reg.to il 10.5.1954 al n.

10.685 dal notaio Oscar Marsala da Palermo;

Questa era la situazione patrimoniale

dello scrivente, situazione patrimoniale scaturita

per la quasi totalità della eredità paterna.

In considerazione delle ragioni precedenti

(7)

Ha. 1.10.89

Ha. 0.60.14

(7) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 94-95. (N.d.r.)
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esposte, determinate anche dalla lontananza della pr£

prietà terriera dalla sede di Falerno ove per ragioni

di lavoro sin dal 1932 mi sono trasferito, è venuta

in ine la determinazione di vendere man mano che se ne

presentasse l'occasione gran parte delle terre per

acquistare la casa di abitazione per me ed i mei H

gli e qualche altro immobile.

Infatti procedeva alle seguenti vendite in

ex -feudo Kustanzello:

1) atto datato-29.8.1947 del Notare Oreste Sciascia di
I

Agrigento ivi reg.to 1*11.9.1947 al n.753 Ha. 13.09.80

2) atto datato 1.2.1949 del Notare Capra Ferdinand© in

Caltanissetta ivi reg.to il 21.2.1949 al n.1998 Ha. 7.07.00

3) atto datato 4.7.1965 del Notaro Silvio Anjilella di

Caltanissetta ivi reg.to il 24.7.1965 al n.2113 Ha. 5.31.15

4) atto datato 5.12.1965 del Notare Silvio Angilella di

Caltanissetta ivi reg.to il 23.12.1965 al N.3854 Ha. 2.10.00

5) atto datato 8.9.1968 del Notare Silvio Angilella di

Caltanissetta ivi reg.to il 26.9.1968 al N.3442 Ha. '2.84.80

Per effetto delle succitate vendite le terre

in ex feudo Mustanzèllo pervenute per eredità paterna

in Ha. 68.49.28 (di cui Ha. 42.05.00 seminativi ed Ha.

26.44.28 pascolo) si sono ridotte ad Ha. 36.93.13

(di cui Ha. 20.76.28 seminativi ed,Ha. 16.16.85 pasco

lo) vedi alligati n. 7-8. (8)

(8) Gli allegati nn. 7 e 8 citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 96-97 e 98-99. (N.d.r.)
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Inoltre procedeva alle seguenti vendite in ex

feudo Scintilla:

1) Atto del 16.S.1964 del Kotaro Coppola Salvatore di Fa

vara e reg.to in Agrigento il 5.10.1564 al n. 1811

2) Atto del 13.8.1S65 Notare Coppola Salvatore di

ra, reg.to in Agrigento il 23.6.1965 al n. 4156

3) Atto datato 28.8.1S65 del Notare Coppola Salvatore di

Favara, reg.to in Agrigento il 13.9.T965 al n.4533

4) Atto dàtìato 9.11.1966 del Notare Coppola Salvatore di

Favara, reg.to in Agrigento il 28.11.1966 al n.6035

5) Atto datato 30.12.1966 del Notare Francesco Liparè

di Agrigento, ivi reg.to il 12.1.196? al n.38

Per effetto delle succitate vendite le ter-

re in ex feudo Scintilla in Ha. 34.15.90 si sono ridol:

te ad Ha. 11.81.30 (vedi alligato n.9).

Ha. 5.35.80

Ha. 3.97.75

Ha. 6.57.71

Ha. 3.72.40

Ha. 2.75.30

(9)

Inoltre il Dott. Giuseppe Di Mino ha procedu

to alla vendita:

a) di tutte le terre in ex feudo Balata acquistate dalla

propria zia Picene Maria Stefana da Grotte che poi,

quale ecclesiastica ne ha fatto donazione all'Istitu-

to delle Ancelle Riparatrici in Agrigento;

b) di tutte le terre in territorio di Grotte e/da Mandra

con atto del 18.12.1967 del Notaro Giuseppe Angilella

da Palermo ivi reg.to il 3.1.1968 al n.185.

e) di terre in territorio di Palermo e/da Falsomiele, at-

to datato 2.8.1968 del Notaio Scoma Lucia da Palermo,

(9) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 100-101. (N.d.r.)
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e reg.to in Palermo il 28.8.1968 al n. 11596 Ha. 0.28.38

Inoltre presso il Banco di Sicilia di Agrigen

to il Dott. Giuseppe Di Mino ha un prestito agrario da

raetizzare di £. 4.000.000.

Da quanto sopra esposto appare evidente che gli

acquisti effettuati dal Dott. Di Mino e riportati nel rap-

porto della Commissione parlamentare antimafia sono di pr£

venienza più che. legittima in quanto provengono da impiego di

somme realizzate con la vendita di terreni avuti dalla non

indifferente eredità del proprio padre.

Aggiungo che in onore ai miei suoceri tuttora vi-

venti, mia moglie, unica figlia del Generale Di Paola Calo-

gero e della Sig.ra Bonsignore Antonina, dalla data del ma-

trimonio avvenuto il 12.2.1946 ad oggi, in diverse occasio-

ni hanno cospicuamente contribuito anche per l'ottimo affia-

tamento che esiste nella mia piccola famiglia e con i miei

suoceri.

Senza contare poi, che gli acquisti effettuati s£

no gravati da non indifferenti mutui bancari.

Infatti il Dott. Di Mino ha acquistato per sé e

per i propri familiari i seguenti immobili:

1) Con atto del 4.9.1964 reg.to in 23.9.64 al n.3766 del No

taro Giuseppe Angilella, per la nuda proprietà Di Mino

Loretta e per l'usufrutto Di Mino Giuseppe e la moglie Di

Paola Maria Fernanda, un appartamento sito in Palermo, Via

Empedocle Restivo, 102, per l'importo di £. 16.000.000 di

cui £. 8.000.000 a mutuo presso la Cassa di Risparmio di
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Palermo.

2) Con atto del 31.8.1965 reg.to il Jo.9.1965 al n. 12463 dei-

Notaio Giuseppe Angilella da Palermo 2 magazzini a piano

terra siti in Palermo Via Abruzzi n. 17-1 9 per l'importo di

£. 22.000.COO di cui £. 12.000.GCO a mutuo presso la Cassa

di Risparmio di Palermo.

3) Con atto del 5.1.1968 reg.to il 25.1.1968 al n.1130 del

Notaio Giuseppe Angilella da Palermo, per la nuda proprie^

tà Di Mino Loretta e per l'usufrutto Di Mino Giuseppe e

la moglie Di Paola Fernanda, une appartamento sito in Pa-

lermo, Via Massimo D'Azeglio, 17, per l'importo di £.8.000.000.

4) Con atto del 23.11.1969 reg.to il 18.12.1969 al n.16725 del

Notaio Lucia Scoma da Palermo, per la nuda proprietà Di Mino

Loretta e per l'usufrutto Di Mino Giuseppe e Di Paola Maria

Fernanda un magazzino sito a Palermo Via La Marmerà, 66 per

il prezzo di £. 10.000.000 di cui £. 7.482.227 a mutuo pre:s

so la Banca Nazionale del Lavoro di Palermo.

Pertanto nessuna attività speculativa ha svolto il

Dott. Giuseppe Di Mino, ma per le ragioni ampiamente esposte,

ha dato una diversa struttura al proprio patrimonio.

per concludere infine lo scrivente non ha mai pqs

seduto due vetture ma sempre una sola e ciò sin dall'anno

1934 epoca in cui non ricopriva alcun impiego. La FIAT 1100-10§

è la macchina di servizio di proprietà del Comune di Palermo

mentre che la Fulvia che ancora possiede è stata acquistata

sin dall'Agosto 1964 (alligato n.10). (10)

(10) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 102-103. (N.d.r.)
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Nel chiedere scusa all'On.le Presidente della

Commissione Parlamentare antimafia, per la prolissa esp£

sizione, rivolgo viva preghiera alla S.V. On.le perché

voglia esaminare la mia pratica con quella oculatezza e

senso di giustizia che tanto lo distingue, al fine di

ridare fiducia e prestigio ad un funzionario che ha sem-

pre manifestato attaccamento e zelo al proprio dovere.

Ovviamente resto a disposizione della S.V.

e della On.le Commissione nel caso in cui venisse rav-

visata l'oppotunità di ulteriori chiarimenti scritti od

orali da parte mia.

Distinti ossequi.

Palermo, lì 16 Marzo 1970

Dott. Giuseppe Di Mino
Via Massimo D'Azeglio, 17
P A L E R M O
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Ne

Pubblichiamo l'ultima puntata del rapporto della Commissione
parlamentare antimafia cui mercati generali all'Ingrosso di Paler-
mo, n rapporto, approvato all'unanimità e In cono di trasmissione
•De Camere, è O frutto di un'indagine compiuta a Palermo da un
gruppo di laroro presieduto dal senatore Slmone Gatto e composto
dal senatori Gelasio AdamoU, Fausto Blsantb e dall'on. Nullo BiaggL

Mercato Htìco di Porticelo
n amppo di 1n<1»gln» ha valuto et.

fettuar* un sopralluogo al Mercato Itti-
co di Porttoello, in Comune di & Plavla.
Indicato come (onte principale di rlfor-
aumento del Tmi"'ff di Palermo dopo
U Mercato del capoluogo, per aceertar-
n* U specifica funzione in rispetto a
quest'ultimo.

Dal rilievi effettuati risulta che det-
to mercato potrebbe anche eaercltare
una discreta funzione calmlerauice nel
eonf rana di quello di Palermo, specie per
qualità più pregiate di pesce, se però ri-
spondesse al requisiti di un vero • pro-
prio mercato di consumo, che mancano
nella loro quasi totalità.

L'Inosservanza, soprattutto, dell'orarlo
di mercato, rende Tana ogni possibilità
di controllo contemporaneo del prezzi,
che può solo veriflcam M coincidono le
or* di vendita.

Non è affatto regolar* la posizione del
mandatali e la funzione di astatori è
attribuita a dipendenti del Comune, men-
tre lo «tesso Assessore all'Annona è di-
rettamente Interessato al Mercato non
solo nella ma funzione pubblica di vi-
gilanza ma anche In .quella di Indiretto
operatore. Trattandosi di un Mercato at-
traverso 11 quale passa una notevole
quantità di prodotto (8*0.000 Eg. di pe-
sce nel 1968) 11 Prefetto, nella sua qua-
lità di Presidente della Commissione
Provinciale di Vigilanza, anche su sol-
lecitazione del componentll della Com-
missione Parlamentare, ha richiamato
più volte U Comune di B. Flavi» al ri-
spetto delle nonne che devono regolar*
11 funzionamento di un mercato all'In-
grosso, senza ottenere tuttavia finora
tangibili risultati.

Anche la nomina di un Commissario
da parta dell'Assentii» Regionale all'In-
dustria e rimasta praticamente Ineffica-
ce, m quanto U Commissario, per sosti-
tuirsi all'Ente' Gestore nella eliminazio-
ne delle adempiente, avrebbe dovuto es-
sere nominato non dall'Assessore Regio-
nale all'Industria ma da quello degli En-
ti Locali. Singolar* scoperta e a poste-
riori»

La commissione Comunale di Merca-
to è Intanto scaduta da ojtr* un anno.
Peraltro non d o tenuto tanto 11 bisogno
di tarla funzionare M nel '«1 e nel '88
ha t-nuio una sol» seduta • neppure
un* nrt <•

turato complessivo per 1 due anni è sla-
to portato dal 30 milioni dichiarati a
quasi 90 milioni, mentre le spese dovreb-
bero essere state tutte conteggiate.

Al nnl dell'impasta di famiglia gli e
stata notificata per U 1965 un Imponlbl.
le lordo di 47 milioni (In contestazione).
Per gli anni precedenti la Commissione
comunale ha ridotto gli Impaniili a ci-
fre tra 1 10 ed 1 15.3 milioni di lire, ma
U Roggeri ha fatto opposizione.

Rosario D'Angelo, anch'esso citato per-
ché nel 1984 ha realizzato quasi U 32
per cento delle vendite nel mercato, non
ha mal prodotto dichiarazioni del red-
diti. Il reddito netto definito per gli
anni dal 1081 al 1964 è rispettivamen-
te di milioni 2, 1: 2,5: 13.5 e 18.

Per l'Imposta di famiglia ah concorda-
to dal 1961 -al 1963 per milioni 1,5; 2: 2.5.

Servizi veterìnarl
I II dott Giuseppe DI Mino, direttore
del servizi veterìnarl, dal 1959 al 1962
ha presentato quattro dichiarazioni
(accolte) per complessive lire 10.T91.366.
Per 11 1963 ed 11 1964 ha presentato due
dichiarazioni per complessive L. 5.611.254
(rispetto a lire 1.797.000 accertate dal-
l'ufficio). Nel 1965 e nel 1966 ha presen-
tato due dichiarazioni (da accertare)
per complessive lire 6.045.000. In tutto
lire 24633.366. $(11 però negli anni 1964-
1965 ha acquistato da Francesco Vassal-
lo, noto esponente della mafla edilizia,
per sé ed 1 familiari, un appartamento
e due magazzini per 37 milioni (In pre-
cedenza aveva acquistato due spezzoni
di terreno per lire 1.223 mila In Paler-
mo, nonché terreni vari In Agrigento
del quali non risulta 11 valore dichia-
rato).
' Nel complesso l'entità degli acquisti

e delle vendite sembra Indicare anche
un'attività speculativa, non risultante
dalla dichiarazione del redditi. Possie-
de due vetture, una Fulvia ed una Fiat

L'attività di Vincenzo Randazzo, gros-
sista e dettagliante di carni, può esse-
re ad esemplo di fatturato che nell'ar-
co di un dodicennio diviene quasi 60
volte maggiore.

Nel 1951 esso viene dichiarato In 50
milioni di lire (61,8 accertati), con un
reddito netto di milioni 2,4 (33 accer-
tati).

Nel 1951 egli dichiara no fatturata di
M milioni, che però viene portato In se-
ne di nccertnmrnto a milioni P1S per

ma ai
situazione di svantaggio (per diritti di
mercato, per controlli sanìtart, par ac-
certamenti fiscali) per coloro che ope-
rano nell'Interno del mercati pubblici •
quindi una spinta ad operare fuori mer-
cato con tutte le conseguenze, anche p*r
quanto Interessa la nostra Commissiona

Una nuova legge dovrà, probabilmen-
te, avere una Impostazione diversa dal-
l'attuale, ma al nnl che più ci Inte-
ressano, validi del resto per tutto 11
territorio nazionale, essa dovrebbe con- •
tenere 1 seguenti punti:

1) rendere più severi 1 requisiti per
la Iscrizione negli Albi Tali requisiti
dovrebbero almeno essere gli stese! di
quelli richiesti per 1 mediatori (Ivi com-
preso 11 certificato di buona condotta):

2) escludere dalla Iscrizione negli Al-
bi chi ha riportato condanne per de-
terminate categorie di delitti dolosi
contro la Pubblica Amministrazione, la
Amministrazione della giustizia, l'ordine
pubblico, l'Incolumità pubblica, la fede
pubblica, le attività eeonomlche. pub-
bliche e private) e. In ogni caso, ehi
ha riportato una condanna a pena r*-
•trittlva della libertà personale supe-
riore a due anni per delitto non col-
poso: escludere altresì chi è sottoposto
a misura di prevenzione;

3) sopemlone dalla Iscrizioni netti
albi del sottoposti a giudizio per nati
ostativi alla Iscrizione, del detenuti In
attesa di giudizio e del sottoposti a
diffida:

4) divieto di Iscrizione negli albi di
più persone appartenenti allo stesso
nucleo familiare:

5) divieto di assegnazione di posteggi
agli appartenenti al nucleo familiari
del titolare di altro posteggio e divieto
di cessione di posteggio anche al co-
nluge o a parenti di terzo grado, oggi
ammessa dagli attuali regolamenti, fa-
cendo eccezione. In caso di morte del
titolare del posteggio a favore degli
eredi appartenenti allo stesso nucleo
familiare;

6) divieto di Iscrizione di uno stesso
operatore o del suoi familiari In più di
un albo: si può essere Iscritti o »lo
nell'albo del grossisti o solo In quello
del commlsslonart-mandatari o solo In
quello degli astatort;

7) ripristinare la figura dell'aitato!»
comunale e dare assoluta preminenza
alla forma di vendita dell'asta pubblica:

8) Impedire 11 trasferimento o pas-
saggio di merd fra operatori all'Interno
del mercati (bagarinaggio) polche dò
non solo comporta aggravio di costi a
carico del consumatori ma alimenta fe-
nomeni degenerativi della speculazione
mercantile:

9) anche I dipendenti dell'operatore
che svolgono attività nel mercato do-
vrebbero avere determinati requisiti e
ciò allo scopo di evitare che persone
prive di detti requisiti postano awalent
del lavoro subordinato per aggirare gli
lnii'-!'"i""" i" '-
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IL P.U.

esaminati gli a Hi del procedimento i*nalo a carice di

fu CìioTanni 3.

OIUSSKS di Jalratort

ilB ANTONIO fu Stonino

aANJ;...o VlNCIiiO) B1A010 fu Yimenao

:i«\Jl:)A^O) (JlUSSrilS SIAGIO di Yincenao

JI Salto aiJ^Pi;S fu J

i. .^utati ria;«ttÌTanent« come in rubrica,

03 .erra IX7 FAT20 ED I» Q1H1TTO

Oon rapjyorto n.d^i3 del 9/U/lJt>5 il Cooolv» (12)

aariato di r,3. Ca8tella(ùfìiAre9 a conclusioni

di inuo^ini diratte ad aootrtare la aziona

avella dalla oafia nei T*ri aattori dalla vita

cittadina» denunciata ali*A.O» tali Baiai Ora~

aio fu a.B.titolare dalla eaxmuoria "Albo"

attirata al OÌTÌOO 97 della ria Soeolino lilo.

Inauri ocU« OiiiMp>« di SalmteV»* guardi

(11) II documento è pubblicato nel testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica di
quello originario: a tale documento, pertanto, risale la scarsa leggibilità di talune pagine. (N.d.r.)

(12) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti al presente
atto. (N.d.r.)
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notturno doli*albergo Villa Igea noi periodi

18 noveubre I^ob-Iii agosto I'j58 9 16 giugno

U59-&Ì maggio l£)i>4, detenuto sin dal 3 luglio

la 64 peroni imputato di asaociaaiotw per dalia»

^uare e altro, o Pipitone Antonio fu Antonino»

zio del Uauricella, quali responsabili dai

delitti di associ ali ono per dailintiuere e di

estorsione continuata in pro^udisio della

Società Orandi Alber^ siciliani (3.a.A.3«)9

titolare degli alberai "Yilla Igpa" e ^dtllt

PaLao", oatorsione posta in easere nei oonfron-

ti di ftjgalli Hodolfo fu lattasi o, dal 1955

T.dircttore d^ll'albargo "Yilla Igea" e dallo

I giugno 1061 direttore dell'albera delle

lalrae; denunciaTa altresì quali responsabili

dol delitto di f«Tortg^at>entQ iersonale_tali
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itandaszo Viaoenao Blaglo fu Vincenso, cornuto

del avulsi Grazio, Bendasse (Huseppe Magio di

Vincenzo, figlio dtl precedente, t DI liino

Giuseppe fu Saltatore» direttore dei serrisi

Yeterinari e del macello del comune di Palerà»*

Jiiferirono i Terbali*santt oh» il 3uiaitil

•^auricella ed il Hpitone» odiante riolenxa

e minaccia, erano riuaeiti ad assicurarmi la

fornitura della carne botina* della frutta

y delia Terdura occorrenti alle asiende alber-

ghiere ejià citate ad un presso superiore a

quello praticato da altre ditta del rea*

talejjuisa, un profitto is
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ii., dirigente Étìi prò-tempero dell'albergo

Villa ló*«t * licenziar* il guardiano notturno*

iiorri&2o Àngolo fu Antonino, imponendogliene!

contempo, l'aaou.iaione con lo medoaia* mansio-

ni dal ^auricolisi oha i due fiondamo ad il
<-

2i lo ino aTOTano aiutato il Aliai Grazio ad

eludere le inyeati^a^ioni dall'autorità, agenda

i i<riai duo, allo indagini, negato di arar in.

tarrotto la fornitura di carne bovina all'al-

bergo dallo ?alma a seguito dolio intercalate

pressioni del Huiai ed il jpao i^r avor nega-

to di arere, nella olia qualità di dirigente

il macello commale, subito dolio pressioni da

parto del Huiai «Tonti lo ooopo di boicottare

il trasporto dolio osmi foranee all'albergo
/

dolio
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II Rolli» il Laurio»IL» od il Pi pi tono, in

«arrogati a seguito doll'ovtia» di cattava aaoa

oc in data 11/11/196$ (v.*.I3J)» protoataTana*

innocanti»

La P.G. f proBoguanAo aallo intraproao in-

dagini, con ouooaaairi rapporti dal 24/11/1965

(f.I46) a rt»ll»l/12A365 U.167) pracioara eJM

all'aosociossiona par dalinqnara aaoritta orlgl«

noriaraanta al Hai ai, al Lauri colla od al Pipi-

tene, avovano partodpat» aaoho i duo Randajuw»,

Ruiel Giaeappo fa a. Batti o ta, dooodttto il 5/8/

1363» D'Accardi Tlnoonso la CHoranni, acciao

da ignoti in data ^1/4/1963, od altri non i A* i*

Ufioati i adivi dai.

Pr»o*d*v«a&9 la oouooKiionn» olla oonto-

di rito od i provenuti tatti ribadiva^



Senato della Repubblica — 22 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

no le loro prò tua te ai inneoeaaa.

T.a compiuta formale i attrazione ha endan-

nato la auBsiatenaa di sofficlanti elementi

fli colpivolazza a carico del prevenite Laoricel-

la Giuseppe di Salvatore in or «Uno al 4» li ito

U estorsione continuata nai confronti di F«gal-

li Rodolfo fu Ignazio, con* la eaoluniono dalla

05 Covante di cui al n.I dell'art.éPC C.?. •

con la datermlna&lon« temporale "sino al 9 lu~

jllo 1064", giorno dell*arresto d«l prevonutoi

p«r il Lauricolla «d 11 Pipitene Antonio . < An-

tonino eono, inoltre» auffidanti la provo dol-

io concansilo le loro reità relaviv;in«jita al

t:, di violenti prlTcrto aggrcrvata a ccntl

•tecritto.

invero gli atti danno nota, ohe cucca*-
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oivananto o«li «pi «odi delittuosi rarifico ti «i

noi locali delI«hotel villa Igeo in data

1955 (v.f.3PI) » I6/3/I9!>*> (r.f.323).

(Y.f.^5) e durante la notte dal 14 al J5/9/

epiaodi dellttuooi di ateopo prottaaante

• dirotti più oho ali'itapoaaoMiaiaento

<U o^gatti a dinoatrara la incapacità dal guar-

diano notturno. Lorizzo Aag+lo fu Antonino, il

Pipltono Antonio Intaao "don rat** oonoaoiuto

negli ambianti dal 1»Rotti nm taato par il rap-

porto di fornitura di tino tolano* a botti quanto

i,v*r lo sua "IriTluomaa aaXlo«a noi riona Aoq

^
santof *i prOBontoTO ol /«Aalli iaponondo/La

dal nipoto Laorioollo con la

oho gli. api «odi laaontati nonél aarobto-

ro pi ti v9rlfleetitriaacotiAo noi BUO intanto o
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tataro dal 18/3 3/1055» (v.f.23~)| « l« conte-

stata violenza privata ai appalesa nuaaiatante
9

tmcho relcitiv .raente alla riaspunzluna del L0a-

ricolla, avvenuta in dato IK/6/1353 (v.f.4J6) t

non rawlotìndooi altrimenti 31 notificate la re-

voce dol prowodirjanto di liconzioraento dal

rioolla, lioonjsianonto av-«n-tto in data 15 a

sto 193C, n^ ritenendoci operante il concerai tan-

to intereaoaoanto a favore del Lauricelìa dello

ox oonatoro Federico Lamzaroti eeneigliare dele—

Salo della ".3.A.3.

Le violenze private oui ai 4 fatto oenno,

attesa la ., oreonallth del Louriuella «d il aae

aacondente nei confronti del ?u£alli per la

"ToafioBe" compasi rione di o» eloaoreoo alterco

avvenute tra il detto Fu^alli «a un autiste

;il tftiJd., .MÌOtitillacene la base por il
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oporara <?.3l provenuto Z»auricolla ai danni della

,<j. ••..'-. 11 ".aaricalla aucoa-ja 1« rianaloni di

•i'iarditmo notturno di Villa igea a quello di

fornitore 01 fruita o verdura al duo alberghi»

.'i' ' in atti a pia docurien tallone d«U

proli LÌO arrecato con la forni turo ^1 datti

nc-ri di aoadanto qualità, attesoché (v.f.4*^)

li.riitataaent-.' ul pori odo I96C/I-363 p«r tal*

cuuo-le il prevenutov aolo dall*alb«r^ doli»

J'alms, obl»o ad incassare £.9.79J«I25, T»« dichia-

razioni in iropooito reno ali* Infie^lni cSal ?u-

iV;i non 1-iociano adito a dubbi di aorta reli-

tivanonto alla natura ella impoBirlono di chia-

ro contentitto aatoralro» ateate il riscontro prò—

veni^ntd 9 dalle diohlaraaioni 41 tutti i di-

Condenti degli alberghi e (v.f.5fl) 11 movente
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adotto dol provenuto e cdLoé ehe "gli serviva—

ne juolòi addi perché doveva elatere i parenti

c.Vìo orano noi guai",

i richiede 9 atteaa la personalità dal

prevenuto o lo graviti dal reati, la emissione

cii nuovo jianduto di cattura nel ocnfrontl del

TJ;-.; siri 0*5 Un,

Ir.onfricienti, di contro t ai appaiacene le

i^ruva della reità oonouraaale del Pipitene In

ordino alla ast oroione aBcrlttegllt ed invero,

raontra le a sposi zi o ni testimoniali In atti eoat-

r».v;mo ch« la tnfloaa 1-Xlaenao del "don Toto*

determinò l*aa unmlona del giovane nipote nello

ambiente di villa Ig»a di cui il II pi tono era

incontraotato patrlaroat non vi ' nota in atti

dallo di lui anohe saltuaria pretensa al noaen-
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II

%fc deli consegna dalla tnerce o dalla riBcosoio—

ne ".ol ̂ «ri'jro, n<5 ei ho conte» a di oua inter—

pooijjieno por la prò»esuzione del rapporto di

i ornitura.

Al Ruloi Grazie fu 5*3, i< stato contestato

il bollito di entoroltme oontinuata ed aggravata

por avoro, in concorso con il fratello Ciaoop-

po, deceduto in data I agoatc I963f costretto

il :-'u.:slli o iornlrsi di oarne bovina presoo

l«9oorcì^ìo di cui .< titolare; la P.O. ha rite-

nuto cho a carico dal prevenuto rlecontrsvanal

i ^ejuor.ti a lomenti i a) la violenta operata dal

Ruiei Oiuuoppe nei confronti e del /usaIli • di

un giovane dipendente di altro fornitore conoor-

rentei b) l»o«tnÉ«ioniea» f oeoee ariamente oon-

oa raento alle "prosaionl" del prevenuto, peate
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ir. oae-sre al dr.StL vino ralatlvaoanta al tra-

Bjjorto doliti carni i «caliate foranea «ll'elber-

.c :V.lle Pel:-.»} e) la ingiustiflcsta riso luci ona

;1:;L ropi-orto c?i forni tara di carna bovina allo

ulL>sr.;o <1olì.e ralte do parta flai Randa «so.

; ni?arva 11 requirente chs ^11 atti har. o

evidenti e: (.o chs il rapporto di fornitura tre 11

> ai:.-! ad i duo alberghi ha avuto i ni rio circa

1'.. .r.n.JL or nono e cha gli diamanti prò epa t tati

•lullc j'.l. t al vaglio della riaultanse procaaaua—

li, non al ravvisano sufflolftati par una ridila-

•1i ri -

-d , invero, atantra alla indagini il /agal-

li (v.i. r a aa&i.) ha «uaal tonpcra Inanta ool-

1« ?oto <3atti a lamenti , la letntslona ha raso

noto» a) chA o oa&olto dalla droolara n«J9
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cU-l -::C/I e/! 9 50 n.4457 del Veterinarie Prorin-

ci a lo svonte por o^j^tto il trasporto di carni

•i»* cullata, in date Iw/lV^OW C^.f.406) il nu-

•-•Isobai vigili urbani addetti alla Policla

sedile olevava contrev e aziona otti confronti

ài lalo Tcrre^roe&a Vincendo cba tr i sporta ya

cernì forando par oonto dall'Hotel dalla l'alaa

con tiuto:na£2o nfornito dalla prescritta autori»-

b) eh» l'episodio di eoi ai rene prò—

il defunto Hai ni Jittseppe è oertaiaaate

an tori o re all'agooto I963| a) ab* i Ttandaxco

: r-: irò au carne bovina all'albaréjo dalia Talna

dal 7 ^«,̂ 10 al 3 ottobre 2964.

Va rilevato, inoltre, ohe ne esano prea-jio—

na dovet .e «onere esercitata aei oonf ronti dal

Hi 'ino, rasando provato par aota. eho_sino al

?. f.^<-) tal»
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J4

•onta ti ne Giovanni liberamente trasportò le

corni JLonmaa con on aofecaesKO non autoriszato

a Valle; i.jiea, atteao ohe la importasi one di

/-arno p«r il citato albergo ind»bbiaaent« oompor-

t:wa una r6tt»riaiona quantitativa dalla forni-

tura : Aliisi.

"•li atti, conun.;uof oonolaawno oba o 8«,;ui-

to de^li epicedi cui sob b) e o) il prevenuto (13)

aioi, previa riiJuoiona dai pr«SKiv ut tanna una

ro-5uctio ad pria ti non della ferratura e che,

in com;e/jB3naa9 anche nella aataasa Ai una prò-

in ortt.no al preventivo aooordo oon il fra-

tello o alle prea^iooi aai confronti del Banda*-

so, l^intereoae del predetto a prò a e ̂ jui re i rap-

porti corur-erciali poatula ima richiesta di prò*

oon le fornata ^abitativa.

(13) Cfr. pagg. 27-28. (N.dj.)
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11 flr.ùiuEQppe ^L Ano 4 iiapu-nto d~>l de-

litto Ai fsvore&slaaento peraonal* continuate

por avare, con Schiarassi ona reco allo I'.3««

nio,tnto Hai ci ( raaio fu G.B. ad olufldro lo in-

V8>ttir;uzìoni '!• 11 'autorità. Si è ritenuto che

il uro venuto con la sua Dichiarazione rose il

i

//:JJ/r;64 al Coa>Vto «Si P.S. Castella^raare

(v.1.54) ab.)ia inteoo frustrare l'interesne

concamaato il ncraale funsionaaonto dell'atti-

.Ith. ^u^i^l.-nla con attività di reoepta nei

confronti del Baiai, attività positiva o diret-

ta in relazione allo scopo dal Baiai perseguite

e clo<? la proeeoaKLone dell'attività prodattri-

o« dal • ingiusto profitte eetoreivo nei oonfren-

^ ti della S.O.A«3. Oli atti, èl «antro, e vide»-

If ziono che nocouna responeabilità penale ni 4
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II accertato nei confronti del prevenuto, per eoi

/ ve richiesto il proadosliaente eoa la fornala

/i "il fatto non ouflsiate". 5d Invere il Di Mino,

/' nella Dualità , in •ftoouzlen* del di ape» t o 41

.; cui agli orto.I,? e 9 4ellferdln«n*a Alte Contaia

// cario Igiene e Sanità del JC/5/WI» diapoeti

,j sanzionati al termini dell «alt, 358 I. ?7/VJ2/l934

,/n.J?65, o oeguito della oiroelar* del

/ 30 del Veterinario l'rovA*» indite il tfuole.e

li dipendente "Pollila ^aoelle" «4 effettuare uà

1 rigoroso aervlole* 5 la oentrarvenaione «lerà-

\ tu al rorregroaiM Vlnoetuse In data

//non può in aloua sete eaaere rloel legata alla

y, attività del prevenate» né pet^ aver eoiae aoepo

// la oreasione 41 artifieioal oatcooli alla lapor-

/ tacione di carni ocellate tei oontinente da
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J7

/i/arte all*alborgo delle Pala», tttf la dichiara*

(, sicno del 4/1J/J965 può ritenerci laceravo le

i. n.jli intorofiBi del ftulait il DI ^OLJM» ha» infat»

//ti, 4ic>ilarQt;o ohe nolana pra»«lMM te rictruto

^ f"iQl pr»v«n'»to e (5 ha lanantata» nal oentaapo»

/ / ( h o l'oniguo per so naia n ani 4lapa»i»iona iwm

;/h. consentito 1 • aooartaowrto *ai raati oonao»

nell'andito dagli a«%atrae»«rtl di carne

i1 :nacol"!ata.

Analoga formala di pr«aaloclla»ato compo te

a Ixandaazo v'inoeniM» Alarle fa Vlncanca ed a

r-Mozzo òiuaeppa Magio di Ylneaaae. ^d Inrero

la dlohlara^LoM y*aa alia P.O. 11 #/!(./* 9*5

(f.4o) dal pri»o • La «»ra aaofartta de 11» oc oa-

eéonal* presenta t il di lai fl^Ue «i «seppe

(f.4?) » non hanno in alew» a»do aiutata
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il loro curvi!unto ed eludere le Inveivi passioni

rì«ll'autorità, o, quanto al loro contenuto (ces-

sasi ono ùollQ forni tare por 11 non puntuale pa-

.ja-Mnto) '.rovine rincontro nelle &• udì lali

Dichiarazioni clol i"usali!.

3 provo nati Huiol Crossi o fu 3.2., npitone

moni o fu Stonino, Jlandoaao Vincenzo .linaio

i'u ., -ìandaezo 'iuBap^e Biogio di V, uonc se—

_a;':ivi ìi ; urtaclpujiiono ali • «onoci»alone per

^ollnqusre in concorso con Lauricolla Giuseppe

«"!a . (deteni to dal 9A/1064), Ruiai Giuseppe

•i'u :.;'.. (deooduto il 5/8/I^63)t D'Accardi Vin-

canzo fu O. (deceduto il ?I/4/l963) ed altri

correi non IdentJLficati, delitto cocna^eo in

l'blermo fino al n»ae di ottebre^oovembre 1965»

per onoeni ao odati allo oocpo di COTC ottere
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IO

plV "oliiti contro la libarti aarolo od il pa-

» riponi o.

L»art.4IC C.?. coneieto noi latto di tra

•••• pifc per nono che ai uniooon* la on rapporto

fuusociativo dolinquon&ialot logati da or^i^»-

za^iono stabile e ralatlvataoato doratura» Dotto

routo postula on aooordo dolittaoao qoalirios*

to dallo ocopo proolpoo o •pool/1o» (ooplotaa»ft-

to di attività dolittooaa)» aocoré» nal quala

l'anione Inaivldaalo non pét aaa«va dieglanta

'o quella dal consociati o cho al aanlfaeta

rior:aonto in un vlnoolo «ttìttla tra «11 a»QO—

ciati: vlnoolo obo, par lo finalità a coi ton-

done i part«olpoRtit vioa*9 di par aé aolo*a

turbar» latone aaanta la oo rapaci no aoolalo» La

oollooaKiono di dotta , rovlalono nal titolo
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ullc o) chiarisce il varo «cjMte giuridico

del fatto crtoinoeot la latala auftanaaa • ai-

ratta dell* ordini pubblio». La vaiaci finn olni-

3 tot la le al progatta dal O.P. («§l«^I« pagg,

?i,r e ?u3) afftraa i «la laaioat dall»ar«Lna

pubblico non ^ oonaagaanBa Ai altra partloolara

rie lezione di la&$a« na ai aallnaa aaaa un af-

fetto par B* a tanta, eha iaraata étirattaaanta

ad «eèiaoiTomanta la paaa pabblloa't "dattt

retati ledono 1» ordina pubtliaa ajan in «ani oh»

special* suo «fratta, oa la a<t «raaaanAola

-.olla a uà eaaaniia"* Tratta ai di «a «alitta o«A«

«sanarioo oh» litanda aaa^attara la latruaiai»

di alenanti oriBdnafjaaJL »ai acarpo aooial».

A tarava dalla praralante taarioa ci YÌ Il-

oti oa, l*«aaaelamia«a 4 aj» va lon tarla miaajt



Senato della Repubblica — 37 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1

•': più ;<o ;otti par conseguirà, con volontà

•« ? attivali, collettive, lo scopo oomtna (o.1.

. :é.::allf:ehe:ft); le azioni dal singoli sono datar-

."ir..'it« «Sai...n identità del fina, aen&e una no^ee—

a. ila cf riunione fie^li utili a eonea una celiai*

U - r u •;'•:••«< i e ne Biella attivit^. ffe ceno» Vua ohe

1» ''.coj-o e-' rauna <ìa consastiix^ p-or i jiartecipi

t lu CGM ;i...'.iona di "pili do Ut ti". Hella cpociet

..•;li a'.ti ''. .rx o nota del rapporto di parentela

t;-.v il ; i; it^ne ed il Laario«llat ma eocl'.idòno

e .e tra ctl costoro e ^jli altri indiziavi siano

rci.rc.l ancl-e rapporti 41 Bimplloo o oca olona-

Io conouconaa, r?4 plti oonaiatantl alenanti ai

ravvisano in ordina al rapporti tra i doa Ran-

rl«7.r,ot i due Ruiai ad 11 t)»Aooardi. 2a «5 T«ro«

infatti, eh a 'landaszo Viaoanso Alarlo • Roial
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h:>ir: e cojaa consorti dita cortile o ohe

il :i\ citato Randazeo Vincanao era ondino

ìofcnto n tAccardi, tali vincoli» ocaonquft, non

hon-ìo , olla stregua <l«sli atti» dateminato

r,:;;,• orti associativi delinquanaloli

vc Lj. pò: I1 ordine pubblico* ^^ paè ar«ra

v n^a la circostanze eJxo n«l aeteaioo lana o Al

I O T - O il libisi uraoio, il PI pi tona, il La urlo* 1-

U v?d il "''• ccardi rivoatitrano la qualifica di

fornitori di /lila Igaa ad il pria», il tara*

coi il quarto anoha >1all*hot«l Atllo l'alarti ad

i ^ro non ni 4 potuto aecartara n4 la pracdaa

•poco il inixic di tali rapi orti M (fatta *o-

c«aiiona par il ^aori alla) la inatauraeion*

Illecita <U tetti rapporti di affarii non solo,

sa necannitova a coartar* la avaaiatanfto di uaa
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«csjetac ncaleri» quel» rat trio* o ecaturigina

ùi (tetti rap, orti.

•.*, in conaoguanza, riehiaato il 3,j. di

roan .ciaro por tale capo di iaputamiona aan-

tsnsti di tf.'D.P. nei confronti dai pravaanti

• t>n la ror.nula "il fatto aan suaaiata",

' o :p<3tonto a jjividioara t-ar tarritorio a

; "43 te rie «5 il i'ribunala di Paiamo.

P.Q.M.

Modo dia il signor 0*1. a oMaoura dalla for-

rvilQ irtruaiona, ordini il ritiri o a giudizio

j r.sl ni irlbunal» di Palarlo, oampatanta •

Radicare por tarri tori o a Cataria, di P1PITOTS

."ìt^iU, fu Antonino a di LAT7RICBLLA aiU33PP3

di -:alvbtora par rl«pendara antrambi dal dalit-

to di violenza privata a^prarata loro aa«ntto
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ad il ueconrìo inoltra del delitto di aatoraiona

coati nauta in danno di ?ugalll Hodclfo comaaa-

-. o fino al VVJ 1/1964, cool precisata la i-apu-

tcizi&no ra la ti va «d «adusa l'ag;annr»dl cui

al] 'u.p. dell1 ori. 629 C.1-. f •nettando at

•U .-altura noi oo aironi! dttl Lauri e al la.

••'.^.1 . nei coofronti di IWISI OHAZIC fa a.B.

e di l '-j '-lTv/TS AriToNIo fa Antonino in ordino ai

di or, torsione a^^ravata loro rl apatti -

ascritti per insoffiodansa di prora.

TU CI UÀ HI

N.?.F. noi confronti di HUICI QR A ZI U fu G.B. t

L.-'J-ÙCiiLLA 010SEPP3 di 3.t PII>1ICH3 ANTONIO fu

A., RAN'TU. . .(j VIUCSHSO BLACJIO ftt V, a RAPDAZZU

-': 31 AC2 O di Y. in ordina al delitto di
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cui. nll'art.416 0,1'. par eh «5 il fatto agli a te a al

LÌ scritto non o ossi a ta.

TX CHI ARI

N.Tì.p. n«i confronti di nAOTUi^C VINC3W2C BIA-

-Ov, fu V., RAHSAÌ20 3IUCSPIS BIAfllO «i V. • di

MI DJ -ano (JITKVTPPB fa Oalv«toro in ordina al

dollttc di Tavoreg^ientonto poreonaè* continuato

loro rl3pottiv«ni«nto ascritto porohd il fatto

acn uuBSicto*

Pulcrmo 3A/I967

Jl }'.:.!« fto Saito

II "rcc.Hep/oa fto
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i i- . . . i - . - j ^^. i -\^ j .u L — v j! J + ^> i {.•• j. ò-i. .ili-iil'v^;. .j i i\^/-jiL:)-il —:. i—i

I:" "..0..3 JZ1, Ix-JrOLO Ii'AuLx'X
il i.i u-; .-1:;:'.; . _ re.j:>.o il ^'ri Duna Le di Palerao dr.."}.i-azz3c
:IM o. :.3 . .., 3- .v.euòe :-entenua nel i-i

I) BOI SI OàJuUi. fu Q10Y«Q Batti»te e .fu Iroidiaoono
Latteria nato a Paiamo U 9/Ì/I906 iti
wontaleaarlo , 3;

lu^lE di SaiTataxa « di
nato a Palercc 11/11/1929 iti rtv.Vifi \lal«o dn Un-
ti ni, t^\

3) nHTCTr: ATOMO fu Antonino t fu i-Usawlli Banedtt-
ta nato h Palano il 26/10/1889 i*. raa.HoMa Ao-
quatanta, 2^8 1

4) HATOA^C VJK«T:!I^ fu Tineansc a fu marlioM '..aria
nato a ralaruio IJ/3,lau., iti /•a.Iia*»? Vitt.Saaa.
Or lando, tf\

o) ^AiiDA^O aiUS5^:^ di Vincenzo a di ^*Aa>ilfio .Anto-
nia nato a Falaruo Ó/3/X93I i fi raa.EUua Vi«t.
"ìu. urlando, /;/;

C) M MIHO (KUSKP!^ fu 3alTator« e fu Picon» C
nato a ^ivtu» i i I8/3AOC/r raald . FaJ u JTFMJ via
lo, iiJ

A

IL 2* M mLHPTYIS.aàL
IL 3° II UB.PROTnS.ML

IUFUTATI

^ PRIMI Yfflt i iél ialitte tt tal t419j*t*4Z* C.P. pti
ttMrtl «amiati tra «i laro alia aaafo 41
più dalittlt coatr* la liaartà avrai* MaUnia
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ta) ed il >atri,-onio (wtoralont continuata),

In i ni-} rr-a fino ni OOM dì ottobrt-MWùure i*65

) ' . ~; I JC- » _ 3 ne i t ro_;

doi J i i - t r r c»i cui agii artt.&l,&29 a.ji. la rila*i«*nt»

ali'art.(i;8 u.^.n.l C.; . per crtrc» oon jdù «iodi ••»•

citavo .lei i.^ì»;3,\tno aioagno orlainoio «d in correità ool

fratello uluso^e, o^ dd ionio, n«diaoto TiolonMi •

neccia , costrin;;ondo Apolli Rodolfo, ^ula direttori

àoll'Allxir^o "v^xla lalo*" t Y.Dirtttort dtll'Ub«r»i

'"'i Uà I^loa** a lorniiai >rasso l'est rei ti o da lui

aotto di uarue uuTir.a oecaosaria alii tsLgenM dagli

l * yret-w ù^^Loxato a ooffluc^ut

ai altri fornitori olia arano dlapoati a

- ^ £]-J atjS.K} uui 1 usuato profitto oon

ao iliiìl'.»,vi.ii;tra/.ioaa a««li Ufcargni "Dalla Palua" •

" Villa Igi9a" in iarsona dal Fucili ^ ovatto.

In FaUrwc fino al taaaa di ottobri aoraahri I96S

dal delitto di cui a^li artt.8I,IIO,«9 u.p.O.P. ia

all'art.o^ n.I U.I. par arar a, ooa più arnioni

aaacutiia dal c«daal*a alMfa» arlalioao, alando In ooj|

«orso tra di loro» «adia^ta tlolauM a

tttria«enta fttfalU Boéolfo, %ual« dirattora

«oNdalla P»lM" t T. Dlrattara dall'iUaarga •TiUa
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a s^rTirsi, ;-*r 1« asigansa dagli aitargli prefetti ,41

iru;*, a 'i 7 - - > r i ; r . uà toro forni la a *.raS£O uaggi orato t

-•'.-=>u )^ue aui-orjL'.j» u quello di aAtri fornitori olia

no - i - , -, . 08U » °'U-Lo e di Dualità aoadaat* - yraeurato

^ jo .'tf>j.;i n,- i i^ìi is&o urofltto oon danno dall'

o t >•..•• /..i v.' .- j.-.,u .i-jervAi "*J«il« Jalsaa" « "Vi i la

-n . .-.li-li:;': xi.io a i. .mas ai ottobra-oovwUjra

«i del Jonl iv, J^ cui a^li •rtt.òI9IIC,6I^ u.L.C.l. la

rei-igiene jl l ' u r i . li.» ?.?. ^ir avere, oon i;iu ailool

•aecijtìTo lo.' .oJef-liio disagno criainoao, a«j»cd.o i^

.HTJÌO tra A lc.ro, GW: vi oleici» e winaocia, ccstrattò

- U . . 1 1 1 . . l . l fo , ta«lc V.ttrettora dell'Ubarlo nf

"f::-" , n " i f . c ; i ì a i . re de ^uDrwiano notturno del
*•<

".i »r--€?r i O. j ; ^ i 'n, «io ad tìsaiiuierc il: t«l« qualità

In ;-:,^nv., .'ino al aaao di dicaaaxe 195 ,̂ aooertato

n-.ì ,*è* Jl ottobre IJGC -..-..%^.

ìelitto Ji ou^ a«ll axtt. £1,110, J7« 0.:.
- ' • ' •

con' >du uii^ni auacutiTa dal uadaaia» diaa^po orialiióatDy

^ "•--- - .n ••;• ;., ' . • it,? fi^jt'
a^ndu in cono or u« «• dì loro, oca dichiaraAioni raa«

|«^' -• 'VÌA- ; ' . . .• ; .• ' / • . - ^ " « ^ ^Si^.?,^v , '.4W-'. H-^^pH;
alla : oliti a 3iudl*iarlat aiutale Buia! Orati o - afia

''••, "' • .W-Ì-- ' ' Hfr.^-^^".- '̂!- •^^•^^ri;i,;i,'r " .̂̂ .ff,-. l̂|iè?''.
arava oosuaauo dolitti ^ar i ciuali la !•££« atabiliaoa
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la ;«na oKa r «ci usi une - ad eluderò lo iirraatigafliooi

in .-alarle nei .«"-3 ài ottobre 1365

delitto di cui a iill artt.ol.J78 0.1. t u»r «rara»
^% - - ' "."-.* ~^-» - _

-dc.ii.ìrazioni rasr alia ollzia >iudii.iarla, aiutato

roaio - Ciia aveva con ,«-••: ao delitti i«r i quali la

st.i.Viliace la i eru» ..olia r oc Iasione - ad eludtra la

t,asioùi Joìì* \utorita.

In .algido nel vjje ài ottobre 1^65

del delitto di cui al I1 art.il o C.l. >^r taaarai aasoaiati

tra lurc, con i defunti .uiai Glu^ep^e e j'Aecardi YinoaB-

zo nonoiio cun altre Borsone, alio atato ignote, allo a«opo

di colettare ^iù delitti contro la libertà, aorala a il

trioicnio,

iu ; -iL-titiO, fino al noveaora
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li FÌTTO t xi ninno
Con rapporto dal 9Al/49 65 il Coaaiaaariato P*S* "Uaatallaaaa-

re", a oonoluaioaa di indagini diratta ad eeeartaio la eviene

3tolta dalla Batta oai tari aottari dalla vita aittadiaa, da-

auneìara i mainati ìtdai Oraaio, Pipitene intani • a J«MiaaJL

la ùioaepjpo quali roafonaefeili dai delitti di aaaaaiamiaaa par

dolinqpaaa a di eataraiona aanttauata in danai dall'i

•iena dagli Alberghi "dalla PaLae" a "filla IftW nella
9

dal direttore lagalli Bodolfb, aoaahd i nanianti Beatane TU- „•

eaaae, Blindata» Qi»*ei-i« a a «ine Qioeayj» «aali «aanananaili |

dal delitto di frroreflgleaento poraoaala. o____ . . o

Ul'aoi» nferiTa oha il ìàiiai, il 'uartaaUi ti il ajite- ^1

la forni tara della carne bofina* dalla fratta e dalla varawa 3
»

naoaaaaria alla mensa degli alterai empietti ad «
Sr

periere a «nella di altre ditta e di ajaaUtà infaalare, jaeaa -H

randaai, ooai« m in^lueto profitto; ano il Taarliiìla e il H- ^
Tj

^tooe «TOTane, aall'aatato 1354, oeatrette* aanjaa aedianta S
. -3fielanaa a «laaaee, l'alierà dirottare dell*al»ar«e "nila ZjHT g

•«*
a Uoenaiare il guardiano par aoatituirla aan il I«avioalla «tea» >

+1
eoi ano il ITaaflaiin Tiaeenae a QianaBpa a il Bi Mtaa fliaaajga ^

avevano aiutate il Baiai ad elatere la iavaeti«Baiani eell'an- ^
§

torttà» in quante, depoaenee aranti la Celiila, aiotane neé*tet ^w * w ^ z-—• gj

i priai due. di «TOXO iattrratte la fexaiteva di anni all'ai- §

•erga lillà !*•*« e*» «rdata da

dal Buia! staaao, e, il Di Uno, di arar «Alto pre»«d<mitDoU^ (14)

(14) Così nell'originale. (N.d.r.)
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boicottare l'àLtes^ delle i alia» relatirauente al trasporto <U1

Ift carni oh* 4uesto importava dal Nord dopo avaro interrotto la

-orni tare da tanpo eao^dte dal 3uioi.

iV/fcrao i cinque pretenuti veniva pnwosaa aeioat panala

i,«r i reati cose sopra denunciati dalla pelisi* a rioMwta

la f-jmale latrisi one, jrerla ««iasione di ordina di cattare

iwi confronti dal .lùiai, del i intona a Jal Lauricella.

Con successivo rapporto dal 24w^I/l3óiit parranuto ia cor-

so di istruttoria» lo atesso Cocniasariato ^Castallawaara* ri-

fatlva cae uà indagini oapurita ara aaarao oba il Suini Ortiaio,

uni traente al fratello Qiuaappa (decaduto) a ai tea 3aadazM«

era at^to noi Bissate collegato con alcuni noti atafioei, dei

quali ao. faòeva il nona, a che i lagaad con ooatoro arano

ti intrattenuti par oe»ao di certo D'Adeltio lioola,

sia ile: .-UÌ.OJL ;.;o uel "andazzo Vincendo a definito quale

lite giocatore à'axsaxUo e a>«ooiatore di dxo^a*

Con auocesHiTo rapporto dell'1/12 al riferirà obe, a a£

^uito di altri accerta.enti, era sottrae ch«t prtaa, che il Rui-

8i foaoo introdotto negli alberghi amidetU» quaati ultioi ai

serrlTano, ^r la forniture di foroa^gl, dal noto aafioao 0*Ae-

cardi Vinoanso, acdao da aconeaciuti nel 1963, e con ulteriore

raj^rto J«l 4/1^ ai preoiaarva ohe le taadri del auddetto JfAo»

cardi e del rtacdeesr.o Yinc^nao erano aorelle» per il ohe ai are.

va là eoa z or uà cidi 1 ' ap^eurtenense di qaeet'aitino è del di lui

figliolo alia mafia e, noi odi, della loro paxteoipaiiona alla

per delinqtiere.



Senato della Repubblica — 48 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

il. lattati protestavano , tutti, la yropria innocenza.

>i:-.as;7i jii atti al .. . t>oi roquirera .alila istante ài

3C3rc.Hravi.tjr e , -r ancaniia eli indiai a sonai dell' art.^fiy

.. . , . rojv<t ; to unì dii'onaori de^li sputati detenuti, il

r-v,in:ìt«2 3uA,rioeva j arerà e ntrario e chiedeva che anche a

..in-:! a-. '-•-.- Vincane'- o ^ìuuej.jG fosse contestata i* associasi on«

.tir •! :.Liv.v;ere -.; e., o ,ù .edesimi, nonché ai tre ^recedenti

1/VfWtt di tals roriti;, f . aso contestato, iltresi, ohe l'aaaocia. (15)

..ione si «r.i vorif icnta ui.tro che fra loro anche con i defun-

ti iuì^i ,iu :•;•.,_ o :• •' .ccarài Vi neon» o noxMbé oon altre ^

no, i .o Gt.itc ijìu=a. -aiedora altreal oh« al Alisi

:'css3 contattata, in ordine al delitto di estorsione ascritto

Jl, l'.-ié^r Arante di uve re a^ito in correità eoi fratello (Ha,

s» i A a e c;ic lo nuov,: contestazioni arreniaaero, i«r ,&tisit Pi-

ditone o ^i.nc'.ìlia, a .e/:-.:o .^ondato di oattura e, per i due

•'uv.a^.0, .^cdiant3 -landato di ooapariai one .

:or. ordinanza lol 3] dicembre IJ65 tenlTs diapoata la

scarcera-.-iono lol .ìulsi e statuito , altresì, che la conte-

ataiiono n carice dolio stesso del nuoYO reato di as8ociaai£

oc ;er : ilin tuery o Uol l'a^oraTante di cui all'art.óii3 CJJT.

nv veniamo ^r andato di compari si ona.

tale ordinanza propoaeTa appello il F..*,. aa il

^pUoiiato fenira totaLaeote coaferoato dalla

Istruttoria, con ordinanza del 16 aprila*

..\i\ ì..r.ruziune ultinata • sulla base dello risultante da

queota eosarae si osserva :

.;i guardo all'iaputato Aliai Oramio si rileva che a oo-

fi-.uì sì •; fatte carico, anzitutto, di naaersi associato, al

. .

(15) Così nell'originale. (N.d.r.)
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lo 3co,-.-,• eli corset;orc$ .iolitti contro la libertà aorale ed il

i e trigoni o, con 1^ listone ed il ^axuriceila.

.r, onora utile afforcare prolimlnartaente il principio

ci.c le e3ib-enzc •.:! ^ulitica processuale, la senalbilltà •oda-

lo, il juoolicc a.ìjr..i<3, il sontioento di i.degno e di riprova-

rono aratiti corti ic>;K;aeni di Éalvagità jlaimal poaaono intac—

caro i ^rincidi sol ^uaii ai fonda il siateaa proceaauale vigig,

te, die non cenò onte un jiuJi^io di reaponaabilità OÌM pr«»«in-

da dai d'areni foiidmentali delia ^rora. Inauro, alffatti

noni, secondo i ;i>io7i orìentauenti dottrinar! • giuria

ziali ic^oiti uà una nuoTa realtà unana, tendono a aganoiarai

sanare ].iù dallo achot-iatiano probatorio tradimienalt • il ri^

do f^malisuu uollo ^rora locale non o che un ricordo, per il

che si j.uò affermare che quost'ultima è, ornai, pittai par iatf,

ro, scatituita dalla jjrova lo^ca.

Non ai trova difficoltà ad aatiettere oha il Giudice poaaa

faro a «iene della consueta guida delle pròre materiali o dire£

Le ^r affidarsi soprattutto alla ragiona • coatituirai, alla

stregua di Autista, il .<uo convincioanto. Uà o api*na il caao

di ooservar*» eoe tale convincimento non aijpirlea Barigliaaen-

to del pudice alla libera ricerca di un'ojdnioM, qualunque

essa aia. sib.^na ritenzione di una Tarila • dodaio au dubbi»

eoe doriTino, entrambi, da un'affannoaa rioaroa di elaawnti

/orniti dal prooeaso in guiaa da aoaTarara gli indiai eartl da

Duelli incerti, eli univoci da quelli equivo«i, i oonverientl

da Duelli divergenti.

^'intende, o chiaro, fare rirarioanto al prooaaao
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zio e ai vuole af:>jroare che la idrata indiziaria data, par

i-a JUB validità, trarre fondautento da fatti inaquJtoqaaanta

accortati, non ea&endo concepibile un procadiaento deduttivo

che pitali le ^osse da ^reaupposti non certi* Bartanto è d*u£

i« illustrare, ^«.Liainariiienta, gli eleaanf 45 fatto dalla

cui asiatanxa non è lecito dubitare, onda giudioare, in aa-

Ouito, ae ad e:iji, e in qual ai sur a, poaaa aollegarai l'il-

òta to.

reaesso ciò, va esaminato au quali fatti hanno peggia-

to la loro accusa uli inquirenti.

Va prelininar.ante sottolineato che dava trattarii di

fatti concreti non Botando aai oonaentirai va ooatiaoiaaaia,

libero quanto si Vu^lia, che daaaa peao ad aactt»

sulla ba^e di cunsidera&ioni ipotetioha a di notiaia

iiali, opinandosi che quaata ultioa aaritaav «aa aonaidarasio-

ne ancora oinore ùa^i aoritti anoniai, giaoobé qoaati, bana

o iaale, rap^rasontano un dato obbiattitaaaata aaiataata, na»»

tre della ^xopalaziona fiduciaria non ai è nagpora certi «ha

aia realuenta eaiitita.

Orbene, richiesto di praoiaara ooBarataaaDta au quali

elecanti ave304 fondato l'aoouaa di aaaoeiaaiaaafil

rio TeruallBaonta li ha individuaUl 1) nel praaadanti fi

liari del Buiai « nei suoi rapporti di affinità oaa i

•o; 4) nella conalderatione in cui il praAatta aaraaat tenu-

to dalla voce pubblicai 3) nel fatta alia agli Upanaaae ai

lue alberghi la propria fornitura e ohe oparaaaa dall'oatro-

nai confronti dai aaiaaiii tatto la tolta ohe ia>
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trattenevano ramarti con uitri fornitori.

.;a anzitutto ridato cho nessun elemento Generato hen-

ne o^Terio ^U liì^uireati in acrito all'esistenza di rapporti,

a!:c:,e di aulice cunusc'en^a, fra il Alisi e il Tipi tona t Lag

-icolla; ciiét anzi, non oanno potuto far« a meno di riconosce-

re dia non si aveva notizia di una tal oonoaoensa. Xsai hanno

creduto ài iCter dare un lonti.jaanto all'accusa adduoendo oha

là ^ruTa dei i'aaoociazione aareboe data dalla covone apparto-

nanaa alia .;afia.

r, a<3 a^ Ji-: lecito auuiettere ohe il fatto di

re ad una delie coseno ^afiose ohe, aalaufiurataoanta,

i;ano nella nostra città al fine di imporre il loro prpotart A

nelle rari e attività economi una attraverso la tiolanae girata,

le astersioni, le .-dnacce, le rubarla ed ogni tipo di Yiolanaa

ai-a ^.orsoiia, costituisce, par sé solo, prora di esaera un a»*

cociate por delincare, è, pero, fuor di dubbio dat ooaoa vuoi

.ire unione di Borsone legate da un vincola. Bana è vero oha

la di&icstra&ionQ di tale tincolo può ontr0srav quando oanehi

la iiova diretta, dal tipu, modalità, oirooatanM ia cai ai ai

tua un raatu, cooe ai verifica nel caso di soorraxia, dell'uso

roiterato di J o terni nati ojozzi, dell'idantioltà dalle Ti t Usa

prose di >oira, dej.i interesci (di un «andanta) tutelati, -a

di ciò non v'ó traccia noi confronti dai Sui ai. Che. anohoVquai

do ri sui tasse - e ai wdrà oha non 4 prorato - oha egli arata*

imposto al direttore dei due alberghi la proprio fornitura di

caino, ciò potreboa caratteri «are una Mentalità esesa o prò-

Stente, oa, giamial, l'sppartonoflM od una ooaoa Baliosa.
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jr. x;ì>.i)£ut . - , ± 1 c.'ia VQÌ.JJ la pena di logorare, al fini
-a , - ivVu ,;ox "-ji.;.oi:iH^ica3t jul fatto ohe il padre del
.;.. .,,jr>ìu,3 .ir.jt,u i ai.ii.-jtu, noi lontano J'-aO, óell'omici-

.-viiài-.r, :. a oricano letrcaino o ohe un di lui
iu uo, in. ... KVÌÌ ùì, o di inorar* «il fatto ohe

-\.i-i ., co ;»;>'.<• •:=;; -^nùdi: o /incenzo, per la cui ai-parteneji
^.: .il iu ..-.-i-":..;, , ' ,• .-;i .ro, ui ha una ,rova a. • ainora di

^ •,V'VO

i ..j.iv.'. .-itn, j\.2r. .j i «.ni Te aintooatico che il I. . ha j«J£
...•r.^c a/aono ^h....,:. _.^r ae-ocJia^ione soltanto in un secondo
is,<*c e, ^r ,a^ '..-i, .eiiua richiosta di uandato di cattura).

ì^ul.t««2nvc * . ,.2rì leve la di esame o, j»i, il richiamo
ai.La -jnj^fta ^i'-'i--;!"1 -i.jlia voce j-ubbllca, aia i«r ostacolo
-»1 ieik.9 ì»ij -'2t .-:,<; UaUaai di una affermazione yriTa di
'^u.'uaiaai ri:ico.;. iv..

:ìon :ori .;j .1̂ 1.; ore rcri,uaa la nuora imposta zi one data
•di'aerina, ;-co-idr s\& il ^aial si eareboe aaaoolato, anche,
«or. il fratello -iu3oAAet col 3' \ocardi Vinoenso e con altri
rtiJLjsti acunoscifti.

ir,'aro, non as, 0:0 i.ol ^rcoesuo la jdU vaga traccia di un
iuulaiaii io! ;»:>;, :l n soltanto criminoso, uà addirittura laci-
v.; :r.jt il ,.ui3i e l i . V.c o ardi, «a figura di costui è presa
in Cvnsiùeva-ui^.ìo aajli in^uiventt ^orohó egli fu fornitore
•••A L'.t..*^^ al-'.-UU'r0c "'.'iila Igea" e parchi trattarael .di
un cu^no Jal .undu^zc.

•^nonc.iu, !ÌCT, ;;i o tenuto in altrettanta considerazione
dio il ^jreuei.c .oi.u.-tte alL'aloorgo il suo foroaggio in un
ioriuti,. .xovids i.-.- •; .4j--;ili, in cui darebbero avvenuti i fat-
ti .i ani in ...iMccsao o ci;o, malgrado la aua personalità di
i-.t ioao 9 le ixaa^ioni di un >arlaoentare svolte a di lui fa-
vero, fu yatroued-3o ùali1 albergo atesao ad opera del diretto»
ro\U allora !IulL:ann« coue da costui ribadito giudi&ialmente.
Jtio, oro, >oit ].cr lojittluare l'accusa in ordine all'esisten-
za dolla ouddetla^Muociaciione al doresse accogliere la tesi
cLe questa uarobbe riscontrata dal rapporto di parentela fra
il J'iccardi od il .ianùazzo e, poscia, dal rapporto di affi-
nità Tra queat'ultiuo ed il ìuisi, quando non si sa, nepi^ure,
oe costui anche soltanto conoscesse 41 D'Aocardl stesso, ne
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vai-.-o^' fuori un'asjui-cità tale da rondar* la aentawa obo

i^v^aa i i.oc9j.ìrl.> ad al .a ivi a ria un monumento di onorai tà giu-

riàiua 'i Iodica sonza ...ari.

Sjn saabra, a : ;uoqtu i-unto, inutile Diserrare ohe «i riayon.

da 'al delitto .li cui all'art.-Uii C.?, quando l'aaauclaaloaa

abbia il caratar» di stabilità a della peraanensa (il S.C.
di

i aria di un "vincolo/.. ori-aiien te oolleamaa1*, <Huat.

I :JJ,I1, :òo), : nulla del .roceaso, né la rifluitane di fat-

to nò oo,ar.i^«;ra:.iuni logiche che abbiano m alala* di aarietà,

autorizza a faro ritenere aui.ioienteasnta proratr «*\e il 3ui-

si api^ar tenesse avi una cosca aafioua e, nono ancora* ohe foaaa

collegato uà un ̂ ualsivo^lia rincolo illecita agli altri

t.^ti o a >4uel J'Accardì, il cui ingraaso nel jarcoaaao

nuto ad iotruzioiìe arviata. a j«rere del decldenta, aea aoL»

tonto non consegue l'affetto sfrato dagli inquirenti di raf-

fermare l'accua^, ;:ia, di coito, la indeboliace, nalla ataaaa

ai sur a in cui il ricoruo alle ombre ut tana ara a non già riaohia»

ra le 00.10 che di luce hanno biso^io.

Tassando a trattare ùell'iaputaaione di tatondona adde-

bitata allo stesso :vui3i, ai rilara ohe aooha la aarito ad «a

aa sussiste la ledeaima carenza di ^roTa*

Inrero, poiché la persona offeaa ha eadaao ti avere aal

rioeruto dal prevenuto la benoaa aiaiaa alaaaoia o «oa qual*-

aiaai ^Tensione diretta a fargli aoquiatara la oaroa i-raeao

la di lui aaoelleria, l'indagina dart aaacxa unioauaote di-

retta ad aocertare ae l'taiatanM degli aaaarti atti intini-

datori risulti da altri elementi dal jpooaaa* • M la diohia*
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zione negsti7a dal Kujalli non sìa, di consegoensa, falsa e

roti conte.

CHi inquirenti aanno ad lotto, anftìtttto, a sostento dalla

accusa, cae non si a^ia^ierebbe altrioaati cono uai i duo ai

bertoni aressoro continuato a servirai dalla tracollarla dal

od si, quasi senso soste, nonostante la scadente qualità e

la eaoaità dei ...rev.^u.

ieiìonchu, non ui contende in baso a quali slattanti «i sia

potuto affan.iaro c;,c la carne, fornita dal QtfLal foa*a di qua-

lità men elio Ouon.u

Noasuno dei uwlti teoti eaouaoi, quasi tutti i»jAe^iU dai

due alberai, ha .uai accennato ad in fatto dal ^*MX*| «i M

;<er certo e, io il .fai ai forni eoe di oaraa alti! locali .altrat-

tanto di lusso, fra cui "I/Oli tapi a", il oui AiMttom ha tetto

(f.<;31) ciiè il tuia! fu addirittura jx«f«rite ad n jgaoajaata
/•

fornitore >roprio .arche ^notoriaotata ha dalla boatta oarne",

il direttore di un altro albergD-riaèaranta, il Motti AQIP,

ha dichiarato che la carne offerta dal *«—*?*•** (10 ataaao

CIM rifornita il .fuiai) /era stata scelta dalla dire»iaaavfra

tante, ^robó di oijlior qualità; non al Da aatito di disattan-

Jere l'afferoaaiono dello ateaso Quiai, seconda eoi egli ha

una clientela nuoeroaiseima od altaaantalmiall flaatat od, al-

lora, ooaa si fa ad affenaaro eoa l'imputata tanaaaao, ^lota

ad un teociiio ed assiduo alitata» dalla oaxas aatUm di oui

chiunque intera ooastatan la aeadonto qualità, o fare gli op-

portuni riliaTi alla direzione dalla aodatà I

He si oonpronde ia baso a quali calcoli si sia ritenuto ebs

il Crosso praticato dal Kuiai ai duo alberai foasa jdù alto
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di quello cerante.

Ansi tatto, si osserra che i pretti ansidatti araao, praasap-

poco, uguali a quelli ;rattesti all£ "OUapia" ti a quali! prati-

cati al Hotel iCttP dal groasiata Bandivo. Ta pel faailaaata

rilorato «he nessun paragona può aaaara fatto fra il jraiia dal?-

le carni rendute dal Hulai e quello dalla aaxnl

I'«ridente ragione ohe 1« priaa aoao tastitolta da

ti a naturalmente seas'oaaa , «entra la

te a "quarti." a» quindi, con la oartam di

la di sfido.

S, del resto, è sintomatico oha il Batti

suoi legasi con il Bora, si aarra di eazaa Icaeila par la

alenza riscontrata, proprie aul praaaa.

Utro alaaento addotto dagli inquinati a faajtaaaa

accusa di eatoraione è l'aaaerto oatnaiaataa» atairtllali lai

tarsi ooapiaeanti onde iapodlra al fugali! alti» fanitvra.

A prora di tale ostrmioniaao aoao atati iigaapattaAi 1

aodio del rifiuto da parta dal Haadaasa di jFeaa«»1 ra la fanl%

ra di canw dopo hrara toa^o dal aue ialala a l'altea ajéaatia

dell'in^rmnto del dr. Di Hino relattTaaaaita al

le oarni feraaae.

Spparò la spiegazione fornita dal leadaatta in aaorlfta al

rifiuto di fonire la oarna alla "Falaa" appara jlà «ha Ma-

Tinceate.

Ha aostanuto coatut aita il ava aaaavvaia de)Ua aand <

aaaato stilla ooaprarendlta aatlaali aaaawam i» aoatanto ad

insediati a ohe, ixraca, gli albor^ld i» qaaatiaoa
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•O aÌBlaaMtlOa»aHta i J*«MMBtl aOB MttVél* litajrte e,

si 3«Bpr6« a arguito di fastidio** Bollacitasiuai. Il

o«nto >«i contanti ^ustifioava, appunto, ana aaxta ridu*la»

ne 4 ti jroasi.

Or, ch« il sistema di paganaato delle iftttam da parta

la o.a.A.o. foane Duello laaantato tal '<anri«uo è atata a

faraato Jal ^ oouratora dalla ataaaa aociatà «UIT>. •

U in«(iuÌTo<zaa«nt« dall'estratto conto |iraaaat«»i aal ialai*

E se ciò 4 varo, aji^are pienananta <na^ia«ai>Éla «ha il

ai foaae rifiutato, naèvrl oaa M* MMM» il «M

forniture e nulla di più aatorala alai U

tornato al vecchio lornitort, pai giunta ••llaa

duaioue di A reta o, die, par il aaJtalia, ara Mrtajamt* aaot

contanienta m che fu, oovuaa^ia, aaaattate*

L' episodio J^ Jdno^«fprae«nta, pai, palaavaMBU, «a» aa«a

illaliene dai Tarbali»»anti»

II auddtttc profaaaiaolata Ju «piajrta aba l'iataraaata da

gli organi di sorregliaiua addetti al *aa*Ue t* 4laatiftaa»a

d« uaa praoiaa norma ra^lataantara» la M

ta, proprio in qual teapo, raaa più xi^ta te av'

vatarinario prcvinoiala, a oha, partamta» U fatta «te

vento aUaao ai toaao varifioato «Matto la am ̂ aataii la

il Fugalli avova inoraoantata gli aapfeti il

ara atato dal tutto ao'ìldantalt.

<^n^j oooaidarara ?ht anllaì aaAHlajM aajate •altaaita a

«oapattart ai» an profaaaia«iaia %tMUfiajjli fjaaOa U 4izl-

^anta dal macello ooaonala al fata» Batata praaiav» alla

sioni di uà Bidal onte «aaxoitara teU'.Mtntt
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fronti di ohlonhaaeia, o aanaa oonaddarare altraai ohe aaa ai

oapiaaa parane teaba quali fiaaral oatnalaaiana l*a*pUaaalan»

di una nona tei ragolanento da parta tei paraonale 41 aoatraU

la, por il inala, peraltro, quell'intanante nan oaartifed aa»»

taaanta na aaao iaolato.

lappare l'epiaodio dell'intervento tei fintali* tell'ia-

patato, il defunto Buia! Gduaeppe, in oaaaalana 41 na

di earno effettuato dal ftigalli praaao altra •ialinilai

valora indisianta univoco, in prlne luo§n ptMfeé nana 4

ridiaanaloaato dallo ateaaa Foglili, at nait

più aba varoainila quanta aaavnto dall'Upitcl»* il anale ••

aaaarito aaa il fratello avava agito 41 aaa

eoa*era di cervello. In prapoaito baati lanililaiaii l'i

nauta tanuta dal pravenato quando fa

dal Fugali!, a di otii fa fida la teatiaaajami 41

a eaaa aaa nan ai voglia aagnira la apiafnalana

quiraati, oaa aaano ipotinata na previa «Matte fM 1 I

tal il, aia4 vna aaaaa in aoana, aa. fnanjte d «najM na*

della ipotaal, tetta 4 penarti le.e nan al rlini ntà a

gnare fta tantaaia a realtà.

Piattaate, aa dato aarta dal prao>aaa 4 aka «HnaM (U

alaarcid aaananaianati sono atati aaapra daMtarl tei Baiai par

aaau* viataaa alaaM ooatal 4 «tata oaatratta a tanaca

nantaamta aanfalato «a capitala •uliaaìail ani èttae*

de induca a aetpettare f onda t manti «aa 11 jiomarta i

aa. pai. tamto intaraaaa • famlra 41 a«Bni i èm alaatiBl «1

paato da ricavare al telltta t ai InH^anii mg&am par di nani

perdere la fornitore ttoaaa.
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Né vai* obiettare ohe, a* non avesse atuto intareoao ad ift

trattenere i rapporti, i gli arreobo potuto apartaneanontc rinom-

ai erri, giacche1 è noto che, quando al aia creditori noi confron-

ti di clienti per aocra rilavanti, ai tiene o crear* tatto una

situazione di ricorrenti legasi dalla quale 4 difficile liberar-

ai senta il riachio di ricorrere ol Tojall.L fc-Hr* ' T**** j^o^wic . U6)

Orbene, se a lecito ammettere ohe gli inquirenti, aol lar*

lodoTolo sforzo improntato a rigoroso politica criainalo, steia-

no potuto lasciarsi attrarre dalla suggestività 41 cerii o]

ti, a loro giudizio indizianti, dinonsl alii aaaal

rio dol aaterialo acquisito, nello constatata JajiiStslUtaM

ralorlMare alcuna traoda il decideste ritiene oaaer conferà*

a giustiaia proecio^«reJJL fìuisi dallo iaputami*

gli porche 1 fatti non aussiatono.

Cascando a trattare dell fl»put azione di aomniairl ano par

dalinquor* addebitata al Pijdtoae Antonio od al Learleella

aoppo, eateaa anccas iTaaente al ^andaBto Tiaooame ed al Bondas-

«ofOiuaopp*, ai ritiene ohe quante dotto, la proposito* por il

Buia! ronda auperflaa un*ulteriore aotìTafiiaas al fiat di dia*

atraro l'aaaoluta carenza di prora dell'accaso»

Ta «doamonto ribadito ohe non ri è traccio noi prnacpi del-

l'oaiatoaso di un qualaiaai legano fra 11 Baiai, da una parie.

od 11 Pipitene ed il ^aurioella, dall'altra, o ateo aoa 4 «mra*

il più rogo Indizio idoneo a legittimare • rogieaerole •oapetr-

te cfeo il amai fosso legata ai Hamiatto, oltre «no de

di affinità e di anaaeroio. anoha da rspparti di aol

Biguardo sll'iuptitMionc di eotoraiooe aeeritta.

(16) Così nell'originale. (N.d.r.)
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- in -
monte, al Oaurieella ed al M pitone, si ritiene oh* Mf flottati

j.ro76 dì oolpofoleaza siano entrai •oliante Mi confronti tei

-so.

Invero, gli atti hanno raesao in luce dio, avoevoslvanaerta

ad una aerìe di furti verifloatiai noi locali dell'Hotel TUla

IgM in dota 2b/l/mó (f.a^I). 18/3/1955 (f.323),

duranti la notte dal 14 al 15 ottobre 1955, OjAaodi

dì staapo prettanent* Mtfìoao 9 dirotti, aia ea* all'i

samento di oggetti, a lìiaoatrare l'inoajaoità dal

notturno, Lorizzo Angelo, il Hjdtono, ouauaoiuta aol rioo»

Acquasanta e, quindi, anche noll*aaai«ajt« doli*al)

to, oltre ohe per il rapporto dì fornitami ti via* oiaaM •

botti, sopratutto >er il auo proatigio ^aHooo*, ai jvwwaita*-

Ta al Tugalll por sollooltarlo ad «rauawro ojttala) faaillaai il

nipote Laurioolla, con l*«§aiottraaioao oba gli o

tati non ai sarebbero più reritloaU, riwoaalo sol tuo

to a datare dal IU/11AJ55 (t.Z&).

La Tiolonsa prirata cui al è fatto OJMM, ai tea» la per-

sonalità del Lauri celi* ed il auo adoaatautt Mi eeerfrontl iti

FugaUi per la alntooatioa ooaiyoaiaioae Ai «i tlaawnaje altov-

eo aTTonuto tra il Fugali! atoaso o4 « ontlata 4i taod, oe-

stitulaeo la base par il saccasai ve ottenere tei Lsoriovlla ato

so ai danni della S.G.A.S.

11 predotto, infatti, forte eolia jilutarti o»yojriea»a,

pe&aa bene di tornare alla oartoa ooo il fe^alll od ha l'ardi-

re di protendere di direntare l*v«Ue femitexe di fratta •

ardore agli alberghi lillà Igea • lala*. Ha**» a dirla, il Ifc

galli code all'eaoaa rlohieata • eeeitlBe» « wfelre
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ria «algrmlp il Curiceli* gli fondava uaroe di qualità aaa»

denta in fjfuirw uì-.e il iT99ti^o dai due ristoranti, fn i •!•

-liori lillà ci Ufi, ne rictrm un t$ran danna par 11 proprie

pnwtigìo nei confronti dulia olìantala.

?1 è in aUi a<jjla docutnantavione dell'inaiaeti preilt-

t;> arrecato oon la fornitura -li detti jeneri di scadeste tamil*

tt, ntt«ao che ( f . t ^ j ) v llcdtatanaato al paritéo I960/l9«S,

tale cauaal? il /retonuto, aolo dall'alaaTfl» dalla

ad inoasaar'? .I.1'.731.105.

Le diciiiaraaioni in projoaiU raaa, ia MAa tt

dal Fucili, a •. *rt« l'inequifooo liafuacdle della

lasciano adito a duubi relatÌT»<Mat« alla oafein

gioite di chini" contenuto eatoraivo, «tante 11 riMMlrt

reniente e lalle -tieniare»ioni di tutti i dijaaÉiaU do«U

b>rr;iii « il',urente «duetto dal pravawate t

riTaaa» anlti soldi ^rché dorerà aiutare i

uni guai*

Inesistenti, di oontro, ai •jjpalneM le jam della

ooneorsuale lei ripltone in ordine ell*«tter«iajat

, friaoch6, Mntre le deioaicioni teetjiaaalaìl

la Kafioaa influenza 4f*l "dea Tote* deieraAa» l*i

ne dfll gioTune ni|ote nell'antìlente di Ti Ila Ifaa, MB ti è

Dota in atti '.ella di lui aaohe «alt«eria HM«aiÉ el

'ell.i conae.n» dalla aeree o della riiioaiian dal damar»,

ae al ba oaotena di une eaa iaWrfeelftieae per le

iw dal rapporto di forni tare.

'emita aeno la prova del euaauree del Pipitene, a
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te che l'ewntuale ausaletamia di eneate

luujo all'a&iraTante Arenata dal oaaantae aall'art»4»X9,i

aujlanente ««tirato neii'ordìnanaa di

del -'al si Oramio, cui, j*r queeta parte* Te tatta avi ea]

richiamo, il i.«uricall3 uoT'eaaexi

pTixa i arte utlì'art.o-^j o.*.

1 osserva che, sr quante concai

lenza prlrata aacritta, in concorso, al Uaoriaalla ed al Itjfc»

tooe, il P.M. ha nella parte aotiva arfaaantata afef ai

venuti 01 dorasse far oarieo, anebe, dalla nelaaaa pali

che ui sarebbe concretata con la riaeaoaaiaaa dal

aTteruta, dopo on prlno llcenalaaMoto, ia data !•

onc:e se, a conclusione della reqtdeltoria aaritta* aa fai

ideato il rinrio dei K«detti par rleyeoden éal éailtto

lacritto in rubrica, ossìa della vleleasa pii

nall'impoita assunzione del ^auriealla qaala

no al posto del precedente guardiane Lariaaa 'Tar*". nato

ausato fine al aeae di «ettenere 19&3*

orbene, a j«rte la stwenaata eeaHraMiaiaaa tea la

BotiTa e le riealeate definitita fommlata aaa la najalaitafia*

non potrebbe ia ogni oaao •aliare accolta la toem aant aujpn

^Tentata, nen dubttmdoal ohe i praianatl vaCTaaaave* ia tal

eaoo, ad aaaara ricTiati a giudiaie pur rtapendata di no latta

divano e min ni ut» ia enea divana «1 \m\\n

imputati etaaal con 1 ardAne éa\ aatteva*

Huttocto « da pnaiaan aaa la data dal o nani ai nato

d da fiaaara in qrnlla dell'emanala aaannalena a» aloè» il
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10 aoroiBbre l'jj. , così coi^e o, dal jjari, uà precisare ohe

1* data dì cassazione alla penaan«n»a del mato di ester~

uiona ascritto al -auricnlla o qualla in oul ooatui oaaab

la sua iliaci ta attività par effetto dellf«*r«ato e, aloè,

11 } luglio I ' ,-,.

Il P..".. j alile ut o, altresì, ohe contro il Lirariealla

venisse «mosso, con la aentensa, nuoto andato di «attua*

Pale richiesta Ta rigettata.

3i O33«rva in ;roj>osìto che 11 pxvrtauta la Ofptto t^

be g^ix a scontare aono uno di caro«rasl«M jttraativeì • flht

fu «carcerato a sena! doll'art.272 C. P.P. i» lata C/U/Ì9M

J.DT non easere stato nel tergine di anno uno dt paci tata la

sentenza di rinvio.

Or o ben taro che, in linee di diritta, è evala sitila

che l'inputetc scarcera tu i-er deoorraasa di taniai eia col-

pito da QUOTO mandato di cattura oon la lanKiia di yiinle,

aa non e aam Taro ohe, in siffatta «ltaa*ioaa |*ee<BiiMTet

a'imjL^ngB al giudice una ;lu rigida Talutamiam dagli ela-

winti aia obbiottiri che umani rioMaati dalla lag^e per jar^

rare il preTenuto, inoulatta a non aaaara nmJiaanIt, della

libertà. *on sembra, intero, aderente ad tm fodaaijlo di

giuatiaia la richiesta della nuota cattare di «a iajatato

indiante aentenaa di rlnTio eaeasa a brani dietanaa dalla

acarcarasione arranuta i*r deoorrenaa dai tandni di cuato-

dia preTeotiTa sanaa ohe eofuravraagana fatti nuoti.

l'intende oon ciò affane** aaa tale fotare

«sareitato dal giudice soltanto in casi eoetsionall e aeiunr
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. , 4,. .,ocj.i.. -...E.. „„', l 'imputato aia- venuta a

..i... --J..ÌS uu.-ss-iYs a-ioc^anse la ;r ut torta, e l'allaiae

.UÀ .ilo :ùu^ci;-, L.J a juc teujpo dai delitto ii aia raffermato,

^ :si3i asili, v. ix^oa intesi jarevieta dali'art.273 CPP.

-i;. ;;,,u ;i~;c aex caso in eaaiae, tonato conto

ii.u.Aii ,. ./ut; .. .i;.uo di assooiaziono i«r deiinquert

: i'.-, , .Uu .ari caduta i'a^ravaate contostata in

a* r .-a;;; ii oa; arsione e ohe il reato di Tiolanaa
Jr^-1e ..ai vocci^u noi touyo da afìifgire per uà bxetia- (17)

-x.-.x; i«o'.iu .1; .j^,o ai toraioi di ^reaoxlaiooe.

;i Jr. uj.uuor«,e .4, ̂ iiiy o fatto oggetto di Én'iujiutaai£,

:-:is ùi iavu^Oo.pL^un.^ ^ar sonale in guanto ti è rituuto olio

...i ,u£tuora&j.o:rt xoaa il * noveabxe 1965 al Coooieaaxiato

-u ;.^. rf;ia w-LiaLi. o*-o" li'.oO abuia inteao aiutare il Aliai

. .i^t^o aa eluuoarò Ì.G inTo&ti^aftioni dell'autorità ool negare

e; cój«ui 0̂ 1. >/cva i^i^uto di fatorirlo con detcrminati

,;m.-,i Uoi auo .'i^uiw, .aeii« aua attività eatoraiTau

-aie acuu.Jd - ri^asui del tutto o«remt« di ^orova.

^/jvuro, a ^.w.v ., -ante accennato relati vaaente al Di Mino

: .to.ua ^rta ^owiva «i^uardariie il itaiai, 6 rimasto accertato

: .uu ii i.r«7»auto i;t j^etto, nella qualità , io eaecusiona

at-li artt.I,ii e 'J dell 'ordinanza Alto

j --anità del 3U/5/U3I, dia^.sti uan-

ti ai t«fu4aii deil'axt.aàU L. tf/7/4934 n.l*i65, a ae-

delia cài colare dal ^ù/lC/I'J50 del veterinario ^roTia-

.X.JLQ. invitò ii uucluo dipenuenta "follila Uaoello" ad ef-

•leUuare un rigoroso -«r vii-io, i la oontravvenaione elavata

(17) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Vlncaniu in data IOA/l3iJ9 non l*tb, la al~

cuxj cedo, oc^err rico-legata all'attività dal >r«t»nuto,né

..r.uc .ivure co «e i:coro la craa^iom di artifioloal untaceli

all'ir.jportaziono di carni macellata dal oontiaanta da

.!c : .'alberai; dol.a '. alr.a, sansa oooaidarara tht la

i-icr.a 4c lui Addotta -ade ̂ iuatifioara il auMaio

.vanto Ji una ,«rt« Joi roatl conauoati oall'aaMto

actotjjsport; di caino macellata, a* aloè, aba la oattoa di

;iò §r^ Ja attribuirai au.'««acuità A«l >*raa«ala • ma d^.

, i del tutto logica a QOBTinaaiU.

carenza di ^.roYa ai riaoentra nall*Ì»jBtaaiada

.«rso.iald addabitaU a ffaiJaan ViManoa

j^ al fitliu li costui, GiuMp^a.

EJ inroio, la aiololarA^iooa raaa alla f.9* il 46/10/1905

.al >.ri.o (f .^C) e la ..ara coofarma dall'aajaaaiamLa >«taaa

t , il il lui n.-llo 3iu3evi>a (f.-tó), aaa Jiaana la alann a*-

io alutato il ?ui.ii a.1 aludora la iaraaUfaiioiii d«ll'aut«-

rit-, », ^aa.-,to al loro oomanuto. (•aflMftiajat dalla ioni-

tur u par il non yontjala ><ma«anto)t travaa» rlMontro nal^

lo giudiziali Jioai^runioni .:•! Tu^alli.

i due .tuiidaaao falpi %uaat« • iMt jrayaalta

nalla yarte mo tira relatiTa al Buia! Or amia, •

anoha « in rif«ri jento •Ufiay«ta»l«a« di «aaaoivieat

à«lin^uar« loro «acrittà.
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,24

il àiudic^ -istruttore, in parziale difformità della richiesta (18)

lei r.....; visti jli artt.37-*,3d-; C.F.F.

ORDIVA

il rinvio di LnJalJUL^t GIUSEPPE e FIPITOHE ANTONIC davanti

il i1rib..Maie di Palermo, ccai.«tente per materia e territorio,

;er essere, giudicati, nello stato di libertà in cui si trova-

no, entrambi uel delitto di violenza privata aggravata loro

ascritto sii il L^ILÌI CELLA, inoltre, del delitto di estorsio-

ne continuata in d;anno di 7ugalli Rodolfo commesso sino al

9 luglio Ijj-i, così precisata l'imputazione relativa e4

esclusa 1* sgravar. te di cui all'art.6iì9 J.p.C.P.;

Visto l'art.378 Ù.P.P., dichiara non doversi precidere nei

confronti di li'JJJSI oHAZlo, SJtityZÌQ VINC3N20 BIAGIO, ^ANDAZZO

Jl'JjiSirS BlAJIO e DI uLfG JIU3SPPE per tutti i reati loro

ascritti, nei confronti del LAUaiflELLA GIUSEPPI per il reato

di associazione per delinquere e nei confronti di PIPITONE

A2-"i\;ì,TIC i,er i reati di associazione a delinquere ed estorsio-

ne loro rispettivamente addebitati perché i fatti non sus-

In ialerao lì 3I/5/IÙG7

II 'Jiud.^str.fto ^;az^eo

II Cancelliere fto graziano

Depositata il 3/-j/a967

(18) La requisitoria del P.M. è pubblicata alle pagg. 17-41. (N.d.r.)
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; -ARCHIVIO-NOTAR'!.7 n'~: f. "7 TU ALE

! A.GR1C £f< T0 f

i -, -..-_-., - Estratto Conforme

i Presso gli atti del cessato notaio Sciasela .. .-

ste^ allora esercente In Agrigento, conservati ,.

in questo Arenivlo Notarile Distrettuale, trova-

, si atto di "Divisione", portante la data cinque

•; Giugno millBnovecentoquarantacinque ed 11 N. 18987

del repertorio; rogato in Agrigento; quivi regi-

strato 11 18-6-944 al -N.J3199, Voi.240, Mod.I0

con la tassa pagata di £.25.855, 95 dal Procura-

tore Superiore Cutaia; del quale atto si trascri-

^ve quanto segue: - -.., — - i

-' ( * -. - Sono presenti i signori —..

Coniugi Di Mino Maria-Antonia fu Salvatore e.

targante Carmelo fu Antonio, quale marito dot

i tarlo, autorizzati alla stipula dinquest'atto

«on provvedimento del Tribunale Civile di Agri-

Lgento del trenta del.mese di. Maggio, corrente, an-

no ,. che trovasi alligati nell'atto di permuta

..di pari data presso me notare tra gli. stessi sigg.

Di Mino e-Picone Antonio, fu Francesco, e Sigg..

j D'i-Mino Giovanna in-.Plcone, Calogero, Francesco,

i Stefano e Giuseppe fu Salvatore ed 11 signor Pi-

i-cone Francesco ^11 Antonio, tutti benestanti nati

I?

10°

IL PRIMaCONSlRVATORI

f
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Oi "-uno

e::: f. {cglicarlaj

io-erotte e domiciliati e residenti Di Mino Ste-

fano- in Ribera, Dimino Giuseppe in Palermo via
Bo''ella-SDPtll'4_.ymafranca N.40;.-Di-141no Giovanna, Francesco,Ca-

I . I
Log ero in-Agrigento via Empedocle N.79; gli altri

jlo-Gro-tte, dalla Identità personale di tutti i

(comparenti -io notare son certo 1 quali in virtù-

Idei presente -contratta stipulano e- convengono quan-

-jto-- segua:
i
j-Ppemettona-le parti di- essere proprie tari pròi
{indiviso di tre fondi ruotici -posti in Comuni di-

-V»pai-e-precisamente-J-—_--_-'--.-.- ; .
I

-_ U-_Terre.J.n_terr£torio d±..Camp-Ofranco provincia

.- _ ii^CaltanisBetta In ex feudo "Terzo di iloatangai-

Lo" di ettare.324 Itrecentoveatiqu^ttro), are cln-

flue e. dentiare ottanta loro pervenute per succea-

._. jaione paterna e per, atto di divisions con altra .
i

compropr.i&tari.dell 'otto, marzo millenovec^ntoven-

jtisei_cogato.,Fiandaca di Agrlgento.-r- .- !

2°)- Terre.in. territorio di Pavara ex feudo SCÌQ

. jtilia di attera novantaaei». are tredici e centia-

^re-dieci loro pervenute quanto ad ettaro settanta-

Quattra,-ftre-ottantuna, 72. per successione patér-

, jaa e-quantfl ad.ettara ventaiwa»' are. trentuna e ceji

itiare trentotto,-per-donazione del nonno Picene
i
[FraBeesco f» Antonio giusta atto di donazione e
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divisione del sette gennaio miLLenovecentotren-

tasel rogato notar Flandaca e per are quaranta

* centlare venti da atto di pe.rmuta col signor

Plcone Antonio fu Francesco giusta atto v - or-

nata rogato da me notare di pari data. -

3»)- Un quarto prò indiviso dljterre in terrlto- IL PRIMO CONSERVATORE
« . (Or. Paolo fatto)

rio di Blvona in. ex feudo Balata di-ettaro tren-

totto, are sessantatré e centlare venti in comu-

ne coi signori Plcone Antonia, Concetta, Maria

Stefana* fu Francesco e Bruccolerl Salvatore ai

Vincenzo proprietarla e.Bruccolerl Vincenzo^ fu tA-<f$--£\TyA'ef'y-.'_.?••
Salvatore usufruttuario quale rvedl di *"arlangela

Plcone fu Francesco, pervenuro per acquisto diret

to prò indiviso per atto 18 marzo millenovecento-

trentasel di Notar Flandaca. -.-•*- — •-—

Volendo le parti sciogliere la comunione delle

loro- proprietà terriere di comune accordo hanno

dato incarico al perito Ing.Plcone Calogero fu

Venerando di Grotte di procedere alla formazione

di sei quote di uguale valore, e quest'ultimo e-

seguite le opportune operazioni ha redatto la sua

relazione di perizia in data diciotto maggio mi1

lenovecentoquarantacinque corredandola al quattro

piante topogra fiche regolamento asseverata con (19)

giuramento che debitamente bollate e sottoscritte

(19) Le piante fotografiche citate nel testo non risultano, peraltro, unite al presente atto. (N.d.r.)
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pi iti _e_da. me. notare si allegano a quest'a.t-

to_pen farne, parte integrante segnandole con le.

__ fpemftttono^altres^ che a rettifica. della sudeUa

__ 4p5rlzia.Jji .relazione all'atto di permuta sopracl-

.presso, jne jiota.ro. la seconda

ayota delle tjerre. Scintilla, comprende ora in so-

di .terreno, o., de-

scritto d.al..pjirlto, nella sua. relazione, quell'ap-

DfizaamentLOLpjer_venuto_ al. signori Di Mino per mez-

Atto ili pennuta ed_in esso atto_;

are. quaranta e centiare. .

. .terreno.. In contrada. Spintilla^. territorio

dJL^ayajau-C.onflnante con ^errejfdi,Alessandro La

. _ jLumlfu. Bordonaro, e col terreno .e eduto in permu-r

,...fta dal germani.JDl Mino, catastato, ali'articolo

.. .JC1Ò.premesso i comparenti signori .Di .Mino afferma-

P/OU omologano,, e ratificano in .ogni sua parte la
I

__fcelazione.jdi_perizla e.le piante relative redatq

jial-jperlto Picene. Calogero fu Venerando e si _

pegnanoLJL. apt tosta re senza eccezione alcuna, ;

.-a_t*Lttl.l. vlncplij..condizioni e seryiul stapili-j

tl.Jal:perl't.o_Be]tla..sua relazione,, che tiui si .
'i
. LntejidonQ^riprodotte ed.;Integralmente .trascritte, .
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!

Hferendo si alî medealma relazione e planta allè-

ga-t« per la fonnazioae, descrizione confini di o-
i

gnl-singola quota per le operazioni di divisione.
i

Agli effetti della voltura catastale le parti di

pieno accordo con l'aiuto^ del consulente tecnico

procedono all'assegnazione e ripartizione del da-

ti catastali da attribuirsi rispettivamente a cia-

scuna .quota per come si trovano desritte nella al-

ligata perizia, e pertanto si aggiunge: IL PRIMO CONIATORE (20)

, _ _ _ _ OMISSIS

fERZA ^DOTAi A-) terre in' ex feudo terzo di Mustan.

zollo in comune di Campofraneo catastato come so-

pra, del foglio ventlsel si assegnano partlcella

iVa ditta 38,37,68 con l'imponibile di lire -
y ,

2,878,26; partlcella 5«/l di ett.0.09.60 con lire

T»'v.--;i^1 <• '- •' \;nj,./:'.» VA--.-V •••/-\ :• : ••"• ,'•••*••• . '/ta-"\ •.-•..* •'-•--'.., "' '£(

particeli* 3/a di Ha.19.78.90 con £.712,40;

partlcella A fabbricato rurale; partlcella 5A Ha.

10.20.50 con £lre L.377-,67 complessivamente Ha. ;

.Bacon.l'imponibile di £lre 4.98l,a.-!—
r terre in ex feudo. Sjrintilia., cornune|ii Fayara.,

Catastati come sopra., £el foglio 8 si assegnapo:

partlcella 44/iiHl di ettart 13.63,00 con l'imponi

pil».._dl llre_ 3..l.34,90A partlcella 45/_ d - a di

,̂.0,0 ,̂20. con lire 16.J56.; partlcella 29/d Ha,

-Q.,85*14.J?OJl lire. 238.39LJartlcella 40_porzione
1

(20) Così nell'originale. (N.d.r.)
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di fabbricato rurale con c$rte; del foglio di . , -

mappa 3 ai assegnano la partlcella 144a di Ha. •

1 1.76.66 con l'imponibile di £. 265.00 - --- .
Ì
i

jCoraplesslvaftente Ha. 16.32. 00 con l'imponibile di
I

„ i£, 3.654.85A ---- - ----------- i

! _ OMISSISi ~ . - . . - . -

Volendo 1 signori Di .Mino Marla, Antonia, Gio- ; (21)i
)_va,nna, Calogeraa Francesco e Giuseppe affidare ,

. . ìalla Jfor.te Ha_ttrlbuz ione della rispettiva loro,

.[quota, hanno dato incarico a. me notare di procer

.. lejce_alle_ operazioni d.1 sorteggici. — . --- - - f

. {.Infatti. lo notare j?er eseguite, tali operazioni...,

. . Lno_.fattQ.. cinque polizze ài carta bianca di. uguar

.le dlrneii aloni ,_ ed..su una Jbo scrit_tp " Pi Mino. •

iMarla -Antonia", nella. seconda no scritto "pi Mir

..ino Giovanna". nella jterzailio. scritto " pi Mjino. :

. . I Calogero.'/ .nella quarta ho. scritto "DJL Mino Pran-(-

"» nella quinta ho scritto "JH Mino Giusepi
i
jpe", piegatele le. ho.deposto.ln un_prlmo scatola;
!

-j Indi ho fatto altre cinque polizze di carta blafr

jca. ed in e«se ho scritto, nella prima ho scritjto

^.j" seconda quota",- nella terza polizza ho scrlttp

i '«quarta- quota", nellla quairta» pol-lzza ho scrlttb

("quinta quota", nella quinta polizza ho scritto!

["sesta quota", piegatele; le, ho deposto in un aer

(21) Così nell'originale. (N.d.r.)
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i condo soatolo -

, Tutta -le dette operazioni sono state gatte alla

J continua presenza delle parti», e procedendo s.em-

ipre in presenza di .esse ho iniziato il sorteggio.

. Io notaradal primo scatole ho preso una pollz-

za, dove apertala ho letto il nominativo di Di

,Ulno Francesco, -al quale per attribuire allo stes-

.30 la rispettiva quota .ho preso una polizza dal 1L

secondo Beatolo- ed-apertala vi si lesse "Sesta

quota'-'. « « ^ -..--. „.-.-. -- - - --- .-.- . —

r- Procedendo alternativamente alla estrazione dei-

ile polizze del nominativi e delle polizze delle.

rispettive quote si è ottenuto il seguente .risul-j

tato: ---. ----- ,.».„._ „ ----- ., -----

• a Di Mino Calogero la quota seconda, a Di Mino .

Giovanna la , quota Quinta, a Di Mino Uariantonia

[la quota quarta- -ed a Di .Mino Giuseppe la quota

terza--- - --- „...._._ — _ — ------

In conseguenza alle -risultanze éel sorteggio

i le quote -rimangono -cosi assegnate ed attribuite:

------- ,„.__<) M 1,3.3 I-S -r- .-,__._._ .- (22)

-6) Al signor DI Mino- Giuseppe la quota terza,

.quali quote-.sono .quelle, , che. .si -trovano descrit-

, te-in- tutta la loro consistenza. nella relazione

di -periata dell1 Ing. Picene Calogero fu Venerando

(22) Così nell'originale. (N.d.r.)
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alligata al_presente contratto.-

--La-quota^-come sopra.-attribuìte a alascano dei.

sondividaatl-godranno- ed avranno a carldo ciascU-
i

na.per-la propria .parte, tutte le servitù attlvje

j e. .passiverei ogruM>nere.-S peso di qualslasi sper-

.cle. enascentt daglL attl-8 marzo .1926 notar .Flan-

-daca (divisione -Mostanze.llo) ;, 27 settembre 1922Ì

^otar.-Mar-torana. (divi sione Scintilla); 14 Marzo!

. 1936-notar_Jlandaca-(acquisto Balata),? gennaio.

1936 -notar -Flandaca (donazione e divisione tern

.re-Scintilla,)^.nonché tutte le altre servitù,per-

-oneri-di.-Qualsiasi .syecia ette, possano gra/- .

I-Sono inoltre a carico ed a favore delle quote i

i sudette le .servi tu, risultanti dalla perizia del-

-4-HIn&.Picone alligata ra-.quest latto, cne si dicrila-

-rano da tutte-le parti con reciproca accettaziof-

i ne definitivamente costituite a rispettivo favot-

j_re e-carico-e-per la quota di-Ciascuno .-. i

:] In-proposito.però -fra-i.-signoriHi- Mino ̂ariani-
ti
( tonla, Giovanna, Calogera,--Francesco, Stefano a

Giuseppe e-Bicone Francesco di Antonio si atabl̂ -

llsce e si conviene, afre-lo-accesso all'appezzai-
i

-j~menta-di terreno -denominato.Piano..della quinta i.

-[-quota delle-terre Scintilla va-costituito per

(23)

(23) Vedi nota (19) a pag. 68. (N.d.r.)
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; metà sul terreno della sesta quota e per metà sul

terreno di proprietà-di detto Picene Francesco,

> cott mutua accettatone, per come già segnato nel-

'!• relazione e nelle piante, e ciò mediante una (24)

stradella di .metri quattro di larghezza e di mer-
IL PRIMO CONSERVATORE•tri trentasei di lunghezza.- </>,. /w/,, /.«/„,>

= Sulla detta stradella cosi -formata avranno dirlt-'

to <U passaggio l'assegna tarla della quinta quor-

ta Slg.ra Di Mino Giovanna, l'assegnatario della

•sesta quota Sig.Dl Mino Francesco ed il aignpr .

picene Francesco, mentre saranno a carico"comune

.le relative spese di manutenzione. ;

. SuUfi detta atradella .1 signori Di Mino Giovan-X. .

.najpd In&.FrancescoaPicone Francesco nel caso di

Costruzioni sui margini della medesima potranno

t aprire .accessi e vedute. — —

.Tale-stradella viene..ad essere di reciproco van-

! taggio- tra.i sifeg.Di .Mino e Picene Francesco,
i
[giacché da ambo le..parti si fa cessione di ter-

; reno. e. da £imbo le parti si ha .11 diritto di acces-

.30.alle rispettiva terre, e quindi non. esiste

.compenso alcuno..-.-.- -.-

•. Le..parti si obbligano altresì di eseguire entro

ili.trentuno.ottobre..corrente anno per la parte

i A ciaacun condividente spettante, .tutte, le .opere

(24) Vedi nota (19) a pag. 68. (N.d.r.)
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fO

previste ..e..descritte nella perizia ai fini della

.divisione del.fabbrlcatl^rurali.

- lfella_presente divisione, per .quanto riguarda.

le, .terre.,in exfeudo ."Terzo di Mostanzello" rima-

_ne .escluso. .11 relativo sottosuolo, il quale ai.

[ sensi dell'atto, di divisione otto marzo milleno-
i

-| Jteaentoventisel.Jiot.Fiandaca reg.. to N. 3016, rl-
i
i .mane .di-pertinenza 4ei .condividenti in comune .

J contea»! .altri_Qriginari.proprietari -Sigg.Bordona-
ì I
. r.o._nF.Antonio.Jtu Luigi e Velia Sinforosa fu Uiu-

seppe_ secondo-i. rispettivi titoli di. .proprietà.

.i Egualmente per JLe .terre Scinti Ila-resta escluso

[.dalla.divisione il sotto suolo, il quale ai sen-

| si degli atti veritidue febbraio mili enovecento-

: ventidue £laltre| Rosolino Moscatella regtto N, !

j 6210..e. jfentisei settembre..mlllenovecentoventidue...
i

not^Martorana si appartiene al condividenti Di

Mino in.comunione col sig.Alessandro.La Lomia ,'

Bordonaro-Ad i signori- Eicone Antonio, Mariange-

la,Maria Stefana, e Conoetta-Maria-Stefana fu ;

j Francesco, e sul quale .essi condividenti hanno :
i :

i diritto, ad una quota Lari a cinque trentadueal-i
ì

}.ml^T .-- . , _ _ _ - . . ^ ;
t
I

) .1 condividenti nell'accettare-le-quote loro -toc-ii
j.catê . reciprocamente -dichiaranor con mutua accat-
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'tallone che per effetto della superiore divisione

i sono Integralmente ciascuno per la propria parte,

soddisfatti dei-rispettivi diritti, cosi che non

i hanno-reciprocamente più nulla a pretendere per

' qualsiasl ragione-rinunziando nella più genera-IL PRI("°

le forma a qualsiasl diritto ed azione anche per

errori 9 differenze di misura, e di valutazlone

e ad ogni reciproca garenzia per molestie ed evi-

. zlone di qualsiasl .natura. • -

Inoltr* essi dichiarano dì essersi reciprocamen-

'• te soddisfatti di ogni-loro diritto, per le fru
\̂'f'':\ '>.»•:•)

tiflcazlonl d,elle proprietà oggi divise e di nonfj.̂ /̂ -rxĈ .̂ J

avere-per tal titolo nulla a pretendere l'uno .

•dall'altro, rinunzlando, con reciproca accetta-

' alone, ad ogni eventuale diritto ed azione.

- L* imposte, tasse ed altri eventuali oneri sa-

, ranno a-carico di ciascun condividente per la

, propria parte a partire dal primo settembre mil-
|
' lenovecentoquarantaclnque. —

- In «o&fonnità a quanto risulta dall'alligata pe-

rizia 11 valore d'ogni-quota ascende a lire tre-

centosettantunomila. --

-0-M.I S S - I S . (25)

In seno al suddetto-Atto di DIVISIONE,allegata (26)

sotto la-lettera A, trovasi relazione.di PERIZIA

(25) Così nell'originale. (N.dj.)
(26) L'atto citato nel testo non risulta, peraltro, unito .al presente documento. (N.dj.)



Senato della Repubblica — 77 — Camera dei Deputali

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

J)I-J1IVISIONE_I)I_PONDL_BUSTICI-redatta, dal geome*

tra Picone-Calogero -Ju. Onerando in data 18

glo 1946,-aaaeverata presso la-Pretura di Agri-:

«poto- ln-data~venttnovft «aggio millenovecento- -

quarantacinqua; -della quale perizia si trascrive

HUSTICI-

Premesse; lncaricato~dai-germani Maria Antonia i

-jln-Morgan^ta» -Giovanna.-mar-itata Picene, Calogero»

Franca scOr-Stefano-e-Giuseppe Di. Mino fu-Stava-i

^-procedere- alla divisione in ;-

sei-quote rii ugnai valorfi di alcuni .
i

-icl-dl-loro proprletèi»-^p.aati in Comuni

.dopo .-avere., eseguita -tutta -le- operazioni di cam-.

.jj»a«na--ed_efi«gul-tl-tuttl-̂ ll_acaertamenti e. con-.
i

caso p^r la stima -d^lle. varie

ite,- presenta- JJ.unlta relazione, espletandolo i .

.(-tal -modo-XLincar-ico - ricevuto. -- _-=..^ = — .-,. - - .
!

!— I Jondi-a dividerai- sono- tre ..e -preci sanante : .-.
I

P->_Ierre-ln-ex-Xeudo_l-lTerzadi Mostanzello" teìr-
i

ritorlo di Camporranco dall'estensione di ett. i

324,0330- ._*...« ._- -- -..- .-..*- -.^..- - ^..- -- i

JSi-)- Terre -in-ex-faudo-^-Sclntill^!1 territorio dl|

Javara- della -eaten3lona-di-Ett.a6^13->10-. - - T-

uarto pro»inftiviao-ai terre.-in ex. feudo:
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"Balata*1 territorio rtl Rivona dal L'estensione .

* _____ — ---- O M I 9 8 I S ----- --- -r

COSTITUZIONE PPLLE •QTTfn*» ~ -..- --_—...-.-?•__- -. -..-

TERZA QUOTA

l-a.)-T«rr8 In «x feudp-'^Terzo di Mostanzello" -di4
j !
; staccate dalU-lntero In unico -appezzamento de!4

-di-1

inativi—ed-Ett. 26.44.28-paBCOlo -- -̂ —_-.-- --. \

.Bsa» confinano con la quinta e seconda quota,

-Vallone Coda di Volpa; col-confine-esterna —

feudo e cioè 41 burroncello tra Cozzo .Ratoi-

, 40 » Roccazzell» ft-qulpdi il-ccaTlne, retto-floc

i^a-m»titt 4O9 a valle dall'Inizio 4i detto-confit e
i
i presso la sorKcnto della--Manta^Xn—detta .terre—

j ricad». e viene assegnata-11 corpo di -cas&.lndi-

caic-alla lettera-d4-della descrizione generala .

feudo-ScintiIla— ---4
i

.A) _ '-iCugnlL'-aemlnati vo~Etll.Ir) . D«ll

1« d*l P«zzt'L<joB-Jt««?« delia-seconda « quarta

quota con t«pr«^di Bosco Giuseppe e-col Burron<
i

Poggio Biagio- — -- . — — . — — f — ------------ 4
i

2) Dell '«ppezaamento C) "ManlGa-AglIaatro" man-

(27)

(28)

(27) (28) Così nell'originale. (N.d.r.)
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t4vo

uZfi^jBfiuConflnantl^con.la R.trazzera

-tton.la-.vla .vicinale, .di. Jhacalmàto ;

B jcon_terre .di_ Moj1-

-a) FX '!Sotto JLe Case" sémina-

con la: R.Trazzera

.eredi.di Alessandro

Bordonaro con Jj'^RìVbr'Lcqt'i .assegDatl_alj-

co

la stessa .guata, con .Io-.3pazio coniune antistanta

6 con Quota —

,4) Un corpo di case nella fattoria .Scintilla^ !

costituito flfll* rcu^pffip-^-ino ̂ per cereali - .In

,—formata da_-tre

munìoanti, dalla -tettola sottostante-Jon annessi.

.vani in iparte-dlrutJUe-xlella-Cortft-antlatante. J

t.»t.t.ftift - -.-..- -_- - - -_.- -A.

-Terre .in -ex feudo ̂Mostanzello ̂.

20̂ 00X5200- £̂ 43 ̂xasô

seou .U8.425?00

.J ____

pascolo-di 2 •.Ha-26^44.3ax.l7QQ- £^44^952^76-

18) Terra in ,ex feudo-Scintilla-̂ _-=.._«•.,.--- -~ ...

1) Doli 'appozzarocnto A) "Cû ni" •— — «̂ .—..«...«. -I- •

1O500-1-' 104287 , 001—
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-2)-J)«n .Aglistro". - -

mandorlato di A" elaaao Ha 1 .7fi.fifi* UOPO»

D«1Tapr>«raamento F.)_^3ottO-La Case" - - -

41- 2*-ClaaBa-Ha..O»86. 14X12500- £.10642,50
1 '
-Totale £.370999, 86^cnB- jai -.arrotonda a lire. _

371.QOO.QQ- ___ Ĵ J..Jf̂ Ĵ̂ .̂̂ -..r..̂ .~ ^_-_- ^ -

SERVITÙ* ATTIVE E PA38I^^;'•(gQR^^;WI JDI ACQUA. ED

-quote come sopra foiroate-sodranno ed-avran4

i carico ciascuna per la proiirla _par-ta«._tnt.^e

sarvitti attiva o passiva -ad_-0gnl altro. onQr.0

J-» p»»o At qualslàsl specie anaacenti dagli .atti

* a marzo 1S26- notaro-Flandaca ( divisione Muatan-

27 aetterobre -1922 no tara Martorana

Scintilla X^ -14 marzo 1936 notara Flande

ca- (acquista Balata) -7 Gennaio issa notare -Flari-
ì
}dac»(aonazlona Scintilla) nonché tutte le aliije
ii
xrvltù pani -txL oneri -di. qual siasi specie che

l« terre Mu stanziilo oltre le^-servitù di pas-ii
j «aggio descritta- nell 'atto di divisione -B- marze

i
1926 al costituisca una servi tù-di -passaggio lun-

go la esistente via nclnale--d»l-feud&-Aenonilna!-

(29)

(29) Così nell'originale. (N.dj.)
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t«> Ttoertanagga ohe fa tfi confine a diverse quotet

e ohe al «tabilisca della iflrgtteg?» di m.6..olirle

acarpa te naturai i T-

dei condi-

videnti al divide ip tra tronchi. Il primo troncjoi
.dall'incrocio della

via dal Parco, con la via che .va-.alla- Boba. Grande

A }. Mi.i oftft^ ) t «i bfivnifi ;FQnt^n»7-za ^ lunga -inL. 1067.

Il primo trattO-dJLjl4tto primo -tronco della lunj-

ghezza di m.36Q_^l^avolge jaulla roccia. r- il aecoia-

do tronco dalla i""ghflggq di- nu286 _va daX Jbevalio

Hojat9naz2a_al_punto _C .regnata nella planta.-

13 terzo tronco .dalla lunghezza -dl-nu-49Q attravbr-

<ffl i» flft^n^n q^^r>t^ ^ va fla][ puntO-C al confini

-tr» la aeftqnda. a qur\t-q— — — — _— .—..— — =-.-<

disegno di detto terzo . bronco .nella planta 4 __i
— .. — .—..— . _ — . — — .— ._— — _ — — . . — . .-=-. .̂ _t \_

Hai—terreno però de_ttQ- trattO-dl. airadella è

. ___ Rh1»ramante vl'aj'bllft aagenrio at.atO .coatltultO.

sul 1 a

attraversa la roccla-J

profondi-solchi. - forma—

te at nnl tflmpq-pej-11-

Mal prlno tronco di- strada. -Yl. iianno diri tto -dl-

quota» nel geconflQ tronco le

quotfl <lU9» tre e quattro 9 nel tiprzo tronco le
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quota riua a ti**-— — — — — _— .— _r-_r.. —_..—_— _—_JT_ T

la ape ae rtl costruzione, riparazione e me

na rtoj predetti tre tronchi di str la I

>no pwupa 3d i" part.ft uguali . tra. le (luote \

- - hanno dlrl-tto. di passaggi o..

P»r •ignorare- l-'Attuale.-andaraerLto_ altlmetric»)

di flttta «i "»aafl per il primo trot|-

n»l tratto con pendenza -^auperiora al vettti

._ _- jp»r c^nto, di modificare l'attuai e -andamento ,pla-

con una -linea -aipuo sa IIL modo .però di;

quota le^auperflcle .perdute _ j.

acqui sta te.

L il .-la- facoltà della ter?a .quota .entro . due .anni

idfrllft stipula dell'atto 11 n 1 visione di modifi-

migliorarae-1 '-attuale ̂ andamento - planot-

-?, il terzo tronco delimitandolo nel
i
lt»rrMQ-a mezzo di -segni lapidei a condizione
j

Ip»rò.ch8 la-lunghezza-complesaiva dal. punto Ci
[al confine -con la -terza quota. non. superi ml-SSO
i
! trascorso detto termine il detto-tronco rimane

ifisaato secondo -Ha ttuale-^andamento -e JLa relat/i-

vacontermlnazione. verrà eseguita dalla seconda

QUOtrB

I
Tutt« lo quote h°nno 11 diritto-di -fare .abbe-

verara gli animali -al- -lavalo- J?
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Attorno-a-dettà/a partire dal margine a monte

della strada,vicinale Fontanazza viene lasciato

-una spazia libero in-comune prelevato dalla se-r

conda-quota di .fonia-, rettangolare delle dlraen-i-

aloni di m. 50. x ,20 con 11 lato maggiore lungo

-. .la. detta strada., ed -IL lato minore verso monte.

-Tutti-i-latori.occorrenti al.bevalo Fontanazza
-per-permettera-l'Abbevaraggio degli animali ,in,

- essi -Compreso -la-ricostruzlone del bevalo appe-i-
sarà possibile, delle dimensioni minime di m.

-X-2^00»-sono .a .carico dei condividenti 11»,
ragione di un quinto ciascuno.^ - - _ .- -l. .

Xlll -acolî  del -bevalo -"Fontanazza^1 restano a be-
(f

eflcio-aella,quota a-valle del. bevalo e cioè
-della-quarta-quota -- = - .- . -?- ,=— -_-,-. —

-predetta-quota può -eseguire in ..ogni tempo

-a-proprla-cura e ape se. tutti i lavori che riter-
rà opportuni per. aumentare la .portata delle-sor-

--genti-che -alimentano -il bevalo. .-.—

-In—tal-caso-potrà accedere, nel terreni della

-seconda quota-per esegulrcl-1 relativi .lavori

—senza-alcun-lndennlzzo- «^- * — —

--Se-in-dipendenza del-predetti lavori 11 bevalo
dovrà--e ssere-spostato a-Valle la quarta quota

—dovrà- fornire gratuitamente lo-spazio occorren-
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att>6i*p.o lò stesso tisi

di mL

nonotofc •B«enlr« a propria spese la f ^Azione

flA um ftrtadtl'Lfl. p^r BCQ^I **"**** n^ HMQVQ bevaiio.

ptr Ift rico8't'i^ig^nne dal bevalo nel

•nmro- aito- anno a carico dai condividenti in pa :

*** 1Ì nuovo bevalo non sarà stato an-

>ra Qogt.ruitQ, ad a completo carico della QUi

il benaio nel vacphio.alto sarà st\-

Lto a apeaa. comuni.— — — — -

rt) Hpf>Htj*mflnt.ft lo p.nrminft àttor-

11 v»eeh1o hevaift ritorna eacluaiva propr

d u a

^ 1» »jt.ra piecolapQrgive di pcqua che ai

nel fondo restano di. esclusiva ^roprlSr-

tA d«ia* quota ove dette sorgive ai trovano.-.

Pay dividerà ^La. tettoiq per come appra stabili

tra la agata quota a ?-& quarta quota si_aìa~

delté quota coatrulrannoL BL spese cof-

munì lungo 11 confina divisorio un muro dello

di cm-.BO CQÌ\ ftongrufl. fondazione.— —.—

Par la terra Scintili pi tre qunnt.p stabilito

di divlaipn»

A nel! 7.Ì
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.PfiiL&ccjdere ali'appozzamelito Plano..della qulnf

..ta Quota yiene_ coati tolta a carico della sesta:

quota una servitù di passaggio a favore della

quinta jquota .mediante una stradella larga metri

quattro cn& dipartendosi ^dalla strada di accas-j
I

so JLlla. fattoria Scintilla e seguendo 11 confi-,

ne.:esterno-della-sesta, quota va a. scoccare nella

_ quinta .quota.---- ---*•--.-..=• .-* ---,- ^ _ _ - _ , . .

- --Detta- stradella,_per accordi intervenuti-col !

Sifr.Picone.-Erancesio-dl -Aitonlo, proprietario -I

deli terreno-confinante-con la aesta quota-, ver-j

_rài ricavata-occupando metà della superficie.ocoJDr-

. rente dalla - sesta quota-e mata dal terreno di- i

proprietà.del signor.Plconi.Francesco dluAntonlp.

.Sulla natta stradella tanto-la. sesta x^uota. enei .

il- Sig^Picone Francesco vi nanno diritto-di- pasl-

aaggio e nei. caso di costruzione, anche lungo lì -
i

margini ilei la -medesima, potranno-aprirvi acces-j

si a veduta^- Detta stradella è lunga uilL 36- ed]

ha un andamento rettilineo tale- da permettere-

l-'-ingreaso-diretta alla quota cinque per come

ciani ta da Ila-planta-allegata

-Per accedere ai f ab&blcatl- assegnati alle-quote
i

dae, tre e-dnque vi ene-lasciato- uno- spazi o co-j
i

mune -dl_ forma rettangolare -deil« dimenalonidi



Senato della Repubblica — 86 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI' DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

n f t n ' f c a a * ft— W dei f»

ft pian

JÙUU__

jalla_-fattDTla_ Scinti: •

AtitOTPO 8 dfttttO apfl7-iO comune fi relativa

d<ll> quot6 dn^^ tre e fttngua una ser-

vitti di "alUua non tollpnrtl" al lo scopo .di-non

VJflHfllO ft^i JTQÌ)t)T*l.Cftti. JBQÌ9tPPt^ÌL 6

i>Aù praci«amantei Le quote due4 tre .e-XxlDque_ne

relativi apazi oon. edificati di loro pertinenza

attorno lo acazio coamna e. relativa atradella

poaaoao costruire soli, vani tftrranl. dell.'

IMLB»iftffi ril i " .^ .Rf> fflnn a l l a TlnflA <11 noftmo del

P^vlpifln.tin r|fl)

U> aorgente denomina ta--"gapo" con. la_aQttOLa^an-

tt vasca la muratura raata di Racjufliva pi

tà della aeata quota. w r- rr .-.-e-- -^_=^ ̂ - .r-

Le acgge-dl riatto dftlJQevfllo-Snlnt.Ula-per 4uan-

to 8p<ttra ai. coeredi fra1fflli-i Q aor6ll9 ^

<ono di fl sclusl va ap^trt^n*7-0 ^^lla gftfon^a .Quolfl .

L» apesa par la manutenzione della via ..vicinale

Porttlla del Pszzi, p^r qv^aPt-Q gpefrt.A A\ coeredi

Di Mino resta a carica ed la parti eguali
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trrft i • qxip trtfixjp cinque; mentre quel—
'

% fff Ifl mftnutfgnzionfl dQlKi strada d'accesso

.f«ttorlfl Scintillat per la parte di-

degli-eredi Di -Mino*-resta a- carico dei i

danti--in-ragione di un sesto ciascuno.-i

--Beata altresl^ln .comune -ed in parti uguali traj

1 condividenti, perula parte di loro spettanza,!

le spese occorrentl-per.-la manutenzione della i

sor genti-e del bevalo -Scintilla,

-*lla-scopo--dl-r«ndere indipendenti i corpi di i

-case- assegnate alle-varie quote si stabilisce^-j

-La-aeconda 4iuota-deve costruire a proprie spese

la scala d-'accesso al primo piano, occupando-«yen-

tualmente lungo-11- lato maggiore, del porticneV-!

to-una_str-iscia-dl terreno- dell'atrio Interno

comune-delia fattoti-a-lungo nu. 4,30 a largo m,

-Detta seconda quota deve inoltre chiudere con !

jnuratura_a-pleno spessore -ed a proprie spese dajl

lato della quinta quotar a plano terra, l'arco

-sottostante-la scala- in- modo-che 11 -sottoscala !

- r-asti -alla-qulnta-quota-ed a- primo plano la porf-

-ta-a-slniatra-della «calar la -porticina del rlpò-

atiglio e la-porticina d'accesso'«Ila cucina

prastanti. la- soala —«-
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— ft

<lu« .» p.hfl

—3

quota I-serra* _..

cha all'uopo varranno divelti.. - ^-——-r

La ̂ 4tTi «ione della pillerà, ^tra^La-aeconda

il prolungHPipntrA

a Dritto plano cha divida la seconda dalla

t« quotai verrà fatta a spese-comuni-dei condi-

»14Mti, invaiante un auro dello apBBaore d

«A »A«iqomgrua fondazione.- L*atrio interno dal

Itf fattorH d»lle ttrrt Scintilla di

qotradl fratelli a sorelle-Di Mino resta ir

'tim i prò prie tari delle quote-due-r tra—

la detto spazio, eccezlon-fatta dei-diritto de1~

la Qttota Qtie Al occupare la Btrlscia di. terreni

anzideacritta per oraarvi una acala i

to ali» quota due, tre « cinque di costruire pcz-

ai neri, neaSUD'altra costruzione sopraelevata

dal auelo o pensile o deposito temporaneo-dir-
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m tarla. In generai consentita dovendo detto spa-

aio. «saere sempre libero^- Le spese di manuten-:

telone, di. detto spazio, come-pure quelle per la i

Sistemazione dello spazio-comune, esterno al fabf

toricato e i ralati va-atradella.-dl -accesso sono. In!

comine sonale- quote. due^_tre. e cinque,

-AQRIGENTQ 3*SE. m*
IL PRIMO
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U ?-F 1 e ! J T F ". 'v!'i e o EH. \

1) - Conservazione Coletto Terreni

i .,»«-• ••

«"" i l • i ' , ', M .Hi
x jt • i - > » /• ' -* ' V J -*

li

7

u—^Ja»t

i'

•i*

i

..- . '- / '

iJ&

ìf^ j_
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t

—— ™- J i • I . . — ' "•

„_ j ?j»C*i.n4--

w/w n

1--redditi
«thengono

v. , - • I ' '-Tr:_]

03 2<?t]-h\

^ee!i -- ? c--3ri- vig»a<

^r—j—i ... j;;; scrith n«|
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UFFICIO TECNICO ERARIALE

li. Cone*rvu>on« Cotaafto TrffcO

NI.TEM
SUPEBftdE

Ha

ITO iGKAKt rfCMfiTi 9
•> HI.Tl.inVA3i!iiMK PMtt
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s.\ rAlascia il immuni* é«tr*t »• 31 r^ì
11 r i 11 i j?at«a tali e pr»? i o j-r <:np»••

• - • - • i - i s-.i;; i t ' t uro?, ione e nor»Ea c ì ^ l l ' i t r -
^5servir-: . « « . - _ - -

domanda di vo l tu ra «^.^ •• -
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CO ERARIALEUPPICIO

II - Con&xvauone Catasto Tctrjtnl
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nel prese-lite atto. -----

I redditi domini™ I i od .irrori vigenti
«i- oltpm:<>iiu u.oì l ipl . i «-i "> n^f i ' : \ udiente
per __ 11 i- per tt i i

i,

l . ' INOKONERE CAPO R,
11 Cui*, della Sttiotu II

-• - >}
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o Erariale
srTT*

dd Catasto rustico del Comune

Pagina

SUPERFIC1E R E D D I T O

X

\

Kkhkilrnlr :

Vlt

mrjtiwy

prol. Mod. 8

SPECIFICA

DiHui

Fino

OraU. arr.to

Scritt fitto

Scritt Ord.

Totale

Ord. Urg.
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.-«v

Fi

**«y.

QUAUTÀ i-

X

SUPtRflCIC

i

N
\

m
ti

u
t

R E D D I T O
Domi». A pi rio

TOTALE

Sone ettari.....̂ ^c .̂̂ 6**?. »re..

e ctntt»rt^£444*&&(d&fi&fé?J:.t&4&* un reddito dominicale

di L...J!£4ì2Zfi<?. ed agrario di L..

I Redditi Dominicali ed Agrarl Indicati nel presente estratto

•ODO da rivalutarsi dal I -1 -1947 al sensi del D. L. 12-5- 1947

N. 336 moltipllcandoli per il coefficiente 12.

SI rtlascla/ti presente a richiesta dell'interessato per uso
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ttd Catasto rustico del Comune

Pagina
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'*. |«

'I

\

i UXAUT!
v i. i vQUAUTX

X..

TOTALE

SUPCRPICIt

\

i
R E D D I T O

Agl'irtoDutnln

VA

-|<*** .̂r.̂ '--Sono

e ccntlarc ...i^Mr&t:-i.-t2ttn?.£tf?... con un reddito dominicale

di L."//fó..éfj. ........ ed agrario di L. .....

I Redditi Dominicali ed Agrarl indicati nel presente estratto

tono da rivalutarsi dal I - 1 - 1947 al sensi del D. L. 12-5- 1947

N. 356 moltiplicando!! ptr 11 coetiiclente 12.

SI rilascia /ti/fyretentt a richiesta dell'interessato per uso

CAPO
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OFFICIO TECNICO ERARIALE
-AG R I -O € N T O
II • CoMWOxioa* Calotte
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.

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE
ISPETTORATO GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE

E DEI TRAS9CRT1 IN CONCESSIONE

L'ISPETTORATO DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE

yi*»e le norme dsl T.U. approvato con D.P.R. 15 o u mo 1959, n. 393

la dichiarazione di con/ormird:

Vino (1)

Mod. MC 804

Kooiéo della vi

la ieeinluntu LUI tu di i - .
ro di torga . *.**Vg W ^?:':£" "-Sfe^lmm.'i:':col» jellS Provìrvda di _

ta di circolazione

, li, 19

f ; )7 j r> ;>2
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Mori. M C 804

TARGA

A U T O V E T T U R A

j5«r trasporto di persone ad uso privato ( i )

Fabbrica • tipo ^* ' *• ~ - ' f ~' '-~- Telaio n.
Anno di prima immatricolazione lobvf di'fabbricazione nazionale (2)
AUTOVETTURA (3) nuova di fai
Modello del motore
Cilindrata totale cm'
Potenza maulmavCV V»A «V Girl 16) fU" ._"=
Porti totali (7) n.>~ P«o max a p.c. kg/JÌtrTCarro

servizio i ntMMutR) - idraulico - rti*"**'"*''""
irso : fiMaaamiM - idraulico i |«niii»nilii n

uva di febbUfa - *>Ha flit liuamtiluilulii eco tapga :.-. .. ± 33- \. it̂ l—• /
4tC'Jy*f,y )CJ»ipb/iit. (4) ...JS- Tempi Lf Cilindri ....<̂  Oiam. '....... Corsa"L... /
_liSlWTEfjZA FISéALE (i). ft̂ V-A-i... d^fcf &?17 v-^-p-^^
.._«».«.«»_ Girl C4)*/J' .-?'JL?1. AXti-sul sedile anteriore (7) n./...C

_ Cambio a ...»
IGM ./I.?.

Silenziatore (9)
imento: .meccanico- iu7dUII7U>- impiumare»
lazioiy, di segnalazione visiva ed acustica, silenziatore: regolamentari

ce e r. m.
J _._

IGM _..i
Dec.bel (10)!

AnnatMloriI : ;^_._

"5^-

1 " p. Il DirtfQar* Compartimentale

(1) Ove fèrcwrf ccn- •> etara tcn: « rtj \x$rD «e ;̂» coiduc^f.*- • o « da r.o^rwM^e - :n cr
p:««* •> • (2) o « ette'* •• 13) Oep;n»-)re I cail che non '.c^-'f-'- - (4) Bj l-cn,-n)j o- c.v
(i) «cr'lo :n cK*e e (et>r* - (è) corr-jpcn^fnti «Ila pòte-in no-,>> • - (7) co-icr-n ì! C" i t
*:pl*fl);.-e 9 d- i-«fico - i 'O ) iT'jjsimo ••o*.;enlllo In «erclr-o - ( * ; i •'* del ccn p ' • • - -*

5 In ifv.zio di
l • gii l.que*at!o -
'j— »Lie - ', di

i)7 ir ,!)2
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LETTERA, IN DATA 23 LUGLIO 1971, INVIATA AL PRESIDENTE DELLA
COMMISSIÓNE DAL DOTTOR GIOVANNI DI CARA
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3 O Lliii.
1

Palermo,li, 2 3 LU&. 1971\ 7. i

All'On.Aw. Francesco CATTANEI
Presidente Conmissione Parlamentare Antimafia

R O M A

e, p.c. :

All'On.Aw. Giacomo MURATORE
Assessore Regionale degli Enti Locali

P A L E R M O

Sono il dr. Di Cara Giovanni, dal 1954 in servizio

presso l'Amm.ne degli EE.LL. della Regione Siciliana : dal 1961

con la qualifica di Consigliere'Ispettore ed in seguito a rego-

lare concorso (nel quale ebbi l'onore di collocarmi primo gra-

duato), Capo sezione, grado, quest'ultimo, che - in seguito al-

la ultima riforma burocratica della Regione - è compreso nella

unitaria categoria dei "dirigenti".

Mi rivolgo a Lei, Sig. Presidente, ed all'On. Com-

missione Parlamentare di Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in

Sicilia, per una rettifica, tanto doverosa verso la Commissione

quanto necessaria per il ripristino della verità e della stima

che sino ora mi ha circondato e mi circonda e che intendo pre-

servare da ogni errore.

Il 19 corrente mese, il quotidiano L'ORA di Paler-

mo ha pubblicato uno stralcio della Relazione introduttiva dal (1)

l'On.Commissione presentata al Parlamento; in un sottotitolo -

che suona testualmente : "7) Casi di infiltrazione negli EE.LL."- (2)

• A

• (1) Si tratta della «Relazione sull'indagine rigurdante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXin, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. le pagg. 65-102. (N.d.r.)

(2) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota precedente. (N.d.rJ
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si dice espressamente : "... nell'ambito di Comuni gravitanti (3)

nel Corleonese si andranno ad esaminare alcuni casi di presen-

za mafiosa attiva ...". La superiore affermazione è seguita (4)

dalla citazione delle generalità di due funzionar! della Regi£

ne, ai quali si attribuisce un ruolo rappresentativo della ma-

fia nella pubblica Amministrazione Regionale, con la "certezza

di potere aiutare la spregiudicatezza di qualche politico, nel

risolvere artificiose crisi comunali, crisi predeterminate e

poi curate molto da vicino con l'invio dinamici" in veste di

Commissari, che preparassero nuove elezioni".

Dopo tale premessa, sul cui fondamento non appar-

tiene a me di pronunciare verbo, la Relazione passa ad esami- (5)

nare il caso dei Comuni di Corleone, Frizzi e Campofiorito.

Per essi viene menzionato il mio nome, con caratteristiche

personali e familiari assolutamente errate e con accenni al-

la mia attività di funzionario della Regione, che, se pure ri

feriti in termini vaghi e generici, tuttavia finoscono col da

re di me una impressione equivoca. Perciò, a tutela del mio

nome, della mia famiglia, della mia funzione e del mio lavoro,

ritengo sia mio dovere e diritto di fornire alla Commissione

precise e documentate rettifiche, nella piena fiducia che la

Commissione, prendendone atto, vorrà disporre gli opportuni

ripari.

A) - Nella Relazione sono presentato come "nativo

di Prizzi ed ivi coniugato". Debbo precisare che io non sono

nato a Prizzi ma a Palermo, figlio del Cav. Camillo Di Cara,

v,. / anch'egli, come tutti i miei ascendenti, nato a Palermo; per

sona universalmente riconosciuta onesta e di specchiata con-

dotta; in atto pensionato. Nel ceppo della famiglia di mio

•A

(3) (4) Così nell'originale. (N.dj.)
(5) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota 1 di pag. 107. (N.d.r.)
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padre ai registrano marescialli della Polizia e della Finanza.

Il mio matrimonio non venne celebrato a Frizzi ma a Palermo,da

S.E. Mona. Aglialoro, che volle onorarlo della sua partecipazi£

ne ministeriale per la mia qualifica di Presidente della Gioven

tu Cattolica della sua Parrocchia (S.Michele). Ho conosciuto ,la

attuale mia moglie a Palermo, dove la sua famiglia risiede inin-

terrottamente da circa 35 anni (1937);

B) - La Relazione mi qualifica anche "intimo amico" f (6)

sia del dr. Navarra Francesco che del dr. Giuseppe Farina. In-

tendo precisare, in termini assolutamente fermi, che io ho te-

nuto ed ho col dr. Farina e col dr. Navarra le normali relazi£

ni d'ufficio, qualificate dalle reciproche funzioni : il dr.Fa-

rina è stato per lungo tempo, ed è tuttora, ¥ice Capo di Gabi-

netto dell'Assessore da cui dipendo; il dr. Navarra, Capo degli

Uffici Studi e Capo della Segreteria Particolare dell'Assessore.

Con i medesimi non ho - né ho avuto in passato - occasione di

contrarre rapporti di altra natura, né personali né familiari;

C) - Nella Relazione si aggiunge che, per via di

tale "intima amicizia" sono stato nominato Commissario regio-

nale al Comune di Corleone (e si lascia intendere anche nei Co_

muni di Prizzi e di Campofiorito).

A rettifica di tale erronea affermazione, preciso

quanto segue :

1) Per quanto riguarda Campofiorito, l'affermazio-

ne contenuta nella Relazione secondo cui 'anche tale Comune co-

nobbe la gestione Commissariale del più volte citato dr. Di Ca

ra nell'anno 1966", è inesatta, non avendo mai avuto incarichi

di gestione Commissariale per tale Comune.

• A

(6) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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2) - Gli incarichi di Commissario regionale ne.i C£

muni di Corleone e Frizzi rientrano nella normale mia funzione;

difatti sin dal 1958 ho avuto incarichi di Commissario e di Ispet

tore in moltissimi Comuni della Sicilia, sia occidentale che

orientale. Tali incarichi mi sono stati conferiti normalmente

da tutti gli Assessori agli Enti Locali che si sono succeduti

durante la mia attività di funzionario; e cioè dall'on.D'Antoni

(indipendente di sinistra), Vice Presidente della Regione nel

Governo di sinistra presieduto dall'on. Milazzo, all'on. De Gra-

zia (cristiano sociale), Assessore agli EE.LL. in uno dei Gover-

ni dell'on. Milazzo; dall'on. Lentini (socialista),Assessore

agli EE.LL. nel Governo socialista presieduto dall'on. Corallo

(PSITJP), all'on. Trimarchi (liberale), Assessore agli EE.LL.

nel Governo di centro—destra presieduto dall'on.Maiorana (cri-

stiano sociale); dall* on. Coniglio (de), Assessore agli EE.LL.

nei Governi di centro-sinistra presieduti dall'off; D'Angelo

(de), ed infine dall'oH. Siluratore (de), Assessore nei Governi

Regionali di centro-sinistra presieduti dall'on. Carello (de)

prima, e successivamente dall'on. Fasino (de).

Ricordo di essere stato nominato Commissario regi£ (7)

naie o ad acta, oltre che nei casi menzionati nella Relazione

(e prima e dopo di essi), nei seguenti Comuni :

- nel 1958,dall'on.D'Antoni,nel Comune di Gaggi (Messina);

- " 1959 " " " " " Mineo (Catania);

- " " " " •• « « prizzi (Palermo);

- " " " " « M « Piana degli Albanesi

- " " " " Mineo (Cataniàlf10^

- " « " " « u n Bagheria (Palermo);

- " " M " « » M Misilmeri (Palermo);

- " 1960 "De Grazia " " " Acireale (Catania)

•A

(7) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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nel 1960,dall'ori.De Grazia, nel Comune di Antillo (Messina);

" " M » » Termini Imerese (Palermo);

" " « n « Frizzi (Palermo);

Lentini " "

" Trimarani "
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Muratore
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n
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n
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" " S.Venerina (Catania);

" " Licata (Agrigento);

" Molo Alcantara (Messina);

" di Canicatti (Agrigento);

" " Grammichele (Catania);

" S.Venerina (Catania);

" Corleone (Palermo);

" Brente (Catania);

" Grammichele (Catania);

" S.Stefano Quisquilia (AG);

" Marineo (Palermo);

" S.Venerina (Catania);

" S.Giuseppe Jato (Palermo);

" Consorzio Autostrada Messina-Catania;

" Comune di Corleone (Palermo);
11 M « Francofonte (Siracusa);

" Picarazzi (Palermo);

" Roccamena (Palermo);

" Picarazzi (Palermo);

" Milazzo (Messina);

" Bolognetta (Palermo);

" Ciminna (Palermo);
" Corda "
" Petralia Soprana (Palermo);
H Capaci (Palermo);

" Bagheria (Palermo);

" Balestrate (Palermo);

" Petralia Sottana (Palermo);

" Corda (Palermo).-
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n
n

n

n

n

n

n
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n
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D) - Ma non sono soltanti questi gli incarichi espl£

tati nei Comuni dell'isola a causa delle mie funzioni; ho eseguì

tof altresì, una serie di ispezioni, generali e settoriali, sem-

pre per disposizione.dei su menzionati Assessori e precisamente,

per incarico :

- dell'on.D'Antoni,nel 1959, al Comune di Misislmeri (Palermo);
M

M

M

n

n

n

n

n

n

n

n

De Grazia » 1960, "

Lentini H " "
n ' n n n

Trimarchi h

n ' n

1961

«i

n

n

n

n

n

n

* Coniglio
n n

1962 "

1963 "
n

n

Carello
n

n

n

n

n

n

. n

1964

1965

M

"

ti

n

n

1986 "
n ti

n

H

n

M

n

n

n

n

n

n

n

n

n

" S.Gregorio di Catania;

" Barcellona (Messina);

" S.Caterina Vili.(Caltaniss.);

" S.Giovanni La Punta (Catania)

" Giardini (Messina)';

" Giardinello ('Palermo);

" Pollina (Palermo);

" Ali Torme (Messina1);

" Rodi Milici (Messina)-;

" S.Michele Garzeria (Catania);

" Alcara Li Fusi (Messina);

" Alia (PalermoVb

" Ventimiglia di Sicilia (PA);

" S.VerK-ina (Catania);

" Carini (Palermo);

" Picarazzi (Parermó);

" Lascari (Palermo);

" Altavilla Mi&ic'ia (Palermo);

" Torretta (Palermo)';

* Chiusa Sclafarii (Palermo);

" Ustica (Palé'inmcO;

" Campofiorito (Palermo);
; M

" Altofonte (MésiinsO;

" Mezzoiuso (Palermo');

" Agrigento
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- dell *on. Carello, nel 1966, al Comune di Cefalù (Palermo);

" " " 1967 " « " Mezzoiuso (Palermo);

" n n M Commissione Controllo Agrigento;

" Muratore " " " " Palermo;

" « n 1968 a l Comune d i Camporeale (Palermo);

" " " " " " n Grammichele (Catania);

" " " » « . . , , M vicari (Palermo);

" un 1970 n n „ S. Margherita Bel ic e (Agrig. )

- " " n n „ „ n s. Marina Salina (Messina);

" n • • • n cefalù (Palermo)."

Mi pare possa concludersi che le nomine di Commissa

rio regionale nei due Comuni di Frizzi e Corleone non possano

qualificarsi - almeno secondo le possibilità delle mie conoacen

ze - frutto della mia "intima amicizia" con i dotfori Farina e

Navarra, ma come fatto normale che riguarda l'attività di fun-

zionario degli EE.LL., non solo mia ma di tutti i colleghi del

mio grado e, per la carenza di personale del ruolo ispettivo,

persine di colleghi con grado inferiore.

I Comuni sui quali si esercita la vigilanza dell'As_

sessore degli EE.LL. della Regione Siciliana, sono, infatti,38?;

e perciò, tutto il personale degli EE.LL., in grado di assolve-

re il mandato ispettivo e commissariale, viene incessantemente

impegnato, a turno, nella esplicazione di tale pesante e non am

bita funzione.

E) - Poiché nel passo della Relazione che precede (8)

la mia indicazione nominativa si lascia intravedere che la pre-

senza del dr. Farina e del dr. Navarra era nell'Assessorato pre_

disposta all'invio di "amici" in veste di Commissari nei Comuni

• A

(8) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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amministrati da elementi della mafia, per preparare elezioni di

favore, essendo io menzionato per i Comuni di Corleone, Frizzi

e Campofiorito, mi permetto di chiedere all'On. Commissione di

volere prendere atto di quanto ora preciso ed affermo :

1) - Comune di Corleone.

a) - II Comune era retto da amminist +-^ri eletti in una

lista civica; l'amministrazione era caduta, in crisi a causa del

le dimissioni di metà dei Consiglieri, per cui era divenuto im-

possibile l'ulteriore funzionamento del Consiglio.

La mia gestione è durata meno di otto mesi ed ha

avuto carattere di ordinaria amministrazione.

Non io ho proceduto alla eiasione del nuovo Consi-

glio; le elezioni avvennero circa quattro mesi dopo la mia ge-

stione, sotto la reggenza di due Commissari nominati con decre-

to del Presidente della Regione, scelti tra gli iscritti nelle

liste elettorali dello stesso Comune, in conformità all'Ordina

mento vigente in Sicilia.

Pertanto, nessuna influenza potevo esercitare ed

ho esercitato sullo svolgimento delle elezioni amministrative

del Comune di Corleone.

b) - Nella Relazione si legge che io sarei riuscito a fa- (9)

re stanziare L. 300.000.000 per la realizzazione di opere pub-

bliche, poi non realizzate.

Chiarisco che, durante la mia breve gestione,non

mi fu dato né di chiedere né di ottenere provvedimenti di fi-

nanziamenti straordinari. E' vero che, durante la mia gestio-

ne commissariale, in tempo vicino alle elezioni politiche del

1968, pervenne al Comune un telegramma dell'alierà Ministro

dell'Agricoltura con cui si dava notizia al Comune di alcuni

(9) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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finanzlamenti per oltre 500 milioni disposti dal Ministero del

l'Agricoltura in relazione a progetti presentati, ritengo, dai

Consorzi di Bonifica interessati.

Di tale telegramma non ho dato alcuna pubblica no-

tizia, per manifesto od altro modo, alla popolazione, perché

essa non riguardava progetti dell'Amministrazione comunale.

Pertanto l'affermazione contenuta nella Relazione (10)

è nei miei confronti del tutto priva di fondamento obbiettivo.

Ho svolto una doverosa sollecitazione per l'esame

di progetti modesti già presentati dall'Amministrazione comu-

nale che mi aveva preceduto, presso l'Assessorato Regionale

Lavori Pubblici. Tali progetti riguardavano riparazioni di al-

cune strade interne; i relativi lavori furono appaltati e rea-

lizzati, dopo la mia gestione, dall'Amministrazione elettiva.

e) - Nella Relazione, infine, si assume che nel Comune di

Corleone vi sia stato un "tentativo di destinare alla costru-

zione di case popolari alcuni terreni limitrofi alla proprie-

tà dei mafiosi Vintaloro." Riconosco che nella Relazione si

precisa : "secondo accuse insinuate a carico del Catania e

del Castro"; ma poiché l'affermazione è contenuta nel periodo

che riguarda la mia gestione, se ne potrebbe dedurre che un

simile tentativo sia stato operato da me, quale Commissario

regionale del Comune.

Ebbene, escludo in forma perentoria di essermi

mai occupato, - in qualsiasi maniera, diretta od indiretta -

di costruzione di case popolari nel Comune di Corleone e di

aree edificabili; pertanto prego la On. Commissione di vole-

re prendere atto di questa mia precisa affermazione, rettificati

do o, comunque, fornendo una più chiara identificazione della
notizia pubblicata.

(10) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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2) - Comune di Prizzi.

* Anche per il Comune di Prizzi si lascia intravedere che

io sia stato nominato Commissario a causa della 'intima amicizia"

con i dottori Farina e Navarra, al fine di "aiutare la spregiu-

dicatezza di qualche politico nel risolvere artificiose crisi

comunali".

Nel Comune di Prizzi, la nomina del Commissario re_

gionale o dipesa dalle dimissioni di 15 su 30 Consigliere ass£

gnati a quell'Ente e perciò dalla impossibilità, da parte del

Consiglio, di continuare a funzionare.

E* ben vero che la mia gestione Commissariale du-

rò sino alla elezione del nuovo Consiglio comunale; ma a sfata

re il sospetto che io abbia potuto, in qua!siasi modo, influire

sulla libera espressione della volontà popolare, mi sembra op-

portuno sottolineare il risultato elettorale seguito alla mia

gestione : esso non fu conforme alla professione politica dei

due Assessori agli Enti Locali succedutisi durante tale gesti£

ne (e cioè degli onn. Coniglio e Carello, entrambi democristia

ni); difatti alla mia gestione commissariale, succedette una

amministrazione di sinistra, formata da comunisti, socialisti

e repubblicani, usciti vittoriosi nella competizione.

3) - Comune di Campofiorito.

Nella Relazione si dice che anche Campofiorito "conob- (11)

be la gestione Commissariale del più volte citato dott. Giovan

ni Di Cara nell'anno 1966." Preciso che mai sono stato - né

nel 1966, né prima né dopo - Commissario di Campofiorito né

regionale né ad acta. Nel gennaio del 1966 ho eseguito una

ispezione generale su incarico dell'Assessore, formulando una

serie di rilievi che possono leggersi nella relazione di uffi-

cio.

• A
(11) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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ciò.

P) - Tornando al merito delle mie ispezioni e del

le mie gestioni commissariali, desidero sottolineare che esse

non hanno mai coperto alcuna violazione di legge amministrat^

va o penale; difatti gli Assessori ai quali esse sono state

destinate, hanno spesso dovuto trasmetterle alla Magistratura

ordinaria per le conseguenti indagini di carattere giudiziario:

circostanza, questa, che io desumo dal fatto che sono stato

frequentemente convocato dall'Autorità Giudiziaria istruente

processi penali, per riferire o confermare gli accertamenti

da me compiuti. Il che, a me» sembra, vale ad attestare la li

nearità della mia condotta, mai sottrattasi ai doveri dell'uf

ficio, sê za riguardi per alcuno.

A corredo di questa mia afformazione•chiedo che

la Commissione voglia richiamare dall'Assessorato agli Enti

Locali le relazioni con cui ho riferito su ogni mio lavoro

ispettivo o commissariale, per un esauriente esame ed un fon-

dato giudizio e per la più completa luce sulla mia attività

di funzionario.

Concludo, pertanto, pregando il Sig. Presidente

della Commissione di volere promuovere le necessarie retti-

fiche, trasmettendo la presente anche al Parlamento, per la

giusta valutazione della mia attività di funzionario e di

cittadino.

L'on. Assessore degli Enti Locali, cui la presen

te perviene in copia, poiché i fatti addebitatimi mi invest£

no nella mia qualità di funzionarii agli Enti Locali, è pre-

gato, ove lo reputi opportuno, di relazionare la Onorevole

Commissione su quanto è' oggetto di una forma di linciaggio

morale (e non solo morale, perché potrebbero riversarsi sullo
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scrivente conseguenze ben maggiori), e ciò sulla scorta degli

atti di ufficio in suo possesso.

Allo stesso Sig. Assessore rivolgo, altresì, pre-

ghiera di valutare la opportunità di una mia sostituzione nel

l'incarico che attualmente svolgo presso il Comune di Cerda,

in relazione alla pubblicità che il citato quotidiano ha ri-

servato alla Relazione suddetta : ciò anche soprattutto, nel-

la considerazione che i rilievi della On. Commissione riguar-

dano appunto le gestioni commissariali.

Sono pronto, ove quanto sopra esposto non fosse

sufficiente a ristabilire la verità, a presentarmi dinanzi

la On. Commissione, per ogni e qualsiasi chiarimento potesse

essermi richiesto.

Con ossequi.

Dott. Giovanni Di Cara
(Funzionario-Dirigente dell'Assessorato

EE.LL. della Regione Siciliana)
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Palermo, 11 _ _

All'On.le Aro* Francesco CATTANE! ,.,-,
Prcsricicr.te Co.-nnio Parla!«entr;re /«timafia

li o ;•, *.

e,p.c»t All'Cn.lo Aw, Oieccco KuRATOHE
Areeeeore Regionale dccli Riti Locali

Illustre Presidente,

sul quotidiano "L'Ora" di Palermo del 19/7/1971 ho letto un ampio etralcìo del (14)
dossier antimafia* H giornale - con ampi titoli ohe si commentano da et. - hh
riportato parte del testo integrale redatto da oodesta On.le Commissione Parla
mentore, inframesBando il testo medesimo di titoli e sottotitoli molto eignifi
oativi, quanto arbitrari, giacché non si sottrae alla abitudine di sottoporre
al pubblico, lettore ed interpretazioni partigiane su testi abilmente interpo-
lati 0

Noi "L'Ore" del 19 luglio, On.le Presidente, venivano riportati qua
e là, ma in posizione comunque inequivocabilmente significativa, infra il para
grefo 7 avente a titolo "oasi di infiltrazione negli KS.LL.", taluni bratii che (15)
ni interessalo e riguardano perché rifacendoci ad una analisi del fenomeno rcrr"
fioso rieoontrtbile ecohc nelle, burocrazia regionale, mi ohiaranno in CP'.-C:. c->l
legandomi direttamente quel e "aro i co" ili Fcnzicnari (3ig« Farina Giusepr« o i"-:- •;•;,-
t%TRV«rrs, Francesco) che per vincoli di perente!» sarebbero risultiti Kj-.j-.tjrt-eK.---.-
re ad ambienti permeabili alla mafia organizzata.

In foraa di tali euppoetc amioisie (con funsior.ari riterait?. ir.i.f jcai
o vicini e tali ambienti) io avrei rotto taluni Comuni <5el Palermitane , r-.cri^
cendo - è intuitivo - a pressioni di vario genere, mostrando un attetrcJener.ic
tollerante, o locupletRndoEi forse grj^sie a siffatto modo di Bracini strnrti In
cosa pubblica «

La parte dol rapporto che mi interessa, nel testo riportato dal cuc-
tidiano, di per sé si presenta ambigua e sof fusamente .contornate da ili ani cui
(nulla viene provato, neanche genericamente) che comunque pongono la mir. •ripa-
ra in una luce tutta da chiarire e di intollerabile reticenza»

Fatte (juente premesse, ritengo d'obbligo esporre quante 6e£ue,^;ii. va-
do sopratutto ad una essenziale chiarezza, affinone la verità, sia riprietirfri;?.
almeno in oodesta sedo, quanto mai qualificata*

Secondo le notizie acquisite — si econosco la fonte, altrimenti £
proposto senza indugio querela, per una idonea difesa, cella sede oonpcten-ca,
della reputazione sinora acquisita cuele uomo e quale funsionerio - de oo^còt.-»,
Comnissione, io sarei stato designato a reggere nel 19^7 il Comune di Corltc-re
nella duplice considerazione:
e)- 1 'amicizia ohe mi legava al Sig. Farina ed al Dr. Navarra;
"b)~ la mia nascita a Prizsi, località che notoriamente registra il fenomeno t-.s.

fioso,

(12) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
(13) Oltre alla lettera pubblicata nelle pagine precedenti, esiste agli atti della Commissione copia di quest'altra

lettera indirizzata dallo stesso dottor Di Cara al Presidente della Commissione, che non risulta, peraltro, essere stata
fonnalmente acquisita al protocollo della Commissione medesima. (N.d.r.)

(14) (15) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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Ció è falso. Non sono affatto legato da vincoli di amicizia con i due
oitati funzionar!, ma solo esistono normali (anzi sporadici) rapporti di lavo
ro e la mia destinazione a Corleono fu decisa dall'Assessore prò-tempore Kura
toro, il cruolo,evidentemente, calcando le orme dei suoi pi-uàccesccri, i:u i-ipo
sto in me la eue fiducia.

La mia frj&iglia è di Palermo da tempo immemorabile ed il fatto cha io (16)
sia <X)niuea-£o/con''perÈona che ha ascendenti nativi di Frizzi (da cui r.eno:ao
dal 1937) non dimostra nulla, nò dovrebbe portare neanche a congetture eli sor
ta: a meno che non si vogliano fare facili congetture in tal modo e con ùali
criteri su milioni di cittadini italiani.

Riguardo poi ad una j^butosa enunciazione circa l'avvenuto etenr-iamen
to di lire 500 milioni per la realizzazione di opere pubbliche (infrastruttu-
re agricole), poi non realizzate, ricordo che al riguardo il Ministro della
Agricoltura prò-tempore, alla vigilia delle elezioni politiche del 1968 - non
sollecitato dallo scrivente - ha comunicato, con nota telegrafica, che era
state disposto il finanziamento per la realizzazione di strade rurali su pro-
getti predisposti da Consorzi di bonifica. SI sconosce il motivo della cita-
zione fattane nel dossier antimafia, trattandosi di attività alla quale il (1?)
Commissario regionale, e quindi il Comune di Corleone, era completamente estra
neo.

Sempre secondo la Commissione carei stato Commissario regionale a PrÌ£!
zi nel 1964, grtzie sempre alla mia "amicizia" con il Farina ed il Kavsxra e
grazie alla circostanza "fortunata" di essere ivi nato e coniugato (ccn perso-
na sempre di Frisai),

Ritengo ohe sono etato destinato a Priszi dall'Assessore On.le Coniglio
perché appartenevo ai ruoli centrali dell'Assessorato degli Siti' Looclio 16:".
spettcj'comunque, a me indagare sui motivi che hanno determinato l'Assessore a
far cadere la scelta su ine. Ka cor.e detto prima e cerne descriverò in seguito,
i compiti ispettivi e commissariali vengono di sovente a me affidati - riteiico -
unicamente per la competenza specifica che organi responsabili e qualificati tei
hanno evidentemente riconosciuto. Wresto proprie su Priszi torna K-JJIÌC vtn-io
sottolineare di avere colà espletato nel 15<%, uaa ispezione, conclusjjci con
pesanti rilievi a carico di taluni anninistratori locali, con riflessi enouo
di natura penale.

Altrove si legge (sempre nel dossier antimafia) ohe anche il Coniane di
Ce/npofiorito "ha conosciuto" la mia gestione commissariale: la notizie, e falpe^
E» vero invece che ho effettuato una ispezione ceneraio al Cocunfi di CGT.pcfìcri-to.
le cui risultante sono già in possesso della Kagiotratura ordinaria, data la na-
tura delle irregolarità riscontrate.

Riepilogando quindi:

a)- respingo ogni affermazione od illazione (trattaci in genere, purtroppo, di
generichc e dannosi illazioni) su quanto mi riguarda perché non l'icj-onciarfce
al vero}

b)~ sottolineo l'assoluta mia estraneità a determinati ambienti, dai quali ho
avuto la fortuna di rimanere sempre lontano per motivi di nascita, di cultu-
ra, di costume, di temperamento, eoo*}

(16) Così nell'originale. (N.dj.) .
(17) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.) */•
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0)~ è vero invece che ho scopro mantenuto un comportamento indefettibile o mai
malleabile nei confronti di chichessia, suscitando forse sentimenti di volta
in volta (o secondo i casi) di invidia o di rancore; Ho avuto la fortuna di
esecro destinato a .Servisi oha mi hanno dato la possibilità di fermi entra-
re nella conoideraaiono e nella ctina dei miei superiori e (quindi costoro
- di sovente - rai hanno destinato ad .incarichi ritenuti delicati (ciò è in-
tuibile e perfettamente umano, oltre poi a rientrare nei noduli orgwiizaato
ri e di gestione di ogni P.A. e di ogni Ufficio centrale).
Ciò d'altronde è ar.pieinente conprovato dalla elencazione di tutti gli inca-
richi ispettivi e gestioni comai «ari «li affidatimi dal '1958 ad orci da^i
Assessori Regionali preposti al rompi

- 7 incarichi disposti dall'Assessore D'ANTONI;
- 7 incarichi disposti dall'Assessore BB GRAZIA} (È
- 2 incarichi disposti dall'Assessore LHJTINI} Jf
-16 incarichi disposti dall'Assessore TEDUBCHI; 41

-22 incarichi disposti dall'Assessore CONIGLIOj i
-22 incarichi disposti dall'Assessore CJlBOLLOj Bfj
-16 incarichi disposti dall'Assessore KORATOHS. ^

Tra i suddetti incarichi si annoverano ben sette gestioni commisscriali
riguardanti i Comuni di Boccanena (l962f Assessore COKICLIO), di Frizzi ( 196//:
Assessore COHICLIO) , di Fioarazei (1966 t Assessore C AROLLO, di Coricane (l°ó7 :
Assessore MURATORE), di Cerda (1969 : Assessore KURATORE), di Baleetrata (1971 :
Assessore WJE/.MJRE) e di Cerda (tuttora in corso) e

Ritengo infino neoesrurio precisero:

1)- ohe lasciai/la gestione del Comune di Corleone nell'agosto del 1968» l'iloi-r-
che il Presidente della Regione prò-tempore, dichiarando decadete quel C.C.,
ebbe a nominare il Comaiesario straordinario ed il V» Commissario ai salici
dell'art«55 dell'O.ffl.LL., i quali, poi, prepararono e curvano le elezioni
amministrativa svoltesi nel dicembre dello stesso anno;

2)— che lascici il Cocrur.o di frizzi, a seguito delle elezioni smminiBtrativo <?e3.
novembre 196},(non è stata necessaria la declaratoria di decadenza ex rrt.5?
citato, essendo il C.C. nel frattempo scaduto per compiuto quadriennio) dcndo
le consegne al Sindaco neo-eletto (FRI), e che pQ^edeva una Giunta di sinistra.
•Aggiungo, ancora, che in nessun altro Comune - da ne rotto - ho mai prep«ra.-to
e curato le elezioni •mtninistrativa}

3)— che non poche risultanze ispettivo sono state rimesse alla tegistraturc. ordi-
naria che al riguardo ha instaurato procedimenti penali a carico di aMninietr*-
torì locali: in tali casi sono stato citato sempre quale teste a carico, non
sottraendomi evidentemente ai miei doveri di ufficio (vedi tra l'altro risaltati
ispettivi Ali Iterine, Giardini, Alia, La&cari, K.carassi, Canpofiorito, Kescoiuso,
Agrigento);

4)- che ogni gestione oonmiesariale è stata corredata da copia relazione illuctrr.ti-
va dell'attività dispiegata e che l'Assessore prò-tempore non ha lesinato noi
miei confronti note formali di encomio o di attestazione;

5)— ohe a riprova dal nio assunto vengano richiamate da podestà On.le Commissiono
le copie delle mie relazioni riguardatiti sia le gestóri oommicseriali ohe lo
ispezioni (almeno quelle ohe hanno interessato la giustizia penale), per essere
acquisite agli atti della Commissione stessa (tra esse quella relativa alla
frana di Agrigento).

Concludo, pertanto, pregando il ag. Presidente della Commissione di volere
promuovere le necessaria rettifiche, trFsmettendo la presente anche al Parlanento,

la giusta valutazione della mia attività di funzionario e di cittadino*



Senato della Repubblica — 122 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4-

L'On.le Assessore degli Siti Looalif cui la presente perviene la copia
poiché i fatti addebitatimi mi invectono anche nella nia qualità ùi fm:2Ìcii«JE>ÌG
degli Enti Locali,e precato, ovo lo reputi opportuno, di i^olasicr.are la On.lo
Coci&ii Baione su. quanto è oggetto di una ferma di linciaggio morale (e non LO}o
morale, perché potrebbero riversarsi solfo scrivente coceeguense ben ir.e^£J-c*i)
e ciò sullp. ecorta degli atti di ufficio in suo poseecso.

Allo cteseo Sig. Assessore rivolgo altresì preghiera di valuterà la op-
portunità, di una mia sccìituzione nelle, carica cho attualmente detc-à^o prese;..., :.J
Comune di Cerda, la relazione alla pubblicità cho il citato quotidiano ha riser-
vato al "dosnier" suddetto, con intuibili dnn*< Q, riperouseioni euli'Aseeseorato (18)
in generale e sulla mia persona in particolare: ciò anche e soprattutto, in oonei-
derazione ohe i rilievi della On.le Commiseione riguardano appunto le geotioai
commissariali.

Sono pronto, ove quanto sopra esposto non fosse sufficiente e. ristabilire
la verità, a presentarmi dinanzi la On.le Commissionet per ogni e qualeiiisi ciii:.~
rimento potesse esecrai richiesto*

Con ossequi

Eott. Giovanni BI C.ARA
(FUnzionario-llirigente dell'Assessorato

(18) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 107. (N.d.r.)
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LETTERA, CON ALLEGATI, IN DATA 28 LUGLIO 1971 INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DAL SIGNOR GIUSEPPE CAN-

NELLA
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RACCOMANDATA 3

<T

rf
r

U .;,-.-
M... 1.7.9 7-•-• - ~ ^^'

Ch.mo On. Dr. FKAtfC3oCC CATTANTI
Presidente della Comn\. Antimafia

CÀK:3XA DEI DEPUTATI

i? o ;-; A-,

Onorevole Presidente,

971

i} sottoscritto Gius-appa Cannella fu nichelo a fu

Gristina Tuir.masa, nato a Frizzi il 29.7.1901 ed ivi residente

in Via Notar Ferrara /, espongo quanto segue.

Il giornale "L'ORA" di Falerno del 19 Luglio 19/1,

pagg. / e 8, nel riportare il "testo integrale del dossier

antimafia - vita e morto d'un boss: Ha varrà - le :.';afi_- dietro
f

la scrivania ......." al cap. 3, n. 3 di psc. /, illustra pre-

sunti precedenti penali, presunta attività mafiosa e .ìdo^.bra

il sospetto di un rapido e forse illecito arricchimento, con-

cernenti la mia persona.

>ii corre obbligo a tal punto, rispettosa.-ner.te, di

rilevare che se il giornale "L'Ora" hi riportato intogralnsnte

la relazione della On.le Commissione, in tal caso, lo fonti

di informativa della Commissione, hanno attinto a loro volta

no_tizie da. ambienti non tene informati o nialevolr.entp iiiteres-

a presentarmi sotto luce sfc^voreévole.

O)

(1) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXm, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. pagg. 65-102. (N.d.r.)
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Ciò, sulla scorta delle seguenti considerazioni

facilmente controllabili, di cui io assumo responsabilmente:

paternità, pronto come sono a richiesta di V.S. 111.ma di

darne idonea legale documentazione cheoggi, nella fretta

di smentire le infamanti informazioni sul mio conto gratui-

tamente elargite, non sono materialmente e compiutamente in i

grado di fornire.

Infatti, si assume che io abbia precedenti penali:

Come risulta invece dalla copia fotostatica della sentenza

del Tribunale di Sciacca (ali. "A") del 23 aprile 1928, io (2)

venni assolto sia pure per insufficienza di prove dalla sen-

tenza del Pretore di Bisacquino che aveva condannato me e

mio fratello Pietro a mese uno di detenzione per "danneggià-

mento mediante pascolo abusivo".

Come è facile arguire, l'accusa non concerne de-

litto di mafia, ma un fatto nel quale può incorrere chiunque

possieda mandrie di animali.

Senonchè, la motivazione della sentenza è eloquen- (3)

te anche in relazione al dolo avendo tra l'altro detto che.....

"i fratelli Cannella difatti non negano che i loro animali ab-
f,

biano pascolato nei fondo dei denunzianti, però aggiungono

e spiegano che questo fatto <fcul tanto potè verificarsi, in

quanto tutti i custodi ed essi stessi dovettero correre in

(2) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 136-140. (N.dj.)
(3) Così nell'originale. (N.d.r.)
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soccorso di una vacca, che era rimasta impigliata da una

gamba nel crepaccio della strada, onde fu necessario solle-

varla quasi di peso. La numerosa mandria sarebbe perciò ri-

masta per qualche tempo senza guida e custodia sulla traeaà-

ra e poiché viaggiava da tre giorni ed ero affamata, potè

sbandarsi a manca ed a destra in cerca di cibo. Cosi sarebbe

avvenuto il danneggiamene.

Kre circostanze confortano questa versione e cioè:

1°) il pascolo avvenne nelle zone limitrofe alla viaj

2°| il danno fu di' lieve entità^

3°) a poca --istanza, meno d'un chilometro, trovafransi i ter-

reni di r-iacaluso Diego, nei quali la mandria dovava fer-

marsi pnr riposare e pascolare.

Le du.2 prir.s provano che se di proposito i numerosi

animali fossero stati introdotti nei fondi danneggiati, sareb-

bero in essi penetrati e giunti oltre le zone limitrofe alla

via ed avrebbero, data la loro quantità, prodotto dami i not-s-

voli, la terza serve a dimostrare che i fratelli Cannella

non avevano bisogno ci f.ir pascolare la loro mandria in quei

fondi abusivamente, perché a breve distanza, v'erano i terre-

ni già locati per la sosta lungo il viaggio.

In questo procedimento dunque da una parte rr.anca

assolutamente la prova cne l'introduzione o l'abbandono fos-

sero stati volontari, dall'altra v'è tanto da indurre la fon-
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data persuasione che il danneggiamelato sia avvenuto per

sbandamento causale della mandria".

Come si vede, si tratta di una sentenza motivata

per l'assoluzione con la formula piena, che conclude purtrop-I

pò con la formula d'assoluzione per insufficienza di prove. '

In ogni caso, anche a norma di legge, posso serena-

mente, fino ad oggi, affermare di essere incensurato cosi

come }• d'altra parte - risulta dal certificato penale (all."B") (4)

e dal certificato carichi pendenti della Procura della Repub-

blica (ali. "C"), di cui in alligato. (5)

Sd ancora, si adombra nello articolo sopra citato

il sospetto che io mi sarei rapidamente arricchito, poiché

si assume che io avrei acquistato nel I960 Ha. 25,00 di,terre-

no; nel 1962 Ha. 154,1S,40 di terrenoj nel I960 una casa di

abitazione in Frizzi; nel 1962 due case di abitazione in Friz-

zi per un valore di circa 20 milioni*

Le suddette notizie sono del tutto destituito di fon-

damento e non rispondono a realtà.

Io ignoro se il giornale "L'Ora", abbia riportato

fedelmente il testo della relazione della On.le Corrjnissione (6)

Antimafia - Qualora il giornale ciò avesse fatto, mi permetto

lo stesso di insistere nel dichiarare che I1On.le Commissione
4AJl~l4^-

è stata tratta in AQ»«rik- poiché io non posseggo e non ho mai (7)

(4) L'allegato B citato nel testo è pubblicato alla pag. 141. (N.d.r.)
(5) L'allegato C citato nel testo è pubblicato alla pag. 142. (N.dj.)
(6) Cfr. le pagg. 65-102 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 125. (N.d.r.)
(7) Così nell'originale. (N.dx.)
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posseduto i beni di cui sopra è cenno, per il semplice fat-

to che non l'ho mai acquistati.

Infatti, per quanto concerne la mia situazione patri-

moniale, la verità - facilmente controllabile e documentabile -

è la seguente:

Circa l'anno I960 ho venduto all'Amm/ne dello Poste

di Palermo un vecchio enorme caseggiato in Frizzi ereditato

da mia rr.oglie, sig.ra Collura iMaria, per £. 4.000.000, e aa-

0essa area edificabilc. Con il ricavato di detta vendita ho

definito ed ultimato la costruzione in economia, su limitro-

fa area edificabilc ereditata da mia mpglie, di due piccoli

appartamenti composti ciascuno da tre vani ed accessori.

La costruzione di detti due piccoli appartamenti

ebbe inizio nel lontano 1942.

Concludendo su quésto punto prego V.S. 111.ma vo- I.

ler disporre nuovi rigorosi accertamenti di verità. "

La casa dove ho sempre abitato da sposato e, che

si assume essere stata acquistata nel I960, a di proprietà

di mia moglie che l'ha ereditata dal padre Collura Gaetano.

Si asstune ancora nell'articolo citato, che io avrei

acquistato nel 19581 un villino nella via Ariosto 18 dm Pa-

lermo del valore di £. 40 milioni dal sig. Riccardo Agnello.
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In verità, 3 io avessi acquistato un villino in

detto anno del valore o i 40 milioni, in relazione olla -SVB-

lutazions della monet.., dovrei oggi possedere una ville del

valore di £. 400 milioni.!

In effetti, per atto in Notar Salvatore Guccione

del 20.1.1347 Repertorio n. 583'/ registrato in Palermo il 14.

2.194V a. /224 1.1 f. loS, ho acquistato dal siy.-Agni-Ilo

lìiccardo, un piccolo fabbricato, sito nel rione Carini, vi.?

Ariosto 18, allora estrema periferia del centro abitato, eor-

posto di du^ vani a r:z de chaussez, oltre cucina, cesso,

garaget e di tre vani al primo piano per £. /50.00O.-

Detto fabbricato è stato costruito anteriormente

all'anno 1940 dalla " Cooperativa Paaormus" per gli impie-

gati dell'Aron/ne dello Ferrovie dello Stato ed assegnato

al sig. Carlo Ascenso, dipendente di queJJb Amm/ne, il qua-

le nell'anno 1941 lo ha venduto al sig. Siccardo Agnello

par la sonma di £. èO.JOO con atto in Notar F.sco Paolo Di

Chiara Castagna del 3.9.1941 iteg.to 3 Palermo il 23.9.1941

n. 1574 f. 116 voi. 702.

Certamente detta costruzione, oggi, per la soprag-

giunta inflazione, .hs un certo valore se considerata :Ln fun-

zione di area eciif icabile.
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Ritengo che dopo una vita di lavoro e di sacrificio

io potassi essere in grado nell'anno 194'/ di spancerò lire

750.000 per l'acquisto di detto piccolo fabbricato senso at-

tingerà ad attività illecite o mafioso*

3d ancora si assume che io gestisca due aziende armen-

tizie di 150 bovini e 400 ovini.

Som16 facilmente controllabile attraverso l'Ufficio

Aaagrafe Bestiame io posseggo 37 vacche e 200 ovini.

Poiché la mia attiviti è quella di agricoltore, con-

duttore diretto, cha ha sempre posseduto animali, la circo-

àtae-za non dovrebbe far senso. Ciò tanto più ove si consideri

che non soltanto i miei avi, la mia famiglia ed io abbiamo

sempre posseduto terreni ed animali, aa che mia moglie wi ha

portato in dote ed ha» ereditato oltre ai beni di cui ovanti

è cenno i seguenti altri beni immobili;

1°) Ha. 6,38,38 di terreno in contrada Sciumesi - territorio

di Frizzi (ali. D) (8)

2°) Ha. 10,88,06 di terreno in contrada Ciardo - territorio

di Frizzi (all.D) (9)

3°) Ha. 10,43,70 di terreno in contrada Grimaudo - territorio

di Frizzi (all.D) 00)

4°) Ha. 7,80,20 di terreno in contrada Calandrino territorio

di Corleone (ali. F.) ( i l )

(8) (9) (10) L'allegato D citato nel testo è pubblicato alle pagg. 143-146. (N.d.r.)
(11) L'allegato F citato nel testo è pubblicato alle pagg. 147-148. (N.d.r.)
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Oa.le Presidente,

la verità è che non si può per molti ano i svolgere attiviti

politica e amministrativa in un piccolo centro senza calami-

tare sisentinenti.
Vero è che ho Sì^coperto per molti anni la carica

di Commissario Prefettizio prima e di Sindaco dopo; però è

altrettanto vero che sono stato eletto con suffraggi libera-

mente e democraticamente dati , e che ho trovato il Coir.uns

(1945) eoa un gravoso deficit finanziario e l'ho lasciato

(1955) con un attivo di cassa di £. 17.000.000 circa, dopo

avere realizzato numerose e rilevanti opore pubbliche; quanto

sopra certamente non può non essere il frutto di una sana,

corretta, equilibrata e scrupolosa amministrazione.

Così come è vero che ho svolto a continuo a svolgere

attività politica contro ogni estremismo militando nella fila

di un partito democratico qual'è la Dér.ocraziae Cristiana

suscitando ovviamente risentimenti e rancori.

Mia divisa poro è sempre stata il rispetto dallo

ordine e della libsrt'ij non psr nulla un fratello di mia wa-

dre, dr. Luciano Gristina, ha svolto la funzione di Presidente

della Corte d'Assise di Roma; un mio cognato, Antonio ::eni-
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Ghetti, quella di Generale dei Carabinieri! ed un figlio di

mia sorella,-attualmente in servizio - anche egli quella

di Generale dei Carabinieri.

Vero è che l'invidia e la concorrenza politica, de-

teriori quando si tratti di un piccolo centro (Frizzi), ^Ui

hanno fatto soffrire l'umiliazione di due diffide» 3' altret-

tanto vero parò che il sig. Questore, di seguito a nuovi ri-

gorosi accerjramenti, ha provveduto a revocare gli atti rela-

tivi.

Si assume ancora che la Squadra di Polizia Giudi-

ziaria dei CC. di Termini Imerese avrebbe trasmesso nel gen-

naio 1966 a quella Procura della Repubblica - su sua stessa

richiesta - proposta per l'applicazione del provvedimento

della sorveglianza speciale.

La noti ia è destituita.di fondamento perché a

me mai nulla è stato contestato. A parte tutto la Procura

non avrebbe fatto trascorrere sei anni senza dar corso alla

proposta.

Ha vi è di più: la notizia non può essere vera

perché; competente per territorio, all'epoca, era la Caserma

dei Carabinieri di Frizzi che dipendeva dalla Tenenza di

CC. di Bisacquino e dal Comando di Compagnia di Corleons e

non di Termini Imerese.
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3d ancora il giornale riporta la sbslorditiv- no-

tizia della pendanza di un procedimento panale a carico -ii.o

e di altra trenta persone per la scomparsa di certi Trombato-

re Giovanni e Governali Antonino di Corleone.

La notizia è inventata di sana pianta perché, a

parte il fatto che non ho mai conosciuto i suddetti personaggi,

nessun procedinento panale,! n atto, pende contro di me (vedi

ali. "C*') (12)

In ultimo, si assume che pende a mio carico procedi-

mento panale per associazione per delinqueré.

La notizia è del tutto destituita di fondamento.

Infatti, con sentenza del 24.9.1968, il Giudice Istnittorc dr.
V

Cesare Terranova, ni ha prosciolto, in periodo istruttoria,

con la formula piana e precisamente "per non avere connesso il

fatto".

La sentenza è stata vistata dallo Procura della Re-

pubblica e dalla Procura Generale presso la Corte di Appello

di Palsrr.o, ed è passata In giudicato.

Purtroppo, prima d'oggi, por qu.-nto concerti^ 1 2 no-

tizie pubblicate dal giornale l'Ora, nessuno r,'ha uasso accu-

se o conf.stazioni ed io non sono stato n::sso in grado eli for-

nire la facile d ino strazio no della mia corrattGz:r;̂  -~KÌ onorabi-

lità, così come avrei avuto diritto di fars quale cittadino

(12) L'allegato C citato nel testo è pubblicato alla pag. 142. (N.d.r.)
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che gode della interezza dei suoi diritti.

Quel che però più mi rattrista, è che, sia pure

per inciso, venga fatto il nome di mio figlio, educato al-

l'Istituto Don Bosco di Palermo, laureato in giurisprudenza,

funzionario dell'3nte Sviluppo Agricolo, Sindaco di Frizzi

e viee-segretarùo politico, di questa sezione della Democrazia

Cristiana.

Egli ha retto e continua a reggere il Comune di

Frizzi nella pienezza dei suoi diritti di cittadino, con una

giunta di centro sinistra (Democrazia Cristiana, Partito

Socialista Italiane, Partito Repubblicano Italiano), di cui

fanno part<

Provincia.

fanno parte noti professionisti dirigenti politici della

Vero è che in detta relazione, contro di lui, non (13)

si spende nessuna parola riprovevole, ma per il semplice

fatto che il suo nome venga citato in una consorteria di

mafiosi, il mio sentimento di padre ne provo.©» dolore.

Io spero che la S.V. 111.ma di cui è ben nota la

onestà ed intelligente imparzialiti, vorrà considerare che le

notizie fornite sul mio conto non hanno subito il vaglio

critico del contraddittorio e che io "inerme ed indifeso"

sono stato giudicato senza possibilità di difesa.

V.S. Ili .ma mi consideri pronto a fornire ogni ut1.JP

chiarimento alla On.le Commissione e mi consideri cittadino

onesto e probo. Con ogni osservanza

Frizzi 28.7.1971 GIUSEPPE CANNELLA
« •. *

(13) Cfr. le pagg. 65-102 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 123. (N.d.r.)
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r. B I I U N A L . B di S C I A C C A

.22/928 Eeg.Gon.App. N,122/28.Heg.:

H NOME DI SOA HABSl'A» - VH'vtORlO B'iiABmil/ìi Ilio

graaia di Dìo e per vo lenta <ic-13.a Imulwao

I& DTJJALIA

ui iìe Siir.Avv.0..vl,Ui-iàa±li

ai dol Cauoellim-o LJi^.

î i ato la se;%,ro/.i\o

JU Z A

di

di 'Xrtfcunale ptiuala di S C I A C C A

^suzione composto dui 3igu.oi'jb«-

1 ) ì4oi'te Cav.l'uolo — i/i-^didonte

2) .^ciioruii Cav. Corredino (Giudice

3) i'òi'Jo^iciUi Oav. IViioo

Guxi l'intou.-velato uc,-l tu'o^Iìoo

to dui Suiyì/.yi.-ùuuy-vj

Giuseppe, o ^;>u. I1..,.

i3COi'^.£l Aollilltì -» lui vu'O

y ji i-ì i1

nella cauaa penalo iti

O O N T B O

gOBl-BO di Michele di anni 34 da Pria zi j

di Michele di anni 26 da Pr^684..'

TRIOUNACE SCìACCA

Data ri
Mo

aajia

««larm.
detti.

.4-
TOÌALt

^S\
< • ' ' • . .i *]

la aentenaa dai Pa-etoye 'di iJlsacciuino del 28

e 1927; con,, la qiuile -Cannella Pietro e GÌUB;

furono , condannati a maee uno di dotcnzione |»f

ra -£,200.;.di. limita ciascuno

i»? .-..̂ 900 lo abaoiyo.-.

r- * ' * fw^m m^ f-vrr-^-r^-j < • j-

|;ÌS£^1
>. ".•*;.1';r-'~-Vi*vxf ;'-•••• • . '. 7 .̂-:»:*....7:;1'
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Sospesa dotta penai per anni cinque.-

PATIO B ECHIMIO

10 VotiMichele fu Natale, 11 2 aprile 1927, essendo

si recato in suo fondo sito in contrada Baal del-.'té'

ritorio di Bisaoqulno, si awido che di cocente e f
4

lango.il tratto limitrofo alla strada pubblica..(trai

sera) animali "bovini e caprini vi avevano pascolata,

Notò anche che allo stesso modo erano stcrìl danneĝ

Siati 1 fondi finitimi di Busso Ignazlcf e Caronna

Andrea. Domandò un mezzadro di quella contrada a

nome Macaluso Diego e sejpe che 41 giorno prima una

grossa'•mandria di "bovile capre era ..passata lungo lali

trazzer§ Eesi, guidata da parecchi 'custodi ed-BOod-M]

pagnata dai proprietari Cannella Pietro e Cannella.

Giuseppe di Michele. Senz1altro denunzlò costoro

dsnnegglamento mediante pascolo; ed. 11-Pretore

Biaaoquino con sentenza 28 settembre 1927 li ritenne;

colpévoli o li condannò. In termine utile però 1 dt»,i

ti germani Cannella proposero appello de ducendo olia

11 primo giudice doveva assolverli in linea prinoi£.

pale sporche 13 fatto da loco commesso non costituì»

sce 'rèsto e subordinatamente per insufficienza di

prove,-

II Oollegio osserva ohe il 'gravame merita di essere

accoltoir
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(feemeseo die aetféuno yid»fjl gmaléabiH in

od ' f i "b t t f l cna re l loro auj-mall nel "fòùdi

rcstà^éHe aggiustar fede •

é o ornerà quelle ohe o sttf£±oicrx

> caf fr&glfta dalle rlBji^febaffgé ^p

I/Cràtelli Caàittèilla dif atti non rfe'^no rìr^ cho i

ostinali ••«fidano paatfólatft -net'^tindl
• - - - - - - - - • •

*totl^ r'orò ; agglunGorLOjéj spiegali o -che qucgtp

gg-bodi od £a&;K|Btesài"
-

Ettore -in eoe e o:;;;j

"aooa» che ex a .xijnaata ingigliata .'dà: arr. '.

tifóa:nel orepaeclo dellaratra'daf- xmdè fu-ri<5ó6c<5

gnùjiero ca aaajria aar^fbè ;pér6i^rlmasta

•ocmpo^jmga gdidjp-'ft -óuettfdla! • sulla £

»asera, e -p^Sliè viàéglaVà- da tfè' gior;ii"

HSffamata, potè^bandarsi^a manca ed a destra : iti

Seroa di a? sareste -avvenuta -il danneggia^

^e•' circoatangé co. ortàno :Ès«qaèsf& Versionó, è

__ •t:x!300?-0IaTv"c '° gelló-'-ggio^ffgtrofe^...,^,

'. .eve-'è

3J a poca dijrtahsr meno d' un -ohlletàétrot trovate:- ì
$• -*1 ' " " " ~ ' " ~ ~ ~\ ~
;sl i terreni jtì'. Me -,luso Diegò, 'nel-'quale"l&- mandria
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f-

'doveva formàrai per-riposare e pascolare c-

e ..due prime 'provano, che se. di r^0P9°l"''0 1 numero^,

animali fossero, stati introdotti nei fcurii da

caretTaero in -esse .-pcnetra'yl e gii
• - • - - -

lejsone limitrofo alla via ed :arresteror

oi^.qusntltàj^prodottl: danni notevoli? ' T, -terza.;,

serverà •dimostrare .ohe .1 fratelli^Carmelln, .non.

vano'"bisogno di far pascolare la-loro ,m?-i.clria A
!<iueljfondì abusivamente,• perchò. n./br'cvc-i clistanpa.) ̂

v'^rùfto i terreni già locati por ; la', sprst-%'-lungo\tì
I
ylagglo.-.

~n4:Qtie.Eto procedimento dunque:.da .«na.par-'-o

bosolutaconte la prova .che^ltlntrociuriior-o .o

stati • volontaria, -dall^altrn •^'

da /^.njtorro la fondata persuasione che il Cr.n

h.onto eia -avvenuto;, per sbanàonenttf .oanra? o della ;,i

..,..

>Per Bucati motivi
----- - - - ^ -- , -• ^-K~r^

IL TBIBDUAIE
- , -- — -. — —,

,C .P.P. v:ln. .rlf orraa ,;,della

hol,.Pletore di.iiisaociaino del-23• cettemijro 1927,'VJÌij

kppellata da Cannella Pietroso Cannella.G-ìwceppo,/

~ssolv.e costoro dall'-impu-l/aaiPno-lpro.asnrj^tta;

:'tienff icienza . di.provo«~i

;;olapca, 23 .aprile 1928.*,
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P/tls Fcj.-!;o - Schernì » De o A»Scorna.

.la ijcatcnaa è divenuta eaecti-tiva il

JE1 copia. conforme all'originclo cho ai rilscSi^ r.

irlchiesta doli1 Aw. Lauro Calogero

Idi CnUTEELA GIUSEPPE, giacta eatorf.r;EC.r/JLcro dol P:1

ili quocto Triiianalo J.n fiata 1

lì', 16 /I60. «33- - -
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CASELLARIO GIUDIZIALE .

Procura della Repubblica presso il Tribunale di (6)

.M59

Al nome di M CJiMELLA Giuseppe

nato il 29.7. BOI in Frizzi

Provincia (o Stato W) di

sulla richiesta d}l)Lo stesso

pertf) uso consentito dalle legge

ei attesta che in questo Casellario giudiziale risulta: (S)

fsHJ-Lrt.
~FALERMO"28lÌJG.19"7 '

ubdalono; ^
la pronunziò e

la sua sedo; — 3M1 dlipoalUro; —
(por lo dodiÌHil pinoli dl~oon*

danna) 11 titolo fai reato, tndlcando
ttn TI*\tiK JQO lo
"

___J-

[

BO tentato o i
aggraTttntl, i
attenuanti -
flltto. la d-
hliotapte^l
ItotdelSaJJ
di ffl̂ iiTfmt
orticoli di lev
peneaoccasor
condanna; —
sione dell'attiri.» pena, ceelagtomo,
mese e anno in oni cessò di CSMXO
aoontato» ovvero: HUIXA.
~ Seguono la data, la firma del 8e-~
gretarlo della Procura a il Umbro
dell'affido.

La legollsxaslone deQa firma del _
Scgrotaiio è fatta dal Proourmtor» "
Generale della Kepabbllca oom-
pctente e dal Ministra por gli affari

tossa di concessione goTematlTa.
I certlnoatl rl Landoti con urgensa.

o cloò nello stesso giorno doli» ri-
rhlnrtn. i

T
t

J_

di argenta nella mlsnra di L. 30
por certificato da corrisponderti
esclnsivamentA mediante rni"^^
speciale, —

N.B.-H certificato « rilasciata
sa domanda al dirigente la segre-
teria della Procara doli» Repnb-_

~bllca, territorialmente'competen-
te. Alla domanda deve unirsi il
certificato di nascite, od altro do-
finmqnln "M 11 dlrlg^ntfl la. segret*-
rla della Procura della Repubblica
stesao ritenga equipollente. La do-
manda ed I documenti sono esenti
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li Sentii!!': r'jlia r iocun (!:!io P.ep'joblicj di Palermo

i'nlr.nr.n. lì
esistono-procodlin^fmi penali 4rucorso

__.AuislGic al

nati)
Si filasela

Palermo, li

IL tìEGHKr.VJHO DI
(MicheU Tedtxc.hi)
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LETTERA, CON ALLEGATO, IN DATA 28 LUGLIO 1971, INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DAL SIGNOR PIETRO CAN-

NELLA



PAGINA BIANCA
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RACCOMANDATA R.R.

Onorevole Presidente,

I Prot-JOr— *.».

On. Dott. FRANCESCO CATTANE!
PRESIDENTE D3LLA COMMISSICN3 ANTIMAFIA

CAMERA DEI DEPUTATI

R O M A

10 sottoscritto JPietro Cannella, fu Michele e fu

Gristina Tommasa, nato a Frizzi il 1.3.1893 ed ivi residente

in Via Umberto, espongo quanto segue:

11 Giornale "L'Ora" di Palermo del 19 Luglio 1991,

pag./, nel riportare il "testo integrale del dossier antimafia-

vita G morte d"ua boss: " Navarra - la mafia dietro la scriva-

nia " al cap. 5 - Personaggi mafiosi gravitanti intor-

no a Navarra - n. 4, mi descrive quale individuo "mafioso vio-

lento e pericoloso nonché quale favoreggiatore di mafiosi la-

titanti".

V.S. 111.ma mi consentirà non soltanto di contesta-

re il contenuto gratuito delle illazioni tratte sul mio conto,

ma di esprimere il mio sdegno per essere stato presentato al-

le persone che mi conoscono e mi stimano, in veste di sì tcu-

ce personaggio.

Mi corre obbligo, a tal punto, rispettosamente, di

rilevare che se il giornale "L'Ora" ha ripartito integralmente

(1)

(1) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXIII, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. le pagg. 65-102. (N.d.r.)
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la relazione della On.le Commissióne Antimafia, in tal caso,

le fonti di informativa della Commissione hanno attinto a

loro volta notizie da ambienti non bene informatico raalevol-

mei^_jin.teressati a_ peesentarmi_sgttg_luce sfavorevole.

lo sono, pur contando 78 anni, cittadino incensu-

rato.

L'unico mio incontro con la Giustizia cimonta al

1927 ed è costituito da una risibile accusa: "danneggiamento

mediante pascolo abusivo" che, come risulta dalla copia foto-

statica della sentenza del Tribunale di Sciacca, che si alii- (2)

ga in copia, del 23 aprile 1928, io venni assolto - sia pure

per insufficienza di prove - dalla sentenza del Pretore di

Bisacquino che aveva condannato me e mio fratello Giuseppe

a mese uno di detenzione.

Come è facile arguire, l'accusa non concerie delit-

to di nafia, ma un fatto nel quale può incorrere - anch^ col-

posamente - chiunque possieda mandrie di animali.

Senonchè la motivazione della sentenza è eloquente

anche in relazione al dolo avendo tra l'altro detto che "i

"fratelli Cannella difatti non negano che i loro animali ab-

"biano pascolato nei fondi dei denunziariti, però aggiungono

"e spiegano che questo fatto in tanto potè verificarsi, in

"quanto tutti i custodi ed essi stessi dovettero correre in

(2) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 158-162. (N.d.r.)
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"soccorso di una vacca, che era rimasta impigliata da una gan-

"ba nel crepaccio della strada; onde fu necessario sollevar-

le quasi c:i peso. La numerosa mandria sarebbe perciò rimasta

"per qualche tempo senza guida e custodia sulla trazzors, e

"poiché viaggiava da tre giorni ed era affamata, potè sbandar-

"si a manca ad a destra in cerca di cibo. Così sarebbe avvenuto

"il danneggiamonto".

"Tre circostanze confortano questa versione, e cioè:

"1) il pascolo avvenne nelle zone limitrofe alla via;

2) il danno £u di lieve entità;

"3) a poca distanza, meno d'un chilometro, trovavasi i terreni

di ilacaluso Diego, nel quale la mandria doveva fermarsi per

riposare e pascolare.

"Le due prime provano che se di proposito i numerosi animali
*"fossero ststi introdotti nei fondfr danneggiati, sarebbero in

"esse penstrati e giunti oltre le zone limitrofe alla via ed

'avrebbero, data la loro quantità, prodotti danni notevoli; la

"terza serve a dimostrare che i fratelli Cannella non avevano ;-

"bisogno di far pascolare la loro mandria in quei fondi abusiva-

"mente,perché a breve distanza v'erano ù terreni gii locali per

"la sosta lungo il viaggio.

"In questo procedimento dunque da una parte manca assolutamente

"la t>rova che 1'introcuzioneo l'abbandono fossero stati volon-
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"tari, dall'altra v'è tanto da indurre la fondata persuasione

"cha il drinneggiùtento sic avvenuto per sbandamento causale

dello 'ricindria".

Come si vede si tratta di una sentenza motivato per

l'assoluzione con formula piana che concluda, purtroppo, con

la formula di assoluzione per insufficienza di prove.

In ogni caso, anche a norma di legge, posso serena-

mente affermare di essere incensurato sino alla data di oggi,

così cor.v2 - d'saltra parto - V.S. 111.ma può accertare dispo-

nendo richiedersi i relativi certificati penali e ci carichi

penanti alla Procura della Repubblica di Palermo.

Io ho speso tutta la mia vita nel dignitoso lavoro

•".anuale dei campi quale agricoltore e coltivatore diretto ed

a mezzo di sten-ti e sacrifici, confortato anche dai beni di fa-

v.iglia, sono riuscito a dare un avvenire decoroso e dignitoso

ai ni:'i figli.

Sssi infatti sono:

Silvestre, dottore in giurisprudenza, funzionario del Banco di

Sicilia}

i-'crOin.^nflo, agricoltore-coltivatore dirattoj

:';ichelo, geometra - dipendente 3nte Sviluppo Agricolo

Tov.inc.so, Ferito Agrario - libero professionisfe

Carmela, sposata con 1'industriale " Zerllli '.lario" titolare

della r'rigotecnica Zerilli -

Tor.vr.asa, casalinga.
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Assuma inoltre il giornale "L'Ora" che nel 1965,

i del nucleo di polizia giudiziaria di Palenr.o,nel

tentativo di arrestare i latitanti leggiqni Roffino, Baga-

rella e Provenzano, mentre si avvicinavano alla mia fattoria

sita in contrada Calobria di Castronovo di Sicilia, vennero

fatti segno a colpi di arma da fuoco.

La notizia è del tutto destituita di fondamento.

A parte tutto, è di palmare evidenza che se le circostanze

riferita rispondessero minimamente al vero, secondo logica

comune, io sarei statflb denunciato - quanto meno - per favo-

reggiamento -

Così come destituita di fondamento è la notizia

che in datò 11.1.1966, la squadra di polizia giudiziiri.-s

di Termini Imereso avrebbe trasmesso a quella Procura della

Repubblica proposta per l'applicazione del pròwedinvento

dalla sorveglianza sp ciale.

Proposta che, secondo le notizie ripartite dal

'giornale "L'Ora" non sarebbe mai pervenuta alla Procura del-

la Repubblica di Palermo competente per territorio.

La notizia mi si consenta di ripetere, è del tutto

destituita di fondamento perché a me mai nulla è stato in pro-

posito contastato.
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A parte tutto la Procura non avrebbe fatto tra-

scorrere sei anni senza dar corso alla sopradetta proposta.

l-Ja vi è ci più: la notizia non può esser vera

perché, compatente per territorio, all'epoca, era la caserma

dei 33. di Frizzi che dipendeva dalla Tenenza dei CC. cii Bi-

sacquino e dal Comando Compagnia dei CC. di Corleone e non di

Tarmine Imeicse.

un.le Presidente,

purtroppo, prima di oggi, nessuno :ni ha rr.osso accuse o conte-

stazioni ed io non cono stato melio in grado di fornire la

facile dinostrazione della mia correttezza ed anorabilitì

così come avrei avuto diritto ci fare quale cittadino che go-

de della int-rezza dei suoi diritti.

Il rispetto della persona umana, dell'ordine

della libertà e della giustizia sono stati, durante i miei

18 anni di vita, canoni irrinunciabili, principi indispensa-

bili 4ii quali deve ispirarsi chi vive in un consorzio civile,

Per l'onorabilità mia, per quella dei miei figli

tutti professionisti, per quella della mia famiglia fra i

cui compoaenti si annoverano un fratello di mia madre, dr.

Luciano Sristina già Presidente clella Corte d'Assise di Ro-

ma, un .nio cognato, Antonio Menichetti, già Generale dei
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CC. ed un mio nipote diretto anch'egli Generale dei CC., in

atto in servizio,

Io prego vivamente V.S. Ili.rea di cui è ben nota

la corretta imparzialità, di disporre - attingendo, a fonti

obbiettive -, più approfondite indagini per ristabilire la

veriti.

Sopratutto perché, alla fine della mia vita, si

possa dire di ne che sono stato un galantuomo, un lavoratore,

un buon padre di famiglia.

Con ogni osservanza

Frizzi, lì 28.7.1971

PIETRO CANNELLA ^
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(lòlla

C I A C C A

TKISUNAIE SCIACCA

I1 E I M If li A L ,Ì3 tli S C I A O C .A

H;22/928 Botj.Gcn.Av.p. M. 122/20

'i-ii iicME .DI SOA U/ÙÌSI-A» -

por grafia di Dio 0 pur

lltì .__

11 Si-ilounale j/tuala di

1 ) Porto Cavtl
:aolu «

2) SoliOi-tii CaV.,Còi-i-adiiio liudite «i . & •• • 5
Wjjwza dette': • -»

3) ^QfOleuMaoi Cav. l'elioo Giudico di »ri§ir<ti» . »
Qiitlb. fewa AVIM.'>

Cou l'iiicùirvan-ùo dal PuoÌDlioo mj.aiatei'0 rt-ppresenta Q-l^sa».- i--"•'.
"* TOTALE

ta dal Sost.prooui-aliore del Re Si^.Avv.Cay.G-riaajTi g^f»^

Diurni

e con l'aeaia-beKwia del Cuugelilere

Aoliille - ha protutaoiato la seguente

S E N T S N Z A

nella oauoa penale in Appello

.0 O N I E O

1.} OAHBBLLA PISTBO 41 Mioaele di anni 34;4a

2); C ANflELLA. GIP SEPIE di Michele di anni 26 4ft:

A P P I.f*.L A N T I

la eentenca del Pretore di Ì)ÌBQCQUÌJIO

1927 con la quale Oarnalla Pietro, « 0-tìHl

furono oondoruaati a mese uno di

«:•£'• 2QO di multa oiaooano 'per

fs, paeoolo abusivo'..
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dotta pcnaSfc per anni cinque,-

PA2TO E DIKIT20

Lo Voi Michele fu Natalo, il 2 aprile 1927, c.,r.ondo_

;Tl. i-o Gito in. cuo fondo cito in coivt:.?:;cla Bc.a:l 1 ''^-L\

rf.torio di Bicaoguino, ai avvedo cho di rccc">. -3 e

lf..:;jo il tratto limitrofo ella atradrv pji'b'bri.t --. (^r.v \

scin,) esìmali Bovini o caprini vi aveveno jr?,r "•? ' -v l -o»

Hciò anche che allo steoso nodo ercno stati C 'v?.o3_'

:3iati 1 fondi finitimi di Euoao Icn^zicro.'.Oci- : -,

.':nfMxa. Domandò un mezzadro di quel?..a contrai"1. -, r.

nc.-_3 ISacalUGO Tiogo e oeppo che il Giojmo pr:V.":. Lina

Ci -ncia nandz-ia di "bovi e .capro era rasenta Ir. . .- la-

-i;r.;.szera Besi, guidata da parecchi custodi c<1 rocca^
i

"r.^aata dai proprietari Cannella Pietro e Cpir^lls

C-iucc;7pa di Llieìiele. Senz1 altro denunciò eoe" .o î :.'.'
i

£,,...,„ ̂ o;giaaent o acdlahte pascolo; ed. il Protei C-:'.- \
i

Binaoquino con sentenza 28 settenibre 1927 li i-itenne

colpévoli, e. li -condannò,' In .".termine utile per' :". dct

. ibi germani Cannella proposero appello deducenf.o che

ìl primo giudice .doveva assolverli in linea princi !_..j... .. _ .. _ _.. __ . . _...-j.

pale perché il fatto da loco commesso non coŝ tuì-D i

sco reato e su o ordinatamente per insufficiensr, di i

prove,- . __ _j_ . . .. . . ̂  . ._. __. . . . . „ _. . _ .

II Gollegio_ osserva_ohe il_iEP?ava]?ie morita di

accolto.-
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fc?rcr*ccf.,o .i--.,* nessuno vide 1 giù dicabili_ introdurre

:oQ alDbcnJlo»-.^e i loro animali nei fondi fannoesla/.

Iti, i-uà l'Jt-xa ohe aggiustar fede alla_vereicns •

jdatc C. .;;11 . i.Datati, como a Cucile che ejj:af£ioicru

•tcvionto ;. :.:L'.?j?c,gata dallo risultanze processuali.-
1

C f i^tolli C evincila difetti ..non negano - ci», o i

|lcro animali abbiano pascolato nei fondi;__dejj. dcnùn^

jcisntlj poiò aggiungono e spi-egano_ohe questo fat_^
;to in tanto potè verifioarsl, in_quanto tuttiJL

•cnrjuoC.i e-ci JGOÌ stessi dovettero porrere_ iri

jno di r.:i". • .-.oca, che era :rimasta_lrajpielicita ̂ Qa una

IccrTjCi noi •,.,-c-iìaocio "della atra'da) ondo fu nooesf
i

DOll^vvarla quasi di peso.

?. i^ndria sarebbe peroib- rimasta per

..o £;onza ruic'a e ̂ "custodia sulla -£sr5sc

I
la

;-fcrc.:;iiCL.-J? :; poiché viaggiava^ eia ^tre giorni' ed ̂ era
i
ia-iCEata, ~.otà sbandarsi a manca ed. a dostra^in^

ic^vca di ciò o. Oooi sarebbe awonut6_il danneggia^
i
jncuto... _ ___ ___
I
'3?i-D cii?cocÀr.aee oònfortano te-questa

ÌCÌOÒS"
I " • ' " : r r

Ì1)--il j;. -.\GfDlo avvedo nollo zone 'limitrofo clla-'vlr ;
| . - - . . - _ , _ _ _ _ - — . _ _ - _ _ _ , - _ _ _ _ L .

t

i 2) il fety. o eu fi lieve enti-tal _

3) a poca cliatanaa, nono d'un chilometro, tr?cvav&:.;5j
~ - ~ • ~ ' ~" "

(si 1 terr^il di Macnluso Diego, noi quale - la -
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•ìovcva forraavr.i per riposare -e pascolare--

/•o duo prlne provano ohe 0e tu. . propû j. »«/ * :injaeroait

vilcall fossero stati introdotti nei rondi ? -innoĝ

r:la-Gi,- sarebbero in osse penetrati e giunti Îtra

lo cone.linitrofe alla via ed avrebbero, dt ' -. la

loro quantità, prodptti danni -notevoli j Ir orra

ôrvo \a -dimostrare ohe i fratelli Cannella . £i nvê

;-ano biaosno di far pascolare -la loro m?.ndr 3n â

C. noi fondi abosivamente, perché a brcvo^dir. . incv

v'erano i torroni già \Looati per. la casta ;.r -̂ o il

viaggio,.-'

7 1 ntiosto rrocodlmento dunque^da ..una p̂ rts : >.r

e isolatamente la prova oherlfintrodualona o

pnb fossero stati volontaria, dall'altra vj"

Ca indar̂ re la fondata persuasione, cne il. Cr"

:r-;:r!;o siar-evvenato -.per sbandamento* caacalo e" ,".1̂

Per questi , motivi

IL TBIBOHALB

V.x-fco I»art.4̂ 6.0.P,P., in riforma :,dellia,..sent - ̂?,?,

'1:1 Pretore di Bisaoaulno del 28 settembre 1?n7v

p -Bollata. ;da Cannella . I&etro e -Cmmolla G-ìuc • ])p?

assolve costoro dall < imputazione -loro asprit-' ... per

ilr -.taf f iolensa di prove. -

pr:".o,oca, 23 aprile 1928.*
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!3?/tlt Por-te - Schermi - De Tommasl e A.Scorsa.-

!?° -f/to: IllGGiTxLle—

ì>a sentenza è divenuta esecutiva 11 24/5/1928.-

;B' copia conforme all'originalo che si rilaoùia a

richiODta c'oll'Aw.lauro Calogero nell'intoroGso

Gi CAHiTBLIiA G-IUSEPPE, giusta autorlasaziono del Sig'.

•ZTroaiacnto :?:l questo Tribunale in data 14/8/1963.-

Soiaoca, li lì fi.'AGO. 1963

IL CANCELLIEHE '
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LETTERA, CON ALLEGATO, IN DATA 30 LUGLIO 1971, INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DALL'ONOREVOLE SALVATORE

DI BENEDETTO



PAGINA BIANCA
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COMUNE DI RAFFADALI
PROVINCIA DI AGRIGENTO _

" 30/7/197-1-

N. di Pro»....j.C:0.0_._.

Rlipoila a nota dtl

-Num, ...:gfn.\-.-~ AllegallN.

O g g e t t o

I Date ;-'Ì r>

4 --
i '.Jj I

P.o:

fi

jri»o-i.fe*ttiOKi* onNTi-*«tt!ttwcro

afp.O. ALL'OLLE PRESIDENZA DELT.A CO!\riI3SlONE

—^ PABLAMSNTABE A5TIMAFIA

Palazzo di Montecitorio
E O M A

Oon preghiera di pubblicazione, si tra-

smette 1•unita precisazione riguardante 1•atti-

vila pubblica delibine. Vincenzo Di Carlo.

IL SINDACO

(Do/le S/Di Benedetto)

(i)

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 166. (N.d-r.)
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1 3 5 >3<

C o m u n e d i R a f f a d a l i
PROVINCIA DI AGRIGENTO

EGREGIO SIO. DIRETTORE

de « L « O H A «

P A L E B H O

e,p.c. ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA
R O MA

Nel n° 175 del 28 » 29 Lugli», il quotidiano da Lei diretto pub-
blica la biografia dell'Ina. Di Carlo Vincenzo, compilata dalla Commis- (2)
alone Antimafia.

In essa ai legge ohe con delibera n° 127 adottata l'8 Lugli* /<M
dagli Amministratori comunali del tempo, l'Ine. Di Carlo viene nomina-
to membro del Comitato dell'BOA. per il quadriennio 1944 » J947.

Allo scopo di ristabilire la verità, garantire l'oblii et ti vita
dell'informazione e salvaguardare la serietà del Suo quotidiano e del-
Amminlstrazlone Comunale di Beffatali, La prego di voler precisare che
il mandato di componente del Comitato Amministrativo dell'EOA,conferito
al Di Carlo dagli Arami ni etra tori Comunali, nominati dalla Forze alleate,
non e state espletata, daJL-Dl Carlo per l'intero quadriennio 1944 « 47,
ma ha avuto una durata molt^» più breve, in quanta, insediata nel Giugno
1945 1'laministrazione Comunale, espressione del Comitato di Liberazione
Razionale, si è proceduto con atto n» 66 del 9/7/1945, vlatate,dalla
Prefettura di Agrigento, per l'esecutività, il_V8/1945 col n» Ì975V
Div.2/2,alla sostituzione di tutti i componenti del Cogitato stesso,
in precedenza nondjatl parJL1 quadrietinle 1944," 1947--

Ha allora, l^Ins. 01 Carlo non ha mal più fatto parte del Comi-
tato EOA, né di altri organismi la cui nomina o di competenza 'della
Amministrazione Comunale» e di tanto ce ne facciamo merito.»

le ringrazio per l'ospitalità e Le invio distinti saluti.
IL SINDACO

(On/ltì S. Di Benedetta)

(2) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXm, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. pagg. 271-287. (N.dj.)
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LETTERA, IN DATA 13 AGOSTO 1971, INVIATA AL PRESIDENTE DEL-
LA COMMISSIONE DAL PROFESSOR AVVOCATO CORRADO DE

ROSA



PAGINA BIANCA
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, < ,•/)
r/f. ì^/te>

Dolo di ti
f 9 ><;:; i!

! p.0l Jj.. lil... —

.,.l_a..QJ5
Trapani, 13 agosto 1971

On.Aw.Francesco Cattane!

Presidente della Commissione

Antimafia - Palazzo Montecitorio

00186 R O M A

Soltanto nei giorni scorsi ho avuto la possibilità di leggere,

nel testo ufficiale pubblicato negli "Atti Parlamentari del Sena- (1)

to della Repubblica", la biografia del noto pregiudicato Zizzo Sal̂

vatore redatta a nome e per mandato della Commissione Antimafia

da Lei tanto egregiamente presieduta; e ho dovuto constatare, con

viva sorpresa e profondo rammarico, che nelle "osservazioni conclu

"sive" di detta biografia si afferma testualmente: "Anche la bio-

"grafia dello Zizzo porta a confermare che un'attività criminosa

"di tale intensità, vastità e durata può reggersi solo grazie alla

"Sensazione di un'impunità che si consegue attraverso consistenti

"protezioni. Manifestazioni di tali collusioni sono l'appoggio co-

ntantemente ricevuto presso alcuni esponenti amministrativi (fra

"i quali il prof.Corrado De Rosa)..."« (2)

Si tratta di una gravissima affermazione a mio carico, contro

la quale sento il bisogno di-protestare decisamente e fermamente,

pur con tutto_il__risp_etto_doyuto alla Commissione_da_Lei_p,resi.edu-
^ -

ta e con la massima comprensione per le inolt:epj.ici difficoltà di

âssolvimento dei compiti ad essa affidati dal Parlamento; e non esi

to a dire che per un uomo equanime ed illuminato quale Ella è la

(1) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXIII, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. le pagg. 241-270.

(2) Così nell'originale. (N.d.r.)
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>^X •*•'/"". f •••rftf/n r/r . ' / /ntfr 2»

.SÌ,,,;/, .,',/ X.;.,,. S/,rJJ,,.,.

mia protesta trova già la sua diretta e piena giustificazione nei

seguenti altri brani della biografia Zizzo, che sono i soli di tut-

ta la biografia-ed anche di tutta la relazione sulla mafia siciliana-

in cui si fa il mio nome:

"In merito a questo episodio, il Cardinale aveva scritto nel rappor- (3)

"to: "...Mentre il comandante Simo, anche per suo conto stava racco*- (4)

"gliendo tutti i dati occorrenti per rispondere alla questura (sulla •

"proposta del soggiorno obbligato di pubblica sicurezza) il delegato

"regionale dell'amministrazione provinciale di Trapani, professor

"Corrado De Rosa... pregò l'ufficiale di passare da lui per un coll/D- (5)

"quio. ... Il De Rosa, in tale colloquio, riferendosi all'attentata (6)

"subito dall'impresa del cognato (la G.E.M. di cui si tratterà più

"avanti), chiese se le indagini fossero bene avviate e se fossero

"sorti sospetti su alcuno. L'ufficiale ritenne di accennargli vaga-

"mente allo Zizzo, comprendendo che detto nominativo doveva essere

"stato fatto dal Bruno. Il De Rosa escluse che sospetti potessero

"ragionevolmente gravare sullo Zizzo che, a suo parere, pur essendo

"stato in passato elemento pericoloso, in quel momento conduceva vi-

"ta onesta ed era una "squisita persona"... Successivamente, in al-

"tra circostanza, mentre ancora la risposta della questura non era

"stata inviata dal gruppo carabinieri, l'ufficiale ricorda che il

"professor De Rosa, nel pregarlo di mantenere assidua vigilanza sui

"cantieri della G.E0M. (Generale edilizia moderna) chiese se fosse

"vero che sul conto dello Zizzo fosse in corso proposta di prowedi-

"menti di polizia. A tale domanda il maggiore Simo ricorda che dette,

"cornee era naturale, una risposta molto evasiva".

(3) Cfr. le pagg. 253-256 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 169. (N.dj.)
(4) (5) (6) Così nell'originale. (N.dj.)
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I due episodi, nella loro sostanza, rispondono al vero, ad ecce-

zione della qualifica di jVsquisita pers.ona" phe io avrei attribuito

allo Zizzo e che è assurdo che io abbia usato riguardo ad un indivi-

duo ch'io stesso avevo contestualmente detto essere stato in passato

elemento pericoloso. Ma i due episodi riferiti dal maggiore Simo (per

essere precisi, da costui al Colonnello Cardinale, che li riferì a sua

volta alla Commissione Antimafia) sono ben lontani dal concretare -o

soltanto fare sospettare- un mio interessamento a favore dello Zizzo.

E1 più che naturale che io abbia chiesto notizie al locale Comandante

dell'Arma in ordine alle indagini in corso dirette ad individuare gli

autori del grave attentato subito da mio cognato do tt. Salvato re Bruno

ed è più che naturale che abbia sollecitato (e risoTLecitato) assidua

igilanza sui cantieri edilizi di proprietà di detto mio cognato. Il

atto che io non abbia condiviso il "vago" sospetto del maggiore Simo

iullo Zizzo in quanto questi da tempo non aveva più fatto parlare di

sé (cosi come risulta dalle lettere del Questore di Trapani in data

24 settembre 1961 ("sebbene lo Zizzo dopo la diffida non ha dato appa-

rentemente luogo a specifici rilievi di carattere penale con la sua

condotta..."), della Tenènza Carabinieri di Castelvetrano in data la

ottobre 1961, della Stazione Carabinieri di Salerai in data 31 gennaio

1962, della Compagnia Carabinieri di Marsala in data 28 settembre 1962,

ecc., lettere tutte tenute presenti e richiamate dalla Commissione An-

timafia nel corso della biografia dello Zizzo), non significa affatto,

sotto nessuno aspetto, che io abbia inteso "coprire" il detto pregiudi-

cato. D'altra parte, perché mai avrei protetto lo Zizzo, il quale, se-

condo i sospetti dell'Arma sarebbe stato l'autore di un grave reato

in danno di mio cognato, e non avrei invece protetto nessuno degli al-,

(7) Così nell'originale. (N.d.r.)
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4.

tri numerosi mafiosi della provincia di Trapani, di cui si è occu-

pata la Commissione Antimafia?

Mi astengo, signor Presidente, dall' invocare, ad ulteriore dimo-

strazione dell'infondatezza della gravissima accusa che mi è stata

rivolta, la testimonianza delle numerosissime, direi quasi "infiniti.

autorevoli persone in condizioni di deporre sulla costante irrepren-

sibilità della mia condotta quale pubblico amministratore, quale in-

segnante e preside di liceo classico, quale privato cittadino. Desi-

dero soltanto ricordare un particolare che è in netta antitesi con

gli asseriti miei comportamenti o intendimenti protettivi dello Ziza (8)

quello che fui io, proprio io, nella qualità di Capo della Amministi

zione Provinciale, a mettere a disposizione dell'Arma una casa cantc

niera in territorio di Salami, ad uso delle pattuglie volanti isti-

tuite per la più facile cattura del latitante Salvatore Zizzol-

Signor Presidente, io non so per quali vie possa essere corretto

l'errore nel quale è incorsa la Commissione Antimafia nel redigere

le "osservazioni conclusive" della biografia del pregiudicato Zizze,

Ma una via dev'essere trovata, poiché sarebbe estremamente ingiusto

che io restassi, contro la verità, sotto il marchio di "protettore

della mafia".

Confido che la Sua saggezza e la Sua rettitudine varranno a libe-

rarmi da siffatta jattura.

Con la più devota osservanza

(Gr. Uff. Prof .Corrado De Rosa)

(8) Cfr. la pag. 269 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 169. (N.dj.)
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LETTERA E TELEGRAMMA, RISPETTIVAMENTE IN DATA 25 AGOSTO
E 22 OTTOBRE 1971, INVIATI AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
DALL'ONOREVOLE PROFESSOR AVVOCATO GIROLAMO BELLAVISTA
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S T U D I O L E G A L E

ON. PROF. AVV. GIROLAMO BELLAVISTA

AVV. DOTT. REMO DE FELICE
DOTT. FRANCESCO PREZIOSI

DOTT. CARMELO CELEA

ROM A. 2.5 agosto 1971
VIA F. CORRIOONI, 14 - TEL. 338788 . 310740

RACCOMANDATA R. R.

Onorevole Presidente,

mi rivolgo a Lei nella duplice Sua qualità, di Presidente della Com
missione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno della Mafia in Sicilia, e
di avvocato.

Nella "Relazione sulla indagine riguardante casi di singoli mafiosi" ,
(Doc. XXIII, n. 2 quater) leggo: (pag. 74) "Venuto meno il movimento, il
Navarra ed altri si orienteranno poi verso ilPLI, partito al quale aveva
no dato le loro preferenze anche taluni grossi proprietari terrieri della
zona . Solo allorquando, dopo il 1948, la DC apparve come il partito più
forte, si assistette - sempre a titolo speculativo ed opportunistico - al
passaggio in massa nelle file della DC di grandi mafiosi con tutto il loro
imponente apparato di forza elettorale. Anche il Navarra non fu da meno
degli altri capimafia e in Corleone e comuni viciniori (Marineo, Cedrano,
Bisacquino, Villafrati e Frizzi) attivò campagne elettorali e sensibilizzò
le amicizie mafiose, onde dirigere ed orientare votazioni su personaggi
ai quali, in seguito, si riprometteva di chiedere favori, così come ormai
era nel suo costume mentale. E1 significativo in proposito che nelle elezio
ni regionali del 1947 le adesioni, sempre nei comuni controllati dalNavar-
ra o dai suoi "amici", sono per la maggior parte orientate versoi! MI S
(Movimento d'Indipendenza Siciliana); nelle elezioni politiche de!..l 948, in
vece, il PLI ottenne nel collegio di Palermo circa 66. 000 voti e gli eletti,
Onorevoli Bellavista Gerolamo e Palazzolo Giovanni, ottennero la mag-
gior parte dei voti nei comuni di Bagheria, Monreale, Corleone, Partini
co, Frizzi e Villibate; nelle politiche successive del 1953 (così come già
si era avvertito nelle regionali del 1951) , nello stesso collegio di Paler-
mo il PLI ottenne soltanto 2 5. .000 voti circa e nei comuni di cui sopra, fat
ta eccezione per Bagheria, le adesioni furono davvero minime, tanto che
i due onorevoli non poterono essere confermati".

Le affermazioni che precedono sono jn esatte e per la parte che ^ri
guarda il PLI e. per quella che personalmente mi concerne., ,

(1)

(1) Cfr. Doc XXIII, n. 2-quater • Senato della Repubblica - V Legislatura. (N.d.r.)
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Nelle eLezioni..del .1948. nel Blocco Nazionale, cui aveva aderito il
PLI, ed "al quale avevano dato le loro preferenze taluni grossi proprietà,
ri terrieri della zona" (secondo quanto recita la stessa Relazione) ho ri
portato nelle sezioni Corleone Caccamo solo 2. 352 voti, contro i. 2. 628'
dell'onorevole Romano Battaglia nello stesso Blocco, e contro i 4. 709 del
l'Onorevo.le Francesco Musetto del Fronte Popolare, e i 9. 145 dell1 onore_
vole Medi della DC.

Nelle elezioni del 1953 poi il PLI non raggiunse il quoziente per il,,
calo elettorale generale M Partito in tutto il Paese. Quanto precede, a par-
te obiecti, perla eloquenza del linguaggio statistico; per mia dichiarazto
ne di gentiluomo non ho mai avuto_raj^pj3i(elettorali con il Dott. Navarra.

(pag. 79) "il Navarra veniva arrestato, tradotto alle carceri di Pa
lermo e posto a disposizione della commissione provinciale per i prow£
dimenti di polizia che ne riconosceva la pericolosità sociale, assegnando
10 per un periodo di 5 anni al confino a Gioiosa Jonica (Reggio Calabria) .„
Leggio rimaneva, invece irreperibile. Nella località di confino, il Navar"
ra avrebbe ricevuto finanziamenti in segno di solidarietà da parte di noti
boss USA, mentre durante la detenzione a Palermo avrebbe ricevuto la
visita del suo avvocato di fiducia, onorevole Gerolamo Bellavista, del PLIJ
contro il quale per altro il Navarra si sarebbe molto risentito perché non'1

era riuscito ad evitargli il confino. E1 in questo periodo che la mafia del'
corleonese, vista anche la manifesta impotenza del parlamentare libera
le, cui erano andati in così larga misura i voti delle popolazioni della zo
na, muta le proprie preferenze politiche indirizzandole verso la DC, che
nel resto d'Italia aveva conquistato la maggioranza assoluta il 18 aprile,'
nelle elezioni generali politiche. E, quando - dopo pochi mesi di confino-
11 provvedimento venne revocato dalla commissione centrale ed il Navar
ra fece ritorno a Corleone (nella stessa primavera del 1949), non solo a£
parve chiaro che gli "amici" del "Nisseno" (e in particolare Calogero Viz_'
zini e Genco Russo) avevano offerto e concesso la loro "protezione" e la*
loro "solidarietà", ma fu facile argomentare che da allora il Navarra,ab
bandonate le fila del PLI, si schierò - per ovvie considerazioni tornacon

ol

(3)

(2) Cfr. la pag. 74 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 175. (N.d.r.)
(3) La citazione si riferisce alla medesima Relazione. (N.d.r.)
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tistiche, ma anche per stare al gioco dei suoi "protettori" ed amici niss£
ni - con tutta la sua influenza, a favore di taluni elementi della DC ( sp£
eie regionali), portando con sé tutto quell'accresciuto "prestigio" che gli
derivava, in seno alla popolazione, dalla sua sollecita e prematura
razione.

Quanto sopra si afferma non è più inesatto, ma falso.

Io non ho mai difeso o assistito il Navarra perché nella materiale im-
possibilità di farlo. Come si legge nella Relazione, costui ,con verbale dei
Carabinieri del 13/XI/1948 .fu arrestato e inviato al confino a Gioiosa Jo
nica (Reggio Calabria) da dove fece ritorno per revoca del provvedimela
to ad opera della Commissione Centrale di Appello presso il Ministero
dell'Interno il 9/VI/1949 (pag. 85). (4)

Ebbene dal 23/V/1948 al 27/1/1950 (basta consultare l'Annuario Par-
lamentar e) io sono stato Sottosegretario di Stato alle Finanze nel Minist£
ro De Gasperi, ed ho chiuso doverosamente i miei studi di Palermo e di
Roma.

La mia "impotenza" (pag. 79) dunque, è una onorevole favola ed il (5)
relatore avrebbe dovuto non solo controllare alla matricola del carcere di
Palermo la sprowedutezza della sua affermazione, sia pure avanzata con
un prudente condizionale, circa una mia visita mai compiuta al detto Dott.
Navarra, ma indagare se vi sia stato un solo mio tentativo anche extrapr£
fessionale per cercare di sottrarre il medesimo prevenuto alla misura di
polizia. Avrebbe in tal caso saputo che, tranne casi eccezionalissimi, io
sono tra i pochissimi avvocati italiani che, per principio non vanno mai al
carcere a colloquio con i clienti.

(pag. 100) "E1 anche noto che fu ed è l'avvocato difensore del maf io (6)
so Luciano Leggio (con l'avv. Bellavista, fin dal processo per l'uccisi£
ne di Placido Rizzotto) e di altri elementi mafiosi della zona".

Quanto precede è del pari falso e bastava leggere i verbali di dibatti^
mento. Non ho mai difeso Luciano Liggio né nel processo Rizzotto, né JLn
altri processi. Nel prò'ces"so'ÌÉlTzzbtto"Tiò"difeso'un''giòvane: Vincenzo Co_l
lura .

(4) (5) (6) Cfr. Doc. XXHI, n. 2-quater - Senato della Repubblica - V Legislatura. (N.d.r.)

12
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Ciò premesso debbo aggiungere, da avvocato e non da professore di
belle lettere, che se Liggio mi avesse adibito , lo avrei difeso, se il Na
varrà mi avesse adibito, lo avrei difeso, se Landru mi avesse adibito,
lo avrei difeso, se i dinamitardi del Diana mi avessero adibito, li avrei
difesi, come avrei difeso Valpreda, se mi avesse adibito.

i

La mostruosità concettuale per la quale il difensore difende il delit
to, e non il diritto, è medioevale e mafiosa, e cioè barbara. E qui, onore
vole Presidente, ha termine il mio "fatto (sfogo) personale".

Dopo che Lei avrà doverosamente controllato quanto io affermo,ere
do di aver diritto alla "rettificazione degli errori" in analogia di guantoni

. f - •' "•'•--.«.^ ••"*v***-"-'.f'?"*"-T^̂ ^spone l'art, Ij49 c.p. jjjj^TrjarjEJ., in ogni modo, Lei, onorevole Presidente ,
la maniera di tutelare il costituerte Bellavista , l'ex deputato Bellavista ;
l'aw. Bellavista. Gli uomini passano, ma le Relazioni restano. Ed esse,
come le sentenze, debbono (anche nelle nuances) essere affermazioni di
verità. Si può sbagliare nei giudizi fuori dalla Valle di Giosaphat. Ma si

Jha il dovere di correg^ere^

Con i più deferenti omaggi e nella fiducia della Sua tutela

c=- **
(Girclamo Bellavista)

ai

-4'

On. le Aw.
Francesco CATTANEI
Presidente della Commissione Parlamentare
di inchiesta sulla mafia
Camera dei Deputati

R O M A
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" ~~ " " OIROLAUO BELLAVISTA < " ~*

(7)

(8)

(7) Vedi noU (1) a pag. 175. (N.d.r.)
(8) La raccomandata citata nel testo — del 25, anziché del 26 agosto 1971 — è pubblicata alle pagg. 175-178.

(N.d.r.)
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ROMA LI. 27 SEI, 1971

SET. 1371
o

3 2 3 7

« P.O.:

An*0n.la Doti.
Sandro PERl'lHI
Proaidonte dalla Onera
dei Deputati

R O M A

111*011.10 Dott. Prof.
Aviatore FAJffAHI
Presidente del Sonato della
Bepubbllc*

H O M A

AU'On.le ATT.
Traooeaoo CATTAHEI
Previdente della Coadaeione
Parlamentare d'inchiesta sul
fenoasno della mafia in Sicilia

R O M A

Ho arato occasione di esaminare con attenutale la reia-
sione mili M tifi agi ne tiguardante le rtrutture a colasti ohe in Si-
cilia presentata dalla Cominsione Antimafia e pubblicata negli
atti parlamentari dalla Camera (documento 23° - quinquies) ed ho
constatato ohe nel capitolo sulle scuole parificate vpag. 41 e42)
si accenna ad irregolarità che sarebbero state riscontrate a ca-
rico del Comitato ProTinoisle del C1SS (Centro Italiano di Solida-
rietà Sociale) di Catania e dell'Irci? ( finte Nazionale Ciss Istru
aione Professionale) e si aggiunge ohe quegli enti erano da me pre-
sieduti.

(i)

(1) Cfr. Doc. XXin, n. 2-quinquies - Senato della Repubblica - V Legislatura. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 184 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- Sf • //Vy/Ay ///•- - /f f/*/ f f t ' t / f - f/f • /fffff'

> /<fy»>/tf/;///v/ ,//^/ ,//^/,/;,,, /^//,//,// ff//'f. /.//. ROMA LI.
/> . • / • /•> . - --

t /tt • tt/f;t f,t/;t ì/r/i' /tf./tfr i-t '̂ /J-S /'

•~^<X<teM<'X.&' t ^ r f _ _ T i
<7

Per quanto riguarda il Comitato Prorlnclale di Catania
del CISS i rilieri riguardano la iniziale insufficienza dei lo-
cali adibiti a aoidLa elementare e la pendenza di una controver-
sia civile tra l'ente ed un*ex insegnante, mentre, per quanto con-
cerne l'ENCIP, la Relazione fa riferimento ad un rapporto penale (2)
dei oarablxfeii contro i gestori dei corsi di specializzazione or-
ganizzati dall'Ente.

Poiché nella relazione si fa cenno alla aia persona ajale
presidente dei due enti, ritengo doveroso chiarire quanto segue.

In via preliminare debbo precisare ohe gli Incarichi da
ne espletati alla guida di tali enti avevano carattere eminentemen-
te politico e pertanto la aia azione non poteva che limitarsi a
direttive di carattere generale tendenti ad imprimere ajl enti un
concreto Impulso per il perseguimento dei fini istituzionali, an-
che perché la mia intensa attività di parlamentare e di uomo di
governo non avrebbe consentito di seguire nei particolari l'azione
amministrativa degli enti di cui trattasi.

Debbo comunque osservare che i rilievi riguardanti il Co-
mitato Provinciale di Catania del CISS appaiono di no n chiara per-
tinenza con l'oggetto dell'indagine, in quanto, da una parte la .
stessa relazione riconosce ohe l'iniziale angustia dei locali adibi-
ti a scuola elementare (determinata - come è ovvio - dal Hai tati
mezzi a disposizione del centro -) è restata superata a seguito del-
l'approntamento di una più idonea e accogliente sistemazione della
scuola, montre poi, la pendenza di una causa con una ex insegnante
non è che ordinaria conseguenza di una controversia di carattere ci-
vilistico tra l'ente ed una sua dipendente.

Per quanto riguarda i rilievi < concernenti l'ENCIP (pur
non potendo non osservare che l'attività di tale ente - corsi per

(2) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante le strutture scolastiche in Sicilia» (DocJCXin, n. 2-
quinquies - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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addsAroBento professi anale « appare estranea all'oggetto della
della Conniasiane) debbo precisare che nelprocediaento

penale cui si fa rlfarlojnto nella Relmaione è intervenuta, aln (3)
oal 1967 , aentenea di prosologliaento in istruttoria con foratila
piena e ohe riconosce la aia assoluta estraneità ei fatti* emos-
sa dal Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Catania su confor-
ae richiesta dal pubblico Ministero.

Ciò preaeoso e poiché le precisaaloni che precedono ap-
paiono necessario per rettificare e chiarire il passaggio della
Relazione che si riferisce alla aia persona al fine di tutelare
eonTenlenteoente il «io nove, prego le 3S«U,. Onoretoli di volere
recepire la presente lettera perché Tenga acclusa negli atti ai
quali è destinata anche la HBlazione cui al sono riferito.

Colgo l'occasione per porgere i più deferenti saluti
S M.

(3) Cfr. la pag. 42 della Relazione citata nella nota (2) di pag. 184. (N.d.r.)
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NINO 'OOCHIPINTI
1 —i1 ' «r '-•—~"M~a'Zmvia «everrà %&)

raccomandate

Gela 11 ottobre 1971

'e aw. Francesco CATTANEI
Presidente Commissione Antimafia

e p.c. On.le Presidente del Senato
On.le Presidente della Camera
On.le Presidente Regione Siciliana
On.le Presidente Assemblee Regionale

On.le Presidente, Anm.ne Provinciale ,
di Celtanissetto

111.mo Procurotore Generale presso la
Corte d'Appello di .'alc-rno

On.le Segretario frazionale P.o.J»!*
Ill.no Secretorio .icgionole P.G.D.I»
111.mo Co.:niasorio federazione Prov.ltì

P.vj.jj.I. da Colionissetto
111.mo Conraissario otrt ordinario

lezione P.o.D.I. di G e 1 a

Egregio Signor ^residente,
incuriosito doi tonti disparati commenti che I1opinione pubblica
continua o elaborare sulle sempre rinviate conclusioni dei lavó-
ri svolti dalla Commissione da Lei presieduta ed iJ attesa del
terremoto finale, annunziato do tempo per innediato e non ancora
avvenuto, ho tentato di l'arni uno autonoma convinzione cercando
di potere visionore gli otti resi pubblici fino od ojt,i.
In difficolti\ di accesso presso i detentori di toli atti, mi ero
rassegnato allo insoddisfazione di tele mia pur legittima curdo-
sita quando mi o capitato di troverò in edicola il volumetto de-
gli i&itori Riuniti " I BO3o D.;i,I.A, iiAFIA " (L.l.̂ O).

,.
ol
X

Tuffatoni con notevole interesse nello lettura del conquistato
documentario e nentre tale mio interesse venivo ocuito dalla de-
scrizione particolaregciata di personaggi così nocivamente influ
enti nella società siciliana mi sono trovato, e pao 1̂ 6, a tu '
per tu ... con me stesso. Rimessomi dallo stupore ho continuato,.
fra il diverito e il traumatizzato, la lettura ed ancore una v
ta mi sono ritrovato e pag.151 ̂
A questo punto ho chiuso il libro in questione ed ecco il mio
sguardo venire attirato dalla copertina ultima dove campeggia la
foto giallo-macabra di un uomo , evidentemente mortOt el volante di
una macchina tutta crivellatici colpi d'arma da fuoco.
Me ho letto la lunga didascalìe e mi ha colpito 1* ultimo periodo
che presenta e riconosce che "" Queste biografìe di dodici fra i
più noti "indiziati" di appartenenza a cosche mafioso sono state'
ricostruite dalle Commissione parlamentare attraverso un lungo

(1)

(1) Così nell'originale. (N.dj.)
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O C C H I P I M T I

e paziente lavoro d'ir.dà; -ine. di ̂ raccolto e di confronto di notizie
e di dati e sono qui. esposte in una forme narrativamente rapida e
sintetica che da alla lettura il tono e le caratteristiche del più
singolare» e purtroppo estremamente realistico, romanzò giallo.1111

Con tr>le affo m anione apodittico viene eliminato o£ni eventuale dub-
bio sulla luT.iroso certezza dolio- notizie e dei doti raccolti, e con-
frontati c.:.l purtroppo rcolintico ronansp ;;iallo c£c ni ora capitato'
fra le noni.

lio appreso cord senzo ...ocsibilitù. olcima di equivoci, sor notizie e
dati confrontati. di er.Licrc ur. "colluso" con la . .òfio yTCùiite il -na-
ficso ;ouO-:.-,rro eli . i-cu^sa, .rc_---i~io del fu r.::-J..,,ior ..-.tìi'icso ai Gor-
leone: dr i o vorrò 1

i.8 nel conte-~.;.o,,aijnor ^ro-'idonte, ho cvuto 10 netta convinzione
che -.Ila qi trcya a presiedere una uoi.ixicsionc la d'i cui serietà e
attcnùibiiit^, nelle notizie che ai ricordano i sono assolutamente
Quanto delibtuosgne-'tn

ao la colpa, e non certo involane aria, si appartiene o eventua-
li singoli cu • . enti lo rea •or.jc'-bilitc'i non puO che e?i:;cre collegiale
dyl :.io-.iOiito ci .e ̂ olc ò^lo rclor.iore finale. Jovériao ncro~csciuderé
che siete si:c>ui ^utti Voi doli;- cc.r- iias-ionc se--ore assieme ad indaga-
x^e sul i.iio contò, cleboo "presumere che almeno uno 1.3 preso in cura,, o
a cuore?, In :io' -oosiaiono.

In tal CL'co, -r.j'ér _v .-ji-'c: 'JG, t •-•._.o a dici iovorc elio '•uell'uno che
ni o prono. ?.::• bri^o C.:'. .̂ĉ ij-ol.'Te e atcìulei'c le nuziale che ni riguar,
dpno rientrilo.? o 7ri tutti di ov ^lc -"rpo-colts v. cor.i':?oi'lbto in un. Itm
\_,o e ••>?': i. ̂ ••tr -irv.-'-.'o ù'ii;.!.)' .ÌÌIG" -̂ QJÌ iucocciQr.tr: ;>•; ric<slosot un igao-
bilô i'als.ariu , u^vol-arisgiinó bu iui-ào _ a.ssglut ̂or.̂  iit::e.3no d£"n-
copriirc alcun ........... '

-ivrci rsorvoloco, tuctcvio, con cc. GO li rji.c~T.ooo jun̂ .-r'-'ioritù se la na-
tura stesso clill-i -n-./i-licyaioiic nello cuo .io~.-iolr.ro divulsar.ione, per
la dichiartv;io-.ic di ve~?icicit cuoci io. . latico sul "lur.;;p e poziente
lavoro d'indocine, li raccolta o -li coni'rcrto di notizie e di dati".
non ni avoroc aollècit'.'.i'ùo o >ei-;&Pi'c ai tónti lettori cl.e ii: Italia, e
fuori, nossono ovcrc registrato, o lo poo^yr-nc, il ,nio none come cor-
rcapor.sc-bilc- diretto o indiretto L'i le sucsistons.-1 eli uii .:ci~do, quello
mafioso, che -Àcl cri^iEp ho foLto la -ro ;x-io religione e della socie-
tà la propria vittimo !
Il nio passato tutto, anche di ufficiale dei carabinieri, ed ancora
il nio Presente di libero v-rof easioniato o di uor.o politico ci aono
fiera-rentc ribellaci e non possono -.'c-.-uctnrsi e tonta palesemente su-
perficiale e delittuosa attività incu-isitoria di c.u8lcu)io che per no-

conto dolio Jp: ini; jsioue e. .iiinj,i» ciiiic^a^^LG_p_gradato di imaie-~ " ' '-'^
yitcvole i ~ •~'.i'oà lancio "r.3iK't"._ -'-i Ĵ Pî g.Ĵ l,J>Uv-.o.';V̂ o!LiS '̂-:1-'

Sollecitato do chissà quale astio personale o livore politico il mio
inquisitore non ha esitato e fare strame del delicato compito affida.
togli, biecamente esercitandolo a suo personole uso e consumo e coin
volgendo in un ccn-.ojucnte sferzante giudizio negativo tutta intera
l'opera e il prestigio della Commissione della cuale è stato chiama-
to a fare parte.
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IMaghi se ne ha le potestà e le volontà, signor Presidente j ed indi-
viduato l'ignobile menipoletore lo inviti e fornire le documentazione
"raccolta e confrontata"; solleciti questo suo bugiardo collaboratore
ad uscire elio scoperto ed, opportunamente, spoglio di eventuale immu-
nità, invertire del suo e del -iio opcroto ìa Giur,ti:;io del nostro Pee»
se affrancando così lo suo •Joi-i:.:i'uoione dal discredito o del ridicolo.
Signor Presidente il dilen*io o assoi semplice: 'o ip eono""!! soggetto . (2)
come presentato doli? relazione della Commissione da- Lei' presieduta- e
in queoto coso bisogna che :r.i. si perseguiti per le tante responsabili*
tu che ni derivor.o dolio r̂uvitt!; de;jli eddcbiti for-mlsti e di conse-
guenzo l'opinione iv."'blico dove esecro 'orientata a ^rivarrai di ogni-
credito sociale e politico decretando la mia morte civile, o io non io
sono e per logice doverosa conseguenza 1? stessa opinione pubblica .de-
ve esserne informato per incbiodore' allo
di indegno, foglino 9 và,"!̂  Mvte^ri-frnre il- ̂
e^ lesive dello onorgbilitù altrui.
Il aio dire, sifjnor -'residente, '••ot'rù senbrorj-e osani duro e comunque
offensivo dello dignità (Q di chi detiene un mandato bovr'sno di 'rap-
presentanza , mo î a. ooij'Jtìii'lii- di continuare a ribellerò che uno "Ooamisdiô
ne parloneir^ire d'inchiesto è ol ccrviaio del Paese per fornire elio
stesso lo 7-.-:Ìj.'A' sui fot vi ojjoL'uO 'l'indorine e tele verità deve for-
nire torso e ->uro. Il rnandoto ricevuto per t.?l>.. supcriore fine della
solenne Autorità costituzionale non può essère usou'o _;er dorè inpuni-
bile quante i -;n:.Mlr> sfoco dd eventuali asti ̂ ..rsor'oli o alinentarè
controsti Colitici con così boaue cscvcitozioni-di delittuoso fsnte-
sio fune: --ici-i
Se così dovesse o potesse ;.':j.'jo:.-o ci sarebbe C^vvorc e"1.;1 c'i'ùersi:
chi ci salverà mài dolio maffia dell'antimafia?!
j.olto al disopro di errai sovrano wnucrco si illu-..ins -i ..'.;-•.::.;iore sovr§
nità Ir;, ùij'.it̂  del ciotodino cl.e non .aio cererò l-.-i;o cui vpr.ta .non. p
persó'ruibiio facilonerìa ir isnccic do parte di eri ho il dovere cost̂
tuzionole di f:;nrcntirne in ^̂ iìi ^renitente lo liboró.. . l'-^cre.
Jllo, signor ,-i-eoido:ite, o oncho se non sopro'cutto un owoccto e in tj
la sua veste di uoro di legge mi rivolgo o lei, -~uolo suo potenziale,
cliente, per cliicderle il consiglio tutto professionale culle inizia-
tive do prondcre contro lo totol1- folcita, delle notizie implicate
sul nio conto. Al fine di fornirle ìo i..nedioto riprova delle falsiti
delle ruoli è intessute tutta lo proso che mi ri.aioràa esoon^o, negl*
aliamoti, rii elementi utili che ;;llo potrù controllorc con estrema
facilità e'rapidità onde pervenir^ solliicitoncnte ad un obiettivo
giudizio che dovrà generare doverose odojusto' cc-noejuenzc sull'occors
ciono certo che lo docente maestosità dello toga, con l'irplicito aû e
riorc senso di giustizie, saprò su:.gerire o Lei detentorc di un COBI
delicato incorico gli autonomi rimedi idonei alla Cavita aell1offesa
arrecetami oppure indicarmi la più opportuno e sollecita procedura
per assicurarmeli direttamente.
In tale certezza, con molte osservanza, mi a

Anjronio Occhipinti
Consigliere Prov.le P.3.D.I.
già Deputato regionale e Assessore
fieg.le alle Foreste.

(2) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (DocJCXIII, n. 2-quater - Senato
della Repubblica - V Legislatura).Cfr. le pagg. 65-102. (N.dr.)
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A. L 1 T:,1 G A T I

Autoprcaentc* zione - Perr tutti i personaeci elei tragicomico romanzo
Siallo di cui si tratte o stata curata la .pubblicazione del loro
curriculur,, trormc che per il pericoloso sottoscritto? 2itenondo non
del tutto inutile colnore tolc lo cune e favorire nê li l'incontro io
sono •-'J'Jl.i li i .-j i'ti.liu, nato o Vittoria -(Itô -usa) il r.y luglio 1919»
.'•.vv-.>c«?to. Volontorio eli guerra sul fronte £rcco c^cul fronte russo*
Ufficialo d'orti3liei'Ì8; Gor,.to reporto guastatori ; successivamente
ufficiale .-.et carabinieri. i'erito in guerra. Pluridecorato al V.I-i»
Joabefctente dello ûerra di ' liberazione. i)eputato rec;iohole in tre
legislature (.'0,~j0 o <>°). /'er tre volte ocoeoaore "r:, ..ioi:?le, Giù, con-
sigli, re e,? u; ?lc. ITI ofcfco •/on:;i;jiicrc . roy,lc,-lr.c.,r.;jr.roto. -'ro i, po-
chi aqser.cori regionali nei deferiti oll'outorità giudiziarie per
otti o fot ti' inerenti le proprie attivitt/di pubblico amministratore.
I r e n f. r, a a : sono ctoto .?«r tre volte assessore re- ji orale 'e cioèt
15- dol t;i. aett.lv^C 3l -1 nov.l',̂ V - olle i'orootc e :inboBchinenti;
^)- dal -jl otu. IV pi. al ciuisno !'.:>; - " "" " n. »

ed" Economia ..ontonaj
;•)- dal >j feb. IVóC al HV.j.1%1 - cono acoro più jlo:iifica»-

.Jir.oatx's .lune delle l'oloitù:

.Ile.,.-. Co ..' - ~ oc, ... vir.e 'lei libro in incoiiti-t.?.". .. "..i? .• divcl.jDiir.one
————— con lo nf-occhiooa, ?l'-c:.o ir:' ̂ vca' ^ c":^, ?i.'rCorT9zione

ùi ur.:- inoaistontc ol-L^c;*:. oivc serietà elei lavci-o svol-
to dc'll? Jor«p.iosicr.e .o:itir.it'fia.

..Ilo.- . 'to :: - fotcco--ie dellc}£>^ine eh:- ni ri_.u:srOor.o

1)- pi'G« 1 .} - "... -1 Jotar.zero riuscì nel l':4> e soosore ..." (5)
pn-;. 1 .... - ".'ell'n.-irtueEore ^lle /ereste de-asr:iali Cì..le Antonio
tcchi;;i:it:i (olc^^o nel "L.j; ... resLer.Jovi l'in/ ;.= ! 1-, >' ...)
oót^rne r.ello bi;e..̂ ? tr; oca or.--.olti nel bosco delle 71ic\;sza per (6)
il t?_;lio e lo ct'rboTiii'.;-"SÌo:ie delln lecTio."

Oor.;e focilr.c:;lc rilovobilc la "forno norrativo^ente rapida e sin-
teticc"" dello ',urlo si rende ncrito all'est» i.sc re o invecewolfWf
mente subdola. Cosa sicr.ifca infetti "ottenne nella stea'oa opòca*7

A vuole riferire al IvO anno in cui il webanzoro "riusci a spo-
sare" o ol ^criodo lv̂ 5/x'v- indicato 'nella Ciprea- -i ori e 'in chiave n
;-,olesc;.;cr;te polcuiice di ut» ;:>ore tutto e ' SQuisit&nicr.tc politico con
nessun j.<jt,£incio alle indorine su cpllueioni con -'.afiosi ohe la
;;a preeu.^osiziine f crebbe i>rcvodereV
i:el prir.:o caso va ricordato che nel 1̂ -j non e'sî teva ancora l'Ia
tituto autonomistico ed il sottoscritto viveva assai lontano da 3
e uzza ignorandone perfino l'esistenza.'
liei secondo ceso DOSSO dichiarare, senza pos8Ìbilità_j&lcunn di

ĥft meit ̂  non soltanto in quel periodo» né da me né da
altri assessori
noraonto ed a nessun
Cstènaaro per 11 tesilo

che mi hanno preceduto o eeguitol mal in neaaun
sun titolo riaultefaci ooncM8lg^ldi_ej)paltl al

(3) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alla pag. 196. (N.dx.)
(4) L'allegato B citato nel testo è pubblicato alla pag. 197. (N.dj.)
(5) (6) Così nell'originale. (N.dj.)



Senato della Repubblica — 193 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

utu» *i

\

allegati

niente dal bosco della Ficuzza o da altra proprietà del dema-
nio forestale regionale.

questo dichiarazione ritengo di potere e dovere fare in manie-
re esplicita dopo avere rinfrescato le mie memoria olla fonte
•ufficiale e unica ella r.uale. tanto autorevolmente avrebbe do-
vuto e potuto attingere la Oo;.u*iasionef o chi p^r essa, rovî ,
stando nerli atti dell1 àzic-nda I'lorea*&e,i>e''ianÌ4*>ìi della .legione.
11 non overto fatto dcnunzia inoppujnobilnenté la
tà doli* indo, .ine. j 1 • averne acri $Jfeo..yaejaza~il.. àovut o-ccaaJCi-jQOljfi J5^
sanzionò l'assoluta ni8nò'ènzà""di serietà,

^~~- !••• • I I !!• I» .. .^ ___ •••<" I" -

2)- pô .1-6 -, "Acconsentì, inoltre, che detto p^rlenontare - chetor̂ ,
_ -."inorìo Ai Gela, allOGcipva con frequenza nel ^oloczo reale di
.''ÌCU55Zaw...

••';'-j cls aofctoline-are lo perfido malafede dc-11'oatonsore nell'uso (7)
dello l'orna verbale "acconsentì" secuito dall'avverbio "inoltre"
in cucnto riferiti l'uno e l'altro al so/^etto, che è il Catan-
z-**ro, deve convincere il lettore che l'ansesrore (.cchipinti era.
talmente succubo o colluso con 1' abbiente mafioso da avere biao-
(iTio del consenso di Gatanzaro per esercitare il suo riandato o la
suo autorità Soaeesoriele "sia nel caso pnrticolrre che sĉ ue che
in altri impr.ecisati cesi o circostanze afriùeti i'ila eccitata

del lettore con l'uso dell' avverbio "inoltre".
Oo.1 o l'ir.frr.e canaj-jliata del verbo e dell'uvve;-'!. io ecco fare
spicco lu i>ciu.ulltifca scenicu e i-ivlicolii:sis.:io Uui sottoscritto
"che-, wi-ifjiur.rio vii ijelo,allO'_;. .isva con i'rĉ u; J:L,O r.cl palazzo
re., le di /icuazo". Come dire che il soj^etto, ĉci.ipij)ti cioè,
piovuto do uno c'.ti psesi riù depressi e retrivi dell'isola ine-
briato or? ddl potere politico ryfjjiunto (Torco ili cu. .penso del—
In di lui sudditanze olio iiiofio) ore solito c'ó.iì'orsi tronfio e
•̂ •udente per i saloni retigli del palazzo feidiuondco cvocendo
chissà <;uoli bkicconoli di borbonico opicurcia:.:c.
I oltìssir.ii, ;;or i qusli in fondo l'estensore he esercitato la.
suo i:: voler. ito prosa, che non conoscono il n'nO.azr,o reole" di 1̂
cuzzo potranno eccettare tflr sollecitota i-: natine, mentre i pò—
ci isni.Tii che il "peloazo rc?lc" invece conoscono nella disadorna
.freddezza dui Duci stfT.zoni veuoti di profonde lesioni, non. sa-
pendo come motiverò un cosi esasperato ̂ "vû o eie usciale, dovreb—
iero pervenire e siu3tii"icarlo motivondolo con lo necessità di .
incontri mt'fî si se^rotabili noi grigiore dell'abbiente!

'iG continuondo:",.. avviasse e lavorare nell'osienda foresta. (8)
le dell» .sona numerosi ebanisti provenienti de Gela, facendo lo-
ro posto tramite il traoi'erinento di oltri operai del luogo in
vivai di località di verse" •
Altra 9f formazione totalmente falsa che la Commissione , o ohi . ~
por essa, evrobbejpotuto riscontrare sempre frucpndo le carte
i'anniaistroaione dell'Azienda, oarebbe emerso anche a loro *
modo chiaro* e irrefutabile che mei nessun operaio è stato tra-
sferito da Ficuzza in vivai"di località diversa e meno che mai
per fare posto ai numerosi ebanisti provenienti da Gela*
La fa le (planarie a Ficuzza pare esistesse fin dal 1S51.

(7) (8) Cfr. pag. 197. (N.d.r.)
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Lei periodo dello aie incriminate attività ancessoriale vi
lavoravano due soli operai (Inclina Silvestre e .' eceluao An-
tonino) che non aono stati mai neanche per un solò feiorno »},-
lontanati dalla falegnamerie^ "
..olo .3 se> ,uito eli un potensipr.onto della foler̂ n̂ierìa furono
assunti, teraporan- fruente, i numerosi ebanisti ( •'* o 5 in tutto)
provenienti de Gelo.
Ausato sopra avrebbe potuto essere riscontrato della Jommiàsio-
ue, o chi per essa, apio se si avesse avuto rispetto per il
mandato ricevuto e amore per le verità dc> renocontaro.

- pas.1-6 continuando: n 11 fratello del C8tanzoro,eeetono, classe (9)
1̂ 5, divenne dipendente dell'Azienda forcatole citate, unità-
munte al cognato Lo Proto Ciro (aveva sposato ima sorella dello
interessoto) entronbi residenti in Picusso."
...umido e come si sorebb'e concretizzato- questo rapporto d'impie-
go dei due citati parenti del Jatenzoro con I1 -Azienda non è
to .io il contesto dell'sacunto nello successione subdola del
riodo sollecita il lettore e ritenere che focse stato l'Occhipi
ti o provvedere o deteminorc tale "unito" assunzione.

a»» Biffiti ti An ìtrlf^-ÌTìTtn;^ nn
yc-r cosa i eirypj* prif.-r.-pa-'««ff wo-t-o •t̂ r.̂ fiftahi i rt />f! in maniera so-
lare da docunonti di dominio quasi pi;bblico e che con tutta fa-
cilità potevano e possono essere consultati d.? chicchessìa.
1.'Assessorato Agricoltura e . orer.te, COBI co-r.r tutte lo anuoini-
G i: r 3/i •_•.-. i 'li l'uccto uonuo, lui .ai i'.uo r\iolo o-^onico lo cui. pub-
blicosione in volunctti, olire-' cLe n\.lló ôzzeijva' lì'ficiale,
scifon o ~; ".ir il tura cù thbti i favoli dei vari uff idi.
- pa;j»l>> del quaderno ".aioli di anzianità" (vedi all.fi) si in» (10)
contro l'unico Jatonsoro diper; .onto dell'ha- .né e si oppronde
che J.V'̂ i.."A..;0 Poetano, nato il nv.l.!?.".;,> è . dj.> r.̂ onte dall1 ?̂
(..ziùnda Je^oninle .-'oreotolc.) nei ruoli- specin3.i treneitori da]
lr.̂ .l(,,>; o cioò ben 'i anni,-i- ne&i,!-̂  giorni pri;;.ia che Ccchipir
ti divo'itaose ..aâ ssore per la :)rir.a volta (28.S.195&) e ohe le
stesso risulto ir quadrato noi ruoli or̂ oi.ici definitivi in date
10.i:":.lx 7 e cio-J ben ù-anni,5 nesì e 11 ̂ io'rni dopo 1,'ultim»
Incarico asnencci-ivle rico^v rto do i.cc).%i'»ir.ti (.JV'.G-.l-riól) III

f ». r— *

Dollèeltro parente,Lo --roto Giro, nessuna notizia di "unitarie-
tà" di dipendenza, lion o'ù treccia di lui ne nei ruoli dofinit:
vi né in Duelli ̂rowisori.

« Cosa no pensa, si-rnor .^residente, della serietà di
I lo Concisione do 1.ci presieduto, o di chi ver oaua?

C)- a pac. 131 si ricomoncia. _opo l'eloncozione di tutto una sfili (11)
di nor.i di clonìcuti ritenuti uafiosi che facevaft» parte del Coi
eiolio d'Anu.ne del Consorzio di tonifica dell'alto e medio Be-
lice si torna a Ccchipinti che pare esercitare un richiamo irr-
aiatibile all'attività inquisitoria delle Conaissione o di chi
per essa, oi lê e: "' .' da dire «inoltre, che il consorzio fu
yep per qualche tempo sotto il diretto controllo dell'on.Anto-
nio Ccchipinti, nelle veste, appunto, di assessore regionale

(9) Cfr. pag. 197. (N.dj.)
(10) L'allegato C citato nel testo è pubblicato alla pag. 198. (N.d.r.)
(11) Cfr. pag. 197. (N.d.r.)
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olle foreste, al rimbèschinento ed all'economia r.ontane.
Tole ultimo consiglio fm disciolto il 22 ottobre 1959 con
decreto dell' on. Giuseppe iomono Battaglia, alloro a capo di
detto assessorato..." . ... (12)

la prosa è orchestrata e calibrate nel ripocuto disonesto
int..ito di convincere il lettore che guanto, -nche. in quésto
campo, lamentato era dovuto ceclusivencnte' alle- solidarietà;
dell'assessore Occhipinti in così continue e molteplice col-
lusione con lo mafia.

Per fortuna decli onocti, però, il ":: ott.l, >, veniva omeaso
dell 'on. Giuseppe tonano .'3atte :lia, ooji defunto, il decreto
purificatore in ̂ rasio del quale tutti ouei dannati ne f tosi
furono cacciati via dai posti loro ricervctl dal compiacente
o "colluso" Occhipinti q̂ ,i finaluenta onascbcroto delle sa-
gace, onesta e illur.ineta opero dello Jor.rhisr.ione o di chi
per essa.

«uonto deve apparirò ridicole anche e sô r"» butto o Lei che la
presiede l'attività inde^atrice di' dotto" co. -iasione o di ohi
per case noll'appreiic/rc .cruento se.-aie.
Ccchipinti o stato olèuto 3«ae3norc por lo» be.-sa in dota 2J.2.
l'.óO e ih dotte circoetonzo; por lo primo e vu:ica"evolto, è st^
to a^seagore anche allo i»cnifico con coripè«enr:a, qxiindi, sui

sorzi di .Bonifica. 11 predecessore dì voci.i inti eConsorzi di .Bonifica. 11 predecessore dì voci.i inti e tale rame
cli.-lll;U:v,:iiniotrBsicnft \ô ic;.rlc f u 'prop̂ i-o l'on.Jìuseope iìooanci
;titto.;lio che lo avevo ̂ricoperto dal. le. .1 :.1:. .j. al •••.•2.̂.1960
d. ndo lo ccniiu'jne ol suo successore in tele dota.
Lo £63 tiene CccF.î inti o steta, cuiridi. cato^iore a quella TÌ
ssnatrioe dell 'on. Donano •. attaglia e non grtex-iore cono- la ra-
lazione dell •> 'Jo- missione 'ao corcoto di £sre inteiidere con la ,
solita sùbdola narrativa.
Anche queste af̂ 'eraosicui seno facilmente riscontrabili in un
cualaiasi ". .'.miele per deputati11 che la -Je-jrctorìa dell'Asseo-
blca ìiecionole lìiciliono è .solita dare allr luce od ogni ini-
zio di legislatura.

Jopo quanto chioranieate e rieorô &mer.te dinioatrato in netta» (13)
controsto con quello che in aoniere tonto ignobilmente falsa

• è stato ripoi-tato nella re lozione dello sue ccamissione ed in
attesa di conoscere le EÌ& invocate cue dstei-ninazioni e ini—

i ziative ai conoento, sit?ior ̂ reaidcnte, di ricldoraare il no
I stro sorano i-cete per chiederLe "... e oe non pianti di che-- (14)
^pianger suoli ?".-

Con rinnovoto alta ocaervonaa

(12) Così nell'originale. (N.d.r.)
(13) Cfr. la Relazione citata nella nota (2) di pag. 191. (N.d.r.)
(14) Così nell'originale. (N.d.r.)
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NINO OCCHIPINTI
via Navarra,20

GSLA

25 NOV. 197
f R

Gela 16 novembre i T971 -*•* T:;-

; 1 9 9 3
On.lc Aw. FRANCESCO CATTARSI
Presidente Commissione Antimafia

raccomandata e p.c. On.le Presidente del Senato
On.le Presidente della Camera
On.le Presidente della Regione Siciliana
On.le Presidente Assemblea Regionale
Cn.le Presidente Amiti.ne Provinciale di

Caltanissctta
111.mo Procuratore Generale presso la

Corte d'Appello di Palermo
On.le Segretario Nazionale del P.S,D.I.
111.mo Segretario Regionale del P.S.D.I.
111.mo Commissario Federazione Prov.le

del P.S.D.I. di Caltanissetta
111.mo Commissario Straordinario Sezione

del P.S.D.I. di G S L A

Onorevole Presidente,
in data 11 ottobre scorso, con lettera raccomandata, mi sono
rivolto alla S.V. On.le., nella qualità, per protestare contro
le falsità enunciate nei miei confronti nella relazione, che
ora so costituire il DOC. XXIII n.2 quater, resa di più vantò
e pubblico dominio dal volume in libero commercio ""
della mafia "".-

i bo

La singolare evidenza della infondatezza delle notizie che rni
riguardano mi aveva»» fatto sperare in una sollecita Sua ini-
ziativa chiaramente e lealmente riparatrice del torto subito
ad opera di malevoli inquisitori, a me ignoti, che hanno usa-
to .indegnamente di un così delicato mandato esercitandolo non
già e non solo ad illuminare quanto di delittuoso prospera nel
mondo tenebroso della mafia bensì a proiettare ombre su persóne
la cui solare estraneità al mondo mafioso è incontrovertibile.

Ad oltre un mese dalla mia legittima richiesta non mi riesce
facile comprendere il Suo silenzio e tanto meno giustificarlo.

Ritenevo e ritengo di avere l'inalienabile diritto ad un Suo
riscontro che puntualizzasse l'increscioso e madornale errore
in cui era incorsa la Commissione da Lei presieduta.

Ritenevo e ritengo che rientra nei fondamentali doveri della
Commissione, da Lei presieduta, procedere ai più severi accer-
tamenti sulle notizie acquisite e nella iniziale mancanza di
essi tornare nella indagine specie dopo averne avuto una confu-
tazione in maniera lapalissiana come è avvenuto- nel mio caso.

(15) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 189-198. (N.d.r.)
(16) Vedi la nota (2) di pag. 191. (N.d.r.)

(15)

(16)
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971

Ti rifiuto ancora di dovere inun-vgin-are la possibile esistenza
di un menefreghismo da party Sua e della Sua Commissióne si
fatti che tanto graver.ente ledono la dignità e l'onore di n~
cittadine •_ commossi proprio da- parto di una. Commissione par-
lamentare il cui compito precipuo è quello di stabilire ine-
quivocabilmente la lirica di demarcazione fra cittadini inte-
gerrimi ec -jlerijnti delittuosamente nocivi alla società!

Ritengo opportuno, On.le Presidente, che Lei faccia qualcosa
di ii.uaediato ci serio di concreto per correggere con la dovu
ta e adeguata autorevolezza qt'.anto è stato fatto con fretta,-
con leggerezza, con fantasìa.

,\ sbagliare non sono stato io ma la Commissione da Lei prosile
cuta; -niente, .quindi, di più'doveroso e civile che ricono~c~-
re I ' errore commesso-.

Con ostinata fiducia per la Sua cavalieresca sensibilità nel
rispetto di quella buona creanza che regola i rapporti socia
li nell1 insieme- delle norme'consuetudinarie'che presiedono le-
questioni d'onore nella indistruttibile esigenza'della cosci-
enza giuridica tradizionale, io 'attendo con ansia^un Suo geli-
no che manifesti la Volontà Sua e della Stia Commissione di
procederò all'opportuno indispensabil•:> riesame di qttanto così
fantasiosamente acquisito'sul mio conto.

Con alta osservanza
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LETTERA, CON ALLEGATI, IN DATA 21 OTTOBRE 1971, INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DAL PROFESSOR DOTTOR CAR-

MELO PENNINO
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Cav. Uff. Prof. Dott. CARMELO PENNINO
Libero Docènte di Cllnica Ortopedica '.

e dKStatisflca Sanitaria dell'Università '\
" 90139 PALERMO \

Via F.sco Crlspl. 84 - Tei. 215.308

Palermo,21 Ottobre 1971

Illustre Signor Presidente
della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sulla mafia
On.le FRANCESCO CATTANEI
Camera dei Deputati
R O M A

Ho appreso in questi giorni che ho una collo-
cazione da satellite,sia pure di piccola grandezza,
nel volume "I boss della mafia",contenente la "Rela- (i)
zione sull'indagine riguardante casi di singoli ma-
fiosi", che è uno degli elaborati della Commissione
presieduta dalla S.V.On.le.

E' una circostanza che può indurre a molte con-
siderazioni che la notizia mi sia stata portata da
mio figlio,giovane studente universitario,dopo che
colleghi suoi avevano letto sul "L'Ora" di Palermo
dell'11 ottobre u.s.il pezzo di Marcelle Cimino dal
titolo "Gli amici degli amici",col quale è presenta-
ta e commentata quella che fa sapere essere la quar-
ta relazione dell'Antimafia,pubblicata nell'anzidet-
to volume dagli Editori Riuniti.

Tanto più che vi sono collocato come persona av-
vantaggiatasi dell'appoggio di uno dei boss - e l'ar-
ticolo del Cimino si compiace di mettere in vetrina
non tanto i boss quanto i "politici" che con quelli
avrebbero avuto rapporti - io Le scrivo per contesta-
re senz'altro con una responsabile e documentata mo-

(1) Cfr. le pagg. 65-102 del Doc. XXffl, n. 2-quater - Senato della Repubblica - V Legislatura. (N.d.r.)
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lettera del Prof.C.Pennino all'On.le F.Cattane!
foglio n,2 (2)

tivazione il contenuto della relazione,nella parte
che mi riguarda. Se questa,peraltro,ha la forza -co=
me ritengo che abbia - di smentire le affermazioni
della relazione nei miei riguardilo non traggo da
ciò alcuna deduzione che non riguardi la sola mia
persona.

Di certo è evidente che se la mia posizione di
"satellite" del dott.Michele Navarra la si fa emerge-
re e toccare attraverso alcune osservazioni di carat-
tere elettorale,ed è invece dimostrabile che esse so-
no errate,non si tratta di correggere soltanto le os-
servazioni, perché è la "posizione" tutta che deve an-
nullarsi.

A pag.119 del citato volume,che mi sono affretta-
to a leggere,parlandosi - come da pag.107 a 16? - del-
l'ambiente corieonese,del dott.Michele Navarra e dei
"personaggi mafiosi gravitanti intorno a Navarra" e
di quelli "di secondo piano" tra i quali neanche sono
compreso,è scritto: "Nelle elezioni regionali del 1955»
poi,a parte l'affermazione della D.C.nei comuni di Cor-
leone,Marineo,Prizzi,Godrano,Bisacquino e Villafrati,
la più alta percentuale di preferenze venne riservata,
in Corleone,al candidato dottor Pennino Carmelo (da
Corleone e residente a Palermo) medico libero profes-
sionista, cugino dell'omonimo maffioso di cui sarà det-
to in seguito. Il Pennino,però,pur ricevendo un buon
numero di preferenze anche negli altri comuni sopra
indicati,non venne eletto in quanto non trovò largo
seguito nei centri estranei alla influenza mafiosa
del Navarra".

Ed a pag.149: "....Pennino Carmelo fu Salvatore (3)
e fu Cagliano Orsola,nato a Corleone il 25 febbraio
1913,deceduto il 24 gennaio 1963 per morte naturale.
Era coniugato con Moscato Leoluchina,classe 1926,re-
sidente in Corleone; non ha figli. Figlio di mafioso

•A

(2) Cfr. le pagg. 65-102 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 203. (N.dj.)
(3) Così nell'originale. (N.d.r.)
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lettera del Prof.C.Pennino all'On.le F.Cattane!
foglio n.3

ucciso negli Stati Uniti d'America,subentrò al padre
quale campiere presso il feudo Rao di Corleone,rima-
nendo legato alla cosca mafiosa del Navarra.
Incensurato,non ha lasciato beni immobili.
E1 cugino di Pennino Carmelo fu Antonino,classe 1914,
da Corleone e residente in Palermo,medico,libero pro-
fessionista con studio in proprio,nonché medico per
conto dell'INAM presso i Cantieri Navali di Palermo.
Quest'ultimo,nel 1955,presentatosi per le elezioni re-
gionali nella lista della DC,ottenne,pur non risultan-
do eletto,il maggior numero di preferenze in Corleone,
ivi superando di gran lunga tutti i maggiori candidati
della lista."

Ora,risultati elettorali alla mano,è vero invece
che nel 1955 la DC nel Comune di Corleone subì un calo;
difatti da 2.900 voti (34,14% sui votanti) del 1951,
scese a 2.296 voti (26,13/0).

In quanto a me,la più alta percentuale di voti
conseguita in Corleone (66,72% dei voti di lista) de-
vesi esclusivamente al fatto che ero candidato locale
della DC e sopratutto il Sindaco,realizzatore di un
notevole complesso di opere,intervenuto in tutti i set-
tori della vita cittadina,col risultato di -avere elimi-
nato la disoccupazione ed assicurato migliori condizio-
ni di vita alla popolazione. Le più importanti realiz-
zazioni di quel periodo sono legate al mio nome.

Mi onoro di fare pervenire alla S.V.On.le,con la
presente,due pubblicazioni: una "Al servizio della no- (4)
stra città quel che abbiamo fatto",assolutamente perso-
nale, contiene una schematica rassegna delle opere e del-
le realizzazioni della mia amministrazione; l'altra
"La provincia regionale di Corleone",contiene gli atti
del Congresso tenutosi a Corleone per mia iniziativa
e mirante a costituire a norma dell'art.15 dello Statu-
to della Regione Siciliana un consorzio di quarantacin-
que comuni posti nelle zone più interne e depresse del-

(4) I documenti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 209-229 e 230-285. (N.d.r.)
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lettera del Prof.C.Pennino all'On.le F.Cattane!
foglio n»4

le tre provinole di Palermo,Trapani ed Agrigento,ed
ai quali la nuova provincia avrebbe dovuto assicurare
uno sviluppo altrimenti lentissimo e difficile.

E1 ,dunq-ue, naturale che in riconoscimento di quel
che avevo fatto e dimostrato di voler fare,io abbia
riscosso tra i compagni di lista il maggior numero di
voti. Senza appoggi "particolari" di alcuno. Debbo an-
zi dire che il successo avrebbe dovuto essere maggiore
in considerazione di quanto sopra detto,perché su 2296
voti di lista me ne furono riservati 1532.

Del resto non fui l'unico candidato ad avere a
Corleone la più alta percentuale di voti. L'altro can-
didato locale - il Prof.Mancuso della lista del MSI -
ebbe quella ben più alta dell188,09%. Senza dire degli
On.li Cipolla,Colaianni e Taormina - candidati non lo-r
cali - che riscossero,rispettivamente,il 69,10, il
68,38 ed il 66,70% di voti nelle loro liste.

Per quanto riguarda poi i voti degli altri comuni
viciniori a vantaggio dei quali avevo affrontato il
problema delle infrastrutture comuni - a parte l'ini-
ziativa per la costituzione dell'aceennato libero con=
sorzio - modesti furono i risultati,anche perche con-
trastato da altri candidati sia del mio che degli altri
partiti.

I dati sopra riferiti ed altri di riscontro a
tutte le mie affermazioni,sono segnati negli acclusi
allegati A,B,C,D e tratti dal Volume "Le elezioni in (5)
Sicilia",pubblicato dalla Presidenza della Regione Si-
ciliana, Ed.Giuffrè,1956.

Ora,anche senza dire che a suo tempo la mia rilut-
tanza ad accettare la carica di Sindaco era stata vinta
dal Prefetto Dr.Angelo Vicari,certamente tutt1altro che
ben disposto nei riguardi del Navarra, mi domando come

(N.d.r.)

>
(5) Gli allegati A, B, C e D citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 286, 287, 288 e 289.
i.. •>
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lettera del Prof.C.Pennino all'On.le F.Cattane!
foglio n.5

possa essersi tirata fuori questa storia dell'influen-
za di costui nel mio cosidetto "successo" elettorale.

Finché nella facilità che il potere pubblico ha
oggi di ledere la dignità ed il prestigio di un galan-
tuomo, si fosse parlato soltanto di un mio zio ucciso
in America,cone s'è fatto,si sarebbe potuto,come si può,
dire che si-tratta di un'errata informazione,perché in-
fatti non è vero che mio zia sia stato ucciso. E, tra
parentesi,di informazioni errate nel mio caso ve ne so-
no^ tali da potere escludere che possano essere perve-
nute da organi di polizia: come quella secondo cui io
avrei uno studio in proprio in Palermo mentre non ne
ho mai avuto; come l'altra secondo cui sarei medico per
conto dell'IMAM presso i Cantieri Navali di Palermo,men-
tre sono stato medico della Cassa Mutua Aziendale dal
1941 al 1962. Chiusa la parentesi,finché si fosse scrit-
to, come s'è fatto,sempre a pag.!49,di un mio cugino fi- (6)
glio del primo e... fu Cagliano Orsola (mentre la madre
è viva !) "morto di morte naturale", "incensurato",che
"non ha lasciato beni immobili",si potrebbe e si'può os-
servare che non dovrebbe essere lecito tirare in ballo
un morto che,se incensurato e nullatenente,non può esse-
re catalogato che tra le persone da bene, e quindi in (7)
un documento come quello in questione non accennato
neanche.

Ma attribuire influenze estranee ed immorali ai
miei risultati elettorali,nei quali - a parte anche
qui le inesattezze ed omissioni - neanche ebbe il suc-
cesso pieno che - modestia a parte - meritava la mia at-
tività' al servizio del mio paese,risultati peraltro con-
trollabili in pubblicazioni ufficiali, significa appro-
fittare del potere pubblico per offuscare qualsiasi me-
ritato legittimo prestigio di onorato cittadino.

Poiché non penso che questa, che sarebbe.J.a mafia
dell'Antimafia, possa,almeno nei casi che Le vengono

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)
(7) Vedi la nota (1) di pag. 203. (N.d.r.)
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lettera del Prof.C.Pennino all'On.le F.Cattane!
foglio n.6

segnalati,essere fatta passare dalla S.V.On.le e dalla
Commissione tutta,cui le notizie possono essere state
date da informatori poco scrupolosi,se non in mala fe-
de, confido che la S.V.vorrà proporre e far decidere
che sia stralciata ed annullata la parte che mi riguar- (8)
da nel rapporto di che trattasi.

Voglia anche tener presente,se sono da considerare
le funzioni sociali, che io,come già detto,non sono né
Medico funzionario dell'INAM né esercente con un proprio
studio, ma un docente universitario cui debbono potere
i giovani guardare senza ombre di sospetto.

Con distinti saluti

\
< Prof.Carmelo Pennino

(8) Vedi la nota (1) di pag. 203. (N.d.r.)
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CARMELO PENNINO

AL SERVIZIO DELLA NOSTRA CITTÀ

QjU£Ì eht abbiamo-

GRAFICHE A. RENNA - PALERMO
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CARMELO PENNINO

AL SERVIZIO DELLA NOSTRA CITTÀ

e/te ajkblai<n&

GRAFICHE A. RENNA - PALERMO
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GIUNTA COMUNALE

Prof. Dott. PENNINO CARMELO - Sindaco

Prof. MANCUSO VINCENZO - Assessore titolare fino al 5-7-1953

Ing. DI PALERMO FRANCESCO - Assessore titolare fino al 5-7-1953

Dott. VINCI GIUSEPPE - Assessore titolare fino al 5-7-1953

Geom. GUARINO ANTONINO - Assessore titolare

Cav. PROVENZANO MARIANO - Assessore supplente fino al 5-7-1953 -
Assessore titolare dal 5-7-1953 - Vice Sindaco

Prof. IANNAZZO NICOLO' ALESSANDRO - Assessore supplente fino

al 5-7-1953 - Assessore titolare dal 5-7-1953

Avv. MARINO F.SCO PAOLO - Assessore titolare dal 5-7-1953

Sig. PIRANIO LEOLUCA - Assessore supplente dal 5-7-1953

Sig. VITALE F.SCO PAOLO - Assessore supplente dal 5-7-1953
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Questa pubblicazione è dedicata ai Corleonesi
buoni, ai Cittadini in buona fede.

Non è diretta a chi non sa capirla, a chi non
può e non conviene capirla.

E' dedicata a coloro che «tuono in questo mon-
do da « bravi uo?nini», che credono a quel che
sentono (anche col cuore) e vedono coi loro occhi,
agli uomini che valutano obbiettiuamente le cose
e gli esenti ed anche quei loro simili che di essi
sono gli amministratori temporanei.

A loro principe lmC7ite è diretta questa pub-
blico-none ed anche, perché no, a coloro che fin-
gono di non sapere o che, se sanno, non possono
e non vogliono ammettere la verità.

Corleone, maggio 1956.
CARMELO PENNINO

Sindaco di Corlcon*
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E' molto duro e difficile amministrare un Comune special-
mente quando per molto tempo e per eventi molteplici esso
è stato trascurato ed abbandonato e più particolarmente quan-
do, invece di amministrare e custodire quel che esiste, si deve
creare ex no.vo cercando fondi ed interventi al difuori di quelle
che sono le locali possibilità finanziarie.

E' ben dura cosa, specie quando la democrazia consente,
purtroppo, anche a chi lo fa in perfetta mala fede, di svalu-
tare realizzazioni evidenti ed a chi tenta in tutti i modi di
sminuire la portata di interventi e di soluzioni che sono stati
e sono determinanti per la vita cittadina.

E' ben più dura cosa ancora quando si deve operare tra
difficoltà notevoli, tra l'incomprensione dei più. E' più diffi
cile ancora quando si considera che alla collaborazione si è
voluto spesso sostituire una critica spieiata e distruttiva, co-
munque sempre avvilente.

Pur tra tante difficoltà notevoli e di molteplice natura,
noi crediamo di avere servito la causa della Rinascita del no-
stro Centro, intervenendo nei settori più vitali e superando
intralci, ostilità, incomprensioni e remore inconcepibili, ani-
mati sempre da un profondo sentimento di amore verso la terra
natìa.

Non ci siamo fossilizzati nell'amministrazione burocratica
dell'Ente Comunale nelle sue diverse manifestazioni, ma ci
siamo profondamente addentrati nei problemi più vitali ed
importanti, sottraendo alle nostre famiglie tempo e denaro, im-
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pegnandoci presso Uffici ed Enti sia Regionali che Statali, per
ottenere finanziamenti ed appoggi che hanno determinato gli
interventi più radicali per la vita della nostra Cittadina.

Non ci siamo preoccupati degli interessi e della conve-
nienza dei singoli, ma abbiamo mirato essenzialmente agli in-
teressi collettivi, sfidando perciò talora risentimenti personali
e spesso ingiustificate rimostranze.

Il Pubblico Amministratore non può accontentare tutti e
tra gli amministrati ci sono anche ed inevitabilmente gli scon-
tenti ; ma non è da questi e dal loro atteggiamento che si
può giudicare l'operato di un'Amministrazione ; è invece da
tutto quell'insieme di fattori che solo il tempo e l'evolversi
delle cose può mettere nella giusta evidenza. E quando que-
sto sarà, non sappiamo quando, anche gli scontenti di oggi, se
obbiettivamente ed onestamente valuteranno, potranno ricre-
dersi.

Una cosa è certa però: i problemi sono stati affrontati in
maniera concreta, organica e razionale ed al di là della piccola
insignificante bega, con un'impostazione d'insieme tutta volta
al miglioramento delle condizioni ambientali e di vita della
nostra popolazione.

Pubblicando questo resoconto dettagliato ed inconfutabile
della nostra attività al servizio del Comune non miriamo a
fini elettorali, perché siamo ben paghi di quanto abbiamo com-
piuto, ma vogliamo mettere dinanzi agli occhi di tutti i Citta-
dini, ma specie dei nostri avversar! e detrattori preconcetti,
realizzazioni e cifre che essi non potranno mai smentire e che,
indubbiamente, costituiscono il bilancio di un'attività della
massima importanza o addirittura un primato di opere, a no-
stro modesto parere.

Vogliamo ancora dire che nessun Amministratore ha pe-
sato sul bilancio del Comune e che ciascuno si è prodigato in
ogni modo, secondo le proprie capacità e le proprie possibilità,
disinteressatamente e con tutte le proprie energie, per realiz-
zare quanto di più e di meglio è stato possibile.

Abbiamo lavorato con tenacia e rettitudine di intenti e
siamo arrivati, malgrado mille avversità e mille ostacoli, alla
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meta, con animo sereno, con dignità profonda. Con le nostre
forze, con la nostra attività, con la nostra capacità ed abilità,
pur boicottati, incompresi, talvolta anche calunniati, siamo
riusciti a realizzare più di quel che era possibile fare.

Di ciò non sollecitiamo un riconoscimento da parte di nes-
suno, meno che meno da parte di coloro che si sono affannati
e si affannano, pieni di livore, a dire che nulla (proprio nulla!)
quest'Amministrazione ha fatto, che nulla ha concluso.

La risposta migliore a celesta gente in male fede la darà
il tempo che è certamente più galantuomo.

Abbiamo cercato di migliorare le condizioni economiche -i
di elevare il tenore di vita della popolazione. Il problema, con-
siderato sul piano razionale, è stato affrontato promuovendo
la richiesta di manodopera, facendo affluire finanziamenti per
realizzare opere di interesse pubblico.

Non abbiamo ritenuto mai di intervenire sul piano delle
emozioni e della retorica, perché su questo piano si possono
fare molte cose ma tutte inutili o dannose o addirittura ridicole.

Non v'è dubbio, checché si voglia o si possa dire, che a que-
sta Amministrazione restano legate le opere e le realizzazioni
più importanti di Corleone.

Non siamo stati i rappresentanti di un Partito, ma i rap-
presentanti di tutti e di nessuno perché, necessariamente, ab-
biamo dovuto agire contro tutti ed a favore di tutti, con l'ani-
mo profondamente teso a servire gli interessi generali, la causa,
sopratutto, della nostra Città.
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1) Edificio scolastico, 14 aule, Piazza
V. E. Ili - Lavori in corso - Fondi
Regionali:
Perizia principale L. 29.372.360
I* perizia suppletiva » 11.130.374
'2' perizia suppletiva » 12.421.855

2) Edificio Scuola avviamento a tipo
agrario 6 aule - Lavori in corso -
Fondi Regionali:
Perizia principale L. 13.212.180
I1 perizia suppletiva » 6.469.415
2" perizia suppletiva » 9.813.126
3" perizia suppletiva » 9.850.029

3) Edificio scolastico, 4 aule, Borgata
Ficuzza - Lavori in corso - Fondi
Regionali:
Perizia principale L. 9.868.500
I' perizia suppletiva » 10.713.516
2' perizia suppletiva » 5.280.000

Totale L. 52.924.589

Totale 39.344.760

Totale 25.862.016

4) Edificio scolastico, 25 aule, Ex Silva
S. Maria - Lavori in corso - Fondi
Regionali:
Perizia principale L. 57.326.396 (1)
Perizia suppletiva » 38.963.899 Totale 96.290.295

Da riportarsi L. 214.421.660

(1) Finanziata durante la passata Amministrazione Comunale.
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Riporto L. 214.421.660

5) Arredamento edipei scolastici:
Perizia di L. 17.208.760, su cui il Ministero
dei LL. PP. ha concesso un contributo di » 14.000.000
Pratica definita - Appaltata in questi
giorni.

6) Edifìcio Scuola Media e Liceo:
Progetto per l'importo di » 100.000.000
interamente finanziato dal Ministero dei
LL. PP. sulla Legge Tupini. Il progetto già
approvato trovasi al Ministero per la defi-
nizione.

1) Edificio scolastico S. Agostino:
Riparazioni urgenti effettuate con fondi
Comunali » 720.000
Riparazioni da effettuare con fondi Regio-
nali - perizia già approvata e finanziata per
l'importo di » 10.000.000

8} Strada di accesso all'Ospedale ed alle Scuole:
Lavori in corso - Fondi Regionali Perizia
principale » 72.000.000

9) Muri di sostegno e pavimentazione strade
interne - Progetto per L. 100.000.000; finan-
ziato dal Ministero dei LL. PP. presentato
già progetto uno stralcio di . . . » 25.000.000

10) Ampliamento Ponte Nuovo - effettuato
dall'A.N.A.S. su proposta del Sindaco . . » 8.000.000

11 ) Sistemazione Piazza Giuseppina Pagliaro di
Ficuzza - Lavori in corso - Fondi Regionali » 8.600.000

Da riportarsi L. 452.741.660
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Riporto L. 452.741.660

12) Rete fognatura interna (*) allestito e appro-
vato dal Consiglio Comunale il progetto ge-
nerale per cfrca 300.000.000. Approvato e già
inviato agli organi superiori uno stralcio di » 70.000.000
finanziato dal Ministero LL. PP. (Legge
Tupini)

13) Cantiere di Lavoro, Via Guardia e Via Ad-
dolorata - Lavori ultimati - Fondi statali » 14.307.633

14) Pavimentazione e muri di sostegno, Via
Duca d'Aosta - Lavori in corso - Fondi
Regionali » 3.967.000

15) Marciapiedi Corso dei MiV.e - Lavori ulti-
mati - Fondi Regionali » 8.963.387

16) JI Lotto Rete idrica esterna - Lavori ulti-
mati - Fondo Regionale » 31.000.000

17) Rete idrica internai*) - Lavori in corso-
Opera interamente finanziata ed appaltata -
Fondi statali (Legge Tupini) . > 119.000.000

18) Campo Sportivo - Cantiere finanziato e
ultimato uno stralcio per l'importo di circa » 4.000.000

Da riportarsi L. 703.979.680

(*) La impostazione e la soluzione dei problemi della rete di fogna-
tura, parzialmente finanziata, e della rete idrica interna, interamente
finanziata ed appaltata ed in corso di esecuzione risponde alla più sentita
esigenza igienica della popolazione. Problemi che si trascinavano da anni
vanno ora rapidamente a soluzione per l'impostazione razionale che _ad
essi è stata data e pei sacrifici enormi sostenuti per condurre a termine
tutte le fasi della progettazione, dell'approvazione e del finanziamento.
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Riporto L. 703.979.680

19) Illuminazione Frazione Chiosi - Lavori in
corso - Fondi Regionali e Comunali . . » 8.832.000
E' il primo passo per la valorizzazione tu-
ristica della bellissima zona.

20) Macello Comunale - Lavori ulti-
mati - Fondi Regionali:
Perizia principale L. 14.000.000
Perizia suppletiva » 3.238.000 Totale » 17.248.000

21) Pavimentazione un tratto Via Ostieri -
Guardia - Lavori ultimati - Fondi Regionali » 7.380.000

22) Sollevamento rete idrica volante - Lavori
ultimati - Fondi Regionali - E' stata la so-
luzione di emergenza di un importantissi-
mo problema igienico » 4.403.000

23) Pavimentazione Via Candelora, Via Cam-
marata, Via S. Giuliano, Via Caduti in
Guerra, Piazza Nasce, Piazza G. Triolo,
D.sa Gennusa - Lavori ultimati con fon-
di Comunali » 3.720.000

24) Fognatura Via S. Nicolo, Sataliviti, Corti-
le Maestranza, Via Pirrone, C.le Capuzzo,
V.lo Poma - Lavori ultimati con fondi Co-
munali » 542.000

25) Variante alla Strada Statale 118 (Strada
di circonvallazione Salvatore Aldisio), im-
portantissima per lo snellimento del traf
fico urbano, per assicurare- maggiore tran-

Da riportarsi L. 746.104.680

14



Senato della Repubblica — 220 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Riporto L. 746.104.680

sitabilità ai grossi automezzi, per creare
nuove possibilità razionali all'ampliamento
cittadino - Lavori ultimati - Fondi Sta-
tali, circa » 700.000.000

26) Ospedale circoscrizionale - Lavori in corso
- Fondi Regionali, iniziate sotto la passata
amministrazione - Perizia principale lire
114.000.000 - Perizia suppletiva . . » 60.000.000

27) Stazione automobilistica - Lavori quasi ul-
timati - Fondi Regionali » 12.000.000

28) Cose E.S.C.A.L., Corso dei Mille - Lavori
ultimati - Case già abitate (Legge Tupini) » 20.000.000

29) Cose popolari - Legge Regionale n. 12 -
Ultimate » 23.500.000

30) Case popolari - Legge Regionale n. 30 - Affi-
dato all'Istituto delle Case Popolari l'inca-
rico della progettazione e della costruzione » 50.000.000

31) Fognatura, Corso dei Mille, Via Bianchine,
C.le Monaci, Via Vallone Streva, Via Ben-
tivegna - Lavori ultimati - Fondi Regionali » 9.000.000

32) Rete idrica, Corso dei Mille - Lavori ulti-
mati - Fondi Regionali » 4.400.000

33) Rete idrica, Via G. Orsini - Lavori quasi ul-
timati - Fondi Regionali » 2.740.000

Da riportarsi L 1.627.744.680
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Riporto L. 1.627.744.680

34) Strada di Bonifica n. 10 e 34 - Lavori in
corso - Cassa del Mezzogiorno . » 202.000.000

35) Strada di Bonifica ,n. 12 - Lavori in corso
- Cassa del Mezzogiorno » 156.000.000

36) Allargamento e variante Strada Naz. 118
- In corso di costruzione - Fondi statali » 512.000.000

37) Costruzione Via F.sco Crispi - Lavori ulti-
mati - Avanzata perizia suppletiva . . » 6.400.000

38) Acquisto contatori, circa 1000, circa . . » 5.000.000

39) Acquisto Palazzo Cammarata - Ottenuto
contributo Regionale per l'importo di . . » 12.000.000
II finanziamento della differenza in L. 8 mi-
lioni non è stato possibile perché quando è
pervenuta la comunicazione dell'Assessorato
Regionale Enti Locali il Consiglio Comu-
nale non poteva più deliberare.
Si tratta di una conquista importantissima
perché risolve il problema dei locali comu-
nali.

40) Recinzione parziale della ViVa Comunale -
Fondi Comunali » 654.290

41) Adattamento locali comunali a centralino
telefonico - Fondi Comunali . . . ' . » 500.000

42) fiifaci?nento selciato in alcune strade Co-
munali - Fondi Comunali » 999.600

Da riportarsi L. 2.523.298.570
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Riporto L. 2.523.298.570

43) Via di accesso al Cimitero - Lavori ultimati
- Fondi statali . . . » 10.000.000

44) Recinzione Cimitero Ficuzza - Lavori ul-
timati - Fondi statali » 1.500.000

45) Riparazione Trazzera S. Filippo - Lavori
ultimati - Fondi statali, circa . . . . » 7.000.000

46) Pagamento materiale Cantiere di lavoro
(svoltosi durante la precedente amministra-
zione) - Fondi Regionali » 2.000.000

47) Gabinetti pubblici sotterranei in Piazza Ga-
ribaldi - Realizzati in parte con corso di ad-
destramento Regionale, in parte con Fondi
comunali, circa » 1.000.000

48) Gabinetti pubblici, Villa Comunale

49) Gabinetti palestra ginnastica

50) Riparazioni Sala Consiliare - Lavori ulti-
mati - Fondi statali » 1.195.000

51) Ricostruzione selciato, Via S. Martino-S.
.Agata - Fondi Comunali » 500.000

52) Ottenuto contributo dall'Assessorato Regio-
nale Igiene e Sanità per acquisto attrezza-
turara trasporto immondizie (Autocarro -
carrelli - bidoni) - Già commissionata . . » 1.691.500

Totale L. 2.548.185.070
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53) Secondo Cantiere. Via Guardia - Pratica
in istruttoria, L. 8.757.499.

54) Perizio /oc/natura e pavimentazione, Via
Guardia e Via Pozzobuono - Pratica in
istruttoria, L. 14.300.000

55) Realizzata illuminazione elettrica, Borgata
Ficuzza - Fondi statali.

56) Albergo Regionale per l'importo di L. 25
milioni promesso il finanziamento, II Comu-
ne ha donato all'Amministrazione Regionale
il terreno occorrente per la costruzione -
Pratica in istruttoria.

57) Sistemazione zona S. Agata e S. Marco.
Si è chiesto il contributo regionale per l'im-
porto di L. 1.280.000.

58) Istituita la «Frazione Chiosi» - Avanzata
la pratica di riconoscimento

59) Casa di riposo per vecchi ed inabili al la-
voro, e ricovero notturno indigenti - Avan-
zata pratica Assessorato Regionale Enti
Locali - Importo per L. 50.000.000.

60) Casa di ristoro per lavoratori - Pratica
in istruttoria, L. 10.000.000.

61) Costruzione bagni pubblici - Pratica in
istruttoria (Legge Tupini), L. 20.000.000.

62) Costruzione colombaie al Cimitero - Pratica
in istruttoria (Legge Tupini), L. 34.000.000.
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63) Iniziata pratica costruzione Edificio postale
e segnalata al Ministero Poste e .Teleco-
municazioni l'area necessaria.

64) Cantiere scuola per costruzione Ufficio del
latforo - Pratica in istruttoria, L. 4.403.908.

65) Istituzione servizio telefonico, realizzata
per l'interessamento dell'Amministrazione.
Questo servizio ha soddisfatto le esigenze
della popolazione, che da tempo aspirava
all'istituzione dell'importante servizio.

66) Iniziata presso il Genio Civile la pratica per
la captazione di nuove sorgenti per l'approv-
vigionamento idrico di Corleone.

67) Per il vivo interessamento dell'Amministra-
zione Comunale è stata ottenuta dalla Com-
missione Censuaria Centrale la dichiarazio-
ne di Corleone « zona montana ». Questa
realizzazione apre nuovi orizzonti all'eco-
nomia della zona ed apporta l'esenzione di
imposta erariale sui terreni per L. 2.300.000
circa all'anno e l'esenzione dai Contributi
Unificati in agricoltura pei terreni posti ad
oltre 700 metri di altitudine.

69) Proposta l'istituzione di una « zona indu-
striale » in Corleone per industria caseoria
per la valorizzazione ed il potenziamento
dei prodotti della zona.

68) Fatto inucntaTio beni mobili del Comune,
mai esistito, ed istituito un nuovo sistema
razionale di ordinazioni ed acquisti, che ne
assicura un controllo rigoroso.
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70) Iniziata la pratica per l'istituzione in Cor-
leone di un distaccamento di « Vigili del
Fuoco ».

71) Pareggiato con Mutuo di L. 8.000.000 de-
ficit del Corpo di Polizia rura'e lasciato dalla
precedente gestione.

72) Con un Congresso zonale è stato impostato
e sensibilizzato il problema della costituzio-
ne del Liberò Consorzio di Comuni « La pro-
vincia Regionale di Corleone»; gli atti di
questo Congresso sono stati pubblicati ed
essi mostrano il desiderio dell'Amministra-
zione Comunale di dare al problema un'im-
stazionè concreta per dare alla zona mag-
giori possibilità di sviluppo e di progresso

. in tutti i settori. L'Amministrazione ha
impostato il problema della « Provincia Re-
gionale di Corleone ». Alla nuova Ammi-
nistrazione il compito di continuare l'opera
iniziata, che rappresenta, come ha detto lo
stesso Prof. Pennino nella sua relazione, la
eredità migliore che la vecchia Amministra-
zione lascia alla nuova.
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In questa breve e schematica rassegna di opere e di rea-
lizzazioni abbiamo dovuto essere necessariamente brevi e
schematici.

Molte opere e realizzazioni forse sono state omesse, ma
esse restano e tutte di per sé dimostrano ai cittadini il trava-
glio di quest'Amministrazione che ha cercato di dare alla
Città di Corleone quanto di meglio e di più ha potuto.

Chiediamo venia se non abbiamo potuto accontentare
tutti e se non abbiamo potuto affrontare e risolvere tutti i
problemi.

Il tempo e le difficoltà non ci hanno consentito di inter-
venire in tutti i settori con quella completezza ed organicità
che avremmo voluto; ma siamo certi che i nostri successori,
di qualsiasi colore essi siano, continueranno la nostra opera
completando i problemi da noi iniziati, per dare principal-
mente alla nostra Città ed alla nostra zona possibilità mag-
giori ed un sempre migliore avvenire.

E non possiamo chiudere questa breve rassegna senza in-
viare un sentito ringraziamento a tutti coloro che ci hanno
sostenuto: a S. E. il Prefetto Dr. Angelo Vicari, che fu l'ini-
ziatore della nostra attività ed ai Prefetti Eccellenze Strano,
Jannone e Migliore che ne sono stati i continuatori; a S. E.
l'On.le Salvatore Aldisio ed a S. E. l'On.le Franco Restivo, ai
cui nomi restano legate le opere e le realizzazioni più importanti
di Corleone; a S. E. l'On.le Bernardo Mattarella, a tutti i Parla-
mentari ed uomini di Governo Nazionali e Regionali, ai funzio-
nali Statali e Regionali che ci sono stati larghi di appoggio e
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di comprensione; ai responsabili dirigenti della Democrazia
Cristiana, che hanno seguito la nostra opera con vivo interes-
samento e con incondizionato appoggio, all'On.le Angelo Sa-
lizzoni dell'Ufficio Centrale Enti Locali della Democrazia Cri-
stiana, che ha seguito con affettuosa premura l'opera della no-
stra amministrazione per le pratiche Ministeriali, a tutti co-
loro insomma che con noi hanno lavorato col cuore per dare
alla nostra Cittadina possibilità migliori per oggi e per il suo
avvenire.
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DATI AMMINISTRATIVI

L'Amministrazione Pennino al suo insediamento accettò la
seguente situazione finanziaria al 31 dicembre 1951 :
Pondo di cassa
Residui attivi . . . . . . . .

Totale attivo
Residui passivi
Debiti fuori bilancio

Totale passivo

L. 370.557
» 70.124.751

L! 70.495.308
L.
»

75.309.677
32.000.000

L. 107.309.677

DISAVANZO AMMINISTRATIVO

L, 107.309.677

L! 36.814.369

Al 31 dicembre 1955 è stata accertata la seguente situazione
'.finanziaria, che l'Amministrazione Pennino lascia alla nuova
Amministrazione :

Fondo di cassa
Residui attivi

Totale attivo
Residui passivi
Debiti fuori bilancio

Totale passivo

L. 110.819.943
» 16.000.524

L. 126.820.467

DISAVANZO AMMINISTRATIVO

L. 6.804.890
>> 96.264.909

L. 103.069.799

L. 126.820.467

L. 23.750.668

CON UN MIGLIORAMENTO DI L. 13.063.701 SUL 1951

SITUAZ. DEBITORIA PER MUTUI E DEBITI DILAZIONATI

1) Mutuo di L. 35.000.000 contratto nel 1949
2) » » L. 400.000 » . 1938
3) « > L. 3.950.000 » » 1946
4) » » L. 157.000 » » 1921
5) Debito dilaz. di L. 50.000 perdita Consor-

zio Agrario 1918

6) Debito dilaz. di L. 4.073.150 verso Ospedale

TOTALE

Resta al

1952

34.136.374
262.336

3.768.681
35.673

5.033

2.443.890

40.651.987

1956

31.198.210
174.676

3.470.258

—

—

—
34.843.144

Nessun mutuo è stato contratto dall'Amministrazione Pennino ad
eccezione di quelli in corso per rete idrica interna, arredamento scolastico,
deficit Corpp Polizia Rurale.
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Ammontare Bilancio 1952 effettivo L. 87.579.265

» 1956 » » 134.723.171

Aumento L. 47.143.906

PRESSIONE TRIBUTARIA

Aliquota percentuale di supercontribuzione

Sovrimposta terreni . . . .
Sovrimposta R. A
Sulle tariffe massime di:
Imposta d i consumo . . . .
Macchine caffè espresso .
Insegne
Imposta patente

vetture e domestici
» licenza

pianoforti e bigliardi .
valore locativo .

» bestiame . . . .
» cani

Tassa spazi e aree pubbliche

1952

550
540

50
50
50

100
100
200
100
200
250

—

1953

530
530

50
100
100
150
150
150
200
200
250
100

1954

350
350

50
100
100
150
150
150
200
200
250
100
100

1955

430
430

50
100
100
50

100
100
100
100
150
100
100

1956
proposta

550
540

50
100
100
50

100
100
100
100

—
100
100

Finito di stampare il 12 maggio 19M nelle Off. Graf. A. Renna - Palermo
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la. cerfiictzione di un libere CoiMovatio di Comuni

LA PROVINCIA REGIONALE
DI

CORLEONE

ATTI DEL CONGREbSO
TENUTOSI A COHLEONE IL 25 - 3 -1956

ARTI GRAFICHE A. RENNA • PALERMO

COMITATO ORGANIZZATORE DEL CONGRESSO

"<J)fr la aufitiiuonf di un Uhtfo <Koiuonia dì

Tmuuti a Cartoon* il J5-3-56
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Per la cortttuxietne «M «n Ubero Gen«or*ie «U Comuni

LA PROVINCIA REGIONALE
DI

CORLEONE

ATTI DEL CONGRESSO
TENUTOSI A CORLEONE IL 25-3-1956

ARTI GRAFICHE A. RENNA - PALERMO .
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Gli atti del Congresso per la costituzione di un Libero
Consorzio di Comuni tenutosi a Corleone il 25 Marzo 1956
sono dedicati alle Cittadinanze, alle Autorità, alle Perso-
nalità della zona del corleonese ed alle Amministrazioni
Comunali che assumeranno tra'breve la direzione della cosa
pubblica, perché esse valutino le caratteristiche e gli inte-
ressi comuni che debbono spingerli ad adottare le prescri-
zioni del Decreto del Presidente della Regione Siciliana
29 Ottobre 1955 n. 6.

I nostri Comuni contigui e legati da affinità di interessi
troveranno nella riunione in Consorzio (Provincia Regio-
nale) i presupposti di una comune azione tendente alla loro
rinascita ed alla valorizzazione di tutte le possibilità, non-
ché ad una più equa e funzionale giustizia amministrativa.

CARMELO PENNINO
Sindaco di Corleon»
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DAL DECRETO LEGISLATIVO DEL PRESIDENTE
DELLA REGIONE SICILIANA 29 OTT. 1955 N. 6

TITOLO SECONDO

CAPO I

IL LIBERO CONSORZIO

ART. 12

Associazione di Comuni in Libero Consorzio

A norma dell'ari. 15 dello Statuto della Regione, i Comuni si
associano in Liberi Consorzi.

ART. 13

Natura giuridica

II Libero Consorzio ha natura di Ente pubblico non territoriale,
dotato di autonomia amministrativa e finanziaria.

ART. 14

Costituzione

L'associazione dei Comuni in Libero Consorzio ha luogo me-
diante deliberazione contenente le norme dello Statuto del Libero
Consorzio, adottata dai Consigli dei Comuni interessati, a termine
dell'ari. 19.
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ART. 15

Statuto

Lo Statuto del Libero Consorzio nei limiti della legge regio-
nale, indica il Comune nel quale ha sede l'amministrazione con-
sortile; precisa le finalità dell'Ente in relazione alle caratteristiche
e agli interessi dell'aggregato intercomunale e determina i mezzi
necessari al loro conseguimento; contiene norme sull'ordinamento
e sul funzionamento degli uffici.

ART. 16

Approvazione dello Statuto

Lo Statuto del Libero Consorzio è approvato con legge della
Regione.

AHT. 17

Funzioni di decentramento regionale e funzioni delegate

I Liberi Consorzi costituiti a norma del precedenti articoli
attuano il decentramento dell'Amministrazione regionale a mezzo
dei loro organi; svolgono le funzioni amministrative delegate dalla
Regione, nonché i compiti ed i servizi demandati dallo Stato. Con
la legge che ne approva lo Statuto, il Libero Consorzio assume la
denominazione di Provincia regionale contraddistinta col nome del
Comune dove ha sede l'Amministrazione consortile.

ART. 19

Condizioni per -la istituzione di Liberi Consorzi

Ai fini della costituzione del Libero Consorzio occorrono 26
Comuni con popolazione complessiva non inferiore ai 150 mila abi-
tanti, o almeno 12 Comuni con popolazione complessiva non infe-
riore ai 200 mila abitanti, ovvero almeno 10 Comuni con popolazione
complessiva non inferiore ai 250 mila abitanti, che siano fra di loro
contigui, abbiano affinità di interessi e non facciano parte di altro
Libero Consorzio.

La popolazione residente nei Comuni è quella risultante dai
registri di popolazione.
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Le deliberazioni dei Comuni che intendono associarsi devono
essere adottate dai rispettivi Consigli in due successive adunanze
a distanza l'una dall'altra di almeno tre mesi.

Le deliberazioni debbono contenere, oltre allo schema dello
Statuto, la valutazione non sindacabile della affinità degli interessi
dei Comuni, e non sono valide se alla votazione non siano in-
tervenuti almeno i quattro quinti dei Consiglieri assegnati al
Comune, e non abbiano riportato il voto favorevole di almeno i
due terzi dei Consiglieri assegnati al Comune.

Il disegno di legge non può essere presentato all'Assemblea
regionale ove dalla deliberazione della Giunta non risulti che
siano state adempiute le prescrizioni dei comma precedenti.
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Invito dei Sindaco di Coricane ai Sindaci ed alle
Autorità Civili, Politiche, Religiose dei Comuni di:

CAMPOFIORITO
BISACQUINO
CHIUSA SCLAFANI
GIULIANA
CONTESSA ENTELLINA
FRIZZI

PALAZZO ADRIANO
LERCARA FRIDDI
CASTRONOVO DI SICILIA
ROCCAPALUMBA
ALIA

S. BIAGIO PLATANI
BIVONA
S. STEFANO QUISQUINA
CALTABÉLLOTTA
SALAPARUTA
ALESSANDRIA DELLA ROCCA
CIANCIANA
CAMMARATA
S. GIOVANNI GEMINI

"MENFI
POGGIOREALE
ROCCAMENA

S. GIUSEPPE JATO
SANCIPIRRELLO
GODRANO
CAMPOFELICE DI FITALIA
MARINEO
MEZZOIUSO
VILLAFRATI
BOLOGNETTA
BAUCINA
CIMINNA
CEFALA1 DIANA
VENTIMIGLIA DI SICILIA
CAMPOREALE
MONTEVAGO
S. MARGHERITA BELICE
SANTA NINFA
GIBELLINA
SAMBUCA DI SICILIA

BURGIO
LUCCA SICULA
VILLAFRANCA SICULA
PIANA DEGLI ALBANESI

ed ai Senatori e Deputati Nazionali e Regionali della Zona.

9



Senato della Repubblica — 238 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

In relazione alla nuova Legge Regionale, che consente la
costituzione di Consorzi di Comuni;, sulla base di un'obiettiva
valutazione relativa ai locali comuni interessi e ad una maggiore
giustizia amministrativa; allo scopo precipuo di rendere più fun-
zionali e snelli i servizi col creare provincie più piccole di territorio
e di popolazione, appare necessario procedere ad una più equa
distribuzione amministrativa.

Tra i nostri Comuni esistono difatti rapporti di dislocazione,
agricoli, commerciali, storici, economici, culturali e turistici che
suggeriscono una unione in Consorzio per raggiungere gli scopi
di cui sopra.

Nella zona occidentale della Sicilia le tre provincie di Paler-
mo, Trapani, Agrigento hanno tuttora i confini del 1818, sebbene
il numero degli abitanti si sia da allora quasi triplicato.

Sembra quindi conveniente per le popolazioni stesse creare
una nuova provincia (Consorzio) proprio dove le tre dette pro-
vincie confinano.

La zona dell'ex circondario di Corleone con tutta quella
immediatamente circostante e ad essa connessa sembra la più
adatta per la costituzione di un Consorzio di Comuni anche, e
principalmente, perché essa è una zona interna, la più depressa
della Sicilia occidentale, alla quale la nuova provincia darebbe
linfa vitale per il risveglio e la valorizzazione, ed assicurerebbe
maggiore possibilità e snellezza amministrativa.

Allo scopo di rendere più agevole ed obbiettivo un esame
della situazione dei comuni interessi, ci rendiamo promotori di
un Convegno per stabilire la opportunità di unirci in Consorzio,
sulla base della vigente Legge Regionale, per promuovere dalla

11
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competente Autorità tutti quegli atti perché ci sia resa quell'indi-
pendenza ed agevolezza amministrativa che oggi, al ritmo dei
tempi attuali, s'impongono perché siano assicurate al più presto
giustizia e possibilità maggiori ai nostri Comuni.

Mi permetto pertanto invitarLa al Convegno che avrà luogo
al Cinema Comunale di Corleone alle ore 11 del giorno 25 Marzo
e. a.

Gradirò un Suo cortese cenno di assicurazione che prego di
farmi gentilmente pervenire inviandomi l'unita scheda di adesione.

Ove Lei lo ritenga opportuno potrà accompagnarsi con quanti
cittadini, funzionari, e persone qualificate crede.

Sicuro del Suo favprevole accoglimento La ringrazio sentita-
mente e La ossequio.

F.lo: CARMELO PENNINO

12
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COMITATO DIRETTIVO PERMANENTE

PRESIDENTE :

Cav. Prof. Dott. CARMELO PENNINO - Sindaco di Corleone

COMPONENTI :

Rag. GIUSEPPE RIDULFO

Cav. BETTINO CANZONERI

Dott. STEFANO RIDULFO

Mons. ALONSO BAIADA

D. GIUSEPPE CANNALIATO
Sac. Parroco

D. GIROLAMO LICCIO
Sac. Parroco

D. MARIO NIELI
Sac. Parroco

Avv. GIUSEPPE LA VENUTA

Sig. SALVATORE CUSIMANO

Cav. GIUSEPPE DI MICELI

Dott. GIUSEPPE LA VENUTA

Dott. GIUSEPPE ALFIERI

Dott. FERNANDO ORLANDO

Dott. LEOLUCA CAMMARATA

Geom. FRANCESCO VINTALORO

Geom. DIEGO VALLONE

Dott. SALVATORE MONTELIONE

Cav. LEOLUCA RESTIVO

Cav. Avv. VINCENZO RESTIVO

Sig. F.SCO PAOLO MARINO
Pres. Circolo Agricolo

Sig. SALVATORE TRIOLO
Pres. Circolo Operai

Sig. LEONARDO LA TORRE

Sig. STEFANO PECORARO

Sig. LEOLUCA PETRANELLA

Dott. LEONARDO LIGGIO

Sig. ANTONINO BUSCEMI

Sig. VINCENZO CUCCIA

13
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COMITATO DI ONORE

On. FRANCO RESTIVO On. GIUSEPPE MONTALBANO
Deputato A. R. S. V. Presidente A. R. S.

On. Sen. GASPARE CUSENZA On. FRANCESCO TAORMINA
Senatore della Repubblica Deputato A. R. S.

On. ROSOLINO TETROTTA On. SERAFINO CALDERARO
Deputato A. R. S. Deputato A. R. S.

On. VINCENZO CAROLLO On. NICOLA CIPOLLA
Deputato A. R. S. Deputato A. R. S.

COMITATO ORGANIZZATORE DEL CONGRESSO

Corleone 25 Marzo 1956

PRESIDENTE :

Cav. Dott. CARMELO PENNINO - Sindaco di Corleone

V. PRESIDENTE :

Cav. MARIANO PROVENZANO - V. Sindaco di Corleone

COMPONENTI :

Geom. ANTONINO GUARINO Sig. F.SCO PAOLO VITALE
Assessore Comunale Assessore Comunale

Avv. F.SCO PAOLO MARINO Sig. LEOLUCA PIRAINO
Assessore Comunale Assessore Comunale

Prof. ALESSANDRO IANNAZZO
Assessore Comunale

SEGRETARI :

Rag. GIOACCHINO SCALIA Ing. ANTONINO ARSENA

Rag. VINCENZO BELLOMO
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Sede dtl Congr»i»o-

CINEMA COMUNALE DI CORLEONE

Segretaria del Congresso e de/ Comtfe/o permenen/e:

presto i I

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI CORLEONE
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ATTI DEL CONGRESSO

PER LA

COSTITUZIONE DI UN UBERO CONSORZIO DI COMUNI

LA PROVINCIA REGIONALE DI CORLEONE

Corfeone . 25 Marzo 1956

p u b b l i c a l i

dal Gomitalo Direttivo e redalli a cura del prof. PAOLO M O N O E L L O
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Par te I

TEMA DI RELAZIONE

PER IA COSTITUZIONE DI UN LIBERO CONSORZIO DI COMUNI

LA PROVINCIA REGIONALE DI CORLEONE

Ktltlor»:

C»Y Prol. Doli CARME IO PENNINO- Sindaco di Cordone
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Onorevoli, Signori.

Con animo grato e pieno di profondo, intimo compia-
cimento, mi onoro rivolgere il saluto della mia cittadinanza
ed un caloroso benvenuto a Voi tutti, Onorevoli Deputati,
Sindaci ed Autorità, che avete accolto l'appello e l'invito
per cui ci troviamo oggi qui convenuti.

Il mio saluto è l'espressione della gratitudine della
mia Città e dei suoi abitanti, eredi di un passato più che
millenario, gravido di lotte e di vicende, alcune delle quali
veramente illustri e, talvolta, decisive ai fini della piega
che esse poi presero nel corso dei secoli.

Con questi sentimenti ed a nome anche di tanti illustri
cittadini, il cui spirito sento aleggiare tra queste mura, mi
onoro porgerVi, con gli auguri più fervidi e cordiali di
migliore fortuna e di migliore avvenire per le popolazioni
che qui Voi rappresentate, il mio modesto ma sentito saluto
personale.

Il Decreto Legislativo del Presidente della Regione
Siciliana 29 Ottobre 1955 n. 6, prevedendo una associazione
in Liberi Consorzi dei Comuni, affonda le sue radici negli
antichi tempi in cui, i piccoli centri sentirono il bisogno di
creare alleanze, di costituirsi in Federazioni e Leghe onde
non soggiacere alle scorrerie, alle razzie, alle minacce e
prepotenze delle popolazioni vicine ed a tutte quelle azioni

21



Senato della Repubblica — 246 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

che, in grande, tra le Nazioni, assumono il nome nefasto di
lotta e di guerra.

Federazioni e Leghe di cinque, dieci o dodici città, che
assunsero le denominazioni di « pentapolì » « decapoli », e
« dodecapoli », tramandateci attraverso i secoli ebbero una
funzione vitale in quanto da essi vennero fuori, nel tem-
po, tanto ' più se favoriti dalla posizione dei luoghi, Enti
che allora assunsero le prerogative di uno Stato sovrano con
l'emanazione di leggi, dichiarazioni e condotta di guerre,
tutela del commercio e della produzione, relazioni con gli
altri Centri, coniazione ed emissione di monete. Veri. Stati
in miniatura, simili a quelli che esistono oggi, in virtù di
remote tradizioni, ridotti al territorio vero e proprio comu-
nale come: la Repubblica di S. Marino, quella di Andorra,
il Principato di Monaco e quello del Liechtenstein, per
limitarmi alla sola Europa.

Non m'indugerò a parlar Vi della storia dei Comuni nei
secoli XII e XIII perché lo credo superfluo ed anche per
non abusare molto della Vostra cortesia.

Sappiamo, del resto, tutti la funzione delle gloriose
Repubbliche marinare e non marinare, nate da necessità
contingenti e perdurate, talune, vari secoli durante i quali
assolsero egregiamente dei compiti per cui, oggi, grandi sono
le benemerenze che vengono loro riconosciute.

Tornando al Decreto Legislativo del Presidente della
Regione Siciliana sulla costituzione in Liberi Consorzi dei
Comuni dobbiamo subito affermare che esso si giustifica
oggi non solo per le sue basi storiche, ma anche e sopratutto
perché interpreta quelle che sono le esigenze del momento,
inquadrate nel clima democratico in cui viviamo; tale Legge
vuole, insomma, far si che, democraticamente, i cittadini si
raggruppino, si consorziino per un'Amministrazione comune
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più consona alle loro necessità ed alle loro esigenze in rap-
porto a criteri di comuni interessi sia storici che economici,
commerciali ed amministrativi secondo il concetto d'ima
evoluzone sociale dei rapporti civili e di un'equa partecipa-
zione al benessere dato dal progresso e dalle moderne con-
quiste, realizzati nei campi più disparati e messi a dispo-
sizione di tutti.

A nessuno, credo, sfugge l'importanza del fine perse-
guito dalla nuova Legge per cui oggi gli Amministratori e
le persone più rappresentative dei Comuni vengono investiti
delle responsabilità di esaminare a fondo e di ponderare,
con animo privo di prevenzioni di natura diversa, gli inte-
ressi reali e pratici del proprio Centro cittadino.

Ho creduto di ravvisare una serie di problemi e di
interessi comuni che ci legano in questa Zona che è la più
depressa, forse, della Sicilia; interessi agricoli, economici,
industriali e commerciali, che impongono studi e soluzioni
particolari; problemi di viabilità interna, di allacciamenti
intercomunali, di trasporti, di servizi, di scambi di prodotti
che sono poi complementari tra le nostre varie zone; rea-
lizzazione di maggiore assistenza per la migliorata accessi-
bilità ad un Centro che già dispone di un'attrezzatura di
Uffici, Scuole, Locali, di Sanatori e di Enti e di Rappresen-
tanze varie, che, adeguatamente potenziati, migliorerebbero
assai la situazione materiale ed anche morale di taluni
Centri che si trovano attualmente troppo distanti e alla
periferia delle rispettive provincie.

Si avrebbe, prevedo, un miglioramento in tutti i settori
e principalmente in quello degli scambi (trasporti, comu-
nicazioni) ed in quello dei consumi che hanno sempre costi-
tuito e costituiranno la linfa vitale, anche nei settori più
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marginali, sopratutto del piccolo e grande commercio, della
agricoltura e della pastorizia.

Né sono da trascurare le beneficile Conseguenze che
apporterebbero ai vari Centri consorziati lo sviluppo, con
relativa adeguata funzionalità, dei collegamenti stradali con
il maggiore snellimento di quanto più da vicino riguarda
i rapporti civili con la creazione di Enti ed Uffici Ammini-
strativi più accessibili e meglio funzionanti anche per il
minore carico di pratiche da espletare.

Oggi tutti ci lamentiamo per le remore frapposte da
parte degli Organi Tutori che talvolta inceppano e soffocano
le iniziative locali.

Con la creazione di una Commissione Provinciale di
Controllo democraticamente eletta, viene a concretarsi la
possibilità di uno snellimento dei controlli tutori su tutte
le modalità e formalità amministrative. Il che significa ga-
rentire ai Comuni maggiore libertà d'azione e quindi mag-
giore funzionalità delle Amministrazioni.

In una Zona come la nostra in cui esistono deficienze
e problemi che si trascinano da secoli e che da secoli atten-
dono una soluzione, ciò non sarebbe cosa da poco conto.

Qua, proprio in questa zona interna, che è la più de-
pressa economicamente, dove tante possibilità di elevazione
e di miglioramento sono in potenza ma. non possono essere
trasformate in atto perché tanti altri problemi sono sui
tavoli o nei prò-memoria delle Città sede di capoluogo di
Provincia, qua in questa Zona il nuovo Ente potrebbe dare
quell'aiuto, quell'impulso necessario di cui ha bisogno per
valorizzare le nostre possibilità di lavoro e di produzione,
di trasformazione e di progresso in ogni settore, per avviarla
verso un migliore avvenire che la sollevi dallo stato di ab-
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bandone, di arretratezza e di miseria in cui si trova e non
da ora.

E' quindi interesse supremo dei nostri Comuni, marto-
riati ed avviliti dallo stesso comune tormento, dallo stesso
comune dolore, dalla stessa comune volontà di reazione e
di rinascita dal doloroso stato di sofferenza, in cui si trovano
condannati, unirsi tutti sotto la stessa bandiera del « Risor-
gimento Comunale », per risorgere davvero alla nuova vita
che vibra, apportatrice di opere e di iniziative, di svecchia-
mento e sopratutto di benessere e di progresso (oppiatisi).

Essendo mio dovere non abusare della Vostra benevola
e cortese attenzione per intrattenerVi su armenti riguar-
danti problemi che potranno invece essere temi e materia
della discussione che si aprirà in seguito ed a cui ciascuno,
mi auguro, porterà il frutto prezioso della sua esperienza,
non avendo nemmeno intenzione di fare la concorrenza a
nessun altro Centro, ben conoscendo lo spirito e le finalità
della Legge, devo proclamare ad alta voce, e con la più
profonda persuasione, che è interesse di tutti i rappresen-
tanti dei Comuni invitati aderire al Consorzio che avrà
come Centro rappresentativo Corleone.

Sappiamo tutti che ogni Centro ha il suo passato di
gloria da vantare e non ho l'intenzione di ledere la suscet-
tibilità di chicchessia sotto questo riguardo. Ma è pure giu-
sto che vi dica che Corleone, anche solo per la sua favorevole
posizione geografica, che verrebbe ad essere al Centro del
futuro Consorzio, sia per le sue apparecchiature ammini-
strative, sanitarie, economiche e commerciali, nonché per il
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numero stesso degli abitanti solerti ed industriosi, si rac-
comanda coi suoi meriti e titoli come il Centro più quali-
ficato per la scelta.

Antichissimo Centro abitato, le sue origini alcuni cre-
dono che si possano far derivare dagli antichi Flimi, altri
dai Sicani ed altri ancora dai Fenici. Comunque il suo nome
pare abbia una derivazione greca ed è sicuro che esistette
come uno dei centri più fiorenti ed importanti ali' epoca
dell'invasione araba della Sicilia.

I Mussulmahi l'occuparono nell'837 e lasciarono tracce
della loro dominazione avendo costruito una moschea, di
cui rimane il portale di puro stile arabo e tutta la parete
volta a mezzodì ed una torre, denominata appunto « Torre
dei Saraceni » che domina tutta la vallata permettendo una
veduta panoramica vastissima.

Cacciati gli Arabi, Corleone sotto il dominio di Rug-
gero II il Normanno ebbe un periodo di floridezza e divenne
importantissimo centro strategico.

Dopo tristi vicissitudini fu rioccupata dai Mussulmani,
espulsi i quali, per ripopolarla, Federico II autorizzò nel
1237 il trasferimento di una colonia di Lombardi nelle sue
mura.

Nella guerra del Vespro (1282) Corleone si distinse con
i suoi abitanti per energia e ardire, alleandosi con le sue
milizie, immediatamente, con Palermo, la Capitale, il cui
Senato qualificò Corleone « soror mea » per il validissimo
contributo prestato per il proseguimento della Guerra fino
alla vittoria.

Nel 1287, a difesa di Marsala, sotto Giacomo d'Aragona,
e nel 1302 contro la cavalleria di Carlo di Valois che voleva
restaurare il dominio angioino, i Corleonesi si prodigarono
con intrepido valore contribuendo validamente alla Pace di
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Caltabellotta, per cui la Sicilia passava dagli Angioini agli
Aragonesi.

Tra infinite lotte, alternantisi con brevi periodi di relativa
pace, i Corleonesi furono costretti a difendere il loro buon
diritto alla tranquillità senza sentire le prepotenze dei vari
capitani, conti, « algonzini e regi offiziali », a difendersi
contro le rapine, le ingordigie e soprusi dei regnanti.

Carlo V nel 1535 fu ospite dell'ormai estinta famiglia
Prinzivalli. Nel 1556 fu concesso alla terra di assumere la
denominazione di Animosa Civitas Corileonis per tutti gli
ardimenti di cui i cittadini, nei secoli, erano stati prota-
gonisti. Nel Parlamento Siciliano di allora i deputati cor-
leonesi avevano il 31" posto, subito dopo Salemi. .

Dal 1621 fino agli inizi del secolo scorso Corleone ha
dovuto lottare ancora contro le angherie regie. Infatti i so-
vrani si servivano delle terre del corleonese come di un
privato possesso da vendere o impegnare ora ad uno ora ad
un altro, facendo ricadere il riscatto a carico dei poveri
cittadini. Uno degli oneri più gravosi di allora è stato estinto
molto recentemente (1927).

Il 14 Ottobre 1816 Ferdinando I concesse all'Ammini-
strazione Municipale il titolo onorifico di Senato.

Nel 1820 Corleone costituì un « Governo provvisorio »,
facendo eco agli avvenimenti palermitani.

Data dal 1841 la sistemazione delle rotabili per S. Giu-
seppe e Piana degli Albanesi e per Bisacquino e Mezzoiuso.

Dal 1848 al 1856 Corleone con Francesco Bentivegna
alla testa diede uno dei più notevoli contributi a tutte le
sommosse e a tutte le cospirazioni. Nobile figura di eroe egli
fu l'anima di tutti i moti. Fu arrestato e processato e parec-
chie volte condannato. Nel Dicembre del 1856 venne con-
dannato e fucilato a Mezzoiuso il giorno 20.

27



Senato della Repubblica — 252 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Scoppiati i moti del 4 Aprile 1860 a Palermo, Corleone
fu la prima città della Provincia ad insorgere il 5 sbandie-
rando il tricolore sul Palazzo Comunale. Squadre di cor-
leonesi agli ordini di Garibaldi, di Bixio, guidate da Ferdi-
nando Firmaturi, Nicolo Tommaseo, il Cav. Vassallo, si
distinsero a Piana, Carini, Altofonte e Palermo.

Nel 1862, il 10 Luglio, venuto a Corleone, Garibaldi,
ospitato dalla famiglia Bentivegna, in un discorso al popolo
espresse la sua volontà di marciare su Roma per completare
l'unità d'Italia.

Il 20 Febbraio 1861 il Consiglio Comunale esprimeva
il rammarico che, dopo tanti contributi dati alla causa na-
zionale, nulla era stato concesso a Corleone. Nemmeno la
istituzione di quel Tribunale di cui s'era tanto parlato nei
primi giorni dopo il Maggio 1860. Una missione inviata a
Torino e capeggiata dal corleonese Don Francesco Paolo
Paternostro tornò a mani vuote. Una profonda delusione
si diffuse negli animi.

Nessun avvenimento storico degno di rilievo si è veri-
ficato nel Comune dopo il 1860. Da allora come tutte le altre
consorelle, Corleone ha inviato i suoi figli nei campi di bat-
taglia a difesa del prestigio, dell'onore e della grandezza
della Patria.

Così questa Città vanta un numero considerevole di
cittadini insigniti di onorificenze militari per aver parteci-
pato alla campagna libica del 1911, alla guerra 1914-18, alle
operazioni per la rioccupazione della Libia, alla guerra di
Africa e di Spagna e al recente conflitto.

La storia di Corleone è illustre non solo per quanto
hanno operato e sofferto i suoi figli nel corso dei secoli e
nel corso delle sue vicende tristi e liete, ma anche per quei
cittadini che con l'intelligenza, con le opere, con l'eroica
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condotta nella vita spesa a favore dell'elevazione di tutti,
hanno lasciato più luminosa traccia di sé.

Accennerò semplicemente ad alcuni.
Il primo cittadino di cui resta memoria ed il culto è il

Patrono S. Leoluca abbate, che nacque tra 1' 815 e 1' 818
ed è una delle glorie dei Monaci Basiliani ; fondatore di
conventi, diede un energico impulso -al rinnovamento spi-
rituale delle Calabria. Emigrò da Corleone prima che fosse
occupata dai Saraceni. Morì quasi centenario.

• Tra coloro che onorano Corleone sugli altari ho da
accennare al Beato Bernardo, al secolo Filippo Latino. Da
giovanetto imparò la scherma e divenne ben presto un ce-
lebre spadaccino. Della sua abilità se ne servì in difesa dei
deboli e degli oppressi. Entrato nell'ordine francescano dei
Cappuccini lasciò colle sue rigide ed impressionanti peni-
tenze, una così profonda traccia di santità che si pensò
immediatamente alla sua beatificazione, anche per la quan-
tità di miracoli e delle grazie ottenute mediante la sua
intercessione. La beatificazione avvenne il 15 maggio 1768.

Coetaneo al Beato Bernardo è il servo di Dio Fra Giro-
lamo di cui si vorrebbe avviare il processo di beatificazione.

Tra i più antichi cittadini è doveroso notare oltre ai
De Camerana, che guidarono la colonia lombarda, Bono di
Calandrino, familiare regio di Federico II. Tra i giuristi e'
gli uomini politici del XIV secolo spiccano Bartolomeo Alta-
villa ed il Rev.mo Padre Martino, Giudice della Gran Corte,
i quali concorsero alla composizione ed alla sanzione del
trattato tra il Re Federico IV di Sicilia e la Regina Gio-
vanna di Napoli (1372).

Nel campo della pittura ha lasciato nome Mastro Si-
mone da Corleone di cui ancora oggi sono ammirate le pit-
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ture eseguite con molta bravura nel Palazzo Chiaramente
in Palermo — lo Steri. —

Illustrò la sua Patria e fu degno alunno delle Muse il
corleonese Giovanni Naso che fu soprannominato il « poeta
siculo ». Della sua vasta attività poetica restano alcune
opere. Fu cancelliere del Senato Palermitano e scrisse le
« Consuetudini di Palermo ». Insegnò dal 1468 al 1470 a
Napoli. Morì giovane ed i contemporanei si dolsero della
sua assai. prematura scomparsa che privava la Sicilia del
Poeta, da cui ancora si attendeva molto.

Del dotto Medico Valerio Russo, laureatosi verso il 1596
a Napoli rimane uno scritto sulle « Antichità di Roma ».
Un' opera pregevolissima scrisse il valente giureconsulto
Mariano Maringo nel 1598.

Tra i corleonesi degni di ricordo è da annoverarsi un
missionario, P. Angelico Cariano, che meritò di essere citato
con particolare menzione dal Papa Urbano IV nella bolla
del 23 Aprile 1624.

Corleone può vantarsi di aver dato i natali a Giuseppe
Vasi, pittore ed architetto, che nella xilografia fu, insieme
al Piranesi, uno dei più celebri Maestri dell'epoca. Morì a
Roma nel 1782. Rimangono di lui le magnifiche 250 vedute
di Roma antica e moderna. Ne continuò l'opera il figlio
Mariano.

Il Dott. Angelo Cannarozzi fu per ben quattro volte
Giudice della Gran Corte dopo il 1740.

Due poeti latinisti furono Biagio Ortoleva ed il nipote
di lui Vincenzo; più colto e più abile il primo che unì alla
dottrina anche la ;pratica della somma pietà nell'espleta-
mento dei suoi doveri di ecclesiastico.

Fu insigne professore di eloquenza latina nell'Univer-
sità di Palermo, dove tenne pure la Cattedra di Lingua e
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Letteratura Italiana, il concittadino Francesco Paolo Nasce,
poeta e scrittore di gusto.

Uomo di vasta cultura e valentissimo oratore fu il Ca-
nonico Gaetano Berlingeri che morì a 84 anni nel 1835.
Rimane di lui, oltre a vari scritti, una lettera sulla « Venuta
dei Lombardi a Corleone ».

Ancora, tra gli storici, è da citare l'abate Nicolo Mag-
giore. Insegnò retorica ed eloquenza in S. Martino delle
Scale, dove potè approfondire i suoi studi ed allargare la
sua cultura. Passò ad insegnare in un Liceo di Palermo e
quindi al Regio Convitto Calasanzio. Dedicò molta della sua
attività agli studi storici ed archeologici, a recensioni su
argomenti occasionali e particolari.

Ho già accennato alla nobile figura di patriota indomito
di Francesco Bentivegna che immolò la sua vita cadendo
sotto il piombo dei moschetti borbonici a Mezzojuso nel
1856.

Nell'insurrezione del 1848 si distinse Vincenzo Benti-
vegna che combattè, nei primi giorni della rivoluzione, alla
Fieravecchia. Fu nominato aiutante maggiore nell'esercito
nazionale, indi Ispettore delle Rassegne, Comandante di
Battaglione. Fu animo fiero e sdegnoso di ogni compromesso.
Difese con dignità le sue idee ed il suo passato per cui venne
inviato al confino. Giuseppe Bentivegna, fratello di France-
sco, condannato a morte nel 1855, ebbe commutata la pena
in quella dell'ergastolo per la sua minore età. Fu liberato
per decreto di Garibaldi, riabilitato ed elogiato il 22 Ottobre
1860. Il minore dei fratelli Bentivegna, Stefano, fu anch'egli
condannato a morte per l'attività rivoluzionaria svolta. Pre-
sentatosi spontaneamente, in sede di revisione del processo
e di grazia, venne condannato a 18 anni di ferri.

Nobilissima non solo di casato (era appartenente alla
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famiglia De Cordova della Giostra) la madre dei fratelli
Bentivegna, Donna Teresa, tenne un contegno tra i più
fermi ed i più elogiabili, lei che in tre anni vide la sua
casa vuotata dai tre figli, uno fucilato ed uno carcerato e
sarebbe davvero degnissima d'essere celebrata ed esaltata
come esempio di amore e di dedizione alla causa della
Patria.

Cooperò con la sua famiglia al movimento patriottico
il nobile Angelo Paternostro che si oppose agli antirivolu-
zionari che incendiarono il Municipio il 12 Maggio 1860.

Tra gli altri concittadini che hanno illustrato Corleone
con la loro opera sono degni di essere menzionati il Can.
Don Giovanni Rocche, profondo giurista e scrittore e Don
Giuseppe De Gennaro, verseggiatore latino e greco.

Ma verrei meno al mio dovere se non accennassi a tre
grandi che sono state le figure più rappresentative di questa
prima metà del secolo: Bernardino Verro (oppiatisi), il
Generale Vincenzo Streva (applausi), il Can. Prof. Giovanni
Colletto (applausi).

Quando nel 1890 cominciò ad avvertirsi una forte evo-
luzione nella massa dei contadini, Bernardino Verro (ap-
plausi) impersonò e si eresse a difensore dei loro bisogni
e dei loro diritti. Di cultura limitata, ma di ingegno fervido
e di parola facile ed eloquente seppe affascinare la massa.
Sviluppò le cooperative di consumo e di produzione, gettò
le basi dell'affittanza collettiva degli ex feudi. Tutta la vita
politica amministrativa per un ventennio e più s'imperniò
attorno alla sua persona ed ai suoi amici di fede. Checché
si possa dire di lui la sua anima combattiva dominò sovrana
nell'ambiente corleonese.

Il Generale Vincenzo Streva (applausi) è un altro dei
figli illustri di questa nostra Corleone. Dal 1917 al 1928 fu
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comandante del fi° Reggimento Fanteria. Era decorato del-
l'ordine militare di Savoia e di ben otto medaglie al Valor
Militare di argento e di bronzo. Condusse il suo reggimento
vittorioso sul Col della Beretta, conquistando la 2" medaglia
d'oro alla bandiera. I suoi fanti colla loro tenacia sul Grappa
infransero la ferocia nemica. Della sua azione si scrisse:
« di tutta la guerra non conosco episodio che abbia avuto
sui destini del Paese maggiore portata. Travolta la difesa
del Col della Beretta sarebbe crollato l'intero sistema del
Grappa ed il crollo del Grappa sarebbe stato forse il crollo
di tutto. Come Col della Beretta fu in quel momento il
Grappa ed il Grappa fu l'intero fronte della nostra suprema
difesa, così la Brigata Aosta fu l'intero 27° Corpo d'Armata,
fu tutto l'esercito » (applausi).

I fanti del 6° Reggimento Fanteria erano al Comando
dell'alierà Colonnello Vincenzo Streva, del torreggiente
Colonnello, come lo definirono Cadorna e Diaz.

E che dire di un'ultima figura imponente e sublime di
corleonese: del Can. Prof. Giovanni Colletto (applausi).
Egli è molto vicino al cuore di tutti noi, perché -vicino a lui
abbiamo vissuto il periodo più bello della nostra vita. Va-
loroso combattente dèlia Guerra 1915-18, patriota insupe-
rabile, uomo di dirittura morale impareggiabile, di cultura
vastissima, ci lasciò opere storiche di importanza fonda-
mentale per lo scrupolo della ricerca, per l'equilibrio della
valutazione, per la finezza delle interpretazioni. Egli ha tra-
sfuso a questa nostra generazione, di Corleone e di tutti i
paesi vicini, perché insegnò per tanto tempo in questo Liceo-
Ginnasio, concezioni fondamentali della vita: la rettitudine
nell'operare ed un profondo amore di patria e della propria
terra. Egli è e rimane uno dei Maestri più profondi di que-
sta nostra generazione, alla quale non si stancò mai di
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inculcare i sentimenti più profondi e più sublimi che pos-
sono rendere nobile l'animo umano.

In questa mia rassegna, necessariamente molto sche-
matica ed arida, ma obbiettiva, forse mi sono lasciato vin-
cere dall'entusiasmo e dalla passione per questa mia terra
natale, alla quale ho cercato sempre di dare quanto di meglio
e di più ho potuto.

Di ciò Vi chiedo venia, gentili ascoltatori, ma se Voi
pensate che io.vorrei legare le Vostre sorti e le sorti dei
Vostri Comuni a questa mia cittadina tanto gloriosa, colla
quale Voi purtroppo avete in comune un profondo dolore,
una profonda aspirazione: l'arretratezza e lo stesso anelito
di rinascita, dovete pur ammettere che le Vostre sorti mi
interessano quanto quelle della mia Città.

Vari fattori accomunano gli uomini, le società, le città,
le Nazioni : fattori di opportunità, di guadagno, di economia,
di commercio, anche di speculazione; ma quando uomini,
società, città, Nazioni sono accomunati da fattori che mi-
nano la vita intima dei popoli, quando intervengono fattori
di comune dolore, di comune sofferenza, l'unione è più pro-
fonda, dev'essere più intima, perché tutti siamo spinti dal
comune fattore della rinascita, dal comune anelito di risor-
gere a vita migliore per il bene di questa generazione e per
assicurare un avvenire migliore alle generazioni nuove.

Sono felice di potere iniziare io quest'azione di rinascita
della nostra zona, che, a mio parere, si impernia sulla costi-
tuzione di un Consorzio dei nostri Comuni, che miri alla
soluzione dei nostri gravi problemi.

E sono orgoglioso di lasciare al mio successore nella
amministrazione comunale questa mia iniziativa come la
eredità migliore per le sorti della nostra Zona.

Con un incitamento sentito ad un'unione profonda, che
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ci dia sopratutto la possibilità di redimerci dal nostro co-
mune grave stato di abbandono e di sofferenza, io porgo a
Voi tutti ed alle popolazioni che rappresentate l'augurio
sincero che il nuovo Consorzio che dovrà sorgere sia appor-
tatore di benessere e di progresso.

Agli Onorevoli intervenuti rivolgo la fervida preghiera
perché vogliano affiancare e sostenere la presente iniziativa
ed ai Signori Sindaci, Rappresentanti, Autorità e Segretari
Comunali di concorrere tutti ad approntare quegli strumenti
che la legge richiede affinchè al più presto il nuovo Con-
sorzio possa perfettamente funzionare e fare sentire, in una
piena armonia di intenti e di iniziative, derivanti da una
fervida collaborazione, i suoi benefici influssi sulle nostre
genti, che da secoli attendono giustizia.

Con questa preghiera e con questo augurio rivolgo a
ciascuno di Voi il mio affettuoso personale ringraziamento
(oppiatisi).
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P a r t e / /

D I S C U S S I O N E

HANNO PARTECIPATO:

yProf. Dott. CARMELO PENNINO - Sindaco di Cericene

\Avv. CARMELO LANNA - Sindaco di Mezzojuso

vJ Sig. LEONARDO LA TORRE - Cittadino di Corleone

\Jsig. MARIO CICCHIRILLO - Consigliere Comunale di Giuliana

o' On. NICOLA CIPOLLA - Deputato A. R. S.

V On. VINCENZO CAROLLO - Deputato A. R. S.

* On. FRANCESCO TAORMINA - Deputato A. R. S.

-/ Dott. GIGANTI - Organizzatore Politico (P. C. I.)

/ Dott. SALVATORE MONTELIONE - Componente Comitato Prov. D. C.
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Dott. PENNINO, Sindaco di Coricane. Se c'è qualcuno tra i
presenti che desidera prendere la parola può farlo senz'altro.

Avv. LANNA, Sindaco di Mezzojuso. Da parte mia, come
rappresentante del Comune di Mezzojuso, rivolgo un saluto
agli Onorevoli qui presenti, al signor Sindaco di Corleone ed
alla popolazione di Corleone, centro dal quale è partita l'ini-
ziativa di questa nostra riunione per uno scambio di idee per
porre la base di quello che è questo Libero Consorzio di Co-
muni.

Da parte mia vorrei però conoscere quali Sindaci e quali
Amministratori sono venuti qui, in Corleone, per porre i loro
problemi, per dire quali sono le loro aspirazioni nella forma-
zione di questo Consorzio di Comuni; perché il conoscere i
nomi dei Comuni presenti in questa riunione potrebbe essere
un'indicazione su quelli che sono gli indirizzi delle nostre po-
polazioni, perché è indubbio che già nei nostri paesi si sono
iniziate queste discussioni per la costituzione dei Consorzi.

Ora la presenza di noi Sindaci, la presenza di qualche As-
sessore in mancanza del Sindaco, o anche di qualche Consigliere
o di qualche cittadino potrebbe darci un indirizzo su questa
ccstituzione di Consorzio nel Corleonese.

Vorrei pregare anche il signor Sindaco di Corleone di po-
ter riunire in numero più ristretto i soli rappresentanti dei
Comuni per porre delle discussioni più pratiche sull'indirizzo
che noi possiamo determinare nei nostri Comuni; prego il si-
gnor Sindaco di Corleone di indire riunioni qui o in qualche
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altro posto per esaminare, mettere sulla carta le nostre aspi-
razioni ed i nostri problemi.

Con questo augurio di poterci rivedere per determinare
questi nostri intendimenti rivolgo nuovamente il saluto a tutti
i cittadini di Corleone che tanto gentilmente per la prima volta .
ci hanno voluto ospitare augurando che questo Consorzio di
Comuni possa avere la Sua Sede diciamo così naturale pei
nostri Comuni montani della provincia di Palermo proprio in
Corleone. (Applausi)

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Noi abbiamo invi-
tato a. questo Congresso i Sindaci dei Comuni di Campo-
fiorito, Bisacquino, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Frizzi,
Palazzo Adriano, Lercara Friddi, Castronovo di Sicilia, Rocca-
palumba, Alia, Bivona, S. Stefano Quisquina, Caltabellotta,
S. Biagio Platani, Salaparuta, Alessandria della Rocca, Gian-
ciana, Cammarata, S. Giovanni Gemini, Menfi, Poggioreale,
Roccamena, S. Giuseppe Jato, Sancipirrello, Cedrano, Campo-
felice di Fitalia, Marineo, Mezzojuso, Villafrati, Bolognetta.
Baucina, Ciminna, Cefalà Diana, .Ventimiglia di Sicilia, Cam-
poreale, Montevago, S. Margherita Belice, Santa Ninfa, Gi-
bellina, Sambuca di Sicilia, Burgio, Lucca Sicula, Villafranca
Sicula, Piana degli Albanesi.

In quanto ad adesioni noi abbiamo avuto numerose ade-
sioni di intervento a questo Congresso per discutere questo
problema, per mettere sul tappeto questo problema della co-
stituzione di questo Libero Consorzio di Comuni; ma adesioni"
al Consorzio non ne abbiamo avuto, e non ne potevamo avere,
perché i Sindaci non possono impegnare i propri Consigli Co-
munali.

Quindi questa nostra riunione ha come scopo, come credo
di avere scritto chiaramente nel mio invito ai Sindaci dei Co-
muni sudetti, di porre l'argomento perché i Sindaci valutino
obiettivamente — noi gli atti di questo Congresso li pubbli-
cheremo e li invieremo a tutti i Sindaci e Autorità dei Comuni
interessati — coi loro Consiglieri questo problema importante
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dell'adesione a questo Libero Consorzio di Comuni e solo in un
secondo tempo potremo parlare di adesione al Consorzio.

Volevo dire anche che qui ci sono rappresentanti di questi
Comuni, di qualche Comune è venuto personalmente il Sin-
daco, di molti un Delegato, ma noi abbiamo le adesioni di
massima al Congresso di moltissimi Sindaci ed Autorità.

LA TORRE LEONARDO, cittadino di Coricane. Desidero
conoscere quali Comuni hanno inviato la loro adesione e sono
intervenuti.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Qui ci sono molte
persone (ne elenca alcune); non posso dire con precisione tutti
quelli che sono venuti, ma le adesioni al Congresso sono quasi
totalitarie.

LA TORRE LEONARDO, cittadino di Corleone. Io volevo
sapere le adesioni perché ci siano di conforto a questa iniziativa.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Da questo punto di
vista io penso che dovremo essere soddisfatti perché le ade-
sioni al Congresso sono state quasi totalitarie.

Avv. LANNA, Sindaco di Mezzojuso. Io vorrei proporre
questo, che le Amministrazioni Comunali, beninteso senza im-
pegno perché gli' impegni saranno poi definiti dai Consigli
Comunali, possono nominare un rappresentante per la forma-
zione di un Comitato, di una Commissione, per lo studio della
formazione di questo Consorzio.

Secondo il mio parere sarebbe una via per collegare que-
sta Commissione colle popolazioni interessate. Sarebbe più
semplice: è un collegamento vivo, di modo che questo Comi-
tato potrebbe fare le sue riunioni in determinati periodi.

Io penso che noi potremmo farlo nell'interesse dei nostri
Comuni perché il tempo stringerà.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Io aderisco piena-
mente alla proposta del Sindaco di Mezzojuso; credo che sia
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quello da lui proposto un buon sistema, però io ribadisco il
concetto che questa nostra di oggi vuole essere una riunione
preliminare per uno scambio di idee.

Ora noi manderemo a tutti i Comuni interessati gli atti
di questo Congresso perché i vari Consigli Comunali valutino
e deleghino dei rappresentanti per esaminare più da vicino la
possibilità e l'opportunità di questo Consorzio.

Sig. CICCHIRILLO, Consigliere del Comune di Giuliana.
Signor Sindaco di Corleone, Onorevoli dell'Assemblea Regio-
nale Siciliana, io quale onsigliere della minoranza del Comune
di Giuliana aderisco con grande simpatia a questa iniziativa
della costituzione di un Consorzio di Comuni ed aderisco anche
alla relazione del sig. Sindaco di Corleone che la Sede di que-
sto Consorzio sia Corleone, perché Corleone per la sua posi-
zione geografica allaccia tutti i nostri comuni.

Io quindi come Consigliere del Comune di Giuliana ade-
risco con simpatia a questo Consorzio che tutela gli interessi
di tutti i nostri Comuni ed eleva in modo particolare le con-
dizioni dei cittadini.

Però io rappresento la minoranza e non posso pigliare
delle iniziative, però farò la proposta al Consiglio Comunale
di Giuliana di discutere come ordine del giorno « Costituzione
di un Consorzio di Comuni con sede a Corleone ».

Faccio l'augurio che tutti i rappresentanti dei Comuni in-
teressati approveranno all'unanimità la costituzione di questo
Consorzio, che l'iniziativa del sig. Sindaco di Corleone ha por-
tato alla discussione di questa Assemblea.

Con questo augurio saluto tutti i presenti. (Applausi)

On. CIPOLLA, Deputato all'A.R.S. (Partito Comunista
Italiano} Signor Sindaco di Corleone, Signori Congressisti, Cit-
tadini di Corleone, io porto a questa manifestazione l'adesione
non solo mia personale, ma anche della Federazione di Pa-
lermo del Partito Comunista e delle Sezioni del Partito Co-
munista della zona, che oggi hanno voluto tenere in concomi-
tanza con questa riunione, un loro Convegno qui a Corleone
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per manifestare anche in questo modo e colla presenza qui a
questo Congresso la loro adesione a questa iniziativa del Sin-
daco di Corleone che direi la continuazione di tutta una coe-
rente e continua azione sviluppata nel paese e nel Parlamento
dal nostro Partito per l'attuazione dello Statuto Siciliano, per
la concretizzazione dello Statuto Siciliano.

Ieri io sentivo in un'aula del Tribunale di Palermo un
grande avvocato ed uomo legato ai principi di libertà che
faceva il raffronto fra la casa vecchia e la casa nuova, cioè
tra l'insieme ..di istituzioni, di leggi, di ordinamenti che non
erano stati capaci di esprimere le esigenze popolari e che erano
perciò responsabili della situazione che il Signor Sindaco de-
nunziava nella sua bella relazione, della situazione che acco-
muna tutti i Comuni, tutte le popolazioni della zona, della si-
tuazione di arretratezza, della situazione di depressione, come
si dice in termine economico, della situazione cioè che fa di
questa zona una delle zone che ha più lottato e lotta per la
propria emancipazione e per la propria rinascita.

Ebbene c'era una casa vecchia, una casa con degli ordina-
menti che non rispondevano alle esigenze popolari.

A poco a poco il Popolo Italiano ed il Popolo Siciliano
questa casa vecchia la stanno modificando ed è stato il primo
colpo la costituzione della Repubblica ed è stato per noi Si-
ciliani tutti — e qui non è il problema di una parte politica
soltanto, ma è il problema di tutti coloro che con azione con-
corde sono intervenuti a costruire questo nuovo edificio della
costituzipne dello Statuto della Regione — e questa casa che
ha ormai questi pilastri, questi muri maestri però ancora non
è completamente abitabile e ancora dentro questa architettura
scritta nelle massime leggi che dovrebbero regolare questa
vita, entro quest'architettura non ci sono ancora le mura, non
ci sono le attrezzature che rendano la vita nostra, la vita dei
nostri paesi, la vita dei nostri cittadini, la vita dei nostri lavo-
ratori, conferme ai principi che sono scritti negli articoli della
costituzione, negli articoli dello Statuto.

E c'è uno sforzo che stiamo facendo tutti assieme, uno
sforzo entro l'ambito di questi muri maestri andare costruen-
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do veramente la casa di tutti e di modificare le vecchie strut-
ture ancora esistenti e di creare le nuove.

E noi qui in Sicilia in questo momento stiamo proprio as-
sumendo attraverso il travaglio legislativo della prima legisla-
tura che approvò la prima legge di riforma amministrativa e
della seconda legislatura che consegnò al momento della sua
chiusura si può dire al popolo siciliano questa legge che pure
con determinate limitazioni costituisce un pilastro della no-
stra autonomia; ora si tratta questa legge di farla valere e qui
la legge è importante anche perché affida ai cittadini diretta-
mente attraverso i Consigli Comunali la possibilità di costruirsi
essi stessi la nuova struttura, cioè di costruirsi essi stessi la
Provincia Regionale, il Libero Consorzio di Comuni, come dice
lo Statuto, di costruirselo essi stessi nel modo che essi lo vo-
gliono.

Legge fondamentale per due questioni che, se mi è con-
cesso, vorrei chiarire.

La prima è questa: noi abbiamo avuto le Amministrazioni
Comunali, ma quante volte Signori Sindaci qui presenti, ed io
non farei neanche distinzione, vi siete trovati difronte alle ne-
cessità popolari, ai bisogni deHe masse ed anche a determinate
soluzioni che potevano essere prese e queste soluzioni veni-
vano sempre avvolte da un'Autorità lontana, che obbediva a
concetti, a direttive diversi non confacentisi con quelle delle
popolazioni; queste deliberazioni dei Comuni e la vita della
Amministrazioni Comunali è stata fino a questo momento un
continuo va e vieni di deliberazioni, da modificare da cambiare,
cioè non più l'Amministratore Comunale, il Consiglio Comu-
nale che risponde davanti a chi lo ha eletto ed al cui giudizio
deve ripresentarsi, ma che doveva rispondere a determinati
criteri che un'Autorità irresponsabile rispetto agli elettori
stabiliva.

E' la .bandiera della libertà dei Comuni; la bandiera della
libertà delle Amministrazioni Comunali di potere, nell'ambito
delle leggi, ma con piena responsabilità, amministrare.

Questa è stata la prima bandiera della riforma ammini-
strativa ed oggi noi siamo favorevoli all'attuazione la più ra-
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pida possibile, la più completa possibile di questa legge, perché
la prima grande conquista di questa legge è la liberazione dei
Comuni dal controllo di merito.

E la istituzione di un organo in gran parte espressione
del voto dei Consigli Comunali e del Consiglio del Libero
Consorzio, di un organo che si sostituisce alla Giunta Provin-
ciale Amministrativa, di un organo quindi che sia più vicino,
che sia diverso dai Consigli Comunali, che non s'ingerisca nelle
questioni di merito, perché la questione di merito riguarda la
responsabilità degli amministratori, e che d'altro canto sia vi-
cino per la sua base elettiva, sia vicino a questi.

Io ho visto quante volte deliberazioni prese dai Consigli
Comunali su riduzione dell'imposta sul bestiame o della sovrim-
posizione sui terreni o altre deliberazioni che poi ritornavano
da doversi modificare.

Questo colla legge di riforma amministrativa, coll'attua-
zione di questa legge, deve finire, cioè l'autonomia dei Comuni
deve essere rispettata. Ed il controllo vessante prefettizio sui
Comuni finisce perché era un non senso nella legislazione di
uno Stato democratico. La democrazia c'è o non c'è; non ci
può essere un funzionario dello Stato, per quanto di grado ele-
vato esso sia, che dipende da determinate direttive di un go-
verno centrale qualunque esso sia che possa imporre all'Am-
ministrazione determinate direttive, all'Amministratore organo
regolarmente eletto.

Questa pesantezza del controllo prefettizio nella tradizione
politica italiana è stata rilevata da uomini di tutte le correnti
politiche che si sono posto il problema della libertà.

La seconda questione che è importante, come diceva il
Sindaco di Corleone, è la costituzione della Provincia Regio-
nale come organo di amministrazione, il che è di grande im-
portanza da questo punto di vista. Cioè fino ad oggi la nuova
unità che sta tra il Governo della Regione ed il Governo del
Comune non è più un'entità burocratica e non è più neanche
la vecchia Provincia nel senso che i poteri che il Libero Con-
sorzio avrà saranno maggiori di quelli che aveva il Consiglio
Provinciale che si limitava a materie di scarsissima entità come
la viabilità, determinati servizi igienico-sanitari e basta.
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Qui la legge di riforma amministrativa assegna alla Giunta
del Libero Consorzio potestà delegate dei-poteri della Regione,
il che significa che nelle principali materie, cioè nella materia
dell'agricoltura, del lavoro, dei Lavori Pubblici il Libero Con-
sorzio o Provincia Regionale potrà assumere una concretezza
di interventi per quanto riguarda l'applicazione di determinate
leggi sul lavoro, sul collocamento, sull'imponibile, sul rispetto
di determinate leggi sociali, per quanto riguarda l'applicazione
di determinati provvedimenti che riguardano l'agricoltura, cioè
i contributi di bonifica, l'attività di propulsione e di incoraggia-
mento dell'agricoltura che fino ad ora, sulla base provinciale,
è stata nelle mani di uffici vicini a determinati grandi inte-
ressi, che non agivano nell'interesse del piccolo agricoltore, del
piccolo coltivatore diretto.

Per questo è di grande importanza la costituzione del Con-
sorzio, cioè in questa nuova casa che si va a costruire, in que-
sta nuova struttura dello Stato — si sta modificando lo Stato
— che sorge dalla volontà e dal dibattito democratico delle
popolazioni, nella costituzione di questo nuovo Stato, dicevo,
la base è questa esigenza di libertà, di rinascita che c'è stata
in tutti questi anni e la prima parola che noi diciamo è questa:
si applichi subito la legge perché troppo abbiamo dolorato.

In quei patriotti di cui parlava il Sindaco di Corleone che
subito dopo l'unità d'Italia dicevano che cosa abbiamo avuto
da questa Unità.

A Corleone c'era il Viceprefetto ed il Sindaco ha ricordato
il Vostro grande concittadino Bernardino Verro.

Sono stati da uno studioso, dal prof. Salvatore Francesco
Romano, pubblicati una serie di studi, perché ormai gli archivi
di Stato dopo tanti anni sono a disposizione degli studiosi; eb-
bene dal carteggio di questo Sottoprefetto che era qui a Cor-
leone si vede che la parte fondamentale della sua attività non
era quella di assicurare che ci fossero più strade e migliori
condizioni di vita pei cittadini.

In tutta la storia del risorgimento italiano sulla base di
quella insoddisfazione popolare ancora c'era un grave distacco
tra Nord e Sud; esso si andava aggravando ancora di più e Cor-
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leone che era stata la prima a dare l'indirizzo per la lotta per
l'unità e per la libertà della Patria era anche la prima per fare
la Patria diversa, cioè per fare la Patria di tutti, per fare si che
ci fosse un elevamento.

Ora il primo punto è che si faccia il Consorzio e siamo
concordi che si faccia in Corleone, in questa città che ha assi-
curato nella sua tradizione lontana e recente un centro di dire-
zione. Anche cinquantanni fa c'era l'indirizzo di fare di Cor-
leone il centro da cui s'irradiasse un'esigenza comune di ri-
nascita.

Noi siamo quindi d'accordo sulla Costituzione di un Libero
Consorzio di Comuni con sede a Corleone; siamo d'accordo pe:
questi motivi storici e di libertà; siamo d'accordo anche per dei
motivi che poggiano la loro base sull'unità dell'economia. Di-
ceva giustamente il Sindaco di Corleone noi siamo la zona più
depressa della Sicilia. Per questa base comune che esiste in
questa zona e che è anche raffigurata, o cittadini di Corleone,
nell'istituzione di un altro Consorzio di altro tipo: il Consorzio
di bonifica dell'alto e medio Belice, che raggruppa nel suo seno
22 Comuni che sono la parte centrale di quelli che citava il
Sindaco, per cui c'è l'unità economica oltreché ideale che sono
intimamente connesse, e quando nella recente riunione della
Assemblea del Consorzio dell'Alto e Medio Belice tenutasi alla
Fiera del Mediterraneo abbiamo fatto la proposta di trasfe-
rire a Corleone la sede di quel Consorzio lo abbiamo fatto a
ragion veduta perché proprio qui a Corleone, centro della
zona che dovrebbe essere trasformata, qui è giusto che abbia
sede il Consorzio.

C'è ora il problema di raggruppare tutte le Amministra-
zioni Comunali, le forze politiche e sindacali della zona in modo
che ci sia la continuità dell'impegno della creazione del Li-
bero Consorzio dei Comuni e del resto la presenza qui in que-
sto Congresso non solo degli Amministratori, ma di parlamen-
tari e rappresentanti di partiti politici è di buon auspicio, per-
ché ci vorrà tutta un'azione continua. Molte resistenze si tro-
veranno nell'applicazione della legge che derivano dalle strut-
ture passate. Un pericolo principale che c'è è quello che questa
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grande azione popolare per rinnovare le strutture si possa tra-
sformare in spirito campanalistico, che può rompere l'unità.

Noi siamo per quelle soluzioni che assicurino una capa-
cità di attuazione, mentre siamo disposti, ed abbiamo preso
impegno a Termini e lo stesso impegno a nome del P. C. I.
possiamo prendere a Corleone, a dire che se sarà necessario
— intanto si costituiscano i Consorzi in base all'art. 19 della
Legge — provvedere da parte del Parlamento Regionale ad
apportare eventuali modifiche all'art. 19, noi siamo disposti a
renderci promotori e credo che molti parlamentari della zona
saranno d'accordo con noi, perché è chiaro che i criteri dettati
dalPart. 19 sono di carattere generale e non specifico, perché
non v'è dubbio che, pur non raggiungendo i limiti fissati dalla
Legge, possono esistere criteri di unità economica che debbono
suggerire l'unione lo stesso in Consorzio e quindi una ridu-
zione del numero dei Comuni fissati dall'ari 19 può essere
giustificata per permettere con maggiore facilità la costitu-
zione del Consorzio.

Queste cose, cittadini di Corleone, Signor Sindaco, Con-
gressisti, io volevo dire a nome personale ed a nome del Par-
tito Comunista Italiano e formulare l'augurio e l'impegno che
cosi come in tutti questi anni noi abbiamo lottato con coscienza
per l'attuazione della costituzione e dello Statuto Siciliano attra-
verso la convergenza di tutte le forze, ci impegniamo a con-
tinuare a lottare perché la legge sia attuata, perché Corleone
sia capoluogo di un Libero Consorzio di Comuni per la rina-
scita di Corleone e di tutti i paesi della zona. (Applausi)

On. VINCENZO C AROLLO, Deputato all'A.R.S. (Demo-
crazia Cristiana) Signor Sindaco di Corleone, Signori Sindaci
qui presenti, Cittadini, io porto, a mia volta, l'adesione mia
personale, ma anche del Partito Democratico Cristiano, che'è
coerente coi suoi principi nella pratica applicazione della Leg-
ge, legge che ormai deve trasferirsi sul piano della concretezza,
perché le leggi che noi facciamo non dovrebbero avere la sorte
delle antiche pandette spagnuole fatte unicamente per non es-
sere applicate onde era necessario farne delle altre dirette a
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fare applicare le prime. Così il disordine ed il caos contradi-
stinguevano la civiltà spagnuola del tempo.

Porto anche, per averne avuto il mandato esplicito, il sa-
luto e l'adesione dell'On.le Franca Restivo, (applausi) sotto la
cui Presidenza questa Legge ebbe il suo crisma.

L'On.le Franco Restivo non è qui presente perché giusto
fin da ieri sera è a letto con influenza.

Io sarò breve.
Quale può essere lo scopo di questa manifestazione. Non

è già tanto quello di decidere ciò che non è possìbile decidere
in questa sede perché le decisioni, per la legge stessa, spette-
ranno ai Consigli Comunali con una procedura anche lunga
(infatti le deliberazioni debbono essere votate per due volte dai
Consigli Comunali). Ma certamente la manifestazione odierna
ha uno scopo, ha anche una sua ben chiara bontà ed efficacia,
perché pone in termini precisi un problema e lo sensibilizza
difronte all'opinione pubblica.

Qui ci sono tanti Sindaci i quali andranno a scadere pros-
simamente; alcuni di essi probabilmente saranno riconfermati,
altri no. Rimane però fermo il proposito comune che le citta-
dinanze dei rispettivi paesi sentano come necessario il Libero
Consorzio dei Comuni e quindi sul piano dell'opinione pubblica
è bene che questo problema sia sottolineato anche quando da
qui a qualche mese andremo a fare le elezioni amministrative.

Ritengo che da questa manifestazione debba sorgere an-
cfce il proposito che per le prossime elezioni amministrative
deve essere posto all'attenzione dell'opinione pubblica il pro-
blema dei Consorzi comunali, di modo che le cittadinanze sap-
piano che i Consigli Comunali che dovranno eleggere dovranno
anche decidere dei Consorzi di Comuni che preferiranno. Se
la Legge comincerà ad aver vigore colla metà di maggio è lo-
gico che saranno i Consigli Comunali eletti il 27 maggio o il
3 giugno a decidere la sorte dei Consorzi Comunali.

E questo impegno ritengo che, almeno il mio Partito, lo
possa assumere, l'impegno di sensibilizzare l'opinione pubblica
allo scopo di creare i Consorzi di Comuni e, nel caso partico-
lare, per quel che riguarda Corleone, il Consorzio con sede a
Corleone.
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Si può talvolta però ancora non conoscere bene la portata
dei Consorzi comunali ed io forse sarò paradossale, ma ritengo
che molti dei presenti probabilmente non abbiano chiara la
visione della portata di un Consorzio comunale. Non c'è nulla
di strano, perché la Legge ancora non si è volgarizzata. Ri-
tengo che sia bontà di questa manifestazione di iniziare a vol-
garizzare e spiegare che cosa vuole essere e quali conseguenze
pratiche e quali benefici potrà apportar un Consorzio comunale.

Se io chiedo ad un corleonese, non è improbabile che egli
veda il Consorzio comunale con sede a Corleone sotto il profilo
e la molla dell'orgoglio.

Ma il problema, come giustamente hanno fatto rilevare
qui i colleghi che mi hanno preceduto, non è campanilistico;
guai se fosse impostato e risolto in questi termini: invece di
unire i Comuni finiremmo col dividerli perché verranno gli
altri Comuni che avranno anche loro uomini illustri ed avran-
no moschee arabe e potranno anche avere ruderi pur gloriosi
e diranno: bene, in nome di questa storia passata anche noi
vorremmo il Consorzio con sede nel nostro paese.

Il fatto è che noi non possiamo vivere di parassitismo sto-
rico. La storia passata deve a\7ere un valore di spinta, di edu-
cazione, deve ingenerare in noi la coscienza della vigilanza
continua dei nostri doveri. Ci sono però dei problemi che na-
scono variamente col variare dei tempi, ci sono dei problemi
nuovi che nascono cogli anni nuovi, colle situazioni nuove, colle
economie nuove, cioè a dire colla miseria o col buon tenore di
vita delle popolazioni, colla sofferenza o colla soddisfazione,
secondo cioè lo stato economico sociale e civile delle popola-
zioni.

Ora noi siamo nel 1956. Inchinandoci dinanzi al glorioso
passato, abbiamo il dovere principalmente di esaminare il vivo
presente, che è somma dei problemi che ogni comunità avverte
ed è la somma delle speranze che ogni cittadino profondamente
sente.

Quali possono essere i problemi di una zona o di più zone
che riconoscono l'opportunità di consorziarsi? Anche su que-
sto punto ritengo bisogna avere idee chiare. Cosa dice l'art. 15
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della Legge a proposito del Consorzio? Dice questo: « lo sta-
tuto del Libero Consorzio precisa le finalità dell'Ente in rela-
zione alle caratteristiche ed agli interessi dell'aggregato inter-
comunale e determina i mezzi necessari al loro conseguimen-
to ». Quindi lo Statuto del Libero Consorzio della Città di Cor-
leone dovrà precisare le finalità per cui sorge, dovrà prendere
in considerazione i problemi particolari dei Comuni che si
consorziano attorno a Corleone, problemi che possono essere
anche diversi da quelli per cui si costituirà un Consorzio a Ce-
falù o a Termini. In sostanza si vuole caratterizzare un Con-
sorzio rispetto ad un altro. Così quali. possono essere i pro-
blemi di tutti i Comuni che hanno affinità tra di loro (affinità
economiche, ambientali, di trasporti, di commercio, etc.)? Per
questi problemi ed interessi comuni si andrebbe a creare il
Consorzio. Tutto questo dev'essere studiato preventivamente,
stabilito, chiarito in modo inequivocabile; saranno questi pro-
blemi l'anima del Consorzio, la sua caratteristica, il suo pro-
gramma, la sua ragione d'essere.

Ritengo quindi che sia quanto mai utile la proposta che
credo sia stata fatta dall'amico Sindaco di Mezzojuso: costi-
tuire una specie di comitato ristretto che voglia studiare le
necessità particolari dei vari paesi onde appunto si possa
stendere un documento dettagliato, una specie di magna carta,
per la creazione dello Statuto e per l'attuazione del Consorzio.

Ora nessuno di noi desidera che le Leggi non siano appli-
cate, perché nessuno di noi vuole essere né barocco né spa-
gnolesco. Le leggi debbono essere applicate e noi vogliamo ap-
punto che i Consorzi sorgano per interpretare meglio i bisogni
particolari dei Comuni, delle popolazioni che aderiscono ai
Consorzi stessi e dopo di averli obbiettivamente e conveniente-
mente interpretati risolverne i problemi nel modo migliore
senza fare costantemente ricorso alle autorità centrali che nel
passato hanno accentrato l'intelligenza delle cose, l'intelligen-
za delle risoluzioni, quando pur intelligenza è stata.

Adesso la responsabilità viene a ricadere completamente,
si .può dire, almeno per certi problemi, alle popolazioni con-
sorziate.
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Fino ad oggi tutte le uova, diciamo, delle nostre speranze
sono state mandate anonimamente nella grande incubatrice
dell'Amministrazione centrale e talvolta è venuto fuori il pul-
cino, talvolta non è venuto neppure fuori. E siamo rimasti de-
lusi. Adesso non manderemo più le uova delle nostre speranze
nell'unica grande incubatrice centrale, ma presso ogni Consor-
zio saranno gli stessi cittadini che direttamente, attraverso le
loro dirette rappresentanze, coveranno le loro stesse speranze,
onde potranno con calore proprio, con passione propria, con
intelligenza propria, assicurare l'efficace sviluppo. Quindi mag-
giore responsabilità.

Diceva l'amico On.le Cipolla: Noi vogliamo che finiscano
i controlli di merito da parte delle Prefetture.

Ma quando si elimina il controllo di merito alle delibera-
zioni comunali, quando diventa arbitro quasi insindacabile il
Comune o i Comuni consorziati ai fini di determinati problemi
utili alle cittadinanze, è logico che la responsabilità aumenta.
Deve allora essere chiaro ad ognuno che gli uomini che deb-
bono essere preposti a queste Amministrazioni debbono essere
scelti con oculatezza e con senso di particolare responsabilità
in quanto le Leggi possono essere belle, ma possono essere ap-
plicate male e le leggi belle nelle mani di uomini non prepa-
rati né obiettivi diventano strumenti di fazione, di divisione,
di distruzione.

Io finisco coll'augurare la formazione di questo Consorzio;
finisco col ribadire l'adesione della Democrazia Cristiana in
tutte le sue varie organizzazioni. Questo Consorzio oggi pone
le sue basi nell'opinione pubblica e si sensibilizza. Esso, se
avrà come suo centro Corleone, dovrà essere maturato subito
dopo le elezioni amministrative democraticamente.

Ed allora auguro ai presenti Sindaci che hanno aderito a
questa manifestazione e quindi hanno aderito all'idea del Con-
sorzio di Corleone che il loro lodevole proposito possa essere
riconfortato alle prossime elezioni amministrative dal consenso
popolare. Veramente potranno le nostre zone rinascere ed av-
viarsi per la via della più facile ricostruzione. Potrà così ri-
solversi qualche importante problema di viabilità, di lavoro in
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questa zona che è notoriamente depressa e tutto il mondo del-
l'agricoltura potrà avere un migliore destino in forza delle
nostre stesse leggi democratiche volute perché diventino una
guida ed una spinta onde la Società diventi sempre migliore
e diventi sempre più utile a sé stessa. (Applausi)

On. TAORMINA, Deputato all'A.R.S. (Partito Socialista
Italiano). Come meno giovane dei Deputati presenti prendo la
parola dopo gli altri cari colleglli, ma penso che portandovi il
pensiero del Partito Socialista Italiano si realizzi anche, in un
certo senso, pur affidata alla mia maggiore età, il posto note-
vole che spetta in Corleone a questo nostro vecchio "e pur gio-
vane Partito socialista italiano.

A nome di questo partito io Vi parlo e non accenno a mo-
tivi personali che mi legano in qualche modo alla Città di
Corleone e non dico che la scarsezza degli interventi dei rap-
presentanti dei Comuni sia in un certo senso la dimostrazione
che il problema non è sentito; dico invece che il problema è
profondamente sentito sopratutto dal punto di vista dell'ap-
plicazione della costituzione; è un aspetto della vita costitu-
zionale della nostra Patria il problema della libertà dei Co-
muni.

E qualche manifesto col quale la Città di Corleone ci ha
accolto gridando, nel suo azzurro, « Viva il risorgimento del
Comune italiano » intende, io penso, riferirsi alla passione non
solo siciliana ma nazionale acche la costituzione venga vera-
mente applicata.

Vano è parlare di libertà dei cittadini nello Stato se non
ci si preoccupa di parlare di libertà del Comune nello Stato.

Ed il Libero Consorzio che vi avviate a realizzare è il
solo modo attraverso il quale si afferma la libertà dei Comuni.

E' rimasto, è vero, il termine ufficiale di Provincia e non
chiameremo questo organismo, anche come forma ufficiale, Li-
bero Consorzio di Comuni; lo chiameremo per rispetto della
Legge alla quale accennava POn.le Carello, lo chiameremo Pro-
vincia aggiungendo la espressione Regionale, ma questa Provin-
cia Regionale è cosa ben diversa dalla Provincia Statale; non i
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Comuni costretti a vivere problemi forse incompatibili fra loro,
costretti a subire l'associazione con Comuni coi quali problemi
di uguale portata e di aspetto analogo non esistono, ma la
Provincia Regionale.

La Provincia Regionale è il segno della fratellanza di Co-
muni i quali studiando i loro problemi trovano il modo migliore
per attuarli coll'ausilio di altri Comuni che questi stessi pro-
blemi vivono e pei quali problemi si battono.

La legge vi parla di requisiti essenziali acche i Liberi
Consorzi si realizzino; Vi parla della contiguità territoriale;
Vi parla di un numero di abitanti determinato; Vi dice anche
dell'affinità degli interessi.

Ecco quello che caratterizza il Libero Consorzio di Co-
muni : la ricerca appassionata dell'affinità degli interessi e
mentre la Regione deve respingere Statuti di Consorzi di Co-
muni che non abbiano il requisito della contiguità territoriale
ed il minimo della popolazione non può respingere, entrando
nel merito, il Consorzio che abbia stabilito tra i Comuni ad
esso aderenti l'estremo che la Legge vuole dell'affinità degli
interessi.

Incominciano i Liberi Consorzi, nascendo, a caratterizzarsi
per questo aspetto fondamentale della loro nascita: l'indagine
sull'affinità degli interessi.

Ripeto, o Convenuti in questa riunione, che essa abbia un
significato storico. In questa plaga del corleonese in cui la tra-
dizione alla quale accennava il Sindaco si accoppia ad un par-
ticolare significativo rigore di lotta, purtroppo spesso non in-
cruenta, mi sembra che in questa riunione il motivo denunziante
la maturità di essa stia nella scarsezza degli interventi dei sin-
goli rappresentanti dei Comuni. Sono consapevoli i convenuti,
siamo tutti consapevoli, che oggi quel che più preoccupa è che
la legge venga attuata, che finalmente la costituzione venga
attuata ed è appunto un articolo della costituzione, ritengo il
130, che parla della libertà dei Comuni dalla soggezione pre-
fettizia.

Non vi può essere, ripeto, e mi avvio ad esaurire il mio
intervento, non vi può essere garanzia di libertà dei cittadini
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nello Stato se il Comune, frutto, nei suoi organismi, della vo-
lontà popolare, non possa valere più della penna di un alto
funzionario dello Stato quale può essere il Prefetto.

La mortificazione della libertà dei Comuni non è altro,
riaffermo in questa sede quello che ho detto e scritto in altre
occasioni, non è altro che una grande riserva che certe forze,
non vicine alla coscienza dei tempi ed all'evolversi della vita
dei popoli, mantengano per una ripresa dell'assoggettamento
del cittadino alla prepotenza di gruppi dominanti. Questo il
significato profondo del Libero Consorzio, o lavoratori o Con-
venuti di ogni categoria sociale, solidali nella ricerca appas-
sionata di come trovare tra di voi quel convincimento della
affinità di interessi che deve caratterizzare la nascita del Li-
bero Consorzio.

E non entro nei particolari riguardanti questo Consorzio
del corleonese.

Nell'invito del Sindaco, negli accenni dell'On.le Cipolla,
in quanto ha detto l'On.le Carello, vi sono gli elementi di
grande rilievo circa il costituire il corleonese una zona di par-
ticolare sofferenza.

Collega Cipolla, On.le Carello, il Sindaco non ha solo detto
che i Comuni hanno bisogno di legalità e di opera purifica-
trice, ha detto anche, ed io ne prendo atto perché ribadisce il
mio concetto sulla importanza estrema di questo Consorzio,
ha detto « i nostri Comuni martoriati ed avviliti ». Non so
quanto preciso senso sociale e politico possa essere in questa
espressione del Sindaco Pennino, che non è dalla parte in cui
io milito; ma è il grido comunque di grande rilievo « marto-
riti ed avviliti » in riferimento allo stato attuale dei Comuni.

Non si può non collegare questa protesta, che non parte
dalle nostre labbra, col problema dei bisogni materiali e non,
dei cittadini particolarmente in questa zona di abbraccio delle
tre Provincie, come diceva il Sindaco nel suo invito scritto.

Agrigento, Trapani e Palermo contribuiscono coi loro Co-
muni più carichi di bisogni e di sofferenze a formare in Cor-
leone il centro delle rivendicazioni.

E poiché il Sindaco ha voluto, con pensiero che merita di
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essere sottolineato, avere qui tra noi la figliuola di Bernardino
Verro, al quale egli ha accennato, consentitemi di chiudere
questo mio intervento dicendovi che il segno col quale i la-
voratori di Corleone ed i cittadini tutti onesti di Corleone, il
segno dell'onore reso a Bernardino Verro, il busto in bronzo,
due volte sottratto dal luogo in cui i cittadini lo vollero porre,
mi sia consentito di dirvi che questo segno onorerà la sede
di quello che sarà il Libero Consorzio, e facciamo presto non
attendiamo i tre anni stabiliti dalla legge.

La nuova Provincia Regionale porti, ripeto, tra i segni
del ricordo del passato cui accennava il Sindaco, del passato
di santità, del passato anche del Beato Bernardo, colui il quale
spadaccino la spada adoperava, contro i sicarii, sono parole del
Sindaco, per gli infelici e gli oppressi, il segno bronzeo del
ricordo, della riconoscenza dei corleonesi verso Bernardino
Verro e, perché no, anche verso coloro che seguendo il suo in-
segnamento anche di recente, o cittadini tutti di Corleone,
hanno versato il loro sangue dirigendo o partecipando alla
lotta che i lavoratori conducono perché l'umanità sia vera-
mente affratellata, perché l'umanità sia veramente degna di
chiamarsi umanità.

I corleonesi attraverso il Consorzio, ne sono convinto, da-
ranno una prova del grado profondo di maturità politica e so-
ciale che hanno raggiunto. Daranno questa prova, ma questa
prova la dovranno dare senza indugio, ond'è che io mi asso-
cio alla proposta fatta da un Sindaco di un paese vicino di rea-
lizzare subito pei prossimi giorni un convegno in cui si diano gli
elementi pratici della formazione del Consorzio dei paesi del
corleonese. (Applausi)

Doti. PENNINO, Sindaco di Ccrleone. L'ora è tarda e bi-
sogna concludere. Io ringrazio tutti gli intervenuti. Ringrazio
in maniera particolare coloro che hanno voluto manifestare,
col loro intervento alla discussione, il loro pensiero e sono ve-
ramente contento perché, in ultima analisi, vedo che siamo
tutti d'accordo, per cui invito le Amministrazioni Comunali a
procedere senz'altro a nominare i loro rappresentanti per un

56



Senato della Repubblica — 279 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Comitato ristretto, perché prestissimo saranno convocati qui a
Corleone o altrove — ci metteremo d'accordo — per definire
e per buttare le basi di quello che sarà il Libero Consorzio di
Corleone.

On. CIPOLLA, Deputato all'A.R.S.. Ritengo che sia utile
invitare anche a questa riunione i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali e politiche.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Mi pare che il fon-
damento di questo concetto ci sia già perché io ho invitato qui
anche rappresentanti sindacali e politici, perché la campa-
gna che noi conduciamo è al disopra delle concezioni partitiche.

On. CAROLLO, Deputato all'A.R.S.. lo sono dell'avviso
che sia più rispondente un Comitato ristrettissimo con poche
persone, tra le quali anche* tecnici, perché i grandi Comitati
spesso si arenano in discussioni oziose, e poco producenti. Bi-
sogna poi considerare quanto dispone l'art. 15 della legge che
precisa « le finalità dell'Ente in relazione alle caratteristiche e
agli interessi dell'aggregato intercomunale e determina i mezzi
necessari al loro conseguimento » ; quindi bisogna andare ad
individuare le caratteristiche di tutti i comuni che dovrebbero
consorziarsi e quindi anche gli interessi, quel che c'è da fare;
devono anche determinarsi i mezzi necessari al conseguimento;
questo studio dev'essere parte integrante dello Statuto del
Libero Consorzio. Questo lavoro va fatto da poche persone vo-
lenterose che considerino tutta la gamma delle caratteristiche
e degli interessi dei Comuni. Pertanto mi permetto di sotto-
porre alla Vostra attenzione questo problema che dal Comi-
tato grande, al quale possono partecipare le organizzazioni
sindacali e politiche, possono essere enucleate quattro, cinque
persone, per praticità di cose, che possano predisporre questa
specie di memoria che deve essere il fondamento dello Statuto.

Dott. GIGANTI, organizzatore politico (P.C.I.). Io vorrei
fare una proposta che mi pare conciliativa. Vorrei accogliere
la proposta de] Sindaco di Mezzojuso sulla rappresentanza
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delle Amministrazioni Comunali nel Comitato, 'in modo da
dare la base comunale ad esso; in secondo luogo perché que-
sto Consorzio abbia quella necessaria spinta democratica mi
pare giusto lasciare aperta l'adesione al Comitato delle orga-
nizzazioni sindacali e politiche che vogliono dare la loro ade-
sione attraverso uno specifico mandato che può essere dato
dalle assemblee di queste organizzazioni, che dovrebbe perve-
nire a Lei, Signor Sindaco, per procedere poi alla convocazione.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Sostanzialmente
siamo d'accordo ed io anticipo senz'altro che ho allo studio uno
schema di inchiesta tra i Comuni che dovrebbero aderire ed
uno schema di Statuto, il quale dovrà essere definitivamente
elaborato da un ristrettissimo numero di tecnici, della agricol-
tura, della viabilità, da tecnici di tutti i settori che possono
interessare la vita cittadina.

Quindi mi pare che sono d'accordo con la proposta del-
l'On.le Carello e d'accordo anche con le altre proposte perché
alla riunione vasta dei rappresentanti dei vari Comuni, delle
organizzazioni sindacali e politiche si porterà una situazione
da discutere, una situazione frutto di un'indagine specifica,
sulla quale si dovrà impostare la discussione, la quale potrà
subire delle modificazioni a secondo dell'apporto dei convenuti.

Dott. MONTELIONE, Componente Comit. Provine. D. C..
Io sono d'accordo ed insisto perché la prima elaborazione ven-
ga fatta da tecnici.

Dott. PENNINO, Sindaco di Corleone. Sì, da tecnici che
sfruttino anche le raccomandazioni e le esperienze delle per-
sone del luogo.

Coll'augurio che il Libero Consorzio di Comuni — la Pro-
vincia Regionale di Corleone — possa essere una realizzazione
imminente io porgo a tutti gli intervenuti il mio ringraziamento
ed il mio caloroso personale saluto. (Applausi)
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Attenzione!

TARI. 19 DEL D. P. R. S. 29 OTTOBRE 1955 N. 6 PRECISA

CHE 1 COMUNI CHE SI VOGLIONO COSTITUIRE IN

CONSORZIO DEBBONO ESSERE CONTIGUI E DEVONO

AVERE AFFINITÀ (NON SINDACABILI) DI INTERESSI.

/ Nostri Comuni

Contigui

Interni

Depressi

HANNO INTIME AFFINITÀ, NON SINDACABILI,

21 INTERESSI.

LA LORO POSIZIONE È PROPRIO QUELLA

PREVISTA DALLA NUOVA LEGGE REGIONALE.
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SCHEMA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo del Presidente della Regione
Siciliana 29 ottobre 1955, n. 6;

considerato che nella zona occidentale della Sicilia le tre
Provincie di Palermo, Trapani ed Agrigento hanno tuttora i
confini del 1818, sebbene il numero degli abitanti si sia da al-
lora quasi triplicato;

ritenuto che questa zona è la più depressa della Sicilia;

ritenuto che i Comuni di essa hanno rapporti di conti-
guità, agricoli, commerciali, storici, economici, culturali e tu-
ristici che suggeriscono una loro unione per affrontare i co-
muni problemi;

ritenuto che l'unione in Consorzio dei Comuni della zona
può assicurare una maggiore giustizia amministrativa ed una
maggiore funzionalità dei servizi;

considerato in modo particolare che:

a) i Comuni della zona non sono sufficientemente uniti
tra loro da una efficiente e razionale rete stradale di comuni-
cazione; che i comuni stessi non hanno una rete stradale inter-
na rispondente ai moderni dettami della viabilità cittadina;,
che le campagne dei rispettivi territori non hanno una rete
di viabilità rurale rispondente ai moderni orientamenti della
tecnica agricola dei trasporti e delle comunicazioni;
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b) non esiste una zona industriale che convogli e po-
tenzi i prodotti e le attività agricole e pastorizie della zona;

e) che la pastorizia sviluppata nella zona è irrazional-
mente praticata in forma brada ed alimenta una irrazionale
industria che si svolge con mezzi primitivi;

d) che l'agricoltura non è organizzata razionalmente e
che non è aggiornata alle moderne conquiste della tecnica agri-
cola;

e) che le attività industriali sono pressoché inesistenti
e che, quando esistono, sono irrazionalmente e discordemente
impiantate;

/) che le attività commerciali sono pressoché paraliz-
zate dalla disorganizzazione;

. gf) che le attività turistiche, malgrado le grandi possi-
bilità, non sono sviluppate e non consentono ai centri della
zona ed alle popolazioni l'acquisizione degli enormi vantaggi
che da esse derivano;

h) che l'illuminazione e l'energia elettrica di questi
Centri non è aggiornata alle moderne conquiste della tecnica,
senza dire che taluni Centri ne sono addirittura sprovvisti;

i) che l'edilizia popolare, sebbene le gravi condizioni
igieniche delle case esistenti ed il numero elevato dei senza-
tetto, non risponde alle più elementari richieste della popola-
zione;

O che i trasporti intercomunali non sono efficienti e
razionali per tutto un inveterato sistema di comunicazioni che
va modificato ed aggiornato;

m) che le condizioni igieniche interne, specie per quanto
riguarda le reti di distribuzione idrica e di fognatura, lasciano
molto a desiderare e che esse vanno obbiettivamente inqua-
drate in un comune quadro di rispondenza alle moderne esi-
genze delle popolazioni ;

rì) che la distribuzione delle tassazioni sui terreni e sui
fabbricati e sui tributi locali non risponde a criteri di equità;
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ritenuto che le condizioni economico-agrarie etc. dei Co-
muni della zona sono tutte assimilabili;

considerato che il degradamento fisico ed il grave dissesto
economico dei Comuni della zona impongono la costituzione in
Libero Consorzio per risolvere assieme i comuni gravi problemi,

D E L I B E R A

1) II Comune di , vincolato alla
zona del corleonese da contiguità e da interessi economici, ade-
risce alla costituzione di un Libero Consorzio di Comuni che
abbia come capoluogo Corleone.

2) II Comune di , aderisce al pre-
detto Consorzio alla condizione che nello Statuto che dovrà
essere concordato sia contemplata la soluzione dei seguenti
punti :

a) costituzione di una rete stradale efficiente e razionale
intercomunale; rifacimento ed ammodernamento delle reti
stradali interne e rurali;

b) costituzione di una zona industriale che convogli e
potenzi i prodotti e le attività della zona;

e) che sia organicamente sviluppata la pastorizia, atti-
vità preminente della zona;

d) che sia data razionale organizzazione all'agricoltura;

e) che siano notevolmente potenziate e sviluppate le at-
tività industriali;

/) che siano opportunamente organizzate e potenziate le
attività commerciali;

g) che siano convenientemente organizzate e sviluppate
le possibilità turistiche;

h) che siano ammodernati gli impianti di pubblica il-
luminazione e di energia elettrica in genere e che siano instal-
lati dove essi mancano;
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i) che l'edilizia popolare sia sviluppata in rapporto alle
particolari condizioni della zona;

i) che siano agevolati e razionalizzati i trasporti inter-
comunali;

TH) che siano migliorate le condizioni igieniche delle po-
polazioni con razionali impianti idrici e di fognature;

n) che sia attuata una equa distribuzione delle tassazioni
sulla zona.

3) II Comune di suggerisce di
conseguire i mezzi necessari al conseguimento dei fini di cui
sopra mediante le potestà tributarie di cui all'art. 18 del

.D.L.P.R.S. 29 ottobre 1955, n. 6 e mediante l'intervento delle
provvidenze nazionali e regionali che riguardano le singole
materie.

4) II Comune di , accettando tutte
le norme contenute nel D.L.P.R.S. 29 ottobre 1955, n. 6, invita
l'Assemblea Regionale Siciliana all'approvazione del disegno
di Legge che consenta la costituzione della Provincia Regio-
nale di Corleone.
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VOTI DI PREFERENZA RIPORTATI DA ALCUNI CANDIDATI DELLA LISTA
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221
176
622
485
186
199
17?
572

599
397
350
370
366

1 .183
658

203
148

16

270
44

193

90
17

_ T _ _ T

a
t;
C
Ci-'
C

2.296
1 .532

775
313

31
331
262
110
348
421
391

1.673
1 .144
1 .1 56

12
14

1 .928
1 .?86

307

712
270
307

1.369
66

1 .206

258
73

o
C
re

O
C

398
66

185
88
20
48

160
75
99
85

142

47
36
17

8

31
?4
22

91
12
75

2

1

20

C
a
C
r-1

(C

1.537
153
940
685

67
657
113
181
21 5
353
176

296
134
170
1 1

1 59

654
226
320

621
294

91

195
74

111

98
49

ST =T

•H

N
•H

1.378
12?
522
179
346
383
90

698
216
283
100

338
192
162
156

6

2.032
972
696

464
228
234

210
125
154

146
56

m
CI-,
«0
r-t
i-l
•H

715
66

334
123
381
225

82
51
68

132
313

438
311
234
249
263

303
177
90

160
53
32

•106
66
53

18
10

T dati sono stati tratti dal Volume "LE r,l£ZTONT IN SICILIA"
(dati e grafici dal 1946 al 1956),pubblicazione della Presidenza
della Regione Siciliana - Editore A.Giuffrè - MILANO,1956.
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PERCENTUALI (rispetto ai voti di lista) DEI VOTI RIPORTATI DA AL-
CUNT CANDIDATI IN ALCUNI COMUNI DELLA PROVINCIA DI PALERMO =
ELEZIONI REGIONALI 1955

Candidato

PENNINO
RESTIVO
CAROLLO
CIMINO
FASTNO
MARINO
MESSINEO
PETROTTA
SALAMONE
TOCCO VERDTTCI . .

COL A I ANNI . . . .
CIPOLLA
VARVARO
VITTONE

TAORMINA
CALDERARO . . . .

CASTIGLIA . . . .
PTVETTT

SEMTNARA
MANfUSO

T"

17

To
8

?T
^•MW

8
9
8

27

66
58
61
61
^•^^H

55
^^ •̂•i

4

72
7

16

71

f.

C*
C

•r-
ffl

.70
t 5
,60
.44
,83

,92

»?5
f 4 3

,28
,43
.77
.10

.62

.40

r91
,88

4P

•T

(
r

C

66,

13,
1 ,

.,-,

4,

18,
17,

68,
69.
0,
0,

66,

37,
43,

ftp

i
C
o
i;
LI
•>

3

7?
7S

63
35
40

41

7q

16
34
03

38
10
71
84

70
92

92
12

Ro

09

16
46
22

S
T5

40
18

«•̂ •M

24
21
•••M

76
36
23
17

77
70

13
82

50

H
o

d
ra

ro
 

jj il il

SR
,48
,11
,03
,06

,84
.87
,36
,68

.17
,40
,02

,42
,97

,19
,42

.00

T

Ca
E
T

K

9,
61 .

4 ,
42,

7,

1 1 ,

2°j
11 f

62.
57.

3,
53,

34,
48,

.4J,i
14,

37 f

^6

QS

16

^6
75

78

99
97
•15

16
43
72
72

56
93

34
65

QO

T

8,
37,
12,
0=;

27,

50,

20,
7

56,
47.
46,

1 ,

47.
34,

49,
*n.

73.

r
N

r

0

R5
R R

TT
TQ
"̂
6S

67
54

PHHIB

80
93

•̂ ••B

15
78

83
25

14

4T

S2
33

T ~ T
•r:

J-

C*.

(V

i— i
•r-

9 0^
46,71
17,20
^ 29
31 ,47

11 ,47
7,13

9.51
1R.46
43,78

71,00
53,42
56,85
60,05

58,42
29,70

3-3,12
oo. oo

6/> ^6
50,00

PALAZZCLO 18,89 2«,29 95.24 50,00 3P.36

Graduat.PENNINO 17' 1.8*
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3S1

COU£GK> 01

Tov,
n 1 - DEMOCRAZIA CRISTIANA

Voti di lina 1MJM.T

N.

1
_

3
4
5

7

,9
10

%
n

1 13
15
16
17
16
19
20

*

.

C A/H.G.1.T3 A T 1

Carello Vine-nio

Marino Francato
PtliuHo Rosolino

Meli Michel.

TOTAUE

; Voli
dì preferenza

1 «7.7SO
47.639
39JTO

i 31.»76
1 28.115
j 22.344
! 20.974

19.H8
I 19.407
1 18.811
I 17.941

14.ÌS9
I 13.988
: 14.088

12.-54
11.747

. 10.043
I 8.262

8.237
6.626

, 4.6.1

i 4é8.590
I

Percentuale

lui total-
dei voli

di preferenza

,

; 20.86
10,17
8.48
6.82
6.00
•4.77
4,47
4,tfl
4. M

i 4.0J
: 3.83

3.CJ4
2,58
3.01
2.68

! 2.SO
i 2.14
! 1.74

1. 7ó
1.41

1 0.99

100,00
1

sul toloJ*
dei voti
di listo

52.28
25.48 !
2M« i
17.10
15,04
ti. 95
11,21
10.47
'0.38
100°
949
7,62
7,48
7.53
6,71
6,28
5.37
4.42
4.40
3.54
2,49

19
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'CAMERA DEI DEPUTATI _,
Eoma 26 ottobre 1971rr^""---'-2-i5iLJ5?

'* /-N

!-,.:..J9 '•>»

1 ,,..1_?-ì.7
111. mo Sig. Presidente \_ ...__. •——"
della Commissione Parlamentare d'Inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia
Camera dei Deputati
R O M A

Caro Presidente,

ho letto con molta attenzione e vivo interesse le relazioni, di re-
cente pubblicate, sull'atti vita della Commissione Parlamentare da Te presie-
duta» Di .seguito al nostro breve colloquio, ed aderendo alla Tua richiesta,
Ti preciso t

I") Io non ho avuta parte alcuna, né diretta né indiretta, nell'as-
sunzione del sig. Calogero Castiglione presso l'Assessorato Enti Locali
della Regione Siciliana. La circostanza pò tra, eventualmente, trovare con-

ferma esplicita o implicita attraverso l'esame degli atti del Tribunale
di Palermo ( sezione alla quale sono demandati i procedimenti per attivi-
tà mafioso ) ohe ha esaminato la proposta di invio del Castiglione a sog-
giorno obbligato. Dagli atti acquisiti dal Tribunale, difatti, dovrebbe ri-
sultare se ci sono stati, ed eventualmente ad opera di chi, interventi a fa-
vóre del Castiglione presso la Regione Siciliana.

Poiché la notizia relativa all'assunzione del Castiglione - v. Do-
cumento XXIII, n. 2 quater, pag. 45 della relazione sull'indagine rifeuardan-
te oasi di singoli mafiosi - precede altra notizia che mi riguarda, e l'ac-
costamento delle due notizie, presentate come in connessione tra loro, potreb
be prestarsi ad interpretazioni malevole, sento il diritto ed il dovere di

puntuali zzare quanto segue t
- Nei mesi successivi allo sbarco delle truppe alleate in Sicilia,

io esercitavo la professione di medico-chirurgo in C al t ani s setta. Poiché
a suo tempo avevo conseguito la specializzazione in Ostetricia, la notte di
Natale del 1943 fui chiamato al capezzale della mo SÌ -8. &Al> B^B- Calogero
Castiglione, in attesa del parto. Nacque una bambina slooictf non
vitale, ma il buon Dio volle ohe sopravvivesse, co sì come volle che sopravvi-

vesse anche la puerpera, che durante il parto si era trovata in pericolo di
vita, per l'impossibilità da parte mia di procedere alla effettuazione di

(1)

(2)

(1) Cfr le pagg. 39-64 del Doc. XXHI, n. 2-quater - Senato della Repubblica - V Legislatura. (N.d.r.)
(2) Così nell'originale. (N.dj.)
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parto cesareo,per mancanza degli attrezzi necessari.
In giorno successivo,i coniugi Castiglion£,per dimostrare la loro

gratitudine per quanto il medico aveva fatto per salvare la madre e la
bambina,mi chiesero di far da padrino al battesimo della loro figlia.
10 aderii alla richiesta. La bambina fu battezzata nel gennaio del 1944.

Dopo guanto ho riferito,è appena il caso di sottolineare che il
mio intervento in casa del Castiglione fu esclusivamente l'intervento del
medico,chiamato a compiere un elementare dovere della sua professione. La
gratitudine dimostratami nella circostanza dai coniugi Castiglionl fu il
ringraziamento a ciò che il medico aveva fatto.

Era la notte di Natale del 1943. Non avevo ancora iniziato la mia
attività politica. Dal natale del 1943 al giugno 1946 (data d'inizio del
mio mandato parlamentare ) corre un intervallo di 2 anni e mezvz'ó:.

Arbitrario,infondato e malevolo è quindi qualsiasi collegamento tra
11 " fatto " del mio intervento come padrino al battesimo della figlia del
sig. Calogero Castiglione,e l'altro " fatto " della assunzione del Casti-
glione presso l'Assessorato Enti locali della Regione Siciliane.

II") In ordine alla " questione del Feudo Polizze-Ilo ", cioè in ordi-
ne all'esproprio di quel latifondo ed alla sua assegnazione all'Opera Na-
zionale Combattenti,ci fu il pieno ed operante impegno di tutta la Democra-
zia Cristiana della provincia di Caltanissetta,in coerenza con la posizione
assunta dal partito»al quale mi onoro di appartenere.in tèma di rifórma
agraria. In altre parole,il problema dell'espropriazione-del Feudo Pfclizzel-
lo fu visto dai Parlamentari democratici cristiani della*provincia nissena
( On. Aldisio,0n. Tignatone,On. Volpe e Sen. Di Rocco ) esclusìv-amenite sot-
to il profilo dell'attuazione di una precisa linea politica,diretta-da un
lato all'eliminazione del fenomeno del latifondo e delle forze parassitarie
che al latifondo stavano aggrappate,e dall'altro al raggiungimento di più
equi rapporti sociali nell'agricoltura,mediante la formazipne- .della proprie-
tà coltivatrice. I parlamentari democratici cristiani della provincia di
Caltanissetta condussero allora una battaglia popolare e .soci-aie,che non
si prestò mai,in nessuna forma,ad essere usbergo di interessi del, tutto
estranei alla vocazione ed alla politica del Partito. , ' -

' Nell'immediato dopoguerra il feudo Polizzello era condotto .in,affitto
dalla Cooperativa Agricola Combattenti di Mussomeli per circa metà della
sua estensione,e per l'altra metà circa dalla Cooperativa. Agricola Pastori-
zia. Con l'acuirsi della lotta per l'occupazione delle terre incolte o mal
coltivate,ed approfittando di una vertenza giudiziaria insorta tra le anzi-
detto Cooperative ed i proprietari del feudo,Principi Lanza di Trabia,la
Cooperativa " Umanitaria " di Kussomeli,ispirata dal Partito Comunista Ita-
liano, spinse l'Unione Siciliana Cooperative Agricole ( U.S.C.A. ),pure ispi-
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rata dal P.C,, I., a prendere in affitto detto feudo. Le condizioni contrat-
tuali offerte dall'U. S. C. A.,e che superavano di gran lunga quanto fino ad
allora era stato corrisposto dai contadini per estaglio,indussero i più a
non accettare la nuova concessione. Venne quindi a crearsi tutta una serie
di vertenze giudiziarie,che opponevano le due Cooperative," Combattenti "
e " Pastorizia ",ai Principi Lanza di Trabia ed all'U. S. C. A.

Mentre le vertenze erano in corso,e più precisamente nella primavera
del 1949»i parlamentari democratici cristiani della provincia di Caltanis-
setta ( Aldisio,Pignatone,Volpe e Di Rocco ) furono sollecitati dai dirigen-
ti della sezione Combattenti e Reduci di Uuasorneli ( alla quale erano iscrit-
ti appartenenti a tutti i partiti politici') a promuovere una azione diretta
a conse'guire l'espropriazione del feudo Polizzello,in base alla legge sul-
l'Opera Nazionale Combattenti. Avvalendosi dell'appoggio della Presidenza
dell'O.N.C. ( retta allora dall'On. Viola ),i sopra menzionati parlamentari
svolsero una efficace ed incisiva azione coronata da successo. La Presidenza
dell'O.N.C. iniziò difatti immediatamente il procedimeto per l'espropriazio-
ne del fondo. La procedura amministrativa era in corso quando fu dichiarato
il fallimento dell'U. S. C. A.,ali'origine del quale sembra fosse una appropria-
zione della somma di lire $Q milioni da parte del consigliere delegato dott.
Sardo.

Come noto,la procedura di espropriazione ebbe il suo coronamento nel
Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 195°«

Ottenuta l'espropriazione del feudo,I1O.N.C. si immise nel possesso
delle terre espropriate,e tramite l'ufficio regionale con sede in Catania,
procedette alla assegnazione provvisoria dei lotti risultati dalla quotiz-
zazione a tutti gli ex combattenti e reduci di Mussomeli,quale che fosse
il partito di appartenenza di ciascuno di essi.

Avverso il decreto d'esproprio,i proprietari Lanza di Trabia propo-
sero, come è noto,ricorso al Consiglio di Stato. Prima della presentazione
del ricorso,con atto del 22 dicembre 1950 essi avevano concesso in enfiteu-
si il feudo Polizzello alla Cooperativa " L'Umanitaria " di Mussomeli,ispi-
rata, come è già stato accennato,dal P.C.I., ed alla Cooperativa " Agricol-
tori Reduci di Guerra " di Villalba, presieduta dall'aw. Beniamino Farina.

Con l'espropriazione del feudo e con la sua assegnazione ali'0.li. C.

si concluse l'azione svolta da tutti indistintamente 4/parlamentari 'demo-
cratici cristiani della provincia di Caltanissetta. La distribuzione delle

terre fu problema di esclusiva competenza dell'O.N.C.
Io,in particolare,non sono mai stato a Polizzello per problemi relati-

;.; vi alla distribuzione delle terre espropriate,perché di detta distribuzione
' non mi sono mai interessato,né direttamente né indirettamente.

Ili") In relazione alle asserzioni,pure figuranti nella " Relazione ", (3)

(3) Cfr. le pagg. 39-64 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 293. (N.d.r.)
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secondo la quale certi " Personaggi " della provincia nissena avrebbero
appoggiato o fatto appoggiare la Democrazia Cristiana,Ti preciso ohe la
notizia non ha alcun fondamento di vero. Al riguardo,per averne conferma,
è sufficiente consultare L confrontare i dati relativi ai risultati elet-
torali nel comune di Villalba e circondario negli anni 1946,1947 e 19̂ 8.

Qiei " Personaggi ", invero,in occasione (Delle elezioni politiche,na-
zionali e ragionali,tenute in quegli anni,appoggiarono liste di candidati
in netto contrasto con la Democrazia Cristiana.

Ti prego di allegare agli atti della Commissione Parlamentare da Te
presieduta questa mia lettera - che è e vuole essere un doveroso rista-
bilimento della verità - e di disporre tutti gli accertamenti che Tu e
la Commissione Parlamentare riterrete necessari ed opportuni in relazio-
ne a quanto da me sopra esposto.

Cordiali saluti

( Calogero Volpe
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itiservaia

BANCA D'ITALIA
/ A J K r I N I S T E A Z I O N E C E N T R A L E

VIGILANZA SULLE AZIENDE DI CREDITO
ISPETTORATO (84J)

99Ì5
N. - •• • Roma,

• (00100) Cucili ponile 24M

RHtr. • nou a. _ iti .

OGGETTO- CJL 0536
(di citai mtlU Hipoju)

Trasmissione di una memoria redatta
dal dr. Giuseppe Cicero

tr

IH. mo Signor Presidente della
Commissione Parlamentare sul
fenomeno della mafia in Sicilia
Camera dei Deputati

R O M A

, , , . 2 8 BEH. i:

3.4-5-8

II dr. Giuseppe Cicero, Aggiunto Ispettore di questo Istitu

to, riferendosi alla relazione sull'attività svolta da codesta On. le Commi£

sione riportata nel volume "i Boss della Mafia" - nella quale sono contenu

te censure sulla perizia da lui effettuata, per incarico del Tribunale di Tr«i

pani, nel procedimento a carico di Licari Mariano ed altri - ha chiesto a qu£

sta Amministrazione di trasmettere alla S. V. una breve memoria contenente

precisazioni in ordine al suo operato.

Pur trattandosi di attività svolta dal dr. Cicero nella det-

ta qualità di perito del Tribunale, questo Istituto ritiene di dover accoglie-

re la richiesta in considerazione del rapporto gerarchico intercorrente con

il dr. Cicero ed avuta presente l'utilità che può assumere la memoria a fi-

ni di giustizia e per gli ulteriori lavori di codesta On. le Commissione.

Senza entrare nel merito dei riferimenti esposti nella me -

moria del dr. Cicero, si ravvisa l'opportunità di rendere noto - con parti -

colare riguardo alle valutazioni espresse nella relazione richiamata sul con

to del dr. Cicero (cfr. pag. 347 del citato volume) - che detto elemento ri -

sulta aver sempre espletato le mansioni affidategli con impegno e corrette^

za senza dar mai luogo a rilievi.

saluti.rai luogo a

Distinti
IL

(i)

(2)

(1) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXffl, n. 2-guater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). Cfr. le pagg. 213-240. (N.d.r.)

(2) La memoria citata nel testo è pubblicata alle pagg. 300-313. (N.d.r.)
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Roma, 10 dicembre 1971

111.mo Signor Presidente

della Commissione Parlamentare

d'inchiesta sul fenomeno della

mafia in Sicilia

R O M A

Nella relazione sull'indagine riguardante casi di singoli (3)

mafiosi, redatta da codesta On.le Commissione e recentemente pubbli^

cata a cura degli Editori Riuniti sotto il titolo "I Boss della ma-

fia", al. capitolo "Licari e gii j.̂ ti-hitt di credito", viene fatto e-

spresso richiamo alla perizia da me compilata nel 1964 per incarico

del Giudice Istruttore del Tribunale di Trapani, nel procedimento p£

naie a carico di Licari Mariano ed altri.

Con riferimento alle notizie ed ai commenti riportati nel-

la relazione di codesta Commissione ritengo doveroso, da parte mia,

fornire alcune precisazioni e ciò al solo scopo di far conoscere la

verità, nel quadro delle responsabilità a suo tempo assunte accettan

do l'incarico di perizia.

Premetto che nei primi mesi del 1963» durante l'istrutto-

ria del procedimento penale a carico di Licari Mariano ed altri, il

Giudice Istruttore del Tribunale di Trapani ed il Procuratore della

Repubblica ritennero di dover compiere, ai sensi e per gli effetti

dell'art. 340 C.P.P., alcune indagini presso aziende di credito ope-

ranti nella provincia di Trapani (per lo più nelle città di Marsala

e Trapani) e, tramite la competente Filiale della Banca d'Italia,

chiesero all'Organo di Vigilanza di essere assistiti da un ispettore

della Vigilanza stessa.

(3) Cfr. le pagg. 225-231 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 295. (N.dj.)
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dall'Amministrazione Centrale della Banca, mi r\e

cai a Trapani e dal Giudice Istruttore e dal Sostituto Procuratore

della Repubblica appresi che alla Giustizia interessava conoscere le

operazioni bancarie compiute nelle diverse forme da una lunga lista

di persone, tra le quali vi era Licari Mariano, e quali rapporti fo_s

sero intercorsi, in relazione alle operazioni di banca, fra gli ste£

si nominativi. Si convenne sulla necessità di stabilire una determi-

nata data cui riferire gli accertamenti presso le banche ed il Giudi^

ce Istruttore decise per il 7 marzo 1963 (se non ricordo male, la da

ta coincideva con quella di inizio delle ispezioni giudiziali') .

Le indasrni sopra dette vennero dirette personalmente dal

Giudice Istruttore insieme al Sostituto Procuratore della Repubblica

(ad alcuni accertamenti partecipò il Procuratore della Repubblica in

persona) assistiti dal Cancelliere, da un Ufficiale di Polizia Giudi^

ziaria e da me.

La mia collaborazione consisteva nell1 accertare l'esistenza

di operazioni bancarie interessanti i cennati nominativi (in caso af-

fermativo ne puntualizzavo la situazione al 7 marzo 1963 in appositi

prospetti) mentre, in relazione alle operazioni accertate, il Giudice

Istruttore richiedeva e se del caso sequestrava i documenti che, ?.

suo giudizio, interessavano l'istruttoria (dei documenti richiesti, e_

saminati e sequestrati dal Giudice Istruttore fanno fede i relativi

processi verbali).

Al "termine di queste ispezioni giudiziali - che durarono

molti giorni - fui congedato, con l'intesa che, eventualmente, sarei

stato chiamato in un secondo tempo per redigere apposita perizia.

A distarla di molti mesi venni nuovamente convocato a Trapa

ni ed il Giudice Istruttore mi affidò l'incarico di "accertare, sulla

base della documentazione e dei dati acquisiti nel corso delle ispezi£
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ni giudiziali compiute presso diverse aziende di credito, quanto segue:

1) la posizione finanziaria alla data del 7 marzo 1963 (inizio delle

operazioni di ispezione) di Licari Mariano - Bua Pietro - Curatolo

Domenico - Curatolo Nicolo fu Rocco - Curatolo Vincenzo - Gucciar-

di Vito - Marino Giuseppe - Gandolfo Giuseppe - Gandolfo Mario - Va

lenti Viario - Valenti Nicola e Montalto Vita, riguardandola anche

nel suo svolgimento ed in particolare alle date seguenti: settembre

1953 - maggio 1960 - giugno 1961 - marzo 1962 - luglio 1962 - gen-

naio 1963;

2) se e quali rapporti, in relazione alle operazioni di banca siano in

tercorsi fra i suddetti tra loro e tra i medesimi e Di Vito Domeni-

co;

3) l'epoca cui risalgono detti rapporti;

4), se i fidi concessi ai suddetti dalle aziende di credito ispezionate

/ siano stati nel loro importo adeguati alle situazioni patrimoniali

ed economiche di ciascuno di essi, tenendo presente l'esito degli

accertamenti compiuti presso la Conservatoria dei Registri Immobi-
i

liari di Trapani nei confronti degli affidati suindicati".

Nel ricevere l'incarico, feci presente al Giudice Istruttore

che occorreva del tempo per prendere cognizione della documentazione

sequestrata, non senza avanzare, fin da allora, le mie riserve circa

la possibilità di puntualizzare le posizioni debitorie dei singoli

clienti riferite ad epoche precedenti alla data del 7 marzo 1963, pr£

sa per base nelle ispezioni giudiziali, nonché di rispondere al quar-

to quesito, servendomi esclusivamente (in mancanza di altri elementi di

giudizio) dei certificati dell'Ufficio dei Registri Immobiliari, forni-

ti al Magistrato dalla Polizia Giudiziaria. Il Giudice Istruttore mi

jóonfermò quanto da lui stesso precisato nell'ordinanza e cioè che la

perizia doveva essere condotta sulla documentazione già acquisita, e-
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sludendo la possibilità di effettuare altre indagini, anche per non ri_

tardare la conclusione dell'istruttoria.

Nel novembre 1963 la Polizia Giudiziaria trasportò da Trapa-

ni a Caltanissetta la documentazione e, dopo una laboriosissima rico-

gnizione della medesima, compilai la relazione di perizia, attenendo-

mi scrupolosamente ai quesiti postimi dal Giudice Istruttore, ai qua-

li risposi, ovviamente, sulla base degli elementi messi a mia disposi_

zione.

Ciò premesso, richiamandomi ai singoli argomenti trattati da

codesta On.le Commissione nel capitolo della relazione onde trattasi, (4)

ritengo doveroso fornire, punto per punto, le seguenti precisazioni:

- Impossibilità di rappresentare lo svolgimento dei rapporti bancari nei

mesi espressamente indicati dal Giudice Istruttore (settembre 1953;

maggio 1960; giugno 1961; marzo 1962; luglio 1962; gennaio 1963)

I documenti sequestrati dal Giudice Istruttore non permette^

vano di stabilire con esattezza l'ammontare complessivo delle facili-

tazioni per cassa e non r>er cassa accordate dalle aziende di credito

e utilizzate dai ripetuti clienti, né, tanto meno, le coobbligazioni

ed i fidi indiretti ad un determinato giorno dei mesi sopra ricordati

(giorno, peraltro, che non è stato mai precisato dal Giudice Istrutt£

re).

D'altra parte, durante le ispezioni giudiziali precedentemen

te condotte presso le aziende di credito nessun accenno era stato fat-

to dagli inquirenti alla necessità di conoscere le posizioni dei ricor

/J dati nominativi ad altre date, oltre a quella del 7 marzo 1963.

Nella mia relazione, aderendo alla richiesta formulata dal

(4) Cfr. le pagg. 225-231 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 299. (N.d.r.)
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Giudice Istruttore nella seconda parte del primo quesito, ho descrit-

to lo svolgimento di talune operazioni, riportando (v. pagg. 3 - 1 6

della perizia) tutti quegli elementi oggettivi che avevano interessa- (5)

to il Magistrato nelle sue indagini istruttorie e che risultavano dai

la documentazione sequestrata.

Le suddette circostanze sono state da me più volte fatte pre

senti nella perizia, affermando ad esempio a pag. 2 che "è bene dire

che questa indagine non potrà essere esauriente per mancanza di ele-

menti oggettivi sufficienti" ed a pag. 5 che "dai documenti acquisiti

non era possibile accertare lo svolgimento delle operazioni di sconto

nei periodi di cui all'incarico di perizia", soggiungendo tra parent£

si "la presente annotazione valga anche in seguito, per i casi in cui

lo svolgimento delle operazioni non sarà preso in esame".

Su quest'ultimo argomento chiarisco che, in pratica, non si

poteva determinare il rischio cambiario, riferito ad epoche piuttosto

lontane non essendo noto l'ammontare degli effetti scaduti e a scade-

re scritturati a voce propria o in altre voci delle aziende di credi-

to, ivi compresi gli effetti di proprietà a scadere o insoluti presso

i corrispondenti. Il tutto ad una data certa, che, peraltro, il Giudi-

ce Istruttore non aveva ritenuto di precisare né prima, né dopo.

Codesta On.le Commissione ha ritenuto ora di pubblicare nella

propria relazione le tabelle n. 1-5 sulle quali sono stati riportati (6)

i dati disponibili e da me esposti cronologicamente alle pagine 3 - 1 6

della perizia. Questi dati codesta On.le Commissione ha ritenuto poi

di raffrontare a quelli della tavola n. 6, che compendia i risultati

degli accertamenti al 7 marzo 1963, eseguiti direttamente presso le a-

ziende di credito, quantificando dei "coefficienti indicativi di cor-

l/rezione delle tabelle precedenti rispetto ai fidi concessi".

(5) La perìzia citata nel testo è compresa nel documento 511, che non figura, peraltro, fra gli atti di cui la
Commissione ha disposto la pubblicazione. (N.dj.)

(6) Cfr. le pagg. 215-231 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 299. (N.dj.)
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Senza entrare nel merito dei criteri che hanno suggerito la

opportunità di rappresentare e raffrontare i dati anzidetti (necessa-

riamente incompleti i primi e quindi non omogenei rispettoj»MB*a344.-

dell'ultimo pros-oetto) mi permetto di segnalare negli acclusi n.6 fo

gli alcune discordanze da me" rilevate fra le cifre delle Tavole e quelle

da me riportate sulla perizia e ciò, lo ripeto, al solo scono rii accia-

rare la reale situazione.

- Risposta assolutamente negativa al quarto quesito.

Come già riferito, il quarto quesito chiedeva testualmente:

"se i fidi concessi ai suddetti dalle aziende di credito ispezionate

"siano stati nel loro importo adeguati alle situazioni patrimoniali ed

"economiche di ciascuno di essi, tenendo presente l'esito degli accer-

"tamenti compiuti presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di

"Trapani nei confronti degli affidati suindicati".

Rendo noto in proposito che gli unici elementi di giudizio

messi a mia disposizione per rispondere al suddetto quesito erano i

certificati - in qualche caso incompleti - richiesti direttamente dal

la Polizia Giudiziaria all'Ufficio dei Registri Immobiliari.

Alle pagg. 76-78 della mia relazione mi soffermai a lungo

sulle valutazioni che una banca compie per la concessione dei fidi,che

si compendiano, oltre che nella conoscenza diretta del cliente, della

sua capacità tecnica e della sua moralità, nell'esame della situazione

finanziaria, della situazione patrimoniale, di quella economica e di

quella cosiddetta mercantale.

E' evidente, quindi, come mi fosse impossibile esprimere dsi

'giudizi responsabili e motivati in risposta al quarto quesito servend£

(7) I fogli citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 308, 309, 310, 311, 312 e 313. (N.d.r.)

20
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mi esclusivamente dei certificati della Conservatoria dei Registri Im

mobiliari, i cui dati, come noto, non consentono nemmeno di effettua-

re una valutazione realistica degli immobili intestati a ciascuno.

- Entità e caratteristiche delle eccedenze sui fidi concessi.

Circa l'entità delle eccedenze sui fidi concessi mi limitai

a segnalarne scrupolosamente l'esistenza e l'entità, senza fare alcun

commento, dato che ciò non rientrava nei miei compiti e tenuto conto,

altresì, che sull'argomento nessuna specifica richiesta mi era stata

fatta dal Giudice Istruttore nel 'procedimento penale a carico di Lica_

ri Marìano ed altri (vedasi il testo dei quesiti riportato a pag. 3'••_;

della presente).

Soggiungo che in un secondo tempo (il 6 giugno 1967), nel

procedimento penale a carico di Miallo Gaetano, Pipitene Giuseppe ed

altri (si tratta delle persone citate nella relazione'di codesta Coi»- (8)

missione) il Giudice Istruttore dello stesso Tribunale di Trapani, af

fidandomi un altro incarico di perizia, mi pose, tra gli altri, il se_

guente quesito:

"...Accertare se Miallo e Pipitene, nell'usufruire dei c/c citati e

"delle facoltà di sconto loro ufficialmente consentite» si siano man-

tenuti nei limiti degli affidamenti o abbiano superato invece gli

"stessi, specificando, in quest'ultimo caso, l'entità degli utilizzi

"in extrafido ed accertando se gli stessi rientravano nei limiti di au
i

"tonomia dei direttori degli istituti bancari relat'vi".

A siffatta domanda ritengo di avere risposto esaurientemente

'alle pagg. 42 - 75 della perizia "Miallo". (9)

(8) Cfr. le pagg. 225-231 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 299. (N.d.r.)
(9) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.dj.)
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Fido di L. 5 milioni concesso dalla Banca del Lavoro il 4 aprile

1963 alla ditta Licari Mariano & C. (gnrantito da fideiussione di

Bua Giuseppe. Mariano Licari. dandoli"o Giuseppe e Curatolo Nicolo)

L'affidamento è stato da me segnalato nella relazione di p£ (io)

rizia, alle pagg. 13. 17» 28, 38 e 50, mettendo ripetutamente in rili£

vo il fatto che l'operazione era stata posta in essere dopo il 7 mar-

zo 1963.

Ritengo estranea e, comunque, non pertinente alla mia indagi

ne tecnica ogni altra circostanza relativa alla situazione personale

dei clienti, che, in verità, mi era all'epoca sconosciuta.

Quanto precede mi permetto di sottoporre all'attenzione della

S.V. 111.ma nella convinzione di avere bene e fedelmente operato, in o;t

temperanza ai quesiti formulati dal Giudice Istruttore. Se in qualche

caso le risposte contenute nella perizia non possono considerarsi esau

rienti, ciò non si deve attribuire a scarso impegno o a nu^lsivofflia

altro motivo, ma piuttosto - come da me a suo tempo ripetutamente af-

fermato nella relazione - alla insufficienza di alcuni dati posti a

base della mia indagine tecnica.

Nel dichiararmi a ^isnosizione t>er qualuncme «Itro chiarimen

to, La ringrazio e Le porgo distinti ossequi.
/

/
. . .

/ fdr,Giuseppe Cicero)

Allegati: 6 ^ (11)

(10) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.d.r.)
(11) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 308, 309, 310, 311, 312 e 313. (N.d.r.)
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Tabella 1 (dati a fine maggio 1960)

Banca del Popolo: Asaro Ant. e C. L. 20.523.061 - anziché L. 5.523.061

(v.pag. 4 della perizia).

La cifra indicata risulta aumentata di L. 15 milioni.

Banca Agricola di Credito e Risparmio: Licari M. (personale)

L. 536.203 cifra che a quanto si è potuto arguire, sarebbe stata così

ricostruita dall'estensore:

- deposito in c/c ord. n. 55 L. 455.681 (v.pag. 7) più

- credito in c/c di corrisp.za " 76.48? (" " 8) "

- saldo al 7.3-63 di dep.a risp'.' 3.835 (" " 7)

Totale L. 536.003

Banco di Sicilia; Licari M. (personale) credito di L. 260.811; Asaro

Ant. e C. debito di L. 9.567.516.

Il credito di Licari M. è stato impropriamente compensato col debito

della Ditta Asaro Ant. e C.

Nella perizia mi ero, invece, astenuto dall'effettuare al- (12)

cuna compensazione come è buona regola nella prassi bancaria ed avu-

ti presenti il divieto contenuto nell'art. 2424 C.C., ultimo comma,

nonché le istruzioni di Vigilanza (nella compilazione della situazi£

ne trimestrale dei conti le aziende devono indicare con esattezza le

cifre afferenti a ciascun conto e relative voci, evitando di esporre

dati per differenza ed evitando altresì di esporre i conti per il lo_

ro movimento, anziché per il loro saldo).

(12) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.dj.).
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Tabella 2 (dati a fine giugno 1961)

Banca del Popolo; Asaro Ant. e C. L. 23.570.052 anziché L. 3.570.052

(v.pag. 4 della perizia). (13)

La cifra indicata risulta aumentata di L. 20 milioni.

Banca Agricola di Credito e Risparmio; Licari M. C personale) li-

re 143.632, cifra che a quanto si è potuto arguire sarebbe stata cosi

ricostruita dall'estensore:

- deposito in c/c ord. n. 55 L. 651.193 ''v.pag.7) meno

- debito in c/c di corrisp. sempl. " 511.396 (" " 3) più

L. 139-797

- saldo al.7.3.1363 di dep.a risp. 3.335 (v. " 7)

L. 143-632

Banco di Sicilia; Licari M. (personale) credi'o L. 117.337 Asaro Ant.

e C. debito di L. 7.288.897.

Vedasi' quanto già detto in sede di esame dei corrispondenti dati del- (14)

la tabella 1.

(13) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.d.r.).
(14) Cfr. pag. 308. (N.d.r.)
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Tabella 3 (dati a fine marzo 1962)

Banca del Popolo; Asaro Ant. e C. L. 24.768.767- anziché L. 4.768.767

(v.pag. 4 della perizia). (15)

La cifra indicata risulta alimentata di L. 20 milioni.

Banca Agricola di Credito e Risparmio; Licari M. (personale) L.918.918

anziché L. 943.935.

E1 stato compensato con i debiti un piccolo credito del Lican <3i Li-

re 2^.017 costituito dai saldi di due depositi a risparmio (v.pagg.8,9) .

Tale compensazione non era stata da me eseguita alle pagg. 9 e 17 del-

la perizia, per le stesse considerazioni riferite alla tabella 1 (Banco

di Sicilia) . (16)

Banca del Lavoro; Licari e Pellegrino L. 3.669.198 anziché L. 4.095.023.

Evidentemente l'estensore ha ripetuto per errore la cifra della colon-

na a fianco che si riferiva al rapporto "Licari e Barbaro".

Detto errore, peraltro, non si ripercuote sui totali.

(15) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.d.r.).
(16) Cfr. pag. 308. (N.d.r.)
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Tabella 4 (dati a fine luglio 1962)

Banca del Popolo; Asaro Ant. e C. L. 33.436.649 anziché L. 13-436.649

(v.pag. 4 della perizia).

La cifra indicata risulta alimentata di L. 20 milioni.

Banca Agricola di Credito e Risparmio; Licari M. (personale) li-

re 3.799-140 anziché L. 3.824.157.

Vedasi quanto già detto in sede di esame dei corrispondenti dati del-

la tabella 3- O8)

Banco di Sicilia; Licari M. (personale) credito di L. 7.472; Asaro Ant,

e C. debito L. 15.059.240.

Vedasi quanto già detto in sede di esame dei corrispondenti dati della

/(tabella 1. (19)

(M

(17) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.d.r.).
(18) Cfr. pag. 310. (N.d.r.)
(19) Cfr. pag. 308. (N.d.r.)
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Tabella 5 (dati a fine gennaio 1963)

Banca del Popolo; Asaro Ant. e C. L. 31.531.279 - anziché L.11.531.279

(v.pag. 4 della perizia). (20)

La cifra indicata risulta aumentata di L. 20 milioni.

Banca Agricola di Credito e Risparmio; Licari M. (personale)

L. 209.810 anziché L. 234.827.

Vedasi quanto già detto in sede dei corrispondenti dati della tabella 3- (21)

Banca Agraria; Licari e Pipitene L. 2.437.519

La cifra costituisce l'ammontare complessivo dei n. 30 effetti rimasti

insoluti nel mese di gennaio 1963 e che non può dunque essere eviden-

ziata come rischio cambiario di fine gennaio 1963- La mia citazione a
.

l'pag. 14 della perizia era puramente indicativa.

(M

(20) Vedi nota (5) di pag. 304. (N.d.r.).
(21) Cfr. pag. 310. (N.dj.)
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Tavola 6 (dati al 7 marzo 1963)

E1 bene ricordare che questi dati furono da me ricavati direttamente

presso le singole aziende di credito, riportati su appositi prospet-

ti e forniti al G.I. nel corso delle ispezioni giudiziali.

Banca Agricola di Credito e Risparmio; Licari M. (personale)

L. 3.349.810 anziché L. 3.374.827.

Vedasi quanto già detto a proposito dei corrispondenti dati della ta-

bella 3). (22)

Banco di Sicilia: Licari M. (personale) credito L. 59.566, che è stato

impropriamente compensato col debito della ditta Asaro Ant. e C. indi-

cato nella tavola in L. 38.918.520 anziché in L. 40.468.520.

Quest'ultima discordanza è dipesa dal fatto che l'estensore della Com-

missione ha ritpnuto di escludere dal computo dei crediti utilizzati-ai

7.3.1963 la somna di L. 1.550.000 costituita da una anticipazione at-

tiva concessa dal Banco.

(22) Cfr. pag. 310. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 314 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Roma, 10 Ottobre 1975

l.mo Signor Presidente
,H»-"» • -

della Commissione Parlamentare

d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia

Senato della Repubblica

Con mia memoria del 1° dicembre 1971, inoltrata dal Governa- (23)

tor-e della Banca d'Italia, ho doverosamente fornito olla S.V.IlL.rao

alcune importanti precisazioni in ordine alle notizie ed ai commenti

riportati nella relazione sull'indagine ritardante singoli mafiooi, (24)

redatta da codesta Commissione e pubblicata a cura degli Editori Hiuni-

ti sotto il titolo "I boss della mafia", al capitolo "Licari e le azi.er

de di credito". Corae noto, nella relazione anzidetta vaniva fatto

espresso richiamo alla perizia da me effettuata nel 1964 per incarico

del Giudice Istruttore del Tribunale di Trapani, nel procedimento pena-

le a carico di Licari Cariano ed altri.

Dato il lungo tempo trascorso, prego vivamente la S.V.Ill.ma

di volermi fare cortesemente conoscere se la pratica che mi interessa

sia stata riesaminata dalla Commissione, alla luce dei fatti e delle

circostanze da me riferiti nella ricordata memoria e quale nuovo giu-

dizio sia stato for lulato in proposito.

Quanto precede mi induco a fare, anche perché sul giornale

"L'Ora" di Palermo del 15 settembre 1975, nell'articolo "Altra banca,

altro scandalo" un giudizio espresso da codeata Commissione nei con-

fronti del mio lavoro peritale e da me ritenuto infondato nella ripe-

tuta memoria è stato citato in maniera tendenziosa e, comunque, lesiva

del mio prestigio personale e professionale.

(23) La memoria citata nel testo è pubblicata alle pagg. 299-313. (N.dj.)
(24) Cfr. le pagg. 225-231 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 299. (N.dj.)
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Tanto più. che detto articolo prende lo spanto dal dissesto

della Cassa Rurale ed Artigiana "S.Giuseppe" di Musameli, che (questo

l'articolista non lo dice) o stata, a suo tempo, da me ispezionata,

con riferimento alla situazione al 21 dicembre 1965 e con l'aocertamea

to dei fatti dettagliatamente riportati sul rapporto rassegnato al Go-

vernatore della Banca d'Italia, rapporto che - a quanto mi risulta -

venne dato allora in visione al Procuratore della Repubblica di Calta-

nisaetta.

Con ossequi.

~^\ Dr./J&useppe Cicero )
O lì/pettore della Banca d'Italia



PAGINA BIANCA
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LETTERA, IN DATA 7 SETTEMBRE 1972, INVIATA AL PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE DAL DOTTOR MICHELINO GAMBINO



PAGINA BIANCA
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T ".""29 SEU972v ••' •-'•"••'••—

On- Presidente i >2.1-6. -8 j
i»—-- "~ "

Commissione Parlamentare d'Inchiesta

Sul Fenomeno della ttafia in Sicilia

R O M A

Da una pubblicazione sul Giornale "L'ORA" di Paler-

mo, edizione 28 Giugno/29 Giugno e. a., da me appresa soltan-

to da pochi giorni a seguito di segnalazione avuta da un

mio congiunto, rilevo che, nel corso delle dichiarazioni re-

se al Comitato d'Indagine di codesta On. Commissione dal Ma-

resciallo dei Carabinieri in Congedo Giovanni Lo Bianco, lo

on. Senatore Girolamo Li Causi. ha proceduto ad affermazioni

riguardanti la mia persona e la mia funzione, altamente le-

sive della mia dignità di cittadino e del mio decoro di fun-

zionario di Polizia. -

Ho voluto controllare la fedeltà della pubblicazione

giornalistica consultando gli atti ufficiali di codesta On.

Commissione: le dichiarazioni dell'on. Senatore Li Causi fi-

gurano nella I colonna della pag. 701 del Documento XXIII

-n. 2-sexies-penultimo capoverso.-

Sono indotto a ritenere che l'on; Li Causi sia sta-

to tratto in errore da impreciso ricordo o da equivoco; ma

ciò non toglie che le già cerniate dannose ripercussioni del

(1)

(2)

(1) Le dichiarazioni citate nel testo sono pubblicate, in allegato alla «Relazione sui rapporti tra mafia e
banditismo in Sicilia» (Doc. XXm, n. 2-sexies - Senato della Repubblica - V Legislatura), alle pagg. 653-702. (N.d.r.)

(2) Si tratta della Relazione citata nella nota precedente. (N.d.r.)
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suo errore, aggravate dalla menzionata pubblicazione giorna-

listica, sussistano nella più ampia accezione e che, come

cittadino e come funzionario di Polizia, mi ritengo tito-

lare di un diritto leso, fenomeno al cospetto del quale la

S.V. onorevole certamente non resterà insensibile.-

Le affermazioni dell'on. Li Causi sono assolutamen-

te destituite di gualsiasifondamento ed hanno destato, come

a posteriori ho avuto modo di controllare, viva impressione

nei lettori del Giornale "L'ORA", miei concittadini, e nei

superiori Organi dell'Amministrazione Statale cui mi onoro

di appartenere; è necessario, quindi, sul piano di una sostan-

ziale giustizia cui ha diritto qualsiasi cittadino italiano,

che, dopo i più accurati accertamenti sulla qualificazione

da me attribuita agli assunti dell'on. Senatore Li Causi, si

proceda, nella maniera che la S.V. onorevole riterrà più op-

portuna, al pubblicitario ripristino riparatori© della mia

dignità e del mio decoro di cittadino e di funzionario di

Polizia.-

Come mezzo al fine per il conseguimento dell'auspi-

cato ristabilimento della nerità, prego vivamente la S.V.

onorevole di voler tener presente quanto segue:

1) chiedo di essere interrogato dall'on. Commissio-
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ne presieduta dalla S.V.;

2) chiedo, se sarà formalmente ritenuto possibile,

di esporre le mie ragioni alla presenza dell'on. Girolamo

Li Causi ed in eventuale contraddittorio con lo stesso;

3) chiedo di essere ammesso a provare:

a) che non sono stato mai in rapporti di

amicizia con alcun membro della famiglia Moncada;

b) che mio padre, Francesco, morì il 13 Di-

cembre 1954 e fu seppellito nel Cimitero di S.Orsola in Pa-

lermo il 14 successivo, tumulato nel Cellario "G", loculo

166 e non già nella tombajieìla famiglia Moncada;

e) che non mi occupai mai delle indagini re-

lative all'emicidia "Ricciardi", avvenuto il 20 Dicembre 1952,

tempo nel quale ero dirigente del Commissariato di P.S. di

Partinico;

d) che assunsi la dirigenza della Squadra

Mobile della Questura di Palermo soltanto in data 19 Ottobre

1954;

e) che non ho mai posseduto, a gualsiasi ti-

tolo, un appartamento costruito da uno dei Moncada o, comun-

que, ad uno degli stessi riferibile per qualsiasi ragione;

21 .
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f) che posseggo un solo appartamento, acqui-

stato a scomputo quale socio della Cooperativa "Le Magnolie",

sito in questa Via Veneto, 19;

g) che ho sempre fedelmente, totalitariamen-

te e scrupolosamente adempiuto ai miei doveri di funzionario

di Polizia, senza tentennamenti o cedimenti di sorta.-

Prima di sottoscrivere la presente, tengo a dichia-

rare che, nel caso in cui l'on. Girolamo Li Causi non fosse

nella condizione di riconoscere l'errore o l'equivoco nei qua-

li è incorso, sarò particolarmente grato alla S.V. onorevole

se vorrà disporre tutti gli opportuni accertamenti idonei ad

acclarare la verità nel conflitto tra il mio assunto e quello

dell'on. Girolamo Li Causi.

Con separato foglio, di pari data, ho pregato l'on.

Ministero degl'Interni e, per esso, il Capo della Polizia in

carica, per l'adempimento di un'accurata inchiesta sui fatti

che infondatamente mi sono stati attribuiti nella Sede e nel-

le circostanze di cui in epigrafe.-

Distinti ossequi.-

Palermo1,7 settembre 1972- (Mibnelino Gambilio,-. )/
V (kspettort Generale/di P.S./

P,S« Recapiti: Dott. Nichelino Gambi/io
/

c/o Ministero degl'Interni



Senato della Repubblica — 323 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Direzione Generale di P.S. - R O M A - 00100

Dott. Michelino Gambino

Via Sciati, 91A - - P A L E R M O - 90M4
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LETTERA, IN DATA 28 GENNAIO 1974, INVIATA AL PRESIDENTE DEL-
LA COMMISSIONE DAL SIGNOR GIUSEPPE FARINA
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NVT i,-V ̂ ^>^|V^r•^;4^/!\ V \j V3 ; jprt 1 1,:̂ . g \ j cVre,!_ -è^r^yT^} <-

'& \Q^° ; L^ \^^'y ^^ [" :j^~-^
ATEè'/DICHTABiTOBio A £lS^ ' f ^Qf-tfrV

rt> ^~ CO""7 /? JÈ5-TI .sottoscritto FARINA CTUSBBPR Hi Ang«lo,MWt<iJn vilWvMrr^ -^/T.

•il 27 marzo 1924 9 residente in Palermo rifila via Notarbarifllo XV Aŝ *^

n.glj con il. pn»5ent? fit*f> diretto' \-*r^^^

tare-di 1fighlfi3:ta- sul fenomeno del'.la Pftfìft Ùl sil?ilia. -H°ffla- : ^"J/ •- -

D I C H I A R A . . . .

crrftti e non rispondenti al vero gli apprezzamenti che -appaio -' - -* 1 D J — ---^-r — •*.

tale 'dichiarazione si fa seguire la seguente 'preci sazi one con 1

4<jtjin7.^ fmRCificft »M non-fcrollo aornnHn quanto OftTettO del P^e-i f

. spntp a-Mui? |

A nagiri in Holla ptihMi <••«•( nno ^^J ynl^imB "An1~i"ln'f'i a* Occasione
j

innno.»*-ji'''^ il Bo**n.Q'r.i»ì_tt<> ebb? a p'rnpoTTe querela contro il

<f*£k~
Sig.Pantaleone Luigi Michele,' aii-hnrtf dolili PiihM-ioaTri nno, non- • j»

che contro il Dott.T Tj^ffi ^"«ndi . ?"*or« H^l 1-ìhro, ngr il '7

«-lO^U.^_reato di diffamazione, O t »«-v*

TI procedimento panale conwegUHite la querela pende in atto •

a.Tantd al Tribunale di Tarino, Se rione TT~,

In sede di gl'inizio il sottoscri-^r^ h» »ppT<«so dAiiip.s^-stm^A i
i

di un documento f ac«i1^« "par1-.«« dpgli «ttri- Hi (VvHoQl-ji (V™""""̂  "—

ne e recarfee >1 ti.-t.o'lo »fi*si Hi infil-IrraT.ion»» negli libiti Mca— (1)

li" ( x x i 1 1 n,1 qii»*<»r nnpitnlo n.y pug.O^) n'i.1 qiiala si assu-

mono f 3**H , /ini v«^ , gravemente lesivi della reputazione del—

(1) Si tratta della «Relazione sull'indagine riguardante casi di singoli mafiosi» (Doc. XXTII, n. 2-guater - Senato
della Repubblica - V Legislatura). (N.dj-.)
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l'istante.

.Di-tale_documento_è opportuno che si richiamino testualmente . . ...

. quelle parti che_concernono-il-sottoscritto. ..

.Si legge nel citato documento: . .. (2)

."quale esempio .IL. malcostume politico, mafioso, .viene, da molti, -

citata la circostanza secondo la.quale, in specie nel periodo . .

.a cavallo delle elezioni regionali del 1954 e del 1962, l'Asse»- . ...

sorato Regionale-agli Hìiti. Locali sarebbe stato non solo la —

. poltrona più ambita (subito .dopo venivano quelli del Demanio •

Forestale, e dell!Agricoltura e della Pubblica Istruzione), ma .

.anche quella che-consenti, va, nelle elezioni successive, di ot-.

tenere il maggior.seguito elettorale. Né più né meno come .sareb-. — ..

be stato in quell'identico periodo - con riflessi avvertiti.

ancora oggi in molti, ambienti qualificati.-- per gli assessora-.

.ti. ai-lavori pubblici .o .all'urbanistica.dei Comuni (primo fra . . .

.tutti, quello di Palermo) in funzione del particolare fenomeno

dello sviluppo-edilizio, delle, strade,-delle infraltrutture, -

.ecc.} settore, questo, sul quale ha prosperato la mafia più rer-.

cente ed hanno creato.solide fortune-elementi che alla politi.- -

. ca hanno attinto -senza il minimo convitici mento etico—sociale. . ...

Tale circostanza, si afferma, apparirà ancora più valida se

nell'ambito dei Comuni-gravitanti, attorno al corleonese si • --

andranno .ad esaminare, .sia pur e., di .sfuggita, alcuni casi di pre-_

- . s<*nv* mnfjngft a*tiYa; pTima, fra tutti, T» presenza-in .seno_alr-

-1-' Assessorato- Regionale -agli Biti-Locali-del-Dott.GLuseppe

(2) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 327. (N.djr.)
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Farina da VJUalba (cugino di, rripnta. questo

Jl1tÌ|K>, bos3 Calogero

la mafia tradirionale del Miasma, ,, lTT,,PeraftTi«EE<

IJUalL_=_aven.tÌ_imÌCa matrice Ai' mafia « li valla <ar.1«nn - »

Stata garantita, ima, vai nei a ai ma , 1* pftggj.TriHiA Hj

-joipi» j^nf«r parta rigirii g-frgggj uffjrvt Hal l»

•A HoTla SagretaTS » pa.yt-{ mi «ra Hai Presidenti,

__ (3)

che, la certezza di potere aiutare la spregiudicatezza-di qual-

cha pnUfHrn «al rtiinlvBT'a «TH-tT-i^-j «na fi-i n< n^m^^ n"|-j . ^r-j pj i _

predeterminate e poi curate moltq da. VÌCÌJ\Q qo^ l'invio di

.", jn Vft.ste di comnri^aari che preparassero nuove elegioni,.»

prpmeg.10 il Hfto.iimpnto ai ^Affanna silvia -irir.AnHp poli I-i ohi»

corleftTiasft 1*1 firii ̂ nnanHo fn^t^H i^^ gag^Hatia ifthft T*lga1gotio st^

e apetvi f^e per 1 l«nnr HinrH a—

(4)

(5)

Politi, Q| <>'irpnT|'ì Iti nflT*n «••trtvn A-ì .7^ a<^ •f^n-Hmn qm-f— t __

CO si il Tftnrafrji TTrapcegp.n «i n Api\ TmHnii

ancnr» futuri Ai rvrAlnm^ì » o<i+-| H-j

H c.mnnil j

-e-Hgxzojuso", soffenaandoal-anche-«ji1.1«-

persone chiamate a quelle funzioni e per quanto riguarda l'istan-

(6)

stesso e concernente il Comune di Magiojuafc.

premesso si osserm. che la citazione dell» r«1anione dell aj

Cmmiri spione mira a sottoU'yare la gravi -tA J«11a affermi»^ ani

in esso documento contenute,: affermazioni quepto tanto-infonda—

(3) (4) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
(5) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 327. (N.d.r.)

(6) Così nell'originale. (N.d.r.)"
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Alla-sensibili tà-giuridica .e.morale, del Presideate non sfuggirà

certamente che la rei agirai» non ha alram fc-fidament^c» ma raccogli. (')

.soltanto, i -temi _di_una. di f f ama^ì nn<» i np.nn-trnl 1 atri 1 p ed incontrai-

latiLChe finisci» con l'asgiimgrt» im r.arat.te™ di.gravita proprio. _

.per la-fonte.che-se-ne fa-portatrice. inconsapevole. _

ie -espressioni .",......viene-da molti-citata la circostanza...-> -^ -^ (8)

tale circostanza,_si afferma, .apparirà jncor più valida se.nel-i

l'ambito dei-Comuni gr abitanti, in torno- al corleones e si andran- •- •

no ad esaminare,.,...,.taluni casi-di presenza.mafiosa attiva: ... (9)

- prima fra tutti, J.a presenza del Dott, GtLuseppe Farina,.....," — (10)

sono sin tematiche della recezione, di voci chiaramente diffama- r

torie riferite con molta leggerezza solo a discapito della ve- .

xità.e della onorabilità del sottoscritto, ... .. .

Contro-tali affermazioni, assolutamente infondate e, per altro

palesemente prive-di riscontro,, il sottoscritto esprime la più .

.vibrata protesta richiedendo espressamente che si svolgano inda- . .

.gini siili a.persona dell'istante.ner ristabilire la verità .dei

.fatti.

II s'ottoscritto non-intende tuttavia- fermarsi a denunziare la

genericità dell'accusa.che si dimostrano tali per la dizione x

.adottata dalla Commissione .che si richiama a .fonti ine ontr olla-....

.te ed incontrollabili._ma_.intende[..smentirle, categoricamente, .sul-

la Jìase. di^pr^cijd^ati^dojaniwnJali^_^Jla_sjtregua di_tali_ele-

mgntri Jfif!iiiii<»nt:a1'ì ri sul j-j^rA p.M flrn; '

(7) Cfr. le pagg. 99-101 della Relazione citata nella nota (1) di pag. 327. (N.d.r.)
(8) (9) (10) Così nell'originale. (N.d.r.)
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o_ele-j

_I_l)_che_ nessuna

_. _.T_ale_£ atto . è meramente affermatole non aorretto da alcuno

___ men to_neppiire. in funzionerai. pretesa_paren tele chp. non consen-!

. _., tono illazioni di. sorta. Le. eventuali- attribuzioni—negati ve. so|~

._! .no_smentite_da_tulta_la.T!±ta_delllis.taiite-e dalla -atticità

'..svolta- nell'ambito -dello stesso. Assessorato, agli Enti-Locali^ j

. . attività.. questa. che:è_accertabile_attraicerso— il richiamo -del -
I t

_,. fascicolo personale -intestato, al sottoscritto^ ----------

. 2). Non è vero che al sottoscritto. .è-stata-garantita, una rapida

[carriera, _H ^sotto.scriLttQ,_.che..da.5ioyane.jniliitò_politicainen- j
I |

-_iAe_neU_e.file_dellA_Demojcrazi.a_jCristiana^fu_assimtCL alla.Rer- ;

[ gipne per.chiamata.diretta.dell'On^le .Giuseppe Alessi e ciò
i !

__ in_data .3Q.]ap.rile^952.^I]l_sjjtt9Scriitto_pQÌ.jjiquadrato. nei ruot-

_. Dell«On.le.. Giuseppe. Alessi..Btìno..no.te_la dirittura .morale, la. i

specifica qualificazione. antijnafiosa ed.il fatta.che-.mai.di.

.. n_essuna insiauaàone .è rimasto _.oggetto._ _____ .. ---- ......... -

..... Quando. il-, sottoscritto .fu .chiamàto_alla. Regione _-_e-liOn.le -

. .. Alessi, conosceva intimamente .l'istante. --ciò- awenne_coeva-.

___ mente, .ali \ assunzione _dei .Sigg.j: "Mis.tr.etla, GaetanQ,_ Piazza. Vito

. _.t. Lo Fintò Maria, .Montalbano Paolo, Milazzo.. Giuseppe^-Fusco-Ar-
i

_LBandp,.. Turco.. Armando, ..Celf o. Serafino, _La Manna. Giuseppe,. Sar-

I do S^ntA, _Cono.scsntL . Nicolò£^JLaJcarriera- delle -p ersone -.citate

può COSÌ sifttfvtri ggarsi.; T S-i'gnfifH Mi

hann Pani oy-Fusco-Armando, Turco ArmaBdà,-La-Mann'a-Gkisepp€—
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6. .hanno superato in òarrSern -il gnttóar.i-l frto. Le ai-tré persona .

citate hanno acquistato un grado pari a quello dell'istante. .

11 solo Piazza Vito essendo deceduto non può naturalmente costi--
I

tuire un metro di paragone. - . |
i

La carriera .dell'istante è cintraddistinta. dalle seguenti pro-j
I

mozioni: - _ - . _ . l. . ,}

i
4 maggio 1952 - inquadrato nel ruolo speciale transitorio car-1

I

riera concetto iniziale; - - - - - j

4 maggio 1955 - inquadrato-nel-ruolo -vice segretario contabile'

(grado XI B); .. ._. . . ;
i

4 maggio 1957 -^ promossa.segretario contabile (gradoni B);... _ j

20 luglio 1959 - promosso 1° segretario contabile (grado IX B);

8 febbraio 1963 - ispettore di ragioneria (grado VITI B)J j

12 febbraio 1966 - ispettore capo ragioneria (grado VII B);

I gennaio 1970 - ispettore superiore ragioneria (grado VI coef-

ficiente 500). _ . _ ..

II lavoro svolto dall'istante nell'ambito dell'Assessorato è .

stato ritenuto proficuo.e valido. Le note positive vengono trat-

te dai seguenti documenti che recano la firma-degli. Assessori. .

preposti .al .ramo. . .. '
i

In, essi, documenti .si ,dà_atto .deUbttiyità.smLta .dall'istante,

sia nel .campo..del.servizio .sia nelle, elaborazioni .a. livello.,

legislativo. (vedi_note. Alessi 14/4/1954; D'Antoni...l6/12/1958j

i .Assessor

ri-Alessiy-IX!Antoni, I)'Angelo,-£-Con1gIio-Xui va. aggi unto .quel •

(11)

(11) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg.335, 336, 337 e 338. (N.djr.)
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! lo dell'attuale Giudice Costituzionale Trimarchi che fu a capo

Riti Tr"'*a1 i , <tnnn rinfi per 1^» tpifllltA m«ra]i-

.-, che-li-contraddistinguono- e-le-specìfiche-competenze-in-campo

. . amministrativo. ....... _ _ .

_ j El_queata_!.' altLvità_svolta.jaal. sottoscritto.

Tn tal o. attLvità_che_ jdur a_da_oltre_Yentlanni_è '-Stato chiamato

J uiia..s.olajrolta...alla. Segreteria, .della Presidenza della Regione

..(per.il_p_eriodo_lV8/1964 .--.12/8/1967JPr.esidente. Coniglio .

.j deputato della Sicilia Orientale) e due sole volte ha svolto

le_funzioni.di__ConndsaarÌQ_pr:eiso^_ComunL-di_ Mezzo ;Juso._e~ di_

.Balestrate.

H_sottQscritto..ritiene _che_l'attività.delia-Commissione, per

la delicatezza .del mandato ad essa conferito, non può essere I
i

; caratterizzato .da indicazioni.che giuridicamente-non si quali-
!

;ficano. né fatti indizianti nettante mena-sospetti.-A-tal fine,
i
i
.[.come-già detto^ si- chiedono_tuttLJjuegli -accertamenti- che la

i i
.̂Commissione riterrà necessari per ristabilire la-verità dei fajt-

.. 'ti che non può essere falsata la illazioni del tutto ingiustif

:_ S3,-Con£ida,_pertanto>-che-llOn^Le Commissione- votrà-
I

-{restituire al-cittadino,_al-padre-ed.ai-funzionario-la dignità

.-..che gH e empete che non -può-essere -offuscata -dai ^ si afferma
i

._j_-_si_.vuole?_ed._altre._espre_ssioni..consimili.che.tradiscono, fatt.

diffamatori della. perspnalità_dello istante_contraddetti da un i

j»ftl$à_dJ^_y;Lta_ vis suta _p er altr.o^ j£uori_da_Tillalba _e .quindi.. dal

Ni asenn fin dall *^po<-a dogi-i atiiH-i fl-M-.ggn rhe fja «Tt'J'g 26 anni

I..
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lJis±ante_?iye..aJP.alermQ.

Palermo,li J28 gennaiol_1974

~1

L'anno 1974 il_giorno. del mese. di"_ Istante

il Sig. Farina Giuseppe, .domiciliato in .Palermo nella via Notar-

bartolo 31, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto allo

Ufficio Unico Notificazioni della Corte .di Appello di Palermo

ho notificato e dato copia del presente, atto, e ciò per aver-

ne scienza a tutti gli.effetti di legge:

Al Presidente prò-tempore della Commissione Parlamentare per ,

L'inchiesta jul_fenomenoL.della.mafia in Sicilia, Roma, . . 1

CARMEIO ^ROÌZZONET
•lui. U||.t» G!odiii«rio
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Repubblica Italiane
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO PER GLI ENTI LOCALI

£
SI-CERTIFICA

che il Sig. FARINA Giuseppe di Angelo

assunto presso questo Assessorato il 4 -aggio 1952

hg prestato lodevole ed ininterrotto servizio.

Palermo,11 14 Aprile 1??

TI* <Jj t̂

A
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REPVBBUCA ITALIANA j

/7

Palermo,11 22 luglio 1956
'-'"/••

Sig. FARINA Giuseppe

S E D E

Ho avuto possibilità di costatare personalmente

quale attività Ella, nella Sua qualità di addetto

all'Ufiicio Elettorale di questa Amministrazione,

abbia svolto in occasione delle elezioni generali

amministrative recentemente effettuatesi nell'Isola,

e quanto sia stata pregevole e proficua la Sua opera

per la perfetta riuscita del delicatissimo e gravoso

servizio.

Nel manifestarLe il mio ringraziamento, Le dò

atto del mia pieno compiacimento, vivamente elogian-

dola.

ORE DELEGATO

3"

i
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE IOLIÀNA Palermo,

2
,»V7 .... ...

A* * /
'OGGETTO llo*lo.«

vr
Alligo* N.,

STO» VAHDU oxuavpz

fio potut* puraonolaante oonatator* oha l'cpar» te

Ella evolta, nella Sua ou^lità di addetto «11'TTffioi*

Blattorale di guasta JU»d.nistrazioni.»« k T;ota rroraiwa-

té progevola e proficua par la porfntta riuscita del

delicato sorrioio relativo allo cicaloni aadaictratl-

Te effottuattol il 9 ncvcabrc corrente la 41 Comuni dal-

l'Xaola.

Ho anoh» notato oon mia grand* aoddlofoBion* la

licsnto • seria attività da Hlla esplicata mi

ri» 11 lavoro prepwraSorio por lo rrvolcimsnto i)*?.l<

elmo votoalonl por la olealone dai Cornici Provinciali.

Rei manifestarla il mio ringraalonento Lo dò atto

."ci ii-in Of..riui:imdnto vivamente ologluncoLa.-

CM. ««IR ». Irau ftli.j. • IMI

22
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a

Federino,

Assessorato Amministrazione Civile
e Solidarietà Sociale

Prot N A'>" - Cab.

OGGETTO : Encomio

Allegati N

Al Sig.GIUSEPPE FARINA

S E D E

L'opera da Led prestata presso l'Ufficio Elettorale, In oc-
casione della organizzazione delle elezioni provinciali effettuatesi nel no-
vembre 1961 e nel febbraio 1962, ai è dimostrata notevolmente proficua
per la perfetta riuscita di tutte fe operazioni connesse allo svolgimento del-
le elezioni stesse.

Mi preme, anzitutto, sottolineare 11 rilevante contributo
da Ella fornito in sede di elaborazione del testo coordinato delle leggi sul-
la elezione del consigli provinciali, nonché quello reso in sede di creazio-
ne iU tutti gli stampati occorrenti per la effettuazione delle elezioni.

rio particolarmente apprezzato, inoltre, il vivo senso di re-
sponaabilit.i e l'eccezionale impegno da Lei dimostrati nell'assolvimento
dei vari compiti organizzativi e tecnici affidatiLe e che hanno comportato,
noverile, non inflfferenti sacrifici per la complessità e la durata delle pre-
stazioni hvoratìve, disimpegnate, non di rado, anhhe in ore notturne.

Tali eccezionali prestazioni sono state da Lei rese anche
successivamente alla effettuazione delle elezioni e cioè in occasione delle
e >;-"-tiesse operazioni di rilevazione statistica dei risultati elettorali, non-
ché di quelle connesse alla istituzione dello schedario dei singoli consiglie-

< i'-ovinciali e del fascicoli riguardanti gli atti di costituzione degli orfani
l ' rovnriaH neo-eletti.

Nel comunicarLe Tallo apprezzamento che la Giunta di Go-
ver'io ha voluto esprimere al personale dell'Ufficio Elettorale per la per-
fetta riuscita del nuovo esperimento elettorale, mi 6 gradito tributarLe.
quale riconoscimento dei Suoi particolari meriti, un encomio, da annotare
tra gli atti del Suo fascicolo personale.

L'ASSESSORE
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LETTERA, IN DATA 14 MAGGIO 1974, INVIATA AL PRESIDENTE DEL-
LA COMMISSIONE DAL SIGNOR GRAZIO RUISI



PAGINA BIANCA
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_I£ JM£H^ L

MAFTA IN STCTT.TA.

l.R O M.A.

irjQttOacrittO RUISI GRAZIO, nato a Palermo il O aprile 1006

gd ivi residpnt-.i» figlia via dei Mehrodi nr4S, raasggna ali»

S.

P R E M E S S A

TI gnttoSerj tto Via rgrgnt.pmgn-ti» apprggn dgll Ipg-i af.gngn A-ì . una

.relazione.."sui .mercati., ali Mngrogan"d-i palgT-mn a f-imiA F^iirsfo

.e..i

£a_parJa_degld_att±_di_Codesta-Eccjna_Conmiissi^ne--(JX>(xjaiII-

JuZ h1s)_ed-approYata in Hg-ta 8 gmiTia'in

-Nelle...pag.48 e. s egg. .della. prefata .relazione -sotto il-titolo _

.nconnaercio ali 'ingrosso- delle- Carnil'-si .riferiscono -fatti ed

_eE.ia.oji_del. tutto .desjtLtui.ti .dijf_ondainentQ_e_che_i:eo.anO-^r.a-_

mor.al.e_all.'.esponen.te.

il. sottos.crl tto_ritiene._oppor_tuno_

richiamare quelle partì che lo riguardano.

.SAJ.egge_tes.tualmente. nel. citato, documento^

Iie_jc.ar.a$.t.e.ri5-tiche_dell!ambien.te_degli .opieratori in

rjej_dal_p.upto. -dl_vis ta. della .normali.tà_commerciale_e^da..quell(

morale, emergono ampiamente sia dalla prima .parte di_ques.ta

relazione, sia dai .molteplici.riferimenti. aL.precedenti-penali

fattL.nel-Corsi-.dell'esposizio-

(1) Si tratta della «Relazione sui mercati all'ingrosso» (Doc. XXm, n. 2-bis - Senato della Repubblica - V
Legislatura). (N.d.r.)
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ne.

- Tuttavia, non. .SÌ pila fare a mgnfr di ri rhi amar-p 1 ' a t.1-.«»n 7.1 nnp sul '

complesso dei fatti, emersi, .sia-dalle .cronache-aia dalle-denun.-
\

cie.e.dalle azioni, giudiziarie,. negli_ultLmi mesi del.-1965 .e_i

riguardanti una_vera.e propria_situarLone_di jnonopolio_coatti=i

vo determinata, da jm grossis.ta_.dj_tarni_nei..c_onfronti^.di. alcit-1

ni_alberghi. . ._ _„.

Stralciamo_da_una._denunzi.a_del_Qufisjtpre_i_passi .più signif.ica-

l'Nel._corso_.di .indagini_dire.tte_ad_accjertare_J-J.azione_.svol_ta_._

.dallajnafiajiei_j!aràJ-etXCLri_dslla_xita_cii$adina, si_weniya__

. a _conos.cenza dell.e_esjt.orsÌQni_conJtinuat.e_ subite, dall ' anuninistr

_zione_degli. albecghi^Della.Ealme_e_Villa_Igea^_nella.persona.

del—direttore _Eugalli_Rodollo. ^

"Vp.niva riferito infatti eh» il Riiisi Orazio, il Lauricella

C.jugpppt» f jl P-ipit.nnp. Ant.nn-ino, tutti appar.tenenti ali a mafia

apprifittando. H<>1 1-imnrp chg jngtit.pvann, pgrr.hè nota ara la

î

loro, atti vi tà,..ave-vano_con.l! ausilio jielle_ al tre persone Jn i

ì
. oggetto denunziate.e.con le-loro_azioni-tipicamente..mafios.e, _.J

. imposto ai direttori.di-detti.alberghi. la fornitura della .car-

ne.e.della frutta. e_al direttore^di.VillaJLgea. anche l'assun-

zione,- come guardiano notturno, del su citato .Lauricella Giu-_

seppe, -che. in atto-travasi _detenu±o_per_associazione. per.delink

quere, —

"in -particolare-si-veniva. a-conoscenza^xhe.-cii:ca-trp anni fa.
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à^F^gaU^ dire^c^e^ dell1 albej^go__Delle_ Palme,_non trovando I
I
confaceate_alle_esigen2e- delTJ.albe.rgtLJLa_Cornitura .della..carn&,.

effettuata daL.Ruisi_Orazia,_proprietario della ca- :

n£zzeria_Alba,..sita. in .via.RosolinQ_PilQ,_aYeYa_rinunziato_a- j
t

$ale_.f_ornitura. e_aveva. provveduto _a_rif_ornirsi_ptessQ_ altro. _ •

jaa££llaicu_Ci ò_£iYeya_p r o yo e a_t o. _xX_ris.entimBn.to_d el_Rui,s i. _0r az i o.'

e.del dj^JLui fratello^ Giuseppej_ora_decedàto,_Questlultiinq, ._. ;
i

o_si era presentato alla porta di controllo del- !

JLLalbergp_Delle_Palme dove aveva_s_P_s_tatp_minacciando_ il_Fugallij

'e coloro che ayes_se_rQ..portato_l.a_c_arnej
i

_!!!Eex_!:ale_fatto_il_Fugalli

_£crni±ura_d eli a _c.am e_ d al_ Rui si ^_

_J-'Succj;5siyamente,._aYendo_ il.Fugalli. ridotto nuovamente.JLa J'or-
i i

_ef f ettuata_da_L_Ruisi ,_p,er_av.ere_p.ro.yy.eduto 1
i

re. carni_da. alcune_ditte__d5lll!Ltalia_s.ettentriQnale., !
i i

jfu_jincpra._B_stacpla_tp _in _qu.es.ta_nuo.va_jrorma_di._approYvdgionam.en-;

Jto._Tj)fatti_il_Dir_ettore_.del_locale_macello,_Dptt.__I)i_flinp_Giur-|

. __^s_eppe,. per ..il ̂ trasporto, di detta..came,_che. giungeva dal.nord . |
| . i

pLjLJLestej.igieni.camente _conf e ruonate^_pre_tese,..con trariamente., ii

alle disposizioni vigentij che_j_X_ trasporto_della carne da^l ma-j

; i
J cejnp^diye.eeniya.. por tata per_UjstSBJee,_allJ.albergo> venisse.._i .

effettuato .con_un_f.urgone_ ido.neo_e..r.egolarmente_attr.ezzato_per

;L.l trasporto di_carni fresche_e_che_Yenisse_appr_ontato__un._appo-

ì
per_.detto mezzo.ILJugalT-L^pertanto^^era-Cflstretto

_a_f_ornirsi .ancora.dal Kui^i. Dopo ci>rca_un_anno_ avendo.ia_Itì.tta
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^andazzo Vincenzo inviato una circolare a tutti gli alberghi_

>er la fornitura della carne, 11 Fugali! si accordò con_detta

Dittajser la.fpnxltjirAJUWA.carn^flWIaUKi^ft.peUe.Palm^.-.-

sei.m«3i_per6._anche_detJ:a_j:ftrnl!tura_J'u_sospes.a .e_.l

Bitta. Randazzo..si._s.cusò_ di _non_p.o.tere. rie»wre_ carne sufficien

te per continuare la fornitura e facendo capire al Fugai li che

Sarphht» st.atQ oppartamo ritornare» al suo vecchio fornitore,

T Fug^TH fu costretto a fare. .

Il .Do tt. T>ì Mino, H|r«»ttnre dei servigi . aanitari. del. macello..

ìgpl-r» 7.3) ha Ai chi ayj+r> rti» ].y Hi apnai gì nni

vono, seiiTrh gr''tfTii ""** fli^""«j i tugf» di—magai,

prnv< nri al a a ani tari a per JJ,, trasportO—

dLqualsàasi- tipa di car^r* ngll'amKi-to dui rrumine .e .che,., per...

quanto riguarda PalermOj i1 g"""""» ha concesso alla QLtta 1AM

l'appalto di tale-txaspor-tci-dal-jnacello-alle-dLtte_pri«ate.

Ha-precisato .però-che-coa-Uentrata-in_vigore_della.legge .che-

regola le noraie~sul-conimercio.allr'ingrosso-delle carni, la-car

ne macellata-pu&-essere coramefciata-anche-fuori-dal macello-.e

prertanto. sono. istìjt^te_dai_cpmnerciant±...delle..sale di. contr

rif eri .. Al_i;rasppj9.rt;o_di_de1i;.t*_carae>..

te.dei j

.tece.ss_ate con propri..aMto5ie**i. .autorizzati^ .perché. detto. tras

tQ.jxon_è
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-!!Per..quanto, riguarda 1,'imposizione fatta, al Direttore dello

-albergo. Delle Palme di..trasportare..dal macello.all'albergo,

.con .i .mezsi della ditta TAM o con un mezzo proprio autorizzato

la.carne confezionata che giungeva dalle ditte, del nord_e_che

_v.eniva_portata al macello per la. visita, ha. dichiarato di.non

.ricordare di essersi.occupato di. tale fatto ma.di.ritenere che

_tale_ di vieto doveva essere stato .imposto da.qualcuno..dei _vete-

_rinari. o dei vigili urbani preposti al servizio in attuazione

delle.direttive da lui impartite in virtù delle.disposizioni

-vigenti^. . . . . _ _ .

. - • ' . - - - 'v
•'•"• .V" *-i

;i • • ' " • ' • • • '**
X<--iÀ>^i.Xi- •'*

fatto _dal .Comune alla Ditta TAM. . .._.

JIL_lazione..della.mafia_contro l'albergo Belle.Palme~e..la. Villa.

-Igea, non si l imitò, come abbiamo visto all'inisio del presen-

te rapporto, al solo settore della fornitura delle carni

La situazione attuale del mercato delle carni non diffe

risce granché da quella constatata all'inizio dell'indagine,'

cioè nel 1966.

EL.da. ritenere peraltro che domini tuttora il monopolio di for-

niture, basato sulla intimidazione, che veniva messo .in-parti-

colare.luce dalla denunzia a carico del grossista Randazzo e

del jveterinaio Di Mino. Una ritrattazipne delle accuse formu-

late dal direttore.dell"albergo Delle Palme, sin troppo.chia-

.ra nel suo meccanismo, ha posto termine all'istruttoria.

LjLelemento. estraneo .all'ambiente, illuso .di poter.trovare sost^

gno_allft_sua insofferenza delle, intimidazioni nell.1 azione-del-

(2)

(2) Così nell'originale. (N.d.r.)
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.. l'autorità costituita^ a partire_da quella comunale), .ha do-, j

1 vuto concludere che altro non gli

stato_di .f atto_e_confidare_ più_nelle_leggi_delllambiente_che.

S.V.. non-3Yuggi].-. Alla E.V.. non-fuggiranno-dueudatLaLL_estrema.-rilevaaza--cos£U

-- tuiti:l) dall-lomissione..di_ogni>-riferimento_alle indagini-svoli-
I

_. te-dall'Autorità-Giudiziaria-2)-dalla insinuazione fin troppo4-
i

-. .facile-.in ordine-ad-una-fonte-processuale-del3Jistruttoria-giu-

daziaria facendo_asirazione,dai_riaultatL.della.prova.acquisir

ta.

ta__consenten.do^.tale__me.tQdQlogia.juna._visione_parzialeL .dei_f atti _.

che si sostanzia in opera gratuita di diffamazione-

Le_che_colpì_llis tante^lj^Ltjqoì

^..critto-^commette, ali a• sensibi 1 i tà-ed_allo-acume_giurj.dico_del=.

la F..V, la valiit.agi on<» (ìpll p ri sul tju) *,t* Hcllg -indagini gì udì zi

: ria culmi nat.p nplla sent.pnga wnpsga rial nind-ic.t» Tst.nit.t.ore di

-.-Palermo.il quale., in.data 31 Maggi" 1967, prfinunciava_sen.tenzj

Hi prn«:ri ngl-impjif.n npj rnnfrrm1-i ctalj 'pspnnentp COn.la

—''perché-i..fatti-non-sussis-tono!!-che-seguiva oixiinanza-di

—-razione-del-31-K.cembr e—1965 j-ordinanza-ques^ta_einesia-a-norma

—deU-'-art,-269-C.P.P

-La-detta sentenza,che-il-sottoscKLtto aff ida alla .valutazione.

delia-Commissione-Ecc.ia«.yha—escluso categoricamenteu
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. _2). che.l'istante avesse mai intrattenuto .rapporti- o ..addirittu-

_-..ra.conoscesse- con i coimputati Pipitene e Lauricella;..

..3)-un qualsiasi fatto.illecito nel comportamento dell'istante |

..od. anche fatti moralmente censurabili. . . ,

/ ""* \

_ ...Tutto questo, come risulterà dalla, sentenza che si alliga in co-r

..-pia legale, è frutto di un esame approfondito .di tutte le risul-

-_tanze processuali, della valutazione. di ogni comportamento ivi ;

—compreso quello .del.Dott, Di Mino, Veterinario Comunale, coinvol-
i

_to nel processo al fine di avallare fantasiose e speciose accuse

i
che. pretendevano comportamenti in contrasto con la legislazione i

• • i
!

dello.Stato. _ _ ... i

-Tutto.ciò premesso, e. .considerato

_il. sottoscritto Ruisi Grazio rivolge formale invito a Codesta :

-Ecc.ma Commissione perché, sulla base ,dei datti processuali ac-:

._quisi ti, .Voglia ristabilire la verità dei fatti non consentendo.

-facili . diffamazioni e dando a£to all'istante, dell'assoluta estra-

-neità ai fatti ed escludendosi quelle qualificazioni mafioso che
i

— non. gli competono e che non merita. ......... - .-. •

II sottoscritto confida che l'alto senso di giustizia che carat~

•terizza l'opera della S.V. darà ampio riconoscimento alle legit-

time aspettative ed al diritto di chi oggi si fa portatore di .

-giuste istanze rivolte alla tutela del proprio patrimonio mora—
i

..-le. - -

-- Con.-osservanza. .

Palermoy-lì 14. Maggio 1974

(3) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 349-373. (N.d.r.)
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L,'anno jnillenovecentOSettantagua-tl-jn il gHomo il giorno 1S del

mese_di maggi i«LtantP -il S<g. RiH «< ftfaT.-to, domT1-.n

nella Via dei Nebrodi-^—4Ì, -in gn^i-nan^t-.t-o ATIIT. tiff. pi

addetto-ali.' Ufi!icio^nicQ^otifacaziQnL_della_CQrte_dL-Appella

di-Palermor-ho-notificato e dato copia-deL-superiore-attd-dj

invito-e-del-r«la,tLvxx-alliga.tO-a:

meno-della-Mafi-a—in-SiciLLa doa.to par-la carica in-Roma~-ae-

l) S.K.-Il-Presidente-dei 1 a Commiaaione-djL-Inchle&ta-Sul-feoo~

diant
Medienfe nof 'f ica o nezzo il servizio posfala
con rsccc.rruTidsìc con^ ricevulo~~"dì rifòrnò"
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Eliflindiea.Iatruttor» prauo ilJPribnnal» di Pal*r»o, .Dr.OiuMft

pa-JUu«o,_Jia nesso la •aguante ._.

12 S.B H 3 S.H ZA...

i) LAORICSLLA CHUaafPg di Salvator» a^di Pipitcna Hoaa nato a

!5Lìll1/JJ/lS29_iYÌ_ '••i4fntf_Via_Alai«o_ da. Lantini, 26"i

L PALKRMOL-. UFFICIO .ISTRDZ.. PROCESSI PBT.

_ ..15.HOME..DEL. .POPOLO._ITALIASO

*l_proo«dl«en-to,p«nal« contro:.

•HTTT3T ORAZiO.fiL-Oioraa3atti«ta a fu-Aroidiaoono

J»»o_»LP*l*mo-il-9/Vl906-IiTÌ-r««id«it«.Vi» Kont* L» Karl*

i) PIPITOMS AJTanO ìTn Intonino «fu J(MBi«liB<«i«d«ttft,_n»to_ji,_

ivi. . 27 ;

BMDAZZO- uiuajsfi's Ai Vincanno •

i) DI MUTO UlUaffl'PB fu Salva-torà • fu Pipgn* Calog»r» nato a

Qrot-to il 18/3/1907 r*«idmt« » Paiamo 7ia.ltoq»llo, 21

: PRTJC TRE ARRESTATI il 13/11/1565;_IL..1?_8CAHCJ!RATO.ia 31/J2/

I965; I L 3HOOHDO I H LIB. . _

- - • • • • • I K P T J T A T I

E-PRUirTRE i d«l d»litto_dijoui_alllart,41jS.C_,P,_p«r

iMooiati tra di .loro. allp.»opp»o_di_oo*»tt«r» più .delitti,oon-

;ro la litorta «orai» (viol«n»a, privata) «4 il patriaonio_(«rtor

(4)

(4) Così nell'originale. (N.d.r.)
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• •ione e aitimi»* a). In Falerno fino al mese di. ottobre-nareabre

1965. . . . . . . . . _ . .
i

.IL PRIMO, inoltre; dal,delitto di cubagli articoli 81,629 u.p.1

in riferimento all'ari.628 u.p.n.I.C.P. per .avere, ooa.più.aàic

ni esecutive del mede sia o disegno oriainoso ed in correità col

fratello Giuseppe, oggi defunto, m«diante_yiplenta e minaccia,.

costringendo Fugali Rodolfo, quale, direttore dell'albergo "Del-

,le Palme" e 7. Direttore dell'albergo "Villa Igea" a fornirsi

presso l'esercizio da lui condotto di carne bovina necessaria

alle esigenze degli alberghi predetti a prezzo maggiorato e

comunque superiore a quello di.altri fornitori che erano di«po-

3ti a farlo, procurato a sé stesso un ingiusto profitto con dai

no della anainistrattone degli alberghi "Delle Palme" e "Villa

Igea" in persona del Fugali predetto. In Falerno fino al mese

di ottobre-novembre 1965* .. .

IL 3BCOKDO E TKRZO; ») del dalitto di cui «gli irtt.81, 1lJ,629

u . p o C . P , AU relazione ali- ai~È.ó28 a. l.C.P. per avere, con più

azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, agendo in oon

oonrso tra di loro, mediante violenza e minacce - costringendo

Fugali Rodolfo, quale direttore dell'albergo "Delle Palae" -A.
Vi ti- o'-'^yv ÌU5H'\JtUx^^i

"Villa Igea", a servirai, par le esigenze degli alberghi pre-

detti, di frutta e verdura da loro fornita a prezzo maggiorato

e comunque superiore a quello di altri fornitori ohe erano di-

! sposti a farlo e di qualità scadente - procurato per sé stessi
I
i un ingiusto profitto.oon.danno.della amministrazione degli al

(5) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Faina*..". "Villa .Igea"-.in persona del Pagali pre-

In Falerno fino, al «eae di ottobre-npr«obre 1965. . |
j

J))_del_ delitto di oui.agl'i. artt.8l,1lfl,6lO n.p.C.P. in re lazi Or-
i

naiall'art.339 O.P. per arare,.oon più aiioni eaeotrtire dal ne

de4ino_diaegno orininolo, .agendo in.ooroonroo -tra di loro, .oon

:rioìen««-a»inaoce, costretto il.Pagali.Rodolfo, qoale V.Dire;t

i crudeli 'albergo "Tille. Igea" ,_a.. licenziare da guardiano: not-

Inmo-del predetto.albergo Loriwo Angelo ed aaaunera in .tale. ]

qualità eaao'Lanrioella Oiuaeppa. In Paiamo fino, al mese di

dioeflf>rfl:.1955,_*caartato nel ne «e di ottobra 19651 _ .. .

JL CfUAmO.B IL 60IHTOt_del. dalitto di.sai agli asffrtoSljÌ"ÌOS378Ì

6.P.

eriainogo, agendo., in ooaoagata .••il*' àiile^©e_

''..Q.o .aiutato daìit-ì

lo

_ lo iavostigazioai

IL SsarOrldal delitto .di cui a£li.arfc-è<,8'i[)378.eoPo

aal.coca

ojgniiebiarasicai gasa alla ?oQoti_ai^Q'ìo.Siaioi-Os=a8io

ay<35m_ecBBi»sso fioS.i-S.-ii pos? i gaaìi J.Q loggo o^Q'&ilicso ;ici'
lo

S9_igoXosa9. noi naoo di

I PRIMI CIHQOE: del dalitio di.«mi all'art.4l6.C.P. per.eaBarsi

loro, oon i dafuati Huisi Giuseppe e a^soà^di _

. FiaQsaso.aoaehè oca alir® raa^sone,,..oli© otofco . iDllo oee=j
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pò .di _ooaaettere _R& ,4tlJ£ti jB«rtCo_U

patrimonio. I

«d J-.L..

Con .rapporto.dal 9/.1.lX53$5_ii_CoBBÌM»rio_d4 P,.S, "Qastal

ra1!, .a .conclusioni _di_indagini. dirette, _ad appartare l'acione

svolta .dalla

quali responsaljili. dai .delitti _Ai_assooiasiona_per_

, linquara a .di »rtnrs1 rne nrmtlTniii1a._1ii iliiiiiii ile.11 'Mipljilsl H'i

:na dagli alberghi ^lle_Pal«a"_«L"Yilla_Igea"._ne.lla persona

' dal .direttore PugaU..RodplTot_nanoltè_i noaiinati Randa«BO_Vinqei.

i so,.JRandasBO. Giuseppe.e J>i_Xiao Giuseppe quali raaponsabilii

; ..JLll!uopo_riferiva ohe il Baiai, il Laurioella ad il

aranoriusciti, •edianta yiolense e •inaooa, ad assiourarsi la

fornitura della oarnejboyina,' dalla frutta e dalla verdura

sarie alla mensa dagli alberghi ancidatti ad un^ presso superiji

. re a. quello .di .altra .ditta ^ dispaiiti inferiore, proourandos

oo*l, un ingiurto profii-to} oha il Laurioalla ad il:.Pipitou_

avevano, nell'estate,̂ !,.1954t. costretto, saapre mediante yio-

lansa a «inaooe, l'allora direttore dell'albergo "Villa Igea1

a licenziare il guardiano par sostituirlo pon il Laurioalla

stesso; ohe il Randano 'Vinoenso a Giuseppe a il Pi Mino Oiuseb

pa aravano aiutato il Ruisi ad aludara la invastigasioni dalla

autorità, adaponando avanti la poliaiat avevano nagato i priai

(6)

(1)

(6) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)

(7) Così nell'originale. (N.dj.)
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>oioott&r«_l'alborgo .delle P*laa.relJitiv«m«n-t« »Lirm«porto del

>«m-H dal Puiai.

; N

lue,'di avara interrotto la. fornitura, di amrqj d+T-1«allargo

LVill* Te*a"t--8ià.«OTiat«. dji. guai ohe •e««t-p«reh> pre«H«ti-dal

_ e,. il_DL_Minof _

-tynpft

n» panalo -poT»

» nopr%

Pipitorta è- dftljLanriMlla^

lo rtaaao C

aaperite era, amarao ohi H ftiil»! Oratilo, "Ti<-t^»l

j il fratèllo Qiuaeppe (deceduto) • al dn» BMVJ»«K«, ••»* a-t^-tis rn»

iM«*to OOllegato non alcuni no-fet aaflpffj, - f lu j , TnfcH rl

f a oh» -i vlegaai oon ooatoro. o rimò <n-tryt-ttir"t1 pur

J ifBflft di-c certo P'Adelfio Jicola, cognato eia dal Riiiai oha_dal

le incallito fi oca-torà

Con «uocesaigo rapporto dell*1/12 «i riferiva «ha, * ••gait<

1- altri aooert«a»nttt era an«rao oha, priaa nh* il

ntrodoUo negli alberghi latidatti, qunmti ultini «i

j ar le forni-ture di f omaggi, fa\ notft TtfiOIA PUnoajdi Vinom

o( UflOigo ^^ «eonogainti nal, 19^3» * O°n

23
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AMBO Yinomzo arano «orbila, par il oh» ni marmvm. 1* confala» |
I

! dell'appartenenaa_dJLJiu.eBt!ultiaa_«_del_di lui figliolo alla. ^

; mafia_ef^ciuindi,_ della J.oro_parieoipa*iona_allaasBooia»icina j

dif«n»ori

.Qiu 1

e Vincenzo f <>•••. oontartrta^l' aMooiftzione par d*linijutr«

, _nonohà_ai_'fcr«. jr«o«dantJL-i

Chieder»

r« agito in_oorr«ità_ool fratello Oin««ppe « òte_l'
; I

_[ otazioni ayy«niB«ero, p«r. RulBi, JPipiton» • Uarioella .a o» «so i_

_mandato di_oattura.e,.p«r_i_due_Randa«iOj_m«di»titft_B»nd»tp,di

,Ccn^ordinalina del.31. dioen'br» 1965jrenivajli«p«Jtta_la^BOaroer»-

rioo dallo jrt«B«o_d«l,nuovo_r«ato^dJ^a«rooiazione_p«r_d*linqu«-
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mandato, di. compar ili one. _ ._. .. _.|

Jlvrerao-talft ordinanza propon«va.app«llo il-PJC^aa. il prowe-i

diaento_impagnato_veniva totalaent«_oonf«mato dalla. 3»isione_

-i-I«$rutioria-oan_Ardinaa*a-d«l—]£ aprila.

-Ad-i«truzinnft nltlmata-a- aliila rlaxiltanz»

R1giardo,all'JaputalQ_JhU«i_Orazi(LjJ^_ril«Ta-Ohe .a. ooa-tui

Jii—à_f atto .carioo^aneitutto, di •••arai aj«ooi»to, .allo
j

di. connettere delitti, contro, la libertà Botale «d il patrimonio,

con il Pipitone..ad..il.:

Ora sembra utile affannar» pralintnaramt» il principio

BOoiale,..il

.[canoni fondamentali dalia-prova. _Invero,_.aiffatti jsanoni,

&TantÌ_OOrtÌ rmnaaimi lì-j T»ft1trygttà glmmnmi •pammano intaaoaja ti

i
principi: sui _quali BÌ f ond&JLl jBÌBt<aa_pzoaaBBaala_jri««nt«tohe^

i
un giudizio di reBponflàbilità nha p raso Inda _. dai-!

oA

__ .do_i_nnovl_orientamanti_ <ìo-tt7'-iTii>f< • glTtrì «rrAd«n^'ì ni •» <n)poatì i

.rtit una nuova realtà umana, -tendono-a-aganoiarai-aempre-più-dal!

|lo_Bohemariamo_pro'batoriO-tradizionale_a..il_rigidp-f omalisno |
I ;
: della, prova, legale. .che non è -OhaL_tm_rioordof_per-il- che .ai. può !

1

affermare .che. questa .•ultima-èl_oxiBait_quaai..per—in.terot-.aosti-

:tuita dalla prova.logica.

_si .trova.difficoltà ad anmettere.che il.Giudice .possa j

.f.ar«_»_meno_dell». oonoueta gulda_della_.prova .materiali .
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per «opru-taitto

strega»- li questa, -il- BOP oonvinoiment o. JU-A- appena^il .oaso. di

osservare oh» tale oonviMimento non- jjgnlf ioa.<T>riglianento-de .
i

giudice alla litera ricerca-di un '-opinione,, .qualunque esBa si»,

sebbene rltenaione di. Ama .verità.-*, dominio .su. dubbi,- ohe dert

no, entranti, da un'affannosa ttoeroa, di .elenenti fpmlìi_dal._

processo in gal.mm.AM..*Beiv*v*r*-gM ^^^<^^l^l n*rti A* qn«^H ^n*

ti, gli univoci da quelli- equivoci^- J.oc«ivergentLda quelli di-

vergenti. ..... ---------- ^ ------ ____ ______ ; ______ j _

S'intende, è chiaro, fare riferimento al processo indisiario

e .si affenBare.ohe.la prova J.dni«iaria. deve,: per _la Bua

(validità, .trarre f andamento _dafatti^jneqttivoceanente accertati,

'non essendo concepibile .un procedimento deAuttivo che pigli le_
ii
ImoBse da presupposti nonjoerti. Pertanto^ .d'uopo, illustrare, ..
i
Iprel iB-lnaraente,-gli elementi-di^fatto. della-oui .e8Ì8tenta,n.on.

io lecito.dubitare,_.onde .giudicare^ in_seguito,^ se_ *1 essi, e_in

quale misura, posaa.oollegarsi O-'.imputato. :

. Promesso. oi6t^va-esaminatoLju_quall fatti hanno, poggiato la

loro aoouaa gli .Inquirenti.

- Va -preliminarmente sottolineato -Ohe jdere_trattarsi _di. fatti.
i

{concreti non potendo.mai_oonae*tirei.m convincimento, _libero_
I
J

quando si .voglia, _cheJ.eBBe_peBo..ad_accuae.avaatate_sulla_'base

di considerazioni ipotetiohe_o di notisie_conflden8iali,. opinai^

dosi ohe queste ultime meritano.una oonsiderazione_ancora .mino-

re degli scritti .anonimi,_giaoohè_questi,._1>enep_male,
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sentano un dato obiettivamente «Bistento, mentre della .propa/-

lazione fiancarla non ai è neppure. oart:L-Cha .aia. ^realmente .esi-

stita. ______ _________ .__ __ _____ _______________
I

-Orbene, richiesto di precisare concretamente BU . quali eleBeg

ti-avesee fondato l'accusa di associaziona,. il-ocnmiaaario-veivl

balizzante .li ha__indiTidua.ti:iìnèl_preoedenti familiari .deL-Rais;!

rapp.orti_di affinLtà-O.on_ji .Randazzo;ànalla_.cQnaide-

— ..... ---- [razione jln cui -il-predett o .aare'bt>e_tanuto_dalla .voce pubblica;.

\
Jj nel_f atto .ohe egli -imponesse-ai due-alberghi le -proprie f.omi~.

-operasse Jielltostrujs'ioni amo jiei-confrontudei-iiiedasi

mi_tutteJ.e_volte_olie— intrattenevano— rapporti, con -altri -forni -

n hunnn of

ferto_gli -inquirenti in_merito all'eaiatenzA di rapporti^ anohq

i
di. .semplice conoscenza, fra. j.Uuisi. e .il-Pipitone- e-Laurioellà;

I i
[ohe, _anzi, _non.haano_potuto.fare.a meno_di-rioonosoero,ahe non

si. aveva notizia. di_una. tal _oonosoenaa. Esai hanno .creduto, di .piotar

dare_ tua fondamento,. ali1 accusa adduoendo_ohe la_prova dell'aaao-

oiaaione sarebbe .data dalla. oofflune_appartenenza_alla mafia. _

__ 5c,_8e .appare .lecito. anmet-tere-Ohe.il. fat-to_di-appart«ner*. j
I

JAd .una delle cosche, maf i ose ohe^malaugaratamente^inperrersanQ

i i
.'nella nostra città al fine disimporre. il_loro_prepotere-.nelle- I

.varie. attività eooncmlohe attraverso. le violente private, :le_

eatoraioni, le. minacce, . le_ruberie-ed_ogni-altro-Jtipo-di.violen'

g» alla- persona, -ooatituisoet -per— ae «olo^-prova-di -essere- un I
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10 iàa0j>oiato_ par dalinquara, a, perft, fuor di dubbio ohe ooaoa

_vino.olo._Bene_6 varo

,. qttandqjuBtìi
I

i^iT» iinionti Ai jmraona legate

dimori raziona, di

;nhl ìa prora-jdireW

_ _Bi_attua_«n_reat o,_

UttBO- p«it«p«.to_di^d«.t6nninatJLmaB8i, dell'identicità dalle vijt

__tiaa_preBa_dÌjiir»t_de«li_int«i»tBL_(dJLtui mandante) tutelati.
i
I

L. Che, anche i

_ di

i quando rigaltaaBe - e ai Tadra ohe non & provato - ohe egli [_

rto al dira-ttor» dai due allarghi la propria f omi-
i

turflL.di oamo, ciò potrabec oarattariggare una mentalità eBOBai

tì_ppapot.ente •_ n&f_^iaon&i i l'appartenenBa ad una PP??-*-

i
LBÌ '

r dell'oaioidiojiel
I

noto_polÌBBiotto_aaericanQ_P.e_tr9B_ino_p_ohe_ra_di .lui^f rateilo ,

^u_uociBO_44jjmi . fa., o di imnorare ani fatto che egli &^>o-

alla mafia,

non avvenga per

lui.jteaBQ_(6 Bintomatioo ohe il P.M. ha pronoaBO agione

1» par aaBooiagione «oltanto in un seoondo tempo «, per

T
alla _[_ _

di leg;

; e» aia parohft *< •ff«Tmmgiona priva di qualBiasi
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BOI fimtallo OiuMppa, OCP D'Accanii Vlnean«o a OHM »1tT^ ~<»^

k . ..11

_ì Im»ro,_nan_««irte_nel_proocaao la pii vaga
!

>f_noa^aoltinto_x>zliiinQBQ(_a&_*ddiTitinr&-laolto_£r»t

il Rai«t a il D* Accinti. L* figura di oo

di

3cnonoh&f non ai è tenuto in. mltrrfrtMit* o

il predetto vendfctt» »ll'>lbergo il »uo foia^CT^o ia™^ Periodo

pr»c«d«nte * quello in cui »»robbqro ^vrauuti i fafrti di_0ui^_in
i

oh»,_m»l

di un
|

JLlJ»tto^

oca» d» ooBtui

1*accusa in_ordine_

n> ai doveaea

dal rapporto di

i_l»__-t«ei_oh«_.queit*_fl*r«b*o_riaoon-tr*t»:.
. ;

I

quando non ai a», n»ppur<t ne ooBtul_aaoha._Boltanto_acaoaoaaaa_I-. ~

il D'Aooardi rtaaap. n» vgrr«'b'b»_

darà 1» amtanea eh» dcnraaaa raoepirla «d «.-ttanHuTl». tin mon-imon-to

Ai_eaonaiià^giuridio«.-e-logio«^saaa« pari.
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12. 1 Son_ Mabra, a quarto pon-to, imitila omnmrvmr* oha

: de dal dalitto di tmi «ll»»rt.416 C-.-P^ifiandtjJL^

'abbia ti o»rm.tt«M di «rtkhint^ »d»T^ f^aammi» (iLS.C. par

. la di un "vincolo di permananta ooll«ganzan^aiu«t*_l>«n*_l935,_

—LXXy^335/-t ^ TfflTI^ ^^1 pi*ftCftjffQ| n^ Tu T*1iniT'tKnff+ Q,\ f&^t° nft oor

' a« «il itn«! nonna m^nn «ho fnant» n«1 1 agyto ila

r
fatto nparato rtagH inipiirantl di raffnnmr* Tunrniaa, m», fl1

<« noi, i '

non» ah» di Inoa

|iat*-alla-si*i»Ba. \r\ .ftd_*BBI

n rmm. pisani onit diratta a farli.

Im fr»nma la. di ini m«nft11»r1«, dfc L

«Ti4««iimi-t> ad «aMrtara M 1? «flirt fin«a togli

-1-aaBerti aiti intlaidatorl rimiti da. >ltrL-«laiMPti_d«I-pr»QeJ:-.
i

-lao e Be.l*jAiohl«rft«1on«i nngaiiva dal Fugali! no

i aeguaaga,-falaa^e-T»iio«nt«.



Senato della Repubblica — 361 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

__GiÌ_in<Xuirantl_ hanno addotto, «agi-tutto, a «oatagpo dalla

aomaa* oha^non .ai apieghorabba. altri«an.tl_acaajaaJLJ_due_al-

t -nonoatanta.

»_il Jbiiai Jfoniiaoa_dl_oaina_altri_looaLLjairatt«r

toJLL_lU«lQ, firn cui "L'Olimpia", il «ni dirattor* hn itntto

(f.231)_oh« il Baiai fu addirittum. prafarito mA m

fomitora proprio parche "notoriananta ha. dalla, tuia

diolìiltì*t9_oh* la. amfM offerta ^«T «o (lo ataaao oha ri.

parche di migliora qualità; non ai. ha potlTQ di di«att«vi«rq

1• aftran»aziona..dallo jrteMoJttiiijL^«ao.oMq <nU.jisljLJiajun»_oliBi

tala maaroalBBiaa ad altaaanta qualificata; ad allora, coma ai .

fa ad affamara oha l'imputato vendaaae, giuato ad un vaoohio

ad aaaidup clianta, dalla oama oattiva^di cui o!

oonatatara la aoadanta qualità a farà gli opportuni pillavi al- _

la diraiipM dalla •ooia-t&?

H& ai oonprande> io, 'baaa a ciuali, oalgoll •! «la ritamito oh<

il pra»io praticato dal RIÌBÌ ai du» albatri fosaa pj,jt alto

13...
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!di_qu«llo_oorrente.

'. -Anzitutto, ai_O88ervaohe^L_preizi_an8idetti erano, presaap-
i
poco, ugnili i * qtialli ̂ pratioati alii "Olimpia" ai a quelli_pra

tioati, al JJotel AflTP d»i groaiHtrta Hmn<ìfT.«n. ^7a poi faoilaente

[rilevato ohe-nessun,paragone può ee««re fatto fra il prauo

^ evidente—ragione, che JLe_ prime, Bono _ooatituite_da "tocohilsoe]

naturalaente-«an»lo««o^j»«ntre_le «eooiide _ven«ono_ao(in.irti -

nnri la

'li ' fli *am«>

la convanimma rincontrata, proprio-«al pnmrtu .

.to-della-

aoCTtaa di ertorgione-è Ua«aerto^o«tragiopiBno eaeroitatO-da

tale-08tmsioniavo-jiono-8tati-pfoape.t.tati_I1 episodio.

^«1 Panrti»y.gn Ai froiutgn-tTf, la. fomitOTa....._

Idi cafri» d"p" ÌTyg» t^i

*1 trasporto

elle cami^foranee.

—lEppero-la-spiegagione fornita flal Handar.ao in merito .al_ri-^

fiuto- di-i* orniro la carne-alle-^Palna" apparai più-che .ooireinoei

-Ite. -Ha-ao8tenuto-oosttti-o-he-il-8uo-ooBBBéroio^della_caiiii_e ba

J aato-sulla oonpravendita^nedianta-pagiunent-v In conlanti_ed,_iiiin
I

.!diatJU«-ohe In questlona-effet-tuavano.Hi
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.stomaticamente i pagamenti con notevole ritardo a, (juasi sempre,

a-8egttÌtO di fastidiose «ollfto-l-tnT^ nn-t . TI r»ga"">T1't" P"** «trn^an

-ti giustificava,-appunto, una certa-ridugiona del_pre«gi«-

Or,-ohe il sistema di pagamento delle -fatturw-da-parte-dei»i

- .-la 3.G.A.S. fosse quello lamentato dal Randazzo è .stato con- !

-..fermato dal procuratore della stessa società (f.21?) a risulta.

—: inequivocamente dall'estratto conto presentato dal Ruisi. E se.

.. —. ciò è vero, appare pienamente comprensibile che il Randazzo si:

fosse rifiutato, magari con una scusa, di. continuare quelle

. .forniture e nulla di più naturale ohe il Fugali fosse tornato .

— al .vecchio-fornitore, per giunta sollecitando una riduzione di;

prezzo, ohe, per il medesimo, era certamente poco convincente .

_ . -ma. ohe fu, comunque, accettata. __ .

L'episodio di Mino rappresenta, poi, palesemente, una mera .

illazione dei. verbalizzanti. Il suddetta professionista .ha spxe_

_gato che l'intervento degli organi di sorveglianza addetti al .

macello .fu giustificato da una precisa norma regolamentare, la cui

i. ..osservanza era stata, proprio in quel tempo, resa più-rigida da

..un'ordinanza del veterinario provinciale, e che,..pertanto,, il

. fatto _che l'intervento stesso si fosse verificato giusto-.in -

. ..quel periodo in cui il Fugalli aveva inorenentato-gli .acquisti!

... J-di carne foranea era stato del .tutto accidentale. -
I

.Senza considerare che nulla autorizza anche .soltanto .«..so-

spettare .che un professioniatc, qualificato-quale il di rigirato
i

—j-del-oaoel-lo-oaminal«-8i- fosse -potato-prestare-aile- pisani uni-d

15
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Ltin_Haisi- eaeroitar«_delllQBtniBÌQniamo_nei_oonfrontJLj4i_ _!
i

tonni durare altresì ohe nrm ai_ oapiBO&_pej?.

< che

! aa-del-Mgolaaento-da -parta _ A«l_paraonalfl_AJL^on.-t rollo , ,. per

o_ ioo

iT I •i «-t j»11 n do

tv>omH oni» d< un

d»1 pr<iaao ultra

li «i «irto iiniirr>nn) <n p-rìmn 1 Tingo paroh& aaao ft rt«.^o ri—

Hnn«-to dallo «toaao Pogalli, a, poi, parche appara più

imputato, il qua!»

iim«I*to pone! to_cha_il tTtLtallo uvava «gito di «uà

! ««». di «arp-aiio. Tn propontto tagti goneiderare
; i

j to tnnnto (ì*T pravennto qnimdo fu chiamato telef onitiaaente dal:

i
. Eugal 1 i»_e. di oui fm. fede la toatiaonianza di quest'ultimo, a I

_! ""»"" ">"» """ «i vogH^ aagn<T<i In, fregagioni lift

I
"M

-oioi-

ipo-t<mt*to un pravi o aoeotdo fra i due fratelli

In a< «mt-rn TI A! numno dell»

a realtà.

- Piuttosto,

-•beJglii-euifflBen«ic«iati ermo «tati aanprn fluì Rnlai per.

i«-vigtoae «100118 portai è «tato onatrotto a tenera panaa-

i«rtaff«ntg ocoeglalo un capitala aggir»irtegir-flttir-di«oi-»ilioai
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~l

.Ciò induce a..sospettare « ohe. ti JBrjprejittto_j»ojgi._aveBsej-P<>.i»

tanto interesse .a.f ornire. di_oarne JL.dae .alberghi al.punto .da.
I
jrioorrere .al .de\litto. e. ad influenBe_naf i ose •- ; pur_di. non per

i
. jdere le forniture .stesse.. Ne>vale_pbiet-kare..che^.se..n.osjayesBe

[avuto .interesse ad._intratt.ener». i-rapportategli .ayrebfce._potu-
i
;to.spontaneamente .rinunciarvi,..giacché, è. no.to_oh« ,_guandq_si_—

flia.co«ditori_nei.oonfrontt.dl_oUenti_per..s.oflBe...rjllevant.i.,. si

.|viene.a_or»are tutta.una.situazione .4i_riQorrenti_legam.i.dalla.

_ iquale_è.diffioile.liberarsi .sensa.iljisohlo .41 r.io.orrere.__*_._

_ [lunghe .e. spesole. procedure... Orbene,. se .è _l,e_ciio_anmeìtar« johe.
i
;li. inquisenti, .nel .loro lodeTole_sf_ora9-iiBPrcn1'a'to_i

polìtica criminale, .abbiano potuto. lasoiarsi_at.trarre. dalla

geetività. di certi.elementi, .a loro.giudizio.indizianti

zi allo squallore probatorio del materiale.acquisito, .nella, cor

statata impossibilità.: di valorizzar» alcuna traccia il .decide^
i

te ritiene essere conforme a giustizia prescegliere il. Retisi...

dalle imputazioni ascrittegli perché i fatti non. sussistono.

Passando a trattare dell'imputazione di associazione.per de_

linqnere addevbitata al Pipitene. Antonio ed al. Lauricella. Oiu- !

seppe, estesa successivamente al Randazzo Vincenzo e al Randaz

zp Giuseppe, si ritiene che quanto detto, in proposito, ; per il

fittisi rende superflua un'ulteriore motivazione.al fine .di.dimo-

strare, l'assoluta carenza di prova dell'.accusa. J7a unicamente

ribadito.ohe non vi è traccia nel prooesso^dell.'esistenea di

un_qoalsiasi legane.fra il Raisi, da.una part_e^ed.il_Pipit.one

17. (8)

(8) Così nell'originale. (N.d.r.)
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18.

indialo. idcnMo_a^ legittiaax«JiQ_rag;ionevole^flOBpetto ohe. il __

t*l^f osse legtto ai-BandaxBO^olte ohe da vincoli di affiniti

o

Riguàrdo-alI'impqtagione-dL ertoraione ascritta conoorsual-

f'\ T-^iTp-i/i+Hf oil ^

dtl prlao. InVffrOt gli a't*'1 >mrmn «««un <ti 1 nei* nha, gnanaagj—

v«a«nt«-»d^nn«,-»«ri«-di-furti-v*rlfio*t«ai_n«U.ooali dell'Hotel

,-7/8/_

ioao e diretti,_più oh*_All

impoaBeB8»n«nto-di-ogg<ttit a dinoatrara l 'incapaci tà_del_go&£

_ri one_ Ac<m»«anta_e_quindi i_anoh«_n»lll atnMente

a ol1& ohe per il rapporto di fornitura di yinp_l>ianop

, sopratqtto per il ago prertigio "naf ioso", si^pr«Ben

. il.Bipote_l*ttrii;ell»^_Q.on.llaa«iouraiione_oh« gli episodi _la~

. mentatLnon ai aare'b'bero più, verif ioati, riuaoendo nel BUO ini in

. io a^ datare Jl»JLJ5/1J/_1955_(f.ja2l.

ii
! H^&_del j^my£pelT.ft_^e^'_i.l^jip\9_^^*fl^n4?n'fcjij.yì^^_QQpf^onti^
i

alt«rpp_ay-

. iliPugalli_irt«3W_«iLwi_atttijta_di_iaxij_ oostituiiip»_
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la.base.per.il successivo operare .del-Lauriaella-ateMO. »ì. djua-i

.Ini .dell» S.Q.l.S...

Il predetto, infatti, forte della .precedente

i ' " Ii«aJ>ene. di tornar*, alla.cario», con.J.l.Fugalli ad-haJJardira di!
i " !
ipra.taadere. di_diventare lo .unico, f ornitora_di.f wtta.-averdura... i

i
agli .alberghi Villa Igea e Palme..Manoo a.dirlo,_..il_Fugalli-o«dle

all'esosa.richiesta e continua a subire quell'angheria malgrado
I

il JLaurioella .gli .fornisca aeroe_di qualità scadente^in. guisa

ohe.il prestigio dei..due ristoranti,_fra_ijaigliori_dalla_città,
i

ne..ricava un gran danno per.il.proprio prestigio.naijsonfronti

della clientela. .. . _.

Vi e in atti ampia dooui»ent»ssione_4elL'_ingiuato._prof ifto

recato con la f omitura.di.detti,, generi,di,scadente .qualità,, .atl

teso che (f.425), limitatamente al periodo .1960/1963, .per tale !

causale il prevenuto soloiall!albergo._delle Palne,..ebbe ad.in-

cassare L. 9.791.125. . . i
iI

Le dichiarazioni in proposito rese,, in sede..di indagini, dal I

i, aj/parte l'inequivoco linguaggi o .delle cose non lascino'

^adito a dubbi relativamente alla natura dell'imposizione di ohiai r
Irò contenuto eetoraivo, etante, il riscontro, proveniente /.dalle;

dichiarazioni di tutti i dipendenti degli, alberghi .«_il_iao%ent3,

addotto dal pravanuto e cioè ohe "gli. servivano, molti .ooldi.par;

ohe doveva aiutare i parenti cha erano, nei guai?

Inesistenti, di contro, si appalesano..le..j>rpva_ dell»jeità_

scnoorsuale del Pipitene _in_ojdine_alla_esoriiione_a8Cti.ttagli^

19.
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-20. ! giacché jaentre_le .deposizioni -tertimoniali_oomprovano.ohe_la mi,

. I fiosa .influenza-dal. fDon loto"- determinò. I1 assunzione dal giovine

i nipote-nellìamìsiente dLYilla Igea,. non_ vl.è. nota in.atti delli,

. di lui anche saltuaria presenza, al.momento .della consegna delli,

1 mercé o-delia-riscossione.dal denaro^jiè_Bi ha la_ contezza .di
i

Lnitura.

^n^ la prora d»l ooniftoi^Q ^«1 P<pi±onat _ a-parte ohe -

i_lieTentxiale_BUflBifltenzajU_q^eBtojion.dar«'b'be ugualmente luogo

-i alL'^aggravante -prevista. dal_oapovars o^delLlairt ^629, _ come. ampia- •
!

: tH««n't^ pin-Hira-tn nnITn-rHÌTiang». di nommarMiona Jl_f aVOre del JhlJ t.

I
j Bi-Oraziot_ouit_par.-xniaBta-parte^.-»*-fatto_Jiui_aapr*«80. riohia

l_Laurioalla .dev-!a8aara-ohiamatfi_a_ri«ponder«_.dalla,priiBa

za

Si osserva ohe,, per_quant o .oonoerne, l'imputazione di

privata, ascritta, _in_oonoorso,. al _Laurioella .ed .al Pipitene

. il.P.M._ha nella.parte .motiva argomento/ohe ai. due.prevenuti s

. dovesse far carico,, anohtj..della,violenza.privata,ohe.si sarà]»

ite concretata con_^assunzione del._Laurioella_.avvenuta, dopo

; primo licenziamento,. in_data 18 .Oiugno_1959j anche _8»t...a...conelì

i 8ion«_della_requ.Uijtpr.ia_scrittay, _ha_poi..ri.chia_«rt o .il- *to&-9...

idei predetti per_r.isp.onderendei _de_li*t9J.oro _asoritto in rubri

.. oa, __ossia-della..vioJ.enza_ privata concretatasi, nell'imposta as-

•unzione.del.LauriMlla^qvuaa.guardiane noiturno_al.posto,del

;fino_aX.
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• 1935. _ . _ . . . . . _

OrJbene, a parte.la. auacoennata.contraddicione fra_la parte

motiva fl_le.jioliieBte.-dafinitive-fonnnlate_oon-la.reiiuiBitoria

non. potrebbe in. .ogni, caao Baserà, accolta la teai .come, aopra avi n

.saia* .non dubitandosi- ohe .i prevenuti-Jrerrebbero, .in jtaL oaaoy

ail >HnaiML rinvia.t'i % yynA^ft<ft por T>i*rn^<iTT &i\ vn fatto.jliver!•

-BO_e_oonauaato_ in_ epoca-diversa. dLqnellfl.xonteatato ̂ agLL_inpu

t«.ti gtimai con l'oyiHn» iH p^t^T^,

JRinttoBto. è. da-preoiftara _olia_la. data_deLooBnBaao jaato_e__

_«Btor»ione_aaoritto_al_LaaT

_jrìo«llv& quella.in.oui.coBtui ceBBÒ.la,aua.illecita attività.

per-jrffett.o.delUarreBto-e.^oioè^-il-S luglio..1964.

89_«a«Bio, _oon_ la. Ben-tenza,_nuovo.Jiandatfl_di. cattura. _Tale_riDhle.

Bjt»_y.a_rlgettata,

j:i.F.Nt.ba..ohiaBtof_altra>lf_oha_oontro_il_Unrioalla_zania4

ot8erva_in propoaito_ohe il_prer«nato

Boontare_anno uno di_oaroerinfion«_pr«wiitiva

delllart.272_C.P.B

?«_Btat.o_nel

_ohe_»_in_line.a_4l_diritto,

^pulatj>_.aoarperato_per.decoryen.?a_dijter!nini_Bi*,oolpito..da.nu£

m

21.
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_ dice. una_più _rigida_^ltit.a*ipne. _d«gli _9lfflOT*Jj».i»_oW.et:tìYA__

che umani .richiesti. dalla.J.egg«_per. privala. JLl_pr*venuto,, inool.

. Kon_eenbra,..inyflrgj

aderente. ad_wn j>rinoipio.jii_giuBlÌBi^Jja_riohieBta .delia-mora '

(9)

:terainl_di_ouBtpdi»_pr«y_en*iY» .»«w»_oh«_«-<»prwwen«ano_ .fatti naja ...

citato .d»l..siudÌpjLJiplt«nt.o_iiLoa<ii^ftowipnaU-*_«l«ipr«. _ohe..l»j
I
f

UJJapataj^^^

_B^^^

|
J.i_y^^^

..specifica ___ ipotesi .pn î.«J;jLd»lllart,273.0j.:P.P.

... _ Rolla .di tantj>jBisjke_nel_oasp_iB^«Ban«^.tenuto_. cento ._che

l'originaria imputazione. di_a>BOQiwiionep«r.d«linqu«r« è._oadu___

ta,. ohe. è. del par_i.oad\ita_llaggrayai»-t«_oonteBt_ata.in relazione !_

!al reato di eBtQ^i_pnB...e_che_j.l.realo_di_y_iolen«a. privata. 6 O£.L

:Bl_veochio.nel_tempo_.da.sfQggi_rejappena.per.T>Q

di._t«mpo.ai.ten«ini_di_pre*crimipne» ________________ _ _ . __ ......
!

j ____ IX ..dr....aiBS«pp.e_J)JL.l!tin.Q.j!i_taÌt o oggetto di un'imputazione di

ragione _res»_il^4 j*oy«Bft>re 1965 al CoBnissario di P.3. "Cartai-

.laminare" (f. 54) _aobia. inteso aiutare^ilRnisi Grazio ad eludere

.le_iayeBtigagioai^d9ll*aatorità poi negare ohe costui gli jyeya;

(9) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Tot» «craiHII. & riinitjrt» dal tntto oarantfr di proy^.

-Invero*. A. parta. .quanto_-aooennato_ re lativaBente_al_Di_ Mino, ne,!
i

•.il

Lpr0Kanato_in-.oggeito,-nella.Jiualiià,_ in_eaeouBÌone dal jliapoata

___ Le-Sanità. del. 30/5/195-1 ,..di«po«ti_B«nzionati _al .teinini-dell'artj.
, I

__ |358_L.27/7/1934 n.1265, » aeguita dalla _oiroolar«. daL Ì6/10/195J9
i

--- [dal.vatarln&rio provinoiale, invitò il. nucleo. dipendente "Poli-
I :

_ 'r.ia Manallo" ad eff et.tuara. un .rigoroBO_Bairi«ix>._ B_l!a_oon'tray- I

ÌT.eniione elevata.al _Torr«gTOBB»_Vtncen«o in data.10/7/1959 non

oun modo» Baserò rioollog»"ta_fcll_f_a't'tiTi'tà d^l..pr^yent i

avere, come scopo la creazione di. artificiosi .oataog

_IÌJtllliUnporta5ione..di^.oami.macellate.nel.continentejda.parte |.
I

_dell'Altargo Delle.Palme,, senza .considerare .ohe..la. spiegazione.

'.da lui addotta onde giustificare il mancato accertamento di una,i

j>arte_ dei reati consumati .nell'ambito .degli, autotrasporti .

Bearne Macellata, e,.cioè, ohe^la_oaueà_di oid era da_ attritrui
i
isi.all'eseguita del personale a_sua disposizione,_è_del_tntto

j

!
JjLogioa_e_oonvinoente. ... I

j Analoga.carenza.di.prova ai riscontra.nell'imputazione .di fij

_v_oreggiamento personale addettitata a^Randazeo Oiuseppe ..e_al

jfiglio.dl-ooatui, Giuseppe. _ai,_invero,_la_dichiarazione_reBa_.

_P '̂»Lil^28/JLO/.1965-dal-priaoj(t>AQ)-.«-l«J»«r»-Confflm*

Aflll'oooaBionala presente, il di lui figlio Oiueeppe,_(f_.42),_

23.
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.non hanno -in alcun modo aiutato. il_HoiBi_md-elad«r«.le Investii
i

gaz ioni dall'autorità, .«, quanto aL4.oro-omtenuto^ (cessazioni

* della fornitnit^ per_il_non. puntuale_pagamenio%. trovano.-riBcon-r

.tro nelle- giudiziali_dichiarm*ioni delJEugalli. _______________ ;

i — Annhft .per i duo -Randaggo-valga quanto- a~loro-proposito_argo4

intentato. Balla_p«jt«- motiva ralmtig* ̂ l.-Hnj^. Qr*gip,« oift anoho

-Un- rlfftrlamvtn alia -imputaalona jil_aaaociagione_per..AellnqucreJ

Llora-aaoritta. _____ ________________ I..

..i _______ E,_Q.J!*. ________ i

|T1 m«iì^<t'TatmttQra,tn difformità dalla richiesta _ j

.dal P.M. ;vi«ti gli artt.374,384

_JJBICEIIA aiUaKPMS e JIPITOBB 1BPCPIO davanti il Tribunale di Pa-^

I nello. Btat o, di libertà in cui ai t rovaio , entrami i del delitto i

. di.jriolenza privata aggravata loro ascritto ed il LAPHICBELAtiBol

lira-dei. delitto. di .ertor^oa«_oojitint»tj^in^danno_di_|^jgalli_RÓ ...

i dolf.o oo

- Visto.]

fronti di-HJ!SI-ORÌZIO( RAHDAZZO

JEPPE_per_*utti.t_i»»ti_lpjco_j»cTitt44_nel_pon^ontiJlAlJ^TOj;-

CELIA aiUSHn>15_e_per il reato di associazione per delinguere a,

, reati di aasooiazionea _

« ed estorsione loro rispettivamente «flflfliitatl per-

ché i fatti non euaaiatono.

(10)

(10) Così nell'originale. (N.d.r.)
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In .Palermo, lì 31_ Maggi o.. 196.7 :... ...

II. Cancelliere ._H_Giudice Istruttore

f.to S. Graziano f.taGiuseppeltóZzeo

Depositata. IL 3.G.1967 . ...

ll-Cancelliere- .

jto_S ̂ Graziano-

V. Il P.M.

PA 12.5.1967

^.to illegiMle

[. Il sost. Proc. Gen.

?.to Pici

!' copia conformB all'originale che si rilascia a.

•ichiesta flftl Pntt, Prpf», .Gioacchino .S"bacclii nello_

Interesse di Buisi Grazio per gli-uàjuoonsentili da

.La-legge.
IL SEGRETARIO

&.Cane Olii or C (Glusrpplna 5ìmcn.ri^i . .. -

f..

— ?alermo, lì 18 Liaggia-1974
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LETTERA, CON ALLEGATI, IN DATA 29 OTTOBRE 1975, INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DAL SIGNOR VITO CIANCIMINO (1)

(1) La pubblicazione di questa lettera è stata espressamente deliberata, nella seduta del 9 giugno 1976, dal
Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, secondo
un'interpretazione estensiva dei criteri fissati dalla Commissione medesima per la pubblicazione di detti documenti.
(N.d.r.)
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VITO OI A NCIM IN O O Oc, MO
On.Presidente della Commissione

Antimafia

Dopo aver sentito parlare di me come individuo in-
quisito dall'Antimafia da persone che ritenevo e ritengo
lo facessero superando i limiti delle loro attribuzioni,
mi attendevo di essere invitato ed ascoltato dalla Commis-
sione, al punto che ne ho fatto espressa richiesta al Suo
precedessore nel 1970.

Così non è avvenuto ed ho invece appreso, in occa-
sione di un processo nel quale sono stati prodotti atti
della Commissione ( si tratta del processo promosso da me
contro Li Causi, per diffamazione ) che la Commissione
stessa avrebbe fatto riferimenti non lusinghieri alla mia
persona, con accostamenti ed espressioni pregiudizievoli
( Pres. Cattanei ).

Penso che queste forme di accusa senza contraddi-
torio siano oltremodo dannose ed insidiose, tanto più che
mi par di comprendere che si voglia coprire col mio nome,
ed operando in modo che la mia voce non sia mai udita,
quanto vi è ed è rimasto oscuro alla chiusura dell'Anti-
mafia, mentre continua a svolgersi in crescendo il feno-
meno delinquenziale e, quando come Ella, On. Presidente,
ha potuto rilevare, non vi è, negli atti dell'inchiesta,
la polveriera di cui tanto prima si parlava.

Sono stato oggetto di una persecuzione, che costi-
tuisce essa stessa un fenomeno delinquenziale e mafioso,
e non vorrei che un eventuale manto caritatevole di sal-
vataggio dei miei, anche innominati persecutori si risol-
vesse in una ombra ingiusta sulla mia persona. E* jer
questo che, con la maggiore possibile obiettività t ve-
rità, anche se avverto il fremito della polemica, mi per-
metto di trasmetterLe l'unito memoriale, nel quale ho (I-bis)
cercato di mettere a fuoco l'assurdo della tempestosa,
incivile calunnia che si è riversata su di me.

Confido soltanto in una parola chiarificatrice di
giustizia e di moralità.

(i-bis) II memoriale citato nel testo è pubblicato alle pagg. 378-642. (N.d.r.)
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Ritengo di dovere brevemente riassumere le mie vicende perso-

nali non già per l'importanza dei fatti che,come si vedrà,sono

di scarsissimo rilievo,bensì perché la campagna pubblicitaria

denigratoria condotta contro di me con complicità e connivenze

di ogni tipo,preoccupando e corrompendo con sofismi gli organi

pubblici,sfruttando le sedi di potere politico e i rancori pri-

vati per arrestare una carriera politica già localmente sicu -

ra ed aperta ad una migliore affermazione nazionale,costituì -

sce un fenomeno interessante per chi voglia responsabilmente

considerare l'attuale involuzione del sistema democratico ver-

so forme di demagogia schiavista dove la libertà sacra della

stampa e la sovranità imcomprimibile del popolo sono state stru-

mentalizzate dalla dittatura che aspira al dominio dell'Italia

mentre l'ordinamento giuridico,ad onta delle tradizioni latine

e dell'attuale presidio costituzionale,rivela la propria inca-

pacità a proteggere i cittadini dall'attacco fazioso e a garan-

tire quell'uguaglianza di fronte alla legge per la quale tut-

ti ci sacrifichiamo alla società.

Sono nato nel 1924 ed ho iniziato la mia carriera politica

nella Democrazia Cristiana nel 1948; dal 1944, appena ventenne

e studente universitario nella facoltà di ingegneria, ho la -

vorato come imprenditore per opere stradali in società con l'Ing.

Rosario Maniglia e per trasporti;nel 1951 ho anche assunto la

concessione dei trasporti con carri ferroviari; nel 1952, dopo

4 anni di attività politica come gregario,sono stato eletto se-

gretario di una sezione cittadina della D.C. e delegato al con-

gresso Nazionale;ho fatto parte, nel 1953 del Comitato Prov.le D.C,



Senato della Repubblica — 379 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

e, nel 1956, sono stato eletto consigliere comunale .

Assessore alle Aziende Municipalizzate dal 1956 al 1959, sono

stato poi - non lo fossi mai stato! - Assessore ai Lavori pub-

blici dal 1959 al 1964. Sono rimasto ,poi, Capo Gruppo Consilia-

re della D.C. sino al 1975 ma nel 1970,per brevissimo tempo,so-

no stato sindaco della città: questa elezione però ha rinfocola-

to odi ed invidie riaprendo la campagna infame che esporrò:

I personaggi comparsi in questa campagna sono:

a) Un giornale politico,L'Ora, comunista, avente sede in un

edificio costruito in palmare violazione delle norme di leg-

ge nel posto pia prestigioso di Palermo (rione Villa Rosa)al

quale rifiutai la licenza edile quando ero assessore ai lavo-

ri pubblici perché quella licenza non si poteva concedere;

più benevolmente un mio successore concesse la licenza ma in

forma condizionata al verificarsi di condizioni - modifica

della convenzione- che avrebbero legittimato la costruzione.

Tale condizione non si è realizzata né può realizzarsi ma

l'edificio sta " in loco" e nessun organo di stampa ne ha mai

parlato nonostante io l'abbia denunziato in Consiglio Comuna- (2)

le...omertà!? Anzi il silenzio è stato completo perché debbo (3)

ritenere che in difetto dei certificati di abitabilità e fine

lavori anche il fisco abbia taciuto!...Omertà!?

b) Un avversario politico da me querelato e sfidato invano a lan-

ciare le sue insinuanti accuse senza la protezione dell'immuni-

tà parlamentare: il sen.Li Causi( cfr.alligato 1) (4)

e) Giornalisti del predetto giornale e correligionarì del Li Cau-

si, già condannati per delitti commessi a mezzo della stampa,

(2) (3) Così nell'originale. (N.d.r.)
(4) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 469^472. (N.d.r.)
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ora assolti per insufficienza di prove dal delitto di diffamazione

a mezzo della stampa nei miei confronti.... per non aver fornito (5)

la prova liberatoria concessa per legge e per mia espressa dichia-

razione .

d) l'Ex capo della Polizia, il socialista Vicari ( oggi denunziato

per abuso di potere, e che genere di abuso!!) da me querelato per

una espressione infelice e diffamatoria resa a Palermo dove si

era rocato per tutt'altri motivi relativi a un delitto le cui

implicazioni potevano suscitare al ministero dell'interno parti-

colari preoccupazioni.
\

e") Un avvocato, già processato per falso, interessato in una società

edile che aveva costruito senza licenza.

Ciò premesso, si può passare all'esame dei fatti ma con un avver-

timento preliminare ed essenziale: sono stato oggetto di una in -

chiesta esasperata e sproporzionata in sede amministrativa ed ho

subùto un. procedimento giudiziario protrattosi per sette anni e

concluso con assoluzione piena. Residua qualche imputazione-pure

da anni- per ipotetico interesse privato, ma il tutto( che esami-

nerò analiticamente), compreso il procedimento già esaurito, ripo-

sa su otto casi -diconsi otto- di presunta concessione di li-

cenze irregolari su circa diecimila licenze in quattro anni di ge-

stione assessoriale. In altri termini chi scrive sarebbe un pessi-

mo soggetto al punto che la sua elezione a Sindaco costituisce

" una sfida alla cittadinanza" e si è autorizzati a definirmi

" dominus" dell'edilizia e perfino implicato nella mafia per que-

sti otto casi che non sono un esempio ma una certezza dato che le

inchieste, sono state, come ho detto, esasperate e le violazioni

edilizie non si possono nascondere perché, da una parte, le li-

(5) Così nell'originale. (N.dx.)
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cenze e relativi progetti sono documenti ufficiali e, dall'al-

tra, gli edifici sono testimoni perenni di pietra e non affer-

mazioni evanescenti!

L'occasione alla campagna politico-giudiziaria contro di me vie-

ne fornita dal quinto dei personaggi sopra elencati l'aw.Pecora-
ro.

Una società,nella quale era interessato quel legale,aveva costrui-

to un edificio senza licenza ; la domanda di licenza presentata

nell'ottobre 1961 era stata modificata nel gennaio successivo con

varianti e l'ufficio, dopo l'approvazione della Commissione edili-

zia in febbraio, l'aveva messa ÉXJUL da canto in attesa della con-

venzione. Era facoltà dell'assessore rilasciare licenza nelle mo-

re della convenzione quando, però,la cessione dei terreni al Co-

mune risultava effettuata o l'impegno appariva sottoscritto nel

progetto di lottizzazione da tutti i proprietzrri.La situazione

dell'istante che aveva lasciato qualche perplessità ai tecnici

dell'ufficio non ne lasciò in me tanto che quando(su sollecita-

zione dell'Ing.Colajanni ( cfr.alligato 2:dichiarazione resa in (6)

Tribunale sotto giuramento dall'ing.Colajanni) - comunista che

ha dichiaralo di essersi interessato presso di me facendomi cono-

scere la pratica dato che, per quanto dirigente,non potevo cer-

to esamin ire tutte le pratiche d'ufficio chefun motivo o per un

altro,mi fossero state presentate -) venni a conoscenza della pra-

tica concessi il " Visto si rilasci licenza " .

Ciò accadeva nel giugno del 1962 ma l'interessato non provvide

a ritirare la licenza .Dirà poi che non potè farlo per lo scio-

pero dei comunali ma non è vero perché vi furono, nel mese di

giugno, diversi giorni liberi per gli adempimenti del caso come

(6) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 473-476. (N.d.r.)
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non è vero che egli mi avrebbe fatto sollecitare la licenza

da un mafioso: sarebbe davvero singolare,in ogni caSO che io

fossi compromesso perché l'interessato si sarebbe rivolto ad

un mafioso, evidentemente suo amico e non mio, se è vero che

non gli avrei dato ascolto per ascoltare,invece,la sollecita-

zione dell'Ing.Colajanni.

A questo proposito devo fare due notazioni che meriteranno più

avanti ulteriori sviluppi: la prima richiama l'intervento del

sen.Alessi in seno alla commissione antimafia nel punto in cui

è stato rilevato che il Pecoraro dichiarando di essersi rivolto

ad un mafioso disonorava la toga}; la seconda attiene alla assur-

da affermazione di miei rapporti amichevoli con il Di Trapani

sulla quale esiste u-na doppia smentita da parte dell'Ing.Co-

lajanni prima,e da parte della stessa P.S.,dopo perché dal 1960

al 1964,eu mia richiesta", sono stato scortato ininterrottamen-

te da agenti,uno dei quali è stato poi la guardia del copro del

giudice Terranova ed ha potuto giurare in Tribunale che mai al-

cuni di questi mafiosi poi venuti a notorietà durante l'indagine

dell'anzidetto giudice ebbero ad incontrarsi con me.

La verità è che la licenza serviva poco all'istante perché non

rispecchiava la verità dell'edificio già costruito e nel luglio

non potè più essere rilasciata in quanto, sopravvenuto l'ordi-

ne del Sindaco di adeguarsi al Piano regolatore in corso (ordi-

ne conseguente ad analogo ordine del Presidente della Regione),

pur nei limiti di elasticità che sono assentiti dalla salvaguar-

dia, (come in appresso sarà chiarito) era necessario, per il

cambiamento della sede stradale, una modifica del piano di lot-

tizzazione,modifica che l'interessato avrebbe potuto fare facil-
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mente se le misure fossero state rispondenti al vero, ma che non

potè fare in quanto l'estensione elegia superficie a «ma dispo-

sizpne era minore di quella dichiarata.

Tutto ciò venne accertato nel procedimento penale instaurato a

mio carico, così come venne accertata la falsità di tutte le ac-

cusecon le quali costui cercò,creando confusione, di apparire

vittima anzicchè reo;adducendo che avrei favorito i suoi vicini

tra i quali tale Matranga, costruttore proprietario di una ca-

sa da me un tempo presa in locazione, concedendo la licenza a

lui negata . Si trattava di accuse manifestamente infondate

(mentre era certo il falso commesso dal denunciante? tanto che

in un primo tempo la denuncia venne archiviata.

Fu d*po l'enorme pubblicità data alla cosa dal Giornale L'Ora

e dall'Espresso che il procedimento venne riaperto: seguirono

lunghi anni di istruttoria e, alla fine, un rinvio a giudizio

per un fatto diverso. Avrei favorito il Matranga e suoi soci

dai quali avevo acquistato la casa che abito - e che è l'unica

che possiedo - con una modifica di piano regolatore. Senonchè

a parte il fatto che le modifiche di piano non le fa l'asses-

sore, nel caso in esame risultò che se veramente avessi opera-

to quella modifica, dopo l'acquisto del terreno da parte del

Matranga e soci, sarei stato il peggiore nemico di costoro

perché li avrei danneggiati facendo loro perdere, come in ef-

fetti hanno perduto, una quantità motevole di cubatura utiliz-

zabile o una'.parte del terreno acquistata.

Il processo si è concluso con la mia assoluzione piena dopo i

due gradi di merito e la reiezione del ricorso per cassazione

ma ciò che conta è il fatto stesso che ,per una accusa che sin

dall'inizio appariva tanto manifestamente infondata da indurre
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alla archiviazione, la suggestione della stampa faziosa e

le preoccupazioni di questa epoca di involuzione democra-

tica abbiano consigliato tanto fervore ed esasperazione di

indagini.

E non si può dire che siano mancate le suggestione della

stampa e le pressioni sui pubblici poteri se si considera

quel che è l'oggetto dell'inchiesta amministrativa disposta

presso 1'ufficio dei lavori pubblici del Comune di Palermo e

quel che è stato detto dalla commissione antimafia (relazione (?)

pafundi).

La ragione delle inchieste e dell'interesse dell'Antimafia,

a parte le velenose punture degli awersaiipolitici in loco,

si spiega anche con la novità del fenomeno costituito dal

boom edilizio e dalla speculazioni allo stesso inevitabil-

mente connesse. E' comprensibile che unitamente all'attivi-

tà lecita ,intorno alla fonte di ricchezza sorga e viva

l'attività illecita e non si può negare che a Palermo (ma

più che a Palermo, altrove - come dorò ) il boom edilizio

abbia dato luogo a fenomeni delinquenziali; senonchè sia

per la novità del fatto e la mancata diffusione delle norme

edilizie, ora assai più conosciute, sia per la fa'cile credu-

lità verso le campagne scandalistiche e l'ingenuità di ritene-

re che l'assessore potesse rilasciare licenze a suo arbitrio

(creando così testimonianze perenni dell'illecito) ,si riten-

ne di poter rinvenire nell'assessore all'urbanistica un capco

espiatorio del malcostume e dell'inefficienza generale dei

pubblici poteri;tanto più si ritenne di poter seguire que-

sta via nei miei confronti perché la mia gestione ,ispirata

(7) Si tratta della «Relazione sulle risultanze acquisite sul Comune di Palermo» (Doc. XXIQ, n. 2-ter - Senato
della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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al più stretto rigore legale proprio perché avevo compreso

sin dall'inizio il pericolo di ogni cedimento, lasciava

molti scontenti compreso il " L'Ora" . Forse seavessi rilascia-

to licenze di favore non avrei subito campagne né inchieste:

vi sono città in Italia nelle quali ( non so se siano state

rilasciate licenze arbitrarie) sembra certo ,perché lo dichia-

ra ift sindaco in carica ( vedasi per Milano la dichiarazione

del Sindaco Aniasi riportata su Panorama n.4?8 del 19.6.1975

pagine 40-41 ) cfte siano sorte costruzioni su luoghi riserva-

ti averde pubblico e a pubblici servizi in misura rilevantis-

sima - un terzo delle costruzioni negli ultimi quindici anni4—

senza campagne o procedimento di sorta, mentre a Palermo nessu-

na, dico nessuna,costruzione durante la mia gestione è stata

concessa su zone protette daziano regolatore per verde o pub-

blici servizi m

Ma se la ragione delle inchieste poteva trovare una lontana

radice di buona fede, le modalità di svolgimento e l'uso che

ee ne è fatto sono rivelatori di quella involuzione democrati-

ca della quale prima ho parlato e che è un atto di accusa che

muovo contro tutti e contro nessuno in quanto, fatta eccezione

di alcuni prevaricatori identificabili, è il sistema che difet

ta, è l'ordinamento che è compromesso dalla demagogia in atto.

Per rendersi conto di ciò basta considerare i quattro punti

nei quali la sentenza resa dal Tribunale di Genova,poi rifor-

mata in appello, aveva condensato i fatti, obiettivamente dif-

famatori ma idonei ad escludere il dolo dei querelati e cioè:
1) che durante la gestione dell'Urbanistica(dallM.9.959 al

30.6.1964) io fossi stato il "dominus" dell'edilizia;

25
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2) che durante la mia gestione si fossero verificate irre-

golarità amministrative e fosse Astato attuato un costu-

me di favoritismi;

3) che questo malcostume fosse emerso da una relazione del-

la commissione Antimafia;

4) che la mia elezione a Sindaco potesse essere assunta co-

me sfida ai pubblici poteri.

Riproduco sui predetti quattro punti, con qualche ulteriore

chiarimento, quanto ho esposto, in sede di appello alla Cor- (8)

te di Genova :"

che il Ciancimino è stato Assessore all'Urbanistica Bel

periodo di sviluppo edilizia dal 1°.9.1959 al 30.6.1964

in Palermo ed è stato il "dominus" dell'edilizia.

Ora che il Ciancimino sia stato Assessore all'Urbanistica

nel cennato periodo è un fatto noto; che sia stato il

"dominus" dell'edilizia è un'affermazione gratuita ed aù-

bigua. Se il " dmmmnus" è riferito alla carica vuoi dire

che tutti gli assessori all'Urbanistica in Italia,nel
di

cennato periodo e negli altri/boom edilizio, sono stati

padroni dell'edilizia. In tal caso l'affermazione è priva

di costrutto. Se si intende, invece, come"dominus" il de-

tentore di un potere extra legale sull'attività degli im-

prenditori e dei cittadini, l'affermazione, ben lungi dal

potere provare indiziarguente alcunché , è un ipotesi del

(8) Così nell'originale. (N.d.r.)
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tutto congetturale che non può essere a sua volta sorretta

da ciò che dovrebbe sorreggere cioè dallo sviluppo edilizio,
»

daffila insorgenza di criminalità o irregolarità amministrati-

va, anche perché tutto questo è avvenuto prima, è avvenuto

dopo, continua ad avvenire e si svolge mn ogni parte d'Italia

e anche fuori in misura notevolmente maggiore.Con lo stesso

criterio si potrebbe dire che il Prefetto è il dominus del-

la Provinciaf onde è responsabile di tutti i crimini che in

essa avvengono; che il Capo del Governo è il dominus della

vita amministrativa onde è il responsabile di tutti gli il-

leciti amministrativi e che it Papa è il dominus della vita

religiosa e perciò responsabile di tutti i peccati degli uo-

mini.

Analogo angomento può adottarsi per il fatto che il Cianci-

mino sia stato il Capo Gruppo dei consiglieri Comunali D.C. :

è un fatto veritiero ma dal quale non è dato desumere alcun

sospetto di illecito a meno che quella carica non debba, di

per sé, ritenersi disdicevole.

II

che durante la gestione del Ciancimino si siano verificate

irregolarità amministrative e sia stato attuato un costume

di favoritismo.

Questa affermazione è falsa e si tratta di un falso che si

può provare.E ciò non perché in astratto si possa escludere

qualsiasi irregolarità,perché tanto non può essere ragione-

volmente sostenute per nessuna amministrazione in nessun luo-

go bensì perché con riguardo a qualche lieve pccasionale e

perfino dubbia xxg irregolarità,non è consentito una affer-
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inazione generale di irregolarità generiche e costume di favoritismo

sia in senso assoluto sia soprattutto omettendo qualsiasi compara -

zione. Vi sono città in Italia dove gli illeciti edilizi sono deci-

ne di migliaia-basterà ricordare la città di Roma- sicché parlare

di malcostume e fororitismi in una città estesa come Palermo con

più di settecentomila abitanti, quando in tutto il periodo dell'As-

sessorato Ciancimino -cinque anni- in pieno boom edilizio,dopo una

inchiesta minuziosa,lunga,astiosa, controllata e coltivata dalla

stampa si sarebbero riscontrare soltanto otto irregolarità, è vera-

mente un assurdo.

E' più che un assurdo: si tratta di un fatto che smentisce ogni

congettura tanto più che all'analisi che sarà fatta al seguente prg.3» (9)

le stesse ipotizzate irregolarità non ricorrono, non sono ascrivibi-

li neppure a colpe dell'assessore,non concretano alcun illecito.Si

deve proprio agli accusatori se il Ciancimino può vantare una paten

te di correttezza che nessun assessore all'Urbanistica possiede in

forma documentale perché contro ogni insinuazione ^ta il fatto accer-

tato da una inchiesta astiosa: in 5 anni otto minute,e pretese,irre-

golarità.Si tratta di un primato di correttezaa amministrativa e

neppure se le cennate irregolarità fossero veramente sussistenti

sarebbe giustificata l'affermazione di malcostume.

Si aggiunge a questa prova un'altra prova sicura:i palazzi co-

struiti in quel periodo stanno ancora sul posto,gli atti,i prò -

getti e le licenze stanno in ufficio e non Ve una sola licenza

concessa contro legge.Dopo tanti anni di persecuzione giérnali-

stica ed inchieste amministrative e giudiziarie la concessione

di licenze fuori dai casi consentiti darebbe emersa e ne sareb -

(9) Cfr. pagg. 392-414. (N.d.r.)
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bero stati severi e perenni testimoni gli edifici.

Si obietterà: ma allora tutti i costruttori costruivano in

regola e tutti erano persone oneste,non vi erano speculazio-

ni sulle aree,interessi in conflitti,delitti,pregiudicati che

si arricchivano? Certamente no. Questo fenomeno per il quale

oltre all'attività lecita attorno alle fonti di ricchezza vive

anche l'attività illecita è un fenomeno diffuso,ma l'assesso-

re all'urbanistica, proprio perché non è un dominus o un despo-

ta delle costruzioni e della libertà dei cittadini,può soltan-

to aver cura che le licenze edilizie siano conformi a legge.

Non può indagare sui precedenti penali dei costruttori e rifiu-

tare l'esercizio legittimo del diritto di edificare a chi ha

precedenti penali,ovvero intervenire nelle compravendite ed im-

pedire che nn'area aia acquistata da pregiudicati o intervegano

nell'acquisto mediatori pregiudicati.Non ha senso riferire al-

l'assessore all'urbanistica la corruzione dei costumi più di

quanto non io si possa fare per qualsiasi altra autorità e far-

lo costituisce atto deliberatamente diffamatorio perché coscien-

temente fondato su argomento pretestuoso e inconsistente.

Analogamente non è riferibile all'assessore all'urbanistica il

fatto che vi siano state costruzioni abusive: costruire .senza li-

cenza è un illecito del privato che esclude, anzi, la protezione

dell'Ufficio comunale obè che si rileva il fatto di non avere

ottenuto e neppur chiesto licenza.Anche su questo punto,però va osser-

vato che^ftopo circa dieci anni da quando il Ciancimino non è più

assessore non vi sono state demolizioni,vuoi dire che la prete-

sa massa di costruzioni abusive non vi è stata.

D'altra parte la costruzione abusiva può essere demolita quando

in concreto non è possibile ottenete licenza perché si tratta

di costruzione non consentita, altrimenti, a parte la contravvenzione
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per il fatto di aver costruito senza la previa autorizzazione

se viene presentato a sanatoria un progetto conforme e la co-

struzione appare lecita, non potrà essere disposta demolizione.

In concreto,comunque, non sono stati rinvenuti casi di inadem-

pimento - che dovrebbe addirittura essere doloso per essere il

lecito - da parte deli'assessore,nonostante l'inchiesta, onde

anhe sotto questo profilo vi è la prova documentale della con-

rettezza dell'Amministrazione; sarebbe al contrario interessan-

te conoscere la situazione di altre città d'Italia per scorge-

re quanta serietà e malevolenza c'è nelle accuse di malcostu-

me e favoritismo condensati in otto episodi.

La verità è una sola. Con intenti diffamatori e con consapevole

capziosità si è preteso di trasformare in una caratterizzazio-

ne di gestione assessoriale i vizi della società in un periodo

di corsa all'oro relativa all'edilizia; perciò se fosse valida

questa tra sf orinazione (e la di-scriminante che vi si è voluta col-

legare nell'ambito del diritto di critica) dovrebbe potersi af-

fermare impunemente che l'attività di un ministro dell'interno

in periodo di criminalità è perciò stesso una attività criminale!

Di $orma non si può rispondere a simili perversioni dell'intel-

letto ma, come si è detto,l'inchiesta astiosa fatta al Ciancimino

ha fornito una provaaltrimenti impossibile e merita di essere ana-

lizzata perché costituisce una certifiaazione indubitabile di as-

soluta correttezza amministrativa.

Ancor prima, però, di esaminare gli otto casi-soltanto otto - rinve-

nuti dagli inquirenti vi sono altre indubbie prove di linearità

della condotta dell'ufficio comunale e dell'Assessore in partico-

lare.

La città di Palermo,nel periodo di gestione assessoriale del Gian-



Senato della Repubblica • — 391 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 14 -

mino, ha visto approvato- prima in Sicilia tra i 78 comuni

obbligati per legge alla formazione del piano regolatore- un

piano che è stato curato da illustri urbanisti(quali tra gli

altri i Proff.Ziino, Caracciiblo, Di Stefano, Caronia) ed è

certo tra i migliori d'Italia.

Sempre durante la cennata gestione assessoriale , il piano

regolatore inviato alla Regione nel luglio 1960,approvato con

modifiche, nel giugno 1962 e registrato nel marzo 1963,è ri-

masto privo di salvaguardia per lungo tempo cioè dal gennaio

1961 al gennaio 1962 nonché da giugno 1962 al marzo 1963.Se

vi fosse stato quel malcostume di favoritismi che si pretende

vi sia stato, durante tale periodo l'assessore avrebbe potuto

largheggiare in favori e consentire costruzioni su tutte le zone

di verde o destinate ad attrezzature e perfino a strade.

Al contrario tutte queste zone sono state salvaguardate egual-

mente con uno strumento politico promosso proprio dal Ciancimi-

no che ha ottenuto una decisione dai capi gruppi con la quale

si affermava il principio di concedere licenze soltanto nelle

zone che il piano regolatore in fieri riservava ad. edilizia pri-

vata.Certo, se si vuole, queste era una determinazione illegit-

tima tanto che, quando venne tradotta in deliberazióne di Giunta,

non venne approvata dall'organo tutorio,ma proprio questo corag-

gioso strumento politico ha salvato le zone del Piano Regolatore

giservate a pubblica utilità.Altro che favoritismi! Addirittura

si era cercato di salvaguardare il piano anche nelle zone riserva-

te ad edilizia privata imponendo i vincoli in esso previsti e di-

versi da quelli del vigente regolamento comunale ma si era richie-

sto all'uopo il parere dell'ufficio legale che, naturalmente è

stato negativo ed ha imposto l'osservanza del regolamento.
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Del resto anche in periodo di salvaguardia sarebbe stato

possibile ottenere licenze che osservassero il regolamento

vigente piuttosto che il piano in quanto la determinazione

del Comune in tali casi, per legge, costituiva una facol-

tà discrezionale, in relazione ai luoghi, con il solo limite

di evitare lo "sconvolgimento" del piano regolatore Generale

(cfr.alligato I alle controdeduzioni del comune al rappor- (io)

to Bevivino: parere del Collegio di difesa sull'applicazio- (11)

ne della salvaguardia ). Perciò quando a fronte di tale si-

tuazione ed in periodo di boom edilizio si è riesciti a sal-

vaguardare il Piano e rilasciare migliaia di licenze assolu-

tamente corrette, il pretesto degli ottobasi di cui infra

non giustifica - neppure se ricorresse in esse l'ipotesi di

fcicénza non conforme a legge - l'affermazione di malcostume *

ma ne rivela il mendacio cosciente ed intenzionale.

Ili

che il cennato malcostume risulta da una relazione della (12)

Commissione antimafia.
i

Anche qnesto è falso in parte, mentre,per il rimanente,è

falso quanto si legge nella stessa relazione.

Anzitutto la breve relazione a firma Pafundi(le considera-

zioni della quale, poiché si sostanziano degli elementi acqui-

siti ed alligati debbono essere interpretati non nelle affer-

mazioni di massima ma, appunto, attraverso le risultanze dei

cennati allegati) non fa il nome del Ciancimino in nessun pun-

to né attribuisce, neppure per ipotesi^all'Assessore alcuna re-

sponsabilità ma, in genere, parla di attività illecite nel

campo dell'edilizia( il che non c'era bisogno di inchiesta

(10) Le «controdeduzioni» citate nel testo, raggnippate nel documento 214, sono pubblicate, nel sesto tomo del
IV Volume (Doc. XXm, n. 1 - Senato della Repubblica - VIE Legislatura), alle pagg. 449-575. (N.d.r.)

(11) II rapporto citato nel testo, costituente il documento 192, è pubblicato, nel sesto tomo del IV Volume (Doc.
XXm, n. 1 - Senato della Repubblica - Vm Legislatura), alle pagg. 3-447). (N.d.r.)

(12) Cfr. la Relazione citata nella nota (7) di pag. 384. (N.d.r.)
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per saperlo né per spiegarlo: un boom industriale porta,

assieme alle numerose attività lecite anche quelle ille-

cite, specialmente in zona depressa) , di "concorso" di

irregolarità amministrative non specificate, di potere

extralegale, intermediazione parassitarla, arricchimen-

ti sospetti,pratiche che sono andate a beneficia di ele-

menti mafiosi,passaggi di proprietà di aree tra persone

che sarebbero state capaci(ma lo furono?) di esercitare

pressioni sulla pubblica amministrazione.

Or prima di procedere alla analisi degli allegati sem- (13)

bra già abbastanza evidente cfce, se queste affermazioni

fossero utili a giustificare la scorrettezza di un ammi-

nistratore determinato,si potrebbe scegliere qualsiasi

amministratore ed addebitargliele.

Ad esempio dato che si fa cenno di attività illecite nel-

le compravendite e nelle intermediazioni di aree e si fa

riferimento ad attività delinquenziali di persone capaci

di influire sugli organi amministrativi si potrebbe di-

re che tutto ciò pone in sospetto il Prefetto o il Questo-

re o alcuno dei rispettivi aiutanti; anzi si potrebbe di-

re che se dopo 13 anni di attività il fenomeno mafioso è

cresciuto anzicchè scemare e con gente certamente in grado

di influire sui pubblici organi, tutto ciò essendo acca-

duto durante la gestione dell'antimafia induce con la stes-

sa errata logica adottata dalla sentenza impugnata, a ritene-

re responsabile la stessa antimafia di quanto è accaduto; e

deve considerarsi favoritismo il fatto che mafiosi che ancor

oggi circolano non siano stati identificati, che vi siano

stati sequestri di persona ed arricchimento non solo sospet-

ti ma .certamente illeciti, che vi sia un potere extralegale

(13) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, nel Doc. XXLTI, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 18-90. (N.d.r.)
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operante.

Analogo argomento potrebbe usarsi per ogni altro organo

politico o amministrativo che ha il potere di interveni-

re.

Dovrebbe poi ritenersi che tutte le raccomandazioni e se-

gnalazioni che si fanno da tempo immemorabile nell'ambito

di qualsiasi attività politica costituiscono atti di con-

nivenza con le mire particolari del raccomandato e del ra-

comandante che si colorano di criminosità in relazione a

certificati penali di ciascuno.

Quel che non si comprende in alcun modo,inivece,è come mai

possa attribuirsi all'assessore dell'urbanistica la compro-

missione a qualiiasi titolo in situazioni illecite con ri-

ferimento ad irregolarità amministrative(ad es.irregolare

composizione di un organo, mancata acquisizione di elemen-

ti di una pratica,non esatta o irregolare tenuta di un al-

bo è simili) quando, in concreto,costui non ha rilasciato

licenze che non doveva rilasciare.Del resto la regina del-

le prove sul fatto che gli ipotizzati illecviti non faccia-

no carico all'assessore Ciancimino è data dal fatto che la

stessa antimafia non ha mai avvertito il bisogno,nonostan -

te espressamente sollecitato dallo stesso Ciancimino di chia-

marlo né di contestargli alcun che e soltanto qualche com-

ponente come il Li Calisi,profittando della carica ed utiliz-

zando a fini personali di diffamazione di un antagonista co-

me il Ciancimino le affermazioni che cercano nella autorità

dell'organo che le enuncia quel contenuto che di per sé stes-

se non possiedono,ha indicato il Ciancimino come soggetto

al quale addebitare i mali della società locale.
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Ma tutto ciò meglio si scorge esaminando analiticamente

gli allegati della relazione Pafundi, prpprb quella ci- (14)

tata nella impugnata sentenza e consta di 20 allegati.

Allegato n.1

di
Nella richiesta - rigettata -/scioglimento del Consiglio

Comunale per abusi, favoritismi e corruzioni in materia

edilizia mentre le parole,proprio queste ora ricordate,

farebbero pensare ad un quadro allarmante addebitabile

in ipotesi ad una determinata amministrazione, basta leg-

gere, poi, in che cosa consistono tali abusi* per vanificare

il roboante contenuto delle parole e rilevare l'intento

scandalisticp dell'accusa nonché la coscienza della falsi-

tà per quanto attiene alla pubblica amministrazione e

all'assessore all'urbanistica in particolare.

Ed infatti vengono additati ad esempio i seguenti fatti(e

soltanto questi) : A)" l'esistenza di costruzioni sprov-

viste di licenza o abusive". - ora ognuno sa che queste

costruzioni sono sempre esistite,sono frutto dell'illeci-

to del privato incoraggiato dall'avidità del mercato e dal

bisogno e non sono addebitabili certamente all'Assessore

all'Urbanistica o all'amministrazione: anche oggi esistono

queste costruzioni e quando ne viene demolita una ne parla

la televisione.

A Roma ve ne sono state a migliaia, a Palermo ve ne saran-

no state pure: quante? non si sa; le sole costruzioni abu

sive note agli inquirenti devono essere state quelle per le

quali l'Assessore - o meglio gli organi del suo ufficio -

avendone avuta notizia,hanno emesso un provvedimento sanzio-

natorio.

(14) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, nel Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 18-90. (N.d.r.)

(15) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 18-19. (N.d.r.)
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Se così non fosse ci dicano gli accusatori quali costruzio-

ni abusive, ora che il Ciancimino da circa 10 anni non è

più assessore,sono state individuate e demolite dai sani

amministratori smccessivi la cui attività non è come quel-

la del Ciancimino caratterizzata dai cennati crimini.

E» davvero singolare che documenti così gravi vengano nu-

triti di parole ma abbiano tanto pudore dai fatti da nascon-

derli accuratamente: per un malcostume,per una compiacente

tolleranza che caratterizza una amministrazione, e , in par-

ticolare, una persona, i fatti dovrebbero essere a migliaia

e non dovrebbe» essere difficile spiattellarli in faccia al

Ciancimino dicendogli: ecco, guarda quante costruzioni il-

lecite ti erano note e non le hai fatto demolire; meno ma-

le che, andato via da quel posto,vindice il giornale l'Ora!

artefici i successori socialisti,migliaia di edifici abusi-

vi sono stati distrutti! B-) " la precipitosa approvazione

dei progetti ed mi rilascio altrettanto precipitoso di li-

cenze edilizie nel periodo di carenza della salvaguardia".-

Questo secondo fatto è carico di umorismo se lo si vuole por-

re a sostegno di un illecito ammanistrativo che fa capo

all'assessore all'urbanistica .

Si è visto prima come si debba proprio ali'assessore'Cianci-

mino la salvaguardia del Piano regolatore in carenza di leg-

ge ed è categoricamente escluso che siano state concesse li-

cenze, durante tale periodo,in zone di interesse pubblico.

Per ciò il "precipitoso" rilascio di licenze colèegate am-

biguamente al termine " carenza di salvaguardia " deve ser-

vire a lasciar credere,sefaza affermarlo,alla sussistenza di

misteriosi illeciti che, invece, non sussistono.

Se poi la parola " precipitoso" si riferisce alla solleci -
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tudine nel rilascio delle licenze non resta che apprezzare

l'abilità dell'inquisitore nella trasformazione del merito

in demerito,anzicchè dire che il Ciancimino fu costretto

ad operare in periodo di carenza di strumenti normativi e

di boom edilizio e riuscì a far funzionare egregiamente e

velocemente gli uffici consentendo lo sviluppo di una atti-

vità industriale tanto importante quale l'edilizia in zona

depressa senza che fosse mai compromesso il pubblico interes-

se e sconvolto il Piano Regolatore, si dirà che egli consentì

il rilascio " precipitoso" di licenze (però precipitosamente

corrette) in periodo di carenza di salvaguardia (però samva-

guardando il Piano).-

Resta da considerare il rilascio di licenza nelle zone che

anche il Piano Regolatore riservava all'edilizia privata.

Va premesso che, pur in presenza di sa]\aguardia,era perfet-

tamente lecito chiedere licenza con distacchi e cubature con-

formi al regolamento edilizio piuttosto che al nuovo Piano

Regolatore perché esiste una notevole differenza tra applica-

zione del Piano già approvato e salvaguardia del Piano in

fieri: durante la salvaguardia non si può applicare ai citta-

dini una normativa che ancora non ha validità ma è consentito,

per la legge appunto di salvaguardia^ rifiutare licenze per

costruzioni la cui esecuzione sconvolge il piano cioè ne frusti

l'applicazione in una zona della città.

Perciò non vi era necessità di alcun precipizio nel rilascio

di licenze in periodo di carenza di salvaguardia in quanto fi^

no a che non potesse scorgersi uno sconvolgimento del piano

esse potevano essere rilasciate,in v.conf coralità alle altre nor-

mative vigenti, pur in presenza della salvaguardia mentre le

ipotesi di " sconvolgimento" , cioè quelle che mncidnno sugli

spazi di pubblico interesse e creano situazióni tali da impe-

dire o turbare profondamente la futura sistemazione zonale,
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non si sono realizzate.

Perciò I1affermazione di precipitoso rilascio di licenze in

periodo di carenza di salvaguardia appare, tra l'altro,frut-

to di incompetenza. C) Ma è principalmente nel terzo punto

esemplificativo degli abusi che si rivela la vacuità e teme-

rarietà dell'allegato 1 per il quale gli abusi sono carat- (i6ì

terizzati "soprattutto" dalla "distorsione e falsa applicazio-

ne di vecchie norme regolamentari del 1889 richiedenti l'in-

tervento delle licenze edilizie e nelle conseguenti costru-

zioni di un capomastro ed impresario capace ed abile".-

Ora a parte il fatto che la distorsione o falsa applicazione

di vecchie norme è un giudizio che dovrebbe essere reso da

organo tecnico competente e che la pubblica amministrazione

assai sovente si adagia su vecchie normative, -a parte ancora

la discutibilità del cennato giudizio; sta di fatto che il

Ciancimino non ha modificato affiatto le cennate vecchie nor-

mative e che la "disposizione dell'assessore" di cui si $a fa

cenno l'allegato n.1 per l'applicazione delle cennate vecchie (17)

normative non è stata data dall'Assessore Ciancimino - difat-

ti questo nome non viene fatto- bensì dal suo predecessore.

Onde si ha la prova che il fatto che dimostrerebbe "soprattut

to" gli abusi della gestione Ciancimino è, invece opera di per-

sona diversa ed in periodo precedente!

Allegato n.2 (18ì

L'allegato in questione contiene soltanto la deposizione del

Generale Di Lorenzo che spiega come, anche dopo la prima guer-

ra mondiale la lotta tra le cosche mafiose che da luogo a conflit-

ti e delitti sia da ricercarsi tra la vecchia mafia che ha po-

sizione di benessere e la nuova che le deve conseguire?

(16) (17) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXHJ, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 18-19. (N.d.r.)

(18) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXHI, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alla pag. 20. (N.dj.)
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Si tratta di un fenomeno sociale che non ha riferimento né

all'Urbanistica né al Ciancimino più di quanto non ne abbia

per qualsiasi pubblico amministratore.

Allegato n.3

E1 riportato un brano della deposizione Boccia che non fa alcun

riferimento ad illeciti in materia edilizia.

Allegato n.4 (20)

Contiene un brano della deposizione del Procuratore Generale

nel quale si dice che la mafia delle campagne si è riversata

nelle città per sfruttare i vari campi di attività,edilizia,

mercati,contrabbando.E1 fatto credibile di carattere generale

che non giustifica insinuazioni a carico di un pubblico ammini-

stratore più di quanto non ne giustifichi per un altro.A meno

che non si vàglia ritenere, dato che la mafia c'è ancora e si

è di recente incrementata,che tutti i successori del Ciancimino

ne siano i responsabili.O forse il rimedio elettivo per soppri-

mere la mafia è quello di sopprimere l'Assessorato all'Urbanisti-

ca?

Allegato n.5 (21)

Si tratta della deposizione del Procuratore della Repubblica ed

è analoga alla precedente.

Allegato n.6 /22)

Si tratta della deposizione Terranova, Giudice Istruttore,il

quale dopo aver detto che non si era potuto stabilire se vi fos-

sero attività controllate da mafiosi anche quando per tali atti-

vità occorreva licenza e dopo aver detto di non potere risponde-

re alla domanda se vi fossero costruttori che avevano ottenuto va-

rianti che non potevano essere accordate,aggiunge "certo,collusio

ni ve ne sono state".

(19) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIII, n. I-ter -'Senato della Repubblica - V
Legislatura, alla pag. 21. (N.dj.)

(20) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alla pag. 21. (N.d.r.)

(21) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIH, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alla pag. 22. (N.d.r.)

(22) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 23-24. (N.d.r.)
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Naturalmente non viene citato alcun caso di collusione con

l'Urbanistica,bensì il caso di un killer che occupava abusi-

vamente una casa popolare, il che nulla a
N da spartire con la

urbanistica. Si afferma poi, in termini generici,che la mafia

imposta i suoi uomini in punti strategici ottenendo collusio-

ni, senza dire quali e con chi.Si parla poi di aree edilizie

acquistate da un noto costruttore da un proprietario che era

mafioso ma non si accenna neppure la ipotesi che per tali aree

siano state concesse licenze non conformi a legge.

Or potrebbe essere una idea di legislazione rivoluzionaria quel-

la per la quale venisse fatto divieto di edificare ai mafiosi

o di esercitare il mestiere di muratore anche quando non sono né

in carcere né al confino,così come potrebbe disporsi che quando .

il proprietario è mafioso non può vendere e chi vuole quell'area

edificabilc la deve comprare ... da un altro,ma tutto ciò non (23)

si vede che rapporto abbia con l'Urbanistica quando, in concreto,

non risulta alcuna licenza di favore:addirittura per un malcostu

me significativo e probante dovrebbero esservi masse di licenze

di favore per mafiosi.

Al contrario se i mafiosi circolano e svolgono tmtte le attivi-

tà che sono concesse ai tiberi cittadini, non si. può ritenere

certo colpevole di tanto un ufficiale di Stato civile che li

sposa,quando si presentano per le nozze con una donna nubile e

consenziente,o l'assessore all'Urbanistica che rilascia licen

ze quando presentano, con le loro criminose mani o per mezzo

di altra persona,un progetto regolare,bensì coloro che hanno il

potere e il dovere di indagare sul fenomeno mafioso e di indivi-

duare fcon prove valide ed ostensibili a chi deve giudicarli,l
o

eventuale illecito delle loro azioni.

E* troppo comodo nascondere l'inefficienza degli organi respon-

sabili all'ombra delle facili notizie scandalistiche,ovvero espor-

re alla critica coloro che hanno avuto e debbono avere il civile

(23) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dovere di trattarli come ogni cittadino che si rivolga alla

pubblica amministrazione nell'ambito di un diritto che nes-

suno gli ha tolto.

Allegato n.7 (24)

Contiene la deposizione Nicoletti, Ing.Capo ,del Comune di

Palermo, al quale la Commissione ha rivolto tutte le doman-

. de relative alla ipotizzate irregolarità ricevendone chiare

e precise Disposte.

In particolare è stato chiarito quale scarsa rilevanza for-

male avesse lfalbo dei " capomastri" per il fatto che al mo-

mento del rilascio di licenze oltre alla firma del costrutto-

re e del progettista si richiedeva, da un arcaico regolamen-

to, che la licenza venisse ritirata da un"capomastro" Iscrit-

to nell'albo : si trattava di povera gente che si guadagnava

qualche soldo senza che ciò potesse recare pregiudizio ad al-

cuno, e, sopratutto,senza che tanto potesse incidere sullab

validità delle licenze e sulla loro regolarità ma, incredi -

bile a dirsi,la relazione, come è stato detto in principio,

ha avuto così scarsa informazione da ritenere che "soprat-

tutto" gli abusi edilizi del palermitano andavano ricercati

negli elenchi vecchi>-e comunque precedenti alta gestione Cian-

cimino - dei capimastri!

L'ing.Capo ha anche chiarito le modalità di rilascio di licen-

ze, ha riferito sul fatto che i provvedimenti venivano adotta-

ti in conformità al parere dell'Ufficio Legale,ha spiegato

le divergenze dei pareri della Commissione quando vi era ca-

renza di salvaguardia e la conformità dell'attività dell'uf-

ficio tecnico al parere dell'ufficio legale: tutte cose note

che rivelano la linearità dell'andamento dell'ufficio.

(24) 'L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXin, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 25-36. (N.d.r.)

26
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Ma ciò che più appare sintomatico è il fatto che la

Commissione Antimafia, nel muovere ali'Ing.Capo tut-

te le contestazioni sui presunti abusi edilizi,non ha

saputo citare nessuna massa di casi di violazioni che

giustificassero le generiche iniziali affermazioni di

malcostume,abusi,favoritismi; le sole cose contestate

riguardarono alcune licenze rilasciate velocemente a gros-

si costruttori ( due o tre tra migliaia e migliaia di

licenze) senza però che si accennasse a difformità del-

le licebze rispetto alla legge, ad alcune convenzioni

non formalizzate ma risultanti da cessioni dei privati

vantaggiosissime per il Comune e che il Comune^ e non per

i privati* aveva interesse a ritenere valide nonché ad

alcune difformità del progetto per tre edifici per uno

dei quali il funzionario del Comune denunciò la irregola-

rità( un attico abusivamente costruito): le altre due

violazioni riguardavano , una guardiola e uno sporto.E1

tutto ciò che si è riusciti a rimproverare alla amraimistra-

zione durante tutta una legislatura in pieno sviluppo

edilizio cittadino,con travagli di piano regolatore, smc-

cedersi di norme e migliaia di licenze!

Allegato n.8

E1 costituito da un rapporto dei carabinieri su alcuni ma

fiosi che si sono arricchiti: alcuni di essi sembra si sia-

no arricchiti con il commercio di aree e con protezioni.

Si tratta .di un documento che non ha alcun riferimento al-

l'attività dei pubblici amministratori ed in particolare con

l'urbanistica: certo tanto chi opera legittimamente quanto

(25) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIH, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 37-51. (N.d.r.)
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chi opera illecitamente si può arricchire non con atti-

vità morte ma con quelle in fase di sviluppo.

Se è consentito un benevolo umorismo l'unisa cosa da ri-

levare è che uno dei mafiosi avrebbe affittato un ampio

fabbricato alla Questura,il che sta a dire che i mafio -

si non debbono vendere gli immobili senza compromettere

gli acquirenti ma possono affittarli.

Allegato n.9 (26)

KB E1 un estratto della relazione Bevi vino cioè lt>inchie- (27)

sta per accertare tutti gli illeciti in materia edilizia.

Vi sarebbe da ritenere che, considerando le affermazioni

generali circa il costume di abusi e favoritismi tali da

far caratterizzare tutta una amministrazione e far denomi-

nare dominus dell'abuso l'Assessore Ciancimino in periodo

di pieno sviluppo edilizio,questa inchiesta avesse accer-

tato un numero enorme di illeciti,un disastro nella cit-

tà.Orbene come si è detto più volte- e mai sarà detto ab-

bastanza- dopo la aspra ed astiosa indagine su quelli che

soho i perenni testimoni di pietra,se l'indagine Bevivino

fosse esatta in ogni sua parte vi sarebbero stati in tute

to-,n.8-diconsi otto- pratiche irregolari su circa dieci

mila licenze concesse dal diffamato Assessore.Di queste

otto pratiche, sei riguardano licenze edilizie e due ap-

provazioni di convenzioni.

Vale la pena esaminarle singolarmente:

a) l'irregolarità di cui al sesto caso ( edificio di Cor-

so Calatafimi,costruttore Vassallo)non appartiene all'uf-

ficio: la licenza, si legge nella stessa relazione,è sta-

ta rilasciata applicando il piano regolatore e non si de-

(26) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 52-59. (N.d.r.)

(27) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.d.r.).
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mància alcuna violazione.Si denuncia, invece, che il

costruttore non abbia osservato il progetto approva-

to. Si tratta perciò di un illecito del privato di scar-

so rilievo,commesso da un costruttore che ha costrui-

to milioni di metri cubi e non ha certo goduto di favo-

ri da parte dell'Ufficio se non ha potuto ottenere li-

cenza né regolarizzazione,neppure a posteriori,per qual-

che corpo aggiuntoceli 'atrio a primo piano) addirittu-

ra non percepibile senza accurata indagine e,comunque,

non certo riferibile all'assessore.

E' ben strano che l'indagine sia scesa a simili partico-

lari ma è sintomatico per rilevarne la completezza e mi-

nuziosità sulla quale può ben fondarsi quella certifica-

zione di correttezza amministrativa della quale si è pri-

ma parlato.

b) altro caso relativo al Vassallo: edificio di Via Lazio

per il quale è stata concessa licenza per corpi bassi a

metri 4,80 di altezza anzicchè 4 metri ed è stata consen-

tita lunghezza di metri 115 anzicchè 100 in difformità al

Piano Regolatore.

Anche questa accusa sfiora il ridicolo.La commissione edili-

zia tff̂ ytfiffŷ afìeria»rxffgìeyìrì̂ Aaifl già nel periodo antecedente alla (28)

gestione Ciancimino e durante, con criterio uniformemente

applicato a tutti, ammetteva che l'altezza potesse essere

superata di non più di un metro. Lo spirito di tale crite-

rio peraltro trova conforto negli articoli 79 del regola-

mento urbanistico edilizio allegato al P.R.G. del 1959,53

della norma di attuazione del P.R.G.1960-79 bis del regola-

(28) Così nell'originale. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 405 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 28 -

mento edilizio,29 del regolamento integrativo e financo

nelle norme di attuazione del P.R.G. attualmente vigente

(art.51) .

Quanto alla lunghezza si tratta di un..... lapsus oculi C29)

dell'inquirente: l'art.72 del P.R.G. che limita fca lunghez-

za a metri 100 nel testo adottato con il decreto del Pre-

sidente della Regione (Assessore Napoli) è frutto di una

modifica apportata dal decreto stesso ma non esisteva nel

piano regolatore salvaguardiate !

Ora si può salvaguardare il piano esistente ma la Com-

missione edilizia e l'assessore comunale non possono, a pe-

na di accusa di mafia,essere condannati a divinare il pen-

siero futuro degli organi regionali.Ma se si può giustifica-

re il lapsus dell'inquirente Bevivino assai meno giustifi-

cabile e sintomatico appare il riferimento della Commissio-

ne Antimafia che riporta lo stralcio della relazione Bevi- (30)

vino con il cennato errore uà non riporta i chiarimenti ri-

chiesto al Comune e forniti con nota n.649 dell'11.4.1964

(cioè prima della relazione Pafundi comunicata alla- Presi- (31)

denze delle due Camere 1*8 luglio 1965) dove la svista era

stata ampiamente chiarita.Pertanto se l'omesso esame dei

chiarimenti del Comune che investono tutte le accuse e,

sopratutto,l'omessa trascrizione per stralcio in corriispon-

denza allo stralcio accusatore Bevivino non è fi-utto di par-

zialità o infedeltà quanto meno è sintomo di trascuratezza e

.superficialità.E' un sintomo di un male del quale non è

difficile la diagnosi.

e) il terzo caso(edificio Mondada,Via Bixio) riguarda la

costruzione di ikn piano attico.

(29) Così nell'originale. (N.d.r.)
(30) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.d.r.).
(31) La relazione citata nel testo costituisce il Doc. XX1TJ, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V Legislatura.

(N.d.r.)
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Anche in questo caso vi è stato più di un lapsus

dell'inquirente ( è una strana iattura questa delle

sviste soltanto a danno!): si accusa la difformità del

progetto rispetto alla lottizzazione approvata il

1.12.1958 e si omette di contestare - lapsus oculi -

che il progetto è stato approvato in base ad una suc-

cessiva lottizzazione in data 26.10.1960; si denuncia

una eccedenza di altezza di metri 4,80 questa volta

con un lapsus calami, perché trattavasi dm Dietri 0,80

(zero virgola ) cioè nei limiti dei criteri di cui al

punto b); si denuncia il difetto di altezza dell'in-

terpiano e si dimentiaa,lapsus memoriae,che l'art.72

ultimo capoverso del regolamento edilizio applicato

ed applicabile consente per l'ultimo piano proprio

quella altezza(metri 2,90) che era in progetto,

d) il quarto caso riguarda lo stesso Moncada per un

edificio di Via Lazio ma non contiene alcuna censura

per l'Amministrazione pubblica.Il costruttore ha ottenu-

to una licenza regolare ma,aneicchè osservarla,ha co-

struito un piano attico non previsto in progetto.Qui

si verte in tema di illecito del privato sul quale vie-

ne gettata l'ombra di un rapporto di Ufficio che' si

sarebbetemarrito e che avrebbe denunciato la difformità

in sede di rilascio di abitabilità. A troncare ogni que-

stione sta il fatto,accertato e chiarito nelle precisa-

zioni del Comune, che se fosse stata presentata licenza

per il piano attico essa avrebbe pojiuto essere concessa
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in base alle normi vigenti tanto è vero che per l'edificio

attiguo in prosieguo venne concessa.Tanto, dimostra la as-

soluta non riconducibilità all'assessore o alla commissio-

ne edilizia del presunto cennato illecito.

In buona sostanza Moncada ha costruito senza licenza un at-

tico regolare e di cui avrebbe ottenuto licenza se l'aveìse

chiesta!

e) il quinto caso è una ulteriore prova di assenza di favori-

tismo: riguarda l'edificio Vassallo di Via Quarto dei Mille

che presentava un superattico con arretramento inferiore al

dovuto e piccoli corpi aggiunti nel retroprospetto.A parte

il fatto che la estrema modestia degli accertamenti révela

di continuo la inconsistenza della pretesa dilagante compro-

missione dell'Assessore in colossali favoritismi,sta di

fatto,in questo caso, che venne denunciato il vizio dell'at-

tico e non fu concessa abitabilità!

f) il sesto e ultimo caso di pretese licenze irregolari

riguarda la costruzione Natoli in Via Marinuzzi.Si tratta di

un palazzetto di circa metri cubi sedicimila ed effettiva-

mente la cubatura è superiore a quella prevista dal piano

regolatore.

Ma come è stato spiegato prima, anche in presenza di sal-

vaguardia, ai fini delle costruzioni in zona non riserva-

ta dal piano per interesse pubblico, la normativa vigente

era quella del regolamento edilizio: in tal senso venne

redatto il parere'dell'Ufficio legale e sul principio di

diritto non vi è alcuna censura della commissione inquiren-

te.



Senato della Repubblica — 408 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 31 -

Per quanto riguarda poi le piccole difformità di esecuzio-

ne rispetto al progetto,come si può leggere nelle contro- (32)

deduzioni del Comune al rapporto Bevmvino, si è trattato (33)

di modifiche successive ali: 'ispezione per l'abitabilità

tecnicamente riscontrate e pertanto estranee afl ogni atti-

vità della amministrazione pubblica,

g) Convenzione Terrasi.

Le censure mosse all'Amministrazione per l'approvazione dèl-

ia convenzione Terrasi sono state estremamente significative

e costituiscono un sintomo concordante con quello che è sta-

to rilevato inizialmente in questa analisi perché la Com-

missione inqàirente non dice, neppure in via di ipotesi,che

questa convenzione (analoga nella storia a quella Spatafora)

sia stata dannosa per il Comune o,comunque, imprudente o

magari giovevole agli interessati: de hoc nec verbum quidem!

Si limita a mostrare un impelfccrutabile dissenso narrando sol-

tanto in parte l'iter amministrativo :che nel 1962 il Consi-

glio Comunale aveva" inopinatamente " approvato la conven-

zione di che trattasti), che dopo la revoca dell'approvazione

essa viene riportata in parte dal Piano regolatore e che

ancor oggi non risulta stipulato un atto pubblico.

E1 assai strano un simile discorso quando si indaga non già

per vederepe vi sono timbri in regola ma per esaminare la

correttezza dei funzionari e dei politici.Soprattutto è stra-

no che la Commissione Antimafia nel riferire questi singola-

ri rilievi,nei quali vi è l'ombra inconfessata di una ipote-

si di illecito,trascuri le amplissime controdeduzioni del Comu-

ne che illuminano la pratica e sfidano il giudizio di qual-

(32) Vedi nota (10) di pag. 392. (N.djr.).
(33) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.dx.).
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siasi censore: qui non si possono ammettere lapsus, non

può né poteva sfuggire ad alcuno la importanza dei rilie-

vi del Comune che bisognerebbe trascrivere qui integral-

mente ma che si possonp leggere,con risparmio di carta

bollata, a pagina 30 e segg.della citata nota n.649 del (34)

Comune a fianco dei rilievi della inchiesta Beviiino.

In sintesi i fatti sono questi: la convenzione era stata

approvata fin dal 1955 ( Ciancimino venne eletto Consi&ie-

re Comunale nel giugno del 1956 e divenne assessore all'Ur-

banistica nel settembre del 1959) , in regime di Commis-

sario straordinairo-Prefetto Salerno- ed era stata in gran

parte seguita con la cessione gratuita al Comune di quasi

cento mila metri quadrati di strade cbn zone di estremo pre-

gio ed altissimo prezzo di aree.Con l'adozione del Piano

Regolatore del 1956 si constatò,però, la neeessità di ap-

portare alcune modifiche alla convenzione e soltanto per

questo, cioè per adeguare la convenzione al Piano,venne adot-

tata la revoca; tanto fu riferito in sede di redazione del

Piano del 1959 ed il Piano non poteva non dare come accetta-

ta la convenzione nella parte nella quale era stata effettiva-

mente eseguita perché il Comune aveva preso possesso delle

strade, le aveva eseguite ed a esse aveva conformato le co-

struzioni. Era proprio interesse del Comune e soltanto del Co-

mune recepire la convenzione estremamente vantaggiosa in re-

lazione all'incremento edilizio della zona, a pena di essere

condannato al pagamento dei danni per le occupazioni abusive.

(34) La nota citata nel testo è pubblicata, nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 2-ter - Senato della
Repubblica - V Legislatura), alle pagg. 449-575. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 410 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA :— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 33 -

Altro che favoritismi! Non c'è migliore prova della cura degli in-

teressi dell'Amministrazione di quella che può trarsi dalla inclu-

sione della convenzione Terrasi nel Piano Regolatore,

h) Convenzione La Lomia» La pietra dello scandalo in questa conven-

zione è rappresentata dalla pretesa -ed implicitamente sospetta-

velocità della pratica.Anche qui, tuttavia,c'è la misura della in-

competenza delle censure.il piano di lottizzazione La Lomia era ben

noto per il lungo travaglio dalla presentazione, nel luglio 1960,

che aveva dato luogo ad approvazione condizionata -cioè,praticamen-

te un rigetto allo stato- seguita da modifiche e successiva appro-

vazione pure condizionata.

Non può quindi recare meraviglia che nel gennaio 196 i,dopo e quando

i tecnici conoscevano a memoria le questioni, il progetto, dopo sei

mesi di contrasto,venisse rxgHttK&s presentato e rigettato cioè ap- (3.S)

provato condizionatamente : al contrario è sintomatica, per esclude-

re ogni favoritismo non la prontezza ma la sostanza del provvedimento

adottato.

Quando poi venne presentato altro progetto nel luglio 1962 - e siamo

a due anni di contrasti- l'argomento viene posto all'ordine del gior-

no per la seduta consiliare del 20 luglio 1962 con avviso del 14 lu-

glio per la speciale regolamentazione dell'art.19/h del regolamento;

intanto la Commissione edilizia nella seduta del 17 luglio respinge

ancora una volta il ppogetto invitando l'interessato a conformarsi

alle condizioni poste e se la nuova variante -facilmente prevedibile

e possibilmente pronta proprio perché i tecnici di parte non ignora-

vano i criterì pmù volte adottati dalla commissione edilizia- è sta-

ta esaminata nella seduta del 20 luglio ciò - evidentemente- si

deve al fatto di avere tenuto presente l'ordine del giorno consilia

re ed aver voluto consentire che il Consiglio avesse tutti i dati

per l'esame:si consideri che la Pubblica Amministrazione se è vero

(35) Così nell'originale. (N.d.r.)
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che spesso fa perdere tempo non lo fa né deve farlo in odio ai

cittadini bensì per sue esigenze,ma quando una pratica ha già

impegnato i tecnici per due anni la sollecitudine non è favori-

tismo ma è sensibilità civile e politica.

Circa il contenuto,poi,la lottizzazione in discorso non me

rita alcun appunto:in pieno periodo di carenza di salvaguardia

è stata condotta una pratica in modo che la cubatura accolta

fosse inferiore a quella del piano regolatore (che per la cuba

tura neppure durante la salvaguardia poteva trovare applicazione)

ed è stato realizzato un raccordo armonico tra edilizia vecchia

e nuova che non ha trovato critiche:perciò non vi può essere

dubbio sulla correttezza del comportamento dell'Amministrazione.

Una riprova è nel fatfo che .quando l'esasperata persecu-

zione politica volle procedere a una denuncia per tale pratica,

non seppe provare altro se non un'ipotetica inosservanza del

distacco di sei metri rispetto al verde ;ma anche le penne

dell'accusa hanno lapsus perché,come è stato chiarito dal per:i

to,il distacco di sei metri,che sarebbe stato inosservato,ri-

guarda il verde pubblico non già il verde privato previsto dal

piano regolatore per la zona in esame:il cammino della Giustizia

è ben difficile!

E la risposta ad accuse tortuose appesantisce ingiustamente

le pur valide giustificazioni del perseguito;rimando perciò,

per ogni analisi tecnica relativa alle accuse e al processo per

i casi Inglese,Vassallo,e La Lomia,alàa perizia dell'ingegnere

Mannino(vedasi alligato n.6). . (35)

(36) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 609-634. (N.d.r.)
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Si chiude in questo modo la colossale inchiesta che avrebbe

dovuto autorizaare l'affermazione secondo la quale vi sareb-

be stata sotto la gestione Ciancimino e per il ' concorso

determinante defili'irregolarità amministrativa" una w pratica

di favoritismi riscontrabile con notevole frequenza ed evidenza"".

Ma alla voluta e calunniosa genericità dell'affermazione

anzii detta,la cui falsità si dimostra attraverso gli stessi

elementi che dovrebbero sorreggerla,si aggiunge,come riprova

di scorrettezza dei denunciarti,il fatto che nel riferire le

pur inconsistenti accuse dell'inchiesta Bevivino.non vengono

riferiti i chiarimenti forniti sui singoli punti dal Comufae

di Palermo: c'è , dunque,la volontà di denigrare e di soppri-

mere, nascondendole, le prove della velenosità e falsità delle

insmnuazioni denigratorie.

Allegati dal n.10 al 15 incluso. (37)

Di questi allegati è superfluo l'esame: a fronde di ogni calun-

nia con la quale si è riusciti a perseguire il Ciancifcinp per-

circa sette anni sta la conclusione del procedimento penale con

la piena assoluzione.Una prova in più per constatare che ille-

citi non ne sono stati commessi e che questa negazione non è

una mera discolpa ma una prova documentale di correttezza sanzio-

nata da provvedimenti di giustizia(assoluzione perché il fatto

non sussiste in primo e secondo grado,confermata in Cassazione)

Allegati dal 16 al 18 incluso. (38)

Questi allegati non fanno riferimento all'attività edilizia né

sotto qualsiasi profilo fanno riferimento all'amministrazione

Urbahistica.

(37) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, nel Doc. XXm, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 60-76. (N.d.r.)

(38) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, nel Doc. XXffl, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 77-79. (N.d.r.)
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Allegato n.19 (39)

Riguarda le proteste dell'anziano Presidente Di Biasi,passato

dopo la pensione, da Presidente della Corte di KHÌÌKH Appello (40)

a Presidente della Commissione Provinciale di Controllo.Non è

facile comprendere il contenuto spicciolo dal discorso anche

se si può constatare che talune notizie gli sono pervenute

ih senso nettamente contrario a quanto risulta dalla stessa

relazione Bevivino .Di certo l'unica cosa che si rileva è (41)

il modo confuso con cui il Presidente della Commissione di

Controllo si sfoga contro un suo consigliere,noto docente

universitario tuttora titolare della cattedra di Diritto Am-

ministrativo all'Università di Palermo.

Allegato n.20 (42)

E' un estratto della dichiarazione dell'Assessore Regionale

ai Lavori Pubblici,Bino Napoli,il quale parla di estorsione

a danno dei propriatari e di varianti di favore.

E' strano che non -citi un solo caso, un solo nome.Molte va-

rianti sono state apportate dallo stesso Napoli e rimangono

testimoni muti,come lui,gli Edifici.

Ora se il Napoli ha inteso far riferimento alla mafia della

edilizia nel senso che in questo settore di sviluppo economico

ha operato il cennato fenomeno delinquenziale,si tratta di un

fatto sociale che non è solo di questa città ma lo è,principal-

mente delle altre nelle quali,come si legge nei giornali,il fe-

nomeno è stato ed è,purtroppo,diffuso. Se si vuole parlare di

(39) L'allegato n. 19 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXin, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V
Legislatura, alle pagg. 80-89. (N.d.r.)

(40) Così nell'originale. (N.d.r.)
(41) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.d.r.)
(42) L'allegato n. 20 citato nel testo è pubblicato, nel Doc. XXm, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V

Legislatura, alla pag. 90. (N.d.r.)
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collusioni politiche in generale lo diranno le indagini del

caso; ma se si vuole fare riferimento all'assessore per l'ur-

banistica del tempo,la illazione è priva di qualsiasi appiglio

e di qualsiasi pur nascosta indicazione ed è criminoso sfruttar-

la a carico di un uomo politico piuttosto che a carico di un

altro.A ciascuno è lecito dire che la società va male o è cor-

rotta proprio perché si tratta di una espressione di caratte-

re generale e non offende alcuno ma quando la si rivolge a sin-

goli individui e perfino ad istituzioni od uffici determinati,

il manto della defferalità non vale né a proteggere né a provare.
J 7>»

Ed è, in fondo, questo il vizio di tutta la campagna diffamatoria

contro il Ciancimino ed anche la perfidia della tecnica usata:

costringere un uomo a difendersi dalle accuse che si possono

rivolgere alla società e addurre,a giustificazione delle calun-

nie, le prove dei vizi della società anzicchè dei peccati del

calunniato.Vero è invece che questa società di prevaricatori ,

di corruttori,di ricattatori, si alimenta e si nutre delle ca-

lunnie che Costituiscono,a un tempo, un mezzo di concorrenza poli-

tica sleale,un mezzo, di elevazione dei miserabili,accomunan-

do gli altri alla propria miseria e 4un nutrimento dei parassiti

del potere o di coloro che non sanno gestirlo perché non sono

nati per costruire, ma soltanto per distruggeee.

IV

II quarto punto della sentenza impugnata considera che l'ele-

zione del Ciancimino a Sindaco della Città,secondo la Commis-

sione Antimafia sarebbe stata anche possibile interpretare
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come una sorta di sfida nei confronti dell'opinione pubblica.

Anche questo è sostanzialmente un falso,è il culmine della

fase denigratoria, il frutto che si voleva raggiungere.

Va premesso che I1Antimafia,non ha contestato alcunché al

Ciancimino, non lo ha neppure interrogato,non ha potuto for-

mulare accuse di sorta: per potere inquadrare un personaggio

nel mondo della corruzione occorreva che almeno qualcosa di

iilecito £osse a lui addebitabile ed è appunto a questo che

si è proteso lo sforzo immane dei persecutori al punto di ri-

dursi a tentare l'incriminazione di questo presunto" dominus"

dell'edilizia cercando di addebitargli un attico meno arre-

trato, uno sporto in più od una licenza sollecita^in qualche

costruzione, quasi che questa fatti potessero risalire ad un

Assessore all'Urbanistica ed inquadrarlo tra i grandi specu-

latori o i despoti della prevaricazione politica e mafiosa.

Si è visto quale sia stato l'esito della esasperata inchie -

sta dull'edilizia; Otto presunte ed insussistenti, palese -

mente insissistenti, irregolarità su diecimila licenze! Dove-

va, dunque, partire dalla premessa degli illeciti, che è fal-

lita, la possibilità di delineare in modo sinistro la figura

del Ciancimino ed inquadrarlo poi nel contesto di tutti i fat-

ti sinistri con una pennellata suggestiva che strappasse l'as-

senso e distruggesse l'avversario.

Non essendo tanto araduto, quando- in esecuzione del piano stra-

tegico fallito - si induce la Commissione Antimafia a dire che

l'elezione a Sindaco del Ciancimino si inquadrava nel contesto
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degli eventi che avevano consentito un giudizio negativo della

società,cioè di eventi criminosi, l'affermazione è del tutto

gratuita e calunniosa.

Con lo stesso criterio si poteva affermare che qualsiasi even-

to di rilevanza cittadina andava inquadrato ideilo stesso con-

testo.

Poteva anche sostenersi, in senso contrario, narrando tutto

quanto di buono era accaduto nella società,che l'elezione del

Ciancimino si inquadrasse in quest'altro contesto perché se

nessun fatto,nessuna prova di illeciti ha sfiorato il Cianci-

mino e molte utili opere sono state da lui compiute, non vi

è ragione di inquadrare la sua persona tra gli eventi nocivi

quanto piuttosto tra quelli benefici.

In fondo, infatti, l'Antimafia non inquadra espressamente né

implicitamente la figurale! Ciancimino tra le figure mafiose.

Tutt'altro.

Con considerazione prudentissima,anche se aperte ad ambiguità,

la Commissione,partendo da una pretesa presa di posizione del-

l'opinione pubblica contro il Ciancimino(opinione che, invece,

non era pubblica nel senso di appartenenza alla maggioranza

del pubblico,ma pubblica sei senso di esspe stata pubbliciz-

zata dalla stampa di sinistra) ha considerato che la sua no-

mina a Sindaco potesse essere intesa come una sfida per (43)

Ed ecco il momento carente della conclusione: il perché non

sussisteva,non essendovi altro contro il Ciancimino fuor del-

la campagna diffamatoria. '

E' a questo punto chela Commissione Antimafia conclude con una

(43) Così nell'originale. (N.d.r.)
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affermazione non vera ovvero, detto più crudamente,faisa".... (44)

per l'esistenza di specifici precedenti che si sapeva da tempo es-

sere all'esame della stessa Commissione Antimafia"".

Quali specifici precedenti?

Nella relazione non ve ne sono. Quale esame? Chi lo sapeva? (45)

Quel "si" impersonale è un poema: non lo sapeva il Ciancimino

perché non era stato mai interrogato,non lo sapeva il pubblico

perché gli atti erano segreti,non lo sapeva la stessa Commis-

sione perché non lo ha detto.

Una sola cosa si sa: che il Ciancimino è perseguitato dalla

calunnia: lo dice e lo prova con i documenti che gli awersari

gli procurano quando l'accusano.

L'ultimo punto della sentenza impugnata sul quale si fonda la

giustificazionedella cosidetta critica del querelato è costi-

tuito dalla generica affermazione di arricchimenti illeciti

e di delitti dal 1963 al 1969 oltre alla menzione di cosche

mafiose litiganti nell'ambito di speculazioni edilizie e di
\

caotica situazione dell'edilizia cittadina.

A questo punto il pathos di apocalittiche visioni prende la

mano al Tribunale, tocca il paradosso e supera ogni risultanza

processuale ed ogni prova portando il Giudice a giudicare

sulla immagini della fantascienza contro il preciso dovere di

attenersi a quanto allegato e provato.

(44) Così nell'originale. (N.d.r.)
(45) Cfr. la Relazione citata nella nota (7) di pag. 384. (N.d.r.)
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Che vi sia la mafia e che questa si sia occupata dei settori

di maggiore sviluppo economico, tra i quali va compresa

l'edilizia, è un fenomeno sociale del quale non si può at-

tribuire lecitamente,per preteso diritto di critica,la re-

sponsabilità ad una persona determinata; che vi sia stato

in Palermo un caos edilizio,inteso nel senso di capriccio-

sa ed illegale autotizzazione alle costruzioni, o irrespon-

sabilità degli uffici, è nettamente smentito dalle stesse

inchieste eseguite ed in modo documentale.

Solo chi non possiede nozioni di Urbanistica può pretendere

di denunciare illeciti edilizi dell'Ufficio in forma ge-

nerica quando il riscontro è chiuso nei pubblici documenti

ed è immortalato negli edifici e spio chi si nutre irrespon-

sabilmente di scandali può denigrare la sua città senza ave-

re un termine di paragone con le altre: il Tribunale avrebbe

dovuto verificare le affermazioni generiche con gli atti e con

le prove a sua disposizione ed avrebbe così constatato che

le tesi difensive del querelato non avevano sostegno alcuno.

Soprattutto avrebbe dovuto indagare come e perché questi fat-

ti di carattere generale, che riguardano epoche precedenti

e successive alla gestione Ciancimino dell'Assessorato all'Ur-

banistica .potessero essere riferite a lui.

Seguendo il ragionamento del Tribunale, per gli stessi fatti,

non solo sarebbe lecito denigrare tutti gli assessori all'ur-

banistica ma tutti i rappresentanti politici di tutti i pote-

ri pubblici interessati ai fenomeni di sviluppo economico sui
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quali ha inciso il fenomeno delinquenziale.

Ma su questo punto nonoccorre spendere altre parole ed è

sufficiente il richiamo al motivato e risentito gravame

proposto dal Procuratore Generale in ordine alla campagna

diffamatoria ed al diritto di critica.

Un popolo civile si riconosce degno della libertà dall'uso

che sa fare dei diritti fondamentali che gli sono conces-

si e quando un giornalista non esita ad aumentare la tira_

tura e servite i padroni di corrente politica adoperando

il nobile strumento della stampa per ergersi a paladino

di moralità denigrando e dileggiando i suoi avversari po-

litici senza uno straccio di prova ma confidando nella

accumulazione delle carte e delle parole,non è solo l'in-

teresse privato della vittima che è offeso ma l'interesse

della società tutta.

Ed il delitto che si è commesso contro il Ciancimino,indi-

peddentemente dalla sua persona, è un delitto contro la

società che merita una punizione esemplare j<.

Ad ulteriore chiarimento di quanto è stato esposto in

ordine ai criteri seguiti dall'accusa giornalistica e

ai vizi logici della sentenza assolutoria resa dal Tri-

bunale di Genova mi sembra doveroso, inoltre, alligare
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i motivi di appello formulati dal Procuratore Generale(cfr. (46)

alligato 3)

Da quanto sin'ora esposto appare sempre più evidente la

orditura calunniosa mei miei confronti ma è soprattutto

l'artificio, è_ la pressione sui pubblici poteri che mi

preme porre in risalto per le ragioni di cui alla premes

sa.

A tal fine vanno considerati i seguenti indizi:

1) rapporti di polizia

Debbo precisare che a mio carico, almeno sin quando non

diedi guerela al Capo della Polizia,non vi furono rapporti

negativi. Durante tutta la mia vita precedente,tanto in

relazione al mio lavoro che alla mia attività politica, du-

rante e dopo la mia deprecata gestione assessoriale persi-

ne dopo la denuncia al Pecoraro e la istaurazione del pro-

cedimento penale, la Polizia e i Carabinieeri non ebbero a

muoverò alcun rilievo: le sole occasioni nelle quali la

Questura si è interessata di me riguarda il rilascio dei

passaporti nonché le informazioni di buona condotta e di

ottima consistenza patrimoniale in occasione dell'assun-

zione del servizio dei trasporti ( vedansi note del 12 giù- (47)

gno e del 21.ottobre 1950).

Della mia persona, e in termini negativi, la Polizia si

occupa la prima volta nel dicembre 1967. Ed è interessan-

te, prima di esaminare il contenuto del rapporto , ricorda- (43)

re di che tipo di rapporto si tratta e perché è stato fat-

to.

(46) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 477-491. (N.d.r.)
(47) Le note citate nel testo, raggnippate nel documento 631, sono pubblicate, nel decimo tomo del IV Volume

(Doc. XXfll, n. 1/TV - Senato della Repubblica - VHI Legislatura), alle pagg. 851-852. (N.d.r.)
(48) II rapporto citato nel testo, raggnippato nel documento 647, è pubblicato, nel decimo tomo del IV Volume

(Doc. XXm, n. 1/TV - Senato della Repubblica - Vm Legislatura), alle pagg. 956-983. (N.d.r.)
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Si era esaudito il primo gradò della istruttoria del pro-

cesso instaurato sulla denunfciàa Pecoraro e si era consta-

tato quanto misere fossero le insinuazioni nei miei con-

fronti; la stampa faziosa rischiava di bruciarsi ed era

stata necessaria, in appello, una contestazióne^ di fatti

diversi nei miei confronti , cioè non più i fatti di cui

alla denuncia ma , come ho ricordato più sopra ll'ipotesi

di una fantasiosa variante di piano regolatore fatta da uè

( beati coloro che conoscono come avviene-.1 una variante di

P.R.!) per favorire Matranga e i suoi soci, ma alla credibili-

tà di simili ipotesi era d'ostacolo la mia specchiata fi-

gura di politico e di amministratore scrupoloso,convalidata

dalle indagini sulle attività d'ufficio nonché la inconsisten-

za del vincolo con il detto Matranga limitato al fatto che

eso stato suo inquilino ed avevo poi acquistato ( e regolar-

mente pagato) un appartamento da lui costruito : se tutti

color.0 che hanno acquistato appartamenti dal Matranga fos-

sero suoi compiici -a parte il fatto che il detto Matranga

non risulta affatto essere un mafioso- chissà quanti paler-

mitani dovrebbero ritenersi conniventi, per non parlare di

coloro che hanno acquistato da Vassallo o da Moncada ed al-

tri dei quali la stampa si è occupata.

Perciò la sezione istruttoria, prima di emettere la sen-

tenza di rinvio( che poi crollò in sede dibattimentale)

richiese una informativa allq Questura che rispose con il

rapporto ad usum denhinidel 6 dicembre 1967. (49)fl i
Ini la prova dei miei rapporti con Matranga e soci è af-

(49) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
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fidata a tre considerazioni:

a) che tra gli imprenditori edili ( non identificati) " si

sussurra" che il Matranga e soci godessero della mia.prote-

zione ( senza indicare alcun atto di protezione o specifi-

care in che modo l'assessore può proteggere un costruttore};

b) che il giornale L'Ora aveva dichiaralo che il Matranga e

un SQO socio a nome Genovese erano " bossi" ma poi aveva

ritrattato precisando che si era trattato di un equivoco;

e) che il Matranga e soci con il loro parentado si erano

riversati" negli ultimi anni" nell'industria edile e tanto

potevafar ritenere che fossero protetti dall'Assessore.

E questo è il colmo perché il boom edilizio ha creato una

serie infinita di costruttori, cioè di gente che si è river-

sata nell'industria edile semplicemente perché questa of-

friva guadagni non perché protetta dall'assessore : non vi

può essere boom edilizio senza aumento di costruttori! Per

di più l'affermazione non è veritiera perché il Matranga è

stato costruttore da sempre e lo era anche il padre, era

perciò naturale ed inevitabile che in periodo di incremento

dell'attività, a lui si unissero i suoi parenti. Ma sé già

questo argomento denuncia lo sforzo e l'artificiosità del

costrutto, il rapporto mostra il volo della fantasia quando

si occupa specificamente di me.

La prima affermazione che mi riguarda è costituita dal

fatto che né io né alcuno dei componenti della mia famiglia

avevamo passaporto.L'affermazione è falsa perché avevo ,co-

me lo aveva mia moglie,il passaporto e questa falsità va

ricordata perché è sintomatica sia per il criterio di inda-

Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)

\
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gini sia per l'effetto che vuole o si può produrre.

La seconda affermazione è sostituita dal fatto che

sarei venuto al Palermo dal paese di origine nel 1951.

Anche questa è falsa: ero studente universitario a

Palermo a 17 anni e già nel 1945 ero socio dell'ing.

Maniglia , come risulta da una nota del Questore Mar-

zano nel 1950 . Anche qui l'eruore è sintomatico co-

me è sintomatica l'omissine sulla attività imprendito-

riale. svolta; io si vedrà in correlazione con le altre

false affermazioni .

Dopo aver citato certi presunti amori giovanili con

tale signorina Orlando ( chi è ? ) che avrei " sedotta"

( tanto per inferire un colpo alla mia moralità) si

passa all'affermazione che avrei lavorato nello studip

dell'On.Mattarella a Roma sino al 1955 . Questa affer-

mazione supera qualsiasi fantasia; non ho mai abitato

a Roma, ero imprenditore prima con l'Ing.Maniglia e poi

concessionario di trasporti con carri ferroviari a Paler-

mo sin dal 1951 e, addirittura, in quel periodo l'on.Mat-

tarella non poteva avere né aveva studio a Roma in quanto
membro dei Governo(sottosegretario e Ministro).

Di falso in falso si afferma che mi sono trasferito da

Roma a Palermo con mia moglie nel 1955: mi sono, invece;

sposato nel 1955.

Al preteso " rientro" a Palermo i fratelli Matranga mi

avrebbero preparato " un accogliente appartamento". E per-

ché mai? Dove li avevo prima conosciuti? Eè un modo ori-

ginale per dire che ho preso in affitto un appartamento di

Pietro Matranga, ma tanto non si poteva dire in redazione
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all'assurda affermazione che segue:" il Ciancimino al suo arri-

vo a quanto riferiscono alcuni suoi vicini di casa(di nome igno-

to!) viveva in miseria tanto che qualcuno di essi era solito por-

gergli delle vivande".Ora è possibile un errore ma la leggerezza

di simili affermazioni in un rapporto giudiziario congiunta alle

altre con le quali si tenta di delineare nel modo peggiore la

mia figura supera ogni limite e perciò si stenta a credere che

sia senza intenzione:a parte l'attività imprenditoriale con il

Maniglia, a parte il fatto che già nel 1950,come risulta da una

nota della stessa Questura, avevo potuto acquistare carrelli

per 16 milioni e mi trovavo in ottime condizioni economiche,

nel 1955 quando mi sono sposato e mi avrebbero... passato le vi- (51)

vande,ero da cinque anni concessionario dei trasporti con incas-

si di decine' di milioni(di allora! )ed un patrimonio di ittrezza-

ture che si può riscontrare documentalmente.

Ed il falso è ribadito ulteriormente allorché si afferma

nel rapporto che "l'unica sua attività che svolgeva con partico- (52)

lare intensità consisteva nella propaganda elettorale D.C.".
«

Era vero che svolgevo questa attività ma non era l'unica

né mi dava da vivere.

Ma il colmo è che la mia attività imprenditoriale non po-

teva essere ignorata dalla Questura non solo perché ero iscritto

alla Camera di Commercio(questa attività era stata oggetto di un

loro specifico rapporto indirizzato alle FP.SS. il 12.6.1950) (53)

ma soprattutto perché con il Maniglia avevo condotto in appal-

to molti lavori pubblici di rilievo ed ero concessionario di un

pubblico servizio quale quello del trasporto con carri ferroviari:

(51) Così nell'originale. (N.d-r.)
(52) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
(53) 11 rapporto citato nel testo è pubblicato, nel contesto del documento 631, nel decimo tomo del IV Volume

(Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vm Legislatura), alla pag. 851. (N.d.r.)
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i compilatori del rapporto non si perdono d'animo e (54)

fanno cenno di queste attività, con indifferenza, alla

fine del rapporto, ignorando il contrasto con quanto

era stato detto prima sulle ... vivande & e sull'unica (55)

attività costituita dalla propaganda elettorale.

Un sintomo ulteriore che qualifica l'ispiratione del

rapporto è dato, poi, dal brano nel quale, dopo avere

ricordato che nel 1960 ero stato nominato Assessore

ai LL.PP. si sottolinea che in quel periodo il Matranga

e soci avevano costruito diversi edifici e si conclude

rapidamente così: " E1 da presumersi quindi, che il

Ciancimino abbia dato il suo interessamento per l'aitic-

chimento delle persone in discussione".

Con lo stesso criterio potrebbe dirsi che questo inte-

ressamento, il cui contenuto rimane ' del tutto ignoto,

dovrebbe esistere per tutti i costruttori che si sono ar-

ricchiti nel periodo del boom edilizio in tutta Italia.

Ora che la corsa all'oro dell'edilizia non sia stata

compresa da chi è sprovveduto o non ha familiarità con

i fatti economici e sociali è passibile, come è possi-

bile che molti nonjsi siano resi conto del fatto, che

quando gli appartamenti si vendevano prima ancora di essere

edificati , l'utile del costruttore era enorme e naturalmen-

te chiunque avesse un minimo di iniziativa rivolgeva la

sua attività in questo sattore, che è stato la fonte quasi

unica di guadagni nelle zone depresse del Mezzogiorno;

ma che da questa ammisssibile mancanza di cognizione .si

(54) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
(55) Così nell'originale. (N.dx.)



Senato della Repubblica — 426 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 49 -

passi ad argomenti di logica distorta inlsede di rapporto

giudiziario è un fatto sintomatico di un diverso costume,

di una corsa allo scandalo nellq quale impera la mafia

delle accuse con una compromissione faziosa degli stru-

menti pubblici imposta dal prepotere demagogico e dal

ricatto politico di uomini e partiti.

A questo rapporto fa seguito altro rapporto in data (56)

14.12.1970, questa volta diretto alla Commissione Antima-

fia, che lo aveva richiestodopo avere avuto trasmessa copia

del precedente.

Naturalmente il nuovo rapporto è compromesso dal primo

del quale deve riparare gli errori-che sono veri e propri

falsi- senza darvi rilievo.

A parte la premessa nella quale si tenta di giustifica-

re con un improbabile svista l'affermazione relativa al

mancato rilascio dei passaporti, dalla semplice lettura di

questo secoddo rapporto si constata facilmente non solo che

le affermazioni del p nmoLrapporto non sono confermate ma

che è addirittura cambiata l'ispirazione della nuova infor-

mativa: rivolta all'Antimafia essa è protesa a delineare del-

la mia persona una immagine contraria: non pia il povero

uomo ospitato dal costruttore Matranga ed alimentata con le

vivande dei vicini caritatevoli, impiegato nello studio Mat-

tarella, bensì una persona facoltosa dagli oscuri rapporti

con mafiosi interessato in molte società.

La metamorfosi è interessante come è interessante il con-

trasto delle notizie e la identità dello spirito del rapporto

ad uso dèi richiedente .

(56) I rapporti citati nel testo, raggnippati nel documento 647, sono pubblicati, nel decimo tomo del IV Volume
(Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vm Legislatura) rispettivamente, alle pagg. 956-983 e 919-1170.
(N.d-r.)
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E non posso neppure doleriti: quale funzionar io, in coscienza,

ha il coraggio di difendermi deludendo l'aspettativa e l'auto-

rità dei persecutori sorretti da adeguata campagna e detentori

di un potere senza controllo che può demolire un individuo di-

cendo, in ipotesi,che aveva viaggiato nello stesso treno che

era servito per il viaggio di un criminale?!? e quale funzio-

nario esposto alle continue insidie della carica può,senza

preoccupazione, levare la parola in mia difesa contro le incau-

te pronunce di precedenti rapporti o addirittura del Capo del-

la Polizia?!?

Ma esaminiamo il nuovo rapporto.Intanto vi si legge che

10 e mio padre ci siamo trasferiti a Palermo nell'immediato

dopoguerra.Di fatto già nel 1941 ero iscritto all'Università

di Palermo (altra prova di altro falso nel precedente rapporto). (58)

Pittorica l'espressione secondo la quale mancherebbero

mie notizie dal 1946 al 1950 ma si saprebbe che in quegli anni

ho iniziato la mia attività nella D.C. ;ora la mia società con

l'ing.Maniglia per appalti pubblici risale al 1945 e non po-

teva essere ignorata anche perché dalla stessa Questura era sta-

to redatto un rapporto -però favorevole,e quindi si tace- ed (59)

11 mio ingresso nella D.C..avvenuto su sollecitazione del Padre

Provinciale dei Gesuiti che mi onorava della sua amicizia,a quan-

to pare è stato un mistero soltanto per la Questura.

Il rapporto comincia con l'esposizione della concessione

per trasporto con carri ferroviari:la concessione fatta per

(57) II rapporto citato nel testo, raggnippato nel documento 647, è pubblicato, nel decimo tomo del IV Volume,
(Doc. XXIH, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vili Legislatura), alle pagg. 919-1170. (N.d.r.)

(58) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
(59) II rapporto citato nel testo, è pubblicato, nel contesto del documento 631, nel decimo tomo del IV Volume

(Doc. XXIII, n. 1/IV - Senato della Repubblica - Vili Legislatura), alla pag. 851. (N.dj.)
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trattativa privata(come se fosse vietato alla pub-blica am-

ministrazione questo mezzo!) con capitale prevalentemente

mio.Kon sono dunque più povero ma si cominciano a porre le

premesse di una ricchezza enorme ed oscura: naturalmente si

omette la citazione di tutti gli appalti condotti con il Ma-

ni-glia anche dopo l'assunzione dei trasporti; si omette di

indicare gli incassi per tale attività e ci si affretta a

ricordare che mio padre aveva una" bottega" (nei rapporti

giudiziari si dice forse così) di barbiere.Si omette natu-

ralmente di parlare dell'Agenzia di Assicurazione, della

rivendita di tabacchi, del periodo in cui mio padre fu in-

teprete di un maggiore americano addetto alle importazioni

ed esportazioni, che di esportazioni ed importazioni eser-

citò l*attività per tutto il periodo che restò con gli ame-

ricani, delle case e dei terreni della famiglia venduti dopo

la venuta a Palermo e si poae in ombra tutto quanto torna

a mio merito, compresa la condotta esemplare nella conces-

sione dei trasporti; persine le mie qualità, quelle riferì (60)

te nel rapporto divengono negative; mia sorella perde la

laurea e la cattedra(sempre nel rapporto) i parenti, gli

amici, i congiunti degni di lode vengono trascurati per por-

re in rilievo, invece, il fatto che il La Barba, socio

minoritario che materialmente doveva occuparsi presso la

Ferrovia del servizio dei carri, aveva un fratello proposto

per il confino(evidentemente dopo la mia denuncia a Vicari

e perciò ventuno anni dopo l'inizio della società)o che mia

moglie aveva a££xt&s±Hxxz acquistato azioni di una società (61)

nella quale vi erano elementi non raccomandabili.

(60) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(61) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Ma procediamo con ordine .Si legge nel rapporto che nel (62)

1954-55 si sarebbe delineata la mia fottunata carriera

politica. Non so quanto sia stata fortunata né vàglio

negar meriti alla fortuna per attribuirmeli io, però non

mi pare che si possa scrivere obiettivamente in tal senso

per il fatto che fui eletto segretario di una sezione lo-

cale e delegato al Congresso.Penso che un fedele militan-

te possa conseguire questi risultati e non può essere fon-

te di particolare meraviglia se nel 1956 sono stato eletto

consigliere comunale; non so se il redattore del rapporto

abbia votato, ma evidentemente, mi stimava il partito e

mi stimavano migliaia di persone che mi hanno dato il yoto.

Si legge, ancora, che nel 1955 andai ad abitare nella

casa di proprietà Matranga come inquilino e, nel riferire

quanto affermato nel pre-ceéente rapporto circa la soddi- (63)

sfazione del Matranga per avere acquistato come inquilino

" un personaggio illustre", diplomaticamente si afferma di

non conoscere quali fossero i miei rapporti con il Matran-

ga: in conecreto ciò vuoi dire che non avevo alcun rappor-

to con il Matranga( non capisco in che consista l'eventuale

delitto di conoscere il Matranga ma forse posso spiegarme-

le con fiferimento al rapporto precedente perché il gior-

nale l'Ora equivocamado per una omonimia, avena pensato

che si trattasse di un altro Matranga pregiudicato: da qui

l'interesse appormi in rapporto di amicizia con il medesimo).

Segue una simpatica affermazione sul fatto che il

Matranga, già meccanico, sarebbe diventato costruttore assie-

me ad altri tra cui Paolo Zannelli che lo aveva salvato da

una "difficile" situazione.

(62) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(63) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
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La situazione difficile era data dal fatto che il Matranga

era costruttore, come il padre e la famiglia, da tempo

immemorabile ma proprio perché onesto costruttore si era

venuto a trovare in difficoltà per un edificio ed aveva

rischiato il fallimento riprendendosi ppi, con le sov-

venzioni dello Zannelli.

Conclude questa parte del rapporto il richiamo ai (6-H

miei pretesi rapporti con le società costituite dal Matran-

ga cpn lo Zannelli ed afctri, delle quali ha fatto giustizia

la sentenza di assoluzione nei miei confronti per non avere

commesso il fatto( allora ancora non resa) nonché il richia-

mo all'entusiamo per me: si tratta di un ritorno di fiamma

del rapporta su quanto detto nel falso rapporto precedente (65)

e dopo avere precisato che si ignorava quali fossero i miei

rapporti con il padrone di casa!

Dopo l'elencazione delle cariche che ho avuto, il rap-

porto afferma che la mia permanenza all'assessorato coinci-

de con iiL netto miglioramento de He mie condizioni economi-

che dovuto al fatto di avere acquistato un appartamento di

venti vani dalla società del Matranga mentre mio padre acqu:L

stava un appartamento di "circa" cinque vani dal costrutto-

re Semilia.

L'affermazione è tendenzioaa(oltre che inesatta per quanto
%

riguarda il numero dei vani e il prezzo) perché gli appar-

tamenti non si possono acquistare dal salumiere ma necessa-

riamente dal costruttori e non vedo nulla di strano del fat-

to di avere acquistato un appartamento edificato dal mio

padrone di casa in un palazzo, del resto, per il quale non sor-

(64) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(65) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
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se mai controversia né vi fu neppure ipotesi di favori-

tismo( la denuncia Pecoraro riguardava un edificio diver-

so); mio padre acquisto invece da altro costruttore .

Quanto alle mie disponibilità è bene che i verbalizzan-

ti si mettano daaccordo con sé stessi: ero povero, ero agia-

to o ero ricco? Se nel 1950 ( sono stato eletto consiglie-

re comunale solo nel 1956) potevo spendere 16 milioni per (66)

trattori (come attesta un rapporto della Questura alle FF.SS.)

vi è ! da credere che nel 1962 ne potessi spendere altret-

tanto per farmi una casa. Tutto ciò che ho fatto non po-

teva che essere fatto nel corso della mia carriera politica

dato che mi occupavo di politica. Sarebbe oltremodo scor-

retto dire che il funzionario tal dei tali acquistò un im-

mobile e ciò coincide con la sua nòmina in un certo postp

o che il politico tal'altro acquistò una casa e ciò nel tor-

no di tempo nel quale fu onorevole ed ebbe altro incarico.
i

Specialmente se l'incarico politico si/protrae nel tempo

è inevitabile che in questo tempo vi siano molti eventi pri-

vati, le aumentate esigenze familiari(mi ero sposato nel

1955} i figli che aumentavano di numero sino ad arrivare a

cinque ed il desiderio di maggiore prestigio dopo tanti an-

ni di lavoro mi indussero a farmi una casa: la trasforma-

zione di ciò in un fatto oscuro non depone certo a favore

della obiettività di chi la compie.

Altrettanto scorretto è il giucco condotto dagli accu-

satori nella incertezza con la quale mi si rappresenta ta-

lora povero, al punto di elemosinare le vivande altrui;ed

altra volta adombrando arricchimenti in concomitanza conta

carriera politica.

(66) Vedi nota (59) di pag. 427. (N.d.r.)
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La realtà della mia posizione patrimoniale (sarebbe ben strana

ma interessante una analoga indagine nei confronti di qualsiasi

cittadino, persine del direttore dell'Ora etc.etc.) era ben no-

ta agli accusatori perché aveva formato oggetto di indagine in

periodo non sospetto cioè quando erano state richieste informa-

zioni per il conferimento dei trasporti con carri ferroviari.

Anche in sede giudiziale risulta, dalla mia deposizione,la mia

carriera economica (vedi alligato n. 4 pag. 3 .ud. 18/4/75). (67)

Altro delitto sarebbe costituito dal fatto che mia moglie ha

acquistato alcune azioni (per circa dieci milioni) dalla società

ISEP tra i soci della quale figurerebbero pregiudicati.

Ora io certo non avrei fatto questo pessimo affare ma mia mo-

glie ha preso la "patacca" e le hanno appioppato queste azioni

(forse.le ha acquistate rivendendo le vivande che riceveva in Via

Trasselli!) consumando così i suoi risparmi.Persuasa da tale ing.

Garofalo che avevo conosciuto presso il Cardinale Ruffini ed era

venuto qualche volta a visitarmi proprio per trattare argomenti

connessi alla costruzione di chiese stante che lo stesso Garfifalo

era consulente e progettista della Curia Arcivescovile,mia moglie

aveva acquistato le azioni ma non ha mai partecipato ad assemblee

della detta società;non mi meraviglio se i soci non fossero or-

todossi proprio perché in pratica è stata gabbata:ha creduto di

fare un investimento da furba e vi ha rimesso il capitale.

(67) Cfr. pag. 496. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 433 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 56 -

E1 una buona lezione per lei ma adoperare questo fatto per

pormi in collegamento con coloro che indussero mia moglie

a così cattivo impiega* di denaro non può ritenersi degno

di obiettività di giudizio e serenità di indagine.

Perché questo è quel che più. conta: io non pos-

so difendermi di continuo da questo valzer di congetture

analizzando i vizi di una logica ebra, tanto più che l'at-

tività politica mi pone in continuo contatto con una serie

innumerevole di persone con le quali debbo mantenere rappor-

ti di cortesia che non mi consentono di richiedere prima di

accostarli il certificato penale personale e dei parenti;
•»

debbo ascoltare i problemi che mi vengono posti e considera-

re soltanto fta obiettiva correttezaaldel fatto che mi viene

esposto.

Qaando di ciò norJsi tiene conto vuo} dire di già

che l'indagine non è né obiettiva né serena.

Al discorso sulla predetta società segue altro strano discor-

sulla società S.I.R. che non mi riguarda ma che è altra prova

della singolarità delle indagini nei miei confronti.

A parte il fatto che la S.I.R. come ho cercatp di indagare

è una società che non ha niente da rimproverarsi (e lo vedremo

subito) si cerca di insinuare che io mi sarei interessato per

i seguenti strani motivi: perché uno dei socie fu mio dipenden-

te, perché altro socio è il dr.Lisotta , mio parente in quin-

to grado collaterale, pèrche altro socio è un avvocato mio

amico e perché la contabilità è stata affidata ad un professio-

nista che si occupa anche delle pratiche del Matranga.

28
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A queste condizoni posso rivendicare la proprietà di molte

società locali, nazionali e perfino estere; non so se miei

lontani parenti abbiamo azioni in a]fcre società ma è certo

che un avvocato amico, un dipendente, o collega di partito

che vi partecipano posso sempre trovarsi mentre è indubbio

che tra i Smndaci o contabili vi sarà sicuramente qualcuno

dei pochi professionisti noti che sarà anche sindaco o con-

tabile di miei amici, o, addirittura, di società fatte da

pregiudicati. Purtroppo gli argomenti del rapporto giudizia-

rio non sono utili per ottenere i dividendi !

Mi sono, comunque, innformato sulla predetta S.I.R. ed ho

appreso che dodesta società non ha compiuto attività illecita

di sorta al contrario ha ceduto un affare che aveva concluso

per l'acquisto di un terreno alla società Stassi ed Albeggiani

acquistando da questa, àHctaiifcfc dedotto quanto versato al ven-

ditore del terreno ( al quale a sua volta la Stassi & A.

diede in permuta appartamenti) dodici appartamenti ed altri

ambienti canflinati ; la S.I.R. versò notevoli somme ma non

ottenne gli appartamenti che le vennero poi ceduti dal liquida-

tore in numero di 14 perché otto di essi erano grezzi e tutti

erano gravati di ipoteca .

L'accusa relativa alla S.I.R. in realtà era stata ispirata

dall'idea che il costruttore venditore fosse stato favorito il-

lecitamente nell'aumento di cubatura. Quando si scoprì che

ciò non era accaduto, anzi era accaduto il contrario, ormai

l'accusa era lanciata e si continuò scorrettamente a sostener-

la sperando forse che gli atti dell'antimafia dai quali risul

tava l'inesistenza dell'ipotizzato favore sarebbero rimasti

riservati, (cfr.alligato n.7)

(68) Così nell'originale. (N.d.r.)
(69) Cfr. pagg. 635-636. (N.d.r.)
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Dopo una sorta di reprimenda e promessa di indagini per la

scarsità delle imposte da me pagate, il rapporto fa mn cen- (70'

no fugace al rapporto Bevi vino al quale segue la affermazio- (71)

ne che avrei rilasciato 3011 licenze a persone Nullatenenti!

Non saprei dire a questo punto se si tratta di mancanza di

conoscenza della procedura di rilascio delle licenze o di pro-

spettazione certamente non benevola di una prassi ben nota.

Debbo rilevare, anzitutto , che non si possono rilasciare

licenze a persone sconosciute né mai ne sono state rilasciate;

al contrario una vecchissima normativa del regolamento comuna-

le pesvede per il ritiro delle licenze anche la firma del

"capomastro" firma che oggi non ha senso perché non si sa

neppure al momento del rilascio chi effettivamente eseguirà

i lavori.

E1 per questo che non sotto la mia gestione, come viene in-

sinuato, bensì dal 1884 !! era uso che la firma di "capomastro"

venisse apposta da alcuni poveretti che erano iscritti nello

elenco, avendone i requisiti formali ma. arrotondavano le

entrate con le mance del proprietario o dell'ing.che li inca-

ricavano di ritirare la licenza.

Non dico che questa prassi fosse corretta anche se dico che

la vecchia normativa, ormai priva di senso, l'aveva favorita;

ma dalla esistenza di questi modesti parassiti che vi sono in

tutti gli uffici non si può certo dedurre un difetto della

Ripartizione urbanistica mentre non si può assolutamente af-

fermare che " tale anormale procedura amministrativa fu causa

di confusione e permise 1'inseriBento nell'attività edilizia

di elementi senza scrupoli ai quali era comoda la copertura

(70) Vedi nota (48) di pag. 420. (N.d.r.)
(71) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.d.r.)
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di prestanoml" : la licenza non è intestata al capomastro

e non vi è quindi occultamento di alcuno; d'altra parte

è un volo pindarico l'affermazione che tanto sarebbe servi-

to per eoprire gente senza scrupoli in quanto la licenza

ediliza non è un porto d'armi, come mostra di ritenere iih

rapporto , e può essere data a qualsiasi pregiudicato. (72)

II diritto di costruire non è riservata agli incensurati

e il Comune non può e non deve indagare sui precedenti pena-

li del richiedente; deve soltanto indagare sul fatto obietti-

vo della conformità a legge del progetto.

Del resto questa inconsistente accusa relativa ai capimastri

è stata ripetuta moltissime volte dai giornali di sinistra

e non si comprende come mai, dal 1924, data in cui io sono

nato e l'ing.Nicoletti è divenuto «pensabile di quell'ufficio

ed ha consentito, come sempre, l'applicazione degli stessi

eriteri,l'accusa in questione sia stata rivolta soltanto a me

e non soprattutto a lui.Forse perché l'ing.Direttore è padre

Farsa dell'on.Nicoletti deputato regionale democristiano no- (73)

to amico dei comunisti e pertanto politicamente impunibile?

Dopo queste singolari affermazioni il rapporto procede con

la narrazionejsommaria dell'accusa mossa dal Pecoraro e del

conseguente processo senza menzione della difesa e delle impu-

tazioni a carico del Pecoraro.Senonchè era intervenuta sen-

tenza assolutoria piena nei miei confronti ma, ciononostante,

il rapporto ripiglia guestioni che avevano già formato og-

getto del giudizio ritenendo comunque accertati i seguenti

fatti:

che la Sicilcasa -, società del Matranga-aveva ottenuto

(72) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.dx.)
(73) Così nell'originale. (N.d.r.)
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in pochi giorni quattro distinte licenz-e , fatto questo incon-

sueto dovuto a me ed al direttore tecnico che sarebbe stato

l'ing.Drago.

Senonchè,a parte il fatto che il direttore tecnico non era

l'ing.Drago bensì 1'ing.Nicoletti( purtroppo le sviste sono

sempre a mio danno) si omette di ricordare, cosa rimasta pu-

re accertata nel processo, che non in pachi giorni ma in cinque

mesi venne data licenza alla sicilcasa: le domande presentate

nei primi giorni di agosto, come fu ampiamente e lungamente

chiarito nel processo, riguardavano gli edifici di cui al

piano generale presentato cinque mesi prima ed esaminato e

corredato di .'tutte le relazioni del caso, sicché non vi era-

no altre indagini da compiere; d'altra parte la commissione

stava per andare in ferie e nella seduta del 12 agosto furono

portate non 4 ma tutte le domande perché era interesse dell'uf-

ficio non solo di esaurire il lavoro prima delle ferie • ma

soprattutto siccome si era in carenza di salvaguardie, di non

offrire pretesti ai costruttori che avrebbero potuto fare ri-

chieste tali da s«rolvolgere le previsioni di P.R . senza che

l'Amministrazione avesse uno strumento giuridico valido da

opporre.

Addirittura con la Soc.Aversa l'ufficio è stato più solle-

cito perché la domanda venne presentata alla fine di novembre

ma venne variata dalla stessa società nel mese di gennaio ;

fu portata subito in commissione edilizia ed approvata in febbraio

-sulla scorta della falsa indicazione di superficie fornita

dal Pecoraro poi imputato,per questo, di falso- con la con-

dizione di previa convenzione.
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Sicché era pronta nel febbraio in attesa di convenzione.

Su richiesta dell'ing.Colajanni intervenni personal-

mente quando ebbi notizia della pratica, nel giugno 1962,

apponendo il "visto si rilasci licenza" sicché, in comples-

so trascorsero meno dei cinque mesi occorsi alla Sicilcasa;

le successive traversie dovute allo sciopero dei comunali

ed al successivo ordine del sindaco per la variazione stra-

dale sono note e non riguardano il preteso favoritismo di

licenza veloce. (74)

Non contento di ciò, il rapporto prosegue dando per"ac-

certato" nel processo un fatto il cui accertamento è stato

espressamente escluso nella sentenza ed è stato invece, af-

fermato soltanto dal P.M. nei motivi di ricorso(ricorso

che è stato respinto) e cioè che il " visto si rilasci li-

cenza" lo avrei apposto perché sollecitato da un mafioso ,

tale Di Trapami anzicchè dal Colajanni.

Ora a p&Pte il fatto che il comunista Ing.Colajanni,che

non può certo ritenersi un teste di favore per me, ha espres-

samente dichiarato ( confr.alligato 2) di essere stato il Co i

promotore della sollecitazione -in pratica colui che mi ha

esposto il fatto e richiesto la licenza nelle more della con-

venzione- non mi sembra lecito che in un rapporto si dia per

accertato quel che sostiene il P.M. anzicchè quel che è giu-

dicato in sentenza.
si

E' tale scorrettezza che/aggrava quando, per dimostrare

che sono stato in rappprto con il predetto mafioso -che cre-

do addirittura non conoscere fisicamente- si giunge al se-

guente fantastico aitzigogolo: una vettura intestata al La

Barba ma in uso della ditta trasporti sarebbe stata vendute!

(74) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(75) Cfr. pagg. 473-476. (N.d.r.)
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da tale Baullo, come Procuratore del La Barba, proprio al

Di Trapani.Ma è il colmo! chiunque cambia la macchina o

vende una vettura - si, tratta di un fatto cesi noto che

non può essere ignota alla questura- la affida ad una'.ditta

o a un rivenditore con procura a vendere , a meno che non

pensi di metterla in piazza con un cartellino sopra l'indi-

rizzo. L'incaricato poi la vende a chi si presenta.

Chissà quante pacchine a chiunque apparte-ngano sono

sfcate vendute a criminali e chissà a chi vanno le auto che

cediamo, com la consueta procura ai concessionari quando

cambiamo la vettura vecchia con la nuova. Qui non si tratta

soltanto di rilevare un argomento capzioso e parziale o un

indizio illogico: in questa argomentazione c'è di pili per-

ché se per collegare la mia persona ad un mafioso si è do-

vuto ricorrere a simile artificiosa costruzione vuoi dire

proprio che non c'era alcunjcollegamento possibile.

A questo punto del rapporto inizia l'apocalisse dei miei (76)

rapporti con mafiosi.

Si afferma, infatti , che "oltre" che con il Di Trapani

e con tutti i soci dell'ISEP-COFISI( la società della patac-

ca a mia moglie) sarei stato in rapporto con Vassallo,Monca-

da .Genovese, Marsala.

Esiste evidentemente un'arte particolare nel ripetere

sempre le stesse cose presentandole come nuove ed aggiungerle

alle- precedenti: il rapporto con il Vassallo, che sembrereb-

be un fatto jiuovo è, invece, dedotto dal preteso favore di

cui alla presunta irregolarità contenuta nel rapporto Bevivino. (77)

(76) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(77) Vedi nota (11) di pag. 392. (N.d.r.)
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In sostanza, ansicene dimostrare il rapporto amichevole eda

questo dedurre il favore, si vuoi dedurre dal favore il rap-

porto amichevole con il risultato però che crollano entrambi

le ipotesi qpecialmente quando, come nel caso in esame, la

pratica risulta regolare; ma il procedimento logico è sempre

sbagliato perché ogni provvedimento amministrativo con effi-

cacia esterna sempre tornerà a vantaggio o svantaggio di qual-

che privato onde con questa logica viziata si pua sempre dire

che per amore o per odio si è portato un personale interesse

in quell'atto.

Il rapporto con il Moncada è la ripetizione di quanto è

stato detto per l'ISEP: in sostanza avendo mia moglie compra-

to le azioni di quella società ed essendo il figlio di Mon-

cada consigliere di amministrafcione dell'ISEP ergo io sarei

in rapporti con il padre di costui.

Il rappotto con il Genovese, socio del Matranga, è la ripe-

tizione della denuncia Pecoraio.

Ora se per rapporto con costruttori mafiosi -a parte il fat-

to che non mi risulta che quest'ultimo lo sia e mi pare di ri-

cordare che il Vassallo è stato assolto da simile accusa- si

intende il fatto che io li abbia conosciuti, l'argomento è da

ridere: l'assessore ai LL.PP. presto o tardi fa la conoscenza

di tutti i costruttori della città.

Se questa è una colpa, c'è da dire che la questura conosce

tutti i criminali ma nessuno pensa che, nonostante i provve-

dimenti favorevoli o sfavorevoli che emette, sia in " rapporti"

con loro. 3-e per rapporto si vuole intendere mn connubio di

affari illeciti la cosa è diversa ma per questi nominativi non

viene neppure formulata la consueta congettura.
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Finalmente si perviene ad un pregiudicato che avrei confes-

sato di conoscere: Marsala. In realtà ho confessato di co-

noscere Marsala figlio per la semplice ragione che si trat-

ta di un autista assegnatomi dal Comune quando ero assessore

ed avevo la macchina di servizio.

Questo autista( uno dei tanti che si alternarono tra quelli

assegnatimi e che rimase con me soltanto per otto o nove mesi

negli otto anni che ebbi la macchina di servizio perché asses-

sore) mi chiese di segnalarlo per la assegnazione di alloggio

popolare, assegnazione che doveva essere fatta da.un collega

di Giunta.

Aderii alla richiesta come avviene ed è sempre avvenuto in

questi casi.

Ho potuto accertare anche che in quella occasione allo stes-

so collega ebbi a segnalare un vigile urbano ex carabiniere

certo Gallea, Entrambe le segnalazioni ebbero fortuna perché

vi era la disponibilità e i richiedenti ne erano meritevoli;

forse si ±x*§a tratta dei due soli casi da me segnalati risii- (78)

ti favorevolmente e non è improbabile che abbia giuocato a

favore degli interessati il fatto che erano impiegati comuna-

li e tra le categorie più modeste.

Non capisco come questo fatto ben comune e normale mi possa

associare alla famiglia dellàautista.

Anche in questo caso penso di riscontrare ben poca obietti-

vità nell'accusa: se si dovesse fare un» indagine su tutte le

persone che i politici conoscono e sulle lettere di segnalazio-

ne fatte si avrebbero risultati veramente singolari, ma se si

(78) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dovesse fare una indagine per vedere in quali casi lini

rapporto di polizia ha addotto a carico di un uomo po-

litico una ordinaria segnalazinne per dipendenti o eletto-

ri penso che il risultato sarebbe anch'esso singolare nel

senso proprio del termine, cioè si eonstaterebbe che ciò

è stato fatto soltanto nei miei confronti; il che ribadi-

sce le mie iniziali argomentazioni sulla mafia degli scan-

dali.

Sempre seguendo il rapporto, trovo una accusa implicita (79)

di falsa testimonianza nel processo nel quale tali fr.lli

Tagliareni sono stati assolti.

Evidentemente i giudizi dei giudici non contano ai fini

dei rapporti di polizia : si sostiene che il rinnovo di

licenze, contenuto nella licenza stessa, esibita dagli

imputati in giudizio non sarebbe stato apposto quando ri-

sulta apposto nella licenza stessa, cioè sarebbe stato un

falso commesso dai Tagliareni.

Chiamato a testimoniare, ho riconosciuto la mia firma

e la realtà della proroga apposta.

Era importante per gli interessati la dat-fea della pro-

roga - ai fini del susseguirsi delle normative- ; ma poi-

ché io non sono disposto a dire il falso per far contenti

gli accusatori ed ottenere Idapplauso del giornale L'Ora

ho detto il vero ed i giudici lo hanno ritenuto tale per

l'evidente motivo che sotto quella data vi era anche la

firma di un funzionario che fu poi colpito da paralisi e

non ha più potuto né firmare né prestare servizio: vi era

(79) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
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una data certa del rinnovo e se avessi reso dichiarazione

diversa avrei potuto essere condannato per falsa testimo-

nianza con il conforto di una prova documentale.

Ma il rapporto non si occupa di ciò, si occupa soltanto

di un infondato motivo di appello del P.M. (l'appello è

stato infatti respinto) e delle lettere pubblicate dal

Giornale L'Ora che a Palermo detiene, a quanto pare, il

potere giurisdizionalei.fi' poi strano che la Questura si

meraviglidei fatto che, per trascuratezza dell'impiegato

del carico, era stata omessa l'annotazióne agli anni del-

la concessa proroga quando sa, per esperienza, che è pos-

sibile, per la stessa negligenza, omettere l'annotazione

nei cartellini dell'avvenuto rilascio di passaporti.

Dopo questo discorso, il rapporto ha un ritorno di fiam- (81)

ma per l'affare Pecoraro ma soltanto per dire che costui

ritrattò con ampia dichiarazione di stima nei miei con-

front i.

Non si comprende a che miri questo periodo,ma se deve

interpretarsi in senso malevolo,come tutta l'ispirazione

del rapporto,vi si deve scorgere una insinuazione per la

quale avrei costretto il Pecorarc a ritrattare.

Nulla però vi può essere di più falso perché in quel tem-

P9 cioè quando il Pecoraro scrisse la lettera all'Antimafia (82)

con attestazione di stima nei miei confronti(maggio 1964)

non poteva esservi staitoa la speranza di guadagno perché la

licenza l'aveva già ottenuta(novembre 1963) e d'altra parte

non avevo bisogno della sua dichiarazione perché gli atti

relativi all'accusa di Pecoraro erano stati archiviati per

(80) (81) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
(82) La lettera citata nel testo è pubblicata, nel contesto della «Relazione sulle risultanze acquisite sul Comune

di Palermo» (Doc. XXIII, n. 2-ter - Senato della Repubblica - V Legislatura), alla pag. 74. (N.d.r.)
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manifesta infondatezza(decreto del dicembre 1963).

Al contrario l'unica ragione che potè spingere il Pecoraro,

più che il rimorso della sua e—oscienza,dovette essere pro-

priofin conseguenza dell'avvenuto decreto di archiviazione,

il timore di un procedimento per calunnia da parte mia,proce-

dimento che poi in effetti venne quando fu riaperta l'istrutto-

ria per determinazione d'uffici).

Ed infatti dopo la riapertura dell'istruzione il Pecoraro

tornò ad essermi nemico/.

Prima di esaminare questi altri processi debbo riscontrare

quanto ho detto circa i rapporti di polizia con talune infor-

mative che sembrano di polizia e che si trovano allegate agli

atti trasmessi dalla Commissione Antimafia con titolo di re-

ferto 1°. (83)

Forse sono informative dei Carabinieri ma il metodo e i vizi

sono analoghi a quelli della polizia.

Il rapporto si presenta classificandomi prima studente in giu-

risprudenza e poi in ingegneria(mentre è avvenuto il contrario

perché gli impegni di lavoro non mi consentivano di continuare

quegli studi tecnici per i quali occorre la frequenza, come gli

impegni politicimi impedirono poi di completare il ciclo di stu-

di AB. giurisprudenza dei quali,tuttavia, non sono digiuno) ed

asserendo che non ho mai lavorato ... presso terzi ma mi sono (84)

soltanto occupato di politica.

Così è cancellata,con disinvoltura,tutta la prima parte del-

la mia vita indipendente, la mia società con l'ing.Maniglia fin

dal 1945,quando ero studente in ingegneria(ecco la ragione del-

la inversione che appare come ingenuo errore),gli appalti pub-

blici assunti con costui che si protrassero anche sino al 1956

(83) II referto citato nel testo, raggnippato nel documento 662, è pubblicato, nel decimo tomo del IV Volume,
(Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VIE Legislatura), alle pagg. 1215-1306. (N.dx.)

(84) Così nell'originale. (N.djr.)
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cioè dopo che avevo assunto, il servizio di trasporto con carri

ferroviari.

Fatta questa precisazione, il rapporto inizia coi dire (85)

che occorre rifarsi a poco prima del 1950,quando la mafia corleo-

nese si cominciò ad orientare verso il Governo e nell'azione cat-

tolica venivano ammesse soltanto persone raccomandate dalla mafia,

per scoprire il mio ingresso nella sfera politica.

Ora io non comprendo come si possano scrivere impunemente

cose di questo genere.

Non spetta a me difendere l'Azione Cattolica dall'accusa di

mafia che le viene attribuita, non la condivido e,comunque, per

quanto mi riguarda debbo dire -e mi meraviglia che chi indaga con

tanta cura sulla mia persona non lo sappia- che non ho fatto par-

te mai dell'Azione Cattolica,non ho fatto parte dei giovani del

corleonese venuti nel 1950 alla politica palermitana perché,come

ho spiegato, a Palermo venni nel 1943 e nel 1944 ero già socio

del Maniglia mentre nella Democrazia Cristiana fui introdotto da

Padre Gliozzo,a Palermow in ogni caso dire che la mia carriera po-

litica cominciò negli anni nei quali fioriva la mafia a Corleone

non solo è falsa(nel presupposto che la mafia sia sorta a Corleone

o si sia sviluppata negli anni di cui parla il rapporto)perché co-

me ho spiegato sono venuto a Palermo prima e ho fatto qui la mia

strada, ma è privo di senso comune:con lo stesso criterio poiché

negli anni 50 molte cose nel Mondo sono accadute e molte persone

hanno avuto Éorfiune e sfortune, si potrebbe cominciare un rap-

porto sTfY*»*B su di loro collegandoli ad uno qualsiasi degli even-

ti, buoni o cattivi a seconda delle intenzioni.

Ora a parte i voli pindarici della fantasia che evocano epo-

che nelle quali alla polizia era consentito esprimere giudizi anzie

che esporre fatti accertati(e dichiarando in che modo, con quali

(85) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)
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mezzi o prove sono stati accertati)in concreto nessun fatto

è finora indicatori soli fatti sono quelli -falsi- sulla mia

attività ai quali si aggiungono le seguenti affermazioni:

a) che ho millantato meriti nelle campagne elettorali (che vuoi

dire? Millanta meriti chi come me ha dimostratola sempre,la

sua forza politica? - E' a questa forza che debbo tanti atrver

sari!)b)che era attendibile il mio trasferimento a Roma!

Ma dove le prendono queste notizie? -Mi auguro che nelle

cose serie le indagini siano diverse! Come si fa a dmre che

un cittadino,la cui attività in Palermo è nota ed è addirittura

pubblica perché fa lavori pubblici e pubblici servizi,si sia

trasferito altrove?

E dove avrei abitato a Roma? E con chi?

Si dice,nel rapporto,che sarei stato nello "studio" Mattarella (87)

che non esisteva in quanto allora infettarelia,membro del Governo,

non ne aveva né poteva avrne -ma avrei anche abitato con il

medesimo? E' una fortuna per me che il rapporto sia falso perché

se fosse vero sarei incriminato! E1 opportuno trarre esperienza

da ciò e diffidare i giovani a star lontano dai Ministri:se per

disgrazia domani dovessero cadete in odor di mafia avrebbero

guai!

Fa seguito a questa preziosa notizia del mio trasferimento

a Koma,il rientro,nel 1951,con l'appalto alle FF.SS.=

E1 bella questa corrispondenza di date tra Questura e Cara-

binieri con differenze di cinque anni su notizie non vere.

Così come è bello leggere nel rapporto che iO« non disponevo

"di alcun cespite" al punto di dover prendere un socio,mentre,

proprio da informazioni ufficiali della Questura in seguito a

richiesta del Ministero,come ho detto prima,risulta che i cespiti

(86) Così nell'originale. (N.d.r.)
(87) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)
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c'erano( nota del 1950)e che il La Barba era un socio minori- . (88

tario(rapporto del 1991).

Ma il periodo era proteso a rilevare che il La Barba aveva

un fratello pregiudicato.Mi auguro che tutti i dipendenti delle

Ferrovie dello Stato non abbiano parenti pregiudicati altrimen-

ti vuoi dire che il Ministro è mafioso.

La verità però è diversa da quella che il rapporto prospetta;

quando entrai in società con il La Barba né costui né il fratel-

lo, entrambi appartenenti a famiglia di possidenti e commercian-

ti, avevano mai avuto rapporto con la giustizia né tuttora il

mio ex socio ne ha avuto.

Soltanto ventuno anni dopo che si costituì la società e dopo

la denuncia da me fatta a Vicari il fratello del La Barbatche

allora era meno che ventenne, fu inviato al confino di polizia.

Non so di che cosa si sia reso colpevole né se abbia meritato

questa misura di polizia ma è certo, quanto meno poco serio ad-

durre contro di me il fatto di non aver saputo prevedere, nello

scegliere un socio incensurato e appartenente a famiglia incen-

surata, che un giorno, ventuno anni dopo, il suo allora imberbe

fratello sarebbe stato assegnato al confino.La verità è che mi

occorreva una persona che potesse occuparsi della materiale or-

ganizzazione dei trasporti in forma societaria,perché questa è

la forma più adatta in questo tipo di lavoro ed ho trovato nel

La Barba, giovan-e,ripeto,appartenente a famiglia stimata ed in-

censurata, una persona idonea, ma mi chiedo, nell'ipotesi che

quel suo fratello o qualche altro parente avesse avuto prima e *

non ventuno anni dopo qualche precedente, avrei dovuto scioglie-

re la società?.

(88) Vedi nota (59) di pag. 427. (N.d.r.)
(89) Vedi nota (57) di pag. 427. (N.d.r.)
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Gli uomini si valutano per le loro azioni non per i loro

trascorsi o per le loro parentele.Se dovessimo tenere a di-

stanza coloro che pure lo Stato autorizza a votare, a circo-

lare, ad impiantare industrie e commerci e, in breve, a vivere

come ogni -Altro nella società per il fatto che hanno paren-

ti con precedenti penali o in odore di mafia, a parte la pos-

sibilità di sentirlo questo odore(si ricordi che quando andai

via da Corleone avevo diciotto anni e non sono mai stato impie-

gato al Casellario Penale) resterebbero poche persone.

Se non erro sono state fatte oltre diecimila diffide a Palermo

e provincia, il che comporta altrettante famiglie da porre al

bando.Se poi si contano le parentele come le conta la polizia

(vedasi pag.11 dove? sono in colpa perché nel mio stabile abi- (90)

ta il figlio di tale Lisotta che sarebbe mio parente in quinto

grado)la conseguenza è la seguente: diecimila diffide corri-

spondono a 40 o 50 mila persone dato che ogni famiglia è di

quattro o 5 persone.

Considerando i parenti di ciascuno sino al 6° grado cioè

nei limiti della successione,si perviene adun irdriitto che va dal-

le 240 mila alle 300 mila persone(sei/ parenti per persona si-

gnifica che ogni famiglia ha parentela con 24 o 30 persone).

Se alla parentela di ciascuno si aggiunge quella del coniuge

in pari misura, si avranno circa 6OO mila persone intrattabili.

Ed è un conto ristretto che non comprende neppure i pregiudi-

cati che non sono stati diffidati.

Ora sono perfettamente d'accordo nel dire che è opportuno non

intavolare rapporta con mafiosi,ma ritenere che chi da lavoro

o contratta con un mafioso o parente di mafiosi lo sia anche lui

è un assurdo a meno che le azioni compiute non siano illecite.

(90) Cfr. Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 1226. (N.d.r.)
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Se è così che deve operarsi allora vuoi dire che chi ha

parenti mafiosi non ha diritto al lavoro:si pbnga per legge

questa condizione,si stabilisca che chiunque, in ogni tratta-

tiva, ha diritto di chMere/certificato penale dei parenti

dell'altro contraente e possa subito risolvere il contratto

se si tratta di pregiudicato;soprattutto se si vuole che un

uomo politico non abbia contatti con parenti di pregiudicati

si tolga a costoro il diritto di voto.

E se si pensa che tutto ciò non sia possibile, risulta

evidente che l'accusa di complicità contro chi ha trattato o

ha avuto voti da persone con lontani parenti implicati nelle

diffide,è arbitraria,pretestuosa ingiusta e malevola.

Che dire oggi di tutti coloro che hanno avuti rapporti

con il Questore Mangano? Con Sindona? etc.etc.

Ma procediamo all'esame del rapporto. (91)

Si legge che con perfetta scelta di tempo, usando di vali-

do appoggio elettorale nel corleonese, seppi divenire persona

di rispetto tale da conseguire la nomina a "commissario comu-

nale'̂ ?) della D.C. e farmi eleggere consigliere comunale nel

1956.Ora qui mentre si riscontra l'assoluto arbitrio dellfta

affermazioni, non corredato da alcuni fatto neppure ipotetico,

xx L'affermazione che io sia stato eletto consigliere comuna-

le a Palermo con i voti di Corleone sa di fantascienza:da quan-

do in qua esiste l'interscambio degli elettori tra comuni diver-

si?

Era l'anno, continua il rapporto,nel quale Michele Navarra

entrava a far parte delio Direttivo D.C. di Corleone.,

Ora a parte il trascurabile fatto che il predetto Navarra

non ha mai fatto parte del Direttivo D.C. di quel paese(ma

(91) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)

29
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come vengono fatte queste informative?) non vedo come si possa

legare questa -falsa- circostanza alla mia carriera politica a

Palermo.E perché non anche alla carriera di tutti gli altri?

o forse il delitto sta nel fatto di essere nato a Corleone?

E' in questo contesto -dice il rapporto- che si inserisce

la istituzione di una sezione D.C.(Sezione Greto) nella quale

è segretaria mia sorella sposata al Dr.Rubino.Guai a me per

avere creato una sezione D.C.! facendo politica in questo par-

tito devo astenermi dall'incrementarne le attività!

Dopo,!' elencazione delle mie cariche( a Palermo e soltanto

a Palermo) il rapporto procede don l'affermazione secondo la

quale ignoti professionisti avrebbero detto alla polizia(che,

a quanto sembrarci crede!) che il Piano Regolatore locale è

"un volgare piano particellare di utilizzazione ad uso e consu-

mo dei singoli proprietari".Ci dica l'estensore chi lo ha det-

to in modo da potere informare i redattori che sono stati i più

qualificati professionisti di Palermo.

La polizia mostra di ritenere che i} P.R. lo faccia l'asses-

sore è questo è grave,ma è più grave l'affermazione che -se fos-

se possibile che tale piano venga fatto da un assessore- l'avrei

fatto io quando è documentale che sono stato nominato assessoia

ai LL.PP. sul finire del 1959 cioè quando il Piano Regolatore

di Palermo era^r stato fatto con tutti gli incarti,disegni e re-

lazioni del caso firmati dal mio predecessore Di Liberto:ho

partecipato soltanto all'approvazione e non ho modificato nulla.

Mi chiedo:è lecito condurre una indagine su attività ammini-

strative senza guardare gli atti?Si può scrivere ciò che si vuo-

le in un rapporto?

(92) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)
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Evidentemente si: basta usare la forma impersonale .Infatti

si legge dopo le affermazioni precedenti che "a quel periodo

si fa risalire l'ùlterioreu e sensibile fortuna economica acqui-

sita dal Ciancimino". Ma chi è che la fa risalire?

Segue a queste preziosità l'elenco dei miei beni cioè la casa

di Via Sciuti di due appartamenti uno di salone e tre stanze e

1•altro di quattro(le venti stanze di cui al primo rapporto si

sono ristrette!)nonché la casa di mio padre di tre stanze.Arri-

va subito l'insinuazione che nel 1952 ero povero per avere acqui-

stato una 500 Fiat a rate ma ... Ma questa vettura,ancorché inte- (93)

stata a me, era stata acquistata per piccoli servizi dell'impresa

che possedeva altre due vetture intestate al Maniglia.

L'acquisto a rate fa parte di un sistema per le imprese, in quan-

to il capitale viene impiegato ad un reddito superiore al tasso

di interesse delle rate.Anche i carrelli per il trasporto dei va-

goni ferroviari sono stati acquistati con il credito^ industria-

le per l'evidente motivo che il tasso non superava il 3%:a quan-

to pare il redattore del rapporto ignorava le regole fondamenta- (94)

li dell'attività industriale nella quale i guadagni non si rea-

lizzano certo con il dispress© delle economie e con la ribellio-

ne alle incentivazioni che il legislatore fa prevedendo proprio

che gli operatori economici non si comportino con la prodigalità

che la P.S. mostra di ritenere essenziale quale prova di ricchez-

za.

Del resto, nel 1952 avevo tre attività che impegnavano capitali:

la società con il Maniglia, l'impresa dei trasporti con carri fer-

roviari ed un deposito di medicinali(in società con tale Nicolosi),

senza dire che a queste attività si aggiungeva il lavoro in borsa.

(93) Così nell'originale. (N.d.r.)
(94) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)
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Segue ancora, per sorreggere quanto esposto, l'elenco dei

miei familiari indicando anzitutto mio padre, barbiere,nulla

tenente. E' un leit motive: mio padre non era ricco ma non

era neppure povero: aveva un albergo diurno con annesso un sa-

lone di barbiere con commessi,era agente di assicurazione,ave-

va una rivendita di tabacchi e terreni e case che ha venduto

per impieghi più redditizi e perché si era trasferito a Palermo.

Coi la consueta previsione il rapporto indica poi mia sorel- (95)

la come easalinga mentre è laureata e titolare di materie

scientifiche nelle scuole pubbliche: non si tratta di piccoli

errori ma di una serie continua di errori ed omissioni di fatti

che non possono sfuggire alla più sommaria delle indagini(ma il

rapporto forse fu fatto in fretta,subito dopo la querela da me

fatta, come si vede dalla data, al Capo della Polizia).

A questo punto del rapporto comincia lo sforzo di ricerca di

parentele compromettenti.

Una mia cugina per parte della di lei madre(Ciancimino sposa-

ta Zanghì: non avevo torto quando calcolavo più sopra anche i

parenti del coniuge) aveva sposate tale Maiuri che sarebbe ma-

fioso perché il figlio è stato ucciso(Si tratta di un ragazzo

sui ventanni trovatosi in mezzo alla sparatoria, che fu colpito

ai polmoni da un solo panettone di lupara e data la mancanza,

allora, di un ospedale attrezzato fu trasportato a Palermo e pra-

ticamente arrivò alle cliniche dissanguatcjnentre i due mafiosi

cui erano indirizzati i colpi caddero stecchiti " di botto")»

II rapporto ritiene che altri, non si sa chi, avrebbe impu-

tato il delitto a "liggiani" per vendetta non si sa di che.

Fa piacere apprendere che sono nemico del Liggio per parte

di un figlio del marito di mia cugina 4 no dimenticato di mette-

re nel conto degli intoccabili oltre ai parenti dei diffidati,

(95) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.d.r.)
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di morte
i parenti dei morti/violenta: guai ai morti!) ma il piacere

è avvelenato dal fatto che imo zio di Lisotta Antonino (clas-

se 1892 il Lisotta Antonino: lo zio chissà) marito di altra

figlia di Marianna Ciancimino avrebbe subito il soggiorno ob-

bligato perché amico di Liggio:con i figli di questi vecchi

che forse neppure saprei riconoscere è difficile sapere di chi

i sia amico e di chi nemico, ma di certo io so che non ho notizie

delle amicizie eventuali né dei loro rapporti con chicchessia. (96)

II rapporto si conclude con l'elencazione dei parenti di mia

moglie figlia di un maresciallo maggiore dell'Esercito e con

un patetico richiamo al fatto che "solo" mia smocera ha eredi-

tato circa due ettari di terra in cittàs evidentemente l'esten-

sore di addolora del fatto che non siano tutti i componenti la

famiglia ad avere due ettari ciascuno e per questo dice "solo"

la suocera!

2) I processi residui :

Ritengo di avere dimostrato finora la parzialità delle accu-

se che non può trovare altra spiegazione se non sulla pressio-

ne politica, sul terrore che gradualmente è stato instaurato

nelle zone più resistenti al comunismo. Gli effettisti questo

terrore sono stati i procedimenti penali perché, con l'aria che

tira, quando un organo comunista lancia una accusa anche velata

il procedimento penale è d'obbligo se non ci si vuole esporre

al linciaggio morale e la cautela nei processi è massima nel sen-

so che essi si protraggono per anni nella disperata ricerca di

un qualsiasi appiglio per l'accusa: ne è prova il processo già

esaurito dove per una pretesa omissione di licenz* -era questa

l'accusa Pecoraro- concessa invece più velocemente ad altri

vi furono sette anni di processo che involontariamente -involon

tariamente da parte dei giudici-* alimentarono la campagna .

(96) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.dj.)
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Di questo processo il Giornale L'Ora ha parlato almeno un

centinaio di volte.

Nessuna riga per le assoluzioni " perché il fatto non sus-

siste" nei diversi gradi di giudizio sino alla Cassazione.

Residuano i seguenti processi:

a) processo contro Giovanni Buffa ed altre ventotto persone

(tutta la Giunta Municipale e la Commissione Prov.le di

Controllo).In questo processo ero imputato,in concorso con

gli altri,di interesse privato nella assunzione di un legale

al Comune; di analogo reato per l'assunzione di tale Bisagna,

figlio di un componente della C.P.C, e dell'avventizia Maria

Bevilacqua,sorella del segretario della Commissione Prov.le

di Controllo; del reato di cui ali'art.214 c.p. perché la

Giunta avrebbe pagato ai componenti di una commissione somme

superiori a quelle previste dal D.P.R. 17.1.1956 n.6.Per que-

sti reati il Giudice Istruttore dichiarava non doversi proce-

dere per insufficienza di prove per me e per tutti i pretesi

correi fatta eccezione per il peculato(superba la imputazio-

ne di peculato: il consesso criminoso della Giunta e della

C.P.C, si sarebbe riunito allo scopo di dare poche lire in pii

ai commissari d'esami!) per il quale,degradata la rubrica,si

dichiarava estinto per prescrizione il reato.E1 fatta eccezio-

ne per l'assunzione del Bisagna in relazione al quale tutti

gli imputati venivano rinviati a giudizio.

Sull'appello del P.M. e mio(limitatamente alle pronunzie as-
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solutorie,perché il rinvio a giudizio non è impugnabile) la

sezione istruttoria emetteva statuizione di non luogo per

prescrizione in ordine a tutti i reati compreso il famoso pe

culate, degradato-grazie- ad abuso generico.Ho proposto ricorso

per Cassazione soltanto per ragioni di principio: quando non

esiste larva di prova sulla mia responsabilità e, addirittura,

sulla esistenza stessa del fatto come reato, i processi con-

tro di me hanno uno strano destino:durano tanto da pervtuire

alla prescrizione che ricopre, come un velo pietoso,le miserie

dell1accusa.E che di miserie si tratti non è difficile compren

dere considerando i fatti: il legale è stato assunto con le for-

me sempre adottate per l'assunzione di legali al Comune nelle

precedenti amministrazioni e il compenso ai coramissari d'esame

(ero addirittura assente quando venne deliberato mentre avevo

soltanto partecipato a qualche seduta precedente nella quale

la Giunta dispose un acconto senza determinare l'ammontare dei

compensi) tra l'altro non sembra nemmeno irregolare perché la

norma in base alla quale si dovrebbe riscontrare l'eccesso non

è applicabile ai Comuni,tanto meno al Comune di Palermo tant'è

che in molti altri comuni d'Italia è stato adottato lo stesso

criterio.Del resto non è neppure credibile che un comune possa

chiamare docenti universitari a comporre una commissione d'esa-

me liquidando loro £.1.OOO(mille) a aeduta per l'evidente moti-

vo che gli invitati... non vengono. (9?)

Per quanto riguarda il Bisagna, persona a me totalmente sco-

nosciuta( anzi, all'epoca dei fatti non conoscevo nemmeno il

padre) posso solo dire che l'adesione della Giunta alla proposta

(97) Così nell'originale. (N.d.r.)
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del Sindaco,motivata con la necessità e l'urgenza di fare

funzionare la segreteria generale carente di personale,non

era certo ispirata al desiderio di favorire uno sconosciuto:

non avevo motivo di opporre rifiuto,ignoravo i rapporti di

parentela del Biaagna con un componente della Commissione

provinciale di controllo e,a dire il vero.ignoro tuttavia

che esista una legge che determini incompatibilità-al servi

zio presso il Comune per i parenti di funzionari della Com-

missione di controllo.

Sarei grato a chi volesse indicarmi una legge siffatta.Del

resto il mio assoluto disinteresse in queste assunzioni è

provato anche in occasione dell'assunzione della Bevilacqua

che mi è stata addebitata mentre io non ero neppure presente

quando tale assunzione venne fatta.

La verità è che quando si vogliono fare insinuazioni,

il gioco è semplice:se avessi votato contro il Bisagna si

sarebbe potuto dire che prendevo interesse privato in odio

all'impiegato per vendetta contro il parente che aveva con-

tribuito a bocciare delibere comunali;così si sarebbe potuto

dire che ero rimasto assente per la Bevilacqua in odio «t costei

di fronte alla contumelia,priva di giustificazione,protetta

da otto anni di processi,nei quali non si riesce neppure a

notare l'inesistenza del fatto imputato (cioè la mia assenza

nella delibera Bevilacqua) e nessuno si preoccupa di rilevare

che le persone in discorso mi erano assolutamente sconosciute,

resta poco da dire.
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Per completezza di notizie alligo( alligato n.5) i motivi del (98)

ricorso per cassazione ma non posso fare a meno di rilevare,

come ho già fatto prima per le altre accuse,il valore sintoma-

tico anche di questa inchiesta che, sia pure involontariamente,

finisce per alimentare la denunziata vessazione politica.

b) l'inesauribile fantasia degli accusatori ha prodotti un ulti-

mo processo nel quale, unitamente ad altre 35 persone( fa colpo

il numero!) cioè tutta la commissione edilizia,la C.P.C, ed alcuni

costruttori,sono imputato: 1) del delitto di falso ( sic!) per

avere attestato che il progetto della Baronessa Inglese era com-

pleto di documentazione mentre mancavano alcuni documenti,nonché

del delitto di interesse privato per avere approvato 1'anzidetto

progetto in difetto della documentazione e in mancanza di suf -

ficiente area destinata a zona sportiva come prescritto dal piano

regolatore; 2) di altro interesse privato per avere rilasciato al

costruttore Serailia una licenza nelle more di stipula della con -

venzione con il Comune per la lottizzazione; 3) di altro falso,co-

pia conforme del precedente, relativo alla ditta Morella nonché di

interesse privato come al n.1; 4) ulteriore interesse privato a

favore del Semilia per altra licenza nelle more di stipula della

convenzione; 5) ancora interesse privato sempre per lo stesso mo

tivo in favore del Semilia.
unPrima di fare cenno dell'assoluta infondatezza delle accuse

( che non sono soltanto accuse di reati non commessi, ma di reati

che non si possono commettere neppure quando se ne ha l'intenzi£

ne) non posso nascondere la mia ammirazione per la composizione

delle accuse: sembro un criminale incallito, reo di mille azioni

criminose.

(98) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 563-608. (N.d.r.)
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In realtà il fatto che mi si contesta è uno solo perché si

tratta della lottizzazione Inglese e tutti gli edifici del

Semilia nonché la stessa lottizzazione Morello ne fanno par-

te; sembra inoltre che quando io adotto un provvedimento non

vi sono che due ipotesi per i miei accusatori : se non è f or-

malmente esatto allora c'è stato un mio interesse privato.

Non importa se non ho rapporto alcuno con i costruttori:

non è un paradosso se affermo che un mio involontario erro-

re di grammatica in uno scritto mi porterebbe la imputazione

di interesse privato a favore degli ignoranti.

E che non.sia un paradosso si può dimostrare considerando

le imputazioni di falso.

Si dice che la Commissione Edile abbia attestato che la do-

cumentazione delle lottizzazioni sopra indicate era completa

quando non lo era. Ma la commissione edile non fa attestazio-

ni di questo tipo, né in questo né in altri casi, se li faces-

se sarebbe un errore... di grammatica edilizia. . (99)

La commissione si limita a dire di avere esaminato la docu-

mentazione e di averla ritenuta soddisfacente.Ora fra i docu-

menti da presentare ne vengono indicati molti, alcuni dei qua-

li costituiscono un mezzo di migliore illustrazione dei dati

di progetto che già risultanto, sicché quando già i disegni

prodotti sono pienamente indicativi né il privato produce gli

altri né la commissione avverte l'interesse di farli produrre.

In particolare lo stralcio di P.R., i profili ed i grafici

assonometrici sono documenti che di norma mai nessuno ha presen-

tato giacché non servono ai fini pratici.Lo stralcio di P.R.

è una copia di un atto che è in possesso del Comune e che viene

sempre consultato dagli organi tecnici in sede ài approvazione

(99) Così nell'originale. (N.d.r.)
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di progetto, anche quando la parte presenta lo stralcio, al fine

di verificarne la conformità; perciò l'omissione di questo docu-

mento non pregiudica in afccun modo l'esame.

Analogo discoree va fatto per i profili ed i grafici assono-

metrici in quanto la volumetria si trae chiaramente ed univoca-

mente dagli altri documenti che vengono prodotti;si tratta di

maggior o minor comodo di lettura: la mancanza dei profili anzi-

detti non comporta alcuna incertezza.

Per quanto riguarda poi gli elenchi relativi all'eventuale

nuova attrifruzione di aree ai nuovi proprietari è di tutta evi-

denza che se uno solo è il proprietario lottizzante non vi sono

elenchi da produrre.

Itila mottizzazione Inglese,come in quella Morello fatta sepa-

ratamente su una parte dello stesso terreno ed in ogni altra, co-

me si è spiegato, i documenti prodotti offrivano tutte le indica-

zioni necessarie, tanto è vero che la pretèsa violazione -spazi

inferiori al dovuto per giucchi- è stata desunta da tale docu-

mento, e£ nonostante la mancanza di documenti, si è potuto riscon-

trare che pon vi erano violazioni per la distribuzione delle reti

idrica e fognante.

Perdio la commissione edile, che unjorgano tecnico ed è un organo

pubblico che chiede documentazioni quando sono neccessarie per il

suo giudizio ma non allo scopo esclusivo di recare fastidio e far

perdere tempo agli interessati,ben può ritenere sufficiente la do-

cumentazitiine che è effettivamente sufficiente senza che tanto posaa

servire a trasformare il giudizio tecnico,che emette,in una specie

di certificazione di corrispondenza della documentazione prodotta a

tutti i tipi di illustrazione possibile di un progetto: quando gli

spazi, le altezze, le condutture risultano da uno o più disegni di-
.richiederne

viene capriccioso/un altro separato ed è falsa l'affermazione che
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falso il giudizio di completezza della documentazione.

Anzi c'è un errore mi sembra, come si dèce?,di semantica,

perché gli interessati non producono documenti per ottenere

la licenza ma atti, cioè scritti e disegni formati da loro

stessi e non prove della verità delle loro affermazioni.

Sicché quando hanno prodotto un disegno anzicchè due

ma vi hanno messo quanto occorre, è persino inesatto parlare

di mancanza di documenti per difetto di separazione dei fogli.

A parte, dunque, la stranezza dell'ipotizzato falso, sta

di fatto che gli atti prodotti erano regolari tanto che nessuna

irregolarità tecnica nel rilascio della licenza è contestata,

fatta eccezione per gli spazi da destinare a giucchi.

Qui l'errore-degli accusatori diviene tecnico, anche sé si

tratta di una tecnica elementare, perché ai fini del rilascio

della licenza la commissione deve constatare che esistono suf-

ficienti spazi liberi; il luogo ove saranno istallati i giucchi

non interessa.

In particolare, fino all'insediamento della commissione ur-

banistica avvenuta nel 1965 ( quando non ero più assessore e

non facevo parte della detta commissione) e nel primo anno di

funzionamento della stessa commissione urbanistica si richiede-

vano, nei piani di lottizzazione, gli spazi liberi non anche

l'indicazione del luogo ove dovevano essere impostati i giucchi

per bambini.

Sicché nelle lottizzazioni Inglese e Morello non vennero in-

dicati i luoghi dei giucchi per bambini ma vi erano spazi libe-

ri addirittura in esubero.

Gli spazi rinvenuti insufficienti ed indicati per attrezzatu-

re sportive erano un di più di quelle lottizzazioni e i lettori,

senza vedere gli spazi liberi visibilissimi nella lottizzazione
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li... scambiarono per spazi di giucchi per bambini previsti (100)

dal P.R.{in quel tempo addiruttura privo di salvaguardia)

e dissero che mancava ciò che, invece, era in esubero!

Restano, dei molteplici reati contestatami; gli interessi

privati per il rilascio di licenza nelle more della conven-

zione .Ma si faceva sempre così: se si fossero attese le sti-

pulazioni scritte si sarebbe paralizzata l'attività edilizia

perché sono mmltissime le convenzione che a distanza di anni

non sono state ancora stipulate.

Ciò che importava era l'impegno scritto della parte xtipu- (101)

iaasfca: istante e l'effettiva cessione delle zone da consegnare

al Comune. E questo è avvenuto. L'Accusa addirittura dimen-

tica che sono stato imputato per il reato opposto quando mi

si è contestato di non aver dato con maggiore sollecitudine

a quel tale Pecoraro, che mi aveva denunciato, la licenza nel-

le more della convenzione. Ed io mi giustificai mostrando di

averla data quando l'ing.Colajanni la chiese dimostrandomi

che sussistevano le condizioni di fatto.Non basta: tuttù gli

assessori, prima e dopo di me, a Palermo e altrove, hanno adot-

tato questo sistema perché era l'unico possibile.Solo quanflo

in concreto non erano state effettuate le cessioni dmancava

l'impegno dei propristwri,cioè quando la convenzione mancava non

soltanto fcrinalmente ma anche di fatto, la licenza non veniva

data.

Ed ho finito.Almeno sin quando la fantasia dei miei avversar!

non dirà che ho preso interesse privato negli atiti di accetta-

zione delle cariche che ho avuto perché ho perfidamente condot-

to la mia carriera politica per soddisfare un mio interesse

e non soltanto per l'interesse del popolo, come tutti fanno.

Dio perdoni la mia vanità: ho lottato anche per essere qual-

cuno ma posso dire di averlo fatto con il coraggio e 1'indipen-

denza della verità,senza conoscere invidia e senza usare,in

(100) (101) Così nell'originale. (N.d.r.)
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nessun caso, le armi velenose della calunnia.

Io non so se la persecuzione nei miei confronti e la par-

zialità derivante da preconcetti, diffidenze, timori e speran-

ze e da pressioni politiche, ignoranza, malafede, o plagio del-

le coscienze per opera di calunnia scandalistica,antagonismi ed

interessi di privati e di partiti siano più evidenti attraverso

l'esposizione di fatti cioè i pilastri di argilla che debbono

reggere la montagna di carte scagliata contro di me e che ho

prima esposto,oppure se questa evidenza sia ancora più chiara

per l'indicazione di dati sintomatici dai quali chiunque abbia

la mente sgombra e la coscienza serena può trarre conclusioni

sicure. Perciò in questa memoria di difesa e di accusa, che ho

scritto con il controllo e la revisione del mio legale per

quanto si riferisce agli aspetti tecnico- giuridici di ogni pro-

cedimento, mi sembra opportuno porre in evidenza alcuni di

questi dati sintomatici.

Nella costruzione e denigrazione della mia personalità po-

litica con l'attribuzione della qualifica di mafioso,'i capi-

saldi accusatori sono stati i seguenti:

a) ho ottenuto molti voti nella zona del palermitano che va da

Ciacuìli a Tommaso Bacale.

La serietà di questa accusa, nel quadro che ho prima espesto,

va rapportata ai seguenti dati certamente noti a chiunque e

ai carabinieri in particolare: la zona anzidetta è quasi la

metta dell'intera circoscrizione comunale ed io ho avuto,in

tale zona, meno della metta dei voti in complesso ottenuti

( quasi cinquemila su oltre undicimila ) analogamente a quanto

è accaduto per il Ministro dell'Interno allora in carica ( circa

quindicimila su trentamila) .
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Analogo discorso può farsi per candidati di altri partiti

anche comunisti.

Prima ancora che l'assurdità è la mancanza di serietà

dell'accusa che va denunciata tra i sintomi dei quali ho

prima parlato.

b) mia moglie ha investito denari nella società ISEP.Si

adduce questo fatto come accusa e si omette di dire

che l'ISEP è stata fondata da un colonnello dei carabinie-

ri (Davide Boselli),Ha tentato una speculazione edilizia

acquistando terreni e vi ha rimesso denaro per la scarsa

edificabilità dei medesimi: a ciò si devela riduzione di

capitale e la perdita di cinque dei dieci milioni che mia

moglie vi aveva impiegato. Bell'appoggio avrei dato! Natural-

mente si ha cura di omettere che llnvestimento a mia moglie

venne consigliato dall'ing. Garofalo,amico del Card.Ruffini

e conosciuto dai miei familiari nell'ambiente della Curia:

bella prova di frequenza con mafiosi ! nascondendo tutto

ciò,si dice invece che tra i soci e tra i beneficiari di pre-

stiti vi furono mafiosi dimenticando accuratamente che mia

moglie non frequentò mai l'amministrazione ma ebbe sol-

tanto notizia delle sue perdite.Mi pare che come sintomo

della malattia che ho denunciato, questo non sia i inferiore

al precedente.

e) come ho narrato, tra i procedimenti di natura edilizia a

mio carico ne residua uno solo ormai da anni e per invero-

simili minute irregolarità che, a quanto parefnon si è potuto

accertare.Orbene, dovendosi disporre una perizia ai fini del-

la migliore... imparzialità sono stati nominati periti prima (102)

il fratello del legale denunciante e un deputato comunista

(102) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
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e, dopo due ricusazioni, il comunista ing.Coiajanni fratello

dell'on.Colajanni che addirittura aveva proposto il confino

per me! non sapevo due vi fosse tanta scarsezza di ingegneri

in Italia ma riconosco i sintomi.

d) si è ritenuto legittimo che qualche componente l'Antima-

fia o la stessa Commissione, mentre gli atti erano segre-

ti, potesse impunemenfce esprimere opinioni infamanti a mio

carico, pur non avendomi mai interrogato e contestato alcun-

ché. A parte l'aberrazione di questa tesi esistono, q quan-

to pare, due pesi e due misure perché 1'ong.Iannuzzif che si

è compiaciuto di esprimere opinioni a mio carico, quando è

stato implicato nello scandalo Sindona ed ha trovato qualcuno

che ha espresso opinioni per lui dannose ha fatto una levata

di scudi contro l'arbitrio di insmnuazioni malevole senza preav-

viso e regolare contestazrme che consentisse una sua possibile

<ÌJà|esa.

Perciò la libertà di calunnia -un nuovo diritto privilegia-

to— esiste solo nei miei confronti.

e) come ho già esposto mi si accusa di esser socio della S.I.R.

quando non soltanto non lo snno ma la stessa S.I.R. è una

società assolutamente incensurabile.

Al di sopra di tutto questo è possibile però, anche in

questa pseudo accusa, trovare un sintomo di quelli che vado

elencando.

Ed infatti quando divennero estensibili nel processe Li

Causi gli atti dell'Antimafia al riguardo, ho potuto notare

che il commissario incaricato delle indagini, sull'accusa per

la quale la S.I.R. avrebbe ottenuto alcuni appartamenti in per-

muta e compenso di una maggiore densità edilizia che io avrei

fatto ottenere ai proprietari ovvero ai costruttori Stassi ed

Albeggiani, naturalmente,come era suo dovere,ha proceduto alla



Senato della Repubblica — 465 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 87 -

verifica della pratica ma -ed ecco il sintomo- avendo consta-

tato che non solo non vi era stato nessun beneficio ma, ad-

dirittura fla costruzione, per fortuito caso, aveva avuto una

cubatura inferiore a quella prevista dal P.R., ha taciuto que-

sta indagine che dava una risposta decisiva (allegato n.7) . C103)

Or non pemso che la colpa possa essere del commissario

che non conosco perché, salva l'ipotesi che costui sia un mio

ignoto nemico, la ragione del tessuto del rapporto deve esse-

re venuta... dall'alto. Ed è chiaramente, un sintomo. (104)

f) Analogo è il sintomo che si trae dal rapporto dei carabiriie- (105)

ri del 1971: nel riferire il contenuto del processo che si

era concluso con sentenza definitiva passata in giudicato sin

dal 1970 (dopo l'appello ed il ricorso in Cassazione) il rap-

porto riporta i termini della sentenza di rinvio a giudizio

più pregiudizievolitcostruisce ipotesi contro il giudicato ed

omette totalmente di riferire quanto si leggeva nelle senten-

ze a proposito delle insinuazioni accusatorie.

E' una distrazione ovvero uno dei sintomi di cui ho parlato?

Penso che la risposta non è difficile specialmente se la si

ricollega alle amenità degli altri rapporti, dalle... vivande ai (106)

miei soggiorni romani!

g) lo stesso sintomo è riscontrabile negli altri rapporti spe-

cialmente quando si parla delle mie condizioni economiche.

Non è soltanto l'invenzione delle vivande passatemi dai

vicini, che potrebbe denunciare superficialità o imperizia o

cattiveria per chi indaga, ma vi è la certezza che la mia pie-

na solvibilità erav nota perché risultava dai rapporti della (107)

stessa questura diretti alle FF.SS., ben due rapporti che ri-

ferivano sulla mia società imprenditoriale con 1'ing.Maniglia

(103) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 635-636. (N.d.r.)
(104) Così nell'originale. (N.dj.)
(105) Vedi nota (83) di pag. 444. (N.dj.)
(106) Così nell'originale. (N.d.r.)
(107) I rapporti citati nel testo, raggnippati nel documento 631, sono pubblicati, nel decimo tomo del IV

Volume (Doc. XXm, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VIE Legislatura), rispettivamente, alle pagg. 851 e 852.
(N.dj.)

30
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e sulla mia capacità, nel 1950, di potere spendere 16 milioni per

acquisto di carrelli perciò si è aff-ermato il falso sapendo che

era falso.

h) ho già parlato dell'inchiesta Bevivino e del vuoto assuluto

di questa per quanto mi riguarda.

Ma ora mi interessa il sintomo che si può trovare anche qui.E non

si tratta soltanto di quel che ho detto rilevando che nella rela- (i08)

zione Antimafia abilmente è stata riportata quella relazione

ma sono state taciute le risposte del Comune che ne rivelavano i

grossolani errori.

C.'è di più. - L'inchiesta è stata voluta e deliberatamente com-

piuta per nuocermi ( o tentare di nuocermi): lo prova il fatto

che è stata limitata ad un periodo determinato accuratamente,scar-

tando il periodo immediatamente anteriore che avrebbe rivelato

gli accordi con i comunisti(on.Ferretti) relativi alla costruzio-

ne del palazzo del giornale l'Ora, speculazioni e costruzioni senza

licenza a villa d'Orleans; situazioni delle quali si tace comple-

tamente*

Per quanto riguarda la convenzione di villa Sperlinga e la

stessa convenzione Terrasi, se ne occupa solo quando sopraggiunsi

io trascurando che era ormai vantaggiosa per il Comune non perché

lo fosse all'origine ma perché, se respinta, in prosieguo avrebbe

determinato la perdita degli spazi pubblici con l'obbligo non più

dell'espropriazione con la moneta del tempo ma del risarcimento

dei danni, ormai rilevantissimi.

Per tutte queste grosse convenzioni vi era l'accordo dei comu-

nisti, perciò.... niente Bevivino!!

i) l'elenco potrebbe continuare e quanto ho già esposto nelle

parti che precedono può fornire gli elementi di osservazioni

simili a quelle che vado facendo ma è il gòioco degli accusatori

(108) (109) Così nell'originale. (N.d.r.)
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a costringermi ad una difesa contro l'assurdo perché chi si-

difende è già incotto come se fosse legittimamente accusato.

Penso di poter chiudere questa autodifesa contro la mafia

delle accuse(che, addirittura, nello sforzo di collegarmi ad

elementi mafiosi si è data la pena di ricordare un mio lontano

parente ucciso da ignoti, dimenticando, accuratamente, di dire

che era un ragazzo assolutamente incensurato colpito per erro-

re perché si trovava in prossimità delle dme vittime,che mori-

rono"di botto", designate tanto che fu raggiunto da un solo

panettone e decedette soltanto per difetto di soccorse) con

il ricordo di un fatto preciso.Nel 1960, prima dellfAntiraafia

e quando molti si vantavano dell'amicizia di persone poi

ritenute mafiose io, quello delle ... vivande in elemosina , (im)

fui oggetto di una lettera minatoria per tentativo di estor-

sione, e mi rivolsi immediatamente alla Questura.

Ero assessore da alcuni mesi e da allora fui scortata

in perpetuità da agenti fino quasi alla cessazione della mia

carica.

Uno di questi agenti era quello che divenne,poi, guardia

del corpo del Giudice Terranova e questo agente venne-apposi-

tamente interrogato dai giudici.

Egli potè riferire,sotto giuramento,che mai alcuni di

quei mafiosi che poi potè vedere durante la scorta al Terra-

nova, mi aveva awicinato(allegato n.8 pag.5)6 . (ili)

Credo che nessun cittadino possa dare una prova còsi pie-

na di non avere avuto rapporti con mafiosi ove si ammetta che

debba il cittadino, specialmente se,fa politica,fornire una si-
— —*

mile prova, ma penso anche che ben pochi, al par di me,abbiano

(110) Così nell'originale. (N.d.r.)
(111) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 637-642. (N.dj.)
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potuto fornire prova della parzialità, del servilismo e,

perché no,della mafia del potere demagogicamente organiz-

zato a protezione di interessi oscuri dei quali, forse,

questa Italia un tempo civile sopporterà gli effetti.

V:1
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VJTO OIANOIMINO
/Y 9- (ù+x^ik '•
' "~ "

Sen.Girolamo Li Causi

Via Cecilie Stazio n.21

R O M A

Ho appreso dalla stampa che Ella, imputato del

delitto di diffamazione aggravata in danno dell'On.

Giovanni Gioia,è stato dichiarato non punibile per

la insindacabilità prevista dall'art.68 comma 1°

Costituzione e cioè perché i membri del Parlamento

non possono essere perseguiti per quel che dicono

nell'esercizio delle loro funzioni.

Ora Ella sa di essere imputato anche di diffama-

zione aggravata nei miei confronti e-sebbene io non

condivida affatto la tesi adottata da quel giudice

perché ritengo che il privilegio della impunibilità

spetta ai Parlamentari per quel che dicono nelle aule

del Parlamento e nell'esercizio delle loro funzioni

e non per quel che dicono fuori anche se nei portoni,

negli atrii nex corridoi o in altri luoghi dei can-

nati edif iciyawerto il dovere di prospettarmi la

eventualità che questa sua tesi difensiva possa esse-

re ancora accolta e che io non riesca a farla giudica-

re per quel che ha detto contro di me dato che Ella al-

za lo scudo del privilegio di avere lanciato le accu-

se contro di me nel territorio degli edifici quando pò-

•A
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teva frequentarli nella qualità di senatore.

Ella sa però che io Le ho concesso ampia fa-

coltà di provare le sue affermazioni diffamatorie.

Cra una eventuale decisione del Tribunale simi-

le a quella sopra ricordata, con la quale si pre-

scinde, dall'esame del merito ed, in accoglimento

pregiudiziale,non si procede ad alcun esame del -

la fondatezza o meno delle accuse,verrebbe a di —

silludere non solo me ma anche Lei che certamen —

te dovrebbe desiderarlo un esame di merito se, lan-

ciando le accuse,ha operato in buona fede.

A ine seiabra che il giudizio di merito sia neces-

sario a tutela non solo del nio onore ma anche del

suo perché dovrà essere accertato se è vero come

Ella hn osato dire che io faccio parte di "gruppi

nafiosi i cui contrasti avrebbero provocato la uc-

cisione del Dott.Scaglione" o piuttosto se Ella è

un diffamatore che profitta della immunità parla —

nsntare per denigrare i suoi awersari politici.

Perche questo esame di merito avvenga, io Le of-

fro una alternativa:

a) ripeta ora,che non è più protette dalla immuni-

tà parlamentare,le accuse che mi ha fiatto.

b) confessi anche con il silenzio la mia proposta

di avere diffamato.

.Scelga Lei quale dalle due alternative Le sembra
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la più utile e

Io non temo la verità e la giustizia.

Ho imparato a non temere neanche la ca-

lunnia ma saprò come sapranno gli altri
»

guai»è il giudizio giusto a seguito della

sua scelta.

Palermo 7.1.1975
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Per facilitare il compito del lettore si trascrive a macchina la

dichiarazione dell'ing. Colaianni dato che la copia fotastatica

fornita dal Tribunale e appresso allegata in qualche parola risul-

ta poco leggibile

Poscia interrogato risponde :

"Fui io in qualità di progettista dell'edificio oggi di via

Cilea a richiedere la licenza di costruzione relativa.

Ricordo che vi fu un certo ritardo dovuto alla lentezza

burocratica ed anche al fatto che non ero riuscito a

parlare mai col Capo Sezione ing. Drago. Fu così che

ad un certo momento mi decisi a parlare con

l'Assessore del tempo Ciancimino al quale esposi

la situazione e le difficoltà frapposte dagli impie-

gati per la mancanza della convenzione. Il

Ciancimino in mia presenza richiamox subito

la pratica ed appose subito in presenza di alcuni

funzionari,tra gli altri l'ing. Corvo,il visto."
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

PROCESSO VERBALE DI DI3AITIMENTO

(Ari. «91. 496 C»4. Proc. ••«..-

l.'anao milleaoveceal»*ei«iata

I' «NAit DI PALERMO
%•£.•••>• J

• ••leoxa del

«ducalo oella «ti
.

aperta al puUMico per n»it»re la C

I M P U T A T O
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hi i
Chiamai <1) ........ _ ....... . — :•*-. ______ _, .« rammentata
l'ammonizione falla il Presidente i invita a prestare il giuramento prescritto
nepii a'rtt 14i e 4-'.3 i;r>«. ,..-oc.-pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura
ck>.;i:s. ie^usnte forn.ni:-.
Cuiiiupct'OU dalla rfiyonìaljtiiiti rat citi giurcm^Ats au^-iv.'a <tc.tar.it i Uio fagli uomini, giurai* di din

c î:« i^i uuri:<i « ,-.;iiì',iv:rj t-/s* lu aeriti,

'.} .. . •-• pronunzia la parole: «Lo giuro».

wu-.cuìi f; , . . i e-^ delie .-ij

-
. . ^ a a ì o a

u . . . . \j «Poco:., i. -rro^ato nspoace:

-T ...... ___ figlio di.. . ,
-^-..^ domiciliato afzft
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i -
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/T
'

RiOPUB-BLICA ( 1 I 2 )

PRESSO LA

CORTSJ Di APPELLO m G E N O V A

LI O T I V I

a sostegno dall'appello proposto dal Procuratore Generale dì
Genova avverso là. sentenza pronunciata dal Tribunale di Genova
I" 3QZ. - in data 15. 6. 1974 contro SALADIKO Giuliana, CABU30
Sruno, FIBORA Etrio, CHI1AKTI Felice, imputati di reati di
diffamazione in danno di SCAGLIOSE Pietro, BELLAVISTA Girola-
Eo, GIOII Giovanni, CIA1TCIMIKO ?ito.

I) - la decisione o organicamente e profondamente viziata nei
criteri logico-giuridici della sua motivazione. Se tali crits-
ri fossero validi, chiunque avesse prcclsmato che il diretto-
re del giornale "L'Ora", attuale imputato,^ uno spregevole
criminale, capo mafia di una cosca giornalistica, esponente
ìi un "quarto potere" locale corrotto, corruttore e ricatta-
tore, e compromesso nelle attività criminose della mafia, man-
dante dell'assassinio del Procuratore della Sepubblica Pietro
Scaglione e interessato a denigrarlo ignobilmente per stornare
ca sé i sospetti, avrebbe pctut$ f&Siire di uns. facile assolu-
zione per aver detto cose presumibilmente rispondenti al vero
o non lontane dal vero.

A tal fine non sarebbe occorse molto. Kon sarebbe stato
neppure necessario attingere alle tacite insinuazione, più o
nano <̂ r.onims, facilmente rintracciabili nei processi sicilia-
ni per delitti di mafia, insinuazioni che attribuiscono anche
C3li esponenti più qualificati delle opposizioni e della stam-
pa dì opposizione le più impudenti correità e connivenze con
^ì "potare mafioso" in specifica relazione con l'uno o l'al-
s;ro il o i più {—avi celiiti. Acche -senza ricorrere a tale mate- ./,

(112) II documento è pubblicato nel testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica di
quello originario: a tale documento, pertanto, risale la scarsa leggibilità di talune pagine. (N.d.r.)

(113) La sentenza citata nel testo, costituente-il documento 1101, è pubblicata, nel ventitreesimo tomo del IV
Volume (Doc. XXIII, n. 1 - Senato della Repubblica - IX Legislatura), alle pagg. 691-726. (N.dj.)
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scandalistico fittiziamente imponente, sarebbero basta-
ti qualche vago riferimento ad azioni giudiarie promosse Sai
dottor Scaglione ed al precedente assassinio del redattore del-
lo stesso giornale ed alle possibili causali e connessioni; al-
cune notizie g indicazioni inveritisre ovvero esagerate, ed an-
cÌ23 --aritiere ma più o meno distorte o adatàata; colta e con-
fuse ombre di sospetto con^richiami alla onnipotenza della sra-
fia ed alle relative compromissioni politóshe econoiniche acmi-
aistrative e giornalistiche; tutto un materiale raccattabile
qua e là anche nelle stesse pagine del giornale; e la tesi sa-
rebbe stata agevolmente imbastita,e resa giornaiisticanente va-
lida e giudiziariamente accettabile.

Ha con siffatti criteri non si renderebbe ossequio né al-
la' verità, né alla libertà di"stampa , né alla giustizia.
II) -Al contrario, assolvendosi in tal noào i giornalisti per
la presunta loro buona fede nel pubblicare erroneamente noti-
zie eoinsarie alia verità, si violano fondamentali principi
di dii-itto che sono a presidio di irrinunciabili diritti di
licerti: tutelati dalla Costituzione» 'Tale tutela non riguarda
solt^-:to i cittadini ingiustar.ehte denigrati e talora sottoposti
£'2 un autentico linciaggio aorale in aggiunta a quello fisico-
cono in ̂ articolare il. Procuratore Scaglione, additato a sos-oet-
•to quale magistrato mafioso o compromesso nella mafia - ma ri-
gusrda la stessa libertà di stampa, di cui altrimenti si far.ecì
ba scempio, come spesso si fa, al comodo riparo delle informa-

zioni errate scacciate per vere» -ale comode riparo, che vor-
••rebce avvalersi dell'ari. 59 C.?.?., è senz*altro inaccettabile.

Se fosse accettato, potrebbe finanche essere asservito
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alla più vile, alla più pericolosa, alla più incivile degrada-" "
siona della stampa: quella di giornalisti incapaci o faziosi
od irresponsabili, che con insidiosi titoli e sottotitoli, con
maliziosi accostamenti fotografici e simili, con invenzioni,
deformazioni e dissimulazioni di particolari e con insinuazioni
dì vario tipo, imbastiscono subdolamente una t-sa". preordinata,
falsa o faziosa o tendenziosa, forzando le notizie al servizio
della deformazione della verità .anziché proporle obiettivamente
al servizio della verità; e traendo in énganno o in errore la
pubblica opinione, con gravissimi ed estesi danni in ogni carabo.

Rispetto a tale indirizzo il dolo éè>" re ipsa", con offesa
della libertà di stampa e dei diritti dei cittadini; e non è
applicabile l'art. 59 C.P.P.;

11 dolo è nella stessa tesi precostituita e nella stessa
scelta e utilizzazione dei particolari a sussidio di essa, pur
nella consapevolezza della sua infondatezza o inconsistenza o

indimostrabilità.
IV) -?ia.anche senza rianimarsi ai più spinti e sfrenati aspet-
ti ài certe attuale costume giornalistico, spre£37cli e inci-
vili a purtroppo in via di estensione e paggiorc.n:er.to,.e pur
adesso che gli effetti peggiori spesso derivino, piuttosto
che dalle singole pubblicazioni, dallo schiacciante ed insisten-
te complesso di esso (fenomeno riconoscibile.anche nel caso 3ca-
SÌioiie), ad analoga valutazone negativa non si sottraggono i
singoli contributi all'azione .denigratoria in altre .forme cene
federate: sono diversi solo quatto all'intensità del dolo,
non p3r i contenuti e per gli effetti. In consimili forae, os-
ti- imperversanti, non è meno evidente 1'attitudine a lederà
i* b~ue protetto della reputazione, con offesa della stessa
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libertà di stanpa, e non è.nerio evidente jiì dolo, e inap—•
plicabile'l'art.59 yaP.P.. quando la test'precostituita sì
incentra in una detsrr-inyta persona - parale •"•l-.rae rii 3 1-
UT.?- personalità.di rilievo eguale lo Seaejtròzie, soggetta a
va.tuiazioni cociplesse- e viene sviluppata in ^odo-splc-
c-at-^^nte insidioso, con una^s'erie di'Vìdrerisenti apparaote-
asnta concreti ed esatti, incisivanente. "coordinati anche nel-
le caute riserve e attenuazioni. L'interessato, se fòsse- am-
missibile l'applicabilità del3Trart.59 C'.'KF.» non avrete
altra via che quella di subire: subire oggi" più Eortlfican-
te insinuazione diffamatoriaSs--demolitrice;»,,per l'inutilità
dell?- querela e per la stessa "icpossibil-Ità'dei ricorso-
ali e rettifiche o scentite,..inidonee a'-STe&tare l'insinuazio-
ne stessa,.nel suo insìenie,e spesso utilissats, ansi» p.e-r
ri'w?.àirla, nella certesaa dall'impuniti.
V; -17a potrebbe obiettarsi che., nella misura iu cui si .adot-
ta uà criterio rigoroso nell*escludere ogni efficacia scri-
sir.i.::ce agli aspetti di più rilevante e iiisupsrabile dif—
fleciti'dell'esercisio del diritto di infòraasione e di osa-
sui'--', ricf.ns secpre 2^i^ menomata la libertà ci stampa. Una
r.-j>..;£. i^terpretasìone d'slla-leggc ieve ìr.dubbiav.3rice te-
.v:.';Vì :.Q debito conto tale obiezione. Sogrstttutto in ordipe
a problemi coaplessi ed a situazioni coui^esse, valutabili
in rapporto a qualche, personalità 'di rilievo, dsre eassrs
piC-c-^ì-Tata l'esigenza di profilare gli "unr e le altre 'nei
ncl->-3x:ìici aspetti, compresi quelli negativi per la persona,
8s::.2a teca di incorrere in diffaciaéionei^IIa il rispetto di
*'<£•* esigenza coaporta par senpre. il rispetto della verità
30-'i-asiale,ed .attiene a difficoltà e «oaglessità pioprie
3 -Aerali dell'esercizio del diritto o djell'e4espin-3S*o del

• • " - • - - - ':d arli errori cua vi sono naturaTÈent-s ed inivits.-'

31
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Vilmente insiti; in tali sensi e limiti può rettansnte
farsi riferimento all'art.59 C.P.. Non può ammet-tersi. in-
ve~S3,a foaaamento ài una causa ài giustificazione che si
adagia aaLla verità sostanziale, un generico e indulgente
richiamo alla "bona fides", desunta da elementi inconsisten-
ti ed equivoci e persine'unilaterali e tendenziosi; esso -
cosi come è appunto proposto nella sentenza impugaata-non
è conforme ai princip;L democratici, ma anzi li calpesta;
alimenta l'indiscriminato scandalismo, che è la peggiore $Q-
gqnorasione della democrazia e può portare alla sua distru-
sion3; non serve a colpire i colpevoli, ina anzi ad aiutarli
a porsi al riparo degli innocenti ingiustamente colpitile
soprattutto mina il fondamento stesso dell'art.59 G.P.. Il
principio che il putativo equivale al reale, specie se ap-
plicaco in tema di diffamazione, ripudia l'equivalenza as-
unlut'i e si riferisce soltanto al putativo obiettiTa-aer.te
ar/̂ reszalìile, ragionevolmente fondato su concreto apparen-
ze, Ì:OH già - cpme nel caso di specie- al putativo arbitra-
rie., le-òerminato da un circolo visioso, ovvero da acparen-
22 .-.•ioonoscibili come inconsistenti e fallaci; o incauta-
-.:3:ity recepite.
VI) -C-iu3tificazione'->con3Ì3tente; corrispondeiiteizente, incon-
sistente la motivazione che la accetta.

La motivazione è meramente apparente; in ciò. risiede
il viziò essenziale della sentenza inpugnata. Gli argoneri-
ti svolti non .sono apprppriati ad una decisione giudi-
aieria, ma soltanto, semai, ad una monografia di carattere
storico o politico- sociologico, dato e non concesso che
;:- '.ossa dedicare una monografia, anziché un trattato, a?
c': -..icuo fenomeno nel suo sviluppo secolare, specie se si

'-.-:'.£ giungere jQ.1'esame eli fatti 2 personaggi contenpc-
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ranei con riferimenti non rapidi e vaghi. . "-

La notivazione, invero, è partita da sovrabbondanti
citazioni e indicazioni sui fenomeno della mafia con spe-
ciale riguardo " al continuo riproporsi della mafia, co-
ce esercizio di autonomo potere ertralegale e come" ricerca
di un ristretto collegamento con tutte le forr.o di pot-e-re
ed ±'cjé particolare di quello pubblico, per affiancarsi ad
esso, strumentalizzarlo ai suoi fini o compenetrarsi nelle
sue stesse strutture"; • e da tali premesse teoriche è giunta
a deduzioni tali da risolversi in un'unica conclusione: esa-
minare la personalità di qualsiasì detentorc del potere
per invischiarlo pos invanente, con qualche facile rifervieen
to più o neno superficiale od unilaterale ad equivoco, an-
che inveritiero, nel fenomeno aafioso, non costituisce cli~-
fanAfìzione punibile.

Sansa insistere in quanto rilevato fin dall'inizio dei
presenti Eotivi, e cioè che, secondo certa propensione a
giustificare uà indiscriminato scandalismo contro il po-
tere ( che ovviscente dovrebbe estendersi in regine deno-
cratico, ?, tutti i detentori pel potere, cecia-resi oxuelli deì
l'o'O'nosizio.iG e del " ouarto potez-e"), veri'ebbe 213:10 allo
imputato il primo foncianenco per invocare a proprio sincro-.
lare favore il diritto dì oensura, è di tutta evidenza cl:s
il vizio radicale della motivazione risiede appunto nel-
l'assenza pressoché totale, rispetto agli essenziali .eri -

(114)
a Sivistii'icare, cioè, la deoisioriO giudiziarie., secondo la
£iuaii3ion2 rwsn-i del giudice, sonocratico 0 collegiale, e

(114) Così nell'originale. (N.d.r.)
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secondo.il suo essenziale compito istituzionale, di appli-
care la legge al caso concreto, rappresentato da concretez-
za di fatti, di persone cui riferirli e di elementi proba-
tori che legano concretamente gli uni alle altre.
VII)- A riprova e ulteriore specificazione del dedotto vi-
zio totale della motivazione sì puù prescindere dal rile-
va a :.-3ll3 c-sìinaU crs2'-Jx3:;3 t-30.viche 3UÌ j;'ò:i';~eno della. ̂ a -
fia, la superficialità, i-giudizi sonmari, le critiche sec-
plicistiche, le generalissazioni, i luoghi comuni che, con- (115)
centrati come sono 'iri sentenza, vanno persino al di là di
certa interpretazione politica, letteraria, giornalistica,
radiotelevisiva, cinematografica, in cui si fa di ogni er-
ba un g fascio e si tfresta alla mafia un fantasia di poten-
za illimitata, infallibile e invincibile, che le è di gran-
de sostegno ir. ciò che fantasia non è.

Interessano piuttosto le applicazioni pratiche (ielle
precesse e citazioni " dottrinali", ossìa i soli tentativi
li concretezze, della motivazione; ma per ribadirne l'incon-
sistenza è inutile attardarsi oltre qualche ese-pliuìicasio-1-
1̂ :3 »

VliD-L'alla prooosiuions che " 1 ' interscasibic di apponi
"era potere mafioso t- dsientori ai pubbliche ̂ -iasioni può
stabilizzarsi ed punto da far assurgere la uafia ad inter-
aadiaria, di fatto, tra i cittadini e il potare statole",
si fa discendere la proposizione conseguensiale che" ben a
r£:i;ion3, in una ecfolematica contrapposizione dell'effi-
"•-̂ a del potere mafioso e dell'iaefficienza del potere sta-
tele, viene contrappunto al sempre latitante Leggio, defi-
nito "la pria'.Q.a rossa di derisone" ed al notorio nafio-
co "''aòsallo, il personaggio del dott.Scaglione, capo fun-
-loî ole dslla polizia giudiziaria e massiao esponente della

(115) La sentenza citata nel testo, costituente il documento 1101, è pubblicata, nel ventitreesimo tomo del IV
Volume (Doc. XXm, n. 1 - Senato della Repubblica - LX Legislatura), alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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magistratura requirente di Palermo, magistrato che, in
definitiva/ si era visto sfuggire il Leggio e non aveva nep-

pure richiesto un provvedimento di prevenzione nei confrcr.-
ti del Vassallo"; indi si adombrano ulteriori rilievi nega-
tivi nei confronti del .Procuratore Spaglione, in quanto que-
sti o o té: plausibilceirio apparire j:j;;p̂ ttabij.L ^r taluna
aaipisie da lui coltivate o per iniziative processuali
ritardate, in determinati casi di " clamorose.denunce" di
organi ài stampa o di esponenti della opposizione.

In tali proposizioni il contenuto denigratorio degli
articoli .risulta, da urlato, impoverito e travisato, re-
stando in ombra proprio la parte in cui sì sarebbe dovuta
identificare la " verità sostanziale", ed essendo la pai-te
rimanente, la minore, adattata ai fini dell'art.55 C.?..

La sussistenza del reato sarscVe stata incontestabile
anche se il contenuto degl'i artico!:, fosse rapprsaetta?
to dalla enunciata " cpntrapposizìor.e fra efficienza del
pò i ore mafioso ed inefficienza dei ìotere stille"; e ciò
"~ i

per gli stessi termini grossolanaiaer.be assoluta, q quasi,
di onnipotenza e impotenza, da cui .lo Scaglione raat-rj-a
" enblematicaaiente" squalificato. i£ in VQTÌCH non si iin̂ e::-
ìe come " l'etclema" dovrebbe elidere, secondo il singola-
re ragionamento della sentenza, il riferimento offensivo

personale; semmai è il contrario.
IX)- ^a il contenuto degli articoli era ben diverso:

•ion si tratta di inefficienza del potere statuale, ma plut-

^osio, al contrario, di efficienza di asso al servizio del
P°*orc mafioso, che lo inquina e lo donina. Le proposìzic-
a-:''-ottrinali " sono esplicite ir. tal senso, ecL altrettanto
--plicite sonc, singolarnante e r.ella connessione, le
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applicazioni di esse allo Scaglione ( ed agli altri dii--—---"'
»

famati). Easta leggere il brano riportato nella parte fi- (ito)
naie del ceraia 12° della sentsusa, sperdutosi toi nel
ceandro dei rivoletti dialettici della medesima. Ansi,
basta leggere la conclusione; " Scaglione non era propria-
.'3r. te in co.̂ ?rr.°.fia., na, •più 33 -r.iliceiasnte..,,.,.". Fuor
dalle perifrasi, dunque, saretòc; stato i.:> Procuraocre celici
Repubblica che, capomafia o quasi, tradiva la funzione giu-
diziaria, nell'essenziale dovere dell'imparzialità, per
asservirla ai giucchi del potare mafioso.

Secondo la logica della liiotivazione, pertanto, non vi
sarebbe differenza giùridicaaente rilevante, sotto il-
profilo dell'equivalenza..̂ .̂  vutatiyo_al__resle, tra "la
rigorosa verità emersa tutta g. conforto del magistrato e
della sua integrità morale" e "la verità sostanziale "
racchiusi nsllr,. precLsttà-T-iìrir-aante altsrnati-c..

Seccr.do la stessa logica .̂ ella -so-:iTasî iis,neppu-
re la duplice esclusione di o^iii fonds.--.nito p^r la quasi
totalità co^li addebiti più rileganti 2 di cjrii concire-ts :jiu-
stificaziorìe per gli altri, diversa dal sospeitc.esolude-
reoae ì'apcìicauilit:; dell::;r.:̂ 9 C,?.- Î a-':?r2bco invece
slevare a dignità di " conri.iciisento" il oOò^etto -j-er-
sino di ouibre coree quelle espressajr.ence definite "legami
oscuri", in ordine alla causale dell'assassinio - per
sanare una finta alternativa, tale da escludere che il Éagi-
strato barbarssente assassinate fesse caduto, " più sempli-
cemente ", vittima del dovere.

Più semplicamente, ripagasi, solo perché Quest'ultima
i - dello Scaglione vi";tiua del dovere - era la più

perché fosse un'ipotesi semplice a dimostrarsi,

(116) La sentenza citata nel testo, costituente il documento 1101, è pubblicata, nel ventitreesimo tomo del IV
Volume (Doc. XXIII, n. 1 - Senato della Repubblica - IX Legislatura), alle pagg. 691-726. (N.d.r.)
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Per i delitti più gravi studiati, preparati ed eseguiti

dall'alta specializzazione nel Crimine e secondo un1 ani ics
tecnica tradizionale, o sull'imitazione di essa, la nota for-
nuletta dell'omertà: "tutti sanno 3 nessuno rarla" vale fis-
sai poco e potrebbe essere sostituita cor. i? c-r-osta: tutti
••. M-ÌUTiO 2 r.-ĵ sur.o- -e a; poiché z^.-tissin-i e •..!:-; cifrano, o ;,:•;.; jc-
tura.r.o, insinuano, in una ridda di ipotesi jontraddit 'Curie
e campate per aria ed ir. realtà soltanto pochi o pochissimi
sanno, anzi par lo più ganno soltanto, s i r.gcl argenta e iso-
lata-ente, qualche frammento di verità. Ricostruire la ve-
rità raccogliendone i vari frammenti non è iEpossibil»,

!

ma non è certo facile; specialmente per quanto attiene al-
la causale di simili delitti, normalmente strumentai i 3 s€-.t i,
se non a fine di lucro irmediato, a fine d! ir.ipur.it r. rispet-
to a delitti precederai, e quindi per sep^lìivs la ver il.:..

Jel ca:-vo dij? specie, per la -stessa ri.vità ed ecc3Si-':.",a-
le rilevanza del delitto, esserla one la vittima. iìn Eagisxra-
io altamente qualificat-j. e xyle giudica: : ^-;ou princ1 -••£.!!>
:.'iù aita s£d=-, ovviamente le causale - a:x:.e 'j.ioaai..i ••.-• .-"ii-
•)io^x str-crdiriàrij^-eiits presocrte, eo ji-2\ -:.-.l-.idnte v - - - " - • • -
-•'.5-lizsi-ta - si proponeva nel contrasto t::: _: intarsii. _ ".i-
-' impunità e pesilo da lui r;'ppr3sentp.tc ^ tut-ol?ti, i' •-.',-

cents e persona-linente.
Tale ip:tec'i ovvia, nentre 2ra tuttsl'.vo che oitil«

all'origine " :r̂ ficaa" del delitto, non ere, peraltro, 1"' :-
•5-lca specie^ quante al suo vincolo all'interrita, acrile 'lei
'--'- "Jistrato; e non escludeva affatto, nel rispetto dell'-- 11-
-•jrtà di stampa, ch3"al decise sopravvento do^li str^r-enti
'---l'elogio nel ci ir.?, di cloveros .» omaggio allo
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si cpj'cnesstt una tendenziale reazione ?.l rist-̂ iliucivi.} -li
un equilibrio eli Indigina e dì valutazione".

S' di tutta evidenza però che non. può riconoscersi
ano speci-ale privilegio di issunità a giornalisti che per
detto nativo si sarebbero d?. Giostrati " impegnati in una

C-; a or.irtisiìc n-afi^sc: .Aliasi ossero i soli
in tale lucano; quasiché da. C3ria"tende:izi8ìi reazioni"
ed orientaaenti ideologici- in particolare «fàgli inquina-
menti del pubblico potere, ansi SQlla compene trazione ^
tra questo, il potere economico e il potere mafioso- fosse-
ro sena 'altro legittimati alle applicazioni personali non
ipotetiche 3 recisamente infecantì, sulla sola scorta di
invalide indicazioni di sospetto, anche a costo di sovverti-
re la verità ai danni dell?, vittima di un ef fermato assas-
sinio.

le st33:;e giustificyzioni dê li " errori" uon gic~a-
::c a' tal fine aa anzi ribadiscono l'ingiustificabjlità.-

la caz-2:c:.gna contrj lo Cca^lione non -derivò dalla
fratta ìop: il delitto, uà er?. stata iniziata ;la prÌG-'i. 2-
rv ben note l'esitu favoravcl? d^gli aco-3rt=?.i:-;-':ii dei Co:..-i-
jlio Super ivra della Mciistratura, con la successiva r.:\-.-
.::iior.e •= IV nonaal issila destina^ions aù sltrs. sede. I
jravosi i^regni di ufficio non erano l'unica giustificasìo-
r.e del lento corso di certi procedimenti pernii; poicnò .
sr-ìsso non ..-.enea la cauta attesa di qualche ccricr3ta"no-
^itiii crini-'iio" ds fòr.to qualificata, quando le "clamore—

se denunce " óono soltanto clanoross, pressoché vuots u-
»ili effetti dell'art,! C. P.P. e destinate ansi a riespirr-
si co;v l'ulteriore " claaorosa" notizia degli interventi
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XI)- Analogamente, rispetto sii'analogo .trasparente signi-
ficato delle vignette, si appalesa del tutto vana, nel-
la motivazione, la caccia agli " encleni", inoffensivi e
la elargizione, agli insigniti, i i elogi :.i ̂or.̂ olaii.-rvj.
•Jerti significati recoaditi, un ceapo aa uso ir. villette
ir. cui si avvertiva di " cercare il cacciatore" ciiae-
tizzato tra gli al ceri, sono orciai esclusi dagli accosta-
menti di immagini delle nedesice vignette, in cui si appli-
ca una formula altrettanto univoca quanto stereotipata, i-

' y

donea, perciò solo, a ledere la reputazione, ì-è si pub
. i "

indulgere o. siaili espedienti, diffamatori di cassa le-
ga, specie Quando sono reiterati, dopo un efferato assassi-
nio, per ribadirne il significato.
XID-Dalla dedotta iriconsister.sa della sctivazione -_i=vj Tar-
si riferiEento, ancora, per le propesisi •.•ni conce-.-nev.ti

il querelato Ciancicino.
l"or\ sonc asaìssibiliv in una decisione giudi.-i-.:.:.-i2.,

procoiiaicni costituite unicamente da eapressigli ip21-co-
liche ouali " assoluto "iosiinus li. jiateria 3:1 ili zia • I
'x-'baiistica", " caos rùilizis". saccUes^i-- eiiliaio-•:
precipui vantargà dei " potere naficso", "cor/rleto
oclio del rubcìico interesse"," n:atiifesto connivente" *> ùi."'
nili. Ls eispréssioni iperboìic-e non sono atte a giustifi-
care, sotto il profilo logico-giuridico', la corvdlasio-
ne tra c.eterni;:aie precesse e la conclusione, tanto pi-
nella vslut?.2ione di un fsnoeeuo ingente o complesse,
inpe.tuosstente scaturito' dalle inattiviti: e felle ŝ-.oe-

ri-j del peri:;cc bellico.
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Si chiede pertanto che la Corte d'Appello, in riforma del-
l'appallata sentenza, condanni gii imputati per i reati
di diffamazione indicati in epigrafe.

HE GENERALE

(117)

(117) La sentenza citata nel testo, costituente il documento 1101, è pubblicata, nel ventitreesimo tomo del IV
Volume (Doc. XXITJ, n. 1 - Senato della Repubblica - LX Legislatura), alle pagg. 691-726. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 491 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I pre:e:; i1... c.jjj: ;:a:vc-nut: della Cancelleria de) Tabulalo

di .̂ ^J.k.Q./A. si comunicane al ?. M.

a ser.r, cÌ3Ìrc:t. 517 codv pioc. pen.

Gsnovc. u . „ ,-...-. -G7A



PAGINA BIANCA
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noe.

ALLEGATO N.4
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

PROCESSO V K K B A L E DI DIBATTIMENTO
(Ari 492, 496 Cod. Proc. Pen.)

L'anno ui i l lenoveccnlosel tanta *- v ^^x^-r.-S il giorno Y.

del mese di -- £t*-&-^-ja . al le ore.. ^tJOL

IL TRIBUNALE PENALE DI PALERMO

Se/ione . •* -

Ccttnpoito dai. Signori:

(\ ,> / (/(sb. ed* -Cc /< ti '^/ /•
l-»WWt. x . j f ' ' " t t f^ " Presidente di Sezic

3. i> . .^X , '&':''.£- ^ !-l.« . . v.<<r.<-^U'-7-' .. .. Giudice

CoH' in le rven to ilei Pubblico Miniitero rappresentato dal Sostituto Procuratore della Repubblica

e con r; t :3Ì<tei i7.a del Cancelliere Sig. &^- ' ^~L.'~Jl^~.c~<~~.:S^~ &?-'• ^?^ .'^>-'

Si è a < ! u n a l o uel ln sala d 'ud ienza aperta al pubbl ico per t ra t ta re la causa penale

C O N T R O

C

I .M I' U T A T

(118) II documento è pubblicato nel testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica di
quello originario: a tale documento, pertanto, risale la scarsa leggibilità di talune pagine. (N.d.r.)
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Chiamai (1) - - - - - ... e. ra.mj.. nt.la

l'ammonizione fa t ta il Pr»;iile:)te 1 inv i t a a prestare il giur . imcii to j / re ìcr i t lo negli art. 142 e 4 19 Cod.

pròc. pen. e all'uopo stando e-?a io piedi, gli da le t tura della seguente formula:
X

Consapevole della responfabilità che col giuru/iir-nfo assumere dtn-anti a Dio e agli uomini, giurate di dite

tutta la ferità e nnll'altro che la verità.

H_ _. . p ronui i / iu le parole: «Lo giuro».

Quind i r icl i i i ' - tó delle sue general i tà r ispondo:

. y\'Tì è* ,-̂ > " figlio d i. _ ..._ . _^ _ _,

. domici l ia to a _.

Sono _v ' <y^~. ( .̂.̂ e '̂. '^°

d'anni <- nato a

di professione ..

Poscia interrogato risponde:

,̂,

(1) ^L'KUF.I. \N 1 K, Ì)K>'IJ.'^/I ANTE, 'I KhT!MOìSÌO • 'nnti i t r t t ì inf tn i anche «e hanno la f jua l i t à di tlenuaziante, querelante
o p n r t c ci*il«: « levnno pres ta re g iu r^nH- i i to ijimnfl^^ión l'<ilibìano prect Jc t i t rn i fMie pregiato e nnr> ne eono e«pres»amente di-

s:t-' clii uri mi-i i-u'.o in cui •!•-(•

i i» .;..r-i.> art;.-..lo.
n c i n t o 11 . i nn i (art. 149 C. p.) mi gli v«
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Chiam.it (1) _ è rammentata

l'ammonizione fatta il Presidente I.... invita a prestare it giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo alando ea?a in piedi, gliyflà let tura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio « agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nuli'altro che la verità!

Il— _ _ , - ./.. pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generanti rispondo:

Sono ...".... . . . / .figlio di_

d'anni - nato a/ domiciliato a_„.._.._ _.

di professione ... . /...

Poscia interrogato risponde:

(I) QfEKF.IAMK. OKNl-IS/.IANTK. 1MTIMOMO - Tulli i le,iiii.ni,i\*iic£r»e hanno 1. qualità di drnunziante. qorr*l.nte
o (ijrtc cibile d'*«>nu prcitaie giurammio qiìan<l<> non l'«li|ii«no prccfjeùtfmente pffttulo e noli ne sono etptCMamentc di-
«pT t- .»l i Ju l t» \cg£r. ' . -
N...II i; aiiii!i<-'-i> • prf- iurc giur>in.:in-i chi nel ai*tnirnt<> iti cui df»nne non ho compiuto 14 inni (att. 449 C. p.J ma jli ti

i.ini ' . iii/ii .ntr prr^cri t tu in quitrto arlii-uln.
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Chiamai (1) - - '• - ,... ~_é" rammentata

l'aramoiimone fatta il Presidente I. invita a prestare il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo «lando e-.-a in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapert^e' della responsabilità che col giuramento assumete dinotiti a Dio e agii uomini, giuratt di dite

tutta la verità e nulValtro che la verità.

]| „ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità rispondo:

Sono — - figlio ài „ ...._

d'anni nato a domiciliato a. :

&\ professione - - -.

Poscia interrogato risponde:

7

r*

f.

I

f
/
r

<

fcn

..._..-£-•

* * ti • _/•

(M ( U ' K n K I A . N I K . OK.NCN/.I A.N TK, 'I II5T1MOMO - Tutti t tftiuiKai anche te hanno la qualità di denunztaote, querelante
o uar t r c:*i!r . V \ f n o preclare ^ i u r d r i c u t o *^:endo iK*n l^bbiano precedeoteraeiilè prestato e non .oc eono eapreeramente di>

• • • • 'ni .]rp>tne n..ii IK ......m'iulo 11 anni (uri. 449 C. p.) mi f\ì TU

32



Senato della Repubblica — 498 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Chiamai (1) - - i i* ' ' ' • ' •-- -.<~. ..e ramrueutata

l'ammonizione fatta il Presidente" 1. invita a prestare il giuramento preécritto negli ari. 142 e 449 Cod.

proe. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura dellu seguente formula:

Consapevole de//-, responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'allro che la verità.

" — • • pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generali tà r i spcndo:

Sono figlio di_

rauili nato a ... domiciliato »...._ _

di professione . .

Poscia interrogato risponde:

/-€ C-f\. ?^>\o .

fi • ' /?

'*̂ C<- . .0.. ->._. ..

4L-,

', •- ". JalU

!V;' ' '' :. ','"
* • * : - " "•'- '- >

'!" ..... « -«ci.- .- h,»,,» .. ,,,,1!,» * <..„„„,!.„,<. ,
. |nr.-v.l7iitcittriiir prcst,,to e „„„ ne .»onu «prriiamcnle di-

' chi in-1

i *iuc-t» i

,̂.. ,4 .„„; p j
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Chiamai (1) ---- .................................... ............ . ................ è r ammen ta t a

l'ammonizione fatta il Presidente 1 ... iuvi ta a presture il g iuramento prescritto negli ari. 142 e 419 Cod.

proc. j>en. e all'uopo stando e.-sa in piedi, gli da let tura della tegnente formula:

Consapevole della r>< ipriti salii ita che col giuramento assumete ilai'anli a Dio e agli uomini, giurate di dite

tutta in verità e ni i / l 'u f f ro che la ferità.

Il _______ .......... „ ..... _ ..... - ........... .......................... pronunzia le parole: «I.o giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità rispondo:

Sono .............. ...... — .............. ........................... - ...... - ..... _ ........................... figlio di. ..._•_ ............................... _______
« • ..... "" ......... ~
d'anni .............. nato a .......................................... domici l iato a._ ............ _.._

di professione . . . .................. _ ........................ .......................

Poscia interrogato risponde:

(I) ni l . i I K I . A . M K . I>EM .NXU.VrE, IKSTIMOMO - Tutti i t ^ . i i .„<.!,« « h.nno 1. ,,,,»lità di dénumi.nte. 4u«el.0te

'> 1-arle i Mie- .l.wnr. p,re-l»re |;iuriim.-iitO quando non rul.hi.no (T. ̂ .Iri.lf inulte |irf flato e 1100 ne tono r!|Ui"-«meDle di-
' •

|,i,..;o 14 unni (art. -M9 C. p.) ma Kli v.
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... ..

1. invita.'/ pr

**.e rammentata

l'ammonizione fatta il Presidente 1. invita./ prestare il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod-

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli dù lettura della seguente formula:

Consapevole dellit responsabilità che .col giuramento assumete ducutiti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'altro che l(f verità.

Il _,._.._ _ y/L...- _. , _ pronunzia le parole; «Lo.giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità rispondo:

Sono - /. . .. figlio dL..._ ,

d'anni.. /nato a . . domici l ia to a

di professione.

Poscia interrogato risponde:

, ' -~j€ —C.̂ -vCP-iV i /•£- e,— J'c-w ' vE_ C e •f^^Tf—-^. o -é^

a. ....

Ql:KI!£l.\M't, UKM.' .N/IAMK, "1 Ks'I.|.\K>MO - Tulli i-t.--;u,-..«i di'clie 8rsriannp I» <ii»litì di denuniiinlr, quccelinie
p. i r te c ivi le devono prcs td tc (t'"1"*111'-"*" *i»^(l^" '"m I"«J''- ~ j-' ?.'-•>•-. ^"ii(r-m/iitc iireaUto e pori De sono e4prea4«iinente di-

(I) Ql:KI!£l.\M't, UKM.' .N/IAMK, "1 Ks'I.|.\K>MO - Tulli i-t.--;u,-..«i di'c
o p.i

ajj'-ii--*ti datili l^yt;*"*
-\u'. •'; ai ini-, -i a pr^lore g iur inomi tlii ii.-J m" -•.••!••.> i-i v t . ì .! •;...! .- non Im coinpiul»' II ann i (uri. 449 C. p.J tu»
f < r : i 4j.«:..%.iltt ai. i MKU i/ ione (»re-rrill!t i-i » ju- - - i « drlii:».-^*'.
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Chiamai . . (1) . . . . e rammentata

l'ammonizione" fatta il Pre?ì.)cnle 1 .. iuvila a prestare il giuramento prescritto negli ari. 142 e -149 Cod.

proc. peri, e all'uopo, s tando essa in piedi, gli Ha let tura della seguente formula :

Consapevole <M/a responsabilità t/ie col giiirnjnrnto «.-junic/e danniti a Dio e agli uomini, giurale di dire

tutta la verità e null'allro die la verità.

j|_ _ pronunzia le parole: «Lo giuro».,

Quindi richiesto delle sue generalità rispcndo:

Sono ...- - figlio di _ _ t,

d'anni - uato a domiciliato a ...._ ...—

di professione - - - ,.- — —

Poscia interrogato risponde:

( i ) 'E, DEMJN/IAN' IK. "I K^fiMOMO - TmlS i tr-rtn:.-.ni anche »c hanno la t^uHli tà di denunzUntf .
tlevuno prertsre BM* *|uar.*'» (>rrrr J^ut t r t i iente prc^tuto e non ne -ono e;pre**amentt

i-I-, .'.i ,-tl • •• ..... :--•"•< rui .lef.i.t,e IHJU lia con, j.iulo 11 Jnni (»rt. 449 C p.) ma gli



Senato della Repubblica — 502 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- . n-
..... V- ............ ...... " ....... - ......... -- ............ - .......... — ~~ - - ..................... e rammentata

l'ammonizione fatta il Presidente 1_. J invita a preatare il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli di lettura della aegu.?nte formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete dui-unti a Dio e agli uomini, giurate di dite

tutta la verità e nulValtro che la verità.

*'- ...... — — ........... ............ --------- ........... - p ronun/ ia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle eue generalità rispondo:

Sono ....... _ .............................................. - figlio di . . . . . ................... ______ ._.._ ..... ____

d'ann> .............. nato a ..................... domiciliato a ........ _ ....... „_ ........ _____

d i professione . . . .

Poscia interrogato risponde:

(1) Q L K K K L A N T K . IH^UN/. IANTE, TJ31IMOMO - T«.i i t^;,^,; «.-l,s « |,.11I1O I» ,,ua|ità di .
o i-A .tc c i v i l e dc.o..o>rc=t«re giuramento qu,.,,.].. n.m l'.l.lnau., |,,.;..;.!c.itrmtll|c proi latu e non ne sono cipriamente di-

pr t--t»r.. gmr jmeutn chi nel r a . . . , , . ,a«

rii / i .» i«* pri-CfÌtlJ ìli (Jl tCJtO artlC»»!'*.
»\ J-,.,-,., .,.,.. |M compiuto 14 «uni (.rt. 449 C. p.) tn» gli v.
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Chiaiuat. (1) ................................................................ - ...... - .......... C rammentata

l 'ammonizione fatta il Presidente 1 . ... invita a prestare il giuramento prescritto negli art. 142 e' 419 Cod.

proc. pen. e all'uopo slando e«a in piedi, gli ila lettura del la seguente formula :

Con sa pel- ole delia responsnbiliti) che col gim nrm-nlo usininii'te tìavanli a Dio e agii uomini, gìurutr di diie

tutta In rarità f n/i/JVi/fro che in ferità. ./

Il __ ..... _ .................................... prominxia le [umile: «Lo giuro».

Quindi rirl i iesto delle sue generali tà rispondo:

Sono ....... ........ '-•- ................................ figlio di ....... _ ........... „._ ................ ------- ......... _,
/'

d'anni..._ ................ nato a.. /. ....................................... domici l ia to a ........ ............. _ ............... ........ „

di professione .

Poscia intcrrogato/risponde :

. .rrxr

tlmi'Mi anche -»e hanno U qual i tà di denunzisnte, querel*nte^ I K, J.'KM N / I A . N T E , TT-S ' I IMONIO • Tutti i - c - n , r * n e
ti« j)f«-'---il, ni« mr»i< precinto e non ne sono espreeaamente di-.!*•»<• '«'̂  i«r*--ihre giurMuctito qnanJo non !*^

• -.' t , . t i I . .-ornigli tu 1-1 ann i (ari. 449 C. p.) ma gli va
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Chiamai „_ (1). ..è rammenta'

l'aiti monizione fat ta il Presidente I . 'invita a prestare -fl giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Co

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col-giuramento assumete dai un ti a Dio te agli uomini, giurate di di. '

tutta la verità e null'altro che la verità.

Il . . .. / p r o n u n / i a le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità riapc mio:

Sono . / • figlio di _... —

d'anni _ .. .. nato a / . . . . domiciliato a_

di professione

Po=.:ia interrogato risponde:

V- —

V i ) <"»! KKKIAìS"IK,
o p * - i - ' c i v i l « dev..:io

1 KS'IIMO.MO - T u l l i i
i u o n t t i (|ttait«lu u->n l'alTi

ù. ' -wi «nclir BC hanno t* qualità dì denunzivnt t , querelante
crvcr*1enti*itienle prestato e non ne sono c*prei3«mci>lt di-

nun ì** CMinptutu 14 anni («rt. 4t*) C. p.) mj (li v»
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Chiamai . . . (1) - • - , •• : - '- — ..è tumaientata

l'ammonizione fatta il Presi--: .. =u:rT;a a prestare il giuramento preòcrilto negli art. 142 e 449 Cod.

nroc. iivn. e all'uopo stiri '••- -••*• -- pici:I, ;_ji da lettura della seguente formula:

Confoinìi'ule 'della responfut,iliiù -,:** e; £i~...-<;mi?nro t ifsnmute davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nu/fuf'ro che . . :-*riià. ' • ' .

Il _____ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiudi richiesto delle sue generalità r ispcndo:

Sono -.'. - figlio di „..,

d'anni - nato a domicilialo a _ ,

di professione - — • —

Poscia interrogato risponde :

/^- *•-'

} -̂**:..<*-....̂ '.-.̂ >.- -.:.---.--.-- - : -.-.,...

- - ^ h

:...:...J(

.. ..e?- &-^-t~<\

(2.

-... .. .A:
x rr~

^ ~ " /""

\.t*>.2^ ^<f-. 9.̂ "̂  1 -̂t'v .*^v. fe^». :>

" ""y-

ni M l K I \ME, O K > t > / I A t N T E , IKSÌi.MUMO - Tutti VtcTiintoni unche se hanno la qualità di denuDzUnie, querelante
ic - • • l i t ' * ' I r ro t to I - T I - t u r e giiirtnuciito i juanJo n<>n I'al-bÌ«oo prec«r1cnteinente prrttato e non oc sono espressamente <Ji-

.1,, A [ i , ( - ! , r e ^' ' ir ..Ji« nio t~!iì IH-! tiioiiir ulo in cui •J'-j^'tic uou li a compiuto 14 anni (art. 449 C. p.J raa gli va
-, a!1* * ' - '''"'' *' ì - ' i i » 1 j . r i ' - » - i ì l l a in » j u < - l O rtrlìcolo.
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R.
Chiamai... (1)_ _ , e rammentata

rnruinoni/.ione fatta il Presidente I... . invita a predare il g iuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo alando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di dite

tutta la verità e nulTaltro che la verità,

II - - pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue general i tà r ispondo:

Sono figlio di .....

d'anni nato a . . . domiciliato a

d i professione . . . . . . _

Poscia interrogato rispónde:

•<^ '̂t~"'.^f-^^ <*->><^« -̂ -«-fc* . .. x -& €^"- J<- . e.

j~ ^^ iùr /^ /. i v-»\_<? &£^B~*^ y •. « - _. *~\ ^ * «_
^

^ . _

•-£..' # -̂«-.v ... {̂̂ ^C-C*- i— l̂̂ ^ f̂ ^L^

'>C..--<_^ '̂A,̂ f. ,— — -.{* «-. Y .—rt-»l. ~Z^—~ - -C--1 rr » . J—^ ^,

-' t, *-

'V<?
I ^^

^ ^^~-
fr

Fc"-
y*" '

KAMK. U K N r . N / I A . N T K . TK?-M>;OMU - Tutti I t,-tim.,,,i .uche « baiino I. qualità di denuu»t,nle. querelante
:• <!cvon., prcjl.ii.: giiir.nieiilu qu-nJo nou r»!.!-i..ii,> frcccJcntcmmte pfc-t«tu t nou uè «ono e,prcr»»meDtc di-

r^ gi.iramcnlo clii n=

'iT pr^- t - r i t t^ in ']ur-t.>
,,,>n In coici^iulo |4 inni (ari. 419 C.- p.) m. gli v«
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J3
Chiamai... (1) ....... • ...... - .................... .................... , .e rammentai»

e

l'a m monizione fatta " 1>rf' ' ' - :u' ':a a prestare il g iuramento prescritto negli art. 142 .e 449 Cod.

proc. ^«-n. e all'uopo -' --;: - pi?-::, gli (là le t tura della seguente formula:

Coiinniciole ilcìla refponnit- t inj . ;-.v c~l giuramento tissninute lìaunnti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la ferità e nulVtillro i-h- _ i>rif<J.

Il .......................... _ ........ _ ...... pronuuzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità rieptndo:

Sono .................... - ................................................................ figli» di ..... ------- ............ ----------------------

'd'a,ini .............. nato a ................................................. — domicil iato a... _ ............. _ .......... ------- ........ ---

di professione ............ _ ................................................................................................................. - ....... -----------

Poscia interrogalo rispoude:

' f < "̂~* /"*^- i'-^-*. • ••— ^^t ».,.„<*-•*> — . ̂  — •- 1,
4-. -Ae^f / J2--v c.o. ••>-!

^t. /•/<_ <2jx-, ̂  t (̂ ..̂ -̂ ^ . ̂ ^^ ̂  <^.

£
•'

Q*. ..V. v?

/ ' . . ^ - V£«: _t. c.^ t p v .( v . ._ f . \ . .

.d -?,

(1) »Jì I - K K I A M E , OhM">/ lA.NTK, ItS'Il.MO.MO - Tulli i i f - i i i i inni hitcLc se h a n n o la 'inalila di'deDuoziaole. querelante

o ; « ' i - - ^ : » i l e < ! f \ ' . no ^r r - ta tc p i i i ramenlo *ju«ii*lo non l*>ljl>iaiio j.rcCctlcnleuiente prestato e non oc sono e$pres4ftmente di-

- , . -,:. . - . < • • , \...ffe.
' ' • '. . .(J ^ - . n - ' - r e i:: .' MI. , u l t i i-lu ri-'l i-j- .Miit f t t o in rui i l f - j - i . n c n'^n da O"iii | i in(o 14 ritmi (uri. 449 C p.) ma ^11 va

'" • • . . " '.. ..i l l ì > ' - Itf J ' -*--* ' ì t l S 111 « | l i f . | M rtrlìl'vlo.
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

PROCESSO VERBALI-] DI DIBATTIMENTO
(Ari. 492, 496 Cod. Proc. Pcn.)

75 71,'amio niillenovecentosettauta . . .. il gioino _ . . ?.. .._

del mese di aprile .. . . alle ore

IL TRIBUNALE PENALE UI PAUOIU10

Sezione ter<J3...

Compojlo dai Signori:

1. Loti. La Chele.. Agrifoglio. Presidente di Segone

2 , Salvatore Hotigliano Giudice

3. „ Giovanni Piigli si Giudice

Coll ' intcrvento del l'uliLlico Mini-tero rappresentato dui Sosti tuto Procuratore della Repubblica

DO». Vincendo Ceraci ,
e cou l 'assistenza del Cancelliere Sig Armando__CrapÌSÌ_ __

Si è a l luna to nella 'ala d 'ud ienza aporta al pubblico per t ra t ta re la causa penale

C O N T R O

' PiL ' ^- zrf&<-^

I"C , _:...._

i

i M p u T. A T



Senato della Repubblica — 509 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Cl. ' ' : i ' j t (1) ....... . _______ _ . .__ ........................................... __^<r ___________________ ..... -. ....... _.e rammentata

racii^JiiUijne .r-tU« il ":f:l-'"::- 1 invita a prestare il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Ccd.

prue, i^a. C til'iupo tl.uiJo e^sa ;a f-ic't>, gli da lettura Jclla ecgueute formula:

C'.ii>*upi'i'o!u~dcì{<i *c.-yit-iii'.i,!i'i'à thè c^ I {,< urenti nlv o.«su;ntft Jum'ili « l)io e tigli uiiiiìini, giurate di dire

t:.:iu l'i fi-i ila e null'ultto i/te la latila.

I) . . ............... , .... p ronunz ia le parole: •«. Lo giuro».

U^iuJi ricliitalo Jc-llc iuc (;cr.«:ra!iti r i f j j f n d t :

;._,ao . . -. ... .... ' ......... ..... G^tio di .. .. ........... ___ ............ ___ __________ ..... _____

j';1;iiii . nato u . . do.'iiirilioio a ............ „ ................ ___________ __

• li p-uK-sìi ' jue / . . .- . . . . . . ..................... ____

Poscia iiiltrrogiilo risponde:

L.

A^

'e

. . i"- Ni -N/iA>' t K, • t L r " i ! ' i - i > i U - Tulli i u - l i iu t i i j i anche ee i i f c n n u l« quali tà di dnuunzibDtc, qucxcla
; - . - - . . . o e \ i i j - -rt ; . - - • ' . ' > I»MU t*ul»l*t.tL.u jjrttvJvnltiii^ni.- | it rr,to e i.ou DC *ni,o tbputt tuie ole

r-a iii'-.crt ., * i;ì *;<:! momento in «%in Jrpouc c\»n t^ to 14 e u u i ( a r l . « t l 9 'I. p.) m* gli
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Chinnia t . (1) ,_ _ „ ._ _.e rammentati

l'ammonizione fatta il Presidente 1 invita a preitare il giurameli to'prescritto negli art. 142 e 449 Cod.'.

proc. pen. e all'uopo stando casa in piedi, gli da lettura della seguente formula; I

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumett davanti a Dio e agli 'uomini, giurate di dire

tutta la verità e nulV altro che la verità.

J l . . . . _ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiudi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono V.' 4^<Cx- CA. **~r -...S-..* ' '..*.... ... ... figlio di _

d'anni nato a . . . . . . . . domiciliato a . ._

di profoisione . ... ££• i*? *—"£v -y. •«_*—•* * "

Posola interrogalo risponde:

I ,•
-X s-f .̂ 3

~2_,-... /-*-.'

• :" "" V" "~ ì^"

.-*£-»«. ...«-•—-"̂ .̂c-vìv .̂̂ dlry*. -"'''
. /

Tr-TVTT |

^_ t

/. ^ .. . '"'

/^* /~' ^ / "" T"

(1) i,*1. ' i'I I \ N i l , DK Nl,ri7.I A-S'l K, TKSll \ IUMK» - THUÌ i tc-lÌfti'jnvj»iclie se Lutino lu qualità di deuunzidotc, querelante
u }' ' v ! - 1 ' - * -il-'.-n . . ji<-.;tt tre g iuramento r^tuiidi* u->u filtlji^nij pf^cflcnleuirutc prestalo e noti ne iono e»prenjauieole di»
*( - • • .' i 1-1 /•-.
V •• t .., a p r , - - t - i r . ; g i i t r ' i i u cu tu ett i nel tn«ji:>-:it<> in cui (JcL-oue UDII fan compiuto 14 anni (art. 449 C. p.) ma gli \ft
• « ' • -, '•• u i - i . . 1 . - ' / i - M - (nv-crilt* in i i u t ^ t D artìcolo.
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Ti , . 'u .4 t (!) . I - - .'.* rammentata

l'i ii u?" : ' ' : i"i«J f '-'" '' ?'•?•.';•-" • « • • ; ii-i-its a/^rcstnre il «iuraineulo prc6cr!lto negli tiri. J42 e 449 Ccd.
/ ' '-oc ,K - - t . ' e : i ' ' n >JH> stanile u>Si - r-;e-i>, jju «là ittlura ik-lla seguente foruiula : i

Cu"1'-""li):''-' ''•''" •<"•]'';HifiLi'i'ù '•'•'•-• c^L£itir(,in<.n.to uìniti:t.ti (law.iiti a Dio fi "£/« lu-ni/ni, giurale di dire

[•i- 'tl I t i i>i liti C nuli :>ltf*J thè I t i Vylltà,

pn.['.inizia le j.>;ii ••!(.-: <> L« « i u i r i K .

lu inJ i ridiiusio clc-Ue sue ^-.fiiìilA rif-piti 'Je:

cgl)o . ./ figlio di _ _;

ijato u . «louiiriliato a
/

•li

Poscia iu:rrii'^£to ritpouiJ*:

7 <

.̂**- lj.'-

-i"- .o * t. ,

*>

-C'.-»

..'., :-r M N / i A T . ! J. . '••-*'* '.. •• -T.":U - Tut t i i l> i i i u v i . i _n i - l i e =c I IM.HU Ij (( i idl i lù ili denunciente. <iu««I»o'«
. , ; ,• : . : - . . . - -r.l ;. .-'K ti«.a r»Ltijiio i-i» <.i •!• nu ii. i ut.' I . I - I- . IG « r.'<u tic JOLO tépitstttocnie di-

i -'•
^ f .-..-:.•. :...-... i. i :.i . J ! .-...-,.:j :'« «fi !. ! • • • . . i i :.,< . .: .j.::.!». 14 »..,ii (o.t. 449 C. j>.) u" s'« ••
-.,: . - . . . - : . . .. . . , ;(.-. i. •:.-.-:.. .:ri:,,Io.
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Chiamai. .. (1J _ _ _ e rammentati

l'ammonizione fatta il Presidente !.._.. invita a prettare il giuramento prescrìtto n^gli art. )42 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo itando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità che col giuramento assunte!t davanti a Dio t agli\uojnini t giurate di dire

tutta la verità e nuli"altro che la verità.

Il - pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità risponde: ^-^

Sono _/' „ figlio di ,.

d'anni ... nato a . _x^-•- • . . . . . . . ... domiciliato a .

Poscia interrogato risponde:
/

...#r...̂ .̂ v'. ~ _r.r.*«..v.<.... .«^.rfft ~f.... 'i?/2r/6'. '

(1) :, TESTlMfl.MO - Tulli i le-l\kmt.f aochr ac hanno la qualità di dcnuprianlc. querelante

-: a--ni--- .> a yrr - - t«re glnrtinicnto chi né! momento In cui
in q t i rwt .» articolo.

tiuii ha compiuto II anni («rt. 449 C. p.) m» gli



Senato della Repubblica — 513 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

',91
i7 | . Ì ! i , i i t . > ' ! • -•- •-— • — - -* rouiinentata

l'aiu -l ' • • ' • • ' • ' !e '~'- t* '' Ptf-'.-•'.:•• . :u'.'.!.a a prestare il giuramento prcecritlo ittgli art. 142 e -149 Ccd.

pr-ic. i '• - ' u 'i'° 5lilll"J «'53 ' ~: ^ t ; - t> , gli Jà lettura tifila seguente formula.-

Cc;:-- ''"-''•' '•'"''•'' ri '*pfti>"Lt!itù ilie io! g.iurtimiitto titillanti Jaiun}i''u Dio e 'igli unmini, giurate di dire

tu'l-.t ! •• ; • « ! . ' < ; e iHill'uìtio <lie in v.'iità.

l\ priuiiiiizia lox|i.:(r.]c: •. L" giuro».

ì i i inJi r i i l i i c i to delle sue general i tà r i fpcut l t :

£oao - X" figlio Ji . ...

d'anni

i l i J ) r i> f> J r i '

nato a / douiirili:ito a

-'e-,. , -C ,*_...., *- s ^.Av^A-r^

iij ^.i • .• i •, s .:. r- .>!.'>.'.i '- '•!*-. •/*•!.':' >ìo - Ti.ni
di-

i?t» 14 -^KI (».i. -t-19 C. p.) tua gli

33
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Chiamai ...(1) ., __._ _ e rammentata

l'ani mo Dizione fatta il Presidente 1 invita a prestare il giuramento preicritto negli art. 142 e 449 Cod.

prue. peu. e all'uopo stando essa in piedi, gli dò lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità che col giuramento oisumttt datami a Dio t agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'altro che la verità. /

11 ... ..../ pronuncia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue gencraliuì rispcudt:

Sono / . _ figlio di

d'auni .. .. nato 'a .. . '. domiciliato a
/

di professione // . . „ _

Poscia interinato risponde:

»u.. *:.V.>fK.t .̂.. & "'

-

Ì-T. - c ^ y / /v~vi_- x '«^- . . . -4- .̂ s?-s%,

<£ / ,6\ ^ \'_ _
'

-O :
. - V - - ....j . . . . .

r«^. r»
— "

. v..

e

dj ,. • • • i ^ . N J ^ Dr.M N/ IA .Nl l - : , ll.sliM'.l>IU - Tutti i\j:-N'iu..>iii am-lie se huniio !• quilitù di deuuniiantc, querelante
.... :. j...., , . p,,.. i ... ? :urdr:i ;nt '< «iii«:>,'.-" non r«W.>y<> |irev«J>.-uleiiit:iile picatntu e uou ne iono cburcicauicDle di-

s ...... , 4 p r c - l . i - ^;i.raiu=4il-. eli! ::l u-n.ie.-.to in Cui deln.u^ ll"li hr. coitlliiuto 14 «uni (»rt. <49 C. p.) m* gli ».

t, • - ' '- „ : • ' • . • . - : ; •',;:.- (• • , i i i r < i., v -J • j-'.i.-lu
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ljl.i-!u-3t , ( > ' . - .. ..- e rammentata

l"auj.-u.'.'ii/-i i te 'V.c» il Prt-'i>I-':i« 1 invi ta a j i r ts tare il g iuramento preti-ritto negli ari. 142 e 449 Ccd.

proc. [••-•'>• <•' '• ' >'-V° iliiiuìo e;sn ;n i>>e-'>, gli da k-lluru della seguente fouuula:

Coniili'-1 "'i "'•••''» i ' l4'poiis t iÒ!/ iJù t'ic tof j , i i i r t i> i :< f i (u (Ultimiti i/uvuiili o Dio f - i^f i IK i / i ini , giurale di Jire

d-.ai .''i :'''"' •'• '•• ' '•U-'i ' i io lite !(i K.iilà.

J l p ronunz i a le | > , i u > l i - : «Lo g i u m » ,

OuiuJi l iol i ie i ìo dello sue gcLtralità r ispludt: .̂-"'
,^^'

Sono . ... . ^--.̂  ' figlio di

l^ ^ e ^ i ' ^ -s— e.t.

. vT«-/>- >r-^

^ji ---ts-z,*,

<• "ìo A tx.'̂ — ^*.

U-<-

!f. - ^ ~ ì ! • -.;U - i o l l i i lt\^\ .(7j-~3iii. ile =c !;fcu:.-o \A qual i la di J^uuoa'JocU-, i;iii;it:IbOte

• • • • I !>>!b 14 a.,1.1 (1(1. 149 C. p.) 11.a (lì
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Chiamai . (1) - _ _._. _ _ _ e rammentala

l'ammonizione fatta il Presidente 1 invita a pre«tar/'il giuramento prescritto negli ari. )42 e 449 Cod.

proc. pen.' e all'uopo «laudo eaaa in piedi, gli da lettura della seguente formulai

Consapevole della responsabilità che col giuraménti, a f i l imeli dui a ni i u Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nulValtro che la verità.

Il -/.. pronuuzia le parole: «Lo giuro».

Quindi ridi lesto delle sue generatili) risponde:

Sono /.. . . . figlio d i . . .

d'anni nato a ./ . . domicil iato

rii professione

Poscia interrogato rispoude:

. . v i .

> . s </<*~ «-> •—-

oì ; . ì . i s A M t . , I»KM : . \ / l YME, IKàlIVSO.Mii - Tutti i se h a n n o la qualità di denuimaute, querelante
e non ne sono eaytttàaniente di-

N ^ e- , ; 1 a p i . - ; ... g i n i ni 'Tii l" i-Ili n«-1 nittniciit^ i» cui d'-'f-t - non h» c-i ' .MLjiulo 14 a n u i (irt. 449 C. p.) ma gli \B

*' - , ' • . - ' • • j ; ; :i,.i"-' .n f c u f - t - r i t t « i f i t jn--I" artìcolo.
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J'j:ii.:0!Ù«;:.vi4 !..'.tu il P-.e.-I-'— .ùu 1 i r i \ i l a a preMare il giuramento prescritto negli nrt. 1<I2 e 449 Ccd.

rue. i'. TI. e ; ' i: > j 'u il, i r ide c-sa ia |jìc-{>, gli ilù lettura della seguente fu iu iu la :

Ci>/is;';>t rolo ili «l'i ir-pMix./. ii'ii'à t/ic co! jj . 'dictiicnto Disumi!» < f u r ( > n < ( a Oio e o^'i iirir.ini, giurate di dire

/i;:/i( ta r . ( i : « 5 e tii:ìt 'it 'i:-j • Ile t<i V'.iilà.

1 pronunzia le |<. in>lc; « L'j giuro ».

Quiutii l i i - l i ieo io delle sue jjuicralità r i f f e :_'Jt:

.

14 o..1:1 (e.i. ;;') <T. p.) ni» j;'
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Chiamai (1) .... _ ....... ________________ ..... _ ............................. _______ .................... ___ ........................ e rammentati

l'ammonizione fatta il Presidente 1.... invita a prestare' il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

prue. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consupeiole della responsabilità che col giuramento assumete davanti e Dio e agli' uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'ahro che la verità. /

11 . .. ....... ........ .................... ~J!.. pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono ............ ./. ......... figlio di ........... _ ...... _ ........ _ ...... _________ ...... ___

d'anni . - . . nato y . domiciliato a

rii professione

Poscia interrogalo risponde:

jfc,<*
/c

/^*
, •* s

Mi. t i" * .\.V| »-, D K . N L . N / I A M K , TESTIAU»MO - Imn ì{». -!:£;.'.' ' anche BC Imino U quali!', di dentinziiute, querelante
i*-t ij '• | ' - - . ' i l t f iULi. t t : |jrcitato e oou ne BUDU e9j*re»*»mcnle di-

-., • :-' IH',-
~s t "d ..i a iKc*t-irr- j t i i irrt ' ,n.-i i ì^ eh! nel i M « > n r , n t ' * iti C4ii *U-] ' •.* toii hi compiuto 14 ann i (trt. 449 C. p.) ni* gli *•
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O « ' - n > i t (1) - - e n'iumenlal»

l'aiii.u ••'.'./:.,-n: '••'-»«< il ?'->--M"'ù'-. 1 i uv i t a a pieMare il giuramento presi-ritto negli uri. 142 e 449 Cod.

*•:••• ' . • - ••'•• ' '<• ' i:-; 'u f l i i i ' i u >,•«.! i.i j > ' L ' ' t t . jjli (là I c t l u i a ik l ln seguente formula;

O-:; • • . • • • i '.•!•: (/l'i'Ja fìj}<iii^':L'.!iiù (Im • o/ i_ ' -u iu ì in .n lu <I»M//III 't <lui ' t ,nli o Liio p "gli uomini , giuiate rii dire

In-:-; /-i i-M':'* <-• imlt 'fii tra i La tu K.iiià.

jl j ) n . u u i t z i a le |'.'ir"lc: " l.<> giuro ». •

<l':uuli l i ch i f f t o delle sue (reiitralità r ispt iul t :

£ÙDO . . . . . . . . . figlio 'li . . . . ;. . ._ _

J*;s.;-,;li Uii tO U lloulirj l i a i O U . . _

• l i fv t< 's : : >'- - le . . . .

l'oncia i i i l e i i i i gu to risponde:

~2~*- ~*~ *•*

> j **" »

^ f~' ^,_ f~~
y

^/y*—- ^
Pi « c/ £ •-*- £•> cr *^v**«- ^..X'̂  "^ ^ -*ou-/t" c-< '̂ z r̂c-<^ .̂ -éi,/7V

2 J"; ?/ ^?- /t^^.. c~*^ *><b.*-f*^ tr£*^ C <? *xi-^ &tfe~C* U-Xv5* *-̂ ^

l<f-/'j*

,\ . .*, l'jr M. ̂ ' ' -» S ! !•, • - ~ t • ' •' •• J - ' u.'* i i- '• ^Si-4 -liTrlic se Iim-no la «indii la di J'-.i^uqiriHDtc, queicfaDle
.• . j , . . - -- i ' . ' - - ^"i- i - : , : ^ X » ; "' 'n J ' i i- ' - ì^iJ ' t i ' f t* C - I » i iUu/ tu l r |.u,-*-lo « r . i>u ve r":.o tepif t^to•ilitc di*

. . .' . n.i > ( , : t i i o 14 u n n i (od- i'49 C. p.) u» gli *•
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Chiamai (lì . -.- ........... __ . .. ____ , .......... - ...... ____ ........... -. e rammentali!"""":": ......... ; 7
l 'ammonizione fatta il Presi'! ente 1 ..... invita a predare il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Coti.

proc. pen_ e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della respomabilità ctie col giuramento ossameli (fuliniti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nuli' altro che la verità.

lì .. . ... ...... ................. Pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quinti! ricliieslo delle Bue generalità risponde:

Sono ......... . ......... ,/ ...... ..... Sglio di

d'anni ...... nato a ./. . . . domicilialo a..

di professione

Poscia interrogalo risponde/

' ^'— 7
• • e/"

-, - ^- -t^ ;
f

A
^~ ^^c^

.*jv-<!t, 4—
,T~ r/V

e - ,

M) */' M-ì ' \ N l l - , DKM N/i * VJ.i , 1KS1IMOMU • lullv » te-tim-.in m-cl»-- *u bonno tu qu^tll ' t dì denun/UuIc, qut-rcUnt»

N e J • -.-."i a {.>•••-' ., x*' 1 • '• i l t" c^ t l "'"' 1M" * * '-'* *" v > > ' ^*;l'1':lT' nrMt ha compiuto 14 anui (art. 449 C. p.) ma gli \*
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c rammentata

i--i:-i):;;-ij:i-; • . : • • • • :t Pci':i-!'::ù« 1 invi ta a preture il - i - . ini i i iento pretcrilto jitrgli ori. H2 e 449 Ccd.

proc. [.".TI. •• ;. ' ••>• i'" ilJHilo c-;.-4 ij pie'!», gli d^a It l lura della M.«ui-uto formula;

Coniur.^iij'.i. Ji ii-j i ' ' \ f ' i i i ìuLil i tà • liu <.<•• '^•uyanuntb disianti du i< ,n l i a Dio K »gti uomini", giurare di dire

t'u'.'.a lu i> riifi <-- niufaina rhe l<i v-.rllàj

... .. p iouu i i i i a le j - . - i r - Jc : . - L-i g i u i n »

Quiudi iii,!iitcio Utile sue geiivriiy'ft rii-pi ii'Jt:

iouo . . / .. figlio di

(fauni nato u / i lnu i iof l ia to a

Poscia iuitr»i-;;:.l<.» r i s f tu t lc :

-*.-4 . X

.' C,<
<t: >

* f ' * .* T.*.. .:..

•>' V^. —-

-».-^-

^ c- "x5*

r—i' ;

.5^' <* — t

: .¥4' v-.«r-

^T;Q^ . ..
• ., .. , '• si - • . • . .* .<-:&• ' . t \ . - ^ - - ' - '> • i ' M l l 1 -< l..ti;iu la qujhiu ili J-.uunri«ntc. qucrcliot»

ir<ii!e di-

. . i . . . . . . - • . . • - 1 . >
, , •;• - ... .. t :<• ... - , . ' - . .* ^t i -. - lu
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_e rammeutataChiamai (1) _

l'ammonizione fatta il Precidente 1 .. invita a préitare il giuramento preicritto negli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo stando casa in piedi, gU/dà lettura della seguente formula

Consti-Kivole della responsabilità che colgfuramentu otsiiniett datanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta tu verità e null'altro che la verità.

Il promujzia le parole: « Lo giuro ».

QuiuJi ricliie»to delle Bue generalità risponde:

Sono

d'anni nato u

di nrufcs i ione

PO=CÌH interrogato risponde:

figlio di . . ..

domiciliato a .

. . -. >- e» .*>r...

.( -rCL. .. .X..v.!e<*~r-.& - .*..'

2-

<*• ó^c,

.. -^ - " a- ->^r-7^ rv-.- ^"'.c^ -51" (/!. ff^^rdT...-.. .̂-:̂ ~: -> -- '->-£

>r^; — v (T?. .e-'C.*? «^

e. -

' i,'

/\ >v^ ^ ^~
' I .AVIK, I)K.Nt>/l . \NTK, IKS'l'tMOMO • Tir- ì \ \v\\ . . - . _ • .•?iclit- •*• IIBIIUO la qua l i t à di deiiuDr.Unle, quereliate
. " 1 ; de.••»»•> pr-i-ilir.tf giuninicAto «jii'ui-t-» u ^ - - rs^'M*^-! i t . ' : vc t t c«»c i f i cu t« . Arca t i l o e ijon ne 10110 e*pre*?aD)«Dle di*

t ' r r - ' -
-t a~ |f'.--t«» ,(ìtn j r i i e u t i * cliì nel UKO.X .•*•» in et;i <! .- • - -i. .-. h<t compiuto 14 •uni («rt. 449 C. p.) in» gli \*

*- j : i . . . («"i/ i- , f *|tf*f-ritl4 in qnf i t t j articolo.
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' •>-u i ì t lì» . . -.- - -.e rammentata* /

iui\iij:iui..-ii '.-.«• :' I-*'-.'s-:-J—:i-. 1 inv i t a a prolare il gi t i ruci i- j i lc pri-ti-ritlo negli ari. 142 e 449 Cod.

ruc. ivi- •' 3 ' \i yu il.iiulo «.--.-a i:i (•>(. ' ! ' , gli Uà le t tura ili-Ila s igiKnte furii ,nla :

u/i;«r.irt>'c (.'•.'.'•! ;••-/••.>;u.l,t!-; j i / ie •.<-.' i..'iiromtn/o ù t iU( in l< iltui.iiit u L'Io K -.^/i tu.i>,iiii, Biniate di dire* \ ' ~ ' ^

.C.'u /u i- ' im; e >:;'!t':i';:o i he In i:, rari.

1 ' - . . . . [/l'i -.li Miri i a le p:nt . i<?: .. !." j;nrri) ».

12*^1*11 (ii l i i l i i i - i l ' » tkilo ^»c J.CM r:i!il.'i rÌ!-()'. u^lt:

•fuuo . . . . fìllio '.li _ _

d'anni n a t o u i)<n;i i r i l i ; i io a .

l'oscia i

st+^ze*. -̂  *~~/k.>-̂ S*.
0-̂ .rZ*. _ î ,̂̂ .̂...

-.y- \\

' &-<. Si . »—-<.

(-'
'

o_ /*.

-c l;»tn.o tj t^i i .*)i lu di «!• mta/ìuDtc, querelaote
.- t . t r jn . - r . io •* i.tu re S^MI fE) t i c -&«n:cn te di-

.i-.;,-:.Ii. i4 u l i u l f i l i . 149 C. p.) IUB ^I
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Chiamai (1) ................ - ..... ____________________ ....... __________ •/•• ________ ..... - .................. ....... ___ ........... -- ...... __ e rammentata

l'ammonizioni: fatta il Presidente 1 ..... invita a prestare il giuramento prescritto begli ari. 142 e 449 Cod.

prue. pen. e all'uopo stando essa in piedi, eli da lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità 'chf col g iuramvnlu usuimeli dammi a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nuli' ultra che la verità.

Il ............... . . / ...... pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue Ee'iieralità risponde:

Sono _/ . . . . . ............ figlio di ... _ __ _ ______**v • ....... jf ' ~ ' O — ....... " -~— .- ..... - • - ' -

d'anni ... y/nato a ... . th>micilialo a .. ...................... ____ ........ __________

di professione / . .... - ..... . . ..... .................... _..,. ---- ......

Poscia in te i ru j j a to risponde:

e-.-/

'

U i ••• '. i:).l. .\N (K. D K N C V/.lA.Vl K, 1 f"- '• • •-!•*.Si - 1 :>U! i tc- t in . -i:i aneli- -<r lutino la quali li di denuii/iautc. «vi-retinte
• ; . • < - il.-vo.io p:r- t«r- . g ì t u i i -.iU. i j ' , m:V' v • !"«!•'."..•.•. | i revci l i -n lcf t i i -n l r> (^ i t i l t lo e uou De §000 «»pre?-«nicnt« di-

r t i - *.^i- dù "::t» '''•- I -T. :* i-t cui ^••p.U'- nf t i i hn c^!-\|»inlo 14 a n n i (art. 449 C. p.) ma gli \R
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• i...,,;.-,• ij) - _..e rammentata

"jmi ' i ?:•.;/•.!,:)•; ' ' •>•> •' ì''i.:i''-1:\« 1 i nv i t a a |irttt:ire il " i i i iami-u lo prcecrhlo iiejjìi art. 142 e 449 Ccd.

uri^.-. p.:i. •; .-''-"a-.-^v ;i:!lilc f-. !u i.) ^Vr'.i. gli da Ic i luru du l ia ^(.^uiiitt fotinula :

C«'-ii:/".i'J?«. f.'v'-'" / •"*;•• ' i - r .^ . ' j Ji' iAe £f ' i - ; ;<rt ; i i .ci i«/o; i i i i / ic(« i/or(-"fi o L'io K '1^(1 u < - > : i i / i i ( gi'ti;u/e di tfire

f:-..'.'c (;i is..•.'/•! t, i--; ' ' . ':illiu '.lia '•> Cirilà.

l \ . . . . . . prouuii ' / ia l e r>;:io)c: ù L o giuro r . .

'^•lictli . 'iutiii-eto (ii.ilc f ise £ti c r a l i t à r i fp tucl t :

,j ' .i-iii 'i t:^ty a " t!i>. ' . i)( l ' i i . io a ... •._

l'oscia iu>erii '^:-

' • ; ji 1 ,l*^ij..t- . • • -. Jnil'. i»-t;.Jr t*. i ..ii re ;«
un* Uotc, C|uc»clhiile

LO «sbietta in ule di-

,1 -.-.r.» ;ni. 4<;9 «I. t.J ma
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Utuaraat.. .-..(1J ___________ ....... ----- '. ---- .......... _______ _; ________ "_. ___ . .- ___________________ i _______ ______ e ratn

l'ammonizione fa:u il Precidente ] ______ invita a pre/lare il giuramento prescritto negli, art. 142 e 449 Godi.

proc. pen. e all'uopo stando essa ia piedi, gli/ai lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità che col KJuranientu assumete datanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'altro che la veri/fi.

Il .................. ........... -../.. ..... pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiudi richiesto delle sue generalità rispcude:

Sono . . . . . . . • / . . . . . . f iglio di . . . . . „ „_ . . . . . . . . _______ . . . . . . ___

d'anni ...... .. nato a . . domiciliato

di professione

Poscia interrila/lo risponde:

. . *h. 1T

. . ^..

. ' «•

.e 4.

1*- -.

,f
T "
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l ' \ - ' < -ii-.il (!) .............. - ....... - •- ............ -•' r-vumentata

rj'ti.a<.-:u/i-,:n '•••'•''« il -'•"' - . • ì - I - -"-»* 1 i n v i t a a [irctiure il ;ji tirameli lo jiretcrilto negli a»l. 142 e 449 Cod.

ITI-C. [> n. •; a'i'ii'J t 'o -Ui ' i i 'o f-.-a ÌJ pii;.!', fcli da lettura i lcl lu eeyuciile foiuiula :

C«. i . - • / " ' ' • ''*•' '•'-'•" " -"y- '• ' ' ' •••- ' ' • '< ' l''C o. ' i / i i / c m u i l o < /» I /H . I<I ilint.itti a Llio r "£'' «o HI ini, giurate ili dire

f.l'.'.i: :'u in . f ' i i i!i-<'.'::!iio '.III' l'i Vir i la .

lj ....... ['n.!. inizia le j.-.:i"li" '• L<>. v j u n i i*.

Q.iii:-,1; i-ieliieito il* I le m-J cxi . i ;a l i là r i f j H L ' J t :

;'ono . . - liglio di ....................... _ ..... _ _____ .__

J'.i.-.iii un to a ito. ' i iirilisio a ........... _ .............. '.

Poscia it.li:.-«-£i.Io iiif oncìf :

'?>•

/"Y~~*
(/• c-- -

'. - i-iM: • c. •" • '• • ^*J'-e •-• '
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

PROCESSO VERBALE Ut DIBATTIMENTO
>

(Art. 492, 496 CoJ. Fror. Pcn.)

f.'.uino millenovccento.setlanta €t U £^-<^-< ._ il giorno Q\(a.. . . . . .

de! m,.sc di *• fi 1 i'^ a l le ore..: ̂ .£>T..

TL TRIBUNALE PENALE DI PALERMO
?*•Sezione.

Presidente di Sezione

.. Giudice

Giudice

f ' u l l ' i n t c r v e n t o >1cl Pu 'd i l i co Ministero rnpiirp.sciitalo «lai Sostituto Procuratore della Repubblica

IX ,^-
Dott. '/' * € C^-<J>f ^£^L *-.< '̂ .. . ,

e con l'a^isten/.a del Cancelliere Sig... &* &•. .//? *-«- <=- '̂.̂ . ..«?.f̂ «->.:-*v'... .._ _..

Si o a d u n a t o ne l la sala d 'ndicnr.a aperta al pu l i l j l i co per trattare la causa penale

C O N T R O

*' £-

I M 1» U T A T

. ..... -,-.-, .'..,.. '» v---^-- -
«•
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Cliiiimat (1) - - ••••- — e rammentata

l 'ammonizione falla il Presidente 1 invita a preitare il giuramento preicritlo negli art. )42 e 449 Cod.
•— ì

proc. pcn. e all'uopo simulo essa io. piedi, gli da lellura della seguente formula; ,

Consapevole della respuiuuiilità che col giuramento vfti i intt t datanti a Dio e agli uòmini, giurate di dire

tutta la i-'rìlà e niilVullro die la verità.

Jl ' pronunzia le |i.irol«: «Lo giuro».

Quindi ricliit.-lo delle sue generalità risponde:

Sono '•. figlio di

d'anni nato a domiciliato a :

Poscia interrogato risponde:

)

--./w^«

t. •

' ^~7 *' ' /* fefe*:-.

* - * » fc

i'e^^i /-*£" «TI,'*-.'! A^ «-rv^tf-^ ... --^a , <^^:^^..' ~*-̂ ~ r.ìT-l^r--v .. .^. ̂ ' <,;

J..'Q ^. ~>1 •' " r̂. ff -«~--'.<2,' ,£'St. -t^f •' eh^f^'^t •<£-'«;._.. X < .^r.-^-^r^r. .<-?* 1....

i-«r«.-w-.VNl O-- ̂  if- A-<

.C?: .

^'V'^

••*/-''' ' j:r""< ' -"-'
^ ^^^— *•

ff-jV- '

U) M' ' - : h l ' N ' *•'» *>KM >/MMK, |K5"H> ' - V MO - Ti ,u i l<:-lir/*m anclie te Iihinio U ( jUBlUà di denunziiote, quereUnte
1( -ti t'ifbbÌHDO t-r'-.-. «:d':Ulc ì'iciit* l i i f - lblO C li OH D* tODO tftpf t8fe*mtnl6 dì»

•'••' i'.' «-ni .!. i i t i lo 14 u n n i (uri. 449 C. p.) ma gli \i

34
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(."••• - j 'U ..(H ...... _______ . _. ......... _ ._ ......... !.. _ ...... ..... _ ......... ___ e rammentata

ra i i i m uon i / . i~n« i.-.'.m il i*r»;-:'I?nvj i ... invita a prestare il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod.

prò-;, {••.•ti. e al! u .j'u sì.iri'!'; eir.a io piedi, gli Uà lettura della seguente formula;

O :•'•/••. :-A- ('sJ.'-i i"-/- ' •• ~i . l , ' . - . \ lù i'ìii: rt Istvrtin.inlii o f i u n . i t t dut{,nli u Dio ? agli uomini, giurate di dire

f.'-t-: tu i\,".'à v ui-.l-. 'zltr 'j clic I". g?n,{. j£~^- '•

11 . pi' ,!:n: t\? Io p • ! • ! • • •• L-» giuro ».

co:i.»

d'a:..-.l

, ! :( .- . .r,,:!.,...

t^Cr -—-T:-^-—:—Li

^

£ t '

Mio di

<JOUM<-Ì|KIIO a

A

*v. ' f

"J £

-•- « \~'t^

C < £

I t c f r i i cCl ! <I.tr Ul-

. , - . j . ;.:«.. U J M I I I ( o « i - 4 I1' '-. |>.) <"•» C1' '•
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i;i.- -i .- . i t ( I ) • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e r.iminenlata

I' t:ui." •.'•.'.'i •:ì£ *":-llii i' i' -i • i 'I.-iUR I i n v i t a a jirrMare il g iuramento j>rc tc i i t to rj<;Ji LM. J - J2 e 'J49 Od.

.il,.'.'. •< :i. •: a"'aojiu 'i m-ìi; e,-.. i. i yìcAi, gli da lettura dcllit tegnente formula;

Ct'.'.'-J/"-' •"••'!'<• <•'••-•'" >r.«yi(. i i .- i . i ' r- : .> ..•'•(.- ti ! ̂ iu i tn ' i t i t lo (iiiiuin.lt dinoti l i a ilio e tigli ni:'i,iin, giniatc di dire

('•.'.'.i '-i i »:.'-i C liir'i". ;,'(/:, (,/;i! /•< L ;;:/<).

Il . . i>l ' i ' : : i | tx!2 le | - i l ' lo: •• J.'J p l I t O f c .

'?.:!!• !i M'.-Liccto l 'olio -ut < i i i i ral i i i ' i i i -p ( i .< !e :
V . c *

A "L

n:-.to a tiiiiMlii io a

\ & - }

-- £*^t^-^

c-/^-— «-H C.

cr

(2-

£-o-

;j— i

--)(.

/.v-0 ,̂ « .

• »

A . +

. '/V- -• i^. ,^_ ,

i.

/f • _

/-

e— e

' /, •' -£-<-<_~' / « - z

^. ' C ̂ =- -t,-^ - >

l<i «in -!,iu -di

-f.>e— ̂ .f-fc

\n i -I ,IO ** I.', lì l'C ;*-I-O C ?|>t< é tSI t l t lite di-

- .*. . il ....m ^ t . t . -i;'- C. (/.) n:-» gli *•
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ChUaiat. ..(1) ..... ............ _. ....... ------------------------------- ..... --------- ...... — .......... _ ............ _...____e rammentata

l'ammonizione fatta il Precidente 1....... invita a pre«tarc il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo «lancio cesa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della responsubilità che col giuranitntii ofsunie'tt daianli a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nidi' altro che tu veritù.

11 • . ...... • ............... pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue general i tà r ispiuJc:

Sono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . f i g l i o d i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _ _ . . . . . _ _ _ _ _ _ . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

d'anni . nato a . «fcmucìliato a .................. _._ ............ ____________

di profciàioiu-, . ^ _

Poscia interrogato risponde:

-a «ft. .

••- f- -*.*>

..O'1

C —(I) i,U ! ' :KI V N ' I K , U'f M .\XIA.\TK. If.MI * ! • ) . % : • . 1- . : i i.-. ti.,: .; anche ir bmin» la qii.lilà di dcnudxUuIc, qurtel.nl»
o i' •• .-i. '•' il-» !»•!.> |(f. lai •. gSuror'rnt.i •;•• ' «•• > 1 '•' l i - . - . ;v . , .!f nttiutriilc (untilo e non ne louu «»pr*i»»iiitnte dì-

n j i u t o 14 inni («it. <49 C. p.) m« gli »
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... i t , ,j\ . _._ _. ...e r.vnmcntata

l'anuio :;:/.;-,-i-s f.'.-.U il i'-cii-:.- ne 1 i n v i t a a pnslorc il giuramnilo. preeciillo tfgli ari. 142 e '149 Cod.

ITI-O. p n. •: aV'av^o «rl.i;i'!o r.c- i» - l'ini', gli ila li:llura <klla tegnente formula;

Ci--;: •./•.<::).'.: (.'c;7c rey-nfi.l, ' .i ' !ù i«e ' f ' i, ;'Ì:M; mini t i n.-snnii/t i lurvnli o Dio e i, gì i m-n:iiii, giurale di dire

m:!'i /•» r . ' r ' i ì C nì:l!'c,ìlra '/•«• /'i i'f/.:lc}.

|j ^ ... . pn.'iuuz'ta le [ ' • • i i / l c : •. L". y iu iu 6.

'J,.ii"!i n./liioato ilellc suo {.irii-'i-alilà r i f j , . t.(!t:

| . i«t l i t*t d» •!' MIN/ inultr, *!"« riluclei . -.: . ; • •, ii: - O - V. ni i L.-I:
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f»

Chiamai. . (1) ..... ........ , ............... __ ............... ______ .............................................. _ ....... _ ..... e r ammenta ta

l'ammonizione fatta il Presidente 1...,. invita a prestare il giuramento preicritlo negli art. 142 e 449 Cod.

proo. pen. e all'uopo stando casa in piedi, gli da lettura della etgu..-iile formula:

Consapevole della responsabilità che col g iuramento assumiti ( lutant i o Dio e agli uomini, giurate di dire

tut ta la verità e null 'altro che la verità.

Il ...... ... .. ......... pronunzia le parole: «Lo g iuro» .

Quindi richiesto delle aue general i tà risponde:

Soii'i. ..... . ..... figlio di .. . _______________ _ ................ _______________

d'anni . . nato a . . domiciliato a .._ .......... ____ ........... _ ...... ________

di professione . . ....... _ ........................... ,.._

Poscia interrogato r i sponde:

-t. ST-"
.._'...?

--- ' ' ">• ?*r--^«s— :\t

, *^

-. /-v.^^'

£ -.

U) V1-1" ' ' ' -1 ^"^ ' **•• l^-^l N / l t M : . t ' l"« '
o - • • «•!. ;!•: d - ; > - u i - » j > r - - ' : j.-! - -i .• .

,, - •: ..','•• i.^-..
>... .; i ; -.1 d pi- ;•.. '|[i> .. ;.. ..

('»': -_ -' : JM ...... t i / i - -.- J,.|.' itt.l i-i

.l-.":. i ^--iinr-.m •ncli«r ^v ln.iito In qualità di dcnunziante, quecclaDlc

] . - • I «ì-l»! :••• i»fcvci ìput f in n.ì-: |>r f i l a to C non tic fono C»preB5* piante dì-

.• -., iii cui J-.-j'..-t-: inni lu i-imi |. in lo 14 « n o i («rt. ̂ 19 C. p.) m« gli \i
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(.'l-'-'u-at ( M . . . . _ . . . . e rammentata

1' un mo u i/, i •„ tu !': il,: i' i'.-t-:-.!. .- lf 1 . invita a tm.-s-ti'.re il g i u r a m e n t o prcicriuo uegli ari. J - J2 e 449 Od.

proc. pen. e a ( ' . ' ; \ - i )O fcUuilo » -«u u1 l ' Jei t i , gli da K-l tura ili Ila togucitte formula;

Cons'jpiioli: ('^!'a mpi'nii-L'.-iìà «.A-e n.ì ( . i u ru i i i i n tu inninut i ilaiculi 'i Dio e. ugli ui.mi'ti, giurale di dire

?!».'/« In i'ii:!'i e in. 'fi 'ùi ' lfo c/ìe l:i virila.

U . prt.<:;i!izia lo i.su-.lr: •• I." giuio >..

Quindi ticLit.lo ili-Ile sue g( r .c ra l i t& iisji(r,de:

Sono . . f'ó''0 '" -

d'anni n-'tu a J '>. 'nn i ' i j . io a _ . . .

ili p ro fe j s iouc . - :

iu le r . i ^g i to riefor.de:

•/^ ^^<-e--4 , £

|C^ -̂». .^^Z.- ,̂x.

<^

v«z-
£7 ^

•—i . ^_^^*^ t*-' 1^—- '—^-^ •-%—•• t-* & * "*•• . ^ _—

ez-o-s ~<L&'&: ̂ ,'i,-. | -?«- ^«-4^,'*? < -^

^t-u^rèz-tì.^.^. &~££*4 ^ &-(•-?-?* — «=~

v.

•rS-^y^ e. f-^-^ e /̂;

V

.̂
*. ^.---j^V
*3 1 ^^ff

-C / ,

- e. •

•>'. ;•", l ' . r - l ' » / ! -
'i ' JJJ !-. -:- f . -M

-fi.

a."

. tu l le se !u*>. i>u la B u r l i l a tli it
!• :iit.d>ii«te j ' t t t v i o <* i.» u re ì

y itintc, que



Senato della Repubblica — 536 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ót

Cbiamat. -(1) ................... -.. _________________________________________ ........ ___________ ________________ '• ___ e rammentala

l'ammonizione fatta il Presidente 1 ______ invita a preitare il giuramento preicrillo negli att. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo stando essa io piedi, gli da lettura della seguente formula:

Consapevole della responsabilità che col giuramento disiimele davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta In verità e null'altro che la verità.

11 ..................................... _ ............... pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi ricLieato delle sue generalità risponde:

Sono ........ ............... ..... iglio di .............. ________________________________ _..

d'anni . ... nato u ...... . . domiciliato a ......... ____ ......... ________ _. -----------

di profusione . . . . . . .. ................. _. ....... ------- ................ _. ------------

Po:cia iuterrogiilo risponde:

.. j.,'~. '?2u> ^^

(1)
o (•• •

fu'

i lhUKr.AM'E. DKM..N/.IAMK, TF^>'IIM'.INIO • Tulli i lolini-im «ticlie se limino U quoliù di dcnunii^nlc. quersUnte
:• c iv i l e dttv.ino prottro giiir jiucnlc qiuii'lu i"1''» l'«!'Mi..u |ire>:ei1iri-tciiirut>: |irc>Ulo e nóu ne toni» «jitcu«tneole 4t-

'.i i '»ll , i I r j l J ' f .

•:• i .. — i B |irc-t.ii<' x'"rlll"«u'0 c'" uir' n"»m«uto i" ini J'.-( ..... - uun Ita compiuto U «UDÌ (irt. 449 C. p.) r i gli 11
•; ' ' dti- . . :»ii!ri- i in: |irr-i:rilt« In ausiti «rticolo.
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Chiamai (1) _ _ _ _ e rammentata

l'auimoni/ione fatta il Precidente 1 invita a preclare il giurammio preicrilto negli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo «lando e»ea ia piedi, gli dì lettura della ecgucnte formula;

Consapevole della responsabilità che col giurainmto osstimctt davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta ta lolita e null'altro che la irrita.

11 _ _ pronuozia le |>i!r»le: « I-o giuro».

Quindi richiedo delle (ne generatila risponde:

Sono. figlio di _. i.

d'unni... ualo a. . .. ... .. domicilialo a

di professione _ '..

l'ose i a interrogalo risponde:

' ' & *"*" • —•-"-••^••"^ • • • • _ - -^ "z- "-^^jj

... -*'..£L.6_V "̂.f ..'...•..-..•.*>..?.:.̂ .:Jr:... $2-.'
x^ —

\°-

*Z--*- .sr»-5r<(«v.i«r«.. .Q-CÉJ...... "-!~?Z£=--̂ .. ^~ 7—^<^sry....<Sa=~rrf..irrr===s/r *•

-T- -< >T*-»" < <- •' ~ '" i' '
»..,..

(I) yl'UU.1 \ M K ,

o ( .u r te LiOe il. . .IT:O

•1, ,--.! • ." , l . : r- ,

K, lKsll.M«''.MO Cr»»l i l«5 t l in .>ni -i.clie se Linno la qu»lili di dcnuDiiaoto, qucrtlint»

. ' -e-ito iji'«:,Jo non l'ubbiano (irc-. t .!. uteificnlc (.t^rltto « uon oc «ODO «iircMimcote di-

; -ai/""in; (-..

- «-- . lu • !.ì *.. I - i . > t

iti* MI 'H'c-lu n - l ù

*'lo ia cui tlc(Ji.-L><* i,...u Im compiuto 14 .anni (•rt. 449 C. p.) ma gli
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Chiar.iat... (1) _ e rammentata

l 'ammoaizioue fatta il Presidente 1.... invita a prcitare il giurameuto prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

prue. pen. e all'uomo stando ejaa io piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consnpei'ole della respomabilità che col giuramento ammutì: datomi o Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la. verità e null 'ultru che la verità.

Il pronunzia le parole: « Lo 'giuro »,

Quindi richiesto delle sue generali tà r isponde:

Sono . . . . . figlio di

d'anni nato & . . . . . . . domiciliato a _.

r i i p c u f c j o i o u u . . . . . . . . . . „

Po=cia i t i ter ioyato r i sponde:

l ' I A N i F , U K . M . N / ' X M K , 'lf-- 1 1 ^ Tutti I ly-tiui-.ui «nelle se limino U qfulil.i di dcuuiiziaute, quereliate
ii"ii r«bb'in-> |iri<:«'lfi.iem»:nt'-- (irt-iCatU c oon n< tono «o|»it»i»nienttf dì-

i-Iii uri .M in cui deiKM'o non hn cuinuiuto 14 •imi («il. 449 C. p.) ma gli M
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Chiamai (1) ............. .. .................... ..... .................................................... - .............. - ...... ... . ..... - ............. .e rammentata

l 'ammonizione fatta il Pre-iilente 1 . invita a prcilare il giuramento pretendo negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. pcn. e all'uopo timido essa in piedi, gli da lettura i lc l la seguente formula;

Confi: f>rt"jle 'Iella retptfnsubilità che cui g iuramtnto amimeli « /muni i a Dio e tigli nomini, giurate di dire

latta la l'vrità e null'ullro c/ie la verità.

IL ............................................................ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiudi ricliicbto delle tue generalità rispcnde:

£ouo ................................................................ figlio di ..................................... _ .......... ______

J'aiini ........ nato a ............................. . _ domiciliato a _ ......... _ .......... .. _________________ ...... ._. .. __

ili p iofecr ione ........................ . ............................................................. __ ....... „

Poscia iulerrogiito risponde:

nòI/ '

!) ..I r ' ! • . ! . \ . N I K , iJKMìiMMAME, I PMIMii .MO ^Tiitii i i--t ioi-<ni onclie te Lamio la qual i tà di dc^iuuziante, querelante
, i i c • M!i •'••\-jiio (irritare giuruinrfito -i^judo \i<-n l'iM.ijno |>reccJ<.ntemriile pi>;Ulo e non ne eolio espressi aleute di-

. •.; '!., '•••, te..
, :. . ..i A - i . - r f c g i u r a i . .Milo < ! t t ).-:I : i^-...ctilo in * uì ilepc-uc nuli ha c»tii(>!uto 14 «tui (art. 449 C. p.) m« fili \i

•'." . '• . .i : - .• - / l i - t i e | . i f i( .r i l la io *Jit«-T t<> a i l ioolo .
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Chiamai (1) '. e rammentata

l'ammonizione fatta il Precidente 1 invita a prestare il giuramento prescritto negli art, 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo stando cita in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della respunuibilità che col giuramento ats t tmtt t datatiti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nuli'altro che la verità.

11 pronunzia le parole: «Lo g iuro»

Quindi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono . ... . . . . figlio di .. ._

d'anni . . . . . . .na to u . .. domiciliato a

di professione ... . . ... . . . . . . _ __,

Pòscia interrogato risponde::

_
(I) (",•'•-M'1 ! -\> IK. UHM N'/.l »MK, ll^-'i I'..- '•> •„ » - Tylti i l< : - : i f i -Mi i «ncli* re liaiuio U qualiti di Jcnumiaate, quereltot*

!- i l-- . -»• -i i»i'-'- • i.- gì : . - . -»• . i.t -4 «i , i" . • imu •»!•:• i i • prcccuciitcmctilc | ir tétui«» e non ne »0no

,. .. i u L.I i;-i- • gii t i . ' : ,<*ft" rl'i ti"1 t i - - - -.-lito in cui d-^-tn-- unn IIH c'Mn^iuto M tuni (ari. 449 C., p.) ma |IE

• *, -.,..M!':..i - ^r .^- .- . ' t f* 1:1 *1 -- I- ni?>u!rt.
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Chiamai . (1) .._ .._ .„__ _ ..._e rammentata

l'<m:mop.i/.!one fatta il Precidente 1 invita a proture il giuramento ['rei-crino negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. pcn. C all'uopo stando e»ea in piedi, gli da lettura del la f(giif .nte forufula :

Comapm-ole ilclla responsabilità die col giuramento assuntiti dui-oiilfa Dio e «g/i uomini, giurate di dire

tutta la rtrilà e nuli'altro die la ferità.

11 pronunzia le'parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono - .̂ X' figlio di

d'anni . . . .... nato a j/~. domiciliato a.

di professione
i
l'osci* interrogato risponde:.

(9-

É[-̂
ip-j-3

'!) i j L I - . K K I \ i N l E , D K N L N / I A M E , 'I ESWflJT»'.(>--, Tulli i l('-liin..»i «mile fé tihi.no la Buttili di Jci.uimHnle, qurrelaute
o l '< r io • . - • s ' I e « lo .une jirt-tare (jMT.nitnto qannda J^n P«bLi«uo pm •.•!•'iteiurnle i ' i r j l^to e 1100 ne éono <4prer:>mtnte di-
• ; . . :n-^li . I r M a l< i je. ^v.
v..! ,; . , . - -o j ^ . - i - i i ic ^-n.. ^ i- * -ilei .-hi nel MHWI'T.IO in ini «I» j- . - . -r non (IH M o n i t o 14 «r.iii (uri . 449 C. p.) uia gli »•
f , i l t J - f c j • • '»• : - . m/iuuC JMT.- -* i ' i t f t in ' jurMo «rll\olo. • ,



Senato della Repubblica — 542 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•̂§\m
T R I B U N A L E D I P A L E R M O

PROCESSO V E R B A L I - ] DI M]BATTIMENTO
(Ari. 492, 496 Coi), l'ror. Prn.)

f/::nuo m i l l e n o v e c e n t o < c t l u n t a . il "ionio *•&
O

del iue?c ai aprile «He ore. . ,(o_r

IL TRIBUNALE PENALE DI P A L E R M O

spione terza penale

Cori;>o-:to dai Signori:

, .-, ., Michele Agrifoglio- P ... .. c .
1 'oit. ^ *-> "H.-niente ih ?.-xione

2. >. S^lviùore Rotigliano ciu.iice

3. „ Giovanni rullisi . Ci,K,ice

C n i r i i i t i t N C s i t o del l 'ul iI iJ ico M i i n ^ t i T O lapprcsc i i l . i to dal Sost i tuto IVoc i ru lore ilclla

Doti. Vincenzo Gora e i

e e..11 IV r i - u n / a .lei r.niK-clli.Te Sig. ì?r . Gl'api SÌ

Si o . i . ì i i n . t l o nolla -.ila ( l 'm l i cn / . a j[ . i- i ta al pul ib l ico ]>cr t r . i t l n r e I» r.-insa jmiiale

C O N T R O

Li Odiisi G-ii-o].c,p.o

»• •--«. ^J 17 »_

. siiti'

I .M I» U T A T
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!

/
Clii:u:-.at (I) ........... ............................ ........ ....................... e rammentata

|*aiui:.«1i;i'r.ioa* fatta il Presidente 1 .... invita a pn.-ilnre il giuramento precedilo ne^li art. 142 e 449 'Cpd. /^Cf

proc. pcn. e all'uopo stando essa iu piedi, gli ila let tura della t-c-jjnente formula; /

Cons'i/'ero/e della respuiisulilità <7ie col giuramento aminic ti l imanti a Dio e ugli nomini, giurate di dire

tu t ta ì^ ivrifù e null'ultro t'he la cviità.

JJ ............................... , pronunzia le parole: •< f.o j^ìuro ».

Quindi r i i . l i ie i to delle sue generalità risponde:

Sono . ^ ^v'...QUtrC..e^'r-^^-.1 Ko . //"'./>_ , ........... figlio di ............................ ..... ........ .....

d'anni . .nato a ....... . ..... .. ..... domiciliato a .......................... ___ ........... _..

di prof. i r - i u n e ............... ........ ................. ." ........... - ........... . .......

Poscia interrogato risponde:

/

. L ,c-̂ - /.v. t-*I ,y\ >- ,'.^ — ̂ . -(_. fbt. ..-£. *--•»

5 ?-~»'' *- ' — ,->.* (2. 0 r- .. t--<-<-r- C. <~ --Tó ^<J

'

—r

e

" y <V--

..

. .

!.-.( .<g

»
J -"t-. f . * ' ' 1 f / - * .1 ""^ ./C .. - ,-f •"? fS ..* t l'i- . M t TL rfl l." .̂ f _ _P- J? '-'•«- e'" '»- t.c.-';

(n |t{ I K l I \ . N l K , DK?*tJ.N/IA.Vl K, '1 h> 1 I \1< *,MO - l i - ì l i i (•-'-:;'""iii ,-.n!ic -e I t t . i - . 5 0 la i ] i i H l i l à «li drnun^iante» quereL-nte
o f(l , • ; i,. .1, v -,o | . r«- ' I f l rc i ' -» '"- .^.**.-/ ;- ""i*» • • n I"-* .' • '> ^ i •:<.''. i'- M I ̂  1.1 • ' . !<; |'i i t. io e non ne ruuu eejprt85Bntenle di-

.,. .. i' ', !.rte.
V..I , . ... .1 , . • . - : - r« , i . . i .1 • : . . . ' . ; • 1 . , ' . ' : i •'• , ••. -. ••• il !ia .;.. . r! n lo 1 5 * l 'ni (ni t. ! 19 C. p.) ina gli <•
f , - l , . - . . . : i / : . •..: i . i . - - t r i i : ^ in -' • -'.*t s-.n. L!O.
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C' i i - jMia t (1) ................ ______ ...... ....... . ......................... _______ ....... ________ ..... . ..... _ ......... _ .............. _______ e rammentata

l'a ILI ciò ai '.io ne fatta il Precidente \. invita a preitare il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cod.

prue. peli, e all'uopo stando casa iu piedi, gli da lettura della seguente formula;

Contii/ft.'1'ii/f della resjH'tifiililità che col giuramento assunteti davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta l>- ivrità e nitlt 'altru che la verità.

Il ....... ........ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiu'Ji rii-lueilo delle sue generulilù risponde:

Soii" ..... . ....................... figlio di ......... _ ........................ _______

d'anni .... nato a . . . . . .. doiuicilidto a ... ........................ _ ______

di pr ' j fc i*ìoi i i - . .....

r*u:''ii' i r t i i iugulo risponde:

-.''7 <- r -'' -1 V f ^-trt-, «r -£~ \f-. J -'.•*>-.-•.-•

''<-J

. \. . . . .
-

• > t- *^ /.•d, ?.\<- x-v. TC ̂  jy r ^ ,/•-'<"•* ,-*^-~-> «?"-:'.<" <..?;

^ ^-^ /) x' y ,.f-, , t ,. J 0 ,_t ( <.,.v.^.^x, ~ »~ 5i<. .e-'..

/•__/

. ' . . . . - •-> • C VA ••.

..I

--•

/*• * £* ' f * f ' ,^— J *

" ' ' " " ' \ u

, _,.' r.+ , s *> / /* e,/ .-r "y- r " • ;- f" '/l x

' • " ' iK, DKV- iN'/f.\S'l K.'TF.Si ." ' - ' .Mll . l-.itli i t i . - l i i > . n.: tu^ì-i ?: ':• U ij..jlit."i di d ' i iun/rtute, qucicljut.

«i • ' ' . - t i^-
N • : • i a i>rc-( :• ,-iii- n-.-ii!., ci.. :;rl lil->iliriit-. in fui J-,)fii<- L..II V.i ; .' sto 11 Bulli (»r«- <*' C. p.) uio gli tu

f« " ' - . - . . -nif i .m. p i . - . i - Ì M * i t i <( i ' * t * •rtìcol^f.
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CUi^nat (1) . .. - ............ ------ ..... -..- ....................... - .................... ------- ........................ - - ......... ..-.« rammentata

Paiamo -M/lo ne fatta il PresiJeule 1... . iuvita a protare il giuramento prescritto negli art. J42 e 449 Cod. f'

proc. ;KP. e all'uoi/o simulo essa in piedi, gli da lettura della tegnente formula;

Conìiiiftf'jle ilcllu lespuiisal'ilità ilie col giurammio tnsiimclt limanti a Dio e tigli uomini, giurate di dire

tutta /u ii'iità e null'altro c7ie la verità.

11 . ................................... pronuuzia le parole: » Lo giuro».

Quiinli ricJjictto dulie tue generalità rispcnde:

Sono ........................ -..- ............ . . figlio di ............................. .... ............... ____

J'iiimi . . . . .nato a ......................... domiciliato a ......................................... _________

ili jirt>r«i".i"iie ................. , ........................................... _ .................................. -----

l'oicia inlt.riO{juto risponde:

..................... <^£f">^l^.^V /V^e-rrv, ,̂ ...0^^^ .^^

. .. .............. /,„.»..».' ...... e..v.t<.'/.̂ ^^& .̂...̂ .*..-:& \̂..̂ ....̂ < .̂<>
Ir ' f ff

.

^U 4.. ...'}.[<'.'>-* &•-•<''-!•-•&*-

;u^. e T s->

,'. v----' .Jl

,~\*,. . - - . ..<'-*.- t , . . - . . .

. / v p-f-^-rf". ~f**- . <1<.«.,J^.

^

3 ..--. ^.. '

«, , i > - l . \ > i K , l i K N L ' . N X I A . ^ I K, I i.-JI.'.H '.MO • '1 vrtf i i<aìir.-nii ancl ie te I I B M . I O la qualità di Jeuunziaote, quercliotc
.-,. . . t. \ . ,,, ( . i^- t i rc ,;••..,.!.. '.-lo •,•! i-Jo Mvii r»L]ii-no i tei. •••!•- uif i.:«i'te i>icit :- to e non ne «ouo eiprciiaoitnte di-

gi el : ..... i .tu ia t«i •'• ; • -.e ...... l.a ru- i j . iu lo M kimi («rt. 449 C. p.) ina gli \a

35
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Clii.imat. .(1) — ..................... — ........ --•--: ..... - ..... - ___________ ............ -• - ..... ___________________ ...... _________________ O rammentata

l'ammonizione fatta il Presidente 1 ..... invita a prestare il giuramento prescritto £egli art. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli di lettura della seguente formula;

Consiipviolc della responsabilità che col giiiroìnentu aisinnett duianli a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e nuli' altro che la verità.

Il ........ ...... - ............ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Qu i i i i l i riducilo delle sue generalità r ispcude:

Souo .... .................... figlio di .. . ___________________ ..... __ ____________ .

d 'unni . nato a . . domiciliato a ________ _____________ ___ ______

d i professioni ' . . . . . . . . . . . . _ _ _ . . . . . . . . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Poscia interrogato r isponde:

~ ( • ^c- - - * - v J : <— • ** J*, ^-^ - ' "-v^ > \-
. ..... "."'. ''" .............. o

.J^ .&-&«<-*. e-̂ -*» ,

. *_j-.-?

L.<=- C. tf^_ -%I-T* ~ '

'

O- v . . . , . . . r . _ ______________

.-.<^L-<J> ^':^i^.L^ 3^'..'^^f^^^,' _ '..._
^ ^ ' £/ 1

c,c£c_ <£U ^ _c _^^- ,./ ,.. t^_^-r^
' ' £• * • 'r ........... " T

• ---.y?^ J», «1r-?r-<6-.'-<:/ ^- -;.•*» ^-^, fl- , ^, C . L ' . t - L . r - f . ( !?7r'f

C.C .

- V ^ ' " ; . > . . . - - . ~ -

C.. /.*^L- .-/.M--l-' . f1? :?.*- F*" '̂. C

...^fV (Vw.. ^.../.,r.
. <«•... C

.C

. . . . . C

.^'j ~ <r tf>. t-> ;..%*../•».. . 0?.^-/>* .* -̂ v .,

, X*:. '' V ..**~G--a-..fc .; £. *'. .?'-.- ^.c>

_ , / ' ' - ' • / » ' J . t -> /" '-' ' v.-^ - ?.*!"£ ^ '<•'"

.•"' f> éf.v > -^ . <? £<. . u-r e '-^ •-.<.., /-^ ^-<--' .-..£??... /-v-v t / c«> > r.v _____________________________

.f ,Q . _
(I) f ,-1 ì !;! I .A> i K, DKM >/l V>"1 K, TKxl IMu.MU - Tiini i i. - : ì t . n.i aiichc »? limino t* qualità di denua/Uote. querelante
u ( > • • ' r: - • ' * iJ-;vo;)v prc •! <"• jjuir j u « - r n t-j i |uin<l'> n<>:: Ì**l-I.ì -,( -• jir<rciJeulem».ntc j>r t . - thto e DOII ne «oiiu eipre«3»iuenle di-" '

in cui • J C J > M I * > noti ha compiuto 14 inni (ari. 449 C. p.) Dia gli \«
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Cliiainat (1) .. ....................... . .............. . ........ . ......... - .................... - ....................... e rammentata y

l'auiiaoiii'i'i'ie fatta il Precidente 1 ... incita a prillare il giuramento prescritto negli art. ]42 e 449 Cod.

prue. [ien. e all 'uopo «limilo e==a in piedi, gli da l e t t u r a della seguente formula;

Confiffifle della responsabilità i~Iie col giurammio aisunictt Juiaiili a Dio e tigli uomini, giurate di dire

lutiti la lo l i ta e niill'Liltro thè lu verità.

Il ........................ prouuuzia le parole: «.Lo g i u r o » .

Quindi richiesto delle sue generalità risponde:

Souo. . .. ..... ...................................... figlio di ....................................... _ ..... „ ..... _.

"d'anni . . . nato a ....... .................... domiciliato a ................................ __

di pr«jf'.:- = i i>Me ..... . . ,. ................................ . _ .... ................... ___ ........

i'obcia Intel rogato risponde:

' &^t

, ..... $?•.«.-.'.

! . ^^

Q_-£-« — ̂ T.<^^, U- -^, I <.«- \ t '^fT1

.......... .......... " 'f

rT.. '̂.''.i.f- ..... '•> '.•?-. * 5. tr-..tv>>. t-

lì» t,i •-..' M .\.Vi K, L)tMJ>XIA.M E, ìK^MMOMO - Tulli i l r - l imuui .inehe "e H R I U I O la q u a l i t à di deiiuoziuate, qucrcUnte
t t , - , - . !c .!. ,-mo t rc . - tare j ; 'ur . i i i i r - i i to ^....nJo nou r«l>biiuo pi c<. c<I«.ulciumte g i ra t i - io e non ne couo Ce^rettututntc di-

i • :v. '-, i e.
: ,-. --. , a' p i > . - - i . r o g ì n f i n - t n Iv - l ' i nel .i- . iv j^lo in cui J t jK'Uc i"*n lid coi i i ( ) iuto li u i i u i (art. 449 C. p.) Dia gli \m

' •• • '...fiì, Ìi-11-- prr^f i t t* ìli 'JtlrrlO hf lì. ^1o.
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Chiamai ....(1) ....... ................ ------- ...... ---------- .. . ..... _ ................... ____________ ..................... _ ............ __________ e rammentati _^-x

l'auioionizioae fatta il Presidente L... invita a prestare il giuramento prescritto negli art. 142 e 449 Cqd. .-al

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula; t

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire r

tutta la verità e null'ultio che la verità. - t

,̂ "
!!..._ ...... _ ......... ...................... pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono ............... ...... _ . . figlio di ....... _ ...... _„ .......... _.. _ ............... ___

d'anni . . .. nato u . -•". . , domiciliato a _ __ _
,-•' ' "" ................ ~ "

Hi pcofeisioue .. ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . „.._ ________

icia in terrogato r isponde:

. Vi I C.^ C./-.e«,<--t.'~

-fi .0- .^-é*?-.?0. ?.<*-.."£.£ i-J, ^-*>= -rv 00

. . -e*- '-

«2.-^: 4^' /^? -.-'--«•• x.'Oi a -. -,'

X, •<.; j. „ ̂ .t .„• -, *—.. •-. *--
"

v~'" (/"-«^ -t-v-' V-'.-X'' r-'»*->t— '-i-A'...... r • ^ ...... ' • • /
C

(t) Q t . 'K l tKI .AMK, UK.Nb'.N'/IAMK, Ttan.M'.IMO .- Tmti I le4Ci in»ni ••s.-ln- s« Im.i.u 1« ii.:-ililà di dcnuuzimie, quectl»i,te
o i» • '•• ci . i ì- deVwiio i i /^-t<:-: g«::r.«-->-::i!.» t ju-- ' ' ! '» lu«.i l'^li^i-'uo prcfe'I'-ll.tSfti'.fiU' im-tn-t»» e uon ne touo ettjifeiiauifllte dì-
,,. . t. .',:-. UfS.-. . ' •
•>'...> .'• « • !•.-'« a pie-'".: ).•!>.i tni-.iio citi nel iu-n:i.:<itu in eni < l cy . . u> ii.'ti ha c»!.ii'!itta 14 >nu i (act. 419 C. p.) ni a gli \*
f j t 1 ' - , ' - i - ' - j j i . m-«liì ' t '»:i-: j i i . - r i i l l
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i Chiamai (1) - „ _

' r.iiiimoiiutone fatta il Presi'lmte 1 ... invita a prestare il g iuramento prt-tcrilto uegl

e rammentala A ..

i ari. ]42 e 449 Cod. -\

uroc. pcn. e ill'uopo «laudo «ssa in piedi, gli da lettura della seguente fo>mula :

Cui'^np'-iole Jeìla reìponstiliiliià c7«e col giurammio o.'siimctt Jai-ciili a Dio e og/i uòmini, giurate di dire

tut ta tu ferirà e intlfallro che la verità.

Il ............................................... promiuzia le purole: «Lo giuro».

Quindi richiedo delle sue generalità mpcude:

Sono . .......................................................... figlio di .......................... _...._ ........... _______

J'aani ..osto a . .......................... doiu ic i l in to a ........ ....... .„ ............ ________

di professione . , ................................. _ ._ ....... ..................................................... .... ___

i'p=cia interrogato risponde:

< -e.

>

/

<-^> J.i*-

: •> t . x-_ . _

.>?:.<-„«- ^-.T-_'C..^-

.-. c-v —

^"//^ '--t «-.. **....>:.?<:. .' '.:>^- <• V7-, !.. '•/"^»..'_, «^ V->^n:.?.v; tV

'.̂ f̂i...̂ -:-..̂ .̂  !€*!»' ?. ......... .. ... ............. .. _ ...... - ........ ...................

&* ' '«- <

io-..- 7-5 r-.' t- /"i.* <f^j^ -f!t~±y.
" . - , - - - . . . . . . • - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . / - - - ~

^-.5.M,< 3. rh

(I) < ': • '<! . ! ;>. > I K, 1 > K . N L > / I A N I K, 1 1 .-lOK'.MO • Tutti i t<--liir.. ni so.Iie »e limino U Anul i la di dciiun/Uute. quurcUat*

o , r i , . . . ic , iv ,ono ;>ri;-icre g iur t n - f - n t o (jir^nJo iuta r«i/!»i-..*o j rc^^.-f'-Mleuit-nle i>ri ; t .<lo e non ne »ono e«|>rc«fiarocu1e di*

-, - •. •: ".i I... je.
v ., , . - , * , • . t ''i; o'- • " • ''" ' '"' •••'' ' ' -•'•:> ••"*• ;t • d' ''• i'"!iB '• •» '"' • ••••i | i i i . lo 14 eniit (ori. J49 C. p.) un gli %•
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Chiamai ..... (1) ................... __ ....... ________ ..... _... ._ ..... _____ ....... _ .............................................. _ _ _____________ e rammentati)

l'ammonizione falla il Presidente 1 ..... invita a prestare il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo statuto essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità che col giuramento assuntele dai'unti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta lu verità e null'altro che la verità.

II. . .................. pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi richiesto delle sue generali tà risponde:

Soiu- . . . . . . f i g l i o d i . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . . . . . . _ . . . . . . . . . . . . _ _ _ _ _ _

d'unni . nato a domiciliato a _ _ _

di professione .... . . . . . . . . . . . . .

Folcili iu lc i ru j j . i to r isponde:

^' c -f^ ^-- &-^\ •\'--^-*-'~ y(' ~- i^^-fo lf -f'^^r- j-fr ....... ' ....... " .................................. " •"
' » 4 . . '--€«-. -^C--J-/-«-J.A_ /

^

) .,,:<- ^c «x, »-

t-t* Osy-.O*, -/^

/ i ^ ty ̂ -<v T1, ^-e C ..Sf.-T') . G-^^rc _-v'U,;J>D. TO ^?^.-'^i!vì !/«,.
«; ; 7 <- -0- yiT-.r.1

 vV p?j u-_

^ ^ -^ 'iv^ y-,V- '̂ ./_
S e c^ e., -fi > ' *~ f<N .-.•<. «-i- c'-'f'.rir ^r^1 e - - f
/C •-•-•{ - <. * ^? ̂  - 'C-o. A ' *-v <; u D ?. ._«•--

a
" A . . . . . . . . . . " . . . . . . .
/^--^ V^'lVi'f». ' frT

....................

' rl <?- *• Cf" < = > • •. , • f -

. .* r^ *v -/^ .' i-v '1.̂ /v' j> ^ .- --'<• «--^! .--Sy*-' s ^ *•-•- 1'* /i..
i ^ f ^ . r ^ ^ ' \ e.e. ;--..-. ^r.v/T.« ..-..-C-- .^ .-• -̂ .̂ -.:..f. ...... «s.
,c »^ -£"..'t> v e » * . , *•"-'•. '>-.->;•«, ^ «• c-'<._f»-."~ r̂ .. "._ •^.V.>W.'''

(!) *^l : .-' 1 AMI , UKM;.N/lA.XlK t *IKSM?-nItlu - Tuhi i tr-li-i .,,1 U H C M - - se tintiuu la »ji:-Iìiì ili ilrnun/iaiile, quecct-ut-s

O (• : ;• LÌ . ì1 • J- > nt i*> prc-.tdr.; g « M i *i-*en!-, ^n -- * , a--.: l"a ' *-.Ì,ni-» j*/ 1---. -I- -ti; i., i lile |;r retato « nuli no iono ei^refcsamenie di-

», ..- : •' ' 1--»:.'-.

iV. . è at. • - - - - • * » tt prc-lK-. gì i i t t : - - r ' iVj i-Iti nei i-- -...!,' ili cui i K u . . - - - C - I M 1. 1 comyuito II aut i i (oit. 4(9 C. p.) ZUH gli \m

' * - • - • • •' - .. • i M - . - i i / i u f f iir.--crÌU* ìu ijutitu srtK-iKt.



Senato della Repubblica _ — 551 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Chiamai (1) . . ..................... ... ........ - ...................... - ............ e rammentata f\f)

l'ai'irixoi.'/'otie fatta il PrefMcute 1 .. invita a prcMare il giuramento prescritto negli urt. 142 e 449 Cod.

proc. pen. e all'uopo s tan i lo e?sa iu piedi, gli da lettura della seguente formula:

Con»n/>«vi>fe della respoiisdòilild < /ie col giurunicnto Ufsimmlt Jaionli a Dio e agii uomini, giurale di dire

tut ta Iu f-rità e null'altro che la teiità.

Il ...... ..................... pronunzia le parole: «Lo giuro >.

Quindi rii-liietto delle sue generalità risponde:

Sono . ..................................... figlio di ..................................................... ----

d 'anni . . . n a t o a .......... ...... domiciliato a .......... . .......................... _._ .......

ti'i

Poscia i n l r i r u g a t o risponde:

.. .

..r":<'4:-'

U .. ,. ,„ -2-' f'- - -q -•< -
A ' ,

"

• - ^^
/ ^--^ r-'9% ^''^S Lx- J fii. .:. .j o,'«_ i.' C-C <£.

" ......... ' "

- ,v'-

>'l K, l K > ' l M o _ N I O • T-Mli^i- - l ì r i - ' . - . i ;.-.^ie ?c limino la . j imlilà di Jenunzianle, qucrcUnte
i- »*o -;'jaj:do IH-H ["•«'. * . ì - o ;-n i . !. Mi»- iuc i i te p i f - i i - io e i»ou «e tono eepr«6*aajente di-

.1. j > ^ : <i !.» c . -o i f iu to II a n n i (ari. 449 C. p.) ma gli \a
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Chiamai . (1 J .................... __ ........ ______ ............ _______ ..... __ _ _ _ .............. __ .......... ___ _ __ _„__ __________ e rammentai,

l'ammonizione fatta il Presidente 1 ..... invita a preitare il giuramento prescritto negli alt. 142 e 449 CodT

proc. pen. e all'uopo stando casa ia piedi, gli da lettura della Begueute formula;

Consapevole della responsabilità die cui giuramento assunti-te dui-Oliti a Dio a agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'ultru che la verità.

1 1 . . . . . . . . pronunzia l e parole: « L o giuro».

Quindi riducilo delli: sue gei».TaHti riipcnde:

Sono . . . figlio di ...... _ _______ _ ........ ________

d'anni nato a domiciliato a .............. ___ ..... _________

rii p r i>Fc<r io i i ' ;

cia iulei uiyato r isponde:

f?.fj J-f: \.~- ^ -* .<?-£•<- T

...... . ^ -- r-/s. /^, ^ I. ' ' / (.^.v-j ;
/ / & (/

?'t'\s'c . 3~£\+. & A , . f * - i .

Y^ rrfi ÌT
v i,

.^-v e.-

.. W.. 7

t <? ' ^ •?. P t •"-<« v.!.
r<- '.

v
C/

7 Sf?«

T\.t.. ,
- - - ,f-^-..«, ., . . "•.- - ??' , «-r .- •'.. 9 .

.'..^7.. ' 4 % . O- J *•> '- *"••••-. f t. • r> f T- * ,

C / t - i ^ *-^.--- ^ - . •< • • • >J . ' J
/ ...... :• J

S, ' e: f .;.*,. -r.Sr,. ^ I.*"- -
• ' '

(I, ';>' ! ' ; M> I K, l)KM N/.l ' Mi , ' I V ^ I I 1 ' S J . < - TiiUi i ti'-:! ...... li si-clie ••: l ia t »•> la qunli iù di dfiiuu/ianle, qiiertlauto

u ji -•- v . . . ' - \|. » . > : n » j > r i ' - t - - - ^ ' ' i ' * 1 P ' : I ' • ! . . - • • * • • i:--i: r»1-l»ì -«.•» jtref- >!ctiteiucutc ^iffCciu e 6on ne «UDÌ» t6i»rc*eouifiite di-

1; •• •' • !<,=.':•
> i . i . ..... « |»r>--t.i<t. g ' - t ; i- ••..' . i M li- • •-• •! tu i:i cui il -; > - ' r non ti.i compiuto 14 ann i («rt. 4i9 C. p.) nid gli %•
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C!:iai:i:it (1) -. .- - - - - - -.-.e rammentata

!*aiuir.o:>.i'W''* fatta il Presidente 1. ... invita a prestare il giuramento prescritto uegli urt. 142 e 449 Cod.

uroc. pcn. o all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura de I fu seguente formula..

Confili' r"'e ildla responsabilità che col giuramento asJiiniitt (Invanii a Dio e "gli uotriini. durate di dire

tutta In L'I'ila e null'allro che la verità. /

J| _ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quindi r ichiesto delle tue generalità risponde:

Sono X^ figlio di _ _ _

«l'anni „ usto a /. ...... . domiciliato a _ _

di

l'oecia i i> te i ibg: i to risponde:

- ,T.r.. .f

» i
. . .

-XB- i . j - <• ---«" V V-VA... .ff. .V" •'/^.tJ.r.J-f.^.t-'t. ^ ........ ________ „_
.'' ...... /' 7"

r<a..^i->^,* .^hd<..^:--.-M^^...>.^i^....^cr^v5.._^._^.._w^^^

.w c => ̂

f|> ni !• I ] > N'! K, OKM V'IAM K, 'I I ^l '"-!i 'M* - f^Ul i tr-liri^ni «ne Ite *e l iurmo la iju alita df drnuoiUote, quereliote
0 ...,;,. ,; •;,,. .! ..... io j . -'.-r« i!- • • i ••-•!« •;• -v!u -J..B )"»liI-i-T' I.I<.K''I iir.n. ut' (.rt..t.io e uou ne fono eiprcitimcnte di>
..,...-,.; - . - . i..;..
v. ., ,. . . , j . ,, • ,.; ,:;,.. i,, i-, . I T Ì ,-\ ,...:,„•;.-.., -ii , i-i .!~,ii.i,r i""i !•» v.'.<-i.-i >i Io 14 u n n i (irt. 449 C. p.) n» gli \*

',,M .. i .- '- .. . - . , . , ; • : • M.- [.f.-.. i in« ;.i .;,•.-:., ,.rt;.-olo.
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f»

Chiamai flì „_ . _ _ e rammentai^ I -. ~y..... -..„„. — _ ..

l'ammonizione falla il Presidente 1 invita a prestare il giuramento prescritto Degli ari. 142 e 449 Cod

proc. pen. e all'uopo stando casa in piedi, gli dì let tura della seguente formula;

Consapevole della responìubilità chi col g iu ramento assumit i •d'uiunli a Dio e agli uomini, giurate di dire

tutta la verità e null'altro che la verità. ./

Il p ronuncia le parola: «Lo giuro».

Quindi ricliiolo delk Bue generali tà risponde':

Sono . . .

d'iiiuii . . . . nato a

di p ro fess ione

l'uècìa interrogato risponde:

f i g l i o d i .

domiciliato u

3 C <.-~

"O <5>". *-«.... <-

— f -»-:. /v-i <_

A •' . C. ^WA' •3?-~/ •' -".^ ̂ ÌL-- v'o,/.-'.. ^

/L, /£•' ' ' ' '
i C ^ a ̂  -• . ^ / -• C^_ ^ \^ ^ jpv .._.̂ ...̂ Ĵ ._<5:../rc

'<•_ *...?--•> ^ j i r. .̂.'.» .. •<. •". /* .-Te. v v.'.

- e /•- •'.'-•' -?

( I ) l i ' i . ' . ìKI \MK. ll.l'Al

.S - t j .a (.,1--: ..-..• gùir.ii.ir:.l» «.-lii ni'1 i.-.:r-..i

f; . -t
 : - ! - ; J.' .-.-/i ...... |M*--rlitM iti ((nc-l i Or t i •>! j.

l uu i v » !.•-.•;•'•.. •• mi-.!', «r |I..:.IIM li <|i:»li(-J Ji deiiuoTÌmitc. quer«l>ul«
-t I"*!.'-!-. • j . r— :•!. . t. ...t ..ti- (>ic?t»tu e con ne io»» Mi>rt*:»infute di-

-..i»-.. in l ' i ' J-, • e »• •> Iti «.-.•.ni.iuto 14 «nui (n«. <49 C. p.) ni» gli »
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Ctiiaiii.it (1) ....... _ - e rammentata

rai.ii.v-'iH.'ioae falla il Pre=i<lcnte !.. inv i ta a preitnre il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. i"-"- C all'uopo slando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Cansnpevole della responsabilità che col giurami/ito uminittt davanti a Dio e agli uomini, giurate di dire

tut ta Iti i-eiità e nitll'altro che la verità.

J| pronunzia le p.iroltf: «Lo giuro».

Quiii ' l i ricliiebto delle sue generalità riepcude:

Sono figlio ili „._ ._

d'anni . .... nato a . . doinicili;'to a _

di pr ' j f<;>?iune •. _

l'oso i a interrogato risponde:.

f .£•*-.•*.' . /.^.-^--rJ^.V

A <SV^-/T. •' Q-*-f~ ->f ?/• •-*! -«r-^- vr
f

^ C— .̂ r J l f^> /?."-*. »••—£ v<^ •*

t:"> !/ ts >.. - p.v <^\. ~. '̂ a^ £0 »~N.1>-*_-VT;7t_
'" " ~

. . .

, \ > - ''—•-«. o. • ̂ .-v^ri « VN _ ^v <.-é; <^3 •> .r̂ -...̂ .:». . ..r/T .<?.:?. '.^.^•

..;... <7. r'C^.LIL-- .'3. c-.c/.-l'(.> ...5»..-;. .-T. "!• •/«. .^..^.r< C-r^<W

.«ir^>- /^. .ib> . ) r.rr.r.%. _-:i-...e^xA ..r." .-x> ...... .-.«.•t.°..:.

fV. v.-?_.^.« ..•?:..>-•/!•.' '^ :. -? .̂ .!fV. /.A-> « •?•';, " '<.... f ^

:.̂ f .C..<-.*r«. _____ . -<-v ><-....- .*-...:.:'..? ->r.» ». e. ..<i.f ..'C.-?.* .-7 V.?. 9 <.%-?.. .r.'

&'"*. ». .-r̂ -;' !_?•»>-. -_.*r-.; C. f . ìc .!?.. :"̂ * (. ~ LF~ .-̂ C:. .}- £..''~f* ....A,- ^

,«-7^v3-w£-..--.r.l-^ ••

'. /..̂  J&,:.,̂ .a/.-' ̂  ..'.»- . . ̂ : *»- '..fr. , ^ ^ " - '...-.

v.r --"..^^..i^-i.Z.- f -'£„*... ""'./-" ^'^ " r'. J..'^

'i' . ^ --- . -^ .-. - ». , ' • • • • • ' • . - - . ? "-r v t ?_V..c .//«._£..£•;....:<. ___ ....... _______
X x^ X

:n '»!>/ : ' ^ . ^ ^ K I OKM-.N/JA.MK, IKsllMU.MO • T-:uTt i«--lii)irtiii flnclie -e bauno la .;»iHlità di denun^iaote, querelwDte .
o . . i l e ' ìv 'o *' • J l 'O l'rt' -stare g i"«r t '»r : i to 'i" -r.'io ::• i l\Mittino pret-i..1' r j lcuifi i te prestato « uon ne fono epj/ttft§«iutnte di-

^.,, ,\ - . i ; - . » - - T , r o b'" "i- • '•*'• • ' •» ' > « > ° > - . - * . » MI t"i Je^i'Hie nun ha compiuto 14 anu i (»rl. 449 C. p,) ni» gli vi



Senato della Repubblica _ — 556 — _ Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Chiamai ...(I) ___________ .......... __________ ...... ____ ..... ____________________ ........ — ___ ....... ______ .............. ________ ...... ______ _________ =••' rammentai

l'ani monizione fatta il Presidente 1 .... invita a prestare il giuramento preicrilto negli ari. 142 e 449 Coi!

proc. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della responsabilità che col giuramento ostunifte dell'unti a Dio e agli uomini, giurala di dire

tutta la verità e null'ultro che la verità.

Il ...... _ ................ ............................ pronunzia le parole: «Lo giuro».

Quiudi richiesto delle sue generalità risponde:

Sono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . f i g l i o d i . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . . . . . . . . . . . . _ _ _ _ _ _

d'anni ...... nato a . .. domiciliato a • .................. _____ ___

r i i profesaioue . . . . . . . . . . .

ciu interrogato risponde:

ÌL -<?• <•"•*. x-iX». *<a,.-v«. C1 t/ '
*- fc^.-r.'-^ e? ^ ^f> <- -
p. Jl.-fe-y^.. fi. . . ' . . _ ^*^ f-'-jf

i •'

. . . . . . . . . . . „ . . ._ * f V

Àa.^£< t VY l«- 1^-^-s- V.r. i^y.».v—- - « >.-'-.. «• C4'..'/'1.// >X"'^

(T* «, - /T-x'-'. 7 - J^-l^-^ d - V / P J J J ./- j.- r^ ^«-.. 7..— -'-• <-'
• v ' ' ' ''

O" "• •—*•-.• /''''-'•'' - C — - ^ ' • * :>>- » < : ' ^ * . ^•^•^/•f.-.fr ^-.. »-

-. . . ..
•• ....... ' " ....... "e/

ì l '-v'* . _f ."V- • - •••, v _ < • - . - •fe~-.:- .' .

C-' <T /-..Lv'.UvC e-

(I) (/' i -1!! I AMK. | l t . .NI '>jClAN|K, l'J-'-i -. .: :.' '.O • Iclii i t..-ti . -ti ..;•.!.- ?..• I...I.IL. In (jii.lilj di dciioioiiaiitc, tj< .-ftliDU

o.(i • ci.i!-! J.:v>^v |ir—t.i"i . j l«4f«i ' i - •'•> • ( » . • < ! • > D«.:i IV-l.ii ' • (ir: •'•-it '<"i:i:l<: ficciUlu e non Ile (Oliu «rpft-j-.il.ui.te di-

i j - i . ' . M i lci.f-.:. . . . . . .

>-.',! •"• i - i . . ; - - -u a prc-l n-: j j im>ini int . . riti u-l i->ui.i"'it-j io f»:ì J^i-""i ^ n--') h* c<»itiiiiuto 14 «onì (»ft. "149 C. p.) H'« gli »•

f j ' ! . -; -'•.,'•; dn i ino i i I .M. j i i i - |>f-,-rUli li- • p i - - » . . «rtU-olu.
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Cliian;at (1) ............................ _ .......... ------- ........ _ ....................... „ ............... — ....... _ ........ .„... .............. e rammentata Gì

|Vumonuion« fatta il Prc-i'Ipnta 1 ... inula a preiture il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cod.

proc. l'cn. e all'uopo simulo essa in piedi, gli da lettura della fogliente formula;

Coniiiput-'ole tlella loponsuiilità ihe col giuramento ufitutii'H davanti u Dio e agli uomini, giurate di dire

lutiti /u rvrità e ntill'ultro ette la verità. /'
x"

U .. . .................... _ .............. pronunzia le p;u«le: «Lo giuro».
^X*

Quindi rii-Inetto delle bue generalità risptiide:
s

Sono . ................... ,/<'. ................ figlio di ..........w s O ..................... — ' '• • ™ " — — * •— •

x
J'uiini . . . .nato a . .„„•:. ilomicilii.to a

ili

i i -puiide:

j.S-'<. HE 7 v v a - / / ~ v _ " >-'
(7 ' '
-j.7o..,.«. ••^••^./^ P:k .^.^.>A:^,^T<._
— /^

. . _ . .

]^ C. £ IC--L-.» ~ f'^fa « ^ >- •-- ^ /'-v- v'Wr?. .

- / 'C"(1) (c 'L>i.'H \ M K . DKM > / I A N T K , ' I K > I I - n.MO - Tuta i K-'ì^-i -J.' '»< « 'lamio U .inclita «li «lei-un/iante, querefvnt»
o > J r » c 'M. ' le .l.-*>':io i ' f^- t -re jjiu.'t.-.ft. ito 1

4': ' ì t lct !'-iii !"j«M.U:-.i j-'' . cJi:-;--iiifnt«: j i t c? t^ io e ron ne »vno ctpreitirutiite di-
!..--. ti .i..'!.. I. , * . _

>",.ii £ • ' -. - -.j a ; ,r ,- '.MI* ^ I - , t - ' J . t < » . tti -.-jl t- • "'-j In f*»i « t t - j M , , » jj4,:i lia » l ' inciti IO 14 al. ni (irt. 449 C. p.) m» gli \»
*
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61,
O.iamat. _(1) ....... _ ............................................ ______________ ................ ..̂ ....̂  ....... _ ____ ...... ____________ e rammentala

l 'ammonizione fallii il Presidente 1 .... invita a prestare il giuramento prescritto Degli ari. 142 e 449 Cod.

proe. pen. e all'uopo stando essa in piedi, gli da lettura della seguente formula;'

Consapevole della responsabilità che col giuramento assumete datori ti a Dio e agli uomini, giurale di dire

tutta lu verità e nell'altro che la verità. /

1 1 . . . p ronunz ia l e parole: « L o giuro)".

Q i t i i i i l i r ichiesto d^Ilc suo gen.-ralilà r U p i u d e :
/•

Sono . / . figlio di __ „.

/ ... ....................
d'ai. ni . . nato a ,/ domicil iato a ... ........ __ ........ _ ........ _ .....

di pi ufo* ^ ione / - . ... • ......... „ ..... _______ .....

i'ur.'ia inlcrrog.i'" risponde:

~~_-?£Xf:Lt_£" ' ^*>J -"«. Tf <- '•> «-v ^.j3/is_ .....

"*.V°"y x
/ ? P . ^;-/f-,*./'. *£

» c- .C. /,-V v- .̂ ̂  <- > - f« , . -*• ,,7...̂  .-C -̂ *.> .̂?-..<:x:̂ _> ....... _____

^(\s.*\ ^^j_ ^' n.^'/ij^ .fi! .. ...̂ .:.̂ .fi.r«: •».

' e /«'."-,. -f-X p.-( ff ><-(..._. i i- t.«_ -̂.'

C i'e .3$~' /f /A"v" J' ''-" ^-V"* --"*•-.'- .* * ______

/L i • ,(. <-:• _/ -t>- ^ > - e - - /(•••j: •- ->i' £ì~ }„•**.'* ±t>y*t

•

. .
i A ^ ' l t , UK'.l >/.! ' Mi'.. l^tf-io-M'1 • 'lf.-\ i I.--IÌKI» :i »«.->..- .-r li.-i no lo Ijn ililà di detun/iautc, querelanti;

.'-!- 'I.-vo'!" |ir-:-T i •- gi..'ji.icol'i '[i nvl-t n.".i l'j1 : • ; • • • • yrci'-:.!---ir. i- ti- |.n,l,lo e non u'e tono' tf(<rr-rJUitDlc Ji-

:•• i-^.-.
,,..-. « ,„,..!., . k;,. ..,-:,».. ,lu n I ni..t.:7ij-- M cui J-| - i. -i li' c.-ripitiio It «uni (ait. 449 C. p.) tn« gli t»
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CU5a- ial O • -- - - ••/ e rammentata

l 'acjraoi i i / i f ' i ie fatta il Presidente 1 . i n v i t a a prillare /il g i u r a m e n t o preEcrilto negli, art. 142 e 449 Cod.

prue. pen. o all'uopo simulo eè?a in piedi, yli di lel(iira del la "ecyueute formula;

Coi'-i i-ip-i"tQ Jc'//a icfpvixtibil i tà c/ie col gi i i roni t f i tù utfinii t l t ilutaili a Dio e "gii tiofiiini, giurate digiurate di dire

tiitln la i t - t i t à e i iull 'ultro c/ie la verità.

Il . . / p r o n u n z i a le p.irnle: « T^o giuro».

Quindi r i r l i i c t t o ilclle J i ic yCi ic ra l i tà^Tispcnde:

Sono / . figlio di

d'anni . , .. l iuto a / . . . . . doi i i ie i l ixto

di professione .

Poscia iiiì ' .-rroguto lisponde:
' ' -i

-' c .i.:.. /A.-. ,c . -.̂ -....r^

1.-.-.f-v

f'-L^.' T-,' P-'3,^^J». „

S S'• 'o.. ?'£•/'-:-*. -v.' '.f-». o—< .

:. ..

/ c- •- •'•''r< • ' • ' • ' • -v^-'c
^ ^ i-- / - - - . , r <•- ,-- -. x'-:-

' I) i^' < I \ N ( I " . | 1 K N L " N / I ' . ^ IK, 1 I - U M « ' M O • i ."'li i : . - i ' - , i . . r i ^ n - l t e --e liaiino la .;UH|;IJ Ji denun/iante, querelante
f, r •:,_• .; ,',-. ' ...ijo ^r.'-t.1"; -• :•.. . - t u i t ...«do - i < - t '"•'J-bi-ao j i i r . - . -U-nlcnH-i . le p i rs l i to e nou ne tono egprctiBoitute di»

• * ' ' ' ' - • " •
.- • :.. in t :i ' , .- .- -LUI lu <..u.i|>i»io 14 u n n i (att. 449 C. p.) i>.» ((li \»
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$(>

Chiamai (\\ _ _• __ . _. _____ « rammenti*^ \ /•• -• --------- •" ...... — ," ..... ~ ......... ~ ........ ••- ..... - ..... • - "

l'aiumonUioae fatta il Precidente 1 ...... invita a prestare il giuramento prescritto negli ari. 142 e 449 Cc

prue. pea. e all'uopo stando eaaa in piedi, gli da lettura della seguente formula;

Consapevole della refponsubilità che col giuramento assiimett din ori li a Dio e ogli uomini, giurate di dir

tutta la verità e nidi.' alt ru e/te la verità.

Il ...... . .. .............. pronunzia le parole: «Lo giuro». \

Quind i richiesto delle sue gr.i .tralità rivende:

Sono ....... ........ . . figlio di ......... _____ ______________

d'anni nato a . ..... douiicilittto a , ...... __________ _ ___________

di pr»fc3M'Jiit: . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . „ . . . . . . . . . . . _... _____

fo=cia interrogato rispondi-:

- «Ufo S^*^-S_^

,
r\Q,

<l). l ' i - ' l i - l A N I h , l )KM. . \Xl \Nl K. ' JK- ' I IMiiMll - Tutti I t ? - l ì i - i -> i : i BIH|. .-»C lininm In qi:alit.°i di denunziuntc, quertltoU
o i - - - ; - ^ i - U : I!':»OIK» iir-:'t-*(c jjit.i-ti-'.-.:;-» ij; !•> n«>n r*Ll.ìi-. i prevclì i ' t i lcuit i i t t : ^ ' f ta i j lu e non ne lOau t*prr»i*mcnle di-

»!- • '.: - ' Ì J Ì ' i l t , i<r.
> . . ^ •:• • . . - - • . B |>rv-'>f. gM:r-i : i ! . ->it .> il.i uri iii-.i.:- i.'., in >-ui i)-| I lu camjiiiito 14 ioni (irt. 449 C. p.) ni. gli >•

' I'T ._ I - i - . - a : ( t j i i » tu i / ion - - j»rc-ct i t!« ir» «questo «riic«.'(u. .
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A'. ........... ila

T R I B U N A L E D I P A L E R M O
!.••'(

O R D I N A N Z A

// Tiifiiimile pi-nule <H Palermo Svz miiipofto tini Signori:

1) Dott Presidrnte

2) Di'ti. . ._ : Ciinìice

3) D«tì - Gim/ice

J.'-'.te le concliisin'ni ilei Pubblico Ministero cmv»e aìl'iiiìivii:n ilei .

liti pronunziato /u si-yuc/ite

O R D I N A N Z A
J . i

• • p1 "*'*,*. •^-^ •
,-. -

/;M^&

X-C4. *-'&

C'-.-l,'-.'*.

,-J''JL /-t-'-

,'-fj.-^K

A-ftìt. XJ*'/' "O* -' -'<-'-« f<-*.

f _ - - - - ...... /
~

. ?/«•"**. &tf t^t~k £mi . ^-t^fjj i t l'
/ i - .......... ^ /

j-t &-&ttl9 ks-e?.,J_Se. r£,'S-t. A**.
" " / ........ / ' " .......

CjJ-..'.f,' *£• J±~e> / £r^£l 4»'
, ... . • •• ...... -

'*' ^ **-<*-*/^i>*« ^ ' W ' r t?*!*1"** ]*?**• ...

' ' &<
...... " " I/

, ^ w » r ^ o
- / „ . . . -

36
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Me.

ALLEGATO N.5
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O:.. P:Ì: )!-. Avv, GìKOLAMO BELLAVISTA
OXn.NATitO Di DIRITTO PROCESSUALE PESALE

NSLL'UXIVHRStTÀ DI PALERMO

ROM \; VIA F. CORRIDOI. 14-TEL 316.740
P A L E R M O : V:A DEL GIARDINO. 4O-TEL 240.903

MOTIVI DI RICORSO PER CASSAZIONE

Nell'interesse di Ciancimino Vito avverso la sentenza

emessa dalla Sezione Istruttoria presso la Corte di Appello di

Palermo del 24.1.1974, presentati dal difensore di fiducia aw.

Girolamo Bellavista del Foro di Palermo.

FATTO

Con sentenza G.I. Palermo 31 luglio 1972 l'odierno ricorrente

veniva prosciolto:a) per insufficienza di prove dal delitto di

interesse privato, in atti di ufficio che avrebbe conmesso, in

concorso con tutti i componenti della Giunta Municipale e del-

la Coìnmissione di Controllo, nella assunzione dell'Avv.Gaetano

Friscia come legale del Comune di Palermo contro il divieto di

nuove assunzioni senza concorso posto dalla Legge Reg.le n.14

del 1953; b) per prescrizione dell'azione penale dal reato di

abuso generico che avrebbe commesso partecipando ,quale mem-

bro della Giunta, alla deliberazione di assunzione di .Bevilac<jua

Haria; e) per prescrizione dell'azione da analogo reato di abuso

generico che avrebbe commesso partecipando alle tre deliberazio-

ni con le quali la Giunta Municipale aveva liquidato ai commisi

sari componenti una commissione di esame a pubblico concorso un

compenso forfettario( di lire 350.000 ciascuno ) mentre a nor-

ma del D.P.11.1.956 n.6 a detti commissari spettava soltanto un

gettone per seduta( £.1.000)
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Sull'appello del P.M. e dell'imputato la Sezione Istruttoria,

con sentenza in data 24 gennaio 1974 a parziale modifica degra-

data ad abuso generico anche l'ipotesi di interesse privato pro-

nunciava la prescrizione, confermando le altre,statuizioni. ~i-

La pronuncia è_ ingiusta e l'imputato ha ragione di dolersene

ed invocare la piena assoluzione nel merito per le ragioni che

seguono;che sono ragioni di diritto ina per le quali è opportuna

una premessa: l'imputato non intende stravincere né promuove il

presente ricorsp per un interesse che potrebbe apparire di poca

entità.bensì perché la denuncia penale,frutto di una campagna

denigratoria che ha trasferito sul piano giudiziario il veleno

della politica, produce egualmente i suoi malevoli effetti mora-

li quando si copre con il manto della prescrizione la calunnia

o quando si apprestano, con l'assenza della pronuncia giudisia-

le di merito,che è imoosta da ragioni eclatanti'di insxxssisten-

za del reato, i mezzi per agitare il sospetto «per incrinare la fi-

gura, morale dell'uomo politico e in definitiva,per consolidare

il danno politico, il solo al quale la denuncia aspirava. Non va

trascurato, infatti,come si legge nella esposizione di fatto del-

la sentenza impugnata che l'odierno procedimento trae origine da

un "esposto anonima" (sic!)

MOTIVI

1°- Violazione degli artt.323 C.P. 152,475 n.3 o.p.p.4 e 5 della

legge sulla abolizione del contenzioso amministr<ativo,nonché vio-

lazione dei principi generali sui poteri del giudice in ordine

al Sindacato di merito dell'atto amministrativo,erronea applica-

zione degli artt.6 e 7 Legge Reg.Siciliana n.14 del 1958 ed art.

218 dix D.L. 29.10.955 n.6 il tutto in relazione all»art.524 nn.
1,2 e 3 e.p.p.
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Con i motivi di appello avverso la sentenza del giudice

i strutt ore-motivi che per quel che interessa qui devono in-

tendersi ripetuti trascritti- l'odierno ricorrente aveva,

tra 1» altro, fondato la domanda di declaratoria di assoluzio-

ne piena sulle seguenti ragioni di fatto e di diritto in or-

dine al reato relativo alla assunzione del Friscia:

l'imputato non aveva avuto alcuna consapevolezza della presun-

ta illegittimità dell'assunzione del Friscia e non ne aveva

tuttavia perché, da una parte, la assunzione era stata prece-

duta dal parere dei tecnici del di£itto( l'ufficio Legale),

d'altra parte essa era obiettivamente legittima perché non

comportava alcuna assunzione in ruolo o fuori ruolo vietata,

come testualmente risultava dal provvedimento di nomina. Il fat-

to poi che tale assunzione potesse diventare illegittima e con-

cretare un eccesso di potere e- poi ancora- un abuso in quanto

era possibile interpretarla in difformità al testo, non poteva

essere ascritto al prevenuto sia perché 1 ' interpretazione degli

atti amministrativi è testuale, sia perché sntirambe le parti

l'avevano interpretato nello stesso senso, sia , infine, perché

interpretato in senso diverso l'atto di nomina avrebbe compor-

-tato un danno e non un vantaggio per il Friscia, sicché era

assurdo ipotizzare ,allo scopo di rinvenire un reato ,che si

sostanzia nell'intento di recare vantaggio al privato, una in-

terpretazione non soltanto non consentita ma che avrebbe com-

portato xn danno del preteso beneficiato.

La Sezione Istruttoria, pur avendo trascritto nella parte

narrativa il contenuto della deliberazione di nomina, ove chia-

ramente e testulamante si legge che la nomina stessa non com-

portava alcuna istituzione di rapporto di pubblico impiego(si

trattava del comuae contratto di cMentela di legale esterno
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come si legge nei motivi di appello ove è.pure riportata

la giurisprudenza al riguardo),perveniva alla affermazio-

ne, ijrjnotivata,clie la nomirs costituì va "un abuso" perché

in deroga alla Legge Regionale n.14 elei 7.5.1958(ignoran-

do tutta la analisi della legislazione svolta nei motivi

di appello)a Se ne deva dedurre che la sezione istruttoria

ha ritenuto costituite il rapporto di pubblico impiego, sia

pure fuori ruolo, contro il testo del provvedimento.

Ma questa ihterpretazione contro un provvedimento che non

è stato impugnata da alcuno ed in difformità al testo non

è consentita al giudice ordinario, che non può modificare

i provvedimenti amministrativi.Se poi, per assurdo, la cen-

nata interpretazione fosse esatta sarebbe inconcepibile il

prospettato vantaggio del nominato: il Friscia poteva rice-

vere un beneficio acquistando coinè cliente il Comune, ma non

certamente diventando un impiegato del Comune, se si conside-

ra com'è notorio a Palermo e da tanto, infatti, discendeva

l'accusa, che il predetto Ffi-scia ha uno studio legale awia-

tissino on7de diventare inpiegato del Comune sarebbe stato

per lui un danno enorme perché non avrebbe più potuto eser-

citare la libera professione. Perciò se c'è il pubblico ini-

piego-cioè se fu adottato il provvedimento vietato-difetta

ogni ipotesi di intento di vantaggio-caratteristico dell'abu-

so generico ; se si prospetta tale ipotesi-dei resto priva

di ogni prova come la stessa sentenza in altra parte aféerma-

allora non c'è il pubblico impiego,non c'è l'abuso e neppure

l'eccesso di potere ma si è in presenza di un provvedimento

pienamente legittimo-
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Quanto all'opportunità della nomina del legale(scegliere

un altro legale ansicene il Ffì%scia)non soltanto essa ap-

partiene al merito dell'atto ed è incensurabile, ma sareb-

be davvero strano per agire nell'interasse del Comune, an-

zicchè scegliere un avvocato che localmente ha chiara fama

ed una tradizione forense familiare pregevole,si scegliesse

un qualsiasi legale magari appena laureato.Salvo,poi, a crea-

re un altro procedimento penale per avere scelto uno scono-

sciuto: si direbbe, infatti ,che si è voluto favorire costui

altrimenti si sarebbe scelta una persona più notai

Sono, poi, palesi la contraddizione e la violazione del-

l'art.323 C.P. quando si considera , come risulta dalla sen-

tenza , che nessun privato interesse aveva la giunta comuna-

le nel nominare il Friscia,bensì l'interesse,quale organo pub-

blico, di avere un buon legale per il Comune. Ma,se cosi è,

non si vede per qual motivo, nella parte censurata,la senten-

za ritenga la ricorrenza dell'abuso, cioè di una nomina fatta

al solo scopo di favorire il Friscia. Ciò che è sfuggito alla

Sezione Istruttoria è il fatto che un provvedimento di nonii-

n-?, di un legale deve, comunque, favorire, il legale come qual-

siasi cliente quando sceglie un professionista lo favorisce:

ciò rientBa nella natura dell'incarico.

Perché si possa parlare di atto fatto solo per favorire , oc-

correrebbe dimostrare che il Comune non aveva bisogno del

Legale- il che nessuno mai ha sostenuto né può essere soste-

nuto anche perché attiene alla opportunità amministrativa.
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Seguendo questo criterio le pubbliche amministrazioni

rimarrebbero paralizzate o sarebbero costrette,di vol-

ta in volta, nominando legali estranei, a pagarli a ta-

ri£fa( e questo potrebbe ,in definitiva, essere proprio

'0:1 mezzo per favorirli) ,

Del resto, mettendosi sul piano del sospetto senza prova,

qualsiasi provvedimento con rilevanza esterna può essere

prospettai;© come atto formato per favorire o danneggiare

alcuno. Nel merito il danno o vantaggio, nella intenzione

o nella .realtà vuole una ragione ed una prova cons/rece.

E' qui non solo non c'è, ma è stata esclusa dalla senten-

za che, dopo aver consideratola proposito del profilato

interesse in atti di ufficio, la irrilevanza della illegi:6—

tiinità dell'atto, vi ritorna, in relazione alla degradata

ipotesi delI1abuso,per identificare in definitiva, con la

illegittimità.,anche la ricorrenza di tutti gli estremi del

l'abuso. La identificazione cannata è in diritto erronea,

na pur se fosse esatta, basta ora, all'imputato ricorrente,

osservare che tale illegittimità non esisteva e che l'in-

terpretazione dell'atto difforme al testo non era lecita*

per dedurre che la Sezione Istruttoria, in applicazione

dell'art.152 e.p.p. avrebbe dovuto assolvere l'imputato

perché il fatto non costituisce reato se non, addirittura,

perché il fatto non sussiste,dato che nell'abuso,il fatto

non è costituito dalla esistenza del provvedimento bensì

dalla condotta rivolta a procurare ad altri un vantaggio

-A
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con un atto che solo formai.'ner.te può ritenersi consentito

mentre in realtà comporta, pia che un totale sviamento del

potere,un abuso di esso.

A parte ciò;la secolarità dal caso per il quale vi sarebbe

stato un intento comune a tutti i componenti dell'organo col-

legiale senza che addirittura siasi concertato o spiegato

comunque un accordo, è caratteristica per chiarire la volga-

rità e superficialità dell'accusa anonima che ha dato origi-

ne al processo: da qualunque lato si guardi la sola prova che

è stata dedotta è la illeg-dttimità del provvedimento,proprio

quella che in diritto non sussiste e non ha rilevanza mentre,

nel fatto, neppure un rapporto di amicizia -anche se insignifi-

cante- è stato dedotto, sicché vi è in atti, prese per buone

tutte le affermazioni di fatto della sentenza impugnata,quan-

to basta per la applicazione dell'art.152 c.p^p. dopo l'emen-

da degli errori di diritto.

2° - Violazione dell'art.334 nn. 3 e 4 e 475 n.3 ,152 in rela-

zione all'art.524 nn.1 e 3 e.p.p.

In relazione all'assunzione di Maria Bevilacqua l'odierno ri-

corrente aveva dedotto un fatto decisivo in sede di appello :

allo deliberazione della Giunta, relativa all'assunzione in

discorso, egli non aveva partecipato. Ergo non aveva commes-

so il fatte.La sezione Istruttoria su ciò nec verbum quidem.

Si tratta di omesso esame di risultanza decisiva e documental-

mente provata, ma la sezione istruttoria non solo non ha pro-

nunciato su questo specifico motivo di appello,ma, addirittu-

ra ha omesso ogni motivazione, confondendo lfappello dell'odier-

no ricorrente con quello degli altri - ipotetici- concorrenti

ed affermando , senza motivazione alcuna, che l'appèello era

infondato.
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Tocca veramente l'apice dell'assurdo il fatto che l'odierno

ricorrente veda dichiarare prescritto un reato che sarebbe

stato commesso dalla Giunca.( nuovo organo costituente una

societas sceleris) in una seduta nella quale egli era assen-

te ( si badi bene: non astenuto o allontanatosi, ma del tut-

to assente per non avervi partecipato in alcun momento) con

l'assunzione di una dattilografa a lui del tutto sconosciu-

ta! ( Vedasi in atti la copia legale della delibera 185 dal

12 gennaio, 1963 relativa alla nomina di Bevilacqua Maria con

una composizione della giunta della quale non faceva parte

l'odierna ricorrente; trattasi della stessa delibera indica-

ta in rubrica).

3° Violazione delie stesse riorme indicate nei motivi precedenti

e falsa applicazione del D.P.R. 11.1.1956 n.5 indicato erro-

neamente in" rubrica come 17.1.1956 r.,6.

Evidentemente la Giunta non può essere colpevole di viola-,

zione delle nome relative agli osservatori astrologici

( cioè quelle del I>,?.R. 17.1.1955 n.6 indicato in rubrica)

per eccesso di compenso ai commissari di esame; è lecito

pr-2sur.3ra che l'accusa intenda riferirsi al D.P.lì, 11.1.955

n.5 ma tale decreto riguarda i compensi ai dipendenti dello

Stato per commissioni di esami relative ad impiegati dello

Stato; non si può estendere tale normativa a tutti gli Enti

pubblici e ciascun Comune può avere una regolamentazione
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diversa.Sono stati versati in atti documenti provanti cha

almeno 17 Comuni onerano diversamente e provvedono a com-

pensi forfettari e la Seziona Istruttoria non si è meno-

mamente occupata di questo fatto :iè della applicabilità

della legge statale ai Comuni. Del resto se la estensione

si vuoi ricavare dall'art.228 del T.U. legge Com. e Prov.

del 1934 è facile osservare che tale norma consente ai Co-

muni il rinvio al trattamento economico dei dipendenti del-

lo Stato ma non lo impone . Il trattamento, poi, dei com-

pensi ai commisaari- a prescindere dal fatto che i commis-

sari estranei alla Amministrazione devono avere Tini compen-

so adeguato che nulla ha da vedere con le norme relative a

ai dipendentièdello Stato o dei Comuni- costituisce una norma-

tiva speciale ed il Comune di Palermo non ha mai delibera-

to che debbasi applicare la speciale normativa dello Stato.

Nessun illecito, comunque, vi può essere in una deliberazio-

ne che migliora il trattenente dei dipendenti.

A parte che il compenso forfettario si è sempre usato e non

si vede per qu<?le strar.o motivo i componenti della Giunta

si sarebbero resi colpevoli di un reato liquidando ai com-

nissari un compenso cha e,-i i Organi t-atori hanno approvato

e che. è inferiore a quello che normalmente viene corrispo-

sto- talora come premio in deroga - ancha ai dipendenti del—

lo Stato: chiunque abbia fatto parte di commissioni di con-

corso lo sa per esperienza personale, come sa che questi

compensi vengono corrisposti nell'interesse del servizio non

delle persone che ne beneficiano e che sono semplici nomi

'sulla carta.
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Va anche considerato che gli impiegati, i quali fanno parte

di commissioni senza mancare al proprio servizio, compiono

lavoro straordinario che non può esser loro domandato sen-

za compenso né pagato ad ore dato che accederebbe il numero

di ore consentito.

Sott1 altro profilo, poi, l'intento di avvantaggiare i com-*

misaari, quanto meno se si tiene conto della consuetudine,

non è in re ipsa ma esige una prova che nel caso in esame

mancava del tutto proprio perché si tratterebbe di un inten-

to di compenso migliore ai. commissari come tali non con rife-

rimento alle singole persone, bensì genericamente a coloro

che fanno parte dalle commissioni esaminatrici.

In sostanza nel caso n̂esame si è trattato di un ĉriterio

seguito dalla Giunta in conformità ad xina consuetudine e sen-

za violazione di alcuna specifica norma, sicché, al più, si

può configurare un provvedimento irregolare na non un abuso,

tanto meno per favorire alcuno e-con ur. intento doloso -che

avrebbe dovuto coinvolgere tutti i componenti della Giunte", e

della Commissione di Controllo, riuniti in criminoso consesso

per elargire poche lire in più ai commissari d'esame.

Perché, specie per l'oziiamo ricorrente, se eccesso di compen-

so può esservi stato- e neppure questo è certo- di ben poco

deve trattarsi dato che soltanto per due deliberazioni- nelle

quali si stabilirà un compenso di centomila e centmmila anco-

ra(duecento in totale per ogni commissario) egli è stato pre-

sente; nella terza neppure c'era.
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Or da tanto desumere una intenzione criminosa vuoi dire

far del sospetto e della congettura una prova e del pub-

blico amministratore una vittima del fortuito trasforman-

do in illecito penale ogni irregolarità amministrativa.
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\.\:-: ;GIROLAMO BELLAVISTA
;:o*::. IV'SITTO PROCESSUALE PENALE
•'".ùf.". NIV2OSITÀ Dt PALERMO
.: VIA l.CORRIDONl, 14-TEL. J16.T40
O- Vt.\ DP.L GIARDINO, 40-THL. 240.96}

MOTIVI di appello nell'interesse di VITO CIANCIMINO avverso la

sentenza emessa in data 31 luglio 1972 dal G«I. Sez.Vili* Ufficio ( 1 1 9 )

Istruzione presso il Tribunale di Palermo, coi la quale VITO SAN-

CÌ MINO è stato prosciolto:

1) dalla imputazione di concorso nel delitto di interesse privato in

atti di ufficio in relazione alla assunzione presso il Comune di Pa-

lermo, quale Procuratore Legale, di Fri scia Gaetano;

2) dalla imputazione di concorso nel delitto di abuso generico di

atti dì ufficio, così modificata l'originaria imputazione di concor-

so in interesse privato in atti di ufficio in relazione alla assunzio-

ne di personale avventizio presso II Comune di Palermo»tra cui

Bevilacqua Maria, perché detto reato è estinto per prescrizione;

•-—àr.Ila imputazione di concorso nel delitto di abuso generico in

,-..• ti di ufficio, così modificato l'originario capo di amputazione di

concorso In peculato, perche estinti detti reati per prescrizione»

"•'••:ila ccnsura della sentenza impugnata, per la migliore evidenza,

.-.;.:. sempre con ogni riguardo, si è ritenuto di procedere nel modo

seguente:

3<TtO state estratte le massime esplicitamente o implicitamente af-

. . rinate nel provvedimento impignato e la difesa si svolge in due

...r;i: a) nella prima parte, dopo la present- premeva, si dimostra-

ci "a corrispondenza delle massime * «tratte ili a sentenza impugna*

•: gli errori di fatto dei quali si ritiene inficiata; b) nella se con-

urte si esaminano le massime e si dimostra la lorx> erroneità

' ritto.

(119) II documento è pubblicato nel testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica di
quello originario: a tale documento, pertanto, risale la scarsa leggibilità di talune pagine. (N.d.r.)
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Le massime cerniate sono le seguenti:

i) l'interesse privato in atti di ufficio ricorre per il fatto che è stato

adottato un provvedimento illegittimo dal quale il privato ha tratto van-

taggio: la prova assoluta e legale dell'interesse preso dal p.ù*. sta eiel

fatto stesso della illeggittimità, indipendentemente da rapporto perso-

nale con il beneficiato, dalla collegialità dell'organo deliberante e dal-

la qualifica di proponente nonché dalla consapevolezza della illegitti-

mità.

Z) L'assunzione di impiegati non di ruolo presso gli Enti Locali in Si- •

cilia è stato illegittimo perché vietato in modo tassativo dalla Legge

Regionale n. 14 del 1958 e la nullità conseguente dell'atto c'osfituiscé

prova assoluta che esso non è stato voluto nell'interesse della P.'A.

bensì nell'interesse dell'impiegato nullamente assunto. ,. ,

3) E' possibile la declaratoria di prescrizione dell'azione .penale an-

che squando risulti documentalmente che i fatti, nei quali può scorger-

si- l'abuso generico,{ art.323 C*P. ) , non sono stati commessi dallo

imputato.

4) Allorché da un provvedimento amministrativo - ed attraversò una

interpretazione difforme dal testo- possono scaturire effètti dive'rsi

•ir. quelli voluti dal P. U. che lo ha compiuto{ e dall'organo di cu;ì que-

"li fa parte) effetti tali da rendere l'atto illegittimo e consentire, at-

traverso questa illegittimità l'ipotesi di un interesse privato, sussie

ste in relazione a tali effetti il reato di interesse privato'.

Il giudice penale può sempre sindacare la discrezionalità amministra-

tiva del provvedimento adottato per l'assunzione, legittima di uh-pro-

:cs sionista se è possibile la cennata diversa intèrpretazi'óhe del prov-

vedimento di nomina, ma se difetta nel P. U. la consapevolezza del-

iri illegittimità degli effetti non voluti del provvedimento adottato,

'imputato deve essere prosciolto con formula dubitativa.
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PARTE I) : corrispondenza delle massime cannate al provvedi-

mento impugnato.

i) Dopo la narrativa dello svolgimento del processo, la parte

motiva della sentenza, inizia a pag.46 con la affermazione che

" per potere stabilite se a carico dei prevenuti.... esistano (120)

elementi tali da giustificare il rinvio a giudizio ............

è.necessario stabilire..... se gli atti amministrativi posti in

essere possano essere ritenuti legittimi...." £' palese, ed è

espresso, quindi il concetto che la illegittimità costituisce la

prova dello interesse privato: altri requisiti non vengono richie-

sti e se pure si fa cenno ad una indagine sull'interesse della P. A.-

pur nell'ipotesi di illeggittimità ( sempre a pag.46) -questa in-

dagine si risolve nel senso che dalla illegittimità deriva la con-

trarietà agli interessi della P.A. Si legge, infatti, a pag.49 che
11 discende dalle superiori premesse"( cioè dalla dimostrata

illegittimità) " che le giustidicazioni addotte dai prevenuti secon-

do le quali le assunzioni furono determinate dalla necessità di far

fronte ad indifferibili servizi sono prive di fondamento".

Quindi, a parte il principio sopra massimato sub 2 circa la equa-

zione tra illegittimità dell'atto e contrarietà agli interessi della

P. A., re sta acclarato che per il rinvio a giudizio- ed a fortiori

per quella che sarà la insufficienza di prove- nella fattispecie

dell'art. 324 C.P. non occorrono altri requisiti oggettivi o sog-

gettivi fuori della illegittimità dell'atto e del guadagna di taluno,

diverso dalla P.A. Questo concetto è ribadito a pag. 50, dove, a

proposito della assunzione del Bisagna si rileva che la prova del-

]>a collusione sta nel fatto che la Commissione di Controllo non ri-

tiene illeggittimo l'atto che,incece, avrebbe dovuto ritenere ille-

(120) Così nell'originale. (N.d.r.)

37
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gittimo: perciò la illegittimità è non solo requisito fondamentale ma

anche prova unica e sufficiente dell'interesse privato e la condotta

criminosa si sustanzia ed esaurisce nel compimento dell'atto illegit-

timo.

Ancorpiù chiaramente i concetti cennati sono ribaditi a pag. 51 e 52

dove si legge: " si obietterà che nel processo non c'è la prova del-

la collusicene. si può agevolmente rispondere che la prova ( l 2 u - / > / 0

della collusione è data .dai provvedimenti adottati." Evidentemente
•

il G.I. ha avvertito la erroneità del principio che Veniva,'affermando

con la identificazione dell'interesse privato del compimento di un at-

to illegittimo e lo ha prospettato, più che come principio di diritto co-

me principio di prova, ma il contenuto non muta, giacché , a parte la

maggiore infondatezza logica di cui si dirà nel secondo capo di queste

note, resta comunque inalterata la identificazione tra illegittimità

ed interesse privato e non costituiscono requisiti ulteriori quelli che

debbono ritenersi in re ipsa, cioè nel fatto stesso della illegittimitàò

Ulteriore riprova sul contenuto dei principi affermati con la impu-

gnata sentenza si ha nel fatto che pur nel caso di provvedimento adot-

cato da un Organo Collegiale( la Giunta Comunale) e controllato da un

Organo Collegiale(La Commissione Provinciale di Controllo) i quali

organi esprimono u n giudizio su di una proposta che parte da taluno

non solo non è stata fatta alcuna distinzione tra soggetto proponente

ed organo deliberante ( ed anzi sembra che siano stati definiti propo-

nenti i privati interessati sempre per il sol fatto di aver tratto giovamento)

ma non è stata fatta discriminazione alcuna della condotta dei sogget-

ti dell'Organo deliberante.il che dimostra ancor di più il convinci-
•

mento del Giudice che nel reato di interesse privato occorre riguar-

dare in astratto alla illegittimità dell'atto e non ha rilievo che alcuno,

ad esempio, non abbia mai sentito parlare del beneficato, che non lo

conosca neppure, che non abbia avuto rapporti né diretti né indiretti

(120-its) Così nell'originale. (N.d.r.)
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con lui e non abbia né preso né avuto interessi personali di sorta:

è sufficiente che abbia concorso al compimento dell'atto illegit-

timo a meno che non si tratti del caso unico in cui societas delin-

quere potesti Perché a quel che sembra l"interesse privato non

sarebbe dei singoli ma dell'Organo pubblico dato che singolarmen-

te né c'è prova né si ritiene che sia utile cercarla!

Se ancora si cercano conferme del principio massimato di indenti-

ficazione tra atto illegittimo ed interesse privato, si possono coglie-

re a pag. 54 - sempre relativamente all'assunzione del Bisagna ma

si tratta di principi che reggono *utta la sentenza- dove le delibera-

zioni di conferma costituiscono altri episodi criminosi non gà per-

ché sia stato preso da taluno un qualche interesse ma perché la il-

legittimità del provvedimento iniziale riverbera i suoi effetti su quel-

lo successivo rendendolo illeggittimo.

In sintesi si trae dalla sentenza che la illeggittimità dei provvedimen-

ti amministrativi è penalmente sanzionata se per caso taluno ne trae

un vantaggio: la ragione della responsabilità, come si legge ad esem-

pio a pag. 56 at proposito del Bevilacqua, non sta in un eventuale rap-

porto di amicizia con il beneficato o in un suo personale interesse,

bensì nel fatto di aver votato il provvedimento, anzi della inesistenza

della prova di non averlo votato. Anche in ordine all'accordo crimono-

so dato che tutti sono chiamati a rispondere in concorso- nulla rileva

della situazione dei singoli:non è possibile a quanto sembra che talu-

no abbia avuto un interesse privato ed altri no perché la ragione del

delitto sta nell'adozione del provvedimento.
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L'equazione massimata .dunque , è più vòlte esplicitamente o impli-

citamente affermata nella sentenza che si impigna.

Chi giudica su di una proposta- nella ipotesi di un eventuale interes-

se del proponente- risponde di interesse privato:per absudum, seguen-

do questa teoria il giudie che giudica dei contrastanti interessi delle

parti commette sempre un interesse privato in atti di ufficio perché

dalla sentenza taluno ne dovrà risultare favorito e se, in sede di impu-

gnazione, la sentenza viene riformata, cioè era ingiusta , la conclusio-

ne dovrebbe essere fatale 1

Analogamente tutti i casi di provvedimenti annullati in sede ammini-

strativa dapD che sovente i provvedimenti stessi favoriscono o danneg-

giano taluno , dovrebbe dar luogo a procedimenti penali e, se adot-

tati dal Consiglio Comunale o da qualsiasi altra assemblea, a carico di

tutti, considerando l'Assemblea una societas celeris !

Alla equivalenza tra illegittimità dell'atto e interesse privato del P.U.

si aggiunge il fatto che non soltanto il P. U. può non avere avuto alcun

rapporto con il .beneficato, ma addirittura può, avere ignorato la cen-

nata illegittimità: a proposito del Fri scia, infatti, poiché la Giunta ave-

va osservato scrupolosamente il regolamento, aveva richiesto il parere

dell'Ufficio Legale sulla legittimità ed aveva adottato un provvedimen-

to che per la volontà e la forma espresse non comportavano un rappor-

to di impiego; era possibile- afferma la sentenza impignata-(pag. 61)

che difettasse la consapevolezza della illegittimità( la quale viene de-

dotta , come si vedrà sub 4 attraverso una interpretazione dell'atto

contraria al testo ma resa possibile dalla Cassazione a tutela dei di-

ritti dei privati). Ne deriva che dalla assoluta carenza di prove di un

ipotizzato dolo concretantesi nella coscienza della illegittimità non

scaturisce la assoluzione piena dell'imputato bensì la assoluzione per

.insufficienza di prove.
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In sostanza le massime qui sono due:

a) la carenza totale di prove sul dolo porta alla assoluzione con

formula dubitativa;

b- il dolo.dell'interesse privato risiede della consapevolezza del-

la illegittimità dell'atto amministrativo.

Quest'ultima massima- a parte la erroneità di entrambe- costitui-

sce una prova ulteriore della identificazione tra interesse privato

ed atto illeggittimò.

Non vanno trascurate, però, le considerazioni, contenute nel cor-

po della sentenza, nelle quali questa sembra volersi distaccare

dai principi sui quali, come si è finora visto, si regge il conclusum.

Una considerazione a pag. 62 e 63 a proposito della assunzione di

15 dattilografe prospetta la insussistenza del reato di interesse

privato perché la assunzione della Falzone non sarebbe stata deli-

berata a seguito di sue " pressioni o solle cita zioni-" .

Se ne dovrebbe dedurre, allora, che il C.I. ritiene necessaria la

prova di pressioni o sollecitazioni e ravvisa nello accoglimento

di esse l'interesse privato,, ma a ben guardare non è così, per-

ché lo scopo di recar vantaggio al privato non si deve trarre da

tali sollecitazioni, tanto è vero che nella assunzione .della Falzone

viene scorto il reato di cui all'art.323 C.P.- abuso generico-

nel quale, eterne si legge nel codice, è necessario che l'atto sia

compiuto allo scopo di recar vantaggio a taluno.

Perciò la sentenza impignata non identifica nelle sollecitazioni

lo scopo di trar vantaggio nel fatto stesso che un vantaggio c'è

state- e che l'atto era illegittimo.

Si potrebbe allora pensare che la sentenza ipotizzi , come fatto

concretante la condotta criminosa, nel reato di cui all'art. 324,

a differenza di quello di cui all'art. 323, la ricezione di pressioni

, .,.. .. .,•„.-,-.e. . (121)
• / «

(121) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Senonchè, a parte la erroneità di questa ipotesi- come sarà rilevato

a suo luogo-perche tutti gli interessati premono e sollecitano per lo

espletamento di una pratica e la coincidenza dell'interesse privato con

quello pubblico non è delitto ma il fondamento primo di tutte le azioni

dei privati, per gli interessi semplici o legittimi o per i diritti affievo-

liti che intendono far valere-sta di fatto che la porva della sollecitazio-

ne o pressione non è necessaria- ad avviso del G.I«- né oggettivamen-

te né con riferimento ai singoli p.u. componenti del collegio deliberan-

te, tanto è vero che per quanto riguarda il Bisagna,è stato .affermato

che essa risiede del fatto stesso della illegittimità e del vantaggio che

il Bisagna stesso ne ha tratto. Ma se la prova è in re i$>sa la pressione

o seollecitazione (non costituisce un elemento necessario alla fattispecie

criminosa e non è neppure possibile una ( diabolica) prova contraria

una volta accertata la illegittimità. Ed infatti nell'assumere taluno costui

può essere persona nota appartenente a famiglia nota, ed il cui padre

abbia cariche pubbliche ovvero può essere ignota, appartenente a fa-

miglia nignota i cui componenti non abbiano alcuna carica pubblica.

Nel primo caso n l'interesse privato, risultante dalla illegittimità del-

l'atto, è rafforzato da una ipotetica sollecitazione o pressìone{ postò per

assurdo che ciò comporti l'interesse privato) nel secondo caso l'interes-

se privato è ancora più evidente perché, posta là illegittimità dell'atto,

atteso che la chiamata diretta che è il mezzo tipico legale e normale

per l'assunzione dei fuori ruolo- i quali, appunto perché fuori ruolo

non possono essere assunti con concorso-sorge il fondato sospetto di

nascosta raccomandazione o- per usare un termine citato in sentenza-

collusione, non potendosi ritenere che nella tutela degli interessi della

pubblica amministrazione, che son propri dell'Organo che la rappresen-

ta e che in essi si immedesima, si faccia una chiamata diretta a casaccio

.A.
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scegliendo, chissà come una persona completamente ignota.

Una volta che ci nsi mette sulla via della incriminazione per

sospetto in base al solo fatto della illegittimià dell'atto non c'è

via di uscita ed il reato finisce con lo identificarsi nella illegit-

timità medesima. Analogamente avviene se ci si porro sulla via

del vantaggio del privato : poiché gli atti amministrativi di rile-

vanza estit(iìnà\jinnegabilmente procurano danno o vantaggi in quan-

to la rilevanza esterna incide su diritti o interessi legittimi o

semplici dei privati, è sufficiente che, per. fortuito, l'atto sia illegit-

timo, (per una qualsiasi ragione: competenza, eccesso di potare,

violazione di legge) per ravvisare , senza possibilità di discolpa,

l'ifceresse privato .Non si tratta di trasformare in colposo un de-

litto doloso ma di creare una responsablità oggettiva di identifica-

re il fatto colpevole con il danno; anzi neppure con questo'perché

non è sicuro che un atto illegittimo sia Cannoso "per la pubblica am-

ministrazione ancorché favorisca un privato come non è sicuro

che un altro avvocato sarebbe, stato migliore acquisto dell'aw. Fri-

scia.

Come si vede, sotto qualsiasi profilo si consideri la sentenza im-

pugnata essa richiede per la sussistenza del reato di inte-resse pri-

vato due soli requisiti: atto illegittimo e vantaggio del privato, altro

non occorre, neppure la cpnsapevolczza del p. u. della illegittimità.

2) La seconda massima ricavabile dalla sentenza è la illegittimità

delle assunzioni per chiamata diretta di impiegati non di ruolo pres-

so gli Enti Locali a norma della Legge n. 14 del 1958.

Va premesso- e sarà illustrane che la esistenza o meno dell'interes-

se privato del p.u* nell'atto del suo ufficio non solo prescinde dalla

illegittimità dell'atto com'è noto por costante dottrina e giurispruden-

za- ma questa illegittimità non può essere utile prova di alcunché :
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se l'atto è legittimo la sua legittimità, da sola, non prova che sia stato

compiuto nell'interesse del privato, ee è illegittimo questa illegit-

timità è più facilmente un indizio di buona fede (ignorante della illegit-

timità ) o fiducia della sua legittimità, nonostante il dubbio delle nor-

me, per la finalità pubblica, perseguita che non un indizio di favore

verso altri, specialmente se l'illegittimità è palese e la conseguente

nullità è scontata: secondo l'id quod prelunque accidit se si vuoi fa-

re un favore a taluno non si compie un atto certamente nullo con di-

satrosi effetti patrimoniali su chi lo ha compiuto, e , tanto meno,

viene richies'to dall'interessato un atto che si risolve in una turlupi-

natura, esposto com'è alla facile verifica della nullità che in radice

lo inficia. Sicché sarebbe inutile confutare la massima affermata in

sentenza circa la nullità assoluta e radicale delle assunzioni fupri

ruolo presso gli Enti Locali: ciò sarà fatto, tuttavia, per scrùpolo di-

fensivo dato che anche questa massima è erronea e non occorre spen-

der parole per ricordare che essa costituisce uno dei pilastri della

sentenza impugnata, fornito di una espressione precisa e categòrica a

pag. 46 -47 e 48.

Rimandiamo per la critica a n. 2 della parte 2° di queste n ote anche

per i riflessi della( presunta ) illegittimità , sull'assunzióne del Fri-

sciaed i limati dell'accertamento del giudice penale sui poteri discre-

tivi della P. A.

3) La terza massima si trae per implicito dal contenuto della sentenza

ancorrchè non sia espressa ed anzi risulti che taluni, nei confronti dei

quali il reato era prescritto, sono stati tuttavia prosciolti con formula

piena, risultando in atti la prova che non avevano partecipato alle riu-

nioni preliminari relative alla assunzione di qualche impiegato.

.fi
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Tuttavia nei confronti del Ciancimino è stata pronunciata declaratoria

di prescrizione per il reato di abuso generico dei poteri-così degra -

data la rubrica di peculato in due casi: a) per l'assunzione di Bevila-

cqua Maria cfr/foglio 10 della sentenza istruttoria; b) per la liquida-

zione del compenso ai commissari di esame. Per quanto attiene a Be-

vilacqua Maria risulta che il Ciancimino era assente sicché non rimane-

va che assolverlo per non avere commesso il fatto alla stregua di quan-

to operato per altri. Si produce ancora una copia legale della delibera

incmiminata n. 185 del 12. 1. 1963 dalla quale si evince l'assenza del Cian-

cimino. Per quanto riguarda invece la liquidazione del compenso ai Com-

missari va rilevato oboe nei confronti del Ciancimino chesebbene costui

fosse stato assente nella deliberazione del 12 maggio 1962 con la quale

vennero concessi ai componenti della commissione di concorso a 6 po-

sti di ragioniere lire 150.000 ciascuno in aggiunta al compenso prima

liquidato di £.200.000 ciascuno ( cfrjalligato 2) Ora il G.I. b.a ritenuto

che vi sarebbe stato abuso per la sproporzione della somma liquidata

( 350.000 per ogni componentel considerando proprio la liquidazione

terminale, ma a questa il Ciancimino è stato assente e la liquidazione di

£.200.000 non può esser certo un abuso per i componenti di una commis-

sione di concorso nel capokogo regionale, se si fa il paralleli© con qua! -

siasi altra commissione di concorso presso Enti diversi dello stato e si

considerano tutti i documenti prodotti.

4) La massima di cui al punto 4 della rubrica-che conferma quella di cui

al punto I* sancisce che l'interesse privato nell'atto di ufficio è estraneo

alla volontà del p.u. perché costui risponde anche se l'atto può attribuir-

si un valore diverso da quella che fu in effetti la. sua volontà e se da que -

sto valore diverso deriva la illegittimità dSll'atto medesimo»
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Invero il G.-I. ha considerato che l'assunzione del Fri scia, quale legai*

del Comune ancorché fatta espressamente con la specifica dichiarazione

che le modalità del servizio non dovevano con^>rtare alcffn rapporto di

impiego, ijosse , tuttavia , un atto che dava luogo ad un rapporto che avreb-

be potuto essere qualificato , contro la dichiarata testuale volontà della

P. A., un rapporto di impiego. Ora che effettivamente ai fini di qualifica-

re un rapporto possa aversi riguardo alla sostanza della prestazione anzic-

chè alla volontà contrattuale delle parti è ben vero ma non bisogna dimen-

ticare che il tema decidobdi non è l'azione di danni del privato contro la

P. A. anvanti il giudice ordinario e neppure l'azione per far valere il dirit-

to al posto avanti al Consiglio di Stato, bensì la interpretazioine della vo-

lintà della P. A. e, per essa, del suo organo, e per esso ancora delle per-

sone che lo compongono-trattandosi di organo collegiale- ai fini di scor-

gere se questa volontà fu diretta a creare quel rapporto di favore illecito

che era il rapporto di impiego, ovvero fu ddretta lala assunzione di un

legale co n il normale e legittimo criterio - di-squisito intuito personale-

per la prestazione di servizi professionali continuativi'come avviene per

tutti i legali esterni del Comune. Sotto tal profilo è perfettamente inuti-

le cercare gli effetti possibili ma ipotetici- che avrebbero richiesto pur

sempre un accertamento giudiziale, e , con esso, la prevista nullit) dello

atto se interpretato diversamente , come assunzione- del provvedimento

amministrativo incriminato. Se si cerca la volontà del P.U. è inutile- a

parte che è illecito- cercare la possibilità che l'atto abbia un contenuto

diverso da quello voluto: siamo in tema di reato doloso non in tema di

fatto colposo o di effetto giuridico. NOn è neppure possibile Una tortuo-

sa argomentazione- del resto non fatta dall'istruttore- per la quale il P.U.

avrebbe artatamente fatto un atto di apparenza lecita per la dichiarata

volontà del testo e di sostanza illecita per gli effetti derivabili in quanto
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l'interessato, per far valere contro l'atto amministrativo dì nomina

il sognato contenuto di rapporto di impiego avrebbe dovuto o impugnar-

lo ovvero procedere ad un azione di accecamento avanti al Consiglio

di Stato, e ,ivi, se il rapporto nascosto, cioè l'assunzione come im-

piegato era illecita, sarebbe crollato tutto perché un atto, che è in-

terpretato diversamente dal suo testo è nullo non puvo esser fatto va-

lere come atto valido; l'azione di danni, poi, per il periodo trascor-

so-non certo per l'avvenire non essendo possibile imporre alla P.A.

un rapporto di impiego illegittimo- si sarebbe rivolta contro il P. U.

nel giudizio di responsabilità al quale deve provvedere da corte di

Conti sicché il P. U» cosciente avrebbe preparato, in segreto, il siu-

cidio.Ciò senza dire che la sentenza impugnata non spiega in-concreto

perché mai il rapporto che il regolamento comunale non qualifica co-

me rapporto di impiego sia invece, un rapporto di impiego, non fa ri-

ferimento a fatti particolari ma richiama nozioni relative alla prede-

terminazione della retribuzione ed alla contiuiuità- ma non eslusività!-

del lavoro che possono forse (ornare utile nell'impiego privato- e non

sono sufficienti- ma sono'del tutto inutili nel rapporto di pubblico im-

piego con riferimento alle prestazioni professionali: ragionando come

nella sentenza impugnata tutti i medici che prestano la loro opera

presso le Casse Mutue saranno impocgati di queste , tutti i legali

esterni del Comune sarebbero suoi dipendenti come lo sarebbero degli

altri Enti che ne dispongono ed il noto contratto d'opera professionale

continuativa sarebbe fuori dalla realtà, nonostante la sua enorme dif-

fusione nel campo pubblico e privato.

Del resto non è pos&ile interpretare un contratto in senso difforme

alla concorde ed espressa volontà delle parti ed il Giudice penale se

può risolvere, incidenter tantum, la pregiudiziale civile o amministra-

tiva, non può ; però, risolverla in senso contraria alla disciplina che le

.- .-.v.-.-.-.-:*. ( 1 2 1 / > / « , )

(121-feis) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Per questa parte, comunque, resta ben fermo - come 5! legge a pag. 60-

che l'interesse privato nella assunzione del Friscia non consta né di una

effettiva presa di interesse per atto ad esclusio favore delprofessionista

né dalla consapevolezza che tale atto fosse illegittimo bensì del fatto,

che, potendosi ravvisare nel provvedimento di assunzione la origine di

un rapporto di impiego, poiché questo sarebbe illegittimo, per ciò stes-

so sarebbe ispirato dai interessi privato nonostante la illegittimità fos-

se ignorata* II difetto di prova , d'altra parte, poiché sussiste la astrat-

ta possibilità del favore allo (ieventuale ) dipendente comporta la assolu-

zione per insufficienza di prove.

PARTE II" - Critica dei principi adottati dalla sentenza impugnata

i) Va premesso tutto quanto fó*rma oggetto della precedente difesa scrit-

ta non tanto perché la sentenza ini pugnata mostra di averne ignorato il

contenuto quanto perché essa nonmostra le ragioni del convincimento del

Giudice sul tema dibattuto, cioè su quelli che s'ono i requisiti di diritto

e gli elementi di fatto per la sussistenza della fattispecie penale contesta-

ta, fuor di quanto si legge nelle massime che sono state estratte e la cui

erroneità è manifesta. La indoriti cazione del reato di interesse privato

con la illeggittimità dell'atto è impossibile, sia perché, c'ome è noto per

costante dottrina e giurisprudenza, il reato di cui all'art.324 C.P. prescin-

de totalmente dalla leggittlmità o meno degli atti, sia perché vengono del

tutto ignorati tanto la condotta criminosa, che non risiedi nel compimento

di un atto illegittimo ma nella presa di interesse nel compimento di un at-

to, legittimo o illegittimo che sia, quanto l'elemento soggettivo che non si

immede simanell'illecito amministrativo, per il quale non esistono san zio -

.-.i penali, ma nel doloso perseguimento di finalità personali - anconche
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non patrimoniali- attraverso un atto di ufficio a chiunque giovi e di

chiunque sia il danno. La ricerca di un intento di vantaggio a taluno

attraverso il fatto obiettivo della illegittimità dell'atto è logicamente

scorretta e giudìdicamente inutile. Logicamente è scorretta perché

inficiata da petizione di principio in quanto l'affermazione che l'atto

illegittimo non sarebbe satto compiuto se non fosse esistito un interes-

se di favorire il privato beneficato da tale atto presuppone o la prova

concreta del fatto che vorrebbe dimostrare, cioè la sussistenza dello

intento di favorire, ovvero la affermazione del principiò astratto

che vorrebbe convalidare cioè psx quando un atto è illegittimo, se ta-

luno ne trae beneficio vuo; dire che fu fatto al solo scopo di favorirlo

e questo principio è privo di senso, anzitutto perché bisognerebbe

andare a cercare il vantaggio eilettivo,il che non è facile (specialmen-

te nel caso di assunzione ad un impiego dove l'atto illegittimo , affet-

to da vizio insanabile giova all'incapace alle cui porte bussa la fame

ma nuoce all'elemento capace ed al suo benefattore) , ma diventa ne-

cessario per la presunzione dell'indento, crea problemi insolubile nelrvi-

caso di concorrente vantaggio dell'Amministrazione e del privato, com-

porta una prova presuntiva astratta che non contente-prova cohraria ed

in definitiva inchioda al fatto oggettivo della illegittimità il reato di interes-

se pr ivato con una fa t t i specie penale del tutto ignota al nostro codice per

la quale l'illecito amministrativo, ove rechi vantaggio ad un privato, risul-

ta penalmente sanzionato.

Ma la presunzione di vantaggio del privato è anche giuridicamente inuti-

le per il reato di cui all'art»324 perché non è neppure sufficiente alla

sussistenza del reato, meno grave, di cui all'art. 323 per il quale è ri-

chiesto un atto non solo rivolto allo scopo provato di recar vantaggio

ma anche compiuto con abuso di potere. Seguendo le argomentazioni

della sentenza impugnata il reato di interesse privato diventerebbe una fat-



Senato della Repubblica — 590 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 16 -

tispecie degradata dello abus> generico perchìe ricorrerebbe per il sol

fatto dell'intento di favorire{ non provato né presunto in concreto ma

per l'astratta derivazione dalla illegittimità) senza neppure l'abuso del

potere, dato che, com'è noto, Irabuso è qualcosa di pia e di diverso del-

la illegittimità amministrativa. Se poi si volessero identificare abuso

ed illegittimità, sempre seguendo l'argomentare della sentenza impu -

gnata, lo abuso generico e l'interesse privato si identificherebbero ma

con una ulteriore modifica dello stesso art. 323 per cui in luogo di un

atto compiuto con abuso di potere allo scopo di recar vantaggio baste-

rebbero un atto abusivo e la condizione obiettiva del vantaggio nella qua-

le si cristallizza ogni intento..

Or non selbra neppur necessario in questa sede ricercare quia e ia,

tra le diverse tormentate te eriche proproste per individuare il proprium

del ceato di interesse privato in atti di ufficio, la tesi più esatta tanto

più che il P. M. lo ravvisa nello inserimento di finalità private nello

esercizio di poteri dela P.A. { pag. 18 della requisitoria) : ciò che ri

vela la incongruità , tanto delle richieste del P.M., che della motiva-

zione conteriuto nella sentenza impugnata, è l'applicazione prativa del

principio proposto. Qualunque teoria si voglia seguire, infatti , essa

sarà sempre incongrua se il problema concreto di fatto, -relativo alla

presa di interesse privato, viene risoluto in via astratta con l'afferma

zione che un atto illecito che reca vantaggio ad un privato comporta, di

necessità e- si badi- senza possibilità alcuna di prova contraria, che

in quell'atto vi è stata la presa di interesse, l'inserimento della finalità

rpivata del P. U.

In tal modo, data la cristallizzazione in determinati eventi della azione

criminosa, cioè nella illegittimità e nel vantaggio, da un canto il delitto

di cui all'art. 324 diventa un1 reato senza azione o di mero sospetto come

il possesso di Grimaldelli; d'altra parte, contraddittoriamente, si trasforma

' 1o in y«»af«i ^J '!»M»»O « ••» • »••"•!*!• si»? '^T vantavo «sffet-
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tivo di un terzo e del danno della P. A. che ognuno vi riconosce

estranei. Cade in ombra, ine/ece, le'elemento essenziale pre-

messo nella teoria, l'interesse del P. U . tanto ella sua presen-

za che nella sua efficacia operativa» Ciò che deve essere provato

è interesse personale del P. U. non l'interesse del terzo - che ,

tra l'altro, se è un aspirante ha sempre interesse all'accoglimen-

to delle proprie istanze e può sollecitarle con qualsiasi mezzo

consentito- perché l'interesse del terzo,intanto ha rilievo in quan-

to divenga , per i rapporti con il P. U. un interesse personale di

quest'ultimo che opera nell'atto e lo spinge a violare i doveri di

dedeltà verso la P.A. e di correttezza. I^a prova dell'interesse

snntito e perseguito, cioè , in sintesi, " preso " nell'atto deve

essere certa, perché è la prova del fatto, della condotta crimi-

nosa, non quella del dolo che è indiziaria e si trae dal comporta-

mento, se manca la prova dell'interesse difetta non la colpevolez-

za dell'imputato ma il fatto obiettivo della imputazione che noi

consiste , certo-, negli argomenti dai quali quella-prova si vorreb-

be desumere e che sono estranei alla fattispecie penale-"l'illegit-

timità ed il vantaggio del te'rzo, bGn*sì nell'avere" preso" un interes-

se privato nel compimento di un atto di ufficio. Atti illegittimi di

rilevanza esterna, e perciò, fenomeni che recano vantaggio o dan-

no al prossimo ne esistono a migliaia, ma l'illecito amministrativo

ha sanzioni amministrative nonpenali!

D'altra parte prove presuntive astratte contro le quali non è ammis-

sibile prova contraria non sono compatibili con il nostro sistema

perale: nel caso in esame, ad esempio, se non tutti, ma foss'anco

uno solo dei componenti dell'Organo Collegiale deliberante avesse

ritenuto giusta la deliberazione ci assunzione di un impiegato ed

avesse votato pe7\i^ persona proposta per fiducia verso il Sindac

-.-i.^i-o-'.-'i-ite. o noi- .----,-;;-!;-.;. /-li r - > r t ; t n -> per stima verso il desi-
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gnato, nell'ipotesi che lo avesse conosciuto non potrebbe neppur

tentare di offrire una discolpa perché l'accusatore riduce in re

ipsa, nel fatto stesso della illegittimità e nel vantaggio del terzo,

ogni fatto ed ogni prova con una presunzione juris et de iure che-

non sarà mai ripetuto abbastanza- non è soltanto un vizio della

disciplina delle prove ma, risolvendo in tal sede un problema di

responsabilità, se atura la fattispecie criminosa, ne muta i requi-

siti e crea una responsabilità oggettiva con gli stessi criteri con

i quali il legislatore, in sede civile, ha creato una responsabilità

oggettiva semplicemente intervento l'onere probatorio con le pre-

sunzioni di colpa, ma con la conseguenza che non sarebbe neppure possi-

bile quella stessa;oltremodo complessa, prova liberatoria che è

prevista contro le presunzioni anzidetto.

E1 così categorica nella impugnata sentenza la cristallizzazione del

fatto criminoso- l'interesse "preso" - nella illegittimità del fatto

che giova al terzo che quando il G.I. pronuncia sentenza assolutoria

con formula dubitativa perché gli imputati non avrebbero ivuto con-

sapevolezza della illegittimità dell'assunzione del Friscia, di tale

contradditoria pronuncia si dolgono, Con eguale ragione, sia gli im-

putati che il P» M. . Se, invero, il delitto sta nel fatto illegittimo

dal quale deriva con presunzione assoluta per il vantaggio del ter-

zo il fatto-reato, cioè l'attività dell'interesse privato, non merita mep-

pure esame l'elemento soggettivo: se l'interesse immane nel fatto, se

è cristallizzato nella illegittimità e nel vantaggio del terzo deve ri-

tenersi sussistente comunque, ed ha ragione il P. M. Se, invece, la il-

legittimità dovrebbe esser la prova non per presunzione di legge ma

come argomento giudiziale del fatto che il p.u. "prese" un interesse

privato nell'atto illegittimo-pur nella ipotesi assurda di un accosta-

mento logico tra elementi tanto indifferenti tra loro-la mancata con-

sapevolezza della illegittimità non eslude soltanto il dolo ma la stes-
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sa prova presuntiva del fatto.

Il fatto non esiste perché non è stato provato e l'indizio ingiusta-

mente ed illegalmente posto a sostegno della prova fa difetto: la

formula assolutoria, quindi, non può che essere la più piena.

Allo stesso modo dovrebbe ragionarsi se fosse ignoto o dubbio

il vantaggio del terzo, sia perché tale vantaggio in se stesso non

prova nulla ed è normale in un atto di assunzione sia perché ove

si ìmmedesim^ nel vantaggio cennato l'ipotesi criminosa non c'è

elemento soggettivo da ricercare mentre se ci eerca la coscienza

di tal vantaggio tale ricerca non giova ai fini del reato di cui al-

l'art. 324, dove occorre che il vantaggio del terzo sia stato an-

che propr.io del p.u. onde la - normale- presenza di cote sto van-

taggio del terzo è inutile, la conosca oppur no il p.u., mentre per

il reato di cui all'art.323- n°rt basta non solo per il noto requisito

dell'abuso ma perché la pappresentazione di questo vantaggio non

è azione ed occorre- per il reato di nui all'art.323 che il p.u.

abbia agito allo scopo di favorire il terzo, senza "interesse" cioè

utile personale.

2) - La seconda tra le massime KStóbctSec estratte rispecchia uno

dei principi fondamentali della impugnata sentenza: la illegittimità

degli atti di assunzione per violazione di legge.Sebbene come si è

visto 'io/legittimità o illegittimità degli atti è irrilevante ai fini del

reato di cui all'art. 324 ( ma non per quello previsto dall'art. 323

ove si addivenga alla - erronea- identificazione della illegittimità

con l'abuso), la massima affermata merita esame sia pecche la

illegittimità viene addotta come strumento- lògicamente erroneo-

di prova sia per gli effetti del principio in ordine al sindacato con-

sntito al giudice penale sulla legittimità degli atti amministrativi.

Va aggiunto anche che la difesa potrebbe trovare utile accogliere

la tesi esposta in sentenza circa la nullità radicale delle assunzioni

38
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di persona^con chiamata diretta presso gli Enti Locali perché

la prima conéiderazione da fare sarebbe quella relativa alla

inammissibilità di un interesse privato in un atto radicalmen-

te nullo. Tuttavia, poiché al fondo della accusa, come è stato,

rilevato sta la lotta politica ed il desiderio di incriminare la

figura morale dei prevenuti, sembra opportuno affidare alla

valutazione del giudice l'opportunità di questa indagine di di-

ritto( cfr. Bar tulli : l'interesse privato,...'. Milano 1907 pag'.

212 e segg.) e considerare, invece , se sussista o meno la

denunciata illegittimità.

Preliminarmente va fatta distinzione tra per sonale .di rjuqlo

e non" di ruolo per evitare, l'equivoco al quale può indurre

l'art. 9 della legge regionale 7.5. 1958 n. 14 ed intendere il

valore di chiarimento della predetta morma rispetto alle pre-

cedenti citate nella sentenza impigliata: l'obbligo di assumere

per concorso il personale di ruolo nella P. A. non è nuovo e',
?• '.'•- ' r

per non andare troppo lontano basta richiamare il principio

all'uopo sancito jdell'art.79 della Costituzione, che pur fa sal-

ve le eccezioni di legge nonché per Enti Locali, in Sicilia l'pr-r

dinamento emanato con D. L. P. 29. 10. 1955 n. 6 che, all'art.

218 sancisce la obbligatorietà del pubblico concorso.Rimangono

fuori dall'obbligo di assunzione con pubblico concorso anzitut-

to i salariati, tutte le categorie priv£legiate{ ciechi, sordorrtuti,

invalidi) per i quali esiste una legislazione speciale, e, infine

gli impiegati non di ruolo per là assunzione di quali la chiama-

ta diretta è la forma normale e non è prevista l'assunzione con

pubblico concorso(cfr. sul punto Spataro, Commento teorico pra-

tico alla legge sull'ordinamento degli Enti Locali in Sicilia, Milano

1964 pag. 152 e segg. ;voce impiego dello Stato nella Enciclopedia

del Diritto edita da Ciuffré, nonché la legislazione aplissima1 'ti ,i ' i" T ^ " i "
sull'argomento e la giurisprudenza del Consiglio di Stato.

1 - • ' . - .--l> : f • -
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Deriva da ciò che il divieto di assunzioni (nuove) di personale non di

ruolo contenuto nelle norme citate nella sentenza impugnata non va col-

legato all'obbligo di assunzione dello stesso personale con pubblico con-

corso- il che tra l'altro non avrebbe senso- ma è un puro e semplice

divieto di assunzione di tale personale che- ove non vi fosse il divieto-

sarebbe sempre e comunque assunto salvo disciplina partìcolari(ad

esempio: nomine dei professori) con la forma normale dxx tipica

dell'avventiziato. Ciò posto il cennato divieto non può assurgere a

quel carattere di estrema tassatività che il G.I.ha adottato ma va col-

legato agli scopi della legge, che son quelli di regolarizzare la posizio-

ne del personale non di ruolo.già assunto ed impedire che si incremen-

ti òl numero delle persone assunte fuori ruolo la cui sistemazione già

aveva posto numerosi problemi. Una disposizione analoga , con la stes-

sa sanzione di nullità e responsabilità per gli amministratori ,era stata

già adottata, per le assunzioni di personale non di ruolo, con il D. L.

C.P. S. (poi esteso anche agli Enti Locali) 4 aprile 1947 n. 207 e sulla

traccia di que sto, mutandone addirittura anche le espressioni, è stata

adottata la legge Regionale n. 14 del 1958 in esame .

Senonchè l'art. 12 di quel D. L. del 19-47 citato elencava le eccezioni al

divieto e faceva riferimento:alle assunzioni e riassunzioni previste nel

D. L. 26 marzo 1946 n. 138;al personale necessario all£. ricostruzione;

alle assunzioni di carattere eccezionale di breve durs.tn ecì al per:.cn?.le

degli uff ic i del lavoro di cui al D. M. n. 450 del 1946.

Costituisce , pertanto, un problema di interpretazione stabilire se le ec-

cezioni di cui sopra operano anche nei confronti del divieto pssto dal-

la Legge Regio.._le del 1958. La più logica interpre*.-7'one <\r>vr> o«-o»~*.

af£ermat iv_ proprio perché gli artt. 6 e 7 , 8 della cennata legge non

prevedono ecceziome- alcuna e siccome tra le eccezioni ve ne sono talu-

ne che come s'è cennato -formano addirittura oggetto di leggi speciali
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v'è da credere che il divieto abbia un carattere generale che non

modifica, però, i principi della legge statale. Diversamente opinando

dovrebbe intenedsi che non si possono assumere mutilati invàlidi e

sordomuti fuori ruolo, il che è inconcepibile e contrario a legge per-

ché, addirittura, possono essere assunti in ruolo e per chiamata diret-

ta. Dovrebbe anche ritenersi che non si possono assumere fuori ruolo

salariati quando i salariati si possono assumere in ruolo!senza concor-

so. In definitiva-tanto per fare un paradosso-il Comune dovrebbe vede-

re preclusa la possibilità dell'avventiziato, che è indi spendibile per

i servizi eccezionali per i quali non può provvedersi a:on, gli impiega-

ti di ruolo anche perché assunti in ruolo e con concorso gli elementi

occorrenti, sarebbe poi costretto a tenerseli quando non gli servono

più. Che dire per le ipotesi di censimento generale della popolazione?

E nel caso di calamità pubbliche, terremoti, alluvioni e simili? E non

va trascurato il fatto che l'Ente pubblico può chiedere prestazioni di .

straordinario entro un certO'limite sia perché questo potere è limita-

to a tutela dei diritti del lavoratore sia perché gli oneri di spesa per

servizio straordinario sono tassativi, sicché quando v'è bisogno di un

dipendente e preme l'urgenza nonsi può bandire vin concorso ed atfeen

derne l'esito né si può, soprattutto, bandire concorsi per rapporti che

sono destinati a durare pochi mesi, se non giorni; .a fortiori non si può

imporre lavoro straordinario oltre il limite «5 sopperire in tal modo

alle esigenze di lavoro non compatibili per orario e durata con il'ser-

vizio straordinario. C'è una prova piena ed inconfutabile del fatto che non

si potesse sopperire con lavoro straordinario alle esigenze per le qua-

li furono assunti gli avventizi:

essa è costituita dal fatto risultante daffa contabilità che l'intersa- som-

ma consentita dal bilancio è stata spesa e perciò , a parte la tutela dei

diritti degli impiegati non sarebbe stato possibile fare altre' spese dbà

disporre altro straordinario per qualsiasi esigenza.
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La verità è che la-legge del 1958 nelle sue espressioni letterali

appare incoerente, specialmente all'art.9 che testualmente re-

cita " Le nuove assunzioni di personale sono fatte per pubblico

concorso" mentre, se con tale espressione si intende vietare la-

assunzione in ruolo la disposizione è pleonastica ©ridondante, esi-

stendo già una valida e specifica legislazione sul punto(art. 218

dell'Oddinamento Enti Locali), s e si intende estendere tale assun-

zione per concorso ai salariati e diurnisti diviene risibile, se poi

la si vuole riferire agli impiegati non di ruolo diventa priva di

senso comune, perché non è possibile assumere con concorso gli

impiegati non di ruolo, cioè bandire concorsi per posti che non esi-

stono. Al contrario proprio l'interpretazione logica della norma an-

zidetta dimostra che il divieto di assunzione va riferito a quelle

assunzioni che si facevano prima-in conseguenza del blocco degli

organici-con la forma dei non di ruolo ma con carattere permanen-

te e per la copertura di un posto che avrebbe dovuto essere, poi, pre-

visto nel futuro ampliamento dell'organico.E' significativo, infatti,

che l'art.9 , che prevede l'assunzione con concorso, non pone que-

sto obbligo con riferilento agli impiegati di ruolo e neppure a quel-

li non di ruolo, bensì, genericamente, alle" nuove assunzioni di per-

sonale" perché si vuoi vietare che, attraverso la assunzione di per-

sonale non di ruolo di coprano le esigenze del ruolo e , quindi si vuoi

porre-con formula certamente infelice-l'obbligo di una preventiva si-

stemazione del ruolo e conseguente concorso per l'assunzionr del

nuovo personale, non già vietare le altre assunzioni per chiamata di-

retta previste da altre leggi o la possibilità dello avventiziato, caratte-

ristica di tutte le imprese e, a fortiori, della amministrazione pub-

blica sottoposta alle più diverse sollecitazioni da lavoro per il vario

alternarsi delle pubbliche esigenze.
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A- parte ciò, poi, ai fini della esegesi della legge regionale n. 14 del

1958 non possono essere trascurate le comuni norme dermeneutica.

Va co nsiderato, invero che in ordine alla assunzione dei non di ruo-

lo la disciplina degli Enti Locali era regolata dalla citata legge statate

del 1947 estesa agli Enti Locali con il D. L. 5 febbraio 1948 n.6l, sic-

ché il divieto del già citato art. 12 di quella disciplina , con le relative

eccezioni, era operante quando sopravvenne la legge del 1958.E1 chia-

ro che il divieto, costituendo u n limite del normale potere-della pub-

blica amministrazione ha carattere eccezionale e le eccezioni dxl di-

vieto sono, invece, disposizioni normali di carattere particolare.

Ne deriva che la-nuova disciplina, regionale ha abrogato quelle dispo- (122)

sizioni particolari, anche se successiva per duplice motivo, sia perii

principio di specialità, secondo il quale la legge successiva di caratte-

re generale non abroga quella precedente di carattere particolare

(salvocchè non provveda ad una. diversa ed integrale disciplina della

materia), sia perché il divieto .avendo carattere eccezionale, è di stret-

ta interpre-tazione e-non si estende, ove espressamente non-risulti, ai

casi che hanno formato oggetto'di costante esenzione a. quel divieto

e che rimangono estranei allo scopo del divieto stesso.Ora la discipli-

na regionale del 1958, la quale ripete, per sino nelle espressioni genera-

li le norme statali, che non prevede eccezioni di sorta al divieto né per

confermarle né per escluderle quando è nototche ve né sono diverse che

formano, addirittura, oggetto di leggi speciali, non può ritenersi che ab-

bia abrogato tutte le disposizioni in materia sicché devon sempre rite-

nersi operanti tutte quelle eccezioni che erano già previste nell'ari. 12

del D. L. del 1947 e quelle altre che scaturiscono da legislazione specia-

le pregressa.

L'ultimo dubbio possibile scaturisce dalla formulazione infelice della

connata legge regionale:ci si può chiedere come mai il legislatore re-r

gionale non ebbe presenti le cennate eccezioni e non vi fece un espres-

(122) (123) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Ora a parte il fatto che l'interprctazione serve, appunto , a sopperire

ai difetti della espressione e penetrare la volontà del legislatore, on-

de il dubbio in esame non si traduce in un dubbio della.interpretazione

ma in una esigenza, appunto, di accurata esegesi, sta di fatto che perfino

questa trascuratezza può essere spiegata. La legge regionale, infatti, pre se

a modello piuttosto che, direttamente.il D.L. del 1947 il successivo D. L.

n. 6l del 1948 che estendeva il primo agli Enti Locali e ne ripeteva anche

esso le espressioni senza, più, menzionate le eccezioni per l'evidente mo-

tivo che il divieto era fatto attraverso il richiamo della norma della qua-

le si estendeva l'applicazione. Suona, infatti, così m'art.6.del D.L. del 48:

" II divieto di nuove assunzioni di personale non di ruolo previsto dall'art.

12 del D. 4 aprile 1947 n. 207 si applica anche agli Enti indicati,nell'art. ]

del presente decrteo" il secondo comma di questa disposizione prevede

le infrazioni con i termini medesimi che saranno adottati dalla legge re-

gionale del 1958 sicché questa si è militata a fissare il divieto di (nuove)

assunzioni di personale non di ruolocon le relative sanzioni per i casi

di infrazione ma a dimenticato di far menzione di quelle eccezioni che,

attraverso il richiamo dell'art. 12 del D.L. del 1947 erano pure contenu-

te nella disposizione del 1948 che veniva a recepire.

Come si vede, quindi, la illegittimità della assunzione non è così manife-

sta come la ha ritenuto il G.I. ed è possibile rinvenire non soltanto la nor-

ma che rende legittima l'assunzione dell'impiegato non di ruolo, a carate-

tere temporaneo, besisì la spiegazione della forma assunta dalla L. R.

protesa alle variazioni di stipendio, disciplina del personale fupri ruolo

già assunto in precedenza ed attuazione, sotto tale profilo, della legge

statale per il riordinamento delle carriere ( decreto 10. 1.1957 n. 3) non-

ché , incidentalmente, del divieto di nuove assunzioni fuòri ruolo già san-

cite dalle citate disposizioni dei 1948 e 1947. La sostanza delle disposi-

zioni cioè la volontà del legislatore, è , a ben guardare palese: egli ha

voluto mentre prowddeva per i fuori ruolo, disporre- incidentamente-

che non si creassero situazioni tali da incrementare il numero dei fuo-

.. ^ .' ,J\. i" .. '.J.t i '. . ...,»',.!.l I .. I _•.' ... » . .; .».,.» ..«.». .' ....
/.. (124)

(124) Così nell'originale. (N.d.r.)
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dalle leggi già intervenute (quattro anni di lodevole servìizo) ma non

precludere l'avventiziato ed impedire il soddisfacimento di Esigenze

temporanee che neppure il decreto del 1948, diretto specificatamente

a questo fine, aveva voluto impedire.

Chiarito il discorso in ordine alla illegittimità del provvedimento

incriminato circa la dedotta violazione di legge( ed il più feroce

persecutore non potrebbe disconoscere quanto meno la opinabilità

di quest a dedotta violazione) poiché non sorgono dubbi ciraa la com-

petenza dell'organo deliberante, resta da esaminare l'ultima ipotesi di

illegittimità: l'eccesso di potere. Ora se l'eccesso si vuole scorgere

nel fatto di avere assnmto con chiamata diretta un avventizio, cioè

un dipendente a carattere temporaneo in realtà il vizio che si denuncia

è quello già esaminato di violazione di legge circa la possibilità di

assunzione, perché se l'assunzione è possibile, essendo statao fortakx

fatta, come è stata fatta, dall'organo competente e nei confronti di per-

sona munita dei requisiti di legge( cittadinanza, titolo di studio ecc.)

con la forma propria e nor/nale di tali assunzioni non si riesce a scor-

gere in che consista l 'eccesso di potere.

A meno che non si voglia prospettare uno sviamento del potere nel sen-

so che questo sarebbe stato usato non per gli. scopi per i quali è con-

cesso bensì per perseguire un interesse personale e favorire il priva-

to, ma in tal caso appare ictu oculi ette non sarà lo sviamento a prova-

re l'interesse, ma , viceversa, la prova dell'interesse a dimostrare

lo sviamento. Se si dice che l'atto è viziato per l'interesse perseguito

non si può poi dire che la prova dell'interesse perseguito sta nel fatto

che l'atto è viziato. Ben diverso- e più grave- problema pone poi la

sentenza impugnata allorché sembra osservare che la deliberazione

incriminata sia inopportuna perché alle esigenze di ufficio avrebbe po-

tuto provvedersi,diversamente e pretenda, poi, di dedurre traila, inop-

portunità amministrativa la illegittimità dell'atto!
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Ora, a parte tutto quanto si è detto intornio all'esistenza e, più ancora,

alla rilevanza della illegittimità, non solo ucn si paò consentire alla con-

fusione tra inopportunità- che è vizio di merito- con la i llegittimità dell'at-

to, ma non si può ammettere né che dalla (ipotizzata) inopportunità si dedu-

ca, sic et simpliciter, che quell'atto fu compiuto per favorire taluno e per-

seguire un interesse privato del p.u., né che la valutazione dell'opportu-

nità e la censura di quanto appartiene alla discrezionalità della P. A. ven-

ga compiuta dal G. P. incidentalmente, perfino al di fuori dei casi nei qua-

li lo stesso giudice che ha giurisdizione e competenza potrebbe farlo e,

addirittura con una considerazione sommaria e ipotetica che prescinde da

ogni elemento di fatto: dato che il Comune ha tanti impiegati invece di as-

sumerne un altro poteva distaccare uno di quelli che già prestavano servizio!

Per quanro riguarda, poi, la nomina del Friscia , cioè la scelta di un pro-

fessionista- a parte il fatto come si vedràr che tale nomina non comppr-

tava rapporto di impiego, il criterio della inopportunità è cosi lontano

ed estraneo ad ogni possibilità di indagine .penale che non sarebbe riguar-

doreo per chi legge farne aggetto di trattazione.

3) La terza tra le massime estratte non suggerisce ^particolare trattazio-

ne che non sia di latto.

Invero è ben noto, in diritto per l'art. 152 e. p.p. -che quando sussiste in

atti la prova che il fatto non sussiste o l'imputato non lo ha commesso o

non costituisce reato il Giudice deve pronunciare la corrispondente for-

mula assolutoria ancorché sia intervenuta una causa di prescrizione.

Or nel caso in esame l'infondatezza dell'accusa era macroscopica: anzitutto

va rilevata che secondo l'accusa ben 5&) 59 persone , componenti la Giunta

e la Commissione di Controllo, un bel giorno si riunirono a congresso e

cospirarono tra loro raggiungendo un accordo criminoso, per il quale,

nel corrispondere l'indennità ai Commissari nominati per un concorso,
*

con i quali non sarebbe esistito alcun rapporrto né ragione di favoritismi
j

speciali, sarebbe satto loro attribuito un colpenso che sarebbestato:

le, b) eccessivo.(XìM concrr- to £. "550. 0!>0 par ogni componete).
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Ora sembra già fin dall'inizio che se pur fosse vero- e non lo è- che tal

compenso era illegittimo ed inoppottuno, l'intento di favorire ( per la

ipotesi di cui all'art. 323 del c.p. ) era da escludere a priori per la in-

verosimiglianza della ipotesi di un accordo assembleare di organi pub-

blici per così modesto favore o per la coincidenza di 59 concordi inten-

dimenti di favoritismo.

A parte ciò , poiché , seguendo - per la verità con coerenz a- -la tesi

cjìi l'illegittimità di un atto denuncia lrinte,nto di favore, la sentenza

impignata ascrive a delitto la cennata liquidazione non poteva ig-nOrra-r;si,

come questa volta non coerente mente la sentenza ha fatto^ che la ;le«g-v

gè. statale relativa alle misure del compenso non si applica agli;Enti-

Locali autonomi e che era diffusa la consuetudine, in divearsi Communi

d'Italia di liquidare compensi forfettari.

Ecslusa pertanto la illegittimità-per violazione di legge- dalla quale

;lovcvasi derivare non soltan to l'abuso del potere ma ,1 addirittura ,

con la consueta deduzione non logica, l'intento di favorire, il reato ri-

:r,aneva escluso già allo stato degli atti. Senonchè il G.I. ha consi-

derato la inopportunità della liquidazione perché ha ritenuto'ecces-

sivo l'importo di £.350.000; non risulta in fatto perché tale somma f

sia eccessiva, ma, a parte ciò, non si vede come un atto inopportuno

possa concretare un abuso del potere e, perciò, la figura c.rimrino,sa

degradata prevista. E1 già tanto se , forzando la norma,si p;uò ipotiz-

zare la equivalenza della illegittimità di un atto amministrati^, e, in

particolare, l'eccesso di potere d;on l'abuso del potere, ma conside^a-

re abuso del potere la inopportunità di un atto sembra davvero del,tutto

arbitrario. Anche così, e concedendo qualsiasi ipotesi, neiconfronti

dell'odierno appellante, che non aveva preso parte-come risultava, dalgi

atti- all'ultima delibera con la quale erano state liquidate le ulti;m.e l^te

».. 150. 000 ciascuno ai commissari di esame, non poteva,,np,n, ritenersi

<'. schisa qualsiasi ipotesi criminosa. •* •
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Con i tempi correnti neppure un operaio sarebbe stato disposto

a far parte di una commissione d'esame, con tutto il lavoro e

la responsabilità che comporta, per £.200. OOO.E1 proprio la

fiducia nei compensi forfettari, ormani d'uso comune, che con-

sente a persone qualificate di accettare l'incarico ed al Comu-

ne di avere ottimi elementi per una commissione d'esame: com-

pensarli poco vuoi dire ognorare la responsabilità ed i compiti

dell'amministratore ed agire contro l'interesese pubblico! Se,

poi, i componenti delia commissione sono dipendenti dello stes-

so Comune lo intento di favorire le persone è già escluso perché

altro è l'intento illecito di favorire taluno abusando del proprio

ufficio altro il desiderio di conferire un utile compenso ai pro-

pri dipendenti: nel primo raso l'intento appartiene alla persona

privata nel secondo caso è il P. U. nella sua funzione pubblica

che agisce per un interesse che è della Amministrazione, per-

ché il dipendente non è un suo privato impiegato , ma un im-

piegato dell'Amministrazione, psxKhkxclxdipexrdexrtHx e quel com- (125)

penso assume una funzione sociale ed amministrativa nella qia-

le l'opportunità è più che palese specialmente per la modesta

somma di £.200.000 e specialmente se si considera che non è

il fatto in sé, dell'eventuale abbondanza della liquidazione che

incrimina bensì la prova, dedotta per illazione della entità dì

essa dell'intento di recar vantaggio, per *ui il divario tara quan-

to appar equo e quanto vien liquidato dorrebbe essere enorme.

Ben poche parole infine merita la pronuncia di prescrizione

in ordine xibìasEjinxkxnB: all'abuso generico per la assunzione di

Bevilacqua Mariva, che soltanto in una svista può trovare soste-

gno dato che l'assenza del Ciancimino in quella delibera'vedi

alligato i) dimostra che egft non ha commesso il fatto e il prin-

cipio di cui all'ari. 152 del C. P. più sopra illustrata) deve trova-

->•'•• '̂ -̂ i mena ja.pplic.Ti'.ione. ./.

(125) Così nell'originale. (N.d.r.)
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4) La erroneità della massima di cui al punto 4 dovrebbe apparire

evidente alla semplice lettura. Per maggiore chiarezza tuttavia .potrà

procedersi all'analisi dei principi affermati:

a) Interpretàzione dell'atto amministrativo in difformità ài testo: sareb-

be qui inutile richiamare i principi- confermati da costante giurispru-

clcnza-per i quali l'atto amministrativo non può essere inlerpretato in

difformità al testo(cioè ricercando aliunde la volontà della P. A. ) se nel

caso in esame si volesse individuare la natura del rapporto giuridico

posto in essere dalla P.A. in senso contrario alla definiziobe di tale

rapporto contenuta nell'atto amministrativo: in tal senso , invero, «non

vi sarebbe difformità tra la volontà espressa dalla P.A. e quella af-

fermata dall'interprete , bensì tra il giudizio che la stessa P. A. ha da-
__y

to del suo atto e la qualificazione, che, ineece, l'interprete ne fa. Il

che è ben possi.bj.le in omaggio al principio jura novit curia. Senonchè

nel caso in esame la espressa dichiarazione che l'assunzione non deve

coraportare rapporto dit impiego, non è un giusizjlo o una valutazione

dell'operato da parte della P.A. ma è il contenuto stesso della sua vojon-

tìì, con la quale, assumendo urj legale ed essendo ben nota chetale as-

sunzione può Comportare o un rapporto professionale-anche continuativo

i con compenso fisso- ovvero un rapporto d'impiego, l'Ente assuntore

specifica di che natura è l'assunzione.

I}ui non si tratta più di interpretare il rapporto ma di stabilire in fatto,
*

r/uale è la volontà dell'organo amministrativo e questa volontà non lascia

-.-abbi , è espressa testuale: si tratta di assunzione di un legale non un

impiegato* Non è quindi pertinente la sentenza richiamata dal P. M. e

dai G.I?con la quale si afferma l'ovvio principioche la qualificazione del

rapporto giuridico posto in essere dalla P. A. spetta al Giudice: qui non
>-

.-;: tratta di qualificare il rapporto ma di scorgere attraverso quella che

r.on era un aqualificazione ma una specificazione limitativa il contenuto

stesso del rapporto da qualificare, cioè la volontà effettiva della P.A,
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Sul punto va ricordata per tutte Cass. 28 maggio 1968 n. 1619 che cosi si

esprime: " il contratto di clientela è caratterizzarlo da un mandato profes-

sionale conferito da un soggetto privato o pubblico da un avvocato o procura-

tore legale, libero professionista, iscritto nel'G comune Albo Professionale

affinchè esegua, senza alcun vincolo impiegatizio conii suo studio privato

la prestazione continuativa della sua opera intellettuale estesa, a tutte le

eventuali controversie da trattare durante il tempo di svolgimento del man-

dato. Non vale a tramutare tale mandato in un rapporto impiegatizio la re-

tribuzione corrisposta in misura fissa o peciodica, quando non sussista il

vincolo di dipendenza gerarchica, che è normalmente incompatibile( tran-

ne i casi eccettuati dalla legge) con l'autonomia necessaria al decoroso

esercizio della professione forense.Né tale autonomia professionale è

annullata dalla facoltà spettante sempre al cliente, di decidere della sor-

te dell'azione giudiziale".

Come si vede per distinguere il contratto di clientela che lega tutti i pro-

•"J'ssionisti escomi alla P.A. e necessario data la stretta simiglianza con

il rapporto d'impiego, specialmente nei confronti della P.A . che impon-

gono anche un vinxolo gerarchico ìi ù o meno ampio( collegio di difesa,

approvazione dellufficio legale interno e simili controlli previsti da leg-

gi e regolamenti ai quali fa cenno la massima riportata) una espressa

menzione rtel provvedimento amministrativo, proprio quella che è stata

'trattata alla stregua di un irrilevante giudizio: la esclusione del rapporto

•di impiego. A parte il principio di diritto a quanto sembra è sfuggito al

C.I. il fatto estremamente notorio del rapporto di clientela che si instau-

ra tra gli Enti pubblici e privati con il professionista, non solo legale

ma medico ( medici inreni ed esterni degli Istituti assistenziali dove

l 'esterno presta anche servizio ambulatoriale orario con compenso fis-

so) ragionieri , contabili, commercialisti, ingegneri, chimici e simili

'jcr'i quali addirittura, il lavoro si svolge nelle sedi dell'impresa che

mettono a disposizione i loro impianti o uffici attrezzati nonché la stes-

• •. .-. • j i r'!:'. *'?>?. ion e del Co'-'n1»-.-..-. ''> P . - » l r » r i - > M rii»» prrvnclr jjli avvocati ester-
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ni con relativo controllo gerarchico(collegio di flifesa e capo ufficio

legale) previsto dal regolamento.

Ma anche se, a tutto concedere, si fosse potuto scorgere nella assun-

zione del Friscia un rapporto di impiego uscceuna cosa è stabilire qua-

li siano gli effetti di una dichiarazione di volontà un'altra stabilirne il

contenuto. Se, sbagliando, il Comune ritiene di assumere un legale ester-

no e di poter escludere il rapporto di impiego che, invece, non resta

escluso, gli effetti non voluti, proprio perché non sono voluti, possono

essere addebitati sotto il profilo civile non certo sotto quello penale:

il reato non voluto non esiste( tranne che per il caso di evento non

voluto in sede' di concorso in un crimine).

Diventa, poi, fiabesca l'ipotesi di porre l 'effetto non voluto non come

fatto in sé stesso incriminabile bensì come fatto dal quale dovrebbe
-. t-, **•

dcdursi l'azione criminosa voluta: in sostanza n-in avendo voluto il

rapporto impiegatizio è possibile dedurre dalla esistenza del rap -
' . ^ ^ ;

porto non voluto che si volle favorire il beneficato attribuendogli quan-
. f . •' ~

to gli si negava !

b) Illegittimità dell'atto derivante da interpretazione difforme al testo

e consapevolezza di tale illegittimità:

II G.I . ,ha , poi, riconosciuto che dalla ipotizzata illegittimità dello

atto di assunzione del Friscia l 'assemblea criminale che lo elesse non
. '; V ,'.' V • > ' > • . 3 '.

aveva coscienza, anzi aveva agito con scrupolo osservando il regola -
• - - -.,* i "j i \'7- -

mento e interpellando, sulla legittimità del provvedimento, il proprio

uf f i c io legale: quantomeno difetta del tutto la prova che il Comune abbia

agito con la consapevolezza della illegittimitàWra se l'atto è.legittimo

o, anche che non lo sia, difetta del tutto la prova di cotesta illegittimità
\ / ,. ! t i <

come è (possibile dedurre da una illegittimità inesistente o incòsc'iehÉe

II fatto che gli autori del provvedimento abbiano preso in esso uh inte-

resse privato? Non solo, per le ragioni cerniate sub 1 sarebbe illogica
" '• ''..i? 'A .

comunque tale deduzione, ma se una deduzione di interesse "preso"

• ., - , , . . , .-.-: »,>--»...:.-. t O:I . :L. , - • - . i- m.-*:; ;:.. ix :••• i.i..»'.«0o, (126)

(126) Così nell'originale. (N.d.r.)
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nessun dubbio, rimane che essa sia impossibile quando difetta la il-

le^imità o la coscienza della illegittimità.

Che, poi, la carenza assoluta di prove comporti l'assoluzione con

formula piena e non con formula dubitativa è principio troppo noto

perché lo si possa commentare.

Rimane il fatto che l'awacato Fri scia, assunto è figlio dell'Avv.

Giacomo Friscia, già Presidente del Consiglio dell'Ordine degli

Avvocati di Palermo e; componente la Commiresione di Controllo. Evi-

dentemente il Comune meglio avrebbe fatto a scegliere il suo legale

tra gli iloti e non mette conto, qui ripetere quanto tra le vie del so-

spetto è stato cennato nella prima parte di queste note. Rimane sol-

tanto da chiedere se, nella ipotesi di nomina di altro legale di nome

diverso l'imputazione sabebbe stata fatta egualmente: nel caso affer-

mativo è inutile soffermarsi sulla tradizione famigliare forense dello

assunto. Nella ipoteso negativa v'è da chiedere se l'opportunità della

scelta di un buon professionista, con diversi anni di pratica ed espe-

rienza professionale e con una tradizione famili'are di studio e di pre-

stigio è un favore fatto al legale o un favore fatto al Comune. Forse per

rasserenare l'animo del decidente sarebba bastata una domandina fatta all'Aw.

Friscia iunior, sul quale grava il peso enorme dello studio legale del

padre, ormai anziano: sarebbe stato egli disposto ad accettare la nomi-

na quale legale inferno , cioè impiegato del Comune, con conseguente

cancellazione dall'Albo e perdita della libera professione? E nel caso-

indubbio- di risposta negativa diranno ora i giudici come si può inter-

pretare un contratto in senso difforme alla concorde oolontà delle" par-

ti e derivare da un effe t to che nessuno vuole e che danneggia il presunto

beneficato l ' interesse privato del p.u.a beneficarlo!

Il .discorso potrebbe continuare ma la difesa è stanca di dimostrare la

evidenza e si augura di potere esercitare meglio il suo ministero dove
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il conflitto tra l'interesse pubblico e la liberti individuale si veste di

umanità e di giustizia, anzi e che avvilirsi tra i residui che la lotta po-

litica individuale ha, con tanta immeritata fortuna, riversato nei Tri-

bunali, cercando con artefici legali la demolizione politica di un con-

corrente qualificato a cariche di rilievo.
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THIWJNALL: HÌNALK ni III UFFICIO ISTUUTTORIO

,-/ r J,fo A ".,.-o >-'

.Procedimento panale a carico di V.

Ciancimino, V, Nicoletti ed altri

PERIZIA TECNICA DISPOSTA DAL GIUDICE

ISTRUTTDRE PCM ORDINANZA 12 FEBEE.1972

o e o o e

Note di chiarimento della, difesa tecnica del Sig.

Vito Ciancimino.

* » * *

CAPO I

Promesse - ̂ 'ornativa vigente ual comune di Palerà»

E* ovvio che ogni possibile esane sulla regolarità del-

le autorizzazioni concesse, deve essere preceduto dall'accer-

tamento di quali fossero le nome edilizie ed urbanistiche al

momento dell'autorizzazione stessa.

Cercheremo di chiarire questo punto essenziale, anche

perché la perizia De Franciscir-La Duca che esaminò uno degli

edifici di cui oggi è ancora questione (Largo Zanca) era a

questo proposito infarcita di molti errori.

Palermo ebbe il suo primo regolamento edilizio, in ose-
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dizione all'alierà vigente T.U. della legge comunale e pro-

vinciale 10/2/1669, l'S Agosto 1889, data nella quale esso

venne eaanato dall'allora Sindaco, Duca di Verdura. Detto re-

golamento era etato deliberato dal Consiglio Comunale nelle

sedute del 10, 13, 20 Die. 1888, 8, 19 Gennaio, 24, 27 Feb-

braio, 4, 7 e 13 Marzo 1S89, approvato dalla Deputazione Pro-

vinciale il giorno 4 Maggio ISSO ed omologato dal Ministero

dei LL.PP. il giorno 15 Luglio 1889.

Esso rimase immutato per oltre 65 anni, fino al 5 Luglio

1955, 'quando al testo originale vennero apportate alcune modi-

fiche e venne integrato eoa altra normativa conosciuta sotto

il nome di "Regolamento Edilizio integrativo"; modifiche ed

integrazioni vennero deliberate dal Consiglio Comunale con de_

liberazioni zm. 174, 175 e 176 del 29, 30 e 31 Marzo 1954 j

nn. 179, 224, 255, 241 dell' 1, 2, 3 e 13 Aprile 1954; n°404

del 21 Giugno 1954 e furono approvate con Decreto dell'Asses-

sore Regionale ai LL.PP., di concerto con quello agli Enti

Locali'del 5 Luglio 1956.

Nel frattempo, ma in una limitata zona della città,

particolarmente nelle zone.di espansione più vicine al centro

urbano come si sviluppava nel 194C, era entrato in vigore il

Piano di Ricostruzione, redatto ai sensi del D.L.L. 1 Marzo

1945 n°154, approvato dalla G.U. nella seduta del 7 Ottobre

1946 con delibera n°3815 resa esecutoria il 17 Ottobre 1946

n»48841 ed approvato con D.P.R.S. n°12 dell'8 ttiglio 1947.
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. Con deliberazioni n°453 - 454 - 455 dell1 8t 9 e 10

Agosto 1956 era stato adottato il Piano Regolatore Generale}

detto P.R.G. fu pubblicato nel Settembre del 1956 e ricevette

n°1233 osservazioni. Per l'esame di dette osservazioni venne

nominata una Commissione Consiliare che, dopo l'accurata disa

nima condotta, con l'ausilio del Comitato di Redazione composto

da Urbanisti qualificati, propose tutta ""« serie di codifiche,

che spinsero l'Anninistrazione ad iniziare ex novo l'iter, api-.

ninistrativo per il P.R.G. che, con il titolo di P.R.G.V. (PÌA

no Regolatore Generala Variato)̂  vanne adottato dal Consiglio

Comunale con dolib. n°458 del 20 Nov. 1959 o pubblicato dal 26

Die. 1959 al 25 Gean. I960, ricevendo noi texnini di leggo

1725 osservazioni, delle quali n°571 riguardavano il Piano Par

ticolareggiato di F.isananento dei Qiattro '.imdanenti iuterni,

che era stato adottate (Del. n°<!59 del 21 Nov. 1959) o pub-

blicato coevamente al P.F..C-.

L'escoe e le deduzioni elle ossorvazioni dei privati

venne condotto dal Consiglio Ccaunale con le deliberazioni 6 —

7 - 9 - 11 e 12 Luglio 1360 aB224, 236, 220, 240 o 242 che ap-

provarono una serie di nodifichh.

Il Decreto di approvazione del P.U.G. venne finrato dal

Presidente della Ragione Siciliana il 26 Giugno 1982 con n°110/A

e registrato con riserva alla Corte, dei Conti - Uff. Controllo

Atti del Governo il 20/1/19S3 Reg.l fg.53.

Esso iti pubblicato culla G.U.R.S. suppl. straord. n°9
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del 23/2/1863 od in quella data entrò in vigore il P.R.G.

Com'è noto le previsioni del P.R.G. dalla data della

adozione entrano in un particolare regine giuridico- sancito

dalle cosìdetté "leggi di salvaguardia" delle quali la prima

in ordine di tempo (legge 3/11/1952 n°!S02) da la facoltà ai

Sindaco di sospendere, su parerò conforme della C.E., per un

periodo non superiore ai due ?™-ì. <W»7a data di adozion» del

P.R.G. ogni determinazione «"1. rilascio della licenza per quel

le opere- eh» fossero in contrasto con- le previsioni del P.R.G.,

adottato dal Consiglio Comunale.

Dette, facoltà venne conformata con la le£ge ZI Dicembre

1955 n°!C57 od il periodo di sospensione prolungato a tre an-

ni, sempre dalla data di adozione del P.R.G. con la legge 31

Luglio 1059 n°615.

Nel frattempo però la leggo regionale 5 Agosto 1958 n°

22 dava facoltà all'Assessorato Regionale ai LL.PP. di proroga,

re di due .-inni il temine di due anni previsto rlnlia legge

3/11/1952 n°19C2, con proprio decreto} decreto che venne ema-

nato il 1C/8/1953 n° 16018 è cho fissava al 1C Agosto I960 la

scadenza della salvaguardia.

Ed anccra con.legge regionale 31 ?!aggio 1960 n°16 veni-

va concessa una proroga della salvaguardia per con più di sei

mesi, a condizione che il P.R.G. con gli allegati di rito foĵ

se pervenuto all'Assessorato Regionale LL.PP. entro il 15 Lu-

glio 1960. • . . . .
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la legga regionale 28 Dicembre 1961 n°29 proro_.

gava detto tarmine al 30 Giugno 1962. E' da noterò che, anche

per 1*espressa dizione delle leggi regionali citate» si ccnsi,

dorava in vigore il regime di silvaguardia a partire dalla da,

ta di adozione del P.R.G. del 1956.

Riepilogando la normativa in vigore nel comune di Fa-

lerno era» fino al 5 Lu/tlio 1958; il rejolar.onto odilizio

1889: dal 6 Luglio 1056 al 22 Febbraio 1963» il regolamento

edilizio 1889 modificato ed il o.d. re.tolanento irtegrativot

dal 23 Febbraio 1963* il P.R.G.V. 1959 varinto secondo le di-

sposizioni del D.P.R.S. 28 Giugno 1962 n°lìO/\.

Per particolari none della città a partire dall'S Luglio

1947 vigeva il Piano di P.icostruzicne ben il relativo regola—

mento, che ancora cgrji hr. effetti solo nelle zano p-or le qua-

li il P.R.G. definitivo he-iianteraito la previsione "zcao re-

golata dal Piano di Ricostruzione".

Fissate cori lo ncrmr.tive vigenti occorro vedere la fun-

zione e gli effetti delle nome di salvaguardia ed i relativi

criteri di applicazione.

L'Asses.-sorato ai LL.PP. propose nel 1959 al Sindaco la

applicazione rigida delle r.orrce rf.i j«!!v?fj'acr'Jir. noi -eliso che

per quolsiasi orerà cotTjnoj-o in contralto cor. il ?.R.G. dovê

se sospendersi le. 3icen».; il Ccliegir. di Difese, del G:.r?jao

nella seduta del 7 Dicembre 1959, esaninando tale proposta ri-

tenne che tali criteri di cpplicaziona esponessero il Comine
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a liti gravi e numerose ed espresse il parere ohe la. legge di

salvaguardia andasse applicata in "casi eccezionaliasimi" sen>-

pre "che le opere por cui si chiede la licenza possano- sconvol

"gere lo previsioni del Piano o renderne troppo onerosa o inat

"tuabile l'esecuzione delle grandi linee, progr-""ratiche".

Considerato che l'applicazione della legge di salvaguar

dir. rientrava nelle facoltà discrezionali del Sindaco, che ave

va quindi la possibilità di autorogolare tale facoltà a sua

discrezione, l'Aministi?azione applicò con criterio uniforme,

i principi espressi nel precedente parere del Collegio di Di—

fora.

Successivamente con lfentrata in vigore delle nome di

E6lvar?'.sniia regionali nella seduta del 16 Aprile 1962 il Col-

lejjio esf re.̂ so i3 pnroro che "La Commissione Edilizia debba.

ì«rocef!rre con rvggiore rigore in quella discricdnazJLone. già

preci.-r-Ata dal Collegio nella seduta del 7/12/1959 contemperan*-

ào or-ciinqiia ±1 -̂ gìor rigerisno ro.vo necessario dall'attuale

sitxtnstono lasislativr. con quello esigenze del caso concreto

che potranno ensero cwcrtite ociil̂ tanente dalla Connisaione

aed(i:-»i-a rncho al f iyo di ovviare 'agli inconvenienti derivan-

ti folla flcr.uncicta stasi eestr.ittiva odilizift".

•C-vnrejjeutemonte ni d&vrv corro alle opere conformi

£.!>. r.cir̂ .tivr. più scpra eler.cetn quando non "fegonvolgevano"

le i--revlEicni del P.F..O.

Vorremo chiarire cho il citato parere del Collegio di
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Difesa, peraltro conforme'alla dottrina più accreditata ed a

giurisprudenza consolidata, ha il chiaro significato di con-

siderare come previsioni di salvaguardia quelle rientranti

nello spirito dell'art.7 della legge 17 Agosto 1942 n° USO

(urbanistica) e cioè quelle che si riferivano alle grandi li-

nee progrozranatiche del P.R.G. alla gronde viabilità,, alle at-

trozzature, ai verdi pubblici e privati) neutre prescrive che

non si può applicare, la salvaguardia alle previsioni di zoniz-

zazione edilizia.

In buona sostanza quindi, secondo il precisato parere,

l'Aministrazione poteva applicare la salvaguardia quando essa

riguardava l'opportunità di tutelare zone di interesse pubbli-

co (viabilità, attrezzatur* d1interessa collettivo, vardi pub-

blici e privati, chiese, scuole, ospedali, etc.) nairtre non po_

teva applicarla allo previsioni che ri/*u»vrdcssero licitazioni

di naturo edilizia. L'Airsdnistrazione, e questo o pacifico,

o sotto -ptosto j-rofìlo non rmò ohe riscuotere il nlrtur.o «tei

cittadini, non si è rati avvalsa della potestà discrezionale

di non applicare la salvâ uirdia e caladi tutte le previsioni

ad interesse crii! 3 attivo r-ono rtr.ts centro calvafjiardate pw'

essendo tfi3o facoltà f'ircresiccrJe.

E* de precisero cibo "or i goccrvnirrd. tcryorrli fissiti

nella vario Tcf̂ 'i il Tirns rirer.o prive di. r.-lvu'Ma.tdir. rir.l

1Ì./2/1961 c.1 ?l/12/i061 o t̂ al 5C/S/19G2 al 23/2/1963.

I/'altro culto f.crò l'j'.jninî trasiono &i era trovata» a
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partire dal 1950, di fronte al problema della insufficiax

delle aree di esoansione prevista dal Piano di Ricostruzione

e della necessità di evitare che le ulteriori espansioni si

realizzassero secondo la normativa del Regolamento 1889 che

avrebbe consentito cubature dell'ordine di grandezza di 20 -

25 mc/nq. pari ad oltre 2.000 abitanti- ad ettaro con edifici

compatti alti 32 metri oltre .eli attici; ed il regolamento in-

tegrativo approvato noi 1956 nonché il P.R.G. adottato nello

stesso armo ebbero proprio la funzione di netterò a disposi-

zione dell'espansione cittadina altre aree da edificare con

caratteri edilizi più modera*. Ed inoltre, nel quadro di que-

ste finalità, l'Atrninistrazione cercò di imporre ai privati

che volevano- edificare, vans. convenzione che li .obbligasse a

cedere grrttuitw>er>te r.-l Corrale qurjato neco le aree da destina,

re R sedi stradali, in ciò guidata dalle esperienze fatte ad

eoapic nelle .zono tvttcrnc all'attuale Via Marchese di Villa-

bianca o a!3fi via Termcantr. rasile quali ad edificazione ulti-

mata l'espropriazione dolio .area stradali, in sede giurisdizio

naie, era cocteta al Cerune cifro unitarie enomi (Via Genera-

le De Maria, Via Gsnorc.lo Ariaondi, a te.)

L'iter r.ssàl L.ux̂ o a ccnplesso iĉ octo dalla legge a.

queste convenzioni per la loro trasformazione in atto pubblico

(sene previsti uxz. ventisi di passaggi tra Giunta II* — Consi-

glio Comunale - C.P.C. - U.T.E. — Prow. OO.PP., et o.) faceva

si che dal .Momento della sigla dello schema da porte del pri—
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vato interessato trascorressero non meno di due ormi al perfe_

zionamento formale; l'effètto sarebbe stato quello di bloccare

ogni attività edilizia e di conseguenza l'Amministrazione deci

se, con criterio applicato uniforaeoente a tutti gli interessa-

ti di rilasciare le licenze di costruzione nelle nore della sti_

pula dell'atto pubblico, una volta che fosse stato firmato lo

schema di convenzione dal privato ed avesse ottenuto il parere

favorevole dell'Ufficio Legale, riservandosi, in caso di con-

troversie (peraltro il caso non si è nai verificato) o di ri-

fiuto da parte del privato, di registrare lo schena stesso;

una tale decisione discendeva anche dalla consapevolezza di ""«

certa debolezza della posizione che imponeva la convenzione il

cui fondamento giuridico poteva ritrovarsi solo nella disposi-

zione dsll'art.28 della legge 17 Agosto 1942 ?°1150 che stabili

vai "Fino a quando non oia approvato il P.P.. Particolaroggiato

è vietato procedere a lottizzazione dei terreni a scotxj edilizio

fa
senza la preventiva autorizzazione riol Co-rana" (il testo di que_

sto articolo è stato ora codificato dalla L. 6 Agosto '67 n°765).

Quel "senza la preventiva autorizzazione del Comune"

era stato interpretato, senza eccessivo rispetto per le regole

dell'ermeneutica, noi uenso che consoguentenente il Sô iuné po-

tesse imporre dello coedizioni p«r il rilascio della preventi-

va autorizzazione; tasi ixilto fraglia o che sarebbe di certo

crollata al prir.io attacco in seco giudiziaria. Cossinque il gip̂

co valeva ia candslr. e r.uiudi fra il i-ischio di pagare aree
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stradali e di servizi a prezzi abnormi e quello di subire qual

che lite passiva si decise per quest'ultima posizione* Posi-

zione si ripeto che venne applicata con uniformità e coerenza

a tutti i casi ed a tutti gli interessati.

Ognuno dei casi che oggi vengono sottoposti, a mezzo dei

quesiti posti dal sig. Giudice, all'indagine dei Sigg.ri Pe-

riti va dunque esaminato alla luce del coarcevo delle norme,

disposizioni e criteri fin qui elencati. A completamento del

quadro cui esposto si precisa che il P.R.G. 1958 era correda-

to da Norme di Attuazione generiche.e di semplice esplicazione

dei simboli grafici; il P.R.G.V. 1959 era corredato dal c.d.

Regolamento Urbanistico Edilizio; il P.R.G. con le varianti

del 1960 da un volunette intitolato Norme di Attuazione e con-

tenenti norme diverse dalle IJ.dJV. definitive pubblicate sulla

Gazzetta Ufficiale.della Regione Siciliana.

GiPO II

Edificio di via Lazio A-B-D

II progetto di costruzione che prevedeva un volume

corrispondente ad una densità di circa mc/mq.9, in conformità

al F.P..G. adottato, venne presentato il 27 Gennaio 1961 e-la

relativa licenza venne rilasciata il 12 Agosto 1961 e cioè

cene abbiamo rilevato noi Capitolo precedente, in periodo in

cui, essendo il P.Ii.G. privo di salvaguardia, le norme del Re,

.•Colamento Edilizio avrebbero consentito legittimamente di
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costruire con una cubatura ben maggiore dei 9 mc/raq. anche nel

verde pubblico e nelle sedi stradali adiacenti; nelle stessa

condizioni di carenza di salvaguardia venne esaminato e fa ri-

lasciata la relativa, licenza edilizia per il primo progetto di

variante presentato il 17/11/1962 licenza 29/11/1962. E» stato

rilevato che l'edificio superava l'altezza regolamentare di on»

8O£ per la .verità la Conaissione Edi 11 zia già noi periodo ante

cedente glla- gestione Ciancioino e durante» con criterio uni—

fermamente applicato a tutti, annetteva che l'altezza potesse

essere superata di non più di un metro. Lo spirito di tale eri,

torio peraltro'trova conforto negli artt. 79 del Regolamento

Urbanistico edilizio allegato al.P.R.G. del 1959, 53 delle N^i*

A. del P.R.G. 1960, 79 bis del Regolamento Edilizio, 29 del Re

gelamento integrativo e financo usile D.dJV. del P.R.G. attual-

mente vigente (art.Sl). E1 stato anche osservato che uno degli

edifici era lungo ni. 115 e quindi superiore al limite fissato

all'art.72 delle N.da. alleate al D.P.R.S. 28/6/1S62 a°110/A.

Uà all'epoca del rilascio della licenza 8 Sett. 1962 n°977 il

P.R.G. non era «â TT̂ Ha salvaguardato come si è precedentemente

rilevato e pertanto risultava inefficace la norma di "'* allo

art.72. dolio M.doA* relaiiwa olla linitazione a m.-HCO della

lunghezza dei fabbricati, norma introdotta d'ufficio <Ial Presi,

dente della Regione nel predetto decreto e prima inasistente.

D'altro conto nella fattispecie si deve senpre rilevare.che la

raggiare lunghezza raggiunta non modificava la densità e quindi,
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il volume complessivo, che - ripetasi - era di gran "»"»a infe

riore a quello che si sarebbe potuto legittimamente realizzare.

La terza variante venne presentata il 3 Giugno 1963 e

riguardava scantinati e corpi bassi. La relativa licenza del

26/7/1963 n°899 è stata rilasciata "a condizione che l'esten-

sione dei corpi bassi venisse ridotta a quella regolamentare"»

GVPO m

Edif icio di Via Sarde-pia

L'interessato Sig. Vassallo presento in data 24/12/1960

un piano di lottizzazione ploaovoluiaetrica per l'utilizzazione

dell'area in oggetto che-nel-P.H.G. adottata nel 1959 era de-

stinata a "mercato".

HAuministrazione si trovò dal 10/2/1961, come abbiamo

precedentemente rilevato, senza nonne ' di -salvaguardia, vigenti,

e dunque nelle condizioni di dover attuare -una "difesa elasti-

ca" delle previsioni del P.R.G.

Poiché le -norme di attuazione che nel 1960 sostituirono

come elaborato di PJl.G.̂ il Regolamento Urbanistico Edilizie

prevedevano all'ari .34 che le attrezzature commerciali, potes-

sero essere 'realizzate da privati e poiché d'altro conto la

stessa previsione di mercato era stata cosi

zone di Piano di Ricostruzione (vedi Mercati di Via Cordava e

P.zza S. Michele Arcangelo) il che aveva creato un precedente,

l'Amministrazione concordò (leggasi: impose) una convenzione
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con il Vac."4»llo, nella <;ualo fra .l'altro ui obbligava il co-

struttore ad eseguire pavimentazioni, orlature e rivestimenti

di zone da cedere al Comma; il progetto presentato il 16/9/

1961 otteneva così il parere favorevole della Commissione Edi.

lizia il 5 Dicembre 1961 ira. la licenza venne rilasciata il

18/10/1062 (si noti che si è in periodo nel quale non valgono

le nonne di salvaguardia e non può non ritenersi conforme alla

Regolamentazione vigents quanto provisto dal progetto Vassallo)*.

Da tutto ciò si 3vince:

a) sia alla data del parere favorevole della. C.E. sia alla da-

ta del rilascio della licenza non vigeva, la legge di salva-

guardia e si sarebbe potuta rilasciare una licenza per un

edificio di molto raggiere volutne;

b) in tale situazione di diritto del Vassallo di avere rila-

sciata la licenza e di dovere dell'Asia.ne di rilasciarla

ed anche per voltine ben maggiore si inposero al Vassallo uca

seria di oneri anche patrincniali in ,3ede di convenzione olà

bligandolo ad eseguire varie opere e lavori ed a rispettare

IITV̂  destinazione a mercato cha in quel nomante non era neaxi

che prevista dal P.R.G. (cfr. variante, relativa);

e) anche ad avaro riguarda olln. ecrarenzione. Terrosi che preve-

deva la destinazione pubblica dell'area in oggetto, essendo

erraci scaduti i tre issai previsti da apposita clausola du-

rante i quali l'Â zinistrazicnc Cessinale poteva optare per

I1acquisto l'arse, era effettivamente e coopletaaaato libera
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da destinazioni vincolative; ciononpertanto l'Amministra-

zione, con il suo ccraportamento» o riuscita ad-attuar»

una destinazione pubblica che in nessun modo avrebbe po-

tuto realizzare.

CAPO IV

Edificio o lottizzazione Piazza Architetto Zanca

Nell'interesse di Inglese Guglielmo ed a firma dell'ing.

Franco Mastrorilli il 18/10/1960 venne presentato all'Ufficio

Tecnico dei LL.PP. un progetto di lottizzazione dell'area com-

presa fra la via E. Oi Diasi, la via Tasca Tany-a e la Via Udi-

tore. Su detto progetto la C.E. espresse parere favorevole

il GO/1/1961 "ad esclusione degli edifici X e Z".

In base alle nome vigenti al momento della presenta-

zione, non era necessario il piano di lottizzazione e potevano

edificarsi edifici secondo le norme del Regolamento Edilizio

normale (Edilizia c.d. "non qualificata").

Ed infatti:

- il piano di lottizzazione cosi coste inteso dalle nomo di

attuazione del P.R.G» (in salvgguardia-) non è_ richiesto dal

R.Sd. né può farsi coincidere con gli ans>liaraenti di Inizia^

tiva privata di cui al Capo X del detto Regolamento} tale

fatto £ di Lagnante evidenza ma vale sofforaarcisi per sgoin

brtiro il OiJipc dallo illazioni della perizia La Duca-Dò Fran

cicci, anche so priva di validità giuridica, perchò coai'è
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noto, annullata dal Giudice Istnittorc.

L'azt.102 del Capo X del Regolamento Edilizio intitola-

to: " Degli'ampliamenti di iniziativa privata " statuisce*

" E1 vietata 1'edificazione dei gruppi di case o quartieri

nell'interno di proprietà privata'e lungo le vie pubbliche

della periferia se non si sia ottenuta l'approvazione del pia

no di cui al presente capo ......... " (127)

Non crediamo che-tale situazione possa essere intexprâ

tata nel senso che era > noi 1894' (! !)» previsto il piano di

lottizzazione che & un fatto acquisito nlin. cultura urbanisti

ca ben più tardi e che presuppone la doterainazione preventi-

va dell1 "isolato edificatalo"; in sostanza leggendo anche il

successivo ort.104 si ricava che ciò che si chiodava era una

specie di piccolo Piano Rogolatore Ceneraio.

Ora coso avrebbe poututo applicarsi la noma, predetta al

nostro caco? Perché GÌ sarebbe dovuto fare questo Piccolo Piano

T-egolatore Generali» m^xdo OSÒG era già redatto7 Poi-che si sa-

rebbe dovuto presentare elaborati che erano implicitamente ri-

conprosi nel P.R.G.? Tutto ciò si intende ove si voglia? sti-

racchiando i fatti» considerare le aree di proprietà Inglese

cene site lungo una via pubblica di periferia come certo non

era la via Tasca Lanza.

Nou pare perciò che al lune del buon'senso urbanistico

e giuridico sia so stelli lale la tesi che pretendeva, la presenta,

zione degli «lomenti elencati all'art.104 del R.E. 1894.

(127) Così nell'originale. (N.dx.)
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So

Ad ulteriore dimostrazione della assurdità di tm̂  tale tesi

si consideri il secondo corama del citato art.102;.

" Se trattasi di case isolate costruite però con l'evidente

" scopo di collogarle quando che sia all'abitato della città,

" il Piano da sottoporre all'approvazione comunale sarà limi—

n tato alle strade di:collegamento ......." (128)

IXmque nel nostro caso •si-sarebbe dovuto progettare le vie

di collegamento tra la via Tasca Lanza e la città 111 E si

badi bsna nal rispetto anche dellrart.95 dello stesso Regola»

dento che drasticamente statuisce: " le nuove vie saranno co-

struito in linea retta ". (129)

Ci pare: di aver "ad abundatitun" nostrato quanta poca cono-

scenza dei-problemi urbanistici vi sia dietro una. tesi siffatta*

Attenendoci al parere dol Collegio di Difesa del 7 Dicenbre

1959, poiché non v'è dubbio cho qaalsivoglia provisione edifi-

catoria lungo la allora via Tasca Tanr-i non avrobbe certo

"sconvolto" il P.R.G., si sarebbe potuta consentire l'edific

zione senza lottizzazioni e senza convenzione • e con una

tft edilizia di oltre 21 mc/mq.jed invece dopo .aver sottoposto

ci parere della C.3. il piano di lottizzazione (l'esame fu

condotto sulla base delle nonne di attuazione allegate al P.R.

G. I960) si stipulò uno schema di convenzione che fu sttopo-

sto al parere dol!4 Ufficio Legale. Mei frattempo il 20 Aprile

1951 il Big. Seoilia Antonio presentava, un progotto (ediflc.O)

conforne al piano di iottizzàeione per il quale la licenza

(128) (129) Così nell'originale. (N.d.r.)

40
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viene rilasciata (la CJS. aveva espresso parere favorevole il

7/8/1961) il 23 Gennaio 1962 dopo che si ora accertato che con

nota 3510 dal 10/12/1361 l'Ufficio Ledale aveva dato il proprio

nuìla osta; si badi bene o lo si vuole ripetere qui,che tale

prassi egualmente applicata a tutti i casi giocava sul filo del

rasoio del pericolo di liti passive percĥ per quasi tutto il

1961 le nome di attuazione apj&icate dalla CJ3. e dall'Ufficio

• per .gli esani dei prodotti e dalle lottizzazioni non erano neo-

nano in salvaguardia! Si sarebbe quindi potuto chiudere un oc-

chio su eventuali difformità da tali norma senza alcun volate

legale (ma non lo si è fatto-i) in vista della concreta possi-

bilità di far pagare gravi Ainni ?.l Contine.

In ordina al rilievo elio nel piano di lottizzazione non era

no previsti ampi da gioco por bambini, si deve osservare eco

la C .E., sino cll'insediacer.to della C.U. Avvenuta usi 1965,

così cono la stessa C.U. nel. suo prino anno di attività, si

erano orientate nel senso di non protsrdere cho i crjapi da gic_

cofnenì fossero specificataoento disegnati noi grafici delle

lottizzazioni. Ciò in quanto la superficie degli spazi cho ri-

manevano liberi da costruzione nella classi edilizie "E"-ovo

seco prescritti tali cox£Ì da- giccc — o aijnmsr.reate euperip_

re a quella proscritta per dotti caapi.

Si preferiva- ĵuindi lanciare 1 '•̂ 'M.'1*nTO7imT̂  ̂ "̂ TI spazi

liberi por il gioco dei ìxsabini ad libitum degli occupanti gli

alloggi.
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Vi o inoltre da osservare che, giusti i noti suggeri-

menti dati dal Collegio di Difesa del Comune, ai fini di una

corretta applicazione della leggo di salvaguardia, è .certo che

la legga stessa, per i giochi dai barabini,:ion si sarebbe potuta

applicare.

Ad abundation vi è da sottolinos.ro die, in quel perio-

do, il Pip.no Regolatore era privo di salvaguardia!

Ma, si & osservato, successivamente,il 24 Aprile 1964.

il Piane di lottizzazione ottenne il parare favorevole della

C.B. ralgrado mancasse di alcuni degli elaborati elencati allo

art.5 delle norj'.e di attuazione del P.R.G. allora regolarmente

iti videro.

Occorre premettere che la "ratio" dell'art.5 delle N.

tì«A. è quella di assicurare ali'Arsa .no la possibilità di avere

perfetta cccoscenza di 'quanto il privato interessato intende

re.?.li2£ire : 3. ' elencazione degli elaborati 'ha valore ordinatorio

e non prescrittivo tante e vero che por alcuni di essi è anche

indicato lo scopo d& raggiungere.

In ogni caso, si dove considerare che è facoltà della

C .E. chiedere qfasgli elaborati elencati dalle Mense ca non. è

di corto cuo obbligo procederò Kli'of̂ L.s telo- sa saar stati

presentiti tutti gli elaborati.

Convorjue voane adottato per tutti lo stesso criterio9

como li desuete dallo specchietto dio si allega (ali.2).

Cosi so con indicazioni aggiuntive nella planinetria
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1:5CO errano chiaramente indicate lo altezza di ciascun edifi-

cio (o lo erano) dì perciò stesso orano fissato le volursetrie

dei slr̂ oli edifici rendendo superflua sia l'assonometria iso-

metrica che i profili regolatori; analogamente lo schema di

convenzione viene considerato all'art.5 § 7 non obbligatorio

tanto che la dizione esatta è "scheca dell* eventuale conven2Ìc_

ne stipulata tra i proprietari interessati". E nel nostro caso

una tale convenzione non esisteva né vi 6 la norma che la ron-

da obbligatoria.

Per quanto attiene i portici previsti ed eseguiti sugli

edifici Setnilia si devo faro prosante che l'art.44 delle K.d.

A. si riferisce allo zona per la quali è prevista obblìgitc—

riaaenvo dal P.R.G. la costrizione eli portici; nella zcnr. di

proprietà Inglese nessun Vincolo di tei genere era fissato

dr.l P.R.G., per cui non è applicabile l'art.̂ 4j trattandosi

in sostanza di une. libera detorr-inczione dell 'interessato 205.

para dio aia possibile imporre vincoli cho invece o"ìstoao per

la destinazione obbligatoria e d'altro canto le caratteristiche

dei portici sono facilmente rilevabili dai -progetti edilizi.

Tutte le ccvruttoristiche Colla lottizzazione a tutto le

indicazioni uiBtrìche contenuta fer."o ficilnanto dedurre cha la

densità edilizia è di rac/mq.7 {sotte) dio corrisponde alla clas.

se edilizia E. la .quale coasonte l'utilizzazione dei tipi odi-
6

liri ''libera A, ccsdrcdu» a pa2azsinc':.

C:o sia "libera A'-' e non "libera 3" la dir.icno "libera"
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riportata all»art.48 pag.42 della G.U.R.3. n»0 (sappi.) del

23 Febbraio 1963 por uua nera omissione di stampa* -può facil-

mente dactursi dal confronto con la pag»32 priraa. colonna 7°

rigo della stessa Gazzetta nella parto notila del decreto Pre-

sidente della Regione 23- Giugno 1S52 n°110/A; tale errore ri-

sale ad altri Periti il cui intento vessatorio è chiaro che

tale confronto non' off attuarono .

Non vi è parcaó, poi- quanto attiene la superficie della

costruzioni accessorie, (che & di 1/5 della superficie rima-

sta libera esclusi le villette su strada) , alcuna diff ordita

da quanto previsto all'art.TI (e non 73 che si riferisce alla

"iibera Bl!) dello Koinè di Attuazione. Ed oltre tutto avendo.

il Semilia utilizzato pur il lotto che lo interessava edilizia

L'a palatina" la suporfioin coperta dai corpi bassi poteva es_

sere rnoortt :aaiigioi'e o pracicoccnte un quarto e non un quinto

(art.G9).

Le cousiderazioni sui portici e culla retta interpreto—

zione della, classe *diiizir. si sono volute fare in questa se-

de, pur non essendo stata TOC sa. contestazione alcuna dal giù—

dice, per- diacetraBe. la-spr-ovvedutezza» con cui fu redatta la

La Duca-De Froncisci.

C'TV^
«• \J

S<ìi£Ì3Ìo di Via ??otarbartolo

Tutta la vicenda t/.el l'edificio su area di proprietà La
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si svolgo nella secomla metà dell'anno 1962 o perciò»

la assenza dalle norme di salvaguardia. La situazione c!ol PJR.

G., il ctii decreto di approvazione ?ì in corno di registrazione

alla Corto dai Conti, è definibile con ckxc parole» "giuridica,

monte inesistente?. Infatti non sono applicabili le norme di

salvaguardia o non sono applicabili 3 o disposizioni dol P.R.G.

Riacquistano dunque, noi periodo corroso fra le. scadenza del-

le nomo di salvaguardia e-Ir. pubblicnsione del Decreto Presi—,

dante della Regione Siciliana di opj-rovaziono sulla Gazzetta

Ufficiale Itoî -ono Sicilì̂ i»., tutte il loro valere le disposi-

zioni dol F.o#>!nncnto Edilizio ordinarie e di quello integra-

tivo, peraltro nsi ccpprocso.

"»1 P.e2oli«nento iato£r?.tivr o previsti '.'xn precisa di-

nposisione elio riguardr. proprio l'nrot La Lô ia. Infatti l'art.

19 y h dioe testiialnerte:

" nell'edificio tra-la e1 otta Via Kotarbartolc e via Liberti

11 noll'aiigtì-0 .̂td-wfc --- & coa-vcntitr. Ir. riedifica- (130)

" zicne o l'edificazione sino ad r/rrovazior.e d» iwrto del

» CousiSlio Cenurale di tm prodotto che o.r-sicuri il raccordo

" annoaico ccu l'altra caatosstc. ".

L'oscno di tutto l'iter dolln prwtica nostra COBO so-

etanaiiil.uor.to cfiecto fu il criterio sê aitc; e cioè il rispet-

to dello norme do3!',irt.l9 lott. h dol Reijolcaento integrativo.

la noma ho. sarà* o.lcici clubtio carattere eceeziorale

essendo l'unica ir tutti i Regola;nenti die hnnr-n avuto o hanno

(130) Così nell'originale. (N.dj.)
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validità por Palei-nò che stabilisce particolari critori per.un

doterninp.to lotto edificabiìe.

La "ratio': della uorsti o nella necessità di assicurare

ad un punto singoiaix» ùelln Cittì corte iirattorìcticha urlxv-

Distico-edilizio svincolate da nome genericità ed unif ormeàien

te'applicete a tutto il tciritcciii eoapjv.le che avrebbero po-

tuto non dare i rirxAltati dio ci ai proponevano*

A nostro nwico la noma, sottoposta alla cautela di

IJZE. decisione del Consiglio Colmale» % cc-rpletanente deroga—

tivr. rispetto a tutto lo disposizioni del Ro^ol&ìtento Edilizio

(distacchi, altezze, culo.tur'S, ote.) j.er «fuaulo uel progetto

crprtrvTitc. osse vengono poi sc3tr.ri-sicilr.ente rispettate.

A questo j.:u:to ìa i-óte ùi cld^a-L-i«u.kù j^er <;tUiiito aitiamo

il case LA. Lo-Tiia si covcnu ritemu-o c£iclu£.e. 2ii poiché oggetto

di ccatestazicaa specifica d'iutuì-^s^o privata è stato il

tc di avare la C.H. eapreaso u^rere dùivoi-evolt» l!yei' la

zicne di un edificio a distanza.'ùi n.l,DC dalle conti— (131)

gue zone «i verde j.ri-.Titc o ciù in ccuitxu^tc- con le norme di.

". .U.G. che prevedere f.us. diu.t.-..;:. i ta-c. ̂ li edifici e le zone di

vordo privato ncn inforicre a n. ti,CO" occorre specificare che»

tMidu coifcjideMHulù aiijvlicr>,ljill le uci^in i'.el P.R.G. ( o non lo

enuw cui-* ubbùw-ac ùiaotjtruto) la norfb relati\ti di sei metri

di diutuccc» di cui alla coii'tostazioiiò-, i=i rifavisce solo ai

cx>3i ui clo^vi^a.^.iuìX t. '«cwlo rA.;wblico ed iittrozrato (cfr. art»

5y) o r.oa a quello a vc.ì\Ì6 privato, ceri» noi cr,so che si imputa.

(131) Così nell'originale. (N.d.r.)
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CAPO VI

Conclusioni e quesiti

Ci pare di aver chiaramente lumeggiato la geneii delle

vicende delle quali ci siamo occupati e le spontanee e logiche

interpretazioni delle leggi.

Poiché non vogliamo però che le nostre affermazioni ap-

paiano apodittiche e non documentate dobbiamo chiedere che i

Sigg.ri Periti accertino quanto forma oggetto dei seguenti

Q U E S I T I

i) Accertare che la legge prescrive che le determinazioni del

Sindaco sulle donando di licenza di costruzione devono es-

sera notificate all'interessato non oltre 60 giorni dalla

data della domanda stessa (art.31 Legge 17 Agosto 1942 n°

1150)5

Z) Accertare cha l'Amministrazione Comunale di Falerno rila-

sciava lo relative licenze per edifici ricoopresi in lottije.

zazioni, colo dopo che l'Ufficio Legale aveva espresso il

Suo nulle osta sullo schema dì convenzione e nelle more del.

la traduzione in atta pubblico di detto schema e che tale

criterio veniva applicato uniformemente per tutti)

3) Accertare che l'art.lGC del Regolamento Urbanistico Edili-

zio allegato al Piano Regolatore Generale adottato nel 1953

non fissa-ra alcuna lunghezza lir.ito por l'edilizia libera Af
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4) Accertare che l'art.74 delle Nonne di Attuazione ti lecite

olle varianti al P.R.G. nel I960 non fissava alcuna lun-

ghezza limite per l'edilizia libera A)

5) Accertare che alla data dell'6 Settembre 1962 crono tra-

scorsi i limiti teaiporali di vigenza della legge di sal-

vaguardia j

6) Accertare die nella convenzione Terrasi era previsto il

tersine di tre anni per la destinazione ad uso pubblico

delle aree a ciò- vincolate;

7) Accertare che nel P.R.G. con le varianti adottate nel I960,

la destinazione a mercato dell'area di via Sardegna non

era prevista;

8) Accertare se la Commissione Edilizia nell'esame dei pro-

getti di lottizzazione richiese tutti gli elaborati di cui

all'art.5 delle Norne di Attuazione o, so con criterio uni

foro», espresse il suo parere quando gli elaborati erano

sufficienti a fornire una chiara visione di quanto si vo-

leva realizzare}

9) Accertare se la Coomicsiono Edilizia nell'esame dei proget

ti di lottizzazione prima del 1965 richiese mai ad alcuno,
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in ceda urbanistica, la previsione dei campi da £ioco nel-

le classi "E";

10) Accertare cha la Commissiona Edilizia con critario costan-

te, esaminava le •varianti alla luce delle nome vigenti

alla preuentazione del progetto principale.

28 GIU 1973 Ing.-Giuseppe Mannino
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ALLEGATO N. 7
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MUNICIPIO PI

/»'..**
\i T-'

.V

. Vit.a Ciaaciwinq....

— Vfe JLB&H ..§&«.. ,..„

. PALERMO ..

Con riferimento ali» :ri ohi «sta della S.Y,J effettviata con n.-ta
prot.n*6315 del 24/10/1P73 Ripartizione Urbanistica, ai fa preaen~
£e che dagli atti di Ufficio rieylta quanto segue:

t ': la datu 1ó/'»/ó^ u ^ H A è at*v« pr^sautata uua <aoni«sta di lot-
*. .z^az*. -ne O ;. uc t-?rro:.o x-icadervte ì'va ,lii Vie L.Hieeo e N. Spedai i ert,
, ', -.K. prcs ;i..ui. tà- 'J5.l^. '.'la D-.m 0»-»oae' ' . . .i home di Cavillo D« Cragrv io^
Varii, v ' o r n a a deo-irata, sec-.iaòo il piano vs^clatore rene^.tiie, ap—
;,r Jrt-,.' -:.,n U.P.R.C». a" MO/A do! 13/6/62. c-.ibbìlcato ue\la ^ .U.B.J .
n°<? .BJ '^V^/ó3, pt"lc.-u f-ona di ediJ. 'Zia t-^s detiaiale _co:-

xa. di 7,00 r..c/mx.> oartt: i.; xona di "centro ti i. qunrt

<ì ÌH io •< Librazione •* stata -.-jaminaia dulia Ooi-ioissione KcU'-
:::»', i:» e ta •? 7'vv.ri? !•:>•'*. v.v K -?sa.H e3r»rcs3a parerà fa>

3) La coavenaione fe stata tta^.Tttai in auto pabbiiéo li 19/'0/19o5
reg. 14720 (Notar tersala).;

4) La cubatura consentita, seo-.ndo le. pre >crvzioni del predetto r^.R.
era ài toc. 403,500; quella autorizzata al richiedente « di
con una differenza in mero di me. 1^6 rispetto a quella conaentits..
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ALLEGATO N.8
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Chiamai._..(!).

l'ammonizione^

proc. pen. e >3$&i *? 1«"°™ delfc*«i

a ramm<touu

Ilo negli art. 142 e 44V Cod.

ormulu:

ento amimele datanti a Dio t agli uomini, giurate di direConsapevole delta responiabililà

tutta Za verità e null'altro che la verità.

11 _....__ pronunzia la parola: «Lo giuro».

Quiu.li richiedo delle sue generalità risponde: ^N, ,7?"^ W

Soao , & . "..wr'..TrTJ»?T .̂ **"-*.._ j?w..̂ .5~.'...151 _ figlio di

d'unni . ."*..£•' _ nato

rii professione ^..

(132)

Poscia interrogato risponde:

3», <<k"%« .̂«!to.̂ ?!9r^ri&_* <«-^H^' ^fe«=^J_.C

(1) QUÌSELANTE, DEMUNZlANt^TESTtUOUlQ.- Tatti I tutlaoni «neh» « hanno U qu.liU di dnoniUoU, qour.UnU
o part< eiTÌlo devono preture giuramento qiundo non fdbbUno precedentemente preeuto » noo ne ione evpmwmtnt» di-
•p«nieti dalle leggo.
Mon i irnmtxo « prillare giuramento chi nel momento la cui depone non he compiuto 14 anni (eri. 449 C. p.) me gli »
fot: i *(:i-(«lo ammoniilooe pratcritu io quello erticelo.

. «. It.tM . 4.TI

(132) II documento è pubblicato nel- testo pervenuto alla Commissione, che risulta essere copia fotostatica di
quello originario: a tale documento, pertanto, risale la scarsa leggibilità di talune pagine. (N.d.r.)
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O.ium.il ( l)
O

l>x.d<noiiuioae fatta il Presidente I..... invita a pretura il giummento^ptAerflto negli art. }42 e 449 Cod.

proc. (ien. e all'uopo «lando caia in piedi, gli da lettura della seguente formula:

Coniapvvole del '.a responsabilità che col giuramento ouumett datanti a Dìo • agli uomini, giurai* di dir*

tutta la verità u nuil' altro che la verità.

]1 ................. ______ ..... _______ ..... ____ pronunzia le parole: «Lò giuro».

Quindi ricbieito delle «uè generalità, riiponde: /•

^
Sono . . . . . . . . . . . _ . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . ^ _ ^ - - - _ _ f i g l i o d i

^
d'anni ________ ........

«li profusione ......

Poscia interrogato riiponde:

domiciliato a

. tfV'. -̂-*

(I) M U t t t t L A N I E , DENUKZ1AMTE. TESTIMONIO - Tutti I Uttlmoai ineh» u huno I. qo.lilà di denoMl.oU, qoeraUaU
e fi::i civile dttooo pretura g!ut«m«oto qaindo non l'abbitna precodcnlemente prc.uto e non ne «ODO eipr«»>aenle dl-
«y-ja-xt i 'Jalll lc):ge.
N>-.T e jmm«Hn • preture giuramento chi nel momento in «ol depone non ha compiuto 14 anni (art. <49 t. p.) m» (li »a
fu:* aut*.citU amoioaiciooe prtvCtitta In quatto articolo.

JJ ..,,. .-..,.:• . ,. 11.114 t.ri
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Chiamai- .(1) _______ •

Punimonuiono fatta il Precidente I ___ invita • prertoA il

proc. pen.'e all'uopo itando CHS io. piedi, gli di' lettura della togliente formai*:

lite negli art. 14» «449 Co*.

Consapevole della rtipontabilità che eoi giuramento attumtt» davanti a Dio • 05(1 uomini, giurate di «fa*

(ulta (u verità e nuli'altro eh» la

11 _. j/L pronunzia le parole: «Lo ginn».

Quiudi riebieito delle lue generalità tiipende:

Soni ... .. ...... _____ .yi

d*ui ni . ... ...... __ nato a _____________ „f

«ti urof'tfttiooe .--. . . ___ __ . ______ « -r f
/

Poa'ii interrogato litponde:
'

figlio di

, ____ donieiliato a

— . -• . - • >^~^ v ;.., - -^ *.*?.

^h

O"« V x^ '«<,'., '

• < .l;l.l.. N| ., D :Nl N/CU N1K, TE51IJIOMO - Tatti i tritiaoai lachc M htnno U qbililt di denantlinU, qatraUaU
•. . -» . l t h 'ma i fu tiro liuramaQH qu«Dda non. l'ibkUao prtctdeaUmcnte pfe§l«V * no» »e «ano upnnimiale di-
i lili. .r| e

. .iai< -u i pi "li. a z\ r» iti,lo e i noi aiomaat» In cui depaoe Bbn In compiuto 14 mal («rt. 449 C. pi) a» (H >•
-u a m v'ii/ <»nt- |.r'«. ri; \ 'ti q'u ^tn articolo.
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e rammentiti

megli irt. 142 e 449 Cod.

(U :l I (i) - ... . .. .- . .

I . a- -i- :iUioi« alla 1 'n •*• h-.ilr 1. inv:u a predare il giù

I -M .-a. i al uop «i jn . i i erta ia | ieJj, j-li di lettura della

< -.1 .i_ «ville iìt ti: i ••/>. i i j i f . J i . d eh* :olgiuramento atiumett Alianti a Dio « ag'.i uomini, giurati J. dira

t .i ' '. teri.'d ! ni .'a fro Ac IA nei là.

\ • . . pronunzia le |-urol«: «Lo giuro».

i . i - l ri-li :>t de :: ne f - i . i rollii iipoi.ile:

l'*jr .. .-.ali u **TLi -. • «lomic.lido a

I t ' :i iu eriof. lo ) .fr niK

••-.. •zttzr'i + ._iXf<..>--?_.A..
à -= CC^- / <

C ~ „

/: i-t-- •

•>'x».- .5»-A. -̂r̂ rT-. -^r^,...

, :.l ' \ >! . U > - \ l S , , A 4'IE, l'Esll.MOMO • Tulli i l^i^.m,. coche «e lian.in U '|ii«lil. di d«auotui;t. '..•
...'-. i". >nu ir*:.tir« ; iuraDt«oto quandn ooo Tabbiano prit«.«Jcotcrocnlo iiictflBl** e no» 00 foco «t; rn*t=.*' .

, , .„ . . . . , . |,r. 'tir- n f jmeti l i , i-hi «fi ui,.'mento io fui de|x.ue non h» comiiiolo 14 »nui («rt. 449 '.. ji.) un gli »•
>i:* |ip*'i i t t* ii i|u**.(«i artìcolo.

41
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Chiamai (1) ___________________________

l'ammonizione fatta il Presidente 1_ invita.a prestar»; il ginrtMeàilMLpreseHllo negli art. 142 e-449 Co£
S >\ TT^ 1 -» t * l*\ _/

proc. pen. e all'uopo alando essa io. piedi,'gli da lettura della i

Consapevole della retpomabilità eh» eoi giuramento

tutta la verità a null'altro eh» la verità,

lì .._....

tegnente formula;

davanti a Dio m agli uomini; giuratm di direi

Quindi ricbieito delle sue generalità
s

Sono. ...

>nnnsia le parole: «Lo giuro».

«pende:

d'anni nato a.

di profeniono ,/L.

Poscia «interrogato risponde:

——. figlio di

. domiciliato a..

<t) QUEKELAN1E, DENUMZ1AMTB, TEST1MOWIO . Totri-l taatiaoBl «Bob. M bina* U qn.liU di
o parta cirllo durono pretura (lartai»M qntndo non l'«bblmo pnc*d*auaKOU prouia • naa n» tono t»prmi«irnt« di.
«aonijti djll» U||e.
Jion ì imm<»a a pr*iun> ginrimento ehi BtI momento In etri de pò» Boa ha compialo 14 anni (ait. 449" C. p.)' «n a gli >a
fjcta apecUla ammonisioDe prescritta ID questo 'anlcalo.

. .. it.m« - ».J|
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LETTERA, CON ALLEGATI, IN DATA 26 NOVEMBRE 1975, INVIATA AL
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DALL'INGEGNER DOMENICO LA

CAVERÀ (1)

(1) La pubblicazione di questa lettera è stata espressamente deliberata, nella seduta del 9 giugno 1976, dal
Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, secondo
un'interpretazione estensiva dei criteri fissati dalla Commissione medesima per la pubblicazione di detti documenti.
(N.d.r.)
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• ','•":; i
V1 fy) . \/£ty;'V'21 TU, .'../ Róma, 26 novembre 1975
t/ ~

!ri> 1 ìC /
A> ^ j U l \ V ' A On. Presidente
•fcX\ ^ ' >V ~l \ \J J _ ^ ^ ^ /-* ̂  —_ .1 — —. ^vtx^,- '^ > n >^\ della Commissione Antimafia

V̂
<JL
v' Poiché ho saputo che un mio profilo biografico è

stato inserito in un progetto di relazione da esami-
nare dalla Commissione da Lei presieduta, tengo a
scriverLe la presente.

L'attività principale che io ho sviluppato nella
mia vita è quella di Presidente della Sicindustria
(Federazione regionale degli Industriali della Sici-
lia). Carica che ho ricoperto per circa 15 anni.
Questa azione è stata sempre tendente a modernizzare
la vita economica siciliana combattendo con virulenza
tutte le incrostazioni mafiose, clientelar! e paras'si-
tarie.
Anche la battaglia per la creazione della Sofis (So-
cietà Finanziaria Siciliana) si è mossa in questo
stesso solco; si è tentato, infatti, di creare una
forza economica autonoma fuori dal controllo delle
aggregazioni monopolistiche alleate in Sicilia con
le forze più retrive.
Queste azioni della Sicindustria hanno determinato
l'alleanza di un vasto arco di forze comprendente
i Sindacati e gli schieramenti politici più moderni
e democratici, quelli, in sostanza, che storicareite
e praticamente agirono e agiscono contro le aggregazio
ni mafiose.
Pertanto, contro questa mia azione pluriennale si so-
no mossi, oltre che i gruppi monopolistici del Nord,
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le forze mafiose e clientelar! della Sicilia che
mal tolleravano ima presenza dignitosa, ma batta-
gliera, della borghesia moderna dell'isola..

Per quel che riguarda alcuni dati di fatto che
mi pare siano contenute nella relazione in esame,
preciso che:

II periodo in cui ricoprii la carica di Assessore

ai Lavori pubblici al Comune di Palermo è il periodo

in cui, in mezzo a mille difficoltà, si tentò l'opera

di sgombero delle macerie e di ricostruzione del pa-

trimonio distrutto; ben lungi, quindi, dal periodo

del '55 in avanti in cui si iniziò l'attività edili-

zia speculativa.

Nominato Assessore, trovai redatto dall'aw. Mistret-

ta del PCI, Assessore ai LLPP della Giunta allora in

carica per nomina dei Comitati di Liberazione nazio-

nale, il piano di ricostruzione della città e, senza

frapporre indugi, per evitare che si compromettessero

le linee future della città, lo feci diventare stru-

mento operante ottenendo la firma dell'alierà Presi-

dente della Regione, on. Giuseppe Alessi.

Giusta caso, dal piano di ricostruzione venivo perso-

nalmente e gravemente danneggiato. Mio padre, infatti,



Senato della Repubblica _ — 64ó — _ Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

<7

possedeva allora un lotto di circa 12.000mq, sul prolun-

gamento della via Roma. Il piano di ricostruzione previ-

de in quel terreno non solo l' allagamento della via Ro-

ma, ma anche l'incrocio con il Viale della Regione, an-

ch'esso di grande larghezza. In sintesi, il terreno di

proprietà La Caverà fu ridotto da 12.000mq a circa 4.000.

Su questa quantità residua il Comune di Palermo, in se-

guito, mise il vincolo a scuola, per cui fino ad oggi il

suddetto terreno è l'unico nella zona non utilizzato.

Oltre questo, mio padre non possedeva altri terreni,

tranne quello sulla via Libertà, dove risiedeva la villa

avita.

Nell'elenco delle numerose società di cui avrei fatto

parte, faccio presente che, per quanto riguarda la SES

è la società editrice del giornale "II tempo di Sicilia",

organo dell'Associazione industriale di cui ero Presiden-

te. Che non sono mai stato consigliere della Società

Palermo-calcio.

La società Willeys Mediterranea e la società I.A.F. sono

la stessa cosa, ed io ricoprivo le cariche in quanto

Direttore Generale della SO.FI.S.

La società I.S.P.E., che peraltro non ricordo, probabil-

mente fu una società di studi, sempre promossa dalla So-

fis.

•A
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Non sono mai stato Consigliere di Amministrazione delle

Società Conigliaro e Ghilardi, STEM e Società Aliscafi.

Delle Società Mineraria Siciliana e CISAP fui Consiglieri

di Amministrazione in quanto, sempre, Direttore Generale

della SOFIS.

Non ho mai avuto alcuna interessenza in società che si

occupavano di zólfo.

Per quanto riguarda la mia attività quale Presidente

della Sicindustrma, c'è da ricordare che fin dal '53 ho

duramente attaccato la politica dispersiva e clientelare

della Cassa per il Mezzogiorno, ma, soprattutto, ho com-

battuto contro il Governo presieduto dall'on. La Loggia

(al quale poi successe il governo Milazzo) per difende-

re gli interessi dei piccoli e medi industriali sicilia-

ni vivamente compromessi dalla politica filomonopolisti-

ca dell'on. La Loggia. Basti ricordare che in quell'epo-

ca l'Irfis destinò oltre il 7Q% dei suoi fondi a favore

dei monopoli (Montecatini, Edison etc.) trascurando lo

sforzo che i piccoli e medi industriali stavano facendo

per inserirsi nella nuova realtà autonomista della Sici-

lia. Questa battaglia mi costò la rottura con la Confin-

dustria, di cui allora ero membro del Comitato di Presi-

denza, e la sospensione dal PLI di cui ero Consigliere

nazionale.
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Per quanto riguarda il concorso a Direttore Genera-

le alla SO.FI.S., bisogna dire che il limite di età

dettato dalle norme del concorso era di età massima,

e non minima, come erroneamente affermato; tra l'altro,

a quell'epoca, avevo solo 43 anni,.

Al concorso parteciparono oltre 23 concorrenti, tra

cui il prof. Glauco Della Porta, il prof. Felice Si-

racusano, attuale Presidente della Sicindustria, l'ing,

Franco Amoroso, attuale Presidente della Piccola indù*

stria siciliana, ed altri. La Commissione esaminatrice

dei titoli era composta dall'aw. Giorgio Barbieri,

Presidente degli industriali di Bologna,dSl'on. Angelo

Mazzullo, Presidente del gruppo dei deputati regiona-

li liberali, dall'on. Vincenzo Carello, allora membro

dell'Assemblea regionale, e dall'on. Attilio Castro-

giovanni. Alcuni concorrenti che si sentirono sottova-

lutati, tra cui il prof. Felice Siracusano, ricorsero

al Consiglio di Giustizia amministrativa che, con sua

sentenza, affermò che il conorso era stato espletato

con la massima regolarità e legittimità.

Per quanto si riferisce alla mia attività quale

Direttore Generale alla SOFIS, onde metterla in catti-

va luce, si cita un documento redatto da un membro

-A
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del Comitato consultivo della società. Ebbene, tale

membro chiamavasi prof. Giunta e fu estromesso proprio

dall'on. Lanza (DC) , Assessore allo Sviluppo economico

del governo Maiorana della Nicchiara (PNM) subentrato

al Governo Milazzo che aveva nominato, appunto, il Giunte

Nella sua relazione, il Giunta, faceva eco a quelli che

erano i miei criteri programmatici affermando che si vo-

levA fare divenire la Sofis supporto degli istituti ban-

cari; e va messo, peraltro, in evidenza che, nelle sue

critiche, il Giunta si riferisce ad un esercizio della

Sofis durante il quale io non potevo essere minimamente

responsabile, in quanto non ancora nominato Direttore

Generale» Per valutare obiettivamente la situazione del-

la conduzione della Sofis, va tenuto presente che la

finanziaria è stata sempre amministrata da Presidenti,

a cui per Statuto competeva ogni potere, che erano uomi-

ni della DC o legati alla DC. Vedi: Capuano, Bianco, Lo

Giudice, Mirabella, La Barbera, Stagno D'Alcontres ed,

infine, Noto Sardegna come liquidatore. Mentre il sot-

toscritto è sempre stato soltanto a capo della burocra-

zia interna della società e, in quanto tale, va ricor-

data e valutata appieno la sentenza del Tribunale di

Palermo, nella quale si afferma che dal punto di vista

della legittimità e della correttezza, nessun appunto
.A

42
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si è potuto muovere agli Amministratori, Sindaci e fun-

zionari della Sofis.

Sulle critiche per quel che riguarda la conduzione tecni-

co-economica, non è questa la sede per esprimere un giu-

dizio che può essere solo di merito»

In quanto, infine, alla mia attuale posizione eco-

nomica, è bene precisare che non ho beni di fortuna e,

che, in sintesi, sono più povero di quando ho iniziato

la mia attività pubblica.

Per quanto riguarda, infine, la campagna diffama-

toria contro la Sofis alimentata dal settimanale

"Sicilia domani" e riprese dal settimanale "Lo Specchio",

allego le dichiarazioni a suo tempo firmate dai respon-

sabili del settimanale. (2)

Con osservanza,

(DomJenico/yLa Caverà)

(2) Le dichiarazioni citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 651-652 e alla pag. 653. (N.d.r.)
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paiamo

IlTuotriesino Sig.Oiueopl* Miratoli*
della so.FI.S.

Falerno

IlluStrieeiao Sig. Inff. Soeeaioo La
deaerale dtllfe iiO.PI.S,

Pai-era»

Con rifericteato elle notizie ed «gli articoli contenuti nal
oettiacnale "Sicilia Doanui",sU dirotto dal oottosai-itto Cxueeppe Bvola,
O i^ceiaancBvte nei ijune^i «l«i 6 gennaio'1965»*»! 20 gennaio © 2? fc'-^"1*®
19£5,che hanno provocato le operale dal Prof.Cliueeppe tfircbeliH - eia ia
uomo proprio che Q.ual« rappresentoato legalo della Società PiAaneiaritt
Siciliana}«aeealot>« il ?Ts;el4e»te» - * dell'Ioj^noseniw» T^i Caverà - «ir»
in ncr,o proprio cba noli» qualità di Dlnsttor» Oeueraln èslla uoyiSJ - {
^it^rolo oho hanno flato vita al proce«liMonto penalo por fiii'i'cafcaiofx? a r»e»«
C6 della 6tn»pa portra-tti il mrac** ì.4tt/65 «i«l r«ciBtrc {jo^ayale delle
Pvccurfc dolla Hopubblion o ficcato per l'udienza d*i 1O Iv^Aio ^''5 dir.p.o»
ei la prima Seaiono del Tribunale Parlale di ftUtefftio ddbbo diohi.^ìv-rìe o
pvsoìe&rlé »
le vului-asioni di orditi» ttH uic»,oooric?iioo o politico ri&uiird«ati lm Su»
oictà FlnRnzi&ria ftioili.'vu>,il funsiojiwaonto Colla Ptisssa &1 il ruolo <7^
p,?;iti evolto u&ll*cooncesi& icolpji&,non trovc:io oonferoa iti uirocetr.nc«
ti\"« e cloouiaont&to di ;fott» o e«>£O pertanto da ritone,?* iiircadat» e
riapou<U;nti a realtà*

Pertanto in uullu ai int^nditv» oi?nt«attìro o por-re in
lei omvvatìiliti o 1& <••«:• et;tessa porofiualo dei dirigenti eì ia partici»!* rs
dttl Fror.Qiueoppe t'iit'wiilft o «iell'in/s, tftaa&ice 1^ gavftra«

Tutto io notizie riguax'.lpnti le osllnoiftai tra i Dirisoati
della EO.TI.n* e eli w<atcn-6i j»XItici ,ohe avrobl>er-» <lìstolto la S0«ri.s
dui rr^ciun^J.ucivio doi v.iut .tRtituiiior^li e quurit'altvo && cvero aus-riiua»
to il rineaiUi'Vì';» ^oi ^nc^Santl hsuino travato copifc**J,<.i\ nei ouddstii
n;y«»ri dol coct'j'panftlo rt.'ìoiii* ì>&;i&ai;J por BC«rBa inio.rjr*aicrt«i « por dif*
fiooltk di vérifxcsro ia vor.i. o notisi^ raccolte»

j^seicle^o otp^i^oro il «le vivo roa.narico 139 5.3 owaptrcria cv«»l»
ta da).lQ oclonrw ài :'M' ilia i-e sui i» ha eoonfìni.fco ia gi^i^i «^* fossv»ao
&vex-o ìr»7-clunt:-rirft39'-<t«»"';i •"•ccaa ftlcuna intcneiuno da pc-rto tbia ofì'cso 1*
«nc»;rAbilit."\ e 1& c&iiàtr.CwSS a^^ala^palitioa « ^rofo^ftiGii'-!**» ài tu»ti i
Airlge.'i*i,fc-'SiaiEfrs;to^i * è.ir^'lMti doli» P0«?1.3* vercio i ftuall eepriao
lo olà più conplo**;- ctiss»
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Con eli orticoli inariainati io intendevo soltanto svolgere
vnu 66 rena e costruttiva e pitica ut i lo al buon andamento della Società
Fioanaiaria.

Owi&aanto Ausato ciò roctaarloo riguarda cacho il manifeste
posante la fixvaa "Oierani Cattolici di Sioilia Boaani'Scì'Sieao aui euri
dolta oittà e poi puSolìotto eu uà msaero di "Sicilia tXjratwi" del 27
n&ìé 1j65f alla cui ctoquva devo prooioarc di non arerò 12 dlcun Rodo
tooiptito ed il cui ccuvlosuto,allR luce di più approfondite ìnformasioul,
devo riconoscere del tutto inesatto.

Dietintoaonto
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Palermo 7/7/196$

Xlluatrisoirao Siff»0iutjopp*

Pro DÌ dento della SO. PI. 3*

Palerao

Illuotrlooimo Sig.Ingt&ofitqnloo La Covora
.Dira t toro Generale dolla SO.-FI.St

Con rifo?inonto allo notizia-o agli articoli contenuti noi
oottiroanalo "Sicilia Domini" già dirotto dal sig» Oiucoppo Svola
o prooioamonto noi minori del 6 gennaio-65 y &**• 20 eoa'^io ''9<>5
o dol 27 concàio 1965 olio hanno provocato lo auorole del pir«£»
-C inceppo Uiraoolla- sia in nouo proprio ofcc g;uale s-aiipiocentonte
legalo dolla £ooiot»\ PinenaiariP, Siciliana eeaeudoaa il ^ro^iderìto
e doll'ir^?. 2/oiaonico La Caverà, eia in nomo preparo olio «olla &1&-1:
tà di Dirotto re Gono^&lp d§Àin ouddotta Soo:iota Je'i-Aar.a.4-avìaj '.u '̂̂
le ohe hanno dato vita al prò coti iaouto ponolo por di^faxissionci *
tao&r.o della ataupa portunto il rannodo 3ì11/<S5 del EoeiftSiro Gon«i*tt-
lo della Procura do 11 a l^Gpubblioa o fioccato por 1'udionaa dol 10
luglio 1963 dinanni la I Sossiono dol Tribunale i'ojvile &\ PaÀor-
no io il oottooorìtto dott» forino Oiùooppa Cuvio da'obo {ìiol-.ic.ra^
Lo e prooioarl'Ot

fiioonferao la rxia ootranaitìt alla sto aura © .eli» fli£"ucioco
dol manifesto a fi»»ft "X giovani oattolici di Sicilia
eoooncTo lo anraioeioni .<• «pii cito debiti ali-ri irjiutati vcr'fca.liaaot*
noi corso dolio procedenti udìor.co dibat-tic^itali Ciw.aiisi «.'ila III
Socione del ?i^ÌDunalo o dooid&ro -efi^ìanro lì nio tot alo ttoacns?)
a guanto dicliì»x*ato devi &i£.aiufioppe «volo c»Sv aivot*oro tìi «'Sici-
lia Domani"•

Pi otintamento»
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I N D I C E DEI NOMI(*)

(*) Nell'indice non sono stati compresi i nominativi dei numerosi personaggi citati negli atti del Congresso sulla
«Provincia regionale di Corleone», trasmessi dal prof. Carmelo Pennino in allegato alla sua lettera del 21 ottobre
1971 indirizzata al Presidente della Commissione, e pubblicati alle pagg. 230-285.

Dall'indice sono rimasti esclusi, inoltre, taluni nomi e cognomi che non è stato possibile individuare a causa
della illeggibilità totale (cfr. pagg. 91, 93, 97, 99, 101, 102, 141, 146, 148, 336, 338, 475, 476 e 520) o parziale
(cfr. pagg. 494 e 562) di talune pagine. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 657 — Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ADAMOLI Gelasio, 5 e passim, 341
AGLIALORO, 109
AGNELLO Riccardo, 129 e passim
AGRIFOGLIO Michele, 494 e passim
AJOVALASIT Emilio, 289
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBEGGIANI, 434 e passim
ALDISIO Salvatore, 226, 294 e passim
ALESSI Giuseppe, 331 e passim. 382, 645
ALESTRA Gaetano, XVII
ALIOTTA, XXI
ALMERICO Pasquale, XXVII
AMOROSO Adriana, XXVI
AMOROSO Franco, 648
ANELLO Giovanni, 198
ANGILELLA (o ANGELELLA) Giuseppe, 10 e passim
ANGILELLA Silvio, 11
ANIASI, 385
ARCIDIACONO Letteria in RUISI, 42, 349
ARDIZZONE Carmelo, 334
ASARO Antonio, 308 e passim
ASCENSO Carlo, 130
AUGELLO, 559 e passim

B

BAGARELLA, 155
BAGARELLA Calogero, XXIII
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBARO, 310
BARBIERI Giorgio, 648
BARONE Filippo, 289
BARTOLOMEO Antonino, XXVII
BARTULLI, 594
BASILE, 513
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BELLAVISTA Girolamo (o Gerolamo), XXXI, 173 e pas-

sim, 478 e passim
BERTOLA Ermengildo, XXVIII
BEVILACQUA Maria, 454 e passim
BEVIVINO Tommaso, XVU, 392 e passim
BIAGGI Nullo, 16

BIANCO, 648
BISAGNA, 454 e passim
BISANTIS Fausto, 5 e passim
BOCCIA, 399
BOFFI Sergio, XXVI
BONSIGNORE Antonina in DI PAOLA, 13
BORDONALI Giovanni, 289
BORDONARO Antonio, 69 e passim
BORDONARO Luigi. 75
BOSCO Giuseppe, 78
BOSELLI Davide, 463
BOSSI Ugo, XXVI
BRANDALEONE, 502
BROCCHETTI Marcelle, XXVIII e passim
BRUCCOLERI Salvatore jr., 68
BRUCCOLERI Salvatore sr., 68
BRUCCOLERI Vincenzo, 68
BRUNO Salvatore, 170 e passim
BUA Giuseppe, 307
BUA Pietro, 302
BUFFA Giovanni, 454

CACACE, XVIII
CALDERARO, 287 e passim
CAMPO Grazio, 642
CANEBA Salvatore, XXI
CANGELOSI Girolamo, 198
CANNELLA (f.lli), 126 e passim, 152 e passim
CANNELLA Carmela in ZERILLI, 154
CANNELLA Ferdinando, 154
CANNELLA Giuseppe, XXXI, 123 e passim, 152 e passim
CANNELLA Maria, vedi: COLLURA Maria in CAN-

NELLA
CANNELLA Michele, 125 e passim, 151 e passim
CANNELLA Pietro, XXXI, 126 e passim, 149 e passim
CANNELLA Salvatore, 154
CANNELLA Tommasa, vedi: GRISTINA Tommasa in

CANNELLA
CANNELLA Tommaso, 154
CAPRA Ferdinando, 11 -
CAPUANO, 649
CARACCIOLO, 391
CARDINALE, 170 e passim
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CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLI Guido, 299
CARNEVALE Salvatore, XXVI, 196
CAROLLO, 110 e passim, 648
CARONIA, 391
CARONNA Andrea, 137, 159
CARRARO Luigi, V e passim, X e passim
CARUSO Antonino (o Antonio), XXVIII
CARUSO Bruno, XXVII, 478
CASCIO ROCCA Giuseppe, 289
CASELLA Domenico, XXVI
CASTIGLIA, 287 e passim
CASTIGLJONE (coniugi), 294
CASTIGLIONE Calogero, XV, 293 e passim
CASTRO, 115
CASTRO Antonino, 197
CASTRO Luigia, vedi: DI CARLO Luigia in CASTRO
CASTROGIOVANNI Attilio, 648
CATALANO, XVIII
CATALDO Francesco, 289
CATANIA, 115
CATANZARO, 192 e passim
CATANZARO Angela Giuseppa, vedi: LUPO Angela Giu-

seppa in CATANZARO
CATANZARO Concetta, vedi: VIVONA Concetta in

CATANZARO
CATANZARO Gaetano, 194 e passim
CATANZARO Paolo, 197
CATANZARO Rosa, 197
CATANZARO Vincenzo, alias «Borbone», 197
CATTANEI Francesco, 5, 107 e passim, 125, 151, 169,

178 e passim, 183, 189 e passim, 203 e passim, 377
CELEA Carmelo, 175 e passim
CELFO Serafino, 331
CENTINEO Gaspare, XXIV
CIANCIMINO in ZANGHÌ, 452
CIANCIMINO Marianna in LISOTTA, 453
CIANCIMINO Vito, XIX e passim, XXXII, 375 e passim
CICERO Giuseppe, XXXII, 297 e passim
CHILANT1 Felice, 478
CIMINO Marcelle, 203
CIMINO Salvatore, 286 e passim
CIPOLLA Nicola, 206
COCO F., 490 e passim
COLAIANNI, 206 e passim
COIAI ANNI (ing.), 381 e passim
COLAJANNI (on.), 464
COLLI Salvatore, XXVII
COLLURA Antonino, XIX
COLLURA Filippo, 197
COLLURA Gaetano, 129 e passim
COLLURA Maria in CANNELLA, 129 e passim
COLLURA Vincenzo, 177 e passim
COMAJANNI Calogero, XXIII
CONIGLIO, 110 e passim, 332
CONOSCENTI Nicolo, 331
COPPOLA Francesco Paolo (Frank), XXII e passim
COPPOLA Salvatore, 12
CORALLO, 110
CORRIERE Rosario, XVII

CORSO Giuseppe, XXVIII
COSENTINO Angelo, XXVIII
COSSIGA Francesco, V
CORVO, 474
COSTANTINO Giovanni, 30
COTTONARO Rosario, 198
CRAPISI Armando, 494 e passim
CUCCHIARA Giuseppe, XXVII
CURATOLO Domenico, 302
CURATOLO Nicolo, 302 e passim
CURATOLO Rocco, 302
CURATOLO Vincenzo, 302
CUTAIA, 66

D

D'ACCARDI Giovanni, 21 e passim
D'ACCARDI Vincenzo, 21 e passim, 351 e passim
D'ADELFIO Antonia in RANDAZZO, 42, 349
D'ADELFIO Nicola, 47, 353
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'ANGELO Rosaria, 16, 110, 332
D'ANTONI, 110 e passim, 332 e passim
D'ARPA (f.lli), XVIII
DE FELICE Remo, 175 e passim
DE FRANCISCI, 610 e passim
DE GASPERI, 177
DE GRAZIA, 110 e passim
DE GRAZIA Giuseppe, 197
DE GREGORIO Camillo, 636
DELLA BRIOTTA, 179
DELLA PORTA Glauco, 648
DE MAURO Mauro, XXVI e passim, 196
DE ROSA Corrado, XXXI, 167 e passim
DE TOMMASI Felice, 136 e passim, 158 e passim
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BENEDETTO Salvatore, XXXI, 163 e passim
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI, 413
DI CARA, XX
DI CARA Camillo, 108
DI CARA Giovanni, XXXI, 105 e passim, 329
DI CARLO Angelo, 197
DI CARLO Luigia in CASTRO, 197
DI CARLO Vincenzo, XXVII, 165 e passim
DI CHIARA CASTAGNA Francesco Paolo, 130
DI LEO Antonino, 289
DI LIBERTO, 450
DI (DE?) LORENZO, 398
DI MINO Calogera, vedi: PICONE Calogera in DI MINO
DI MINO Calogero, 66 e passim
DI MINO Francesco, 9, 66 e passim
DI MINO Giovanna in PICONE, 66 e passim
DI MINO Giuseppe, XXXI, 3 e passim, 343 e passim
DI MINO Loretta, 14 e passim
DI MINO Maria Antonia (o Maria Antonietta o Marian-

tonia) in MORGANTE, 8 e passim
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DI MINO Maria Fernanda, vedi: DI PAOLA Maria Fcr-
nanda in DI MINO

DI MINO Salvatore, 17 e passim, 349
DI MINO Stefano, 66 e passim
DI PAOLA, 94
DI PAOLA Antonina, vedi: BONSIGNORE Antonina in

DI PAOLA
DI PAOLA Calogero, 13 e passim
DI PAOLA Maria Fernanda in DI MINO, 13 e passim, 98
DI PAOLA Nicola, XX
DI PALERMO Francesco, 211
DI PATTI Giuseppe,, XIX
DI' ROCCO, 294 e passim
DI STEFANO, 391
DI TRAPANI Nicola, 382 e passim
DI VITO Domenico, 302
DOTO GIUSEPPE, alias «Joe Adonis», XXVI
DRAGO, 437 e passim
DUCA DI VERDURA, 611

EINAUDI Luigi, 327
EVOLA Giuseppe, 651 e passim

FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI
FALCO (o FALBO?) Paolo, 66 e passim
FALZONE, 581
FANFANI Amintore, 183
FARRUGIO Diego, 198
FARINA Angelo, 327 e passim
FARINA Beniamino, 295, 329
FARINA Giuseppe, XXXII, 109 e passim, 325 e passim
FASINO Mario, 110, 286 e passim
FAZIO Francesco, 198
FERRAROTTI, IX e passim
FERRETTI, 466
FIANDACA, 67 e passim
PICI, 373
FIDORA Etrio, XXVII, 478
FOLLIERI, X
FORLANI, 539
FORNI Elio, XXVII
FORTE Paolo, 136 e passim, 158 e passim
POTI Giuseppe, XX
FRISCIA Gaetano, 564 e passim
FRISCIA Giacomo, 607
FRINCHI Giovanni, 348
FUCARINO Diego, XXVII
FUGALLI Ignazio, 18 e passim
FUGALLI (o FUGALI) Rodolfo, 18 e passim, 342 e passim
FUSCO Armando, 331

CAGLIANO Orsola in PENNINO, 204 e passim
GALLEA, 441
GAMBINO Michelino, XXXII, 317 e passim, 539
GAMBINO Francesco, 321
GANDOLFO Giuseppe, 302 e passim
GANDOLFO Mario, 302
GARBO Rosario, 289
GAROFALO Frank, 557
GAROFALO Gaetano, 432 e passim
GATTO Simone, 5 e passim, 341
GENCO RUSSO Giuseppe, XV e passim, 176
GENOVESE, 422 e passim
GENSARDO Alberto, 197
CERACI Vincenzo, 494 e passim
GIABBANELLI Renato, XX
GIACOPPO Gaetano, 198
GIAMMANCHERI Michele, 197
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARDINA Antonino, 198
GIOIA Giovanni, 470 e passim
GIUDICE Gaspare, 9
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIULIANO, 196
GIUNTA, 649
GLIOZZO, 445
GOVERNALI Antonino, 134
GRAZIANO S.,65, 373
GRECO Carlo, 197
GRISAFI Giuseppe, 136 e passim, 158 e passim
GRISTINA Luciano, 132, 156
GRISTINA Tommasa in CANNELLA, 125, 151
GUARINO Antonino, 211 e passim
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARRASI Vito, XVI
GUCCIARDI Vito, 302
GUCCIONE Salvatore, 130
GUZZARDI Michele, XXVIII e passim

IANNAZZO Nicolo Alessandro, 211 e passim
IANNUZZI, 464
INGLESE Guglielmo, 411, 623 e passim
INGLESE (Baronessa), 457 e passim
INGLIMA Silvestre, 194
INTRA VAIA Castrense, 198
IOTTI Leonilde, VII

JANNONE, 226
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LA BARBA Carraelo, 428 e passim
LA BARBERA, 649
LA BARBERA Angelo, XXIV
LA CAVERÀ Domenico, XVI, XXXD, 643 e passim
LA DUCA, 610 e passim
LA FERUTA Nicola, XXTV
LA LOGGIA, 647
LA LOMIA, 410 e passim
LA LUMIA (o LA LOMIA) Alessandro, 69, 75 e passim
LA MANNA Giuseppe, 331
LANZA (on.), 649
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
LANZA DI TRABIA (i), 294 e passim, 521
LA PAGLIA G., 95
LA PAGLIA Salvatore, 198
LA ROSA Antonino, 198
LA TORRE Leonardo, 197
LA TORRE Pio, X
LAURICELLA Giuseppe, 17 e passim, 342 e passim
LAURICELLA Rosa, vedi: PIPITONE Rosa in LAURI-

CELLA
LAURICELLA Salvatore, 17 e passim
LAURO Calogero, 140, 162
LAZZARO Federico, 24
LEGGIO (o LICCIO) Luciano, XXIII e passim, 176 e

passim, 484 e passim
LEGGIO (o LICCIO) Maria Antonietta, XXIV
LENTINI, 110 e passim
LIBRICI Luigi, XXVII
LIBRICI Santo, XXVII
LICARI Mariano, 299 e passim
LI CAUSI Girolamo, 196, 319 e passim, 377 e passim
LIMA Salvatore, XX
LIPARI Francesco, 10 e passim
LISOTTA, 433
LISOTTA Antonino, 453
LISOTTA Giuseppe, XX
LISOTTA Marianna, vedi: CIANCIMINO Marianna in

LISOTTA
LIZZI Ermanno, XXVIII
LO BIANCO Giovanni, 319
LO COCO Giovanni, XXVI
LO GIUDICE, 649
LO FINTO Maria, 331
LO PRESTI Seminerio, 10
LO PROTO Ciro, 194 e passim
LORRIZZO (o LORIZZO) Angelo, 20 e passim, 351 e

passim
LORRIZZO (o LORIZZO) Antonino, 20 e passim
LO VOI Michele, 137, 159
LO VOI Natale, 137, 159
LUCANIA Salvatore, alias «Lucky Luciano», XXVI
LUPIS Giuseppe, XXXI, 181 e passim
LUPO Angela Giuseppa in CATANZARO, 197

M
MACALUSO Antonino, 194
MACALUSO Diego, 127 e passim, 153 e passim

MADONIA Agostino, 198
MADONIA Castrense, XXVII
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXH
MAIORANA DELLA NICCfflARA, HO, 649
MAIURI, 452
MALAGUGINI, X
MAMMELLI Benedetta in PIPITONE, 42, 349
MANCARELLA Pietro, 559 e passim
MANCUSO, 206
MANCUSO Lenin, 540 e passim
MANCUSO Vincenzo, 211 e passim
MANGANO Angelo, XXVI, 449
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVIII
MANIGLIA Rosario, 378 e passim
MANNINO Giuseppe, 411, 610 e passim
MARCHESE Ernesto, XXVm
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARINO Francesco (o Francesco Paolo), XXIII, 211 e

passim
MARINO Giuseppe, 302
MARINO Giuseppe Carlo, 653
MARRETTA Carmela, 145
MARRETTA Salvatore, 145
MARSALA, 439 e passim
MARSALA Oscar, 10
MARTINEZ Maria in RANDAZZO, 42, 349
MARTORANA, 73 e passim
MARTUSCELLI, XX
MARZANO, 423 e passim
MASTROLILLI Franco, 623 ,
MATRANGA (f.lli), 423
MATRANGA Pietro, 383 e passim
MATTARELLA Bernardo, 226, 423 e passim
MAZZEO Giuseppe, 42 e passim, 373
MAZZOLA Giuseppe, 289
MAZZULLO Angelo, 648
Me CLELLAN, XXII
MEDI, 176
MELI Michele, 289
MENICHETTI Antonio, 132 e passim, 156
MESSINEO Salvatore, 286 e passim
MIALLO Gaetano, XXI, 306
MICELI Giuseppe, XVI
MIGLIORE, 226
MIGNOSI, XX
MILAZZO, 110, 647 e passim
MILAZZO Giuseppe, 331
MIRABELLA Giuseppe, 649 e passim
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MISTRETTA, 645
MISTRETTA Gaetano, 331
MONCADA, 405 e passim
MONCADA (famiglia), 321
MONCADA (f.lli), XVm
MONCADA Salvatore, XVIII
MONTALBANO Giuseppe, XV
MONTALBANO Paolo, 331
MONTALTO Vita, 302
MORELLO, 457 e passim
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MORGANTE Antonio, 66
MORGANTE Carmelo, 66
MORGANTE Giovanni, 79
MORGANTE Maria Antonia (o Maria Antonietta o

Mariantonia), vedi: DI MINO Maria Antonia (o
Maria Antonietta o Mariantonia) in MORGANTE

MOSCATELLO Rosolino, 75
MOSCATO Leoluchina in PENNINO, 204
MUCCIOLI Antonio, 289
MURANA G., 636
MURATORE Giacomo, 107 e passim
MURGIO, 512 e passim
MU SOTTO Francesco, 176

N

NAPOLI Bino, 405 e passim
NASELLO Santo, 289
NATOLI, 407
NAVARRA Francesco, 109 e passim, 329
NAVARRA Michele, XXIII e passim, 125, 151, 175 e

passim, 197, 204 e passim, 449
NERI, 497
NICOLETTI (dep. reg.). 436
NICOLETTI (ing.), 401 e passim
NICOLETTI V., 610
NICOLETTI Vincenzo, XVII e passim
NICOLOSI, 451
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XXVII
NOTARIANNI Giovanni, 561 e passim
NOTO SARDEGNA, 649

O

OCCHIPINTI Antonio, XXXI, 187 e passim
ODDO Angelo, 198
ORESTE Domenico, 96 e passim
ORLANDO, 423

PAFUNDI Donato, 384 e passim
PALAZZOLO, 287 e passim
PALAZZOLO Giovanni, 175
PALOMBO Francesco, XXVDI
PANTALEONE Luigi Michele, XV, 327
PANZECA Giorgio, XXVI
PASQUA Giovanni, XXIII
PATERNO, XVni
PECORARO Lorenzo, XIX e passim, 382 e passim
PELLEGRINO L., 310
PENNINO Antonino, 205

PENNINO Carmelo (ci. 1913), XXXI, 201 e passim, 643
PENNINO Carmelo (ci. 1914), 205 e passim
PENNINO Leoluchina, vedi: MOSCATO Leoluchina in

PENNINO
PENNINO Orsola, vedi: CAGLIANO Orsola in PENNINO
PENNINO Salvatore, 204
PERTINI Sandro, X, 123, 149, 183
PETROTTA Rosolino, 286 e passim
PIAZZA Vito, 331 e passim
PICCIONE, 197
PICONE Antonia, 68
PICONE Antonio jr., 66 e passim
PICONE Antonio sr., 67 e passim
PICONE Calogera in DI MINO, 42, 349
PICONE Calogero, 68 e passim
PICONE Concetta, 68
PICONE Francesco jr., 66 e passim
PICONE Francesco sr., 66 e passim
PICONE Giovanna, vedi: DI MINO Giovanna in PICONE
PICONE Mariangela, 68 e passim
PICONE Maria Stefana, 12, 68 e passim
PICONE Venerando, 68 e passim
TIGNATONE, 294 e passim
PIPITONE Antonino jr. (o Antonio), alias «don Totò», 17

e passim, 342 e passim
PIPITONE Antonino sr., 17 e passim, 349
PIPITONE Benedetta, vedi: MAMMELLI Benedetta in

PIPITONE
PIPITONE Giuseppe, 306
PIPITONE L., 312
PIPITONE Rosa in LAURICELLA, 42
PIRAINO Antonino, XXIII
PIRANIO (o PIRAINO) Leoluca, 211 e passim
PISCIOTTA, 196
PIVETTI, 287 e passim
PLAIA Diego, XXI e passim
PLENTEDA Angelo, XXVI
POMILIA Biagio, XXm
PREZIOSI Francesco, 175 e passim
PROVENZANO, 155
PROVENZANO Mariano, 211 e passim
PROVENZANO Sebastiano, 197
PUGLISI Giovanni, 494 e passim
PULLARA (o POLLARA) Antonio, 510

R

RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RANDAZZO (i), 353 e passim
RANDAZZO Antonia, vedi: D'ADELFIO Antonia in RAN-

DAZZO
RANDAZZO Gaetano, XVIII
RANDAZZO .Maria, vedi: MARTINEZ Maria in RAN-

DAZZO
RANDAZZO Giuseppe jr., 371
RANDAZZO Giuseppe sr., 371
RANDAZZO Giuseppe Biagio, 17 e passim, 349 e passim
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RANDAZZO Vincenzo, XVin
RANDAZZO Vincenzo jr., 16 e passim, 349 e passim
RANDAZZO Vincenzo (o Vincenzo Biagio) sr., 17 e pas-

sim, 344 e passim
RESTIVO Franco, 226 e passim
RICCIARDI, 321
RUNA Salvatore, XXIII
RIMI Filippo, XXVH
RIMI Vincenzo, XXVII
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXIII, 177, 196
ROFFINO, 155
ROMANO BATTAGLIA Giuseppe, 176, 195 e passim
ROSSI Pietro, XVI
ROTIGLIANO Salvatore, 494 e passim
RUBINO, 450
RUFFINI, 432 e passim
RUGGERI, 16
RUISI Giovanni B. (o G. Battista), 17 e passim, 349
RUISI Giuseppe, 21 e passim, 343 e passim
RUÌSI Letteria, vedi: ARCIDIACONO Letteria in RUISI
RUISI Grazio, 17 e passim, 339 e passim
RUSSO Giovanni, XXIII e passim
RUSSO Giuseppe, XVI
RUSSO Ignazio, 137, 159

SACCO Giovanni (o Vanni), XXVH, 197
SACHELI Giovanni, XXVII
SALADINO Giuliana, XXVII, 478 e passim
SALAMONE Antonino, 286 e passim
SALERNO, 409
SALIZZONI Angelo, 227
SANTINI Giovanni, XVII
SANTO Vincenzo, 198
SARDO, 295
SARDO Santi, 331
SBACCHI Gioacchino, 373
SCAGLIONE Pietro, XXTV, 41, 196, 471 e passim
SCARAMUCCI, XXI
SCHERMI Corradino, 136 e passim, 158 e passim
SCIASCIA Oreste, 10 e passim, 66
SCIRA Antonina, XVI
SCOMA Lucia, 12
SCORZA Achille, 136 e passim, 158 e passim
SEIDITA, 513
SELVAGGIO Santo, XXVII
SEMILIA (figli), XVIII
SEMILIA Antonino, XVIII, 430 e passim
SEMINARA Filippo, 287 e passim, 556
SIMO, 170 e passim
SIMONCELLI Giuseppina, 373
SINDONA, 449 e passim
SIRACUSANO Felice, 648
SORCI Giovanni, XIX
SPAGNOLLI, X
SPATARO, 594
SPEZZANO, 518

STAGNO D'ALCONTRES, 649
STASSI, 434 e passim
STERN Michele, XV
STRANO, 226
STREVA Francesco Paolo, XXIII

TAGLIARENI (f.lli), 442
TANDOY Cataldo, XXVD
TAORMINA, 206 e passim
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER Giovanni, XXVTI
TEDESCHI Michele, 142
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Cesare, X, XXIH, 134, 382 e passim
TERRASI, 408 e passim
TOCCO VERDUCCI Paola, 286 e passim
TORREGROSSA Vincenzo, 29 e passim, 371
TORRETTA Pietro, XXIV
TRIMARCHI, 110 e passim, 333
TROMBATORE Giovanni, 134
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TURCO Armando, 331

VALENTI Biagio, 302
VALENTI Nicola, 302
VARVARO, 287 e passim
VASSALLO Francesco, XIX, 5 e passim, 403 e passim
VELLA Giuseppe, 75
VELLA Sinforosa, 75
VERZOTTO Graziano, XVI
VICARI Angelo, 206 e passim, 380 e passim
VINCI Giuseppe, 211
VINEIS Manlio, IX e passim
VINTALORO (i), 115
VIOLA, 295
VIRGILI Giovanni, XXVIII
VITALE Francesco Paolo, 211 e passim
VITTONE, 287 e passim
VTVONA Concetta in CATANZARO, 197
VIZZINI Calogero, 176, 329
VOLPE Calogero, XXXI, 291 e passim

ZANGHÌ, vedi: CIANCIMINO in ZANGHÌ
ZANNELLI Paolo, 429 e passim
ZERILLI Carmela, vedi: CANNELLA Carmela

ZERILLI
ZERILLI Mario, 154
ZIINO, 391
ZIZZO Salvatore, 169 e passim
ZOTTA Michele, XXVII


